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Domenica un'altra grande 
diffusione elettorale. 

Inviate le prenotazioni 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

• Venerdì 11 giugno 1976 / L. 150 
>"-\ 

Oggi conferenza stampa 
di Petroselli alla TV 

(prima rete ore 18,15) 

L'Italia ha bisogno di un profondo rinnovamento per garantire 
lo sviluppo della democrazia e una civile convivenza 

GOVERNO PC, GOVERNO PEL DISORDINE 
Per il barbaro assassinio di Genova solo labili tracce finora in mano agli inquirenti anche se è stato spiccato un primo mandato di cattura - Contraddittorie dichia
razioni da parte del& magistratura e dell'antiterrorismo - Il misterioso « balletto » di una mappa di via Balbi denuncia le falle dell'azione preventiva - Commossi 
e affollati funerali delle tre vittime - Gravi ammissioni e affermazioni di Cossiga in una conferenza stampa sulle disfunzioni di alcuni settori dell'apparato dì sicurezza 

Il terrorismo 
prospera 
sull'inquinamento 
dello Stato 
/^IUSTO lo sdegno, giu-
** sta la protesta unita
ria, giusto e necessario 
l'appello alla vigilanza e 
alla saldezza dei nervi. 
Ma restano poi, impellenti, 
gli interrogativi. Cernie 
mal, nel paese che conta 
il maggior numero di po
lizie, l'attività terroristica 
può continuare a esten
dersi e a riprodursi nelle 
più diverse forme crimi
nali? Come mai niente di 
decisivo si è riusciti a fa
re per stroncare la delin
quenza politica, la stra
tegia della paura e della 
tensione? La risposta è 
una sola, ed è una rispo
sta drammatica: essa sta 
nel modo come ti gover
no è stato gestito, nell'uso 
che è stato fatto dello 
Stato. 

L'inquinamento eversivo, 
nel SID in primo luogo, 
ma anche in altri delicati 
settori dell'apparato pub
blico, è di lunga data. Sta 
qui una delle responsabi

lità più gravi del tren
tennale governo democri
stiano, una delle fonti de
cisive del disordine che 
turba profondamente il 
Paese. Da De Lorenzo a 
Birindelli, da Miceli al 
maresciallo Troccia, dai 
funzionari romani e mila-
nesi che « indagarono » su 
Piazza Fontana fino a 
quelli che « si sono lascia
ti sfuggire » Saccucci, il 
filo è unico e riconosci
bile. 

Se non si affonda il bi
sturi nel marcio, se non 
si cambiano alla radice le 
cose, pericoli tragici con
tinueranno a incombere 
sulle istituzioni repubbli
cane e sulla sicurezza dei 
cittadini. Vi è un unico 
rischio vero, ed è che 
dopo il 21 giugno si con
tinui come prima. Ecco il 
monito che occorre far ar
rivare a tutti gli elettori, 
ecco la convinzione da 
trasmettere a quanti sono 
ancóra incerti e titubanti. 

«Se fosse 
dipeso da me» 

QJE occorrevano ancora 
^ prove dell'irresponsabi
lità del comportamento del 
governanti democristiani, 
esse sono venute dalla 
conferenza stampa tenuta 
ieri dal ministro Cossiga a 
proposito dell'assassinio di 
Genova e della faccenda 
Saccucci. 

Alta domanda postagli 
da un giornalista: <tA chi 
giova la violenza? », il mi
nistro degli Interni non si 
è preoccupato minimamen
te di accennare ai pencoli 
clic corrono le basi stesse 
della democrazia italiana, 
e quindi all'urgenza d'una 
azione decisa contro i ne
mici della Repubblica. 
Cossiga si e limitato a un 
fatuo: « Nel '75 la vio

lenza twn ha giovato alla 
DC». Risposta assoluta
mente inaccettabile, da 
parte di un uomo di go
verno. 

Ma non basta. Quando 
gli hanno chiesto come 
mai Saccucci non sia sta
to adeguatamente sorve
gliato, Cossiga ha rispo
sto: «Se fosse dipeso da 
me, l'avrei fatto», e poi 
ha dato la colpa un po' 
a tutti, ai magistrati, ai 
capi della scorta, ai fun
zionari doganali, perfino a 
Saccucci stesso che « ri
fiutò di essere seguito ». 
L'immagine del disfaci
mento e dell'inefficienza 
cui la DC ha ridotto lo 
Stato non potrebbe essere 
più probante. 

II ricatto di Galloni 
CULLA scia di Fanfani, 
^ tutta la dirigenza demo
cristiana ha ormai fatto 
propri i toni della più 
smaccata e intollerabile 
prepotenza. Uno dei vice
segretari della DC, l'ono
revole Galloni, in un'inter
vista rilasciata ieri al Cor
riere della sera, dopo ave
re ribadito le consuete as
surde preclusioni nei con
fronti dei comunisti, non 
si è vergognato di lancia
re una specie di ricatto 
at dirigenti del PSI. Spet
terà ad essi decidere — ha 
detto Galloni — « se ricer
care un accordo con la DC 
e con gli altri partiti de
mocratici o condannare il 
Paese al rischio di unti 
nuova consultazione anti
cipata, a un anno o un 
anno e mezzo di distanza». 

Eccoli, i democratici. 
O 51 fa quello che preten
dono loro, oppure la volon
tà espressa dall'elettorato 
conta meno del due di bri
scola: fin d'ora dichiarano 
la propria intenzione di 
mettersi sotto i piedi l'esi
to delle votazioni. 

Sono stupide smargiassa
te, d'accordo. Ma è una 
prova di più dell'esigenza 
di infliggere a questa gen
te un'altra lezione. Solo ut 
ulteriore ridimensionamen
to della DC potrà indurre 
costoro alla ragione, e a 
tener conto — finalmente 
— non dei propri ristretti 
e miopi calcoli di partito. 
ma delle necessità delia 
nazione: la quale ha biso
gno di concorde lavoro, di 
unità, e non di pregiudi
ziali ricattatorie. 

Inflazione al galoppo 
• A L DISORDINE pubbli-
^* co si affianca il disor
dine economico. La lira 
continua a scivolare, nono
stante i tentativi di sor
reggerla anche a costo di 
dar fondo alle riserve t pri
ma del 21 giugno: dopo. 
renga pure In bancarottah 
La moneta italiana ha per
so infatti un altro 2 per 
cento nell'ultima settima
na. Il costo della vita ha 
subito un incremento del 
12 per cento nel primo 
quadrimestre dell'anno, fa
cendo prevedere un rtnea-
ro record dei prezzi al con
sumo in questo 1976. Xuove 
richieste d'aumento dei 
prezzi per generi di prima 
necessità, come lo zuccht-
ro e la pasta, incombono 
minacciosamente. 

A tutto questo il gover
no non è capace di con
trapporre alcun complesso 
di misure che abbia un mi
mmo di organicità e di 

efficacia. St limita ad au
mentare periodicamente il 
tasso d'interesse, che è or
mai giunto a livelli tali da 
rendere inabbordabile il 
costo del denaro per i pic
coli e medi imprenditori. 
Se la « droga » dell'infla
zione e della svalutazione 
dà ora qualche respiro ad 
alcuni settori dell'attività 
produttiva, l'assenza di pia
ni di investimento ispirati 
a criteri razionali di prio
rità toglie ogni base a una 
effettiva ripresa futura. E 
infatti niente si sta facen
do per le fabbriche in cri
si, come hanno ricordato 
l'altro giorno i 16 mila 
operai delle aziende « affi
date x, alla Gepi. 

Un governo autorevole a 
larga base democratica, 
fondato su un programma 
di rinnovamento, è più che 
mai indispensabile per far 
fronte all'inflazione e alla 
crisi. 

Dal nostro inviato 
GENOVA. 10. 

La desolante approssima
zione con cui si muovono 
le forze che dovrebbero pro
teggere Il paese dall'aggres
sione terroristica — qual
siasi sia il colore di cui 
si dipinge o che le viene 
attribuito a seconda delle 
convenienze — è ogni mo
mento di più messa a nudo 
dall'eccidio di Genova e sol
lecita un Interrogativo: fin 
dove arriva l'insipienza e 
dove comincia la colpa? 

L'inchiesta sull'assassinio 
del dottor Coco e dei due 
militari della sua scorta raf
forza questi dubbi e sotto
linea ancora una volta la 
necessità di vedere chiaro 
nella s trut tura, nei compi
ti, nei rapporti e negli orga
nici dei corpi dello stato 
che sono preposti alla lotta 
contro il terrorismo. Oggi, 
ad esempio, è stato confer
mato che uno dei presunti 
killer sarebbe stato identi
ficato. ma è stato anche 
confermato che i dubbi che 
avanzavamo sull'eccesso di 
coincidenze fortuite aveva
no una loro ragione. 

Cominciamo dal killer: po
lizia e carabinieri ritengo
no che uno degli assassini 
dell'autista del dottor Coco 
sia Giuliano Naria, un ex 
operaio dell'Ansaldo mecca
nico nucleare. • Arrivare a 
questo nome non è stato 

particolarmente laborioso: 
mentre i due che hanno uc
ciso il procuratore generale 
e la sua guardia del corpo 
sono stati visti solo di spal
le dai testimoni, i due che 
hanno sparato al Dejana 
erano a volto scoperto in 
mezzo alla gente e sono 
stati visti in faccia. La de
scrizione fornita dai pre
senti ha fatto subito pen
sare al Giuliano Naria. l'ex 
operalo scomparso dalla cir
colazione circa un anno fa 
e il cui nome fu fatto l'ot
tobre scorso, in occasione 
del sequestro del dottor Ca-
sabona. dirigente dell'ufficio 
personale dell'Ansaldo mec
canico-nucleare. rapito ad 
Arenzano e rimesso in li
bertà a Sori: in quelle cir
costanze si parlò dì lui co
me del possibile « basista » 
del rapimento. 

Giuliano Naria è ricor
dato come un personaggio 
incolore, del quale non si 
conoscevano legami con or
ganizzazioni extra-parlamen
tari, anche se venne sospet 
tato — a suo tempo — di 
aver diffuso all'interno del
lo stabilimento dei volantini 
delle «brigate rosse»; un 
personaggio non di punta. 
comunque, che ora avrebbe 
ucciso gelidamente un uomo 
in mezzo ad una strsda, 
esponendosi ad un ricono-

Kino Marzullo 
(Segue a pagina 5) 

Pajetta: gli 
insabbiatori 
non possono 
difendere le 

Il PCI: urge 
la riforma 
dei servizi 

di sicurezza 
istituzioni ! e della PS 

GENOVA — Il figlio del carabiniere Antioco Dejana accanto alla bara del padre durante 
la funzione funebre 

Anche ieri nuovi interrogatori nella sede della Lockheed 

L'Inquirente negli USA stringe i tempi 
dell'inchiesto su Rumor, Gui e Tonassi 

Si precisano accuse e responsabilità • Tentativo di alzare un «polverone» - Il libretto nero delle sigle e i documenti SEC e Church 
non lasciano dubbi sulla identità di « Antelope Cobbler » - Come giunsero a destinazione le bustarelle per l'affare degli Hercules 

Dal nostro inviato 
LOS ANGELES. 10 

i Antelope », « Pun », Tanassi, ed ora si torna a parlare, 
con nuovi eloquenti particolari, di Luigi Gui, ex ministro 
della Difesa, democristiano, già indicato nei mesi scorsi 
come il « previous minister » al quale si riferirebbero alcuni 
documenti Lockheed che parlano delle tangenti versate a 
uomini politici italiani. L'indagine dell'Inquirente sta facendo 

emergere altri lembi di ve-
1 , rità, sta puntando declsamen-
j I te alla ricostruzione, anche 

se. forzatamente, ancora 
sommarlo è il quadro in ma
no ai commissari italiani, di 
quella fitta rete di legami. 
di contatti , di operazioni 
bancarie e no, attraverso i 
quali fu realizzato l'affare 
Hercules. E mentre accuse 
e responsabilità sembrano 
precisarsi, ritorna a galla la 
vecchia strategia della con
fusione: artatamente alcune 
fonti, non solo in terra sta
tunitense (qui rimbalzano vo
ci. impressioni dall'Italia con 

T . , . „ . . . . . . | una facilità insospettabile da-
L Associazione bancaria ita- | t a l'enorme distanza) metto-

liana. assumendo l'abituale ! n o i n b«iu0 nuovi personag-
funzione di « cartello ». ha ' gi, rivelano particolari di in-
ra liticato la decisione delle j contri che non risultano per 
grandi banche di portare l'in- \ %£*«£? \%Str%£ 

fatti e oersonaggi diversi. 
L'obiettivo è chiaramente 

Interessi 
bancari 

al 19,50% 
La lira in 
difficoltà 

i ! 

! 

I ! 

teresse minimo sul credito al 
19.50 per cento « più la con
sueta commissione trimestra
le ». L'aumento, dell'1.5 pr.-
ccnto. non è seguito da ana
loga maggiorazione sui depo 

quello di alzare il solito pol
verone entro il quale nascon
dere le già precise responsa-

i biiità accertate. E* la tecnica 
del «se non puoi negare la 

Saccucci 
non si trova. 
Ma quanti 
lo cercano? 

Mentre si dà per certa la fuga di 
Saccucci a Barcellona passando, emu
lo di Tuti. per Viareggio (ma quanti 
!o s tanno cercando?), preoccupanti 
manovre sono in a t to nel tentativo di 
diminuire le sue responsabilità penali 
per la tragica sparatoria di Sezze. In
fatti. dopo la derubricazione del reato 
contestatogli • da omicidio in tenta to 
omicidio, il giudice istruttore Archi-
diacono ha voluto sentire ancora al
cuni testimoni sul comportamento del 
deputato sparatore nel corso del co
mizio. A PAGINA 4 

Libano: alt 
agli scontri 
AI lavoro la 
diplomazia 

E' entra ta in vigore ieri in Libano la 
tregua decisa dalla Lega a raba : essa 
viene generalmente rispettata, salvo 
sporadiche violazioni. A Damasco è 
giunto il primo contingente di soldati 
libici per la forza inter-araba. mentre 
fervono i contatti fra i governi per 
definire tut t i gli aspetti del suo im
piego. La destra libanese minaccia 
tuttavia di sabotare le decisioni dei 
ministri desìi esteri arabi. Tensione fra 
Sina e Irak per i movimenti di truppe 
annunciati l'altro ieri da Bagdad. 

IN ULTIMA 

siti dei risparmiatori. Si al- j evidenza nascondila ». 
larga la differenza fra c.ò ! A questo punto sarà allo-
ehe le banche pagano a'.'a i ra opportuno, prima di pas-
clientela e ciò che pretendo- I « J f alla cronaca degli ultimi 

r ' sviluppi dell inchiesta (anche 
ieri alla Lockheed I'Inquiren-no. con l'avallo del ministero i 

del Tesoro che tiene fermi ! te ha proceduto ad altri im 
I --*- -—« f* w ^ *»•»**•»»** %*** n i n i • • • • 

, v = „ . . . _ . „ J . portanti interrogatori), rica-
sul risoarmio depositato alla | P i c a r e brevemente i dati 
n . ii u u c e r t l acquisiti in questa pn-
Posta (le banche pagano an- m a f a s e

M
 d e , , a m i ^ ; o n e ^ r 

che meno ai < piccoli »). Il | certo si sa che il libretto 
pretesto delie banche è che j nero delle sigle e degli pseu 
devono sottoscrivere più Buo- | donimi chiarisce, insieme ad 
ni del Tesoro: ma proprio su i a ' t r e prove e testimonianze. 
questi titoli ricevono il 17.5 j ^he « Puri » è il generale Dui-
Der cento d'interesse il don- • h o ?aniih U n a testimonian-

• 5^ -A Ì!I -^ -i ~ T i M diretta, eia aeii atti , ma 
pio di ciò che riceve il nor- c h e d o v r e b b e essere ripetu-
male risparmiatore. ta domani all 'Inquirente da 

risparmiatore. 
Le banche alimentano cosi 

le aspettative inflazionistiche 
ed ostacolano gli investimen
ti. Ciò concorre a indebolire 
il cambio della lira che ieri 
ha perduto nuovamente sul 
dollaro (a 855 lire), il franco 
suzzerò (a 345 lire) ed in 
misura minore anche su al
tre valute. La Banca d'Italia 
è intervenuta a difesa, pare 
con ben 100 milioni di dolla
ri, in presenza di cospicue 
pressioni speculative interna
zionali. 

William Cawden. identifica sen
za possibilità di dubbio in 
Mario Tanassi. ex ministro 
del!a Difesa, socialdemocrati
co. l'uomo di governo che ri
cevette la bustarella supple
mentare di 30 mila dollari. 
Altri documenti e. sembra. 
una testimonianza già verba
lizzata dalla Inquirente qui 
a Los Angeles, fa stringere 
intorno a Rumor il laccio 
che deve catturare l'«antilo-

Paolo Gambescia 
(Segue in ultima pagina) 

tifò 
espansione 

QUESTO nuovo segreta
rio del PLI, Valerio Za-

none, che abbiamo visto e 
sentito l'altro ieri sera in 
televisione, a « Tribuna e-
lettorale* (moderatore 
Bozzini). ci piace decisa
mente di più che i suoi 
predecessori. L'on. Bignar-
di parlava come un profes
sore di istituto tecnico, 
messo m soggezione da una 
inaspettata supplenza in 
un liceo classico. Una volta 
lo sentimmo usare più vol
te repressione: « fuor d'o
pera ». « Sarebbe un fuor 
d'opera », andava ogni tan
to ripetendo Bignardi, e 
noi capimmo ciò che può 
succedere Quando il latino 
inquina l'artigianato. Per 
ciò che riguarda l'on. Ma-
lagodi, come è stato possi
bile sopportare vent'anni 
un uomo che ride sempre? 
Tutte le volte che lo abbia
mo visto, cosi frivolo, ilare, 
spensierato e scherzoso, 
non starno mai riusciti a 
non pensare al Carnevale 
di Viareggio: ma celebrati 
il 2 novembre. 

Invece Valerio Zanone, 

con quel suo facciotto bo
nario e tenace, ci mette a 
nostro agio. Intanto ha co
minciato subito col dirci 
che il Partito liberale ha 
un preciso programma: 
«l'espansione della liber
t à » . Ora al PLt è legato, 
come tutti sanno, un ceto 
potente e ricco: gli venisse 
mai in mente, a questi si
gnori di espandere un po' 
di soidi, loro che ne hanno 
tanti? Son ci pensano nep
pure. Essi hanno la reli
gione, lo si dice spesso, del
la libertà e della protesta, 
il che li rende, se ci capi
te, generosamente espansi
vi, ma di peculio non si 
parla in nessun caso. Il 
sospetto che un braccuinte, 
un metalmeccanico, un mu
ratore, un marittimo ab
biano bisogno prima di 
tutto di star meglio, altri
menti la libertà, come si 
è visto fino a oggi, a ben 
poco può servirgli, non li 
sfiora. O meglio: li sfiora, 
ma sorvolano, e difatti l' 
altra sera Zanone in tutta 
ta sua conferenza ha mai 
pronunciato le parole: ope

raio. lavoratori, fabbrica. 
contadini, case, scuole. 
ospedali? Tutte cose che i 
liberali non sono o delle 
quali non hanno bisogno: 
essi «espandono*, ma la 
libertà, la quale anch'essa 
e un bene e costa: pero 
nei momenti decisivi non 
l'hanno mai pagata loro. 

Dove il nuovo segretario 
liberale ci è piaciuto sen 
za riserve, è quando si è 
trattato di affrontare il te
ma dell'antifascismo. Qui 
Zanone è stato fermissimo 
e si è pronunciato contro 
t fascisti in termini ine
quivocabili. Bravo. Ha sol
tanto sbagliato quando ha 
chiamato Sogno un « par
tigiano », mentre tutti co
loro che hanno fatto dav
vero la Resistenza sanno 
che Sogno, uomo di straor
dinarie avventure e di me
morabili audacie, parti
giano non fu mai, neppure 
per un minuto. Questo. 
un giorno, lo spiegheremo 
meglio a Valerio Zanone. 
un giovane che, lo diciamo 
persuasi, si farà. 

Fortebraccio 

ld lotta alla criminalità 
' efficiente se garantita da 

pulizia morale - Chi ha 
fatto fuggire Saccucci ? 

Parlando ad Alessandria il 
,-ompagno Gian Carlo Pajet-
a, della Direzione, ha detto 
ra l'altro: 

;< Bisogna respingere le voci 
he suscitano panico e rifili 

.are le reazioni che partono 
(all'irrazionale. Non si può 
•.telare però la gravita della 
a.tuazione. 

Quello che è avvenuto a Ge
nova è tragico; quello che può 
accadere preoccupa gravemen
te, e gravissimo è già quello 
che è accaduto. Meglio, quel-

I lo che si è lasciato accadere 
I da parte dei governo della De-
I mocrazia cristiana e du un 
j apparato dello Stato che si è 
, lasciato largamente inquina-
| re. Ma non bisogna dimenti-
I care quello che c'è di positivo. 
I II fascismo è isolato nella co

scienza della assoluta maggio
ranza degli italiani e già i 
120 deputati democristiani che 
hanno votato per autorizzare 

I Saccucci ad andare a Sezze. 
ì respingendo la richiesta del

l'arresto. sentono salire con
tro di loro lo sdegno dei loro 

I stessi elettori. Il crimine che 
pretende di colorarsi di rosso 
e converge con quello fascista 
è unanimemente condannato 
da tutte le forze del lavoro e 
dell'antifascismo. La violenza 
avventurista non solo spa
venta i moderati, ma. quello 
che è più importante, susci
tando la condanna operaia 
ed antifascista, la riflettere e 
già rende dubbiosi anche più 
di un autore di parole d'or
dine pseudonvoluzionane ed i 
giovani che le hanno gridate 
in buona fede. 

Gli italiani vogliono difen
dere la democrazia, garantire 
la libertà, salvare la Repub
blica. Ma è grave — ha ag
giunto Pajetta — che il go
verno non possa certo oggi 

| | pretendere di avere autorità e 
si dimostri sempre meno cre
dibile. E' il governo del di
sordine. quello del quale la 
par te il ministro Cossiga. che 
inutilmente dice alla rad.o 
che farà il proprio dovere. 
Per intanto non lo ha fatto. 
perché gli italiani dovrebbero 
credere che comincerà da do 
mani? 

Perché Saccucci è stato la
sciato andare a Sezze? Per
ché ha potuto andarsene do 
no aver sparato ed ucciso? 
Perché alla frontiera ha po
tuto tentare di fuzgire. sen 
za che nessuno pensasse di 
fermarlo? 

E' troppo — ha detto Pajet
ta — chiedere al ministro 
Cossiga perché non si è detto 
"onorevole Saccucci. per la 
sua sicurezza personale met
tiamo al suo seguito due aqen-

ti (e potevano essere anche 
quattro) a garantirla"'' Ve
nuta l'autorizzazione all'arre
sto Io avrebbero potuto garan
tire alla giustizia. Questo 
non si è fatto e Cossiza ci ha 
detto "e: è sfuzgito". E* fa'^-o. 
lo hanno fatto fuggire. Per
ché era del SID. come De I » 
renzo. come Ma letti, come Mi
celi. come La Bruna, scelti e 
nominati da ministri demo
cristiani. in grado di ricatta
re ministri democnst.ani. 

Non si può impedire di cre
scere all 'ondata delia crimi
nalità comune, non si può im
pedire l'organizzazione e la 
azione dei gruppi criminali 
che intervengono nella vita 
politica senza una efficienza 
che può essere garanti ta sol
tan to dalla democrazia, dal 
controllo pubblico, dalla puli
zia morale. Questo, perché il 
governo del disordine, di quel
li che chiudono un occhio è 
fatto anche di gente che vuo 
le che gli altri li chiudano 
tut t i e due. 

Gli insabbiatori — ha con
cluso Pajetta —. i guardia-
caccia che vorrebbero impe
dire che si cat turino le anft-
lopi non possono assicurare 

I ! tranquillità, difesa delle isti
tuzioni. Genova dice che non 
riescono a garantire neppure 
la vita dei cittadini, nemme
no del funzionari dello Stato*. 

I 

Saragat in televisione 
prende in considerazio
ne l'ipotesi di un gover
no di larga coalizione 

Nel corso di questi ultimi 
giorni, duo .sono ì temi che 
polarizzano il coni ionio elet
torale: il problema della prò 
.spettiva; la catena di fatti 
sanguinasi che ha caratteri/. 
z.ito questa fase della campa 
gna. Parlando ieri sera alla 
TV nel corso della Tubami 
elettorale ino ri lenamo più 
oltre), i! segretario e presi
dente del PSDI. Saragat. non 
ha escluso l'ipotesi di un go 
verno di larga convergenza. 
correggendo in tal modo pre 
cedenti prese di posizione del 
proprio partito. 

Quanto alla catena delle 
violenze e delle provocazioni 
delle ultime due settimane, 
da Sezze Romano a Genova. 
essa costituisce un punto d: 
riferimento pei" i! serrato d: 
battito politico in corso. Ma; 
come o,'gi la crisi delle ve<-
chic ricette politiche e la or. 
si della Democrazia cristiana 
intrecciandosi l'ima all'altra 
sono apparse, come in reali;1 

sono, fattori di disordine e d: 
grave incertezza. 

Si t rat to dunque di affron 
tare la situazione sotto un 
profilo duplice: ovviando 
una discussione che punt : 

alla creazione di una pai 
ampia unità democratica co 
pace di stronco re ogni stra 
tegia di violenza e di provo 
cazione: e nello stesso tern 
pò impostando in positivo 1» 
questioni che riguaidano la 
riforma dei servizi di sicu 
rezza e i corpi di polizia. E 
ciò che stanno facendo i co 
munisti in questi giorni, nel 
corso delle loro stesse ma 
nifestnzioni elettorali. A qu-1 

sti temi hanno fatto riferì 
mento soprattutto i rompa 
gni Ugo Pecchioli, che hsi 
parlato a Roma, e Arrigo 
Boidrini. che ha pre.^o part<-
a uno manife.ìtazione elet 
torà le a Cremona. 

Pecchioli ha sottolineato 
l'inefficienza dei corpi di si 
curezza come uno degli aspet 
t: più preoccupanti della cr. 
si. I governi diretti dalla DC 
hanno costantemente ini 
presso a questi corpi « un 
orientamento elir individua
va nel movimento dei lavora
tori, nrìle forze deviocratt 
che di sinistra, nel PCI. 
l'obiettivo da colpire», co 
risultato d; distoglierò i cor 
pi di sicurc77-i dallo loro vf 
ra funzione. « Rifiutandovi di 
orientarne m sen^n pinato Ir 
funzioni, opponendo-: di fat
to a ogni <rr;o progetto d 
riforma — ha detto Pecchio 
li — la DC Ita re-o nosubi'.e 
la penefraz'onc di forze ci er-
<:ve in alcuni rettori e a cer
ti Incili denh apparati di •• 
curezza: ne e derivata e ne 
deriva tuttnn una situazio
ne il graie rì;<rgio per la 
grande via-'.a di addetti a 
nwtti s"rr'Zi, *ot!opo<ti a uv 
lavoro duro di sacrifici, a 
aravi periro'.i. a un tratto 
mento inadeguato, a • una 
preparazione sommaria * 
t E' indispensabile procedere 
dunque a una riforma dei 
servizi di sicurezza e dei cor
pi di nolma per garantire 
piena lealtà democratica ed 
efficienza, per assicurare a 
tutti gli agenti un dignitoso 
trattamento e una adeguata 
formazione, per ricreare tra 
forze di polizia, cittadini r 
istituzioni un saldo rappor
to di fiducia -\ Un simHe 
obiettivo può essere realizza 
to con una direzione politica 
basata su una larga inteas 
democratica, secondo la prò 
posta avanzata dal PCI. 

Boldrini ha detto: «Gli ec
cidi, le violenze fasciste, te 
stragi delle "brigate rosse" 
o dei " nuovi partigiani " so
no una sfida alla coscienza 
civile nazionale per colpire 
il regime democratico e per 
portare avanti una nuova fa
se della strategia della ten
sione ». Occorre dunque raf
forzare l'unità democratica: 
« Il governo — ha affermato 
Boldrini — d"ve impegnare 
in questa direzione tutti qli 
apparati dello Stato, farr 

C. f . 
(Segue in ultima pagina) 
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A colloquio con i compagni delle sezioni di Organizzazione e di Propaganda 

Come sviluppare in questi giorni CON IL PCI IN CALABRIA 
INCONTRO CON LO STORICO ROSARIO VILLARI, CAPOLISTA PER LA CAMERA 

iniziativa verso gli incerti LE FORZE DEL RINNOVAMENTO 
In corso un'eccezionale mobilitazione — Ancora solo otto giorni di campagna elettorale — I l poi- ! Nel vivo di una nuova fase storica della Regione • Al conservatorismo e al clientelismo della DC i 
verone anticomunista impotente di fronte al nostro rigore politico — Contro le provocazioni comunisti oppongono una proposta fondata sulla mobilitazione di tutte le energie sociali e culturali 

Ancora otto giorni di pro
paganda elettorale. Tentiamo 
di t rarre un primo bilancio 
dell'iniziativa del part i to per 
coglierne gli elementi che 
vanno ancor più valorizzati In 
queste ultime, decisive gior
nate . Un primo punto sembra 
chiaro al compagni delle se
zioni centrali di Organizza
zione e di Propaganda del 
partito, col quali abbiamo 
parlato: che è difficile trova
re un precedente — In tema 
di campagne elettorali — di 
analoga portata e di cosi 
grande mobilitazione. 

Questo almeno per due mo
tivi: la consapevolezza della 
posta in giuoco (e anche del
la gravità dei tentativi di 

drammatizzare la scelta del
l'elettole), e il livello della 
partecipazione. A questi dati 
non è certo estranea la cre
scente forza organizzata del 
PCI. L'ultima rilevazione, di 
due set t imane fa, dice che gli 
Iscritti '76 sono 35.572 in più 
rispetto alla fine del '75, e 
addir i t tura 82.275 In più ri
spetto alla stessa data del
l 'anno scorso. E maggiore è 
l'incidenza delle donne, co
me più alto il numero dei mi
litanti della FGCI. 

E" in questa for/.a l'osta
colo fondamentale al disegno 
di confondere le acque, di far 
prevalere gli elementi d'irra
zionalità, di far leva sullo 
scontro frontale. Gli altri, e 

Tavola rotonda a Bologna 

Cristiani e comunisti 
insieme per rinnovare 

Possibile e necessaria la collaborazione dei credenti 
con le forze storiche e i movimenti reali che lottano 
per l'emancipazione - Interventi di Alberigo e Fanti 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 10. 

Un pubblico a t tento e qua
lificato, composto in massima 
par te di personalità del mon
do cattolico, è s tato presente 
alla tavola rotonda promos
sa dal circolo ARCI Leopar
di, che si è svolta martedì 
sera a Bologna, presso la 
biblioteca comunale di Palaz
zo Montanari sul tema «Plu
ralismo e partecipazione per 
una società, nuova ». 

Sono intervenuti il prof. 
Giuseppe Alberigo, direttore 
dell 'istituto per le scienze reli
giose di Bologna, fondato da 
Giuseppe Dossetti. George 
Montaron e Francois Biot, 
r ispettivamente direttore e re
dat tore della rivista «Temoi-
gnage Chretienne », ed 11 com
pagno Guido Fanti della di
rezione del PCI» 

La tumultuosa espansione 
capitalistica dell'economia pri
vata di una direzione consape
vole, ha lacerato consolidate 
tavole di valori e mette or
mai In questione il destino 
della persona umana, fa gra
vare. sull'insieme del rapporti 
sociali ed intersoggettivi, in
terrogativi inquietanti. E' un 
meccanismo perverso ed alie
na to , h a detto Bio t quello 
che è alla base della «so
cietà opulenta », che si di
bat te « nell 'alternativa infe
conda del consumismo e della 
degradazione ». 

Il messaggio cristiano, li
berato, ha sottolineato Mon
taron. dall'ipoteca del tempo
ralismo e dalla pretesa di tra
dursi. smarrendo la propria 
autenticità, in una a Integra
listica dot tr ina sociale » è per
ciò costretto, per difendere 
la sua coerenza risanatrice, 
a fare i conti con le contrad
dizioni della società capitali
stica 

Collocata in questa situazio
n e storica determinata l'obiet
tivo di una « nuova società <>, 
lungi dall'essere venato di u-
topia. si carica della neces
si tà e della possibilità di a-
vanzare verso una più matura 
società democratica aper ta al 
socialismo. L'apporto attivo 
dei cristiani, che condividono 
l'attuale proposta politica del 
PCI , ha det to il prof. Alberi
go, è autonomo e stimolan
te, in fondo, sia per 1 cri
st iani che per i comunisti, a 
rinnovarsi nelle peculiarità dei 
rispettivi itinerari di ricerca 
e di azione. 

La scelta che ha trovato. 
nelle note candidature, un 
segno eloquente vale perciò 
sia per i cristiani che per i 
comunisti, a t rarre motivi 
nuovi di riflessione dottrina
le e storica, è garanzia re
ciproca a superare critica
mente. !e chiusure integrali
s te e le ossificazioni dogma
tiche. 

Il confronto di palazzo 
Montanari , che non è s ta to 
giustapposizione di tesi g.à 
confezionate, ma si è via via 
aperto a spunti ulteriori di 
analisi, h a aperto già. come 
h a osservato prendendo va
r ie volte la parola il compa
gno Fanti , e contribuisce ad 
individuare, un terreno più 
penetrante di azione politica 

rinnovatrice che riempie di 
contenuti aggiornati ed ade
guati al cara t tere della crisi 
at tuale, la prospettiva di edi
ficazione di uno s tato demo
cratico che ha la sua Ispira
zione di fondo e sicura nel
la Carta costituzionale. Sono 
fondamento di questo stato, 
ha ribadito Fanti . 1 valori del
la laicità, della libertà, della 
solidarietà che l'esperienza 
del comunismo Italiano ed eu
ropeo innerva saldamente di 
una partecipazione consape
vole dei cittadini al suo far
si come ordine razionale o-
rientato dall'intelligenza criti
ca della società. 

Aldo Bacchiocchi 

Grove lutto 
del compagno 

Natta 
E' deceduto a Imperia, do

po lunga malatt ia, il compa
gno Carlo Natta , fratello di 
Alessandro Natta , membro 
della Direzione del nostro 
par t i to e presidente del grup
po comunista alla Camera. 
Carlo Natta aveva 69 ann i e 
lascia t re figlie. Al compagno 
Nat ta sono gluntt messaggi di 
cordoglio da parte dei com
pagni Berlinguer, Longo, d a 
parlamentar i . Al compagno 
Nat ta , in questo momento di 
dolore, giungano le condo
glianze del compagni dell ' 
Unità. 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Salerno-Mercato S. Severino: 

Al inovi; Bari: Amendola; Savo
na (por tua l i ) : Carotsino; Piom
bino: G a l l i m i ; Catanzaro: In -
grao; Genova: Napolitano; A l -
bissola-Savona: Natta; Capo 
d'Orlando: Occhetto; Roma 
( N . Gord ian i ) : Pclrosclli; Fi
renze; Seroni; Arese-Alfa Ro
meo: Tortorella: Teramo: Valo
r i ; Pistoia e Lucca: M . D'Ale-
ma; Peligli» Policastro: Ambro
gio; Caserta-Parete: Sassolino; 
Ascoli Piceno: Bastimeli!; Pi
stoia • Spedalino: Calamandrei; 
Ferrara: Cavina; Reggio Emilia: 
Cerroni; Monza: Chiarante; Inv 
peria-Camporosso: G . O'Alema; 
Lipari: Oe Pasquale; Torino-Bar
riera Mi lano: L. Fibbi; Ferrara 
(Ber rà ) : Giadresco; Napoli-Vo-
mero: Geremicca; Roma-Univer
sità: Giannantoni-A. Rosa-Ber
nardini; Bolzano-Oltre Isarco: 
Gouthier: Catania: G. Guerra; 
Modena: Guerzoni; Caltanisselta: 
La Torre: Treviso: Luzzato; M i 
lano (Sta ta le ) : Malagugini; L i 
vorno: Mechini; Modena-Pavul-
lo: Miana; Pescara: Nardi ; To-
rino-Grugliasco: A . Pasquali: 
Pavia: Peggio: Taranto: Romeo; 
Bologna ( M u r r i ) : Stefani; Lu-
cignano ( A r e z z o ) : G. Tedesco; 
Napoli-Grumo Nevanot Valen
za; Pesaro: Verdini ; Ravenna: 
N . l o t t i . 

Pistoia, ore 13 ( M . O'Ale
m a ) ; Lucca, ore 2 1 ( M . D'Ale-
m a ) ; Livorno: Capelli: Massa) 
Carrara: Capellini; Isernia: M i -
nopoli; Reggio Emilia: Borgna; 
Roma: Fil ippini; Jesi (Ancona) , 
ore 1 8 : Giulia Rodano; Serra 
dei Conti ( A n c o n a ) , o r * 2 1 : 
Giulia Rodano. 

Rocco fra i radicali 
Il lettore sappia subito a 

quale Rocco ci riferiamo: si 
tratta proprio dell'estensore 
del codice penale fascista. La 
notizia è che si è iscritto 
Cpost mortem. s'intende, e 
auindi a solo titolo onorifico) 
al partito radicale. A resusci
tarlo moralmente e ad acco
glierlo è stato uno smilzo ma
nipolo radicale che opera al
le pendici dell'Etna e che. 
un mese fa, aveva tentalo 
una provocazioncella a fini 
pubblicitari contro il PCI. in 
occasione della presentazione 
delle candidature. Lì per li 
finirono come i pifferi di mon
tagna ma. orgogliosi come 
sono, sporsero regolare denun
cia contro « u n a moltitudine 
di energumeni » comunisti. 

Il testo di tale documento 
(giuntoci solo in questi gior
ni) riempie inutilmente tre 
colonne di un giornale e la 

sua finale e più significativa 
parte è costituita dalla ri
chiesta di «chiamare i sud
detti facinorosi » a risponde
re. fra l'altro, di: gnda e 
manifestazione sediziosa (art. 
564 c.p. >. r aduna ta sediziosa 
(art. 6SS c.p.). oltraggio a 
pubblico ufficiale (art. 337 
c.p) e manifestazione non 
autorizzata (testo unico PS). 

Si tratta, com'è evidente. 
di richiami a quelle «norme 
repressive fasciste » condro 
ciii i radicali si battono a 
suon di digiuni e di referen
dum. Com'è che ora, improv
visamente, sono divenute stru
mento lecito e aqognato di 
sacrosanto diritto? 

E' proprio vero che nella 
notte (anticomunista) tutti i 
gatti sono bigi, e uno crede 
di vedere la sagoma di Mar
co Pannello e invece è quella 

' in spirilo di Alfredo Rocco. 

in primo luogo la DC per non 
parlare di oscure forze alle
vate nel seno di settori e 
apparat i pubblici, hanno sol
levato e sollevano il polvero
ne della paura e del terrori
smo. I comunisti hanno lavo
rato e lavorano per dirada
re questo polverone, per di
scutere, per chiarire: per fa
re della campagna elettora
le un momento importante di 
conoscenza e di confronto 
politico. 

Non si può certo dire che 
questi orientamenti siano ca
duti nel vuoto. SI pensi al 
successo, ma soprattutto a! 
valore positivo, dei dibattiti 
di massa organizzati questo 
anno dal PCI e che rappre
sentano la vera novità della 
campagna. Quale altro parti
to ha la forza, Il prestigio e 
— diciamolo pure — l'intelli
genza politica di far questo 
o di render vero protagoni
sta del confronto non il can
didato ma l'elettore? Ecco. 
eu questa s t rada si può an
cora andare avanti, e rapi
damente. nelle grandi ci t tà 
come nei piccoli centri ar
ricchendo un'esperienza pro
fondamente senti ta dalle 
grandi masse, e senza che 
questo vada a scapito dell'I
niziativa capillare. « porta a 
porta », per approfondire i 
temi della campagna. 

D'altra parte, se anche per 
altri segni si t rae la confer
ma del successo dell'Iniziati
va comunista (la sottoscrizio
ne elettorale va bene, la dif
fusione dell'Unità e di Rina
scita ancor meglio), tuttavia 
palesi sono i segni di alcune 
oggettive difficoltà di questa 
campagna elettorale. E qui 
va ora concentrato il lavoro. 
C'è anzitutto l'esasperazione 
del clima elettorale, sino al
le provocazioni più gravi e 
clamorose. E c'è la consape
volezza dell'esistenza, accan
to ad aree di nuovo consen
so, di margini non esigui di 
persistente incertezza. 

Dove sono più consistenti 
questi margini, e da che t rae 
alimento questa indecisione? 
L'impressione è che rettori 
notevolmente incerti siano so
pra t tu t to nell 'elettorato della 
DC. dell 'area governativa e 
anche delle destre; e che 
questa indecisione faccia una 
qualche presa t ra «di strati 
disgregati delle grandi città, 
in gruppi di ceti intermedi. 
in alcune zone rurali, tra i 
giovani. A creare lo a man
tenere) questi margini con
corrono elementi disparati. 
Agiscono da un lato gl'inter
rogativi sul significato più ge
nerale della partecinazione 
dei comunisti al governo; e 
dall 'altro lato pesa la linea 
degli oscuri e palesi timori 
che la DC ha cercato in que
ste set t imane di seminare per 
r ibattere alla necessità di una 
nuova guida politica del 
Paese. 

Su questo aspetto c*ella 
campagna elettorale si tende 
a concentrare lo sforzo della 
iniziativa dei comunisti. Uno 
sforzo orientato 'n due dire
zioni: per sottolineare anco
ra come la profonda criei pò 
litico-sociale e il clima d: di
sordine derivano principal
mente da! modo stesso :n cui 
la DC ha governato II Pae
se; e per chiarire in tutt i i 
suoi aspetti il senso della pro
posta politica del PCI non so
lo dal punto di vista delle za.-
ranzie democratiche quan-
fanche dal punto di vista de
gli orientamenti economici: 
lotta al parassitismo e non 
alla sana imprenditorialità. 
difesa delle conquiste neri so
lo dei lavoratori nipe'K.'er :i 
ma anche dei ceti intermedi, 
eccetera. 

E' quella che. in una re
cente riunione tenuta nella 
sezione Propaganda del PCI. 
è s ta ta definita l'operazione 
fiducia. Un'operazione che. 
mentre rifugge da qualsiasi 
at teggiamento demagogico. 
coglie e denuncia gli aspetti 
più gravi e rischiosi della li
nea accentuata in questi gior
ni dalla DC. Da qui viene 
l 'attenzione che i compazni 
sollecitano sul significato del
lo spostamento a destra del
l'asse della DC. Uno sposta
mento avvenuto in modo ta
le da cercare non solo un 
recupero elettorale a destra 
ma di cercarlo da posizioni 
che tendono a spostare a de
stra tu t ta la situazione poli
tica. Ciò che rischia di ren
dere ancor più ingovernabile 
il Paese, qualunque sia l'esi
to del voto; e che rende an
cor meno credibile la volontà 
dichiarata dalla DC di ripren
dere un confronto positivo con 
il PSI. 

E da qui muove l'appello 
a tutt i i democratici della 
massima vigilanza ma anche 
della più larga mobilitazione: 
di fronte alla gravità degli 
eventi di questi giorni non è 
escluso che già nelle prossi
me ore si tent ino nuove e 
più gravi provocazioni. 

Grande e decisivo è anche 
in questo momento il senso 
di responsabilità dei comuni
sti. Lo sa bene l'elettorato e 
lo sanno anche l nemici — 
tutti i nemici — della demo
crazia- Su questa consapevo
lezza bisogna far leva per in
tensificare ovunque una Ini
ziativa che vada al cuore 
delle cose, che solleciti 11 con
fronto e non la rissa, che 
faccia riflettere e decidere 
con i piedi per ter ra senza 
cedere alle suggestioni emo
tive o irrazionali. E* possibi
le questo? Il positivo bilancio 
di t re set t imane di campa
gna elettorale consente di nu
trire piena fiducia che gli 
sforzi verranno in queste ulti
me giornate moltiplicati e 
concentrati con tenacia. In
telligenza e anche fantasia 
politica. 

g. f. p. 

Per un sereno confronto sulle proposte del PCI 

Nuove adesioni all'appello 
dei pubblici funzionari 

Nuove adesioni di dirigenti e funzionari 
del pubblico impiego si vanno aggiungendo 
a quelle, numerosissime, già pubblicate 
qualche giorno fa in calce all'appello per 
« un ampio e ragionato dibatti to tra i fun
zionari dello Stato e i pubblici dipendenti 
sulle proposte programmatiche del PCI per 
il r iordinamento delle s t rut ture pubbliche ». 

« Apriamo — si diceva nell'appello — tra 
tutt i i colleglli un sereno confronto sulla 
proposta del PCI per un governo di unità 
nazionale, che accomuni tu t te le forze de
mocratiche nella difficile opera della salvez
za nazionale. E' questa la condizione Indi
spensabile perché nella prossima legisla
tura sia avviata veramente quella riforma 
democratica dello Sta to capace di dare al 
popolo italiano una amministrazione sana 
ed efficiente ». 

Ecco l'elenco delle nuove adesioni: 
Paolo Bogiankino • Vice procuratore ge

nerale della Corte del conti ; Plinio Gal-
lucci - Consigliere della Corte del conti; 
Arnaldo Marcelli - Consigliere della Corte 
del conti; Sabino Sciannamea - Consigliere 
della Corte dei conti; Franco Piso - Consi
gliere della Corte dei conti: Gigi Pagnano 
• Consigliere della Corte dei conti ; Angelo 
Lener - Consigliere della Corte del conti; 
Sergio Ristuccia - 1 Referendario della Cor
te del conti ; Benedetto Monte - 1 Referen
dario della Corte dei conti; Antonino Coco 
- 1 Referendario della Corte del conti ; Silvio 
Aullsl - Referendario della Corte dei conti; 
Rita Arrigonl Pallotta - Sosti tuto Procu
ratore Generale Corte del conti; Aldo Ber
nardini - Preside facoltà scienze politiche 
Univ. degli Abruzzi; Alfredo Luciano - 1 Di- j 
rigente Ministero Marina Mercantile: Franca 
Modola • Direttore di Sezione Min. Marina 
Mercantile: Giulio Venuti - Direttore di 
Sezione Min. Marina Mercantile: Franco 
Barbieri - Segretario generale Federazione 
medico sportiva CONI; Domenico Digian-

francesco - Dirigente responsabile Federa
zione Hokey sul ghiaccio del CONI. 

Dando notizia dell'appello e riportando !1 
primo elenco di firme, qualche giorno fa, il 
nostro giornale riferiva erroneamente nel 
titolo che « Dirigenti e funzionari del pub
blico impiego invitano a votare PCI ». Ora, 
pur essendo evidente che molti fra I firma
tari voteranno PCI, dall'appello si evince 
come l'invito fosse più esat tamente quello 
di aprire nei settori del pubblico impiego un 
vasto e costruttivo dibattito,, che tenga 
conto anzi tut to delle proposte del PCI per 
11 rinnovamento del Paese, per un'opera co
mune e unitaria di risanamento dell'appa
rato statale e nella consapevolezza che « esi
stono grandi energie che debbono essere 
chiamate a partecipare diret tamente allo 
impegno di r innovamento e di riforma dello 
S ta to ». 

A questa precisazione ci richiamano 1 com
pagni della Cellula comunista dell'INAlL. 
ed anche i compagni socialisti Domenico 
Santarelli, Luciana Cocchi e Luciano Go-
lino. « Nel quadro della moralizzazione della 
vita pubblica che ri teniamo necessaria per 
una riforma dei metodi e di gestione e di 
lavoro anche nella pubblica amministra
zione — scrivono questi ultimi — i sotto
scritti militanti del PSI hanno Inteso flr 
mare il documento unitario con i compagni 
comunisti in vista dell'obiettivo primario 
della moralizzazione della vita pubblica. 1 
sottoscritti con le firme apposte al docu
mento unitario non hanno inteso effettuare 
indicazioni di voto, ma al contrario sensibl 
lizzare l'opinione pubblica sulla necessità di 
rafforzare le forze di sinistra che si battono 
per l 'attuazione di una seria riforma della 
P.A. nell 'ambito più generale di quella stra
tegia volta a t rasformare gradualmente e 
radicalmente la società introducendo In 
e 5 s a — Con il consenso democratico e nel 
rispetto delle regole del gioco democratico 
— elementi sempre crescenti di socialismo ». 

Dal nostro inviato 
COSENZA, giugno 

Incontriamo il compagno 
Rosario Villari, capolista del 
PCI in Calabria, a Cosenza, 
poco prima di un dibattito 
con gli studenti e l docenti 
dell'Università statale della 
Calabria (una set t imana fa. 
in questa Università, il PCI 
ha ot tenuto il 35 per cento 
del voti nelle elezioni studen
tesche). Questo dibattito è un 
momento significativo della 
campagna elettorale dei co
munisti calabresi, la cui pa
rola d'ordine è la salvezza 
e la rinascita della Calabria. 

Non è certo casuale, nel 
quadro della battaglia politi
ca dei comunisti in questa 
recrione, la scelta di avere 
come capolista uno studioso, 
uno storico, come Rosario Vii-
lari, un intellettuale comuni
sta calabrese formatosi nel
le lotte per rompere l'asset
to feudale della Calabria, un 
uomo che ha sempre saputo 
saldare le proprie esigenre 
di studioso con quelle di diri
gente politico. 

«Questa che è stata se
gnalata come una novità — 
ci dice Villari — nel quadro 
nazionale della formazione 
delle liste dei partit i , corri
sponde in realtà a quell'Im
pegno di sempre maggiore 
collegamento t ra rappresen
tanza politica e società civile, 
che in forme diverse il par
tito ha realizzato in tut te le 
circoscrizioni elettorali. Nel 
nostro partito, del resto, esi
ste un rapporto organico tra 
cultura e politica. Alla men
talità e all 'orientamento del 
dirigenti e della base del PCI, 
nulla è più estraneo del po
liticantismo che purtroppo è 
ancora largamente diffuso 
nella nostra regione. Perciò 
il mio impegno politico, che 
intendo mantenere e conti
nuare fino in fondo, non è 
affatto in contraddizione con 
il mio impegno di studioso, 
ma, anche considerando la 
na tura dei miei Interessi di 
ricerca, ne rappresenta una 

Due ore di dibattito a Milano tra il compagno Tortorella e gli studenti 

Domande e risposte al Politecnico 
sulla crisi che investe gli Atenei 

Solo con il confronto si potrà lavorare positivamente per realizzare la riforma 

fase e spero anche un mo
mento di sviluppo ». 

Parliamo con Villini del
la campagna elettorale, degli 
Incontri, delle manifestazioni, 
delle riflessioni fatte in que
s ta set t imana. 

« E' s ta ta per me una par
ticolare soddisfazione l'incon
tro, sul terreno della lotta 
elettorale, con compagni e 
amici con 1 quali In un al
tro momento possiamo dire 
storico della nostra regione 
ho avuto occasione di lavo
rare sia quando si è t rat tato 
di organizzare il movimento 
contadino sia quando si è 
verificato il primo importan
te spostamento a sinistra di 
gruppi di intellettuali e si so 
no fotti l primi sforzi per 
i! rinnovamento della nostra 
cultura. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 10 

Due ore di domande e di 
risposte nella più grande au
la del a Trifoglio», al Poli
tecnico. Un dibatti to eletto
rale che è riuscito a sfuggire 
alla facile tentazione delia 
pura propaganda, n compa
gno Aldo Tortorella lo ha 
detto con chiarezza: siamo 
l'unico part i to che. nella le-

Ciechi e 
smemorati 

Pensionati, operai, disoccu
pati. dirigenti di azienda, pa
droni. bambini e chi più ne 
ha più ne metta: a tutti ha 
pensato la DC. E' il Popolo 
che ce lo ricorda sottolinean
do il ruolo che ha avuto la 
Democrazia cristiana nella 
VI legislatura. Ne viene fuo
ri un quadro idilliaco di que
sto paese, una specie di ben-
aodi per tutti. Naturalmente 
il merito è della DC. 

Ora noi sappiamo bene che 
in una campagna elettorale 
nessun partito si straccia le 

j vesti, si cosparge il capo di 
1 cenere per gli errori commes-
| si. Ma insomma, un po' di 
I pudore non guasta. Invece 

questi democristiani il pudo
re l'hanno ormai definitiva
mente perduto. 

\'on neghiamo, certo, che 
i pur in una situazione così 

difficile come quella che at
traversiamo. i lavoratori sia
no riusciti a strappare delle 

j conquiste. Anzi. Ma guarda 
j caso sulla loro strada ogni 
j tolta a far da ostacolo, han-
I no proprio trovato la Demo

crazia cristiana e i suoi go
verni. Per gli aumenti dei mi
nimi delle pensioni il Popolo 
deve aver dimenticato le lot
te di questi anziani lavora
tori, le estenuanti trattative 
quando i ministri dicevano 
no alle richieste dei sindacati 
e addirittura indicavano nel
l'aumento delle pensioni una 
delle cause del dissesto del 
paese. E per la cassa integra
zione ci sono volute manife
stazioni. presidi di fabbriche, 
per anni anche, riunioni con 
i ministri, lotte dure dei la
voratori. Ma poi proprio di 
fronte ad un « progresso dei 
lavoratori», e cioè la conqui
sta del primo rinnovo con
trattuale. quello dei chimici 
pubblici il Popolo dimentica 
che è stato proprio un mini
stro DC. Colombo, a partire. 
in quarta contro i sindacati e 
ad attaccare il contratto. 

Sapevamo bene che certi 
democristiani erano accecati 
dal loro quarantottesco anti
comunismo, ma che avessero 
perso anche la memoria non 
lo credevamo. Ciechi e senza 
memoria. 

gislatura che si è appena 
conclusa, abbia saputo ela
borare un progetto di rifor
ma dell'università. Ma que
sto progetto par te appunto 
dalla constatazione che i ma
li dell'università non posso
no essere risolti dall'alto. Il 
compito della nostra rifor
ma è quello di aprire un pro
cesso di trasformazione che 
veda protagoniste le forze 
del mondo universitario in un 
nuovo rapporto con le espres
sioni più vitali della società 
e del mondo della produ
zione. Non siamo dunque qui 
per proporre soluzioni, ma 
per porre del problemi da 
risolvere assieme. 

I comunisti, insomma, si 
sono presentati al Politecni
co non per vendere un « pro
dotto » elettorale, ma per 
ragionare assieme agii al t r i . 
per proporre un confronto 
la cui portata va certo oltre 
la stessa scadenza del 20 
giugno. 

Ed II confronto. Il dibatti
to. il ragionamento concreto 
sulle cose da fare, non è cer
to mancato. Nessuna obbie
zione. ovviamente, sul punto 
di partenza delle proposte co
munis te : lo s ta to di profonda 
degradazione dell'università 
e della scuola italiana. la 
sua incapacità di rispondere 
al!e più elementari esigenze 
di formazione culturale e pro
fessionale. Nessun dubbio 
sulle responsabilità di questa 
situazione di crisi e di para
lisi. sulle coìpe di un regi
me — quello democristiano 

— che in t r e n t a n n i nulla ha 
cambiato rispetto alla rifor
ma fascista del *23. 

Ma come uscire da questa 
situazione? Qui le domande. 
le obiezioni. le richieste di 
chiarimento, le indicazioni di 
vuoti o di lacune sono state 
molte. E cosi era auspicabile 
che fosse. 

I dipartimenti , ad esempio: 
non saranno un semplice mu
tamento di denominazione so
vrapposto ad una logica di 
potere, ad una frammentazio
ne feudale delle competenze 
rimaste in ta t te rispetto al 
passato? Per i docenti si in
dica l'obbligo del tempo pie
no. ma in che modo sarà 
possibile verificare il rispet
to di questa norma? 

n dipartimento — ha detto 
a questo proposito Tortorella 
— viene concepito come una 
s t ru t tura democratica che 
spezza antichi rapporti di for
za basati sul potere assolu
to del cattedratico e quindi. 
in definitiva, sul libero arbi
trio. 

Altri temi affrontati sono 
stati quelli della qualifica
zione degli studi e della sco- j 
lanzzazione di massa, della 
università intesa non sempli
cemente come centro di dif
fusione della cultura (una 
sorta di super-liceo* ma co

me università professionaliz
zante, del presalario, del ruo
lo che deve avere la ricerca 
scientifica. 

Impossibile elencare al 
completo domande e rispo
ste. Quel che è certo è che 
la proposta comunista, stan
do almeno alla manifestazio

ne di oggi, ha dimostrato di 
saper innestare quel confron
to collettivo che — esso so
lo — può arres tare il pro
cesso di decadimento del no
stro sistema di istruzione. 
E' un buon segno. Per il 
20 giugno e. soprattutto, per 
il « dopo » 20 giugno. 

«Costume» de 
Il direttore generale della 

RAI-TV. Michele Principe 
(de), ci ha inviato questa let
tera, che ci sembra un inte
ressante documento di costu
me (de) e che pubblichiamo 
perciò integralmente, in rife
rimento al corsivo « Ombra » 
di Fanfani. pubblicato ieri sul 
nostro giornale. Dice la lette
ra di Principe: « Signor Diret
tore, leggo il trafiletto «Om
bra» di Fanfani apparso oggi 
su l'Unità. Devo precisare al 
r iguardo che il Sig. Giampao
lo Cresci, riceve dalla nostra 
Società (dalla RAI. NdR) il 
regolare stipendio In quanto 
dipendente. Come tale ha an
che il diri t to di fruire, a nor
ma del contrat to collettivo 
che regola 11 suo rapporto di 
lavoro, di un preciso numero 
di giorni di ferie e di permes
si. durante i quali è libero di 
impiegare come meglio crede 
il tempo disponibile». 

Ferie e permessi, ovviamen
te. sono diritti sacrosanti di 
ogni lavoratore (e anche di 
ogni dirigente, figuriamoci!). 
Però: abbiamo scritto che il 

Cresci, dirigente della RAI, ex

sindaco de di San Felice Cir
ceo raggiunto da avviso di rea
to per lo scandalo delle ville 
abusive, segue come un'ombra 
nei suoi continui, innumere
voli spostamenti il a presiden
te » (della DC) Fanfani Ora. 
non c'è nessun contratto col
lettivo di lavoro — neppure 
alla RAI — che prevede, tra 
a ferie » e « permessi ». la pre
senza in servizio come « ecce
zione » e l'assenza come « re
gola ». Il Cresci, invece, ri
ceve un adeguato stipendio 
dall'azienda pubblica ra
diotelevisiva (come con
ferma il direttore generale. 
che tuttavia non « precisa D di 
quanti giorni di a ferie» e 
« permessi » il segretario di , 
Fanfani usufruisca in capo al- t 
l'anno, da tempo immemorabi
le). La RAI è un'azienda pub
blica, pagata da chiunque pos
sieda una radio o un televi
sore. Tutti noi, dunque, pa
ghiamo lo stipendio del « brac
cio destro » di Fanfani. La co
sa, non abbiamo che da ripete
re. non ci piace per niente. E 
non piace a nessuno. 

Certificati elettorali: 
ritarda la consegna 

Solo t ra domani e dome- ! 

nica — cioè con parecchi ! 
giorni ormai di r i tardo ri- j 
spetto alle disposizioni d; I 
legge — i comuni complete- ì 
ranno la consegna dei cer- J 
tificati elettorali. Il fenome- 1 

Incontri di ! 
Cossiga per ; 

l'ordine | 
« elettorale » | 

Il ministro dell'interno, on. ' 
Cossiga, ha proseguito nella 
giornata di ieri i contatti con 
le forze politiche che parte
cipano alla competizione elet
torale per garantire il demo
cratico. pacifico e civile svol
gimento dei comizi. Ieri se
ra l'on. Cossiga ha anche ri
cevuto Adriano Sofn segre
tario di Lotta Continua, ac
compagnato da Lisa Foa. 

no è generalizzato, sopra:- t 
tu t to a livello delle grand; 
ci t tà : da Roma a Milano, da 
Bari a Bologna, da Cagliari 
a Torino, a Palermo. Quali 
sono gli « inconvenienti tec
nici » addott i per questo ri
tardo senza precedenti? Non 
viene precisato. 

Certo è che la r i tardata con
segna fa sli t tare gli adem
pimenti successivi creando 
una qualche incertezza tra 
quant i non hanno ancora 
ricevuto i certificati. Stando 
alla legge, da domani gii 
uffici elettorali comunali 
dovrebbero restare aperti 
ogni giorno, festivi compre-
sì, a lmeno dalle 9 alle 19 per 
la consegna dei certificati 
non recapitabili a domicilio 
e dei duplicati, e per la cor
rezione di quelli in cui non 
siano riportati esat tamente 
1 dati anagrafici dell'eletto
re. Ovviamente il ri tardo 
non deve ripercuotersi sulla 
funzionalità degli uffici 
elettorali. 

Le « preferenze » 
« La partecipazione a una 

campagna elettorale dà la 
possibilità di penetrare più a 
fondo sia nella natura dei fe
nomeni sociali sia nel carat
tere e negli orientamenti rea
li delle forze politiche. Per 
fare un esempio concreto, ci 
si può riferire al modo In 
cui è stato recepito l'invito 
di Zaccagnini a operaie un 

rinnovamento interno della 
DC attraverso i voti di pre-
lerenza. Già questo appello 
è il segno e l'implicita con
fessione. del resto largamen
te confermata dalle notissime 
vicende della formazione del
le liste elettorali della DC, 
che i tentativi di avviare 
l'operazione di rinnovamento 
in seno alla DC sono com
pletamente falliti. Ma prati
camente l'invito di Zaccagni-
nl è s tato un ulteriore incen
tivo a scatenare all 'interno 
della DC la rissa elettorali
stica e a portarla alle estre
me conseguenze. Del resto, 
in Calabria, le candidature 
della DC non presentano una 
possibilità di contrapposizione 
tra vecchio e nuovo: I nomi 
nuovi non sono che l'espres
sione di una seconda, più ag
gressiva e più pericolosa on
da ta di clientelismo e di ac
canito conservatorismo. 

« Sul versante opposto, l'os
servatorio della campagna 
elettorale permette di consta
tare l'assoluta gratuità delle 
fandonie che la propaganda 
della DC e di altri parti t i 
cerca di raccontare agli elet
tori sulla vita interna del PCI, 
sulla sua funzione nella so
cietà italiana e nel quadro 
politico. In realtà ciò che di
stingue il PCI è la vasta ed 
efficace partecipazione demo
cratica della base, anche co
me contributo di esperienze, 
di idee e di elaborazione del
la linea. Inoltre il parti to è 
capace di mobilitare non sol
t an to se stesso, ma anche di 
essere suscitatore e sosteni
tore di energie positive, di 
spinte democratiche autono
me anche all 'esterno della 
propria organizzazione. Sotto 
ogni aspetto, quindi, l'azione 
che noi conduciamo è im
pronta ta a una visione demo
cratica e pluralistica della 
lotta politica ed è fattore fon
damentale di consolidamento 
e eviluppo della democrazia. 

« Ho potuto constatare di
ret tamente come è avvenuta 
la saldatura t ra l'esperienza 
che 11 nostro movimento ha 
fatto negli anni quaranta e 
cinquanta e le nuove leve 
di giovani che costituiscono 
oggi iì quadro dirigente del 
parti to in Calabria. La vec
chia generazione è s ta ta pro
tagonista di un mutamento 
profondo, che ha avuto una 
importanza decisiva nella vi
ta politica in generale e non 
soltanto in Calabria: è riu
scita cioè a dare un contri
buto determinante ali'ingres-
so nella lotta politica di mas
se popolari che in tut to il 
periodo della vita unitaria del 
Paese erano rimaste estra
nee e subalterne. I giovani 
dirigenti attuali del part i to 
hanno acquisito e valorizzato 
questo patrimonio e lo hanno 
adat ta to alla realtà at tuale. 
alle trasformazioni sociali che 
il Mezzogiorno ha subito nel 
corso degli ultimi venticinque 
anni , portando avanti in con
creto l'originaria elaborazione 
gramsciana che è stata e con-
t inoa a essere base della no
s t ra strategia. 

« C'è s ta ta una fusione tra 
l 'uno e l'altro momento, che 
costituisce un esempio estre
mamente importante di capa
cità di arricchimento e di 
r innovamento e nello stesso 
tempo d» valorizzazione delle 
esperienze del passato. Tut to 
ciò è avvenuto in mezzo a 
srrandi difficoltà, perchè nel
la società meridionale, e par
ticolarmente in Calabria, il 
vecchio modo di fare politica 
cont i rua ? essere dominante 
in quasi tutt i gli altri parti
t i : cioè !a strumentalizzazio
ne delle esigenze dei vari 
s t ra t i della popolazione, il 
clientelismo, il personalismo 
e perfino il ricatto sui biso
gni elementari della parte più 
povera della popolazione e 
l'uso di una forma particolare 
di violenza e di oppressione 
che si esprime attraverso la 
nuova espansione del fenome
no della mafia, oltre che nel
l'abuso del potere in forme 
sconcertanti e che suscitano 
indignazione. Una delle cose 
che più esasperano la gente 
di qualunque ceto sociale è 
l 'incapacità (quando non si 
t ra t ta di altro) dimostrata dal 
governo e dagli organi pub
blici di fronteggiare questa 
espansione della mafia e que
s to abuso del potere. Io cre
do che debba essere un no
s t ro impegno primario la lot
ta per sanare queste piaghe 

[ della vita regionale e che in 
I questa azione troveremo con-
I senso e sostegno nella stra

grande maggioranza della pò 
pò la zione ». 

Quali pensi siano gli aspet
ti più significativi e dramma
tici della crisi calabrese e 
del Mezzogiorno? 

« Due fenomeni mi hanno 
particolarmente colpito: la di
soccupazione giovanile e la 
permanente condizione dì in
teriorità della donna. Si trat
ta di fenomeni che hanno un 
caratteri» generale e che so 
no diret tamente connessi sia 
alla crisi che il Pae^e at
traversa, sui all 'incapacità 
del governo, della DC e del 
le forze dirigenti del Paese 
di adeguare le nostre istitu
zioni alle esuvn/ f di rumo-
v.inii'iiio e di .^viluppo che 
vendono dalle classi lavora
trici. d.ii ceti pnxluttivi. da-
ali intellettuali. Ma qui que
sti due aspetti della crisi as
sumono caratteristiche parti 
colari sia dal punto di vista 
quantitativo sia da quello qua
litativo. 11 lenomeno della di 
soccupazione giovanile è più 
vasto che nel Centro Nord; 
in più. data la debolezza del 
tessuto e delle Istituzioni cul
turali del Mezzogiorno, i gio
vani corrono il rischio di ve
dere logorate e disperse le 
capacità professionali e cui 
turali che hanno acquisite nel 
corso dod i studi e nell'ap
prendistato. Si può facilmen
te comprendere quale enorme 
danno tut to ciò rappresenti 
per il presente e per il futu
ro del Mezzogiorno e del Pae
se. Questa è forse la conse
guenza più negativa della pò 
litica meridionalistica del go 
verno. Ed anche in questo 
caso senza l'azione del PCI 
che costituisce un punto di 
riferimento fondamentale per 
i giovani, per l'esercizio del
le loro capacità e della loro 
volontà di rinnovamento. I fe
nomeni di disorientamento 
morale e ideale sarebbeio 
molto più gravi. 

« Per quanto riguarda la 
condizione della donna, è la 
Cile comprendere che qui in 
misura maggiore che altrove 
le donne sono tagliate fuori 
dall 'attività produttiva. I,e 
difficoltà di inserimento delle 
donne nella vita sociale so 
no esasperate dalla crisi e 
dalla mancanza di sviluppo 
delle s t rut ture economiche e 
sociali. Di conseguenza anche 
il processo di sviluppo della 
emancipazione femminile è 
afisai più lento anche dal pun 
to di vista del mutamento 
della mentalità e del costu
me: le nostre donne, e spe 
cialmente le ragazze, che 
hanno volontà di contribuire 
a questo processo incontrano 
un muro di difficoltà e di re
sistenze. La lotta che il PCI 
conduce in questo momento 
ha quindi una particolare im
portanza sia per il Mezzogior
no in generale sia in parti
colare per le popolazioni gio 
vanili e femminili. La mia 
esperienza di partecipazione 
alla campagna elettorale mi 
ha permesso di constatare 
che i giovani e le donne del 
la Calabria ripongono con una 
larghezza senza precedenti Ir 
loro speranze nel successo e 
nell'avanzata del nostro par 
tito ». 

Le forze sane 
Facendo leva su queste lor 

ze fondamentali è possibile. 
dunque, porre mano concre 
tamente alla salvezza e alla 
rinascita della Calabria e del 
Mezzogiorno? 

« Mi pare — risponde Ito 
sano Villari — che oggi :" 
Mezzogiorno e la Calabria at
traversino una fase partico 
lare della loro sto.r;^ che eoui-
vale per importanza e signiii 
cato a quella che ha visto 
nel secondo dopoguerra ia 
mobilitazione delle mosse 
contadine. E' una fase d. 
versa ma ugualmente carat
terizzata da una vasta mobi 
litazione di diversi s trat i so 
ciall at torno alle nostre pro
poste politiche. Si t r a t t a ap^ 
punto di giovani, di donne. 
di nuclei importanti di ceto 
medio cittadino, d; intellet
tuali e professionisti qualifi
cati. L'elemento più impor
tante di questa mobilitazione. 
che fa un taglio net to con 
una certa tradizione subalter 
na esistente nella politica e 
nella cultura della regione. 
è che essa non s; muove sui 
terreno della pura protesta. 
dell 'arroccamento K,U posizio-
ni locahstiehe e personalisti
che. ma si muove r.el senso 
del collegamento con le gran 
di forze nazionali che opera
no per il r innovamento e lo 
sviluppo della nostra società. 

«C'è quindi una net ta ten
denza al rifiuto della pratica 
del piccolo cabotaggio che è 
s ta ta sempre caratteristica 
dell'azione della DC. ma an
che al rifiuto della imposta
zione personalistica della lot
ta politica. Ho avuto decine 
di incomri-dibattito a Rezsrio. 
Cosenza. Catanzaro, in altri 
centri minori, nel corso dal 
quali ho potuto constatare 
questi elementi di novità po
litica. anche all 'interno del 
ceti medi, oltre che t ra i gio
vani e le ragazze. Continue
remo fino in fondo su questa 
che non è soltanto la via 
maestra y-er vincere questa 
battaglia elettorale ma anche 
per la salvezza e la rinasci
ta della Calabria e del Mez
zogiorno. per ripagare cosi 
secoli di angherie, di ingiu
stizie. ma anche peT Immet
tere nella vita della nazione 
tante forze, tante energie 
tante risorse, sciupate, abbon
dantemente represse ». 

Franco Martelli 

< y 
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Il libro di Coppola su Moro 

Il confine 
moderato 

Una visione liberal-democratica che trova un limite invalicabile 
nella istanza della perpetuazione del monopolio de del potere 

Chi le<;»a i resoconti dei 
discorsi elettorali che Aldo 
Moro va svolgendo in que
ste settimane e li confronti 
con le analisi e meditazioni 
contenute in quanto egli 
stesso diceva fra la fine del 
'68 e l'inizio del 'C9 o, in epo 
ra più vicina, con le rifles
sioni seguite al voto del 15 
<rius?no. non può sottrarsi a 
una sorta di fastidio per le 
stridenti contraddizioni, pel
le diversità non solo di tono 
politico, ma di tensione mo
rale e inquietudine intellet
tuale che risultano da questi 
documenti. 

Amelio Coppola, irià allo 
inizio del brillante e intelli
gente esame condotto su'. 
pensiero e l'azione politica 
di Moro «editore Feltrinelli. 
pp. 1»7) mette in guardia il 
lettore verso le contraddizio
ni di cui i{iii in passato ha 
dato prova il leader demo
cristiano. «Colpisce — scri
ve Coppola — 'a M-issione. 
quasi schizofrenica, tra il 
suo pensiero e la sua ne 
stione». 

11 libro di Coppola è tut to 
teso a dare ragione di t.i 
le « schizol renili », a di.-in-
rnsjlitirla da spiegazioni .su
perficiali. per ricondurla non 
solo alle caratteristiche del
la personalità politica e cul
turale di Moro, ma ai limiti 
intrinseci di \m disegno poli
tico e di un modo di inten
dere la funzione della poli
tica. 

E' il periodo di preparazio
ne, di attuazione e di crisi 
del centrosinistra a costi
tuire il campo di indagine. 
perchè Moro è stato, in que
sta fase non breve delle vi
cende politiche italiane. 
protagonista di primissimo 
piano. 

La politica 
« depurata » 

Il personaggio è definito 
con tratt i precisi e convin
centi. puntualmente docu
mentati . 11 nucleo del suo 
pensiero, della sua visione è 
definito «moderat ismo libe
ral democratico ». 

Con ciò Coppola vuole so 
pra t tu t to sottolineare una 
concezione del tut to «astrat
ta » della politica, cioè il 
più possibile depurata dai 
condizionamenti delle tensio
ni e dei fermenti sociali, in
differente a qualunque inter
vento estraneo, almeno fino 
a quando non venga minac
ciata la sua stabilità e con-
tlnui 'à . E' indubbio che tale 
concezione risulti sorda a 
quelle immissioni della socio
logia comunitaria cattolica 
o del solidarismo, più o me 
no corporativo, che carat te 
rizzano le idee e le azioni 
di altri dirigenti democri
stiani; ma al t ret tanto indub-
n ; 0 ,\ — e Coppola lo mette 
in risalto — che la sua stes
so angustia evita la tenta
zione (presente in altri) di 
svalutare o sottovalutare la 
libertà «liberale». 

«Per Moro, la politica è 
ar te demiurgica, capacità di 
comporre ad unità forze ete
rogenee. piuttosto che inizia
tiva e creazione. E' più una 
metodologia che un sistema 
di idee: una metodologia che 
serve a interpretare e a se
lezionare istanze grezzamen-
te espresse sul piano sociale. 
culturale, morale >. In eoe 
renza con ciò .-; lo S ta to è il 
lumini eticamente concepito 
come uno strumento autono
mo dalle s trut ture economi
che e sociali dominanti , an
zi. come operante al di sopra 
f'1 queste e capace di subor
dinarle e trasformarle attra
verso ,'u:-.'izza/.ione di leve 
e ri. po*er: politici :nf".uen:: 
-if'.o -viluppo sociale». 

Qui Coppola individua la 
promessa, tutta interna allo 
universo politico culturale in 
cu. Moro s: muove, per cui 
il cent ro- .n is t ra ha rapida 
mente abbandonato e pò. 
aper tamente rifiutato : pri
mitivi progetti riformistici e 
anche le più modeste interi-
r.om razionalizzairici. Moro 
non riuscirà a « riempire il 
nuovo schema di alleanze d. 
contenuti coerenti » perchè 
indifferente e distaccato r. 
spetto alla questione centra
le. alia necessità cioè di rife
rire .1 nuovo schieramento 
po'.i'ico parlamentare di cen
t ro - .n i s t ra a nuove aczreza 
ziom e alleanze socia".-.. « I-a 
nuova sintesi, e cioè il mio-

Tra le stelle 
idrogeno 
ad alta 
energia 

W A S H I N G T O N , giugno. 
Tra le stelle della nostra 

galassia è stata rilevata 
la presenza di un gas 
estremamente rarefatto e 
caratterizzato da una tu
rni nosità talmente ridot
ta da non poter essere os
servata neppure coi più 
potenti telescopi. La so
stanza è stata scoperta da 
fisici dell'università del 
Wisconsin 

Un tempo si pensava che 
le galassie fossero grup
pi di stelle veleggianti in 
uno spazio vuoto. Adesso. 
si sa che le galassie con
tengono anche grandi 
quantità di gas, polvere 
• energia radioattiva. 

I l gas scoperto è idro
geno ad alta energia. 

! i 

vo progetto di egemonia, im
plicava la costruzione di un 
nuovo blocco sociale, ma prò 
prio su questo terreno la 
politica morotea si è rivela 
ta carente: il garantismo de 
niocratico fine a se stesso — 
conclude Coppola — è stato 
il terreno di coltura di un 
moderatismo immobilistico 
che ha fomentato la giungla 
retributiva, degenerazioni isti
tuzionali. cancrena sociale. 
corruttela ». Insomma « il ter
reno d'incontro con il PSI 
non è il cambiamento dello 
assetto e delle gerarchie so 
ciali, ma quello della de 
mocrazia concepita come fi
ne a .se .ste.s.sa >'. 

Si colgono, così, i limiti 
della posizione e delia vi.-io 
ne di Moro, che tut to ricon
duce entro uno schema in 
cui le strut ture esistenti dei-
Io Stato e le rigidità del si
stema politico sono assurte 
come dati indiscutibili e im
mutabili. 

Ma è soltanto l'astrattez
za entro cui Moro costringe 
la politica, il rigido formali
smo della .sua concezione dello 
Stato che «li hanno impedito 
e gli impediscono un rac
cordo con la realtà sociale e 
le sue trasformazioni, che lo 
rendono sordo al problema del 
« blocco sociale » che. neces
sariamente. deve sostenere 
ogni maggioranza e coalizio
ne governativa? 

Evidentemente, no. 
Perchè lo Stato italiano. 

co . ^com 'é . e com'era quasi 
vent'anni fa. quando comin
ciava la incuba/ione dei pri
mi germi del centrosinis t ra , 
è lontanissimo dal modello di 
Stato garantista definito dai 
pensiero liberale. E' uno Stato 
nel quale sopravvivono vizi 
antichi del periodo prefasci
sta e fascista, ai quali si sono 
aggiunti quelli provocati dai 
grandi potentati economici 
pubblici, dalla gestione paral
lela — e separata rispetto al
le sedi di decisione e di con
trollo democratico - - degli 
apparat i militari, di sicurez
za. di polizia, ecc. 

Questo concreto modo di es
sere e di funzionare dello Sta
to italiano è inestricabilmen
te intrecciato al ruolo della 
Democrazia cristiana, il par
tito che negli ultimi ventotto 
anni ha disposto dello Stato 
a suo piacimento e su questa 
assoluta disponibilità ha co 
struito e perpetuato il suo 
potere. L'angusta, anche se ri
gorosa visione liberal demo
cratica di Moro impedisce 
perciò di cogliere il rilievo 
politico della realtà socia
le. della sua dinamica e del
le sue contraddizioni, ma an
che di riconoscere la realtà 
dello Stato italiano, così co 
me è, e quindi, di criticarla 
e trasformarla. Anzi, quan
to più tale visione conside
ra essenziale il ruolo dello 
Sta to in as t ra t to tan to più 
essa diviene velo ideologico 
che copre, giustifica, proteg
ge le peggiori deformazioni 
dello Stato concreto in cui 
opera. 

Vernice 
democratica 

Ecco perchè, come Coppo 
la osserva, «nella pratica il 
moroteismo si è ridotto a for
nire una inteiaiatura e una 
vernice democratica alla de 
generazione dello Stato, alla 
crescente impotenza dei mec-
eani.-mi politici e delle strut
ture istituzionaii. alla prò 
gressiva cancerizzazione del 
corpo sociale». 

Ben altrimenti fecondo sa
rebbe - per intenderci — 
un punto di vista hberai-
democratico capace di dispie 
trarsi coerentemente nella 
critica dello Sta to cosi co 
me è oggi, in Italia. Ma que
sto atteggiamento compor
terebbe inev-labilmente una 
critica della DC :n quanto 
part i to ciie moncnoliz/a Io 
Stato. E qui c'è il limite mai 
valicato da Moro. Anche nel
le critiche più aspre nei con
fronti del suo part i to egli si 
è sempre tenuto ben lonta
no da questo aspetto, deci
sivo. della situazione italia
na. che pure è la causa ve
ra anche dei fallimenti e del
le imootenze dello stesso 
Moro. 

«Moro — infatti — non è 
certo l'uomo disposto a met
tere in causa l'unità demo 
cr.stiana ». Anzi, di tale uni
tà egli si è sempre dimostra
to geloso e oculato custode: 
e consapevole d: quanto vai 
sa il monopolio del potere 
per proteggerla: •< egli propo^ 
ne un aggiornamento della 
consuetudine, ormai osserva
ta da anni, per cui la repub
blica italiana non si fonda 
sulla Costituzione ma sullo 
ant icomunismo", perchè so
lo la presenza dei PCI nella 
area di eoverno può determi
nare rapporti di forza com
plessivi che renderebbero im
possibile prolungare il mo
nopalio democristiano. 

Così, tu t ta la fitta t rama 
ideolojjico^po'.itica di Moro 
finisce per legare e confon
dere. con la massima tena
cia consentita dalla situazio
ne. regime democratico e 
regime democristiano. 

Non è un caso, ma è la 
conseguenza di ciò. se Moro 
ha dato il meglio di sé co
me dirigente del suo part i to 
e il peggio di sé come uomo 
di govèrno e di Stato. Quan
do egli paria e pensa da di
rigente del parti to si spinge 
anche molto avanti nella 
scoperta e nella denuncia 
dei limiti e dei vizi che pos
sono indebolire e isolare la 
DC: quando parla e agisce 
come uomo di governo e dì 

Stato al culmine delle sue 
preoccupazioni c'è la neces
sità di proteggere, dallo Sta
to e con lo Stato, il predo 
minio democristiano, con tut
ti i puntelli e le conniven
ze che lo rendono possibile. 

Coppoia non si lascia sfug
gire questo aspetto del per
sonaggio che studia, e ha 
parole severe e inoppugna
bili a proposito di vicende 
gravi e significative, come 
quelle che stesero sulla vi 
renda del Sifar il buio degli 
«omissis» morotei (e, su 
questa via. si potrebbe con
tinuare anche negli anni più 
vicini, perchè Moro anche 
nel periodo delle sue più 
sofferte riflessioni autocriti
che e dei suoi più impietosi 
giudizi sulla DC mai ha ri
volto la sua attenzione alla 
degenerazione dello Stato, ri
velata dalle stragi, dalla stra
tegia della tensione e della 
provocazione: e recentemente 
ha manifestato un distacco 
tanto formale quanto equi
voco di fronte alle vergogno
se compromissioni dei servi
zi di sicurezza). 

Contraddizioni 
in atto 

Nel profilo complessivo 
che Coppola ci orfre. l'atten
zione e lo spazio dedicati 
al Moro politico sono tutta
via assai maggiori di quelli 
riservati al Moro uomo di 
Stato e di governo: e questo 
è un limite, se si tiene con
to che. degli ultimi quindi
ci anni . Moro ne ha trascor
si la metà alla testa dello 
esecutivo. 

Il secondo capitolo del li
bro di Coppola si intitola: 
«Un nuovo Giolitti?». Lo 
interrogativo è legittimo e 
molto stimolante. Anche in 
Moro come in Giolitti vive 
una contraddizione tra la di
fesa del sistema di potere. 
identificato con lo Stato. 
considerato immutabile e in
toccabile. e la ipotesi politi
ca evolutiva che si propu
gna. Togliatti nel discorso 
che tenne il 30 aprile 1930 
a! teatro Carignano di To 
mio defini Giolitti «una fi
gura contraddittoria quanto 
altra mai non sia stata nel
la storia politica degli ulti
mi decenni, d'una contrad
dizione profonda, chey non 
deriva da incertezze o esi
tazioni. almeno nel periodo 
precedente la guerra mon
diale. ma sgorga dalle cose. 
dai conflitti reali, già ma
turi oppure in cor-o di ma
turazione nel tes-uto della 
società ». 

Il giudizio di Coppola su 
Moro è. nella sostanza, ana
logo. Ma. mentre per Giolit
ti la storia ai è incaricata 
di illustrare come le sue con 
traddizioni furono sciolte e 
travolte, per Moro noi siamo 
testimoni e attori contempo 
ranci, e dobbiamo quindi non 
solo rendere evidente una 
contraddizione in at to ma 
domandarci anche come essa 
possa essere positivamente 
risolta. Dalle analisi di Cop
pola si ricava con chiarezza 
che la contraddizione, la 
« schizofrenia » morotea non 
si risolve positivamente dal
l'interno dell'universo ideo 
logico, politico e culturale 
del suo portatore: è necessa 
no un intervento esterno. 
la azione di una forza ca
pace di sconfiggere la pre
messa ila difesa del sistema 
di potere) per rendere possi
bile l'avvio di un processo 
evolutivo intuito come ne 
ce-.-ario ma sempre sacrifi
cato e vanificato. 

Uno .-punto per orientarsi 
su come ciò possa accade 
re lo fornisce lo stesso To 
gliatti a conclusione della 
sua conferenza su Gioiitti. 
«Nella situazione di oggi — 
affermò Togliatti - la figura 
di un Giovanni Giolitti non 
è pensabile... la critica del
l'avanguardia proletaria, fa
cendo propri . risultati della 
indagine condotta sulla strut
tura'de'.'.a società italiana da 
ricercatori spregiudicati, ha 
messo ;n luce le contradd; 
z.oni obiettive d: questa 
s trut tura, ha elaborato un 
programma che consente di 
superarle, ha imposto le gran
di linee d: questo program
ma a tutta a op.n.one pub 
blica democratica... al parti to 
della classe operaia, il qua 
le indica con chiarezza quali 
seno : problemi della società 
italiana che possono e debbo 
no oggi essere risolti per av
viare una profonda tra.-for 
ma/ione di questa società. 
non solo non si offre più d: 
collaborare al governo, TM 
quanto più osso si presenta. 
d: fatto e nell'azione, come 
assertore di compiti nazio 
nali, tanto più tassativamen 
te si proclama che esso è 
fuori dalla collettività na 
zionale e da mettersi a: 
bando... Non vi è più prò 
gresso per la democrazia 
nel mondo moderno, fino a 
che la classe operaia non si 
affermi come partecipe dei-
la direzione della vita del 
paese e protagonista di que 
s ta» . E si conclude indican
do quella che può essere 
considerata la differenza tra 
Giolitti e Moro. e. insieme. 
sottolineando la possibilità 
di sciogliere positivamente. 
oggi, la contraddizione pre
sente in ambedue: «la que
stione. che maturava al tem
po di Giolitti. è posta oggi in 
modo ineluttabile. La storia 
ha però creato, in pari tem
po. le forze cui spetta di ri
solverla e che la risolve
ranno ». 

Claudio Petruccioli 

Vaste adesioni degli intellettuali all'appello per il voto al PCI 

IL 20 GIUGNO CON I COMUNISTI 
Nei centri di studio e di ricerca di tutto il paese e 
da parte di singoli esponenti del mondo della cul
tura, dell 'arte e dello spettacolo si moltiplicano le 
adesioni all 'appello per il voto comunista lanciato 
nelle settimane scorse. Pubblichiamo oggi un altro 
elenco di firme e dichiarazioni. Delle altre pre
se di posizione daremo conto nei prossimi giorni 

• Dall'ateneo 
di Genova 

A (ìenova l'appello a vo 
tare PCI è stato sottoscritto 
da un grupix) di docenti ilei 
l'università. Questo l'elenco 
dei firmatari. 

Alberto Santroni. docente 
di lisica generale: Paolo 
Piaggio, docente d: spettro 
scopia molecolare: (ìildo Po
sali. docente di -tona dell'ar 
te orientale: Kiincne.uiUo Pa
stine. docente di storia de; 
rapporti fra Stato e Chie-a 
(L'ni•.er.-ità di Pisa); Valerio 
(iniivo, docente (li ìaboru'o 
rio di fisica: Alberto Bia-i. 
docente di li-ica generale: 
Mario Merlerò, docente di me 
lodi matematici della tisica: 
Kstella Bianchi, docente di 
chimica industriale: .\!c--*an 
dra (ìhio/zi. docente di li-: 

ca; Caria Cunibei'ti. docente 
di ciiimica applicata: Km •<• i 
Bellone, docente di storia del
la lisica; Ciiuseppina Como. 
ricercatore CNR: Sergio 1-Vr 
roni. docente laboratorio «li 
fisica: Francesco Conte, do
cente di fisica: Knrico Pede
monte. docente di impianti 
chimici: Mario Carras-i, do 
cente di meccanica razionale; 
Lino Vignolo. tecnico univer
sitario; Ciovanni Viano, do
cente di li-ica teorica: Gian-
Franco Musso, docente di ( i-
Melica chimica: Rinaldo San 
na. docente preparazioni di 
(lattiche; Umberto Bianchi. 
docente di macromolecole: 
.Mario Conte, docente d'espe-
rimentazioni di fisica: Fer
nando Tommasini, docente di 

fisica: Filippo Kvam-'eli-ti. do
cente di chimica dei prodot
ti dietetici: Guglielmo Ho 
bel. docente di onde elettri 
magnet ielle ; Luciano Su-i.a. 
contratti-la di giuri-pruden
za; Renato Moiiteleone. do 
cente di scienze politiche, 
Univer.-ità di Torino, pre.-t-
dente del Centro ligure di 
Storia -ociale: Gloria Viaivn 
go, lx>i'.-ista di giuri-pruden
za; Carlo Castellano, docente 
di organizzazione del lavoro: 
Renato Midoro. a.-v-tente di 
economia e commercio: So 
aia Ferrari, assistente di i" io 
nonna e commercio: Rt?l^to 
l 'alterata, contratti.-tu di e 
coiiomia e commercio; Carlo 
G. Ferrerò, a.--egnista ili eco 
noinia e commercio; Riccar
do Colombo. a--e»ni.-ta (I* 
economia e commercio; .Man 
rizio Bussolo, a-segni-ta di 
economia e commercio. 

Q Pisa: 170 
docenti e 
ricercatori 
non iscritti 
al PCI 

- A Pisa un appello per il 
voto al Partito comunista ita
liano nelle prossime elezioni 
è stato lanciato e sottoscrit
to da circa 1711 intellettuali 
e uomini di cultura non iscrit
ti al PCI: all'appello hanno 
aderito professori dell ' Ini 
versità e della Scuola norma
le su|HTÌore. direttori di la
boratori del CNR. docerit1 e 
ricercatori di varie facoltà 

e centri di ricerca pisani. 
« Riteniamo — dicono i tir 

matcìri dell'appello dopo ave 
re richiama'* i'attei'/.ione sul
la gravità .'itila cri-i i ta la 
na - - clic nel pae-e e-i-tano 
forze |>opolan i he tii.i nel 
passato hanno dil'e-o la -La
bilità delle i-iiuizi mi demo 
( rauche. -: sono battuti' per 
una inuit.uioiv mu-ti/.ia .-o 
ciale e per allontanare i pe
ricoli di un'involuzione coni 
ple.-siva della vita nazionale. 

* Nella attuale situazione. 
a l l ' a v u t a dal ritorno della 
Ionica della contrapposizione 
frontale, riteniamo che solo 
l'unità di queste forze po|>o 
lari, al di là delle differenze 
ideologiche, sia in sjrado d. 
garantire al paese la nuova 
direzione politica necessaria. 
A queste forze riteniamo di 
doverci tollerare, come i:; 
tellettuali, docenti e ricerca
tori. Per questo indichiamo 
nel volo al PCI una scelta 
politica non solo adeguata 
alla pravità delia situazione 
presente, ma anche m i>rado 
di far uscire il pae-e daìla 
crisi e i«arantinie il demo 
i-ratico sviluppo >. 

Il documento è sottoscritto 
da Riccardo Ambio-ini, Lino 
Antonelli, Giuseppe Accasci
mi. Knrico Alleva, A. Abbon
dandolo. .Maria Aitale, Al
berto Aro-io. Antonio Alba 
no, Giuseppe Attardi. Silva 
no Antonelli. Roberto Ann 
ghicri. Piero Agostino. Pao
lo Knrico Arias. 

Giuliana Kin&ioli. Sergio 
Baroncelli. Barghigiani. Gio
vanna Mugoli. Renio Modei, 
Vittoria Bensaia, Maria Lui 
sa Barbera. Aldo Barbini. Bi 
dau. Sandro Buoncristiano. 
Bruno Barsella. Silvano Ben 
venuti, Rosalba Banchetti. S. 
Monatti. Giovanni Bianchini. 
Marco Bellia, Alberto Bionda. 

Campioni. M a n o Corsaro 
M. Co-ta. Franco Conti. A 
medeo Cappelli. A. Cammei 
lini. Grazia Circhi. Paolo 

Una grande mostra su Costa Rica e Panama 

La ceramica precolombiana ! I 
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Vaso della regione di Nicoya (Costa Rica) 
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Casalegiio. Giulio l'hella. Co 
tombini. Roberto l'ioni. Luigi 
Carmignaiii. Andrea Cerrina. 
B. Cercanti. M. Calcinai. A 
k'.-Mindro Cluvciicci. Franco 
l'arma—i. Guido Clemente. 
Kiniiiii Caliva Caputi. Gioi
tilo Candeloro. Ida Cardelli 
n. Signorini. 

Gigetta Dalli Regoli. Fani 
ho D'Kinilio. Ale—andrò De! 
Genove-e. Pier Paolo De-ia 
no. Danilo De Rossi. G. Del 
Cariatole. Carlo Donato. 

Fulvio Ks|M)-ito. Piero Kl 
ter. 

Maria Laura Fa lasca. Fi 
hppi, Maria K'ena Fazio, 
l'go Fanta-ia. Marco Forti. 
Giovanni Fiorentini Vittorio 
Fiaschi. Augusto Foà. Mai-
co Fcrdeghiiii. Giacomo Fer 
rari. Giu-eppe Fornaca. Gioì-
gin Ferrara, Adriano Fissi. 
Ferruccio Fa/io. 

Antonio Gay. L. Giannelli. 
Callo Giunlini. Ottavio Giani 
pictro. Gabriella Giiuoni. Na 
varrò Gìielardi. CI.indio Gia
ni. Mariano Giaqiimta. Adria 
no Gozzini. Brunello Ghelar 
ducei. L. Giampaoli. Manne 
le Giovannetti. Livio Giorgio. 
Kugenio Garin. 

La Bertoldi. A. Lepidi. Mi 
chele Leonelii. Mario I.oin 
bardo. Silvana l.uppino. Klsa 
Luitaz/.i. Fulvio Laz/.eri. Ni 
cola Loprieno. Grazia Lotti, 
Annamaria Loi. 

Baldo Monieforii. Ma/.zei. 
Vincenzo Manca. K-ter Mo 
relli. l'go Montanari. .Nonna 
Montanari. .Mario Mirri, An
na Roma Ma-etti. Daniela Ma 
netti. M. Massa, Franco Mal 
tonini,, Mattioli. Merjer, l ì . 
Martini. 

Luciano Nannicini. Giacin
to Nudi. 1. Nardi, I. Maggio. 

G. Ottonello. 
Giuseppe Pastori Pallavi

cini. Maria Rita Paglioni 
Stiirlese. Mario Pettini. Di
lanila Pancrazi. Remigio Pa
gano. Salvatore Pancari. Kt-
ta Patacca, Graziano Plesi. 
G. Pacini. Giancarlo Pardi 
ni. M. Pistoiesi. M. Pesola, 
Aldo Pe.-cia. O. Pieroni. Ti 
ziano Piaggesi. Roberto 
Palla. 

Giorgio Rovida. Giovanni 
Radi. Guido Rietti, France
sca Rita. Giovanna Raoli. 
Maria Klisa Romano. Raffae
le Resta, Sergio Ro-si, Luigi 
Rizzi. 

Giuseppe Salvelti. Arenio 
Salvetti. Alberto Sun.ìi. Ma
ria Simi. A. Seritti. A. San 
tolicandro. Alfredo Stussi. 
Loris Sturle.-e. Giorgio Stret
ti. Luca Simoncini. Paolo 
Se--ano. 

C u l o Traverso. Iacopo To
rnasi. Mario Toscano. Ugo Ti 
riticco. Tucci. Turini, Sonia 
Tonarmi, Tozzi. M. Tocclimi. 
Francesco Tolari. 

Marco Vanne.-chi. Dorina 
Verrocchi. Paolo Villi. Gian 
ni Knrico Vicentini. M. Voi 
poet Angiolini. Carlo Viola, 
Klisabelta Visalberghi. 

G Dall'Osserva
torio vesuviano 

A Najxili un gruppo di ri 
(creatori e tecnici dell'I)—cr 
vatorio Vc.-uviano ha firmato 
un apjH'llo nel quale fra l'al
tro .-i denunciano ì gua-ii 
provocati da trent'anni di 
malgoverno de. II cliente!; 
sino e la speculazione hanno 
penne.—o una continua rapi 
na dei territorio nazonale. 
* K' emblematica — dice l'ap 
pel Io — la crisi nella quale 
ver.-ano sia l'univer-ità che 
le strutture di ricerca extra 
iiniver-itarie in conseguenza 
del continuo rifiato da parie 
dei politici al potere di af 
frontare il problema della ri
forma e della torretta fina 
I://a/. o:u- e in-erinieiito di 
queste strutture ne! conte-to 
sociale ». Per il .superamento 
delia cri.-i è ntve.—ar.a una 
prof inda tra-formazione ii -\ 
l 'apparato produttivo e ter 
n «Ionico, ed è quindi e—en 
zialc una -volta profonda del 
la to-a p.ibtii.ca che può av
venire f solamente -e v .-ra-
data una ma—iteia adi--: i 
ne. con il voto dei 2') tii.i 
tino, a! PCI ». 

L'appello è firmato da Al
fredo Brand., temi lo ; Kduar 
dii Brandi, tecnico; Giu-e;»-
pe Capa Idi. ricercatore: Lu.-
ili Capello, tecnico; A!fo.n--> 
(."orile—a. te ni(o; Raffaele 
D'Ale—andrò, tecnico: K:iu ir 

I 
Tavola in pietra del versante atlantico (Costa Rica) 

l 
E" in corso a Roma «Piazza Marcon.. 

Eur: ore 9 13. 1620. anche il sabato e la 
domenica) una grande mostra sull'arte 
precolombiana di Cesta Rica e Panama. 
allestita per iniziativa del'.'Istituto Li 
tino Amer.cano che ne: mesi scorsi aveva 
organizzato un'analoga rassegna sull'arte 
precolombiana dei Perù. Gii elementi pre 
dominanti sono le sou'.ture d: pietra e 
la ceramica. 

La ' scu l tu ra di pietra, come .-i docu 
menta nell'ampio catalogo, è quella d i e 
interpreta più profondamente il mondo 
precolombiano: personagg. principali ne 
sono gli esseri umani e gli animali. G'.. 
oggetti artistici • sono generalmente :.-. 
espressione dell'esternarsi d. offerte e d. 
at t i di reverenza del mondo indigeno aili 
proprie divinità: Giaguari, serpenti, ca.-
mani. aquile, frequentemente present.. 
sono gli animali che erano sacrificati al 
« nutr imento » degli dei. Alcune figure 

umane, mo'.ro naiuri l . -r iche. -ano colle 
?ate al culto degli antenat i , mentre .e 
statuette femm.ml. sono da mettere .n 
rapporto al culto della fecondità. 

Ma è nella ceramica cine gli an::oh:.-s.m. 
artisti sembrano .«ver man.festato app.? 
no la loro gioia creat.va. I ceramisti pre 
co'.omb.an.. che .ni.:o..i non conosceva:v. 
:i tornio, hanno esercitato app.eno la 
loro fantasia .n u n i v.»--a gamma d: 
forme che comprende tr.pod. e va-: :\ 
trat to, vasi globu'.ar. e vas. zoomorf:. f. 
sunne umane, f .sunne zoomorfe. orar.ne 
che tentano d: riprodurre l'è»-ere del 
quale imitano la vo.-e. rar.del.ibr.. cnp-j.-
incise e dipinte. La mostra permetta :n 
somma al visitatore d. introdursi ne ; 
mondo precolombiano d. Costa Rica e 
Panama attraverso la conoscenza d; al 
cuni aspetti importanti della cultura di 
queste regioni, ora divise da una froiv 
nera. mA unite da una comune matrice 
storica. 

! i 

! Né è possibile dimenticare 
che proprio questi individui 

I hanno c.iu-ato il grave (lete 
| fiorarsi dei valori morali 
j t iie -ano ni'i! ultima ( au^a 
I dell'esplodere della crimina 
| htà comune negli illuni, anni. 
I Si pone quindi la nei e—ita 
I di indirizzare l'apparato u:u 
| dizinrio verso hi indiv iduaz.o 
• ne e la rcpiv —.o-ie d: quei 
' nodi della criminal :.i 1 e.il 
! mente incidenti sulla civiii 
! bilità delle istituzioni repuii 
1 blicane e sul preoi cupan'e 
! disfacimento del te — uto ci 
I vile e democratico del Pae.-e. 
1 Sono, questi, problemi di el" 
1 lìcieiiza e di democrazia del 
i la organizza/ione giudiziaria 
| che vanno risolti attraver-o 
! 1! risanamento eomples-ivo 
1 dello Stato e delle sue isti 
; tuzioni, rciili/zabile -oK" con 
j il più v .i.-to con-enso di-ile 
| nias-e papolari e la loro par 
1 lecipa/ione .(Ili! direzione del 
j Pae-e. 

L'attuale momento il i>isi 
profonda irisi econom.ca. pò 
litici e morale mi induce a 
dare fiducia a, Partito conni 
ii'sia italiano quale rilerimi-n 
lo autenticamente democrati
co per Ui soluzione de: prò 
bleini della criminalità e per 
un nuovo e più pulito funz.o 
iiameiilo delle istituzioni re 
pubblicane. 

• Francesco 
Adorno 
s to r i co del ld filosofia 
unticci 

Non è una -coperta dire 
che il momento è a--a; gra
ve. forse drammatico: .-alo 
che pur dicendolo tutti, qua
si tutti seguitano a bambù 
legmare e a giuncare, o a 
impegnarsi si come si la in 
una partita di calcio - - an 
che là ci scappano i morti 
e la violenza idiota. Da anni 
io voto in una certa duvz.o 
ne. consapevolmente, anche 
in momenti in cui votare in 
quella direzione era faticoso 
e compromettente. Ougi. in
vece. il mio fastidio, meglio 
la mia paura -- che i con 
foruiisti sono sempre perico 
losi nella loro isteria o cai 
colata autodile.-a —, -ta in 
coloro che voteranno comu
nista perché già ritengono 
che il comunismo ini-sa so
stituire il -t regime >. Sono 
abbastanza vecchio per ricor
dare con orrore e ripugnai) 
za i • fascisti * dell'ultima 
ora. |>o.-l marcia. K .-OMO con 
vinto che molti oggi ve ne 
sono. Qiie-ti bisogna ostaco 
lare, né credere, per altro. 
che. oggi, dire * comunismo * 
significhi rinnovato o diverso 
• clienteli-nio «. Significa oggi 
serietà e pulizia, preparnz.io 
ne e. soprattutto. res|>on-abi 

htà e compreii-ione umana. 
diritto alla vita per tutu, gior
no per giorno, al di là di 
ogni schema costituito, in 
una coni|x>siz;o:ie di * ragio
ni ' . che costituisca la pos 
sibilila di una vita ,* pubbli
camente » e non •<• privata
mente •> intesa, cioè una vita 
di -J rispetti » e di t pudori ». 
che v ini dire poi v ita * poli 
t i il •, ossia * civile v. 

• Nico Orengo 
sci i t torv 

I! mio voto al PCI perché 
la cultura diventi ricerca « 
conquista di tutti, nella con
sapevolezza che per raggiun
gere questo obiettivo è ne
cessario non elargire ai più 
quello che finora è -tato il 
monopolio di |HH-hi. quanto 
piuttosto ereare il maggior 
numero d. o c usioni, di e-
-prc—ione e comunicazione a 
cu: tutti hanno diritto di aC 
eesso e di partecipazione. 

• Laura Betti 
atti ut-

Ilo votato PCI durante ai) 
anni per una lunga sene di 
tuoi vazioni: per romantici 
-mo di marci emiliana ul 
rosso del sangue, delia fati
ca e delle bandiere): per un 
vago tentativo di saggezza 
che poco mi appartiene ca 
rntterialnicnte: per fede (in 
-ienie a « speranza » e senza 
• carità -•>: per obbedienza 
iv isto che la parola > coni 
promc—•« «• ha qualcosa a che 
fare - per me — mn le ru 
glie) e oggi, giugno l'-'T'i. per 
e'ne 1 oiisidcro il PCI .(1 go 
verno la prima vera rivolli 
/ione che Ilo atteso e -jH-rato 
da sempre con profonda eoe 
i-iutaggine. Fd io voglio ere 
dere e sperare in un nuovo 
pae-e in cui non si uccidono 
; [ M i e t i . 

G Loredana Furno 
danzatrici. ' 

Voto comunista, come seni 
pie. Anzi, più che mai in 
questa occasione penso che 
non si debbano disperdere* 1 
voti. 

• Massimo 
Scaglione 
regista 

Penso che tutti oggi sen
tano con particolare impegno. 
dopo il successo nelle ammi
nistrative. la necessità di un 
nuovo succes-o, che contri
buisci ad una decisa virata 
di Ihirdo nella politica italia
na. Ovvianiento voto cnmu 
i n s t a . 

De Pe/ ricert Kore 
C. I). P.( rrm. teca.co; ' | \ o 
doro K-po-ito. t i c i i t o : Pao'o 
(ia-parm:. d.rettore: Ignaz.o 
Guerra, r . icreatore: li Ian-
nacò.ie. t e mio: Aldo I>i Ha 
- c o . rii creatore: (ìiu-eppe 
L.iongo. ricercatore: Raimon
do Pece, ricercatore: Salva 
lore Pinto. tecn.io; Roberto 
Si arpa. ricercatore: Klisa 
Spaziani. segretaria: lìiovan 
ni Taiar.co. ttvn.io. 

• Marino 
Lo Schiavo 
magistrato 

Chi ha avuto modo tome 
me di giudicare ;>er anni la 
più vasta tipologia deiin 
quenziale ha dovuto inevita
bilmente con-tatare. con a-
marezza profonda, l'a—en/a 
tra co-tori « degli e-poneiiti 
di quei tentri di potere cri
minogeno che per anni, im 
punemente. hanno -acche:! • 
giato il patrimonio storico e 
sociale della collettività prò 
ducendo, a fronte di ingen 
ti-simi profitti personali, ir 
rcver-ibili ed incalcolabili 
danni ai cittadini napoletani. 

AFFRONTARE LE ELEZIONI 

BERLINGUER 
di Vittorio Gorresio 
ALDO MORO 
di Aniello Coppola 
IL TERREMOTO DEL 15 GIUGNO 
POTERE E ISTITUZIONI IN ITALIA 

di Celso Ghini 
ANATOMIA DI UNA REPUBBLICA 

di R A. Allum 
Feltrinelli 

successi in tutte le librerie 

La stampa 
quotidiana 
tra crisi e riforma 
a cura di Paolo Barile 
ed Enzo Cheli 

I risultati di una vasta indagine 
sui problemi giuridici e politici 
di uno dei settori portanti 
dell' informazione in Italia 

IL MULINO 
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Preoccupanti risvolti nell'inchiesta della magistratura sui fatti di Sezze 

Manovre per discolpare Saccucci 
dopo che l'hanno fatto scappare 
Tentativi di ridimensionare le responsabilità penali del deputato missino — Nessun nuovo mandato dì cattura j Messo Hi libertà provvisoria • Incredibile ricorso della 
Connivenze tra ambienti del MSI e quelli democristiani — Uno dei neofascisti arrestati implicato in un sequestro ? : Procura • Forse il Comune si costituirà parte civile 

Dal magistrato di Napol i 

Lo scandalo 
delle tranvie: 

scarcerato 
il direttore 

Dal nostro inviato 
LATINA, 10 

Mentre la polizia sta cer
cando di rintracciare il la
t i tante fasciata Sandro Sac
cucci in Italia e all'estero, 
: magistrati di Latina segui
tano a indagare a passi di 
lumaca. Infatti, nessun prov
vedimento e stato preso dal 
giudice istruttore, dott. Ar
c id i acono . sulla base delle 
richieste avanzate dal PM e 
ciie riguardano l'emissione d; 
mandati di cattura nei con
fronti dei figli di Pietro Ai-
latta — Palma e Benito — 
d: Gabriele Pirone e Calo
gero Aron Ica. Il magistrato 
s. e limitato ieri mattina ad 
m'e i iog.ue due testimoni di 
Kivze. precisamente ladano 
U"lla e Enrico Tot! e il .-.e-
me tano del MSI di Latina 
Aimone Finestra. A questo 
punto si ha la netta sensa
zione che l'indiru/.o dato al
l'istnittoria dal dott. De Pao
li» - - quello cioè di non cer
ni re fino in fondo la ve
rità sulla sanguinosa spara 
toria — veng*a mantenuto dal 
giudice Istruttore. 

Dopo la derubrica/ione del 
reato contestato a Saccucci 
da omicidio a tentato omi

cidio. i magistrati inquirenti 
starebbero rivalutando le de
posizioni di alcuni testimoni 
che riguardano appunto i! 
comportamento del deputato 
missino durante e dopo il co
mizio. Il teste Enrico Toti 
dichiarò, subito dopo l'ucci
sione del compagno Luigi Di 
Ho.ia, di essere stato pie-
sente nel momento in cui 
Saccucci. dal palco sistemato 
neha piazza di Sezze. tirò 
fuori la pistola ed esclamò 
« Saccucci non perdona, Sac
cucci non vi perdonerà n. Poi. 
il deputato missino incomin
cio a sparare ad al»e/za d'uo
mo ver-.o Via Roma. 

Pei che il giudice istnittorc 
lia voluto risentire questo 
testimone? Si sta tentando 
di ridimensionare le respon
sabilità penali del Saccucci. 
come i> già stato fatto nel 
mandato di cattura, magari 
ipotizzando un nuovo reato. 
come « spari in luogo pubbli
co )i'' I dubbi e le preoccupa
zioni su questa inchiesta giu
diziaria .sono più che legit
timi. Ancora i magistrati in
quisenti non sono riusciti (o 
non hanno voluto» n trovare i 
colpevoli dell'uccisione del 
compagno Di Rosa e non 
hanno altresì incriminato tu».-

Arcai 
blocca 
ancora 

l'istruttoria 
sulla strage 

Fornì 
l'esplosivo 

per l'Italicus 
l'ex agente 

Bruno Cesca? 

BRESCIA. 10 
L'istruttoria sulla strage di 

Piazza della Loggia è di nuo
vo in seccn. A bloccarla è sta-
t i ancora una volta l'ex giudi
ce istruttore presso il tribu
nale di Brescia, dott. Giovan
ni Arcai, avvalendosi della 
patria potestà in difesa del 
fiuiio Andrea, colpito dal no
vembre scorso da comunica
zione giudiziaria e per con
corso nella strage, il dott. Ar
cai ha avanzato richiesta di 
ricusazione del titolare del
l'istnittoria. 

Non si conoscono 1 motivi 
della ricusazione. La notizia 
non è stata confermata ma 
nemmeno smentita per cui la 
validità della fonte che l'ha 
fatta conoscere si può ritene
re sicura. I motivi, da infor
mazioni raccolte, non sono 
noti perché la ricusazione è 
stata depositata alla cancel
leria della Procura del tribu
nale in maniera inconsueta: 
a mezzo posta e Tatto era a 
sua volta sigillato in una se
conda busta contenuta nella 
lettera con la scritta « con
tiene a t to di ricusazione con
tro il dott. Vino ai sensi del
l'art. 6 del Codice di proce
dura penale ». 

La busta non è stata per 
i! momento aperta. La difesa 
Arca! cerca, con questa nuo
va manovra dllazionatrlce. 
perché sospensiva di ogni at-
t.vità istruttorinle (saivo mo
tivi di comprovata urgenza), 
di ritardare l'interrogatorio 
del giovane Andrea, mino
renne all'epoca del fatti, e di 
far naufragare — avocare. 
fecondo il linguaggio tecnico 
giuridico — l'istnittoria giun
ta. almeno per quanto riguar
da gli esecutori materiali dei-
la strage quasi alla conclusio
ne. Si rendeva solo necess.*-
r;a infatti, la chiarificazione 
del'.a posizione di Andrea Ar
cai la mattina della strade. 

BOLOGiNA. 10 
Il consigliere istruttore dot

tor Angelo Velia, che gesti
sce dal settembre '74 l'in-
eh.està sulla strage di San 
Benedetto Val di Sambro. 
avrebbe deciso di spedire all' 
ex agente di polizia Bruno 
Cesca, detenuto nel carcere di 
Parma, una comunicazione 
giudiziaria per l'imputazione 
di detenzione esplosivi. 

Bruno Cesca, ex agente del
la Polfer, già in servizio a 
Fiumicino quando si verificò 
il massacro di un commando 
arabo, in carcere per aver 
compiuto, tra l'altro, la rapi
na al treno postale a Monte-
lupo, è s ta to accusato da una 
coimputata della rapina, la 
hostess Maria Concetta Cor
ti. di avere fornito l'esplosivo 
per la strage di San Bene
detto Val di Sambro. 

Allo stato attuale delle in
dagini gli elementi contro il 
Cesca che il quotidiano Lotta 
continua accusa di apparte
nere ad una cellula eversiva 
denominata. «Drago nero», 
la quale operava all 'Interno 
delle forze di poliza. appaio
no soltanto «interessanti», 
ma non più di tanto. 

L'interrogatorio dell'ex fl
uente potrebbe svolgersi la 
prossima sett imana. Tuttavia, 
in attesa di conoscere le sue 
reazioni alle accuse che gli 
muove la corte, assume un 
motivato Interesse l'istanza 
presentata, allo scadere della 
scorsa settimana, dagli avvo
cati Qamberini. Stòrtoni e 
Zanetti , parte civile per al
cune vittime del treno Ita-
licus. Con quella istanza si 
è inviato il consigliere istrut
tore dottor Velia a mettere, 
per cosi dire, il naso e le ma
ni in casa del SID 

Le accuse di connivenza 
del SID con !e trame go'.pi-
ste e terroristiche sono sta
te continue e non sono mal 
cessate. 

ti 1 partecipanti al « raid » 
per «concorso in omicidio-). 
E' stato l'operato della Pro
cura di Latina a permetteie 
a Sandro Saccucci di evitare 
il carcere: non applicando la 
« flagranza ». poi 11 ministero 
dell'interno ha fatto il resto, 
non controllando il deputato 
missino. 

Sulla sua fuga ogni giorno 
vengono diffuse notizie che 
hanno però ii sapore di es
sere messe in giro ad arte 
per sviare ie indagini. La no
tizia più -cria rimane queliti 
secondo cui il deputato mis
sino ai troverebbe in Spa
gna. a Barcellona. La sua 
fuga dall'Italia sarebbe ini
ziata a Viareggio e. come fece 
a suo tempo Mario Tilt ì. 
Saccucci ha raggiunto, la 
Corsica a bordo di un na
tante e successivamente la 
Spagna. Il deputato missino. 
infatti, sarebbe stato visto a 
Viareggio nei giorni scorsi e 
le ultime tracce in mano alia 
polizia sarebbero cessate nel
la cittadina toscana. Una ic-
lazione in tal senso, stando 
ad alcune indiscrezioni, e 
stata inviata dalla PS al mi
nistero dell'interno, mentre 
si starebbe indagando In 
ambienti fascisti su chi può 
aver fornito i necessari aiuti 
allo squadrista lati tante. 

Ma le connivenze di Sac
cucci vanno oltre gli ambienti 
fascisti: basti pensare alla 
sua amicizia con l'ex consi
gliere regionale della DC. 
Di Iorio, anche lui ricercato 
per il « golpe » di Borghese. 

Sulle amicizie neila DC 
da parte dei fascisti si è 
appreso, inoltre, un altro cla
moroso particolare che ri
guarda Angelo Pistoiesi, il 
candidato del MSI al Comu
ne di Roma arrestato per 
favoreggiamento. Pistoiesi, 
sulla cui auto viaggiarono il 
maresciallo del SID Troccia 
e Saccucci, sarebbe stato ri
conosciuto dalla ex moglie 
dell'ing. Raffaello Nistn. fra
tello dell'ex consigliere re
gionale della DC Paolo Emi
lio. come uno dei partecipan
ti alla rapina da lei subita 
nell'ottobre scorso. La signo
ra Maria Carolina Di Nitis 
si vide arrivare in casa il 
marito, dal quale era sepa
rata. insieme ad alcuni ener
gumeni che la picchiarono 
ed asportarono gioielli e pel
licce. Raffaello Nistri e suo 
figlio Umberto finirono in 
carcere per «rapina aggra
vata e lesioni », ma non fu 
possibile identificare gli al
tri partecipanti. Dalle foto 
apparse sui giornali, la si
gnora Di Nitis ha riconosciu
to nel Pistoiesi uno dei più 
«catt ivi» durante il pestag
gio; inoltre aveva anche no
tato la sua « Alfa 2000» rossa 
sulla quale fu caricata la 
refurtiva. 

II giudice istruttore dott. 
Catenacci, che segue questa 
inchiesta, avrebbe già noti
ficato al Pistoiesi un avviso 
di reato e nei prossimi gior
ni lo metterà a confronto 
con la signora Di Nitis. 

A Sezze è stato arrestato 
Francesco Sarra per deten
zione abusiva di armi. Il suo 
nome era circolato qui a La
tina, perché andava affer
mando di essere pronto a te
stimoniare che a sparare a 
Sezze contro Luigi Di Ro?a 
erano stati gli extra parla
mentari di sinistra. Lo han
no arrestato i carabinieri del 
Nucleo di polizia giudiziaria 
di Roma, che stavano inda
gando «come riferiamo anche 
in altra parte del giornale» 
nel sequestro del costrutto
re romano Lamburghin:. Il 
Sarra, dopo alcuni anni di 
pprmanpnza in German.a. era 
ritornato a Sezze e neila sua 
abitazione sono state trovate 
4 pistole, pugnali e sciabole. 

Franco Scottemi 

INCENDIO IN VIA DEI CORONARI 
Un grosso incendio si è sviluppato ieri mattina a Roma in 
un negozio di antiquariato di vìa dei Coronari, in pieno cen
tro storico. All 'origine dell'incendio un corto circuito. NEL
LA FOTO: alcuni passanti davanti al negozio danneggiato. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. IH 

L'ingegueie Mai cello Ro.s 
setti, arrestato il IH ma-'-'io 
scorso .sotto l'accula di aver 
comme.vo pecu'ato ritornen 
do di carburante le tranv,*-
provinciali (1. Napoli esclusi
vamente, e .senza gaie vii ap 
paltò, presso la di ' ta del co
gnato d: dava , ha lasciato 
oggi pomcrii-'gio il c i r c i e \\ 
Poggioreale Ailo ex diretto 
re generale di una a Menda 
che e al centro di uno de. 
più grossi scandali clientela 
ri democristiani è stata con
cessa la libertà prov v..-oii i 
Il giudice '..struttole do\< 
Schettino non ha intatti ac
colto le richieste della d:!e.-i 
dell 'nnputa'o che pi «tendeva 
la scarcerazione « per man 
canza di prove *>. appog-r.ua 
addirittura dalla Procura del 
la Repubblica. 

Con una procedura ecce/lo 
naie, mai u.sata per neviin 
altro imputato, infatti la Pro 
cura di Napoli aveva affian
cato la difesa del Rossetti 
impugnando il mandato di 
cattura davanti alla Cassazio
ne. Il giudice istruttore di 
fronte a questa presa di pò 
sizione aveva revocito il pr: 
mo mandato emettendone un 
mediatamente un secondo, sul 
quale, è da presumersi che 
non ci fossero eccezioni for
mali da sollevare. Ma da m 
discrezioni trapelate al palaz
zo di giustizia .si è saputo 
clic, con una iniziativa querta 
volta doppiamente ecceziona 
ie. la Procura avrebbe impu 
gnato davanti alla Cassazione 
anche questo secondo manda 
to di cattura. Se la notizia 
della seconda impugnazione 
venisse confermata, ci trove 
remino di fronte ad iniziative 

non .solo eeci 'Iona'.:, ma an
che p.-i la ver.ta estrema-
niente .-aspctte. .s:.i per il per 
sonagjio — un uomo di spie 
co del clan Clava — cui si 
Miei.-cono sia per Tintela v:-
cen la delle tranvie piovili-
eial: 

Li 1 berta provvisoria del 
Rossetp e ino».vaia probabil
mente dal f itto che .sarebbe 
ro venuti meno i ino;.vi di 
cautela <'iiqumamento del'e 
piove pat ib i l i ! i di tu^a. 
e<v i Rose t i . r:m ine comun
que dopo questo nrov vedimeli-
to in imputato di peculato 
a* dami - de' Comune, e prò-
p. io :eu e .-tati inoltre pub 
b'ic.it.i li notizia che il l'ij'l: 
<l Kore .le'le tranvie inom.na 
to da'! ' ininuiiistraz'one di -' 
ni.stia che ha tagliato il >< bub 
bone •> dclilvtando lo M-IOL;!: 
mento dei'a società e la sua 
»i i.sto' m.izione in con-orzin 
per i tra.ipoiil) ha de.s'ituito 
l'uig Ro.-set'i dalla carici d. 
direttore generale. I motivi 
della de.stitazione sono stali 
trovati dal liquidatore nelle 
carte del'e tianvie- Rossetti 
non li.i (Mief'i ito .'.ne di ap 
palio per il cai Innante dal 
'fili; si è rifiutato di indne 
le gare nel 'T.i: si e rifiutato 
nel "74 di acqu.stare il c.tr 
barante da una ditta che of 
lnva < ondi/ioni più vanta^-
gio-e lupetto a quelie piati 
ente dal' cognato di Gava. 
L'altro giorno infine il com 
pagno Valenzi, sindaco di Na
poli. ascoltato come testimo
ne a ch 'anniento dal giudice 
i.-tuit'ore. è stato informato 
ufflebilmente dei procedimen
ti in corsi) e deciderà fra 
brevi1, a.s^ieme alla s 'unta. 
la en.,t '.''ìzio'io del Connine co
me p irte civile. 

Una regione sconvolta da un trentennio di malgoverno democristiano 

LA DC PROVOCA IN 
SPOPOLAMENTO E DISOCC 

Oggi la stessa popolazione di un secolo fa — Minacciata l'esistenza fisica di decine di comuni 
Assenza di qualunque programmazione — Il 20 giugno, occasione di riscatto e di rinascita 

Conferenza stampa di Spinelli, Quercioli e Peggio 

Cosa si aspettano dal PCI 
paesi e operatori stranieri 
I m m o t i v a t o i l « ter ror ismo » d e l l a c a m p a g n a e l e t t o r a l e d e m o c r i s t i a n a 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 10 

L'Italia non è solo una 
grande debitr.ee degli altri 
Paesi europe." è anche una 
terra in cui sono : mest i le 
ingenti risorse, è uno dei 
principali partners commer
ciali (il secondo mercato, per 
ordine di importanza, della 
Germania, il quarto merca
to della Francia, tanto per 
fare degli esempi); persino 
la semplice svalutazione o 
meno della lira, ha come 
hanno dimostrato le vicen
de valutarie degli altri Pae
si europei in questi ultimi 
mesi, effetti ben diversi e 
ben più pesanti della svalu
tazione o m e n a mettiamo. 
dell'escudo ci lena del peso 
argentino, del cruzeiro bra
siliano o della dracma greca. 
Non hanno molto fondamen
to quindi gli argomenti pro
pagandistici con cui alla vi
glila delle elezioni si danno 
per scontate « ritorsioni » eco
nomiche degli altri Paesi nei 
caso di un'avanzata o di 
una partecipazione ai IU.U-
ri governi italiani delle si
nistre e dei comunisti. 

E* vero anche — ha ricor
dato Altiero Spinelli nel cor
to della conferenza stampa 
tn cui assieme ai compagni 
ì l i o Quercioli ed Eugenio 

Peggia ha intrecciato nel 
dialogo con i giornalisti mi
lanesi — che la minaccia di 
un progress.vo distacco del 
l'Italia dalla Comunità eu
ropea è reale e che qj.t'.cu 
no ha anche parlato — an
che se in modo sfumato — 
della possibilità che l'Italia 
venga lasciata per strada se 
non riesce a salire sul treno 
della ripresa. Ma tut to que
sto non c'entra affatto con 
la crescente influenza comu
nista. Al contrario è l'effet
to dell'insostenibilità delle 
posizioni nella Comunità di 
un Paese governato come no; 
lo siamo oggi. E la peggiore 
soluzione, anche da! punto 
di vista degli altri Paesi d'Eu
ropa sarebbe la conferma da 
queste elezioni della DC e 
del modo in cui essa ha go
vernato. Sono invece proprio 
le proposte del PCI a corri
spondere a ciò che la Co
munità si attende da un go
verno itaMano. non dal PCI 
— ha precisato Spinelli — 
ma da chi governa questo 
Paese. 

Mentre Quercioli si e sof
fermato sulle origini e sugli 
effetti, reali e psicologici, del 
• terrorismo economico » inter
no (speculazione, esportazio
ne di capitali, allarmismo. 
ecc.). il compagno Peggio 
ha illustrato numerosi esem-

t p; del vero e proprio « ter-
I rorisrr.o d:plom.»:.co -. non =a-
! premino come altrimenti de-
! finirlo, con cui la DC cerca 
i di accreditare all'estero un 
j immagine cata^trof.ca delle 
j conseguenze d: una perdita 
I delle proprie poà.z.oni di pò-
* tere e un quadro falso dei 

programmi e dell'azione de. 
comunisti Ma purtroppo per 
loro non tutti qh credono e 

1 pretendono di guardare > co 
so con i prcor. occhi. Ca-à 
e stato — ha rivelato Pcz 
sj.o — per : precidenti d. al
cune tra le maggior: banrne 
americane, cu: 1 a ni base..Ko
re ita'..ano a Washington ave 
va «consigliato « di non aver 
contatti con il PCI e che in 
vece, sono venuti a sentire 
da noi quali sarebbero state 
le nostre intenzioni e le no
stre prospettive. 

Cosi è .-tato — ha rivelato 
ancora Peggio — anche per 
i rappresentanti di numero
si gruppi multinaz.ona'.i sta 
lunitensi. giapponesi, svede
si e dì altri Paesi che sono 
venuti a chiederci che cosa 
avremmo potuto fare per mo
dificare unA situazione di pa
ralisi per loro ìnsOatcnibile. 

s. g. 

Dal nostro inviato 
POTENZA, giugno 

Si percorre la superstrada 
« Basentana » — quella che 
quando sarà finita (se mai lo 
sarà) «unirà il Tirreno al 
mar Jomo » — e si pensa 
che forse certe immagini tra
dizionali del sottosviluppo in 
Basilicata siano remote, su
perate. Una strada moderna, 
fitta di arditi viadotti e pon
ti avveniristici, il segno tan
gibile, secondo chi l'ha volu
ta. che è finito l'antico, se
colare isolamento. Poi si ar
riva a Potenza, a Matera e 
qui si trovano i dati, le ci
fre della disgregazione, del
l'abbandono. della emargina
zione. E se non ci si accon
tenta ancora e si va in giro 
per i paesi della montagna 
potentina si trovano situazio
ni incredibili, si scopre che 
dai tempi di Levi e di Scotel-
Iaro è cambiato ben poco, e 
clic anzi certi fenomeni ne
gativi si sono addirittura ac
centuati. 

« Il fatto è — dice Giaco
mo Schettini, segretario regio
nale comunista — che la Ba
silicata vive ancora una cri-
s. che potrebbe concludersi 
addirittura con la sua estin
zione come entità con deter
minate caratteristiche socia
li. economiche e culturali ». 
Basta pensare che la Basi
licata aveva, nel 1971. la stes
sa popolazione di un secolo 
pr-ma. e che nel corso di cen
to anni hanno lasciato que
sta terra circa seicentomila 
persone (cioè quanti sono og-
?i eli abitanti) Nel decennio 
1062 '71 gli emigrati sono sta
ti 123 mila. 
r- In pratica — aggiunge 

Schettini — si può ben dire 
che son più i lucani che vi
vono altrove, di quelli che vi
vono ancora qui ». Poche ci
fre. ma che bastano a con
fermare che l'esodo dalla Ba-
s '.-.rata ha avuto, come si di
ce con parola forse un po' 
«basata ma efficace, dimen
sioni «bibliche». Dicono gli 
studiosi che c'è una «com
provata perdita di "interes
se"' a vivere in Basilicata ». 

Questo slmifica che emigra 
non so'o -.1 braccante povero 
spinto a questo da condizioni 
di vita intolierab.il. ma emi-
e ra ro anche laureati, tecni
ci. diplomati, tutte oueile for
re c:o* s^nza le qua'i un rea
le «decollo'» del'a Regone non 
sarà mai possibile Le stati
stiche dimostrano quindi che 
nella popolazione lucana cre
sce sempre più percentual
mente. '.'. numero dei vec
chi e del bambini. Ci sono 
— soprattutto in provincia di 
Potenza — decine di centri ' 
storici minacciati di estinzio
ne. 

CU?!, a causa della crisi 
economica nazionale, è diven
tata più omblematica anche 
la via dell'emigrazione. Ma 
siamo in periodo elettorale, e 
ecco che la DC — per bocca 
naturalmente del ministro Co
lombo — si fa avanti ad an
nunziare nuovi :n-ed:amenti 
industriali, stanziamenti, elar

gizioni. Opere per la dife
sa del suolo, per il comple

tamento di un acquedotto, per 
la costruzione di dighe sul fiu
me Bradano e sulla Fiuma-
rella di Genzano, mutui ai co
muni, nuove strade. Ha per
fino inaugurato, il ministro, 
una nuova fabbrica che darà 
lavoro a trenta persone. 

« E' il solito gioco condot
to in tutt i questi anni sulla 
pelle dei lucani — commenta 
Rocco Curcio. segretario del
la federazione comunista di 
Potenza —. Quanto fossero ve
ritieri certi impegni è dimo
strato dalle cifre. Anche se 
ormai il "personaggio" Co
lombo è cosi consunto da non 
poter più nemmeno battere la 
via delle promesse e della 
elargizione clientelare di po
sti». 

Facciamo parlare ancora le 
cifre: su una popolazione di 
seicentomila abitanti si con
tano. in Basilicata più di 35. 
mila disoccupati. Almeno se-
dicimila sono i giovani in cer
ca di prima occupazione (fra 
essi circa ottomila sono lau
reati o diplomati). Il reddito 
medio dei lucani — secondo 
i dati del "74 — raggiunge
va il 66,8 per cento del red
dito medio degli italiani ed è 
inferiore a quello di ogni al
tra regione del Mezzogiorno. 
Nelle graduatorie per provin
cia Potenza occupa il novan-
tunesimo posto, cioè uno degli 
ultimissimi. 

«Tu t to si è svolto, insom
ma — dice il compagno Schet
tini — secondo tre linee di
rettrici: sviluppo delle cliente
le, politica di assistenza, sta
gnazione economica ». « Pro
prio qui — aggiunge Um
berto Ranieri, delia segreteria 
regionale comunista — si può 
vedere quanto male un per
sonaggio come Colombo ha 
fatto a questa terra. Si so
no dilapidate le risorse, s; è 
messo in piedi, un apparato 
produttivo grad iss imo, senza 
nessun collegamento col ter
ritorio. Insomma la vecchia 
politica dei poli di sviluppo. 
che ha fatto fallimento dap
pertutto. E poi Colombo ha si
gnificato appiattimento, gri
giore. difesa di interessi che 
erano e sono lontani e ne
mici rispetto a quelli delia 
Basilicata >•. 
Ha parlato. Ranieri, di ap

parato produtt.vo gradassi
mo. E alla CGIL fanno un 
lungo elenco d: aziende che j 
minacciano d: chiudere o si 
ridimensionano «Chim.ca me 
ridionale. cartiera di Avalla
no. Pamafi. la ~tessa Anic. la 
principale azienda, cioè, delia 
regione). E alla Camera del 
lavoro precisano che nel 
solo primo trimestre del "76 
sono state concesse quasi un 
milione di ore di cassa in
tegrazione (quante ce ne fu
rono. cioè in tut to il "75) 
«Anche se — aggiungono al 
sindacato — qui di solito la 
crisi di una azienda non si 
manifesta con la cassa inte
grazione ma con la chiusu
ra puramente e semplice
mente ». 

Sono s ta to a sentire anche 

un parlamentare democristia
no l'on. Angelo Sanza. « Certo 
c'è un processo di contorno 
"sfilacciamento" del tessuto 
sociale ed economico. Il fatto 
è che è mancato, in questi 
anni, anche un minimo di prò 
grammazione regionale. E 
quando la programmazione si 
è fatta non se n'è poi tenuto 
conto, magari sulla spinta di 
fatti contingenti, della pre^ 
sione di questa o quella emer 
genza. In parte a questo si è 
tentato di ovviare con l'accor
do programmatico alla regio 
ne. fra i partiti dell'arco co
stituzionale. anche se il p.u 
resta ancora da fare ». 

Che sia mancata ogni pro
grammazione degli interden
ti è dimostrato anche dai far 
to che si è anda ta accen
tuando la divaricazione fra zo
ne di relativo sviluppo (Me
ta pontino e Valle basentana > 
e zone condannate a vede:-. 
accentuati i fenomeni di di 

s::rc..\i::;one e sottosviluppo 
(la montagna man-rana e pò 
tentimi). Cosi come si sono 
anch'- accontu.it*1 ie caratte
ristiche pa :a rs i tane e buro
cratiche non .-.o'.o d: Potenza 
ma delia Messa Matera. 

Non hanno vinto, però, la 
d;.s.-.\ega/.ionu e la rassegna
zione per quel che ntniardu 
i comportamenti collettivi e 
md.udual : Ci .-,ono state e ci 
sono lotte as.->ai vivaci. cre
sce l'intluon/a dei .sindacati. 
dell'a'.!e,«nz.i contadini, delle 
ori-»an:zz„i/!oni di ma.->.-<a. 
«Ciedo .soprattutto che stia 
aum-n 'ando — d e e Schettini 
— l.i consapevolezza che i 
piob'.cmi della Ba.-iiice.ta non 
.-onu riso.v:b.l: m amb.to re-
i;.onale. ma .-.olo se ?i r.im-
b..-!io _•'.: nd.i . :zi d; ito\erno 
<o:i.:>le>-:-... Se no. non c'è 
S v e z z a ]ì?r cjue.-!a terra .-. 

Felice Piemontese 

Dai sindacati e dal coordinamento di PS 

Ultimatum a! ministero 
per le automobili-blu 

Lo «scandalo delle au 'o 
blu» ministeriali, portato :.i 
Parlamento dal gruppo co
munista. è al centro di viv i 
ci polemiche. Dopo che i i 
magistratura ha aperto UT. I 
inchiesta. le prese di posizirv 
ni e le proteste non si con 
tano più. 

Su questo scottante prr> 
blema c'è da registrare ur. 1 
presa di posizione dei sinda
cati ferrovieri CGIL, CiSL 
UIL di Roma, che hanno p:> 
sto al M.mstero dei tra--pc. 
ti un \ero e proprio ultim.. 
turni se l'azienda r.on fori.. 
rà, entro dieci giorni, un e'en 
co nominativo dei funziona.: 
che, in base alle cosicdef-1 

vigenti norme, possono a?u 
fruire dei servizi di tra.-pir-
to che debbono " ^ T * 1 eff- ' 
tu i t i . in stretta cJ off"t ' . \a 
attinenza co.i U lunz.on.il. 
ta del serv.z.o. i.: a-...st: d-i 
m.nisierosi asterranro. a p r -
tire dal 19 ^ . iu ir, da r._--r. 
serviz.o cne non ner.tr. r.e. 
la legge TuUi gli aut.sti ce 
gli altri m.ni.-ten e d - j ' . altri 
enti interessati sono -.'ari .:. 
vitati a nuni-s : insieme tur. 
i sindacati per defm.re -j;:-..4 
linea di azione comune 

Sullo «scandalo de.io au 'o 
blu » il « Comitato nazion.s e 
d: coordiname.-.to per la sm 
litarizzazione. il riordinimeli 
to e la sindaca.izzaz o.ne d< : 
la PS » ha re-so noto un do 
cumento nel quale -: p ia i le
altà campagna moralizza!r-ce 
e alla indagine avviata dt ' ia 
magistratura, per affermare 
che questa inizia:iva — che 
tocca anche il Ministero dtl-
l 'Interno e la direzione Reite
rale della PS — s: i n q u i n a 
nell'azione di risanamento e 

d: recipe io della e '.'. ci-T.z.t 
•i- '. i-t.tato d. polizia che e 
ur.o cic.'.i oì;l).c;;.'.. pr.:r.<-.r. 
eie. n.rr. u.-n'.o, 

Xr-1 doc-iu.cn''j si r .Cia pò: 
j che il p:oh\:r .d delle auto 
j •> e- :::• c.r.J.b 1< ò.-s quello, an-
I e»<:a p.u ver5'ajr.'*so. de;!: a_i 
j '.:.-.*: 4 o.r.'.oltT. rpe.-.-o lo ' j n . a l 
i . rado, da'l'nrior.i.nza di poii-
j :.<_: e il*. f'jn/.o.~..ir. d..-'.ij 
; c i : : il p i o v r e -r.'erefse .. 
' S-T.za •• o <." .:".'erfertre i-j.li 
• .i.JtL.i'.r- _.r.i..-:ar..i in eor.-o 
| e 5or.za t .-.'.rare r.fi r rcr . 'o 
i ce: e i.-- soccn.et — pro-e* :e 

:. diej.r.-^r.'c — •'• Ci.ri.".' -o 
t r." er.e «he la p-v.r.or.c de'.-
! l'...to r-.j.rc-cra*'- e -,.icl!a del 
Ì l . tu'i ' t . i s-ir.o .-; u - pnr .n 

so-'v-.z.a . n e v e d ff-senz v o 
-otto il profilo de'.'.t funzio
ne e de.li .liberti à. .---ella 
Ch. •. -.e neil'arr.b.eV'» .si 
n.i ..-.*.-. a \ Ì - S Ì zone ed i; 'fl
e t o : c.ifù i- .-urlino .-*>.-.-r, 
.-. «.-••irr,. d. .'-".-t.one d i par-
•cr. ile • 

Nel ctorun.er.to c : f.:cr*^!-.n 
Qj'.r.d; : pr»1;».e:ti .vi*:-', a 
- rifiu* «re ' c . r . : pre.= triz cne 
che offcn'le pr.ma ':« loro di-
Tni'a d. .iorr. n: enpo: quel'a 
ri: t.r.nr: della leeze ••. ed a 
denunciare. « n*: m.vii che 
r. terra .-.no p u r.nportun: •> 
rz.'v, abu-o al Comitato del
ia PS pre-.-o la Federazione 
CGIL CISL UIL « I! mo 
v m c n ' n — che dichiara d: 
por?- a d.-pas.z. >r.c del ma 
2:-:r.i'o per oimi formi di 
col'aìyirazinne che i?!i venisse 
ricn.cMa — ha la volontà ed 
: mezzi per colpre q u n t i 
sfruttano e comunque d.-.tol-
e.c.o uomini e mezzi dal hcr-
viz-.o att.vo d: perizia ». 

NEL N. 24 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• La democrazia non cederà (editoriale di Alfredo 
Rclchlin) 

• l i vero rischio (di Romano Ledda) 
• I giovani e i l 20 giugno: non a caso votano comunista 

(di Massimo D'Alema) 

9 11 L'O giugno e il contento internazionale (tavola ' 
rotonda con Gianfranco Corsini, Antonio Gambino ! 
e Sergio Segre) , 

• 

e 
o 

• 

• 

K" !>ossib.!e cambiare Honia (di Paolo Francese) 
1 Fasti .Moderni del Campidoglio (di Ugo GregoreHi) 
La questione cattolica e la * via italiana » (di Luciano 
Gruppi) 
C*è spa/io | v r un'op|>o-.i/iuiic cattolica democratica'.' 
(di Giovanni Bianchi) 
Produttivo e improduttivo - L'intimo intreccio rendita 
protitti) (di Guido Carandinl); Una distinzione che resta 
valida (di Giuseppe Orlando) 
La scienza e le idee: il socialismo è una scienza 
esatta? (di Giovanni Berlinguer) 
AsNad attacca e vacilla (di Ennio Polito) 
New Deal: i cento giorni tii Roosevelt (di Mario 
Tronti) 
I tronii popolari: |XM\.IIÓ ieri e non oggi (di Franco 
De Felice) 
Intellettuali e ivitere nell'Italia che cambia / 7 - Scien-
M e scienziati: la politici de dell'indifferenza (collo
quio ton Carlo Bernardini a cura di Fabio Mussi) 
II g.inane Amendola (di Bruno Schacherl) 
ILul.otoIi-v isione - La riforma in gioco sulle elezioni 
(di Ivano Cipriani) 
\rti - tìio Pomodoro:- progetto e immagine (di Anto

nio Del Guercio) 
Cincina - West: lo spinto pratico dogli croi (di Mino 
Argentieri) 
Libri - Conlardo Callìgnris, Il comple-so dello psica-
nuli-la; Mirko Bevilacqua, Storia dell'epos boighc-ic; 
Nicolò D'Antoni, M a ^ a uiarginulizzata e clu-se operaia 
1 acculilo ciottolalo (di Gian Carlo Pajetta) 

Tre iniziative turistiche 
delI'Arci-Uisp 

ROMANIA 
15 «iorni vacanze in Romania Neptun 
— 3 partenze da .Milano (Voli Charters) 

7 luglio - 21 luglio - 4 agosto - 18 agosto - 1 settembre 
— -1 partenze da Roma (Voli Charters) 

28 luglio - 11 agosto - 25 agosto - 8 settembre 
— Allwrglu di 1 categoria pensione completa L. 175.000 

Luglio -Agosto. L. 155 000 Settembre. 
15 aiorni Mare e Monti oppure per cure speein'i i Sinaia. 
partenze o<,'ni settimana da Roma L. 250 000/270.000 
8 giorni Tour dei itiovani Roma Biir?ir—»t. Smaia. Brasov. 
Sibiu. Pitosti. Bucarest, Roma L. 190.000 

Tutti i soggiorni in alberghi di prima categoria, quota 
di iscrizione L. 2.000. 

CUBA 
17 eiorni in campeggio a Gihacoa. 55 km. dall'Avana 
Sistemazione in tende da 4 e più posti; possibilità di 
escursioni attraverso Cuba. Partenze da Milano 14 Ago 
sto. 28 Agosto. 11 Settembre - L. 470.000 + 10.000 iscrizione. 
Pensione completa. 

CAMPEGGIO PAESTUM 
Una interessante comhinazione per chi ama la vita nei 
campeegi. Da Giugno a Settembre una piazzala di 50 mq. 
può essere utilizzata dn uno o più nuclei familiari. La 
vita al campeggio sarà curata con iniziative culturali e 
s|)ortive dcll 'ARCI/inSP. La vicinanza del fiume Sele 
offre grande possibilità di pesca. 

dal 1 giugno al 30 settembre 
dal 1 giugno al HI luglio 
dal 1 agosto al 30 settembre 
mese di giugno 
mese di luglio 
mese di agosto 
mese di settembre 

Per turni più brevi nel campeggio e per ulteriori infor-
mazinni su tutta la programmazione, rivolgersi ai Comi
tati Provinciali ARCI'UISP oppure al Settore Nazionale 
Turismo. Via Celare Beccaria. 84 - Tel 3508081. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

175 000 
90 000 
105 000 
50 000 
75 000 
80 000 
60 000 

Mario Soares 
PORTOGALLO: 
QUALE RIVOLUZIONE? 
C o n v e r s a z i o n i c o n D o m i n i q u e P o u c h i n 

La v a ai socialismo m occidente nel la visione di un protagonista 
della nwolujionc portoghese. 

NOSTRO TEMPO L. 3000 

ORDINE PUBBLICO 
E SICUREZZA DEMOCRATICA 
Atti del Convegno nazionale del PSI 
A cura di Vincenzo Balzamo 
Prefazione di Giacomo Mancini 
S.-n>iitJ'i,-/a7!onf della PS. sindacalo t!< p o l u i * . r iordinamento d«-
mocranco del corpo, nuo. i criteri di reclularrenlo. di formazione 
professionale, culturale e curile: questi i punti essenziali del la n'or
ma dr l la pgi i / ia 

NOSTRO TEMPO L. 4508 

Mohammed Negib 
MEMORIE 
(1919-1973) 
O.i Ncgu b a N J U T . La d'ar-n-a» - a r icerca di una nuova via par 
I Egilio f>a la monarchia leuda.e , il i eg ime militare • la demo-
era; .a rappresa-tatr .a . 

NOf.TRO TEVFO t . 3iQf 

L'ESPERIENZA LABURISTA 
TRA LE DUE GUERRE 
TRA BOLSCEVISMO E FASCISMO 
Antologia a cura di Gino Bianco 
La r.sposta lab j f is la ad a l c u i l d»i p u importanti prcblerri del mon
do c; - i * * ' - -p3ra-eo r e g ' i i cn t i i di Anice B-a-'stord Cele Creech-
Jo-ie«. Cncps Dur t in Ha- i - i rg ton Her.derson Hobson Jay Laski Morr l -
s o i Crmell f.'urphy Strachey T a * n e y S. e B. Webb W u e Woolt. 
BIBLIOTECA 01 STORIA L. 420O 

LA NUOVA ITALIA DISTRIBUISCE 

Riccardo Lombardi 
L'ALTERNATIVA SOCIALISTA 
Intervista a cura di Carlo Vallauri 
E D I / I O N I LERICI L 1800 

Gilles Martinet 
IL SOCIALISMO OGGI E D O M A N I 
Intervista a cura di Marco d Eramo 
EDIZ IONI LERICI L. 1500 

Mario Alcaro/Amelia Paparazzo 
LOTTE CONTADINE IN CALABRIA 
(1943-1950) 
EDIZ IONI LERICI L. 3500 

s. p. 

Geppina Cianflone/Domenico Scafoglio 
FASCISMO SUI M U R I 

— GUIDA EDITORI 
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I primi passi delle indagini per l'eccidio di Genova in una ridda di ipotesi e di tentennamenti 

Le larghe falle dell'azione preventiva 
Il sostituto procuratore Carli afferma che sarebbero stati.identificati due killers, ma ammette che gli elementi 
in suo possesso sono «labili e privi finora di validità giuridica» - Mandato di cattura con riserva per uno già 
ricercato - C'è anche un terzo uomo ? - Solo due giorni fa l'Antiterrorismo ha saputo della mappa trovata a Ragusa 

Giuliano Maria, il brigatista ricercato 

(Dalla prima pagina) 
scimento che si è puntual
mente verificato se, natural
mente. si t ra t ta di un rico
noscimento attendibile. Per
chè il rischio è che Nana 
possa diventare l'elemento 
tranquillizzante, sul quale 
scorrono il tempo e gli 
indizi. 

E' questa un'ipotesi adom
brata. nel corso di una con
ferenza-stampa tenuta questo 
pomeriggio a palazzo di giu
stizia, dal sostituto procura
tore Luigi Carli, il quale ha 
affermato che le identifica
zioni sarebbero due (non ha 
fatto il secondo nome, an
che se è opinione diffusa 
che si t rat t i di Rocco Mi-
caletto. un altro delle « bri-

Terrorismo sempre aggiornato 

BR: un piatto sporco 
in cui molti 
hanno messo le mani 

«Sparando» il comunicato 
di fronte ai giudici della Cor
te d'assise di Torino, il vec
chio stato maggiore delle 
« Brigate rosse » lui fornito 
ieri l'avallo atteso ul triplice 
feroce delitto di Genova. Con 
la lettura di questo torbido 
messaggio, che contiene e-
sprcssioni accesamente prò-
locatone, non si è voluto sol
tanto inscenare uno «spetta
colo » con la consapevolezza 
clic la televisione l'avrebbe 
fatto arrivare nelle case di 
milioni di persone; si è vo
luto, soprattutto, cancellare 
or/ni possibile dubbio sulla 
matrice del criminale atten
tato. 

Sono state, dunque, le « Bri
gitte rosse» ad assassinare il 
ptocuratore generale, di Ge
nova e i due agenti che lo 
scortavano. Ma chi sono que
ste a Brigate rosse»? Non è 
da oggi che noi poniamo que
sto interrogativo, nella con
vinzione profonda che. da 
tempo, nel loro piatto siano 
in molti ad avere messo le 
mani. Alla tesi dell'ex capo 
dell'ufficio affari riservati 
(ora disciolto) del ministero 
degli Interni, che pretendeva 
che i « brigatisti » fossero tut
ti a puri» e tutti noti, noi 
non abbiamo mai creduto. 

Di questo avviso, ora. si 
mostra anche un anonimo di
rigente del SID, il quale, in 
una intervista concessa al 
quotidiano La Repubblica 
i molto debolmente e generi
camente smentite ieri dal mi
nistero della Difesa) af
ferma. per l'appunto, che 
« sulle Brigate rosse ci sareb
bero da scrivere lunghi capi
toli di una storia molto com
plicata ». Giusto. Ma perché, 
allora, non scriverla subilo 
questa storia? 

Troppi torbidi 
precedenti 

Qualche capitolo di questa 
storia, più torbida che com
plicata. aveva cominciato ad 
abbozzarlo il PM Guido Vio
la. il quale, nella propria re
quisitoria sulla parte mila
nese delle «BRo. ha chiesto 
che vengano approfondite le 
indagini sulla strana vicenda 
di Pisetta, avvicinato da un 
colonnello del SID, ipotizzan
do nei confronti di dtriqcnlt 
del servizio di Stato reati gra
vissimi che vanno dal favo
reggiamento alla omissione di 
atti di ufficio. Questa richie
sta. purtroppo, non è stata 
ancora accolta. 

Da parecchio tempo, tutta
via. noi non ci siamo stan
cati di sottolineare le singo
lari coincidenze fra gruppi 
riersivi che si definiscono di 
opposto segno cromatico. Ora. 
il già citato anonimo ufficia
le del SID. alla domanda se 
esistono complicità, protezioni 
e omertà con i terroristi, ri
sponde un po' infastidito: « E 
c':i sono ì terroristi? ». ag
giungendo poi questa lucida 
e agghiacciante definizione 
nel terrorismo: « Terrorismo 
è una parola che si usa per il 
pubblico. Per noi ci sono solo 
professionisti ». 

L'avevamo capito da tempo 
che certi attentati erano one
ra di professionisti altamente 

qualificati. L'avevamo com- i 
preso per lo meno dall'epoca 
dell'assassinio del commissa
rio Luigi Calabresi, sicura
mente eseguito da professio
nisti legati a centrali segrete 
italiane e straniere. E che 
cosa dire della strage di via 
Fatebencfratelli, il cui autore 
materiale, sedicente anarchi
co, venne tenuto per due anni 
in frigorifero in un kibbuz 
israeliano, pur essendo in pos
sesso di un falso passaporto 
che era appartenuto a un no
to esponente di un gruppo 
extraparlamentare di sinistra? 

Dì quella torbida vicenda. 
non ancora chiarita, tutto si 
può dire (il terrorista Bertoli. 
fra l'altro, era stato per oltre 
cinque anni al servizio del 
Sifar), ma non si può certa
mente affermare che i servizi 
segreti israeliani siano com
posti da ingenui e da idioti. 
Eppure, Gianfranco Bertoli, 
con una rapidità addirittura 
fulminea, riuscì a varcare le 
frontiere di Israele e a ripar
tirsene proprio in tempo per 
arrivare a Milano in occasio
ne del primo anniversario del
la morte di Calabresi con una 
bomba «ananas» in tasca. 

Come se non bastasse, due 
anni prima, quando Bertoli. 
con il famoso passaporto fal
so. scappò dall'Italia, ad ac
compagnarlo alla frontiera 
svizzera fu proprio un perso
naggio che successivamente 
risulterà coinvolto nella sto
ria delle « Brigate rosse ». 

E che cosa dire della tor
bida vicenda montata contro 
il giudice milanese Ciro De 
Vincenzo, assurdamente accu
sato di connivenza con le 
« BR » e bloccato da questa 
accusa proprio quando si sta
va accingendo a scrivere la 
sentenza istruttoria sulla mor
te di Feltrinelli e sulle «Bri-
aatc rosse», dove, presumi
bilmente, avrebbe sviluppato 
il capitolo abbozzato dal PM 
Viola sugli sconcertanti con
tatti fra infiltrati nelle «BR» 
e alti ufficiali dei servizi se
greti? 

E che dire, a proposito del
l'oscuro delitto Calabresi, del
le inevase richieste rivolte dai 
magistrati inquirenti al SID? 
Alle domande del giudice 
istruttore, il capo del SID. 
con involontaria ironìa, ave
va replicato, in non più di 
dieci righe, che quelli del SID. 
non essendo ufficiali di po
lizia giudiziaria, non si erano 
interessati a quella storia. 
Avevano sì attivato le loro 
fonti, ma tutto era finito li. 
Difatti, era proprio tutto fi
nito lì. tanto è vero che la 
verità su quella morte, a quat
tro anni di distanza, la stia
no ancora aspettando. Per 
fortuna, ora. in riferimento 
al triplice delitto di Genova. 
il S!D ci fa sapere di essere 
imjicgnatissimo, con tutti i 
suoi uomini e con tutte le sue 
forze. Ci fa conoscere anche. 
sia pure in forma obliqua. 
che la cosiddetta « nuova fa
se » annunciata ieri, al pro
cesso di Torino, dai * briga
tisti rossi ». potrebbe portare 
a a una situazione di pubbli
ca calamità*, tale da impor
re « provvedimenti eccezio
nali ». 

Con dtrfrse paróle questo 
stesso concetto è contenuto 
r.cl comunicato delle • BR » 

letto nell'aula della Corte 
d'assise, laddove minacciosa
mente si annuncia che «con 
questa azione si apre una nuo
va fase delli gue,ra di classe 
(guerra, nm lotta, ndrj che 
punta a (.isarticolare l'appa
rato delle. Stato, colpendo gli 
uomini che ne impersonifi
cano e dirigono la sua inizia
tiva controrivoluzionaria ». 

Chi ha indicato questi obiet
tivi ai « brigatisti » incarce
rati alle «Nuove»? Attraver
so quali strade questi concet
ti sono arrivati nelle celle dei 
detenuti? Tutti loro, a quanto 
ci è stato detto, erano sotto 
sorveglianza speciale. Vero è 
che, in realtà, erano riuniti 
in tre celle, e quando si reca
vano « all'aria » ci andavano 
tutti assieme, in compagnia 
degli altri detenuti, e pote
vano poi usufruire anche di 
una macchina da scrivere, 
con la quale, per l'appunto, 
hanno vergato il comunicato. 
Ma ciò che più interessa sot
tolineare è che il filo che uni
va le loro celle con gli orga
nizzatori del triplice delitto 
non è stato mai spezzato. Ma 
chi c'era dall'altra parte del 
filo è un capitolo di quella 
« storia molto complicata » 
che vorremmo si cominciasse 
finalmente a scrivere. 

La tesi degli 
opposti estremismi 

Che cosa vogliamo dire con 
questo? Che dal sorgere delle 
« BR », le cui origini risalgono 
all'istituto di sociologia di 
Trento, voluto fra l'altro dal-
l'on. Piccoli, ad oggi, molta 
acqua è passata sotto i ponti. 
e ha avuto modo di inqui
narsi abbondantemente. Non 
interessa, a questo punto, sta
bilire quale fosse il grado di 
« purezza » al momento della 
loro nascita. 

Certo è che, successivamen
te, anche a seguito dei colpi 
subiti con gli arresti, i « bri
gatisti » hanno dovuto entra
re in contatto con óltre for
mazioni, subendone la toro 
influenza. Per molti anni, pur 
essendo e tutti noti », come 
amava ripetere l'ex dirigente 
dell'ufficio «affari riservati», 
la loro attività si è potuta 
svolgere praticamente indi
sturbata, perché faceva co
modo alimentare la tesi degli 
opposti estremismi. In segui
to ci sono stati gli infiltra
menti. Il recente arresto di 
Giorgio Semeria alla stazione 
centrale di Milano, per esem
pio. è stato sicuramente cau
sato da una « soffiata ». 

Poi sono venuti i contatti 
con gruppi di segno ambiguo, 
direttamente legati, probabil
mente. a centrali dei servizi 
segreti. Il piatto già sporco, 
quindi, si è ulteriormente mac
chiato. 

Infine, una voce che abbia
mo raccolto a Torino e che. 
se confermata, indicherebbe 
il tipo di sorveglianza al qua
le erano sottoposti i « briga
tisti » detenuti. Secondo que
sta voce. Renato Curdo, du
rante i giorni della sua per
manenza alle « Nuore ». avreb
be effettuato telefonate al
l'esterno 

Ibio Paolucci 

Genova turbata da un altro grave episodio 

Sulla vespa non si ferma all'alt: 
ucciso dagli agenti che sparano 

Dalla nostra redazione j 
GENOVA, 10 I 

Genova è stata turbata i 
oggi da un al tro grave epi
sodio legato. sia pure indi
ret tamente. al clima di ten-
s.one originato dall'eccidio 
d: salita Santa Brigida. A 
Vo'.tn. una delegazione po
polare all 'estremo ponente 
de'.'.a città. la polizia ha spa
rato contro due uomini in 
« vespa > che non si erano 
fermati all 'alt: uno è morto 
e l'altro versa in gravi con
dizioni all'ospedale «San 
Carlo ». 

La vittima aveva t renta 
*nni e si chiamava Giacomo 

Cagnes: il ferito, fratello 
del morto, si chiama Gian
franco e ha ventinove an
ni. Ed ecco come si sareb
bero svolti i fatti secondo 
una prima ricostruzione. 

Dopo il massacro di salita 
Santa Brigida in ci t tà sono 
disposte diverse pattuglie, e 
proprio una di queste — al
l'uscita dell 'autostrada di 
Voltrt — verso le 15 di oggi 
— ha Intimato l'alt ad una 
« vespa » targata Genova 
133110. con a bordo 1 due 
fratelli. La « vespa » non si 
è fermata ed è iniziato un 
inseguimento concluso tragi
camente in via Ovada. sot
to il ponte dell 'autostrada. 

Stando ai primi accerta
menti gli agenti , apparte
nenti a un reparto speciale 
della polizia di Padova avreb
bero dapprima esploso al
cuni colpi in aria a scopo 
intimidatorio, all'incrocio fra 
via don Giovanni Verità e 
via Lemerle. Poco dopo, 
però, quando la « vespa » 
(risultata rubata l 'altro ieri 
a Gianluigi Grot to) aveva 
imboccato via Ovada, la 
s t rada che conduce al passo 
del Turchino, un poliziotto 
avrebbe mirato ai fuggitivi. 

Giacomo Cagnes, raggiun
to dai proiettili alla re
gione precordiale, è morto. 

gate rosse » legato a Giulia
no Naria) ma che non si 
può « linciare dei cittadini » 
sulla base di elementi tanto 
labili e privi finora di vali
dità giuridica. 

A questo punto si inse
risce il discorso cui face
vamo cenno all'inizio: il di
scorso sulla confusione, le 
rivalità, l 'approssimazione 
che giustificano i dubbi 
avanzati ieri sulle troppe 
coincidenze che caratteriz
zano questa vicenda. Il so
sti tuto procuratore Luigi 
Carli — si diceva — ha af
fermato che secondo la ma
gistratura i killer che han
no ucciso il dottor Coco 
erano tre (altri due hanno 
invece spa ia to a l l 'aut is ta) : 
già da ieri, invece, polizia 
e carabinieri sostengono che 
gli assassini erano solo due, 
mentre il terzo uomo che 
secondo alcuni testi fuggiva 
con loro in realtà li stava 
inseguendo. Quale delle due 
tesi sia quella giusta è na
turalmente impossibile sta
bilire, ma in ogni modo si 
è di fronte ad una singo
lare divergenza t ra gli in
quirenti e se fosse fondata 
la posizione dei magistrat i 
sarebbe interessante sapere 
quale è il ruolo di questo 
«terzo uomo » e perchè gli 
uni lo cancellano dal quadro, 
gli altri ve lo inseriscono. 

Ma non è il solo episodio 
che lascia disorientati : c'è 
anche quello dello schizzo 
della zona del delitto, di 
cui si parlava ieri. Questa 
sorta di piantina della zona 
della stazione Principe — 
uno schizzo sommario che 
comprende la piazza della 
Stazione, le s t rade immedia
tamente adiacenti e l'ulti
mo t ra t to di via Balbi, ap
punto quello in cui è s ta to 
compiuto l 'agguato — fu 
trovata assieme ad al tr i do
cumenti indosso ad un so
spetto appar tenente ai NAP 
arres ta to a Modica, presso 
Ragusa circa un anno fa. 
11 giovane fu poi rilasciato. 
ma la car ta rimase nelle 
mani dei carabinieri del 
nucleo speciale (formato 
per dare la caccia alle BR) 
che la trasmisero al loro 
comando di Napoli, dal qua
le dipende il meridione. 

Lo schizzo arrivò lì e ci 
r imase: solo ieri il dottor 
Santillo, comandante del
l 'anti terrorismo dal quale di
pendono tut t i i gruppi in 
lotta contro le formazioni 
clandestine, è s tato infor
mato della sua esistenza. 
Può darsi benissimo che 
questo schizzo non abbia as
solutamente nulla a che ve
dere con la strage di mar
tedì, ma questo non mo
difica assolutamente la gra
ve singolarità del fatto. A 
par te la considerazione che 
Santillo è s ta to per un an
no e mezzo questore di Ge
nova e sapeva benissimo 
dove abitava il dottor Coco 
sicché, se avesse visto lo 
schizzo avrebbe potuto auto
mat icamente metterlo in 
rapporto col procuratore ge
nerale che riceveva continue 
minacce di morte al punto 
da dover viaggiare sempre 
scortato; a parte questo, si 
diceva, la gravità dell'episo
dio sta nel fatto che non 
si è r i tenuto di dover se
gnalare queste circostanze 
al capo dell 'antiterrorismo 
anche se si pensava che 
colui il quale aveva indosso 
lo schizzo era un presunto 
terrorista. 

E' una prova in più del
la disorganizzazione dei 
servizi che dovrebbero com
bat tere la sovversione e 
quando alla disorganizzazlq^ 
ne si unisce la rivalità, la 
gelosia o chissà che altro. 
le conseguenze non possono 
che essere catastroficamen
te negative. Ripetiamo che 
può darsi benissimo che la 
storia di Ragusa non abbia 
alcun punto di connessione 
con il massacro di Genova. 
però è indicativa di una 
condizione di disagio, di 
inefficienza 

Il quadro at tuale, comun
que. è caratterizzato dalle di
scordanze: la polizia e 1 ca
rabinieri sostengono che il 
« commando » era presumibil
mente diviso in due gruppi 
di due uomini ognuno: uno 
ha ucciso il dottor Coco e la 
sua guardia del corpo, l'al
t ro l 'autista. Secondo la ma
gistratura invece, gli assas
sini del procuratore generale 
erano t re . Polizia e carabi
nieri poi. par lano di un solo 
identificato — Giuliano Na
ria — i magistrat i par lano di 
due anche se non fanno il 
nome del secondo e intiepi
discono (non negano, però) 
la «certezza» sulla parteci
pazione del primo. 

Inoltre: s tamane il dottor 
Santillo ha negato che Roc
co Micaletto risulti finora 
collegato con l'eccidio ed ha 
affermato che il giovane è ri
cercato per altri episodi re
lativi all 'att ività delle «bri
gate rosse», ma al t re fonti 
affermano che Micaletto sa
rebbe s ta to identificato e 
verrebbe ricercato per una 
presunta diret ta partecipa
zione all 'assassinio del dot
tor Coco. Infine: s t amane il 
dottor Santillo ha smenti to 
la notizia — diffusasi ieri — 
secondo la quale un terzo 
componente del gruppo dei 
killer sarebbe s ta to identifi
cato in un medico milanese: 
ma secondo altre fonti la 
smenti ta sarebbe ineccepibile 
solo formalmente, nel senso 
che effettivamente quello che 
sarebbe s ta to identificato 
non sarebbe un medico mila-

J nese, ma un medico torinese 

GENOVA — La vedova del procuratore generale Coco di fronte alla bara del marito 

Le indagini in Sicilia 

La mappa sospetta 
trovata a Ragusa 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 10 

Eia stata trovuW\ a Modica, in provincia di Ragusa, la 
mappa di via Balbi a Genova, dove e »tato commesso il bar-
baio a->9a.->imio del procuratore Coeo e della sua scorta. Non 
e certo un ut rowimento reicu'.e e sui particolari gli inquirenti 
oitie d i e abbottonati sembrano addirit tura dimentichi. Co-
munqu- M e potuto capire che uno -a h./zo riproducente con 
o-ar.e/za quella zona della citta limi.e venne rinvenuto m-
v.eme ad altri documenti, in un bordello, appar tenente ad un 
abi tante di Pozza Ilo. un altro eentro del R imi r ino , di cui uh 
inquirenti non hanno voluto fare il nome 

Assieme alla mappa c'era una agendina, at traverso la 
quale si sarebbe risaliti ad altre tre persone: dopo il de 
luto. ì carabinieri hanno però accertato che n e ^ u n o dei 
quattro si è nia^so in questi giorni da Po/za Ilo e quindi 
nessuno ha potuto partecipare materialmente alla barbara 
esenzione . Del resto sarebbe s>tata una soluzione piuttosto 
facile: e non è qui il punto. 

C'è molto nervosismo e poco coordinamento tra ì vari 
settori inquirenti: la polizia di Ragusa, per esempio, si di
chiara completamente all'oscuro del ritrovamento del bor
sello a Modica, da parte dei carabinieri: la questione era 
rimasta avvolta nella più gelosa segretezza. 

La squadra politica di Palermo è incorsa, dal canto suo, 
in una clamorosa gaffe che getta altra luce sull'assoluta 
mancanza di chiarezza di obiettivi delle indagini; questa 
matt ina a Partinico (Palermo) un foltissimo gruppo di 
agenti con le armi spianate, disceso da una ventina di auto. 
hanno fatto irruzione nella sede di un collettivo teatrale, 
il « Gruppo cinque » che svolge attività di animazione cul
turale nel quadro della propaganda elettorale del nastro 
partito e al termine di una perquisizione hanno sequestra
to alcune carte. 

Stasera, dopo un lungo interrogatorio dei componenti del 
gruppo, le autori tà di polizia li hanno congedati con tante 
scuse, ammettendo di avere preso un granchio. 

Con una grande manifestazione severa e ammonitrice 

Tutta Genova ai funerali delle vittime 
Una immensa folla ha reso omaggio alle tre salme - Decine di corone e di gonfaloni - Campane 

a morto nell'impressionante silenzio - Presente il Capo dello Stato - Un telegramma del Papa 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 10 

Proclamato il lutto cittadi
no, Genova ha reso omaggio 
alle vittime del barbaro ec
cidio, consumato sull 'altare 
della strategia del terrore. 
con una impressionante mo
bilitazione di massa. Nel tar
do pomeriggio il centro della 
città è rimasto bloccato per 
diverso tempo da una massa 
silenziosa che ha atteso e fat
to ala al corteo funebre. Si 
è trattato anche stavolta di 
una di quelle manifestazioni 
ammonitrici contro le provo
cazioni criminali, che Genova 
sa fornire quando si sente 
colpita e offesa nella sua es
senza di grande città civile 
e antifascista. 

L'omaggio alle salme era 
iniziato fin dalla prima mat
tina con un mesto pellegri
naggio alla camera ardente 
allestita nell'androne del pri
mo piano del palazzo di giu
stizia. Le salme erano state 
composte, chiuse nelle bare. 
al termine dell'esame necro
scopico compiuto nell'istituto ' 
di medicina legale. Chiudere 
le bare è stato un atto di 
pietà contro i poveri corpi 
straziati dai proiettili spara
ti quasi a bruciapelo dagli 
assassini. Su 34 proiettili e-
splosi, ben trenta hanno rag
giunto le vittime dell'eccidio 
di Genova. 

La camera ardente è stata i 
presto riempita di corone. I 
mentre la gente saliva la sca- I 
linata d'onore del palazzo e i 

sfilava accanto alle tre ba
re. Quella contenente la sal
ma del procuratore generale 
Francesco Coco era al cen
tro della camera, sormonta
ta dal tocco e fasciata dalla 
toga rossa. A sinistra, era 
alzata quella del brigadiere-
di polizia Giovanni Saponara. 
fasciata con il tricolore e sor
montata dal berretto milita
re. La terza bara conteneva 
le spoglie dell'appuntato dui 
carabinieri Antioco Dejana. 

Molte e anche illustri le 
firme raccolte su t re grandi 
quaderni, dal presidente del
la repubblica Leone, al pre
sidente della camera Perti-
ni. dal ministro Bonifacio al 
ministro Bosco, dal presiden
te della Corte costituzionale 
Rossi al presidente della 

Conferenza stampa sull'ondata di criminalità politica 

Le gravi ammissioni 
del ministro Cossiga 

Come è stata possibile la fuga del fascista Saccucci 
La questione del riordino delle forze di polizia e dei ser
vizi di sicurezza — Il giudizio sulla strage di Genova 

Caso Saccucci, connivenze 
di settori dell 'apparato dello 
Stato in alcuni dei più gravi 
crimini politici, oggettiva 
coincidenza t ra certi toni di 
accentuato anticomunismo e 
di avventurismo politico da 
parte di aicuni esponenti del
la DC e il rincrudirsi della 
strategia della tensione, re 
sponsabilità del governo di 
fronte alla drammatici tà del 
la situazione a venti giorni 
dal voto: questi i temi che 
sono stati al centro dell'in
contro t ra il ministro dell'in
terno Cossiga. e i giornalisti 
italiani e stranieri , avvenuto 
ieri a Roma nella sede della 
s tampa estera. 

Pressato da un fuoco di fi
la di domande che hanno 
avuto come motivo dominan
te l 'interrogativo inquietante 
del « come mai ». «perchè» 
in Italia dopo quasi dieci an
ni di terrorismo politico i va
ri governi diretti dalia DC 
non siano riusciti a debellare 
i gruppi eversivi, colpendone 
gli esecutori e smascherando
ne i finanziatori, il ministro 
dell 'interno ha fatto gravi am
missioni sulla fuga di Sac
cucci e sui servizi segreti. 

ASSASSINIO COCO — Cos
siga ha confermato il «ca
rat tere politico» del crimine 
Sr.dìcsndo «con un buon gra
do di precisione», nelle «bri
gate rosse» gli esecutori. Ha 
aggiunto di ritenere (bon
tà sua) che «questi grup
pi non sono collegati al 
P C I » ma si collocano 
« nell'area dell 'ultrasinistra ». 
Ha ci tato le parole di A-
mendola secondo le quali 

« la violenza è sempre fa
scismo ». aggiungendo che 
a il fascismo si t inge a volte 
di nero, a volte di rosso». 

Secondo Cossiga le «briga
te rosse » sono organizzazio
ni sovversive con analogie ad 
altre organizzazioni di questo 
tipo esistenti in altri paesi 
europei (ha ricordato il grup
po Bader-Meinhoif». «Abbia
mo dato duri colpi alle briga
te rosse ma — ha aggiunto — 
anche per la inadeguatezza 
degli strumenti , la mia im
pressione è che abbiano an
cora modo di colpire ». Esi
ste eia un collegamento fra i 
servizi di sicurezza dei pae
si dell'Europa occidentale ed 
a metà giugno i ministri del
l 'interno della CEE si riuni
ranno a Lussemburgo per 
esaminare i problemi del ter
rorismo e studiare misure 
adeguate per combatterlo. 

Alla domanda su quale sia 
lo s ta to delle indagini e qua
li i risultati. Cossiga si è trin 
cerato dietro un « no com 
ment ». 

SIDPOLIZIA — E* stato 
questo, assieme alla questione 
Saccucci. il punto su cui il 
ministro dell 'interno ha dovu 
to fare alcune gravi ammissio
ni. «Ritengo — ha detto — che 
occorra un profondo riordina
mento delle forze di polizia e 
dei servizi di informazione e 
di sicurezza ». E' necessaria 
anche « una nuova legge sul 
segreto t r i t t i c o militare ». 

SACCUCCI — Dopo un irri
tato « Non rispondo! » al gior
nalista dell'Aranti! che gli , 
aveva chiesto se il governo 

non si sentiva responsabile 
delia fuga di Saccucci. Cossi
ga ha dovuto dare spiegazioni 
alle domande di altri corrispon
denti italiani e stranieri. Egli 
aveva dato ordine che Sac
cucci fosse afrancobollato »•. 
anche se « mi si poteva con
testare la legittimità del mio 
ordine». Ma la magistratura 
trnon emise nei confronti del 
Saccucci nessun provvedi
mento. e Io stesso Saccucci 
rifiutò di essere seguito ». Ma 
perchè Saccucci non è s ta to 
pedinato e messo sotto con
trollo in modo che non potes
se scappare? « Io l'avrei fat
to — ha risposto — ma com
prendo che il capo della scor
ta non si sia sentito di assu
mersi questa responsabilità». 
E il passaporto non ritirato? 
« Un disguido ha impedito che 
fosse eseguito Ora 1 respon
sabili sono sottoposti a prov
vedimento disciplinare». 

ELEZIONI — Cossiga ha 
smenti to • che si sia mai pen
sato. per la situazione deter
minatasi. ad un rinvìo della 
consultazione elettorale ». Al
la domanda: «A chi giova la 
violenza in un periodo eletto
ra le?» Cossiga ha det to che 
«nel 75 la violenza non ha 
giovato alla DC ». ma ha evi
ta to di rispondere al quesi
to. che non riguarda soltan
to 1 ' attuale congiuntura 
elettorale ma anche la pro
spettiva democratica del pae
se. circa il turbamento e la 
pericolosità della svolta a de
s t ra impressa dalla DC alla 
campagna elettorale. 

CO. t . 

giunta regionale ligure com
pagno Carossino, dal sinda
co di Genova compagno Ce-
rofolini. al segretario della 
Camera del lavoro, compagno 
Guido. Hanno firmato parla
mentari, magistrati, avvoca
ti. alti ufficiali. 

Ha firmato anche gente mo
desta. Tra le prime a porre 
la firma ed a visitare la ca
mera ardente, le commesse 
del caffè di fronte al palaz
zo di giustizia. Conoscevano 
Coco. Il procuratore genera
le era un bevitore di caffè 
accanitissimo. Chiunque en
trava da lui per qualsiasi 
ragione, veniva invitato a 
prendere il caffè ordinato te
lefonicamente al bar. 

Il corteo funebre si è for
mato verso le 17 innanzi al 
palazzo di giustizia. Tra ali 
di folla silenziosa squilla una 
tromba. Scendono per primi 
i carabinieri con la bara del
l'appuntato Dejana, dietro sua 
moglie. Non sa trattenere i 
singhiozzi. L'impressione, nel 
silenzio della folla intorno. 
è profonda: dietro la bara an
che ì due bambini dell'appun
tato. 

E" poi il turno della bara 
del brigadiere Saponara. La 
reggono i suoi commilitoni. 
La seguono la moglie e la 
madre. Arriva la bara di Co-
co retta da magistrati. Die
tro la moglie del procurato
re generale e i suoi tre figli. 

Il corteo passa tra ali di 
folla silenziosissima. Si sen
te soltanto il rintocco della 
campana a morto del cam
panile della cattedrale.. Da via 
Cinque Dicembre il corteo 
funebre ~ sfila per via Venti 
Settembre, piazza De Ferra
ri . via Boetto e scende in 
via San Lorenzo. Gli autofur
goni sono preceduti dai gon
faloni delle province di Ge
nova e Savona, del comune 
di Salandra. paese natale del 
brigadiere Saponara e della 
provincia di Matera. Seguo
no i gonfaloni di Savona, di 
Genova, di Torino, di Bolo
gna. Il corteo viene aperto 
dalla rappresentanza degli 
operai dell'Italsider in tuta. 
Recano le prime corone di 
fiori. Seguono le altre rap
presentanze della Federazio
ne sindacale unitaria. Poi 1' 
ondata della selva di corone 
e di fiori con in testa i coraz
zieri in alta uniforme. 

La cerimonia funebre, pre
sente il presidente della Re
pubblica. si conclude a San 
Lorenzo. Il cardinale legge 
un telegramma di condoglian
ze del Pontefice che condan
na il criminale attentato. 

Giuseppe Marzolla 

Restano a Roma 

le inchieste 

sugli attentati 

dei «NAP» 
Non saranno più trasferite 

a Napoli le inchieste giudi
ziarie sui criminali a t ten ta t i 
al giudice Piero Margariti , 
al brigadiere dell 'antiterrori
smo Antonio Tuzzolino e al 
presidente dell'Unione dei pe
trolieri Giovanni Theodoli. 
rivendicati tut t i dai famige
rati «nuclei a rmat i proleta
ri ». La decisione, secondo 
quanto si è appreso negli am
bienti giudiziari, sarebbe usci
ta da una riunione che si è 
tenuta ieri mat t ina nell'uffi
cio del consigliere istruttore 
Achille Gattucci, alla quale 
erano presenti anche il pro
curatore della Repubblica 
Elio Siotto e il sosti tuto pro
curatore di Napoli Di Pietro. 

A Napoli, com'è noto, da 
tempo erano stat i trasferiti 
numerosi processi e inchie
ste riguardanti l 'attività dei 
«nuclei a rmat i proletar i» e, 
subito dopo le aggressioni 
subite da Margarit i , Tuzzo
lino e Theodoli. si pose il 
problema della riunione de
gli at t i all ' inchiesta generale 
sui vari episodi. 

Si costituisce 

un trappista 

napoletano 
NAPOLI. 10. 

Un noto nappista napole
tano si è costituito oggi ali* 
carceri di San ta Maria Ca
pila Vetere. Si t r a t t a del 
21enne Roberto Marrone, do
miciliato a Napoli, in viato 
degli Aranci. 

Il suo nome, come appar
tenente ai nuclei a rmat i pro
letari, venne alla luce 1*11 
marzo 1973. In seguito allo 
scoppio di una bomba nel 
covo di via Consalvo a Fuo-
ngrot ta . ove mori un giova
ne e un al tro rimase ferito. 
Roberto Marrone che risulta 
anche implicato nel seque
stro Moccia, stasera è s ta to 
t radot to alle carceri napole
tane di Poggloreale. Dopo la 
sua costituzione sono rima
sti lat i tanti fra i noti espo
nenti della organizzazione 
terroristica operante a Na
poli. gli universitari Dome
nico Delli Veneri e Giovanni 
Gentile Schiavone. 

Non si può escludere che la 
decisione di Marrone rientri 
nel clima suscitato dalla stra
ge di Genova. Per ora comun
que il nappista non ha rila
sciato dichiarazioni, né è sta
to ancora interrogato dagli 
inquirenti. 



PAG. 6 / e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t à / venerdì 11 giugno 1976 

Milioni di lavoratori impegnati nelle vertenze per i contratti 

Calzaturieri: un primo successo 
Ripresi gli incontri per i tessili 
Il negoziato per bancari, albergatori e lavoratori del legno e del vetro, minatori 
Per il momento conclusivo della campagna elettorale sospesi da ieri gli scioperi 

Da ieri — come già an
nunciato — la Federazione 
unitaria CGIL, CISL, UIL ha 
sospeso « per motivi di op
portunità politica » ogni de
cisione di lotta poiché si è 
ormai in presenza del mo
mento conclusivo della cam
pagna elettorale. 

Le trattative per i contrat
ti proseguono comunque re
golarmente. 

Ieri, infatti, sono ripresi i 
negoziati con la Federtessile 
<bi svolgono a Milano) per 
il rinnovo del contratto del 
lavoratori tessili e dell'abbi
gliamento; al ministero del 
Lavoro si è evolto l'annuncia
to incontro per il contratto 
dei bancari tra FLB ed Assi-
credito e Acri; sono scesi in 
sciopero per 24 ore i lavora
tori del legno. 

TESSILI — Il «lavoro ester
no » continua ad essere pun
to centrale della discussione 
alle trattative riprese ieri po
meriggio per il rinnovo del 
contratto di lavoro nel setto
re tessile-abbigliamento, a 
cui sono interessati circa un 
milione e mezzo di lavora
tori. 

Per cercare di superare la 
situazione di stallo a cui era
no giunte le trattative nel 
corso del precedenti incontri, 
la delegazione sindacale (gui
data dai segretari generali 
della FULTA Marcellino, Ma-
succi, Meraviglia e Novaret-
ti) aveva presentato alla con
troparte padronale un docu
mento proprio sulla questio
ne del « lavoro estemo ». Su 
questo documento gli indu
striali hanno dato una ri
sposta ed è quindi iniziata 
la discussione di questa ses
sione di trattative che si 
prevede proseguirà anche 

nelle giornate di oggi e di 
domani. 

Nel documento sindacale 
viene recepita una proposta 
che era stata avanzata da
gli industriali: quella della 
costituzione di una commis
sione, formata da tre mem-

dice il testo dell'intesa — 
dovranno godere del tratta
mento economico salariale, 
comprensivo dei migliora
menti previsti dal presente 
contratto ed ai successivi, 
per gli operai interni, cia
scuno in ragione della cate-

bri per ciascuna delle due goria o della qualifica pre 
parti, per controllare il feno 
meno del « lavoro esterno » 
Ma nella loro risposta di ieri 
gli industriali hanno in so
stanza manifestato una man
canza di volontà nel dare 
alla commissione che dovreb
be essere prevista dal nuovo 
contratto gli strumenti per 
poter effettivamente esercita
re un controllo sul « lavoro 
esterno ». 

Gli industriali resistono so
prattutto sulla richiesta che 
in presenza di una compro
vata violazione di legge e di 
contratto da parte di una 
azienda « terzista » (quella 
che riceve il « lavoro ester
no»), dovrebbe darsi luogo 
ad un incontro tra la com
missione mista e le aziende 
interessate (committente e 
« terzista »). 

Gli industriali comunque 
sono stati molto generici nel
la risposta al documento sin
dacale ed hanno annunciato 
un loro documento scritto di 
risposta. La discussione è 
quindi continuata fino a tar
da sera. 

Intanto, come « l'Unità » 
ha già riferito, una positiva 
intesa sul lavoro a domici
lio è stata raggiunta al ta
volo delle trattative per il 
contratto dei lavoratori delle 
calzature (la piattaforma ri
vendicativa è la stessa di 
quella dei tessili, ma gli in
dustriali calzaturieri non 
hanno accettato un unico 
tavolo di negoziato). 

« I lavoranti a domicilio — 

Concordato con i sindacati 

Piano di riconversione 
per il gruppo 

« Tubettificio Ligure » 
Duemila operai ad Anzio, Genova, Lecco, Abbadia 
Lariana, Parma - Gli investimenti previsti - Nuo
ve scelte per affrontare la grave crisi dell'alluminio 

Dal nostro corrispondente 
LECCO, 10. 

La crisi generale che ha 
investito durante il '75 il set
tore dell'alluminio si è ri
percossa in maniera delete
ria sull'attività del gruppo 
«Tubettificio ligure» (stabili
menti ad Anzio, Parma, Geno
va - Pontedecimo. Lecco ed 
Abbadia Lariana per un tota
le di circa 2.000 lavoratori 
occupati), imponendo dappri
ma l'intervento delle Parte
cipazioni statali (EF1M) 
e quindi un programma di 
ristrutturazione globale della 
attività del gruppo, per apri
re nuovi sbocchi produttivi 
e commerciali. 

Proprio sul programma di 
ristrutturazione dell'attività 
produttiva del gruppo e Tu
bettificio ligure» è stato rag
giunto un importante accor
do tra l'azienda e le rappre
sentanze sindacali. Per la sua 
applicazione verifiche periodi
che avranno luogo con In
contri tra le parti, sia a li
vello di gruppo che a livel
lo di fabbriche. 

Le linee di ristrutturazione 
concordate riguardano una 
concentrazione delle produzio
ni per il settore merceologico: 
l'utilizzazione di parte del 
macchinari esistenti opportu
namente rinnovati; Investi
menti per nuove linee di pro
duzione a tecnologia avanza
ta; un generale miglioramen
to dell'organizzazione azienda
le. anche attraverso una più 
razionale distribuzione del 
personale nelle varie posizio
ni di lavoro. 

Si è riconosciuta l'opportu
nità di introdurre due nuo-
\i criteri di base: ricercare 
nel campo degli imballaggi 
«gli imballaggi d'alluminio to
no l'attività più importante 
degli stabilimenti T.L.) le 1-
nizintive atte ad assorbire la 
mano d'opera esuberante: e-
\ ilare nella misura più alta 
possibile il trasferimento o 
la riqualificazione ad altri 
mestieri della mano d'opera 
ozei lmplegata. 

Ed ecco, in sintesi. 1 pro-
pramml di ristrutturazione 
per i singoli stabilimenti del 
«Tubettificio ligure». 

«Stabilimento di Anzio » — 
Si aggiungerà una «linea» 
per la produzione di barat
toli di birra entro 11 "73; ver
ranno rimodernate le «linee» 
per tubetti flessibili entro 11 
*77. Verranno trasferite allo 
stabilimento lecchese (nuovo. 
da realizzarsi) le «linee» per 
Il monoblocco In alluminia 
L'organico resterà invariato: 
293 lavoratori. 

« Stabilimento di Parma » 
— Verrà trasferito su nuovo 
terreno di 100.000 metri qua
dri per 11 quale è stata già 
firmata la convenzione di 
acquisto. L'area coperta sarà 
di 20000 metri quadri. Lo 
stabilimento sarà realizzato 
(2 miliardi) entro un anno 
dal rilascio delle licenze. 

La ristrutturazione produt
tiva avverrà in due tempi* 
1) costruzione del nuovo sta
bilimento e garanzia di oc
cupazione di 200 persone (Im
ballaggi per vegetali, pesce. 
carne); 2) ulteriori impian
ti ed assorbimento di altre 
40 unità lavorative, 

« Stabiìtmento di Pontede-
i» — Cast ru rione di un 

nuovo stabilimento per ra
zionalizzare l'attività produt
tiva su un'area di 20.000 me
tri quadrati (20.000 coperti) 
con investimento di 1.800 mi
lioni. entro il 77, con occu
pazione di metà della ma
no d'opera in «linee» tra
dizionali e dell'altra metà in 
un nuovo reparto, che nasce
rà per servire il mercato de
gli imballaggi in plastica e 
che congloberà anche il set
tore plastica trasferito da 
Lecco. Gli investimenti: 2.500 
milioni. L'occupazione: 212 la
voratori a ristrutturazione at
tuata. 

« Stabilimenti f,i Abbadia 
Lariana e Lecco » — Saran
no trasferiti in un nuovo 
stabilimento tutte le attuali 
produzioni (tranne la plastica 
destinata a Pontedecimo e 
gli imballaggi destinati a Par
ma) che dovrà essere realiz
zato su un'area di 40.000 me
tri quadrati coperti e com
plessivamente di 100.000 me
tri quadrati da reperirsi con 
il concorso degli enti loca
li. L'investimento sarà di 3.700 
milioni. Lo stabilimento do
vrebbe essere pronto entro 
20 mesi dall'acquisizione del 
terreno. Vi sarà un perìodo 
di transizione, di un anno. 
con lavorazione parte nella 
nuova sede e parte nell'at
tuale. 

Riassumendo, per quanto ri
guarda tutto II gruppo «Tu
bettificio ligure » l'accordo 
prevede 16 miliardi per nuo
vi impianti ed in base a ta
le cifra fono stati richiesti 
finanziamenti straordinari. La 
somma destinata a rinnovi 
ammonta a 5.500 milioni. 

Claudio Redaelli 

vista dei contratti stessi ». Il 
trattamento economico per * 
lavoranti a domicilio « si con
creterà In una tariffa di cot
timo pieno costituita dai 
medesimi elementi che com
pongono la retribuzione de
gli operai interni: paga ba
se, indennità di contingen
za, indennità accessorie ». 

Inoltre, nella prima intesa 
raggiunta per i calzaturieri, 
si prevede che le aziende for
niranno alle rappresentanze 
sindacali aziendali e ai sin
dacati provinciali i dati re
lativi a quantità e tipo di 
lavoro a domicilio commis
sionato e i nominativi dei 
soggetti che effettuano tale 
lavoro con 11 relativo indi
rizzo. Dati e indirizzi do
vranno essere tempestiva
mente aggiornati. 

L'intesa prevede anche 
«che l'azienda committente 
è la sola responsabile verso 
il lavorante a domicilio per 
tutto quanto concerne l'ap
plicazione delle leggi e dei 
contratti». Il lavoro a domi
cilio, oltre al settore delle 
calzature. Interessa anche 
tutto il settore tessile e del-
l'abbigliamento. Non a caso, 
infatti, i lavoratori hanno 
presentato una piattaforma 
rivendicativa unica agli Indu
striali del diversi settori. E 
per questo ieri al tavolo del
le trattative, tra l'altro, la 
delegazione sindacale ha 
chiesto alla controparte di. 
recepire la positiva intesa 
già raggiunta con il padro
nato calzaturiero sulla que
stione del lavoro a domicilio. 
Ma gli industriali tessili han
no manifestato perplessità. 

BANCARI — Cominciate 
nel primissimo pomeriggio 
sono proseguite in serata le 
riunioni presso il ministero 
del Lavoro per la vertenza 
contrattuale dei 230 mila la
voratori bancari. 

L'incontro di ieri, definito 
politico, segue le numerose 
riunioni che si sono svolte 
nei giorni scorsi a livello tee-
nico sempre presso il mini
stero del Lavoro. 

Nel corso del negoziato di 
ieri — al quale era presen
te il ministro Toros — è sta
to accantonato il problema 
relativo alla richiesta sinda
cale sulla conoscenza dei 
dati connessi alla struttura 
del credito (fu su questo 
punto, fra gli altri, che si re
gistrò la rottura delle tratta
tive): si è invece discusso di 
altre questioni fra le quali 
quelle delle assunzioni. 

Sempre al ministero del La
voro si sono svolti incontri 
per i contratti dei lavoratori 
del commercio, degli alberghi 
e dei braccianti. Per gli al
berghieri un nuovo incontro 
si svolgerà oggi. 

LEGNO — Si è svolto Ieri 
con pieno successo lo sciope
ro di 24 ore dei 400 mila la
voratori del legno. Sono anche 
proseguite le trattative per il 
contratto, che riprenderanno 
il 23 e 24 giugno. La FLC ha 
proclamato 10 ore di sciopero 
articolato dal 22 giugno al 2 
luglio. 

VETRO — Le trattative per 
il contratto del settore del 
vetro hanno registrato un'in
tesa sul punto relativo agli 
investimenti e all'occupazione. 
Chiusure del padronato si so
no invece registrate sull'ora
rio di lavoro, le classificazioni 
e i diritti sindacali. Entro il 
2 luglio — e comunque do
po il 20 giugno — la catego
ria effettuerà otto ore di scio
pero. 

Importante voto a Bologna per l'agricoltura 

L'Emilia è la prima 
regione ad attuare 

le direttive CEE 
A favore del provvedimento hanno votato PCI, PSI e PSDI — DC, PRI e PDUP 
si sono astenuti — Democristiani e repubblicani hanno dovuto ammettere 
che si tratta di una buona e positiva legge — L'intervento di Gavina 

Dalla nostra redazione 

Un momento della manifestazione di Scanzano Jonico 

Centinaia di contadini in corteo a Scanzano Jonico 

Manifestazione in Basilicata 
per la Costituente contadina 

La partecipazione dei Comuni — Rivendicato il piano irriguo 
Il discorso dell'ori. Atti l io Esposto, presidente dell'Alleanza 

Dal nostro inviato 
SCANZANO JONICO. 10 

Un importante momento del 
processo unitario verso la 
« Costituente contadina » e 
nello stesso tempo la lotta 
per un rinnovamento della 
agricoltura: questo il signifi
cato politico di rilievo della 
combattiva manifestazione 
contadina che si è svolta qui 
a Scanzano, nel cuore cioè 
della grande piana del Meta-
pontino, ove le grandi lotte 
bracciantili e contadine del
l'immediato dopoguerra strap
parono quella legge-stralcio di 
riforma agraria che ha crea
to, sia pure tra contraddi
zioni e ritardi nel processo 
che ne è seguito, le valide 
premesse per fare di questa 
grande e fertile pianura, con 
le sue culture specializza
te e le capacità imprendito
riali dimostrate dal contadi
ni. una delle punte più avan
zate della agricoltura del 

Mezzogiorno. 
Le centinaia e centinaia di 

contadini, assegnatari, im
prenditori agricoli, cooperato
ri, che sono giunte qui a Scan
zano con decine di trattori 
non solo dai Comuni che si 
affacciano sul Metapontino co
me Montescaglioso, Pomari-
co. Bernalda, Pisticci, Poli-
coro. Montalbano Jonico. ma 
anche da Matera e persino 
da Lavello e da numerosi al
tri centri e che hanno sfila
to in corteo, sono stati 1 pro
tagonisti di quelle memora
bili lotte e dal risultati po
sitivi di queste lotte traggo
no forza e fiducia per allar
gare il movimento, coinvolge
re le forze giovanili che le 
trasformazioni agrarie hanno 
strappato all'esodo per le 
nuove conquiste necessarie af
finchè da queste terre esca 
tutto il potenziale produttivo 
alimentare di cui il Paese ha 
bisogno e per assicurare red
diti più adeguati ai contadini 

f in breve D 
O RIUNIONE AL MINISTERO PER LE BIETOLE 

Si è svolto Ieri al ministero dell'agricoltura un primo in
contro fra le associazioni dei bieticoltori, gli industriali tra
sformatori, 1 sindacati e le organizzazioni cooperative per 
iniziare le trattative per l'accordo Interprofessionale. Nelle 
prossime settimane sarà anche affrontato il problema del
l'aumento del prezzo dello zucchero. 

• « RASSEGNA SINDACALE » SU RIFORMA P.A. 
Nel numero del 10 giugno « Rassegna sindacale », settima-

MINIERE — Sono prose- | naie della CGIL, pubblica un inserto interamente dedicato 
guite ieri a ritmo serrato le 
trattative per il contratto dei 
minatori. 

R^ultati positivi sono sta
ti acquisiti m materia di in
vestimenti, ricerca mineraria, 
appalti, ambiente di lavoro e 
diritto allo studio 

ai problemi di riforma della pubblica amministrazione (Stato, 
Parastato, Regioni). 

• MAGRA DEL PO MINACCIA L'AGRICOLTURA 
All'inizio di giugno, con la stagione ancora umida, è già 

il dramma per la mancanza d'acqua in agricoltura. E que
sto scoppia al nord «privilegiato»: il Po è in magra e i 

Oggi riprendono le tratta- { produttori sono preoccupati. L'impianto di pompaggio del 
tive per il settore ceramica, i Boretto non è ancora in grado di funzionare. 

e prodotti a prezzi più buoni 
ai consumatori. Con le dele
gazioni dei contadini — a ri
prova dell'ampiezza del movi
mento — c'erano i gonfalo
ni di molte amministrazioni 
comunali della zona metapon-
tina che avevano aderito alla 
manifestazione. 

Una lotta, si può definire 
per la seconda fase della ri
forma agraria che qui è in
dispensabile ed urgente non 
solo perchè i vantaggi di que
sto avviato processo di svi
luppo agricolo non vadano per 
gran parte, come accade, a 
vantaggio della intermediazio
ne parassitaria, ma perchè 
la seconda fase è necessaria 
per uscire dalla crisi. Que
sta la proposta politica che 
hanno avanzato nel Metapon
tino le forze contadine della 
Basilicata, che stanno Inten
sificando la loro azione per la 
« Costituente contadina » alla 
vigilia delle elezioni della VII 
legislatura e nel momento in 
cui la DC cerca in tutti i modi 
di dividere il movimento per 
poter continuare la sua gestio
ne corrotta e clientelare della 
politica agricola che qui ha 
punte scandalose. 

Al documento dell'Alleanza 
dei contadini, dell'UCI. della 
Federmezzadri per la VII le
gislatura si richiamava nel 
suo comizio il presidente del
l'Alleanza on. Attilio Esposto, 
dopo che il sindaco di Scanza
no Suriano. il presidente pro
vinciale dell'UCI Lombardi e 
il presidente provinciale del
l'Alleanza Vitelli avevano 
portato il loro saluto 

L'ori. Esposto rifacendosi 
alle esperienze unitane speri
mentate nel settore bieticolo. 
zootecnico e del pomodoro, ha 
affermato che è Indispensabi
le perseguire e realizzare una 
altrettanto efficace convergen
za per conquistare un piano 
decennale irriguo adeguata
mente finanziato e particolar
mente rivolto al Mezzogiorno. 

Italo Palasciano 

Per consentire un sereno e ordinato svolgimento delle elezioni 

Invito della Fulaf a sospendere lo sciopero dei piloti 
La dirigenza delI'ANPAC insiste nella pericolosa azione corporativa — Chiesto un incontro con 
l'Alitalia per diminuire i disagi agli utenti — Necessario il confronto sulla ristrutturazione 

La Segreteria della FTJLAT 
(Federazione unitaria lavora
tori del trasporto aereo) ha 
rivolto un invito «all'Anpac 
(l'Associazione autonoma dei 
piloti) e ai piloti ad essa 
aderenti» a sospendere gli 
scioperi selvaggi che sta at
tuando da oltre due settima
ne, per «permettere un sere
no e ordinato svolgimento del
la prova elettorale». L'inizia
tiva della FULAT richiama 
esplicitamente l'indicazione 
della Federazione CGIL, CISL 
e UIL a sospendere, a parti
re da oggi gli scioperi fino 
alla conclusione della consul
tazione elettorale. La stessa 
Federazione unitaria In un 
suo comunicato ha denuncia
to con fermezza l'azione di 
«quei settori del cosiddetto 
sindacalismo autonomo che 
puntano in questa fase alla 
esasperazione della loro ini
ziativa corporativa». 

E* il caso della dirigenza 
Anpac che ha deciso il pro

seguimento « ad oltranza » 
nonostante I notevoli contra
sti e l'opposizione di un nu
mero sempre maggiore di 
suoi aderenti, della grave agi
tazione corporativa- Cerca di 
giustificare il suo irresponsa
bile comportamento, che co
me l'Anpac stessa ammette 
provoca « rilevanti danni eco
nomici e di prestigio» alle 
compagnie aeree pubbliche. 
sostenendo le pretestuose te
si della difesa della e auto
nomia sindacale» e di iurta 
minoranza come quella dei 
piloti commerciali» che sa
rebbe fatta oggetto di «so
pruso» perchè le si vorrebbe 
imporre un «accordo pattui
to fra altri e non sottoscritto 
dall'Anpac ». 

A costo di ripetersi è op
portuno ricordare: ai nessu 
no ha mal messo In discus
sione l'autonomia sindacale e 
contrattuale dell'Anpac; an
zi essa viene esplicitamente 
riconosciuta dall'accordo del 

15 aprile scorso che di fatto T del piloti con modifiche solo » del Paese, «all'esperienza del 
proroga al 30 settembre 1977 I nella parte salariale Identi 
tutti 1 precedenti contratti di 
lavora compreso quello dei 
piloti Anpac; b) l'accordo del
l'aprile non è stato «pattui
to fra altri», ma scaturisce 

che a quelle apportate a tutti 
1 contratti degli altri lavora 
ton» del trasporto aerea Per 
questo ribadisce che l'adesio
ne deli'Anpac. all'accordo dei-

da una proposta formulata l'aprile, «può aprire un ter 
autonomamente dal governo e 
sottoposta al parere della 
FULAT che lo ha responsa
bilmente sottoscritto e del
i'Anpac che. Invece, lo ha ri
fiutata 

La segreteria della FULAT 
nel suo comunicato riconfer
ma « l'immodlficabilità della 
soluzione ministeriale» e ri
leva come «l'interesse del 
Paese. la condizione economi
ca dissestata delle aziende, 
il grave momento politico in 
cui giocano elementi di provo
cazione contro la democra 
zia. impongono il superamen
to di posizioni formali e di 
principio che la soluzione mi
nisteriale non Intacca, garan
tendo il contratto autonomo 

reno nuovo di impegno uni
tario per affrontare con for
za l problemi delle scelte 
aziendali, di investimento e 
di ristrutturazione ed i temi 
di riforma del settore nell'in 
teresse degli utenti e del pae
se». Si tratta — aggiunge 
la nota della FULAT — di 
« problemi urgenti e non più 
differibili che hanno implica
zione diretta sulla stessa con 
dizione di lavoro e professio
nale dei piloti. 

La FULAT esprime inoltre 
un giudizio « fermo e seve 
ro» sulle abitazioni promos 
se dall'Anpac «estranee» 
per metodo e per 11 «carat
tere vessatorio » nel confronti 
degli utenti e dell'economia 

movimento sindacale italia
no ». Vanno respinte « con fer
mezza» perchè «alimentano 
uno stato di grave tensione» 
contribuendo ad appesantire 
il clima che si vuole creare 
in Italia alla vigilia della pro
va elettorale. 

Questa linea — a giudizio 
della FULAT — può essere 
superata « con realismo e sen
so di responsabilità » creando 
una forte unità di tutti 1 la
voratori. all'interno della qua
le ogni organizzazione man
tenga «la sua autonomia or
ganizzativa e di linea sinda
cale». La FULAT. Infine, in
forma di aver richiesto un In
contro con l'Alitalia per « pre
tendere la piena utilizzazione 
di tutti 1 suol piloti per con 
cretizzare un'operatività più 
ampia rispetto a quella fino
ra effettuata, poiché è possi
bile diminuire ulteriormente 
I disagi agli utenti e all'eco
nomia del Paese». 

BOLOGNA. 10. 
Con una propria legge ap

provata ieri .sera dui Consi
glio a larga maggioranza (la-
vorevoli PCI. PSI. PSDI; aste
nuti DC, PRI, PDUP; contra
rio il MSI) la Regione Emi
lia - Romagna ha recepito 
le direttive della Comunità 
economica europea in mate
ria di agricoltura, contestual
mente alla recente normati
va nazionale circa l'attività 
agricola nelle zone montane. 
Il provvedimento introduce 
elementi decisivi per la ri
strutturazione e l'ammoderna
mento della agricoltura am
pliando la base produttiva, 
consolidando il reddito delle 
aziende piccole e medie, as
sicurando un organico rap 
porto tra ì produttori agri
coli ed il complesso della pia
nificazione economica e so
ciale a livello compiendomi-
le e regonale. 

E se già per questi mo
tivi la legge e da ritenere 
di fondamentale importanza, 
non è certamente di minor 
rilievo il fatto che l'Emilia • 
Romagna è la prima Regio
ne italiana a rendere fattivo 
il proprio impegno politico 
« per un nuovo rapporto del
le Regioni con la Comunità 
europea — ha dichiarato il 
presidente della giunta com
pagno §grgio Cavina — nel
l'ambito del contributo che 
il nostro Paese è chiamato 
a* dare nella costruzione del
l'Europa»: contributo ad una 
battaglia « per cambiare il se
gno della integrazione euro
pea, che età avvenendo sulla 
base del dominio dei mono
poli internazionali, e costrui
re invece un'Europa autono
ma, fondata sugli interessi 
delle grandi masse popolari ». 
L'apporto del nostro Paese a 
tale processo — ha dichiara
to ancora Cavina — deve av
venire attraverso « il risana
mento dell'economia in uno 
stato funzionante e in una 
società ordinata». 

E* appunto in questa logi
ca che la legge regionale di 
receplmento delle direttive si 
muove. A caratterizzarla so
no appunto contenuti che 
vanno ben oltre l'applicazio
ne « burocratica » delle diret
tive CEE, la cui insufficien
za. in assenza di una organi
ca politica nazionale, avrebbe 
potuto portare a riproporre 
vecchi schemi e meccanismi 
inadeguati al grave stato di 
crisi attuale. Innanzitutto la 
scelta di concentrare gli In
terventi sulla fascia di picco
le e medie aziende che. da 
sole od associandosi, con il 
concorso pubblico possono 
realizzare strutture economi
camente solide cosi da valo
rizzare — ha rilevato il con
sigliere comunista Giovanni 
Romagnoli illustrando la leg
ge — tutte le risorse uma
ne e materiali esistenti e po
tenziali. Questo indirizzo è 
garanzia di un riequilibrio 
a favore delle zone più de
boli. specie quelle montane. 
in una ottica di unitarietà 
degli Interventi sul territo
rio regionale. Nessuna sele
zione « a priori ». da cui a-
vrebbero tratto vantaggio so 
lo le aziende già forti, ma 
promozione di un impegno 
da parte di tutte le forze 
protazoniste del rinnovamen
to della agricoltura ad una 
visione programmatica che 
troverà nel comprensorio 11 
momento di sintesi fonda
mentale. 

Il rapporto tra produttori 
ed articolazione del potere lo
cale. e dunque tra l'agricol
tura ed II complesso delle for
ze sociali operanti sul territo
rio, è l'altro elemento carat
terizzante della legge: con es
so l'agricoltura cessa II pro
prio isolamento, nacqulstan 
do tutto il peso di un set
tore produttivo portante. Al
la programmazione compren-
soriale produttori e lavorato
ri agricoli prenderanno diret 
tamente parte attraverso gii 
appositi «consigli » che la leg
ge istituisce: e non solo per 
esprimere pareri ma per for
mulare le linee dì pianifica 
zione, gestire 1 servizi, con
trollare e Indirizzare gli in-
vestiraenti. 

Non si tratta, dunque, di 
un provvedimento « lndolo 
re» per le vecchie strutture 
ed 1 sistemi clientelali pro
lificati In passato. Ed Infatti 
il Consiglio dell'Emilia - Ro^ 
magna è giunto ad approva
re la legge al termine di un 
lungo dibattito 

L'astensione del gruppo de
mocristiano non era affatto 
scontata. All'inizio dell'iter :e 
gislativo le posizioni erano !n 
forte contrasto tra il proget
to della DC e quello della 
giunta. Si è giunti ad unifi
carli attraverso un confronto 
anche aspro, a volte, ma ha 
vinto lo spinto della colla
borazione, sollecitato e soste
nuto dai coltivatori stessi. La 
iezze regionale è cosi il ri
sultato di uno sforzo comu
ne. di un impegno costrutti
vo da parte della maggioran 
za e della minoranza: un la
voro che ha portato DC. PRI 
e soprattutto PSDI a ricono
scere trattarsi di una legze 
« buona e positiva ». 

Ma non basta una buona 
legge regionale, ha ricordato 
l'assessore Emilio Severi. Il 
contributo della Regione può 
rischiare di essere ridimen
sionato ed addirittura anda 
re perduto se non si cam
bia strada a livello naziona 
le, se non procede cioè in 
tutto 11 Paese un progetto 
in cui l'imprenditorialità agri
cola diventi 11 fatto decisivo 
per lo sviluppo dell'agricol 
tura. 

Roberto Scardova 

Indipendentemente dalle agitazioni in 
corso l'Alitalia e l'ATI sono in grado 
di garantire quotidianamente i se
guenti voli: 

COLLEGAMENTI NAZIONALI 

AZ120 Roma-Palermo 
AZ 202 Roma-Palermo 
AZ 122 Roma-Palermo 
AZ 166 Roma-Palermo 
AZ 121 Palermo-Roma 
AZ 203 Palermo-Roma 
AZ 123 Palermo-Roma 
AZ 167 Palermo-Roma 
AZ 136 Roma-Catania 
AZ246 Roma-Catania 
AZ 076 Roma-Catania 
AZ 128 Roma-Catania 
AZ 137 Catania-Roma 
AZ247 Catania-Roma 
AZ 125 Catania-Roma 
AZ 135 Catania-Roma 
AZ 174 Roma-Venezia 
AZ 144 Roma-Venezia 
AZ 175 Venezia-Roma 
AZ 215 Venezia-Roma 
AZ 147 Venezia-Roma 

AZ 172 Milano-Venezia 
AZ 299 Milano-Venezia 
AZ 298 Venezia-Milano 
AZ 298 Venezia-Milano 
AZ 052 Roma-Genova 
AZ 050 Roma-Genova 
AZ 058 Roma-Genova 
AZ 053 Genova-Roma 
AZ 051 Genova-Roma 
AZ 057 Genova-Roma 
AZ240 Roma-Torino 
AZ242 Roma-Torino 
AZ241 Torino-Roma 
AZ 043 Torino-Roma 
AZ 160 Milano-Napoli 
AZ468 Napoli-Milano 

AZ 192 Roma-Napoli 
AZ 193 Napoli-Roma 
BM 106 Roma-Cagliari 
BM 102 Roma-Cagliari 
BM 107 Cagliari-Roma 
BM 109 Cagliari-Roma 
BM 084 Roma-Alghero 
BM 085 Alghero-Roma 
BM 376 Roma-Bari 
BM377 Bari-Roma 
BM 064 Roma-Brindisi 
BM 065 Brindisi-Roma 
BM 358 Roma-R. Calabria 
BM 335 R. Calabria-Roma 
BM351 Roma-Trieste 
BM301 Roma-Trieste 
BM 350 Trieste-Roma 
BM 300 Trieste-Roma 
BM 362 Trieste-Milano 
BM 360 Trieste-Milano 
BM361 Milano-Trieste 
AZ 068 Roma-Milano 
AZ 152 Roma-Milano 
AZ 060 Roma-Milano 
AZ 154 Roma-Milano 
AZ 098 Roma-Milano 
AZ 040 Roma-Milano 
AZ466 Roma-Milano 
AZ442 Roma-Milano 
AZ 061 Milano-Roma 
AZ 157 Milano-Roma 
AZ 155 Milano-Roma 
AZ 049 Milano-Roma 
AZ 097 Milano-Roma 
AZ 083 Milano-Roma 
AZ 151 Milano-Roma 
AZ 143 Milano-Roma 
AZ443 Milano-Roma 

COLLEGAMENTI INTERNAZIONALI 

FRANCIA 
AZ 320 Roma-Parigi 
AZ334 Roma-Parigi 
AZ321 Parigi-Roma 

AZ345 Parigi-Milano 
AZ 338 Roma-Nizza 
AZ 339 Nizza-Roma 

GRAN BRETAGNA 
AZ 278 Roma-Londra 
AZ 316 Roma-Londra 
AZ279 Londra-Roma 
AZ298 Venezia-Londra 

GERMANIA 
AZ422 Roma-Francoforle 
AZ423 Francoforte-Roma 
AZ 468 Milano-

Francoforte 
AZ469 Francotorte-

Milano 
AZ 468 Napoli-Francoforte 
AZ466 Roma-Colonia 
AZ467 Colonia-Roma 
AZ466 Milano-Colonia 
AZ467 Colonia-Milano 
AZ466 Colonia-Amburgo 

OLANDA 
AZ370 Roma-Amsterdam 

SPAGNA 
AZ366 Roma-Madrid 

GRECIA 
AZ480 Roma-Alene 
AZ488 Roma-Atene 

MALTA 
AZ 490 Roma-Malta 

TUNISIA 
AZ864 Roma-Tunisi 

AZ 299 Londra-Venezia 
AZ 298 Milano-Londra 
AZ 299 Londra-Milano 

AZ467 Amburgo-Colonia 
AZ466 Roma-Amburgo 
AZ467 Amburgo-Roma 
AZ466 Milano-Amburgo 
AZ467 Amburgo-Milano 
AZ442 Roma-Stoccarda 
AZ443 Stoccarda-Roma 
AZ442 Milano-Stoccarda 
AZ443 Stoccarda-Milano 
AZ 448 Milano-Dusseldorf 
AZ 449 Dusseldorf-Milano 

AZ371 Amslerdam-Romi 

AZ 367 Madrid-Roma 

AZ487 Atene-Roma 
AZ483 Atene-Milano 

AZ491 Malia-Roma 

AZ 865 Tunisi-Roma 

Tulli gli altri collegamenti previsti dagli orari Alital i ! 
e ATI rimangono programmati, ma potranno essere ritar
dati o cancellati per azioni di sciopero proclamate senza 
preavviso. 

GII uffici prenotazioni della Compagnia sono a dispo
sizione del pubblico per tutte le Informazioni necessarie. 

/iuta lia 
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Acquaviva G i o v a n n i 
MTP, Adamo Nicola SAU, 
Adducci Giovanni AUS. 
Alba Giuseppe AUS, Alba
nese Stefano MTP. Albano 
Pietro MUA. Alltini Adol
fo AUS. Altamura Vincen
zo GHI. Anelli Pasquale 
MTP. Arboritanza Giovan
ni MUA/OME. Arcangeli 
Carlo OCM/CAP. Bale
strieri Vincenzo SAU. 
Barbato Vittorio TES, Ba
ri Benito AUS. Bartuccio 
Fernando AUS. Basile Mi
chele SAU. Bastianon ing. 
Andrea direttore ANCI-
PAP. Bavila Emilio AUS. 
Belforte Alberto ORG. 
Biafora Albino ACC. Bian
co Pasquale GHI, Bitonto 
Ciro GHI. Blasi Giuseppe 
OCM. Bonatesta Antonio 
PRO. Bonifazi Domenico 
MTP. Bonifazi Giacomo 
MUA. Botta Romolo OFE. 
Brunett i Aldo AUS. Bruno 
Giuseppe MTP. Caforìo 
Antonio AUS. Caforio Gio
vanni CIMI. Caliolo Giu
seppe COMEL. Campani'.e 
Adriano MTP. Caputo Mi
chele ANCIFAP. Caramia 
Francesco SIMONETTI. 
Carenza Donato AUS. Car
ni Angelo AUS. Carriere 
Benito AUS. Castro Fran
cesco CON. Catelan Gio
vanni OCM/CAP. Cavalla
ri Gianfranco AUS. Cece-
rc ing. Antonio TES. Cer
vone Umberto TES, Cesa
reo Claudio MNA. Cesano 
Donato SIL. Ciantar ing. 
Mario SOI , Cogotzi Ange
lo MTP. Colaninno Tom
maso TES. Conti Giovan
ni MUA '2. Costantino 
Gennaro AUS, Crudele Ni
cola AUS. 

D'Alò Ciro A C C I . Da 
Riva Candido OCM. De 
Bello Giuseppe ACC/2. 
De Carlo Nunzio MNA 2. 
De Cicco Alessandro MTP. 
De Cosmo Antonio AUS. 
De Gioia ing. Domenico 
OFE. De Marinis Sebastia
no UCR. De Ponzio Fran
cesco SAU. Desiderio Pao
lo AUS. Di Bari Giuseppe 
ORG. Di Cesare Franco 
AUS. Di Cornile Claudio 
MTP. Di Giuseppe Ange
lo SAU. Di Giuseppe 
Ubaldo AUS. Di Martino 
Alberto ICROT. Di Ponzio 
Cosimo MTP, D'Oronzo 
Carlo GHI. Episcopo Nico
la ORG. Padda Silvano 
ORMTT. Fanelli Cosimo 
OCM/CAP, Fasano Inno
cenzo ACC/1, Ferrara ing. 
Mario AUS. Ferrari Vin
cenzo MTP. Fidanzi Alber
to ACC/2. Fina Italo SAU. 
Fontana Antonio PER. 
Fornaro Pasquale R I C 
SAV. F r a n d o n e ing. Um
berto AUS. Gadaleta Do
menico OFE. Galizia Vit
torio PER. Gasparro An
tonio MVA. Gennari ine. 
Angelo BELLELI. Gentile 
Ettore AUS. Gervas: Nico
la PRO. Giordano ing. 
Oronzo MTP. Giudett: An-
ge'.o MTP. Giuliani Gio
vanni AUS. Giuliani Pie 
tro ACC 1. Grassi Roberto 
AUS. Grpco ing Donato 
ICROT Greco ine Renato 
ORG. Grosso Francesco 
ORG. Guglielmi Angelo 
AUS. 

Ingrosso Eugenio TES. 
Internine Pietro OCM/ 

CAP. Labile Giuseppe Al
fredo PRO. La Fra t t a 
Francesco AUS. Leggieri 
Antonio OME/MNA. Leo
ne Giacinto MTP. Lesto 
Antonio PLA/1. Liotino 
Pietro OCM/CAP, Lolli 
Vincenzo ACC/1. Lombar
di Giuseppe MTP, Lom
bardi Savino AUS, Lovino 
Francesco MTP, Lucarelli 
Umberto OFE. Lupo Giu
seppe PLA/1. Lupoli An
gelo SAU. Maglie Cosimo 
GHI, Maglie Francesco 
MTP, Maglio Nicola SEM, 
Maiorano ing. Giuliano 
SCM. Mancinelli Giusep
pe AUS. Manco Cosimo 
AUS. Manigrasso France
sco GHI. Marangini Adol
fo MTP. Marra Donato 
TES. Martino Crescenzo 
MTP, Marzella Michele 
AUS. Matarrese Antonio 
DALMINE, Mazzarelli Ita
lo UCR, Miccoli Francesco 
MTP, Michea Donato 
ORG. Miglionico Michele 
ANCIFAP. Miolla Giusep
pe UCR, Modolo Emilio 
MTP, Mongelli Antonio 
PLA/1. Montanaro Franco 
OMO/2, Moresi Franco 
ATISA. Morgese Vito 
ACC/1. Morone Gioacchi
no PRO. Mosca Domenico 
AUS. Moss Ronaldo OME/ 
MUA. Motta Giuseppe 
UNIVAC. Mumolo Miche
le MTP. Musceo Nicola 
ACC/1. Nardulli Raffaele 
TUB/1, Natale Cosimo 
PRO. Nordio Giovanni 
AUS. 

Oìivares Tullio MOE, 
Oliviero Luigi UCR. Paga
no Nicola OME/MUA. Pa
ladini Mario AUS, Pana
rgl i Giovanni OME'MUA. 
Pedrazzi Orazio TES. Pe-
truzzi Leonardo OME. Pez-
zilli Elio OFE. Picei Dona
to MUA. Picone Roberto 
ITALSIEL. Pignatelli An
tonio SAU. Pizzileo Felice 
OME MUA. Pollio Gaeta
no CIB. Prato ing. Gio
suè TES. Puliafito France
sco MTP. Quero Giuseppe 
OCM MUA. Ravioli Giaco
mo DALMINE. Renò Al
fredo ANCIFAP. Ripoli 
Raffaele OME. MUA. Riz
zo Antonio DALMINE. 
Rondineili Francesco PRO. 
Ruppi Francesco PCP. 
Russo Angelo PLA'I . Sac
co Salvatore AUS. Sannel-
la Benedetto TNA2, San
toro Antonio OFE, Santo
ro Leonardo MTP. Santo
ro Michele APR MAN. Sa
racino Cosimo PCP. Sba-
no ing. Mario MTP. Scar-
cìgìia Michele ICROT. 
Scazzi Giuseppe AUS, 
Scialpi Michele PRO. Se-
meraro Francesco OFE, 
Sibilio Angelo AUS. Sici
liano Vincenzo AUS. Sion 
Francesco PER, Spagno
letti Luigi SAU. Soampi-
nato Giovanni MTP. Spi
n to Antonio AUS. Stoppa 
Giuseppe AUS. Storti Ge-
nesin SAU Suma ing. San
te PCP. Taddeì Roberto 
MTP Tebano Maria ORG. 
Tedesco Vincenzo GHI . 
Teutonico Gerardo OCM. 
Tinelli Benedetto AUS. Ti
to Luigi OME/MUA. Tra
versa Luigi TTALSTEU 
Utano Giovanni ICROT, 
Vacca Michele DAT.MTNE. 
Volpe Alfredo MTP. Zit-
tano Libero ANCIFAP. 

Dall'Italsider 
di Taranto 
appello dei 
tecnici per 

il voto al PCI 
Noi. tecnici dell'Italsider e delle altre aziende operanti 

nell'area industriale, al di là dei nostri orientamenti idea
li e religiosi, invitiamo i colleghi e tutti gli altri lavoratori 
a riflettere sull'attuale momento politico. 

La profonda crisi economica, sociale, morale e politica 
del Paese è dovuta alle scelte operate nell'ultimo tren
tennio a favore non della collettività bensì di alcuni grup
pi privilegiati. L'assenza totale di programmazione è s ta ta 
funzionale all'esigenze di questi gruppi, incentivando il 
più sfrenato consumismo. Ne è scaturito uno sviluppo 
ingiusto e squilibrato che ha favorito la grande industria 
a discapito di altri settori (agricoltura, trasporti colletti
vi. servizi sociali, ecc.) con conseguente impoverimento 
del Paese. 

L'amministrazione della cosa pubblica è stata asser
vita od esigenze di tipo clientelare ed i recenti scandali 
ne sono la prova. 

La situazione della fabbrica rispecchia lo stato gene
rale di crisi del Paese. Anche qui le decisioni sono state 
prese al di fuori degli interessi generali dell'azienda e 
del Paese. Ne è conseguito uno svuotamento dei conte
nuti del nostro lavoro con relativo appiattimento e de-
quallficazione. La crisi della produttività che trova il suo 
riscontro nella crisi generale del Paese riteniamo sia do
vuta altresì ad un rapporto non certo corretto nell'intera 
organizzazione del lavoro nella quale si evidenzia una 
mancanza di partecipazione a tutti i livelli operativi. 

Gli interessi sociali e culturali della città del territo
rio sono stati degradati, con l'assenza colpevole degli am
ministratori locali, ad un ruolo subalterno e di servizio 
nel confronti della logica aziendalistica della grande in
dustria. 

La scelta ingiusta e sbagliata del vecchio modello di 
sviluppo è s ta ta evidenziata dal rifiuto della classe ope
raia della sua condizione subalterna a partire dalle lotte 
unitarie del 68-69. Le classi dominanti sono s ta te inca
paci di rispondere adeguatamente ai problemi posti da 
quelle lotte. Oggi le cose sono al punto tale in cui è 
possibile risolvere la crisi solo con un cambiamento radi
cale nel rapporto tra governanti e governati, mobili
tando tut te le energie sociali e politiche e dando al Paese 
una guida unitaria moralmente e politicamente autore
vole. La caduta delle pregiudiziali e la partecipazione dei 
comunisti al governo della cosa pubblica è urgente ed in
dispensabile. Ha il valore infatti di rompere la funzio
ne di predominio della DC e l'assenza di alternativa che 
sono stati 1 fondamenti del regime di potere — causa del
la crisi a t tuale — e di garantire l'unità e la forza neces
sarie a risanare l'economia, a mettere ordine nella vita 
dello Stato, ad assicurare uno sviluppo nuovo di tut ta 
la società. 

In questa prospettiva c'è un ruolo nuovo per noi tec
nici, parte integrante della classe lavoratrice, in un di
scorso complessivo che coinvolge l'organizzazione della 
produzione più efficace e più rispondente ai bisogni della 
società. Siamo certi che è possibile un'organizzazione so
ciale più giusta, più pulita e che permetta di realizzarsi 
e di contare. Siamo certi che è possibile un'organizzazione 
del lavoro, nella quale tutt i i lavoratori si riapproprino in 
termini nuovi — con un nuovo uso della scienza e della 
tecnica — dell'intero ciclo produttivo senza peraltro ap
piattire la creatività, la capacità e l'impegno di ciascuno. 

Da mediatori del consenso — nel vivo del processo 
produttivo — di un potere che non serviva a governare 
ma solo a conservare se stesso, possiamo divenire prota
gonisti della costruzione di un nuovo potere democratico 
che serva a risolvere i problemi e ad avviare su basi 
nuove lo sviluppo della società. 

Il voto el PCI sulla base di queste considerazioni è la 
giusta scelta per contribuire a far uscire l'Italia dalla 
crisi. 

Inefficienza, sprechi e ingiustizie ostacolano la riforma previdenziale 

Fondi pensione ridotti del 25% 
con la evasione dei contributi 

Ad essere favorite non sono le imprese produttive ma soprattuto intermediari parassitari - Negati invece gli sgravi sui costi di 
produzione possibili col Servizio sanitario - C'è un problema di controlli, ma è tutta la linea della DC che deve essere battuta 

Da quest'anno, per legge. 
la pensione viene determina
ta in base all'80 per cento del 
salario professionale alla ge
neralità dei lavoratori, esclu
si però gli «autonomi» (ar
tigiani, coltivatori, commer
cianti, liberi professionisti). 
La pensione media dell'INPS 
tuttavia, continua ad aggi
rarsi at torno al 30','e. Fra 
queste due cifre sta la distan
za, il cammino da percorre
re per passare dall'inizio al
la conclusione della riforma 
previdenziale colmando le 
disparità profonde che an
cora esistono fra lavoratori 
e, sopratutto, per eliminare 
— per l'aspetto salariale, che 
non è il solo — l'ingiustizia 
nei confronti degli anziani. 

La domanda è: «perchè 
non si cammina più spedita
mente? ». Inutile cercare la 
risposta nei comizi della DC 
e di altri partiti governativi 
impegnati a rendere più ge
nerico possibile il dibattito 
politico. Per la DC, oltre
tutto, quello previdenziale è 
sempre stato un problema 
« distributivo », una compo
nente « passiva » dell'econo
mia, ridotta ad «economia 
del capitale fine a se stes
so» che ha come unico o-
biettivo ridurre al massimo il 
costo della manodopera per 
le singole imprese, nel quale 
r ientrano i contributi previ
denziali. Le evasioni contri
butive ai fondi previdenzia
li sono divenute, in tal mo
do. una politica che il go
verno e la maggioranza ha 
codificato nella legge o re
so possibile riducendo alla 
passività e all'inefficienza gli 
strumenti di controllo. 

Le evasioni contributive 
hanno diverse componenti: 
1) lavoro «nero» , clandesti
no; 2) sottrazione alla denun
cia di quote di salario, in 
particolare idennità e fuo
ri busta; 3) proliferazione di 
fondi « particolari », che di
staccano gruppi di lavoratori 
al sistema previdenziale ge
nerale; 4) esenzione di certe 
categorie di imprese, per 
tutta o parte la quota di 
contributo dovuta. 

Evasioni 
contributive 

Il 2 5 ^ della massa dei red
diti di lavoro risulta cosi sot
t ra t ta alla contribuzione. Da 
3000 a 3500 miliardi, calcolan
do sulla massa retributiva 
prevista quest 'anno. Le pen
sioni sono dunque decurtate 
di un quarto del loro am
montare già in questa fase 
della contribuzione e nessu
no ha potuto dimostrare, fi
nora. che queste evasioni fa
voriscano gli investimenti. 
lo sviluppo economico, l'oc-
cupazione. Al contrario, ai 
primi posti fra gli evasori 
troviamo migliaia di inter
mediari finanziari, immobi
liari. commerciali che ma
neggiano alte retribuzioni ma 
nascondono facilmente sia 
il loro ammontare che la 
quanti tà della manodopera 
occupata. Quando andiamo 
a vedere perchè ciò avven
ga. nonostante il fatto che 
l'impresa intermediaria, per 
quanto piccola, svolga una 
att ività forzatamente pub
blicistica. troviamo le più in
sospettate connivenze del po
tere: dall'assenza di disci
plina nella tenuta degli al
bi professionali, alla mancan
za fra gli strumenti dello 
Ispettorato del Lavoro di 
una « mappa » dei datori di 
lavoro. 

Nel settore manifatturiero 
la questione dei contributi è 
s tata volutamente distorta. 
«Se dovessi pagare tutt i i 
contributi e le imposte, chiu
derei », dicono talvolta mol
ti piccoli imprenditori ade
rendo in tal modo, incon
sciamente, alla politica assi
stenziale che il governo ha 
imposto a questo settore di 
imprese. L'impresa che eva
de 1 contributi non risolve i 

suol problemi — di finanzia
mento. di organizzazione, di 
mercato — e spesso logora i 
suol stessi mezzi e le forze 
che vi partecipano, spesso 
fino alla chiusura. C'è un 
problema di eccesso di oneri 
previdenziali nell'industria 
ma questo non ha niente a 
che fare con i fondi previ 
denziali. che sono parte dei-
la massa salariale, riguarda 
bensì il sistema sanitario. 
lì contributo INAJf. o «con 
tributo malattia e materni
tà ». doveva essere abolito da 
anni in concomitanza alla 
pubblicizzazione delie strut
ture sanitarie. Non è stala 
fatta né l'una né l'altra co
sa <:1 governo ha preferito 
accollarsi i debiti delle mu
tue e degli ospedali pur di 
non cambiare) ma la questio
ne. dal Iato delle imprese. 
rimane sempre la medesima: 
l'alleggerimento degli oneri 
può venire soltanto dal su
peramento dei contributi de
stinati alla assistenza sani
taria. 

Riduzione degli oneri com
plessivi dell'impresa e m; 
glioramento dei fondi pre
videnziali possono dunque 
essere attuati dì pan passo. 
Perchè non è stato fatto? 
Entriamo, ancora una vo't3. 
nel campo dei « segreti di 
Pulcinella » della politica de
mocristiana. la quale non a 
caso è «assistenziale» verso 
la vasta platea delle piccole 
imprese; lo è in quanto ciò 
serve a precisi Interessi. 

La situazione degli (au to
nomi», privi di vere e pro
prie pensioni contributive, 
è esemplare. Si t ra t ta di 
categorie di piccoli ìmpren-

ì ditori, per lo più individuali 
(con meno di 10 dipendenti», 
sia dell'agricoltura che della 
industria (artigianato), del 
commercio, dei servizi. E' ov
vio che i loro redditi, allo 
interno stesso di ciascun set
tore. siano ai livelli più di
sparati, diciamo da 5 milioni 
a 200 milioni di fat turato al
l'anno e ciò rappresenta una 
gamma di differenze abbastan
za comune e significativa. 

Lo Stato, nonostante il fisca
lismo in tanti altri campi, 
non ha voluto tuttavia di
stinguere il titolare dell'im
presa da 5 milioni da quello 
da 200 milioni. Nel versare 
integrazioni e contributi ai 
fondi previdenziali degli « au
tonomi » lo Stato dà a tutti 
la medesima somma: se sono 
50 mila lire a testa, sono le 
medesime 50 mila lire per il 
ricco come per il povero. 

Il fatto che alcuni dirigen
ti di queste categorie, come 

Paolo Bonomi per i coltiva
tori o Orlando per la Conf-
commercio, vadano in giro a 
raccogliere voti per la DC 
non significa affatto che que
sto sistema sia accettabile 
per le categorie. La DC ed 
il governo lo hanno imposto 
attraverso una politica pluri-
decennale di discriminazio
ne, evitando spesso di far 
partecipare tutti i rappresen
tanti delle categorie alle de
cisioni che li riguardano, 
soffocando ogni occasione 
di analisi e ogni dibattito 
da cui sarebbe facilmente 
venuto fuori che il contri
buto pubblico assistenziale , 
uguale per tutti è fatto per i 
danneggiare i meno fortuna
ti col risultato, infine, di ' 
togliere a tutti la possibilità j 
di « costruirsi » una pensione | 
adeguata. j 

Non si t rat ta di introdur- j 
re aggravi. La formazione di ; 
fondi previdenziali deve es- • 

sere anzi agevolata per tutti , i 
anche per i ceti medi ed i 
agiati, i • quali giustamente I 
preferiscono il diritto auto j 
matico a trat tamenti previ J 
denziali all'alcatorietà degli 
« investimenti per la vec
chiaia». Molto semplicente. 
bastava (e basterà) dire «se 
vuoi questo, devi pagare in 
questo modo ». come del resto 
avviene in ogni settore del
la vita economica col contri
buto proporzionale al salano 
o al reddito. 

Finanziamenti 
spesi male 

Oggi ai fondi di un solo j 
settore, quello dell'agricoltu- | 
ra. affluiscono integrazioni | 
per 1500 miliardi all 'anno. I 
Si t rat ta di finanziamenti | 
cospicui ma inefficienti. La • 

mancanza d' adeguata ga 
ranzia previdenziale #es ta 
una delle ragioni per cui i 
lavoratori continuano a la
sciare il lavoro agricolo. Ciò 
vuol dire che ì finanziamenti 
sono spesi male, servono più 
il clientelismo elettorale del
la DC che il benessere dei 
coltivatori. Ciò vuol dire che. 
dal lato delle sue basi con 
tributi ve. il sistema previden
ziale italiano è un edificio 
ancora in gran parte da co 
struire. 11 grande padronato 
non è stato solo ad ostaco
larne il completamento: an
zi. gli interessi dei partiti 
di governo hanno qui un 
peso determinante che si tra
duce anche in perdita di ef 
ficienza economica. I pen
sionati. anche in questo, han 
no un ruolo da svolgere insie 
me a tutti gli altri strati sociali 
nella lotta per il mutamento 

Renzo Stefanelli 

Iscritti nelle liste di col loca mento - Persone 
disoccupate e in cerca di prima occupazione 
nel Mezzogiorno 

(V 

co 

_o 
J5 
re O 

u 
in 

. re 
C 
O) 
0) 

~o 
03 

C/D 

O 

c 
V. 

o 
"cn 
o 
N 
N 

U H marzo 1975 marzo 1976 

I gravi danni 

nel Sud 
della politica 

democristiana 
Dal marzo del '75 al marzo 

di quest'anno, nelle regioni 
meridionali , già vi t t ime da 
decenni della politica econo
mica della DC, gl i iscri t t i 
nelle liste di collocamento 
(disoccupati e in cerca di pr i
ma occupazione) sono aumen
tat i di 72.032 unità, passando 
da 652.655 a 724.687 persone. 
Dietro la « ripresa » produt
t iva, di cui tanto si parla in 
questi giorni e spesso in ma
niera elettoralmente interes
sata, v i è dunque anche l'ag
gravamento delle condizioni 
di lavoro delle masse meri
dionali, 

In modo particolare colpite 
dalla mancanza di posti di 
lavoro sono le prime leve gio
vani l i . 

Se i l quadro politico non 
cambia e non si attuano nuo
ve scelte per lo sviluppo eco
nomico, nel Mezzogiorno il 
numero delle persone in cer
ca di lavoro sarà destinalo 
drammaticamente ad aumen
tare. 

(Fonte: Elaborazione Svi-
mez di dati Istat). 

La direzione non ha preso impegni per eliminare le strozzature 

Alfa Sud: produzione in ripresa 
ma non risolti i punti della crisi 

Il numero delle vetture è salito a 413 al giorno - Cortesi illustra il bilancio chiuso con 60 miliardi 
di perdite • Alla disponibilità dei sindacati non ha corrisposto analogo atteggiamento da parte aziendale 

Dalia nostra redazione 
NAPOLI, 10 

Dalle 325 vetture al gior
no. la punta più bassa che 
!a produzione dell'Alfa-Sud di 
Pomigliano d'Arco ha toccato 
nei primi t re mesi e mezzo 
di quest 'anno, si è passati 
a 413 vetture in media al 
giorno, con punte di 510. a 
partire dalla metà di aprile: 
da quando, cioè, c'è s ta ta la 
conferenza di produzione vo
luta e preparata dalle orga
nizzazioni sindacali e dalle 
forze politiche democratiche 
presenti nello stabilimento. 

Da questo dato preciso ha 
preso le mosse il presidente 
dell'Alfa Romeo dottor Gae
tano Cortesi nella conferen
za stampa che ha tenuto 
s tamane per illustrare il b: 
lancio del 1975. Un b;ianc:o 
negativo, che ha accubito 
perdite rilevanti (la perdi:a 
di esercizio è stata d: 60 mi 
l:ardi e 684 milioni», una rs 
duzione delle vetture p.-odo:-
te anche rispetto al 1974 
• 92.700 contro 100.000». pur 
m presenza di una espansio 
ne della domanda di merca
to. a Se fermassimo il nostro 
esame al 31 dicembre 1975 — 
afferma il dottor Cortesi — 
!e conclusioni sarebbero an
cora più amare di quelle 
t ra t te a fine giugno dello 
stesso anno ». 

Invece la situazione sembra 
aver girato la boa dopo la 
conferenza di produzione 
svoltasi a Pomigliano il 9 e 
10 aprile scorso. Il fatto che 
l'iniziativa dei sindacati e 

dei partiti politici, creando 
l'occasione per affrontare l 
problemi e le strozzature esi
stenti nello stabilimento di 
Pomigliano. abbia riportato 
un ciima di fiducia fondato 
su^li impegni assunti per 
avviare concretamente la so
luzione dei problemi che so 
no all'origine delle difficoltà. 
è s ta to riconosciuto dal pre
sidente dell'Alfa Romeo: un 
ottimismo mitigato, però, dai 
timore che la ripresa produt
tiva possa essere un fatto ef
fimero ed esaurirsi fra qual
che tempo. 

In definitiva, tut to si è li
mitato ad un appello alla 
buona volontà, a « non fer
marsi sulla salita », come se 
tut to, nello stabilimento di 
Pomigliano. dipendesse sol
t an to da questo. Bisogna di
re. peraltro, che non ci sono 
stati, neppure per accenno. 
riferimenti precisi al tipo di 
investimenti che il gruppo 
intende fare per ovviare alle 
strozzature tecnologiche, a; 
programmi futuri, alla poli 
::ca che la Finmecca.nica in 
tende a t tuare nel Mezzogior
no. Lo stesso direttore gene
rale della Finmeccanica. dot
tor Nico Franco, presente al
la riunione, si è limitato a 
rilevare « ia maturi tà de'. 
s indacato» che oggi porta 
avanti una politica comples
siva per lo sviluppo ed una 
visione generale dei proble
mi come si è visto anche nel
la recente t rat tat iva per il 
contratto, in cui è s ta ta po
sta. in primo luogo, alle Par
tecipazioni statali e al padro-

fin breve- D 
• CREATO IL FONDO MONDIALE AGRICOLO 

Ieri si è aperta a Roma, presso la FAO, la conferenza 
per la costituzione del Fondo mondiale di sviluppo agricolo. 
presente il segretario dell'ONU Kurt Waldheim. Il Fondo 
ha già assicurato un apporto di 400 milioni di dollari dei 
paesi esportatori di petrolio e altr i 500 milioni di dollari 
dai paesi industrializzati. 

O COLLABORAZIONE NUOVO PIGNONE-CINA 
E* stato firmato a Pechino un accordo per la progetta

zione e costruzione in Cina di compressori centrifughi Nuo
vo Pignone (ENI). 

nato privato la questione d3-
gli investimenti produttivi e 
de! loro controllo. Riconosci
mento questo di una cresci 
ta reale del sindacato a cui 
però ci sembra che si rispon
de in termini vaghi e ancora 
sfuggenti. 

La ripresa produttiva se
guita alla conferenza di pro
duzione all'Alfasud è s tata . 
per universale riconoscimen
to. una prova di disponibi
lità offerta dai sindacati e 
dalle maestranze. Ma se dob
biamo stare ai fatti, nei due 
mesi trascorsi dall'iniziativa. 
non c'è stata, da parte del 
gruppo e delia finanziaria. 
una dimostrazione al tret tan 
to concreta di buona volon
tà nell'affrontare i problemi. 
Ecco che allora trovano un 
fondamento reale i timori 
dei presidente Cortesi, con 
fermati anche dal direttore 
senera'.e dell'Alfa Sud. Lui 
g. Fonseca. 

Fino a quando sarà possi
bile andare avanti giocando 
la carta della buona volontà? 
Al fondo delle domande che : 
giornalisti presenti hanno r.-
volto c'era, tu t to sommato. 
questo interrogativo: se. e o e . 
la fiducia e i timori espressi 
dal presidente dell'Alfa han
no un riferimento nella effet
tiva disponibilità di tutte le 
parti a superare le difficoltà 
tecniche e gestionali delio 
stabilimento. 

Sindacato e lavoratori, per 
parte loro, hanno dato prova 
concreta di serietà e respon
sabilità. Ma ciò. ovviamen
te, non può bastare. Tocca 
anche all'azienda fare la pro
pria parte. Ci sembra che 
non basta neppure rilevare. 
come fa la relazione di bi
lancio che nel 1975 gli inve
stimenti di nuovi impianti 
sono ammontat i a 18 imbar
di per nuove produzioni, per 
eliminare strozzature, per 
migliorare la qualità, le con
dizioni ambientali e la sicu
rezza del lavoro e che per gii 
stessi titoli la prensione per 
l 'anno in corso è di 23 mi
liardi. 

Occorre seriamente ripren
dere il discorso iniziato con 
la conferenza di produzione, 
uscire dal vago e definire 
con tut te le parti protagoni
ste programmi e prospettive. 
Il presidente Cortesi ha par

lato di tre pilastri per il sue 
cesso di qualsiasi impresa: 
impianti validi, personale ca : 
pace e prodotto accetto. Noi 
aggiungeremmo che per una 
impresa pubblica è necessa
rio un altro pilastro, il più 
importante a nostro avviso: 
una politica diversa delle 
partecipazioni statali coeren
te ad un disegno di sviluppo 
dell'economia del paese e 
principalmente del Mezzo 
giorno. 

Franco de Arcangelis 

I sindacati sulle 
irregolarità nelle 

assicurazioni 
Le confederazioni sinda

cali. assieme alle federa
zioni C G I L - C I S L U I L di 
categoria degli assicurato
ri. seguono con la massi
ma attenzione — informa 
una nota sindacale — le 
gravi irregolarità che si 
stanno verificando in al
cune aziende assicurative. 
cui sono legati problemi 
sia di occupazione che di 
tutela dell'utenza. Al di là 
di soluzioni di profonda 
riforma, per l'attuale si
tuazione che potrebbe 
portare a provvedimenti 
di revoca delle autoriz
zazioni all'esercizio della 
RCA da parte del ministe
ro a carico di alcune com
pagnie. le confederazioni, 
assieme alle federazioni di 
categoria cercheranno un 
incontro urgente con i mi
nisteri competenti (Indu
stria e Lavoro) con la par
tecipazione delle associa
zioni padronali della cate
goria per aprire una con
trattazione volta ad evita
re che a pagare il costo 
di questa « moralizzazio
ne • del settore siano uni
camente i lavoratori. Una 
prima manifestazione di 
sciopero della categoria di 
2 ore è stata indetta per 
il 23 giugno. 

Lettere 
all' Unita: 

Dalla fabbrica 
la ferma protesta 
antifascista 
Caro direttore, 

un'altra giovane vita, quella 
del compagno Luigi Di Rosa 
di Sezze Romano, è stata 
stroncata dalla mano sangui
naria di criminali fascisti, an
cora una volta del sangue in
nocente è stato versato con 
crudele freddezza. Ma se oggi 
il nostro compagno è morto lo 
dobbiamo anche a quei depu
tati democristiani che il 22 
maggio dell'anno scorso vota
rono alla Camera dei deputati 
con il MSI per impedire che 
il criminale golpista Saccucci 
fosse rinchiuso in carcere. 
Questo è il vero volto di una 
gran parte della DC (con Fan-
fani in testa). Ecco perchè gli 
italiani sinceramente democra
tici devono ridimensionare 
questo ixirtito che protegge 
certa gentaglia. 

Mi domando- per quanto 
tempo ancora dovremo listare 
a lutto le nostre bandiere di 
libertà? Cosa fanno gli orga
ni dello Stato proposti alla tu
tela della vita dei cittadini'' 
La risposta è facile: fanno po
co e niente, altrimenti come 
si spiega che una banda di 
squadristi riesca ad assaltare 
e terrorizzare una cittadina. 
sparando in presenza delle 
forze dell'ordine e riuscendo 
ad andarsene senza che nessu
no intervenga per far cessare 
l'impresa criminale'' 

Io. giovane membro della se
greteria del Comitato antifa
scista di fabbrica dcll'Aljasud 
di Pomigliano, deploro aperta
mente l'operato di chi dovreb
be salvaguardare l'incolumità 
dei cittadini. Io e i miei com
pagni di reparto inviarne al 
ministro degli Interni la no
stra protesta e chiediamo un 
intervento di fondo affinchè sì 
ripulisca il Paese dai mazzie
ri criminali fascisti. 

GENNARO VELLUSO 
e altri 38 lavoratori del 
reparto carrozzeria della 

Alfasud (Napoli) 

Non « paura delle 
parole» ma atten
zione per i concetti 
Cari compagni, 

ritengo di dover nuovamen
te intervenire nel dibattito. 
da vie sollevato, sull'uso del 
termine « classe politica » non 
per polemica verso il compa
gno Ccrroni del quale ho. 
peraltro, grande stima, ma 
perchè credo che il problema 
non merita di essere liquidato 
con una battuta. 

Non credo si tratti di bizan
tinismo. visto che anche 
Gramsci vi ha dedicato qual
che noierella, né credo sia 
un problema filologico, altri
menti sarebbe facile risolvere 
allò stesso modo un proble
ma di ugual natura, e cioè se 
si debba parlare di « classi 
medie » o di « ceti medi ».* 
anche questo «non è un pro
blema terminologico, ma so
stanziale: "classe media" o 
"classi medie" sono termini 
che rimandano al concetto 
marxiano di classe, così co
me esso si svolge all'interno 
del processo produttivo del 
capitale » (L. Zappetta, «t Evo-
luzione del terziario e classi 
medie in Italia ». in Critica 
marxista, 1975. n. 6. p. 150). 
E sul fatto che parecchi pro
blemi che a prima vista sem
brano terminologici in realtà 
sono sostanziali, penso che lo 
stesso Ccrroni sia d'accordo 
visto che, in altra sede, si 
è impegnato a dimostrare che 
il termine a materialismo dia
lettico » non è mai stato usa
to da Marx. 

Visto che non si tratta di 
un problema di carattere fi
lologico nessuno vieta di par
lare di classi di insetti o di 
classi nei treni, anche per
chè non mi sembra che que
sti siano tra i protagonisti 
della lotta di classe. Nel cim^ 
pò delle scienze sociali, lilW-
ce. non mi pare il caso di 
accontentarsi di una defini
zione approssimativa e non 
scientifica dal momento che 
attorno al problema delle 
classi esiste una complessa 
elaborazione. Non ritengo nep
pure che l'autonomia che la 
espressione <r classe politica » 
ha assunto dalla teoria di 
Mosca significhi automatica
mente la sua giustezza. 

Il corretto punto di parten
za. nell'impostazione di que
sto problema, è quello con
tenuto in una frase di Gram
sci citata dal compagno Be
vilacqua {* lettere af/TJnità » 
del 30 maggio): <r ta così det
ta "classe politica" del Mosca 
non è altro che la categoria 
intellettuale del oruppo socia
le dominante » mettendo così 
in primo piano, com'è giu
sto, il rapporto tra la € ca
tegoria intellettuale » e la 
classe di cui è espressione. 

Ija definizione del compagno 
Cerroni (che intende per 
e classe politica » il comples
so del personale politico di 
un Paese j mette invece in 
primo piano i rapporti e i 
legami tra il personale po
litico dei diversi partiti e 
lo fa apparire come un tutto 
indifferenziato. 

A questo punto i casi sono 
due: o si deduce che gli espo
nenti della cosiddetta « classe 
politica » hanno gli stessi in
teressi, com'è logico per chi 
appartiene ad una stessa clas
se fé siamo già nel qualun
quismo) o si lascia sfumare 
il concetto di classe in quello 
vago di una categoria scissa 
dal contesto reale delle cose 
e che auindi diventa un « me
ta-criterio» di interpretazione 
nella misura in cui si sovrap
pone alla reale articolazione 
della società. 

Non penso, compagni, che 
dobbiamo accettare acritica
mente un termine che non 
appartiene alla nostra tradi
zione culturale, che contrad
dice la nostra elaborazione e 
che genera confusione. Que
sto concetto favorisce, inol
tre. una visione della lotta po
litica in termini di delega ai 
tpolitici di professione» in 
contraddizione ai nostri sfor
zi per l'appropriazione del 

« politico » da jxirte delle 
grandi masse. 

Credo, in ogni caso, che la 
alternativa al bizantinismo 
non sia la confusione ma il 
necessario rigore terminologi
co, il che non significa « pau
ra delle parole » ma attenzio
ne per i concetti che ri stan
no dietro e che, in questo 
caso, non rappresentano cer
to un progresso nella nostra 
elaborazione attorno al con
cetto di classe, uno dei punti 
fondamentali dell'analisi mar
xista. 

PAOLINO MANISCALCO 
(responsabile della Com
missione Lavoro della Fe

derazione di Catania) 

(.'ambiare questa 
società 
ebe non la vuole 
Egregio direttole. 

chi le scrive è una ragazza 
invalida fin dalla nascita cha 
da quasi quarant'anni lotta 
contro la società che non la 
vuole. Mi rivolgo a lei con 
la speranza che pubblichi 
questa mia lettera in difesa 
non solo della sottoscritta, 
ina anche di tanti altri come 
me Questo che mi accingo 
a raccontare è per me il p;U 
umiliante ed assurdo episodio 
che mi sia capitato. Domeni
ca 9 maggio con due amiche 
sono andata al cinema « Alba 
Radtons » di Albano Laziale 
Il cassiere non mi lascia en
trare (non è la prima volta 
che mi rifiuta.') perchè, dice, 
la mia carrozzina dà fastidio. 
Non discutiamo con lui ma 
ci rechiamo al vicino com
missariato di PS dove il bri
gadiere di servizio dice alle 
mie amiche (non si è degnato 
di scendere le scale e jxirlare 
con me) che il cassiere ha 
ragione perchè effettivamente 
una carrozzina ortopedica den
tro a un cinema dà fastidio. 
Le mie amiche gli hanno det
to « A'oi la sediamo in pol
trona e la carrozzina la por
tiamo fuori ! », ma lui ha ri
sposto: « Non posso imporre 
al cassiere di farla entrare 
perchè andare al cinema non 
è necessario ! ». 

Chiedo a lei. signor diret
tore e a quanti leggeranno 
questa lettera (se avrà la 
bontà di pubblicarla) se è 
giusto tutto questo. Non è 
necessario andare al cinema ' 
Dove vado senza gambe, a 
ballare per caso? Con la spe
ranza che tutto questo sia un 
caso isolato e che un'umilia
zione del genere labbia su
bita solo io (ma ci credo 
poco '.) ringrazio chi avrà ta 
bontà di comprendermi e 
chiedo scusa a chi dà fasti
dio la vita infermità. 

MARIA TERRIBILE 
(Cecchina - Roma» 

PS • Non so se può essere 
utile citare anche questo. So
no figlia di contadini e laioro 
come operaia in una fabbrica 
tessile, 

Ringraziamo 
questi let tor i 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collabo
razione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Luciano RIZZINELLI. Ber
gamo; Luigi BUZZI. Vimo-
drone; Rosanna B.. Tonno; 
Armando MARIOTTO, Mila
no; Susanna SULIS, Roma; 
Massimo ROSINA. Zibido S. 
Giacomo; Nino CARCIONE. 
Barcellona Pozzo di Gotto; I 
SOLDATI democratici della 
caserma Pozzuolo del Friuli, 
Ferrara; Pliamo PENNECCHI. 
Milano; Neil CATTONAR. 
Trieste; Lorenzo POZZATI. 
Milano; Sergio BACCACCI. 
Botticino; Oberdan GOLFIE-
RI, Meldola; Piero GUELLA, 
Genova; Giuseppe NOCERA, 
Torino; Francesco PALLARA. 
Lecce; Giuseppe FERLIN, Fa-
vara; Oreste BERALDI, Co
senza; Guerino MARCHESI. 
Trieste; Matteo FERLITA. Pa
lermo; Giuseppe MONTANEL
LI, Genova. 

Giuseppina RANDI. Bolo
gna (critica l'Unità perchè de
dica scarso spazio alle gare 
podistiche come, per esempio 
alla Firenze-Faenza, « il più 
bell'esempio di sport popola
re»: UN GRUPPO di agenti 
di PS, Sassari (t Senza U 
sindacato continueremo ad es
sere sfruttati in ogni senso. 
E' indispensabile che CGIL, 
CISL e VIL ci proteggano, 
sostengano le nostre richie
ste»); Luigi TRONFI, Milano 
<è un portalettere statale. 
parla del gran lavoro che la 
categoria deve svolgere in 
questo periodo elettorale se:: 
za alcun compenso, e scrive-
« E' qiusto che un padre di 
famiglia com'è il mio caso. 
con 20 anni di servìzio, se 
presta un'ora di straordinario 
perchè manca il personale. 
viene retribuito in ragione di 
L. 525 orarie, tassate poi vi 
teriormente col mod. 101 a 
fine anno?»). 

Sem CENDALI. Firenze 
f « Perchè si devono dedicare 
due giorni alle votazioni quan
do un giorno è più che suf
ficiente? Oltretutto, i miliardi 
che si spendono per questo 
giorno in più si sarebbero 
potuti devolvere per il Friuli 
terremotato»); UN GRUPPO 
di lavoratori finanziari, non 
dazieri. Verona fw Non ì asso 
Ultamente giusto che i lavo 
rotori finanziari — idem per 
gli altri statali — che hanno 
superato un regolare pubbli 
co concorso e prestano la lo
ro opera gomito a gomito con 
gli ex dazieri, debbano avere 

. un trattamento peggiore, pur 
atendo anzianità, grado eri 
esperienza maggiori »); UN* 
GRUPPO di abitanti di Se 
grate (* Abbiamo sentito al
la TV che il governo sta 
spendendo miliardi per com
perare aeroplani sportiti. 
Siamo matti? In un momento 
come questo?»). 

L 
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Gli elettóri a interrogano 
Vogliamo risolvere 
la crisi con il più ampio 
consenso e difendendo 
le classi lavoratrici 

La situazione economica italiana hi e cosi de
gradata (le dichiarazioni del governatore della 
Banca d'Italia lo confermano) che per risolver
la occorre un'enorme forza politica, un'enorme 
forza decisionale. Non si tratta più di combat
tere pochi capitalisti in tubino e stiffelius ma 
d'incidere su un corpo sociale molto differenzia
to con interventi molto incisivi. Si tratta, ad 
esempio, di estendere il prelievo fiscale ina sen
za alleggerire quello che già c'è e che opprime 
ne! modo micino che sappiamo i ceti popolari. 
Si tratta di allargare l'area dell'intervento pub
blico ma tenendo bassi i costi te chi ammini
stra Enti locali sa quanto è pesante questo con
dizionamento). In una situazione di questo ge
nere la DC ha più volte dichiarato che non in
tende partecipare ad.un governo in cui i comu
nisti abbiano responsabilità ministeriali. Ora io 
domando, fino a quale punto arriva l'offerta di 
collaborazione del PCI, il senso di responsabili-
tii del PCI di fronte ad una crisi cosi grave. 
Arriva fino al punto di appoggiare dall'esterno 
un governo di coalizione (per esempio fra so
cialisti, democristiani e repubblicani), sulla ba
se di un programma di riforme concordato e 
garantito? ». Con questo intervento MICHELE 
SALVATI, docente di economia industriale alla 
Facoltà di Economia e Commercio, ha aperto 
il dibattito sulla crisi attuale e le prospettive 
elettorali che si è tenuto nell'Università di Mo
dena con la partecipazione di Guido Fanti, del
la Direzione del PCI, di Claudio Petruccioli, 
condirettore dell'Unità, e di Paolo Brezzi, ordi
nario di Storia medioevale all'Università di Ro
ma, candidato indipendente pei" il Senato nelle 
liste del PCI, collegio di Carpi. L'incontro è sta 
to particolarmente vivace, caratterizzato dalla 
consapevolezza della gravità della situazione e 
dall'urgenza e difficoltà dei compiti che atten
dono la sinistra italiana. 

GUIDO FANTI: « Il PCI non ha inteso pre-
sentare una formula di governo ma un program
ma che analizza i problemi ed ìndica possibili 
soluzioni. La crisi è seria e richiede un periodo 
eccezionale per mobilitare risorse e forze poli
tiche. Abbiamo già detto che non vediamo un 
governo delle sole sinistre ma un governo di 
emergenza, di unità nazionale, che possa conta
re su tutte le forze democratiche italiane. E ' 
quindi impensabile una partecipazione solo 
esterna del PCI alle responsabilità di governo. 
La proposta comunista parte da due punti fer
mi. Primo, per chiedere sacrifici alle masse, 
queste devono avere la garanzia che ci sia un 
mutamento di fondo nella società. Secondo, a 
dirigere il Paese deve intervenire una forza nuo
va. la forza del PCI. Naturalmente, perchè que
sta proposta sia vincente occorre un voto che 
Ja renda possibile ». 

« Vorrei aggiungere che la proposta del Par
tito comunista è una proposta agli elettori. Tut
ti. anche la DC. dovranno fare i conti con la 
risposta dell'elettorato ». 

PAOLO BREZZI: « A me storico non piaccio
no i se. Vedremo le soluzioni migliori a secon
da dei risultati elettorali. Ora fino al 20 giugno 
siamo impegnati in una campagna che deve far 
capire la gravità della crisi e la necessità di 
un cambiamento della società italiana. Mi sem
bra che questo sia ben chiaro in un titolo che 
ho letto sull'Unità: " Il peggio è non cam
biare " ». 

MICHELE SALVATI: « Chiarisco un momento 
il senso della mia domanda. L'ipotesi più reali
stica è che le elezioni confermino il 15 giugno 
1975, oppure, anche se producono sostanziali 
progressi delle sinistre (e qui intendo PSI. PCI 
e DP), non permettano l'emergere netto di un 
nuovo blocco storico che possa affrontare la 
crisi rimettendo in moto il meccanismo dell'ac
cumulazione capitalistica secondo un nuovo mo
dello di sviluppo. Mi sembra chiaro che anche 
una avanzata elettorale di socialisti e comuni
sti fino al 51 per cento e oltre non giustifiche
rebbe agli occhi del PCI. l'abbandono della pro
posta strategica di un governo di larga conver
genza democratica. Io sono d'accordo. Io ripe
to, sul fatto che per far pagare certi costi della 
crisi anche agli strati più indifesi della popola
zione <non bisogna dimenticare che larga parte 
dell'occupazione del Sud non è difesa neppure 
dalla scala mobile), occorre alle sinistre una 
enorme capacità di guadagnarsi consenso. E 
ripeto la domanda al PCI. Se ci fosse un piano 
convincente di riforme, il PCI sarebbe disposto 
a collaborare con un gruppo dirigente come 
quello democristiano pronto ad affossare il 

Paese pur di non partecipare al governo di 
emergenza proposto dai comunisti? ». 

GUIDO FANTI: « La nostra proposta è in 
contraddizione con la nostra strategia di un 
nuovo blocco storico? In nome dell'emergenza, 
cioè, s'iamo forse tradendo i principi e com
mettendo un errore di cretinismo parlamenta 
re? A me non pare. Noi diciamo che per uscire 
da questa crisi dobbiamo mobilitare tutte le 
risorse ed energie sane del Paese. Un nuovo 
governo deve essere in grado di governare l'eco
nomia. di riordinare le partecipazioni statali, di 
•S^bihre un rapporto positivo fra governo, Par
lamento e Regioni, di attivare la partecipazione 
opeiaia a livello aziendale, territoriale e nazio
nale. Noi siamo disposti a collaborare unica
mente ad un governo che garantisca questo tipo 
di interventi ». 

UGO RESCTGNO (docente di Diritto Pubblico 
alla Facoltà di Economia e Commercio dell'Uni
versità di Modena): « Io non sono d'accordo col 
compromesso storico e col governo d'intesa de
mocratica, ma penso che anche il compromes
so storico e il governo d'emergenza si avvantag
gerebbero del fatto che le sinistre raggiunges
sero il 51 per cento dei voti. Per ragioni di 
aritmetica parlamentare che sono anche ragioni 
politiche. Quindi è questo l'obiettivo a cui biso
gna puntare. Detto questo, mi piace ricordare 
un felice slogan di Nenni che diceva che per 
fare le frittate bisogna rompere le uova. Ora 
io domando al PCI: quali uova bisogna rompe
re, quali strati sociali sono da distruggere poli
ticamente e quali invece sono quelli da coin
volgere in un fronte popolare. La crisi è grave, 
d'accordo, ma l'iniziativa è ancora in mano alla 
borghesia. Questa è l'impressione che si ricava 
leggendo la relazione di Baffi il cui punto cen
trale e il blocco della scala mobile. Mi sembra 
che i comunisti non abbiano reagito come do
vevano a questa proposta. Cosi come invece di 
puntare all'allargamento degli investimenti pub
blici i comunisti si preoccupano di rassicurare 
che non verranno scoraggiati gli investimenti 
privati. Ora io dico che in caso di vittoria delle 
sinistre non ci si può illudere che continuino 
gli investimenti privati. Ci saranno invece fughe 
di capitale e i soliti imboscamenti. Occorrerà, 
inoltre, rispettare certe priorità nella politica 
degli investimenti pubblici, dall'agricoltura (ri
contrattando il MEC e colpendo certo commer
cio all'ingrosso), all'edilizia che non può essere 
lasciata in mano alla miriade di piccole imprese 
che hanno speculato e sconciato il Paese. Per 
fare tutto questo, mi sembra, bisogna indivi
duare con chiarezza il blocco popolare sul cui 
consenso si intende fondare il governo del 
Paese ». 

CLAUDIO PETRUCCIOLI: «Certo, bisogna 
sempre dire anche contro chi è necessario al
learsi. Mi preme ricordare che il movimento 
operaio di fronte alla crisi può tenere due at
teggiamenti. Uno. impaziente e massimalista. 
che dice alle classi dominanti, la crisi l'avete 
provocata voi e noi adesso la sistemiamo pur
ché ci sia un passaggio di mano, un capovolgi
mento totale. Quest'atteggiamento, ad esempio, 
nel periodo fra le due guerre, ha portato il mo
vimento a cocenti sconfitte. L'altra concezione 
si basa sulla possibilità di una fase specifica 
in cui si cerca il massimo consenso possibile 
per risolvere la crisi modificando il blocco di 
potere, ma senza un capovolgimento radicale. 
Noi abbiamo scelto ora questa seconda via che 
costituisce una vera e propria scommessa stori
ca. La responsabilità è enorme, come dice Sal
vati. la crisi è più grave di quanto si crede e 
per superarla occorre una grande forza. E ' in
genuo sostenere come fa Rescigno che il pro
blema e quello di riattivare gli investimenti 
pubblici: qui si tratta di spostare le risorse da 
settori improduttivi a settori utili. Non basta 
estendere l'area pubblica, bisogna creare delle 
certezze nei meccanismi economici e control
iare tutto il complesso dell'economia nazionale. 
Per quanto riguarda la relazione di Baffi non 
abbiamo affatto detto che eravamo d'accordo 
col blocco della scala mobile. Tuttavia vedia
mo come positivo il fatto che Baffi, Carli ed 
altri settori della classe dominante riconoscano 
che la crisi è grave e che per uscirne ci vuole 
una nuova direzione politica, si mantengano, 
cioè, sul terreno della democrazia. Perchè, co
me sapete, l'unica alternativa alia democrazia e 
al consenso è una via autoritaria e repressiva ». 

SALVATORE BIASCO (docente di Economia 
Internazionale): a A quel che ha detto Petruc

cioli aggiungerei che la crisi violenta di strut
tura che investe l'Italia pone il movimento ope
raio di fronte ad un compito del tutto nuovo 
ed eccezionale. In altri periodi, quando l'econo
mia subiva solo delle battute d'arresto momen
tanee, la strategia del movimento operaio per 
arrivare al mutamento del blocco di potere po
teva essere una strategia di tempi lunghi. Oggi 
per battere la crisi ci vuole una straordinaria 
ed urgente accumulazione di risorse e quindi di 
consenso. Il movimento, in una parola, deve 
farsi carico della gestione della crisi, mantenen
do il consenso e difendendo la classe operaia. 
Ci sono indicazioni in questa direzione nel pro
gramma del PCI, ma non c'è la necessaria di
stinzione tra misure a lungo termine e quelle 
di emergenza. E' chiaro per esempio che la ri
forma dell'agricoltura e dell'edilizia esigono tem
pi lunghi ma nel frattempo l'avversario, la clas
se dirigente, può aver fatto, come sta facendo 
oggi, la terra bruciata. Lo vediamo dal blocco 
degli investimenti, dal crollo « psicologico » del
la lira, dalle leggine che il governo passa a 
Parlamento chiuso e che aggravano in maniera 
incontrollata il deficit. Mi chiedo se il PCI ha 
coscienza di questo tipo di emergenza e come 
pensa di rimediarvi. Passando, poi, ad altro 
argomento, non vorrei perdere l'occasione della 
presenza qui di Brezzi per sapere qualcosa sul 
significato (Iella candidatura di cattolici nelle 
liste comuniste ». 

PAOLO BREZZI: « La scelta che abbiamo fat
to, noi cattolici, accettando la candidatura n e l - ^ 
le liste comuniste è una scelta politica, legata 
a tutto quanto è stato detto qui, oggi: crisi gra
vissima, necessità di un mutamento drastico 
della società italiana e del suo governo. Il pro
gramma del PCI è l'unico convincente. La DC 
ad ogni discorso di presidente del Consiglio, 
ripete promesse che non mantiene da trent'anni. 
Per quanto riguarda l'aspetto ideologico della 
nostra posizione, abbiamo già dichiarato che 
il fatto d'essere cristiani non qualifica politica
mente la nostra scelta, perchè la comunità del
la fede ha confini più ampi di quelli di un 
gruppo politico. Un partito non può dirsi cri
stiano, non può usare come strumento di aggre
gazione il fatto d'essere cristiani invece di un 
programma politico serio. Devo dire inoltre che 
la nostra scelta è stata confortata da molte at
testazioni di solidarietà e simpatia, almeno a 
livello privato ». 

ANDREA ZINI (studente): « Il PCI si prepa
ra ad affrontare questa fase di emergenza, co
me- una tappa nella via verso il socialismo. La 
DC la chiama una via senza ritorno e cerca di 
inculcare questa paura in molti elettori anche 
se non siamo più al 1948. Come pensa di arri
vare al socialismo il PCI dopo una tappa che 
ha bisogno della collaborazione dei de? ». 

UGO RESCIGNO: « Il PCI propaganda l'illu
sione di una grande alleanza con la borghesia 
invece della lotta di classe. Petruccioli dice: 
" Facciamoci carico della crisi e dell'emergen
za ". Non vorrei che ce ne facessimo carico per 
conto della borghesia, e cioè che il movimento 
operaio fosse chiamato a rimettere in moto il 
meccanismo capitalistico per poi essere riso-
spinto all'opposizione come è successo nel 1947, 
quando le sinistre, dopo aver reso un grosso 
servizio a De Gasperi, tornarono nel ghetto e 
passarono anni di penosa difesa ». 

GUIDO FANTI: « Se così fosse, avremmo for
se visto tutto questo scatenamento di polemi
che contro il PCI? Se davvero si trattasse di 
un grande regalo alla borghesia, i comunisti 
sarebbero entrati a vele spiegate nel governo. 
Ricordo a Rescigno che tra il 1947 e oggi ci so
no grandi differenze. Allora la sinistra fu ricac
ciata all'opposizione e costretta alla difensiva 
in un quadro internazionale dominato dalla 
guerra fredda ». 

CLAUDIO PETRUCCIOLI: « Le differenze col 
1947 non sono soltanto di condizionamento in
ternazionale. Il PCI oggi è più forte anche all'in
terno del Paese. Io penso che il concetto espo
sto da Biasco serva molto bene a riassumere il 
nostro pensiero ed a concludere questo dibat
tito. In questa fase d'emergenza la sinistra de
ve farsi carico della crisi, mantenendo il con
senso e difendendo la classe lavoratrice. Se 
riusciremo a trovare l'equilibrio tra questi tre 
punti che sono, oggettivamente, divisi da con
traddizioni e tensioni, potremo dire non solo 
di aver superato questa difficile fase ma di aver 
fatto un passo importantissimo sulla via del 
socialismo ». 

È ACCADUTO 

Le minacce elettorali della DC 
Il programma elettorale del

la Democrazia cristiana ter
mina con un capitolo dedi
cato alla « Questione mora
le *, cioè alla gestione del po
tere in modo corretto. Il te
sto dice: « IM DC che, forte 
dei suoi valori di ispirazio 
ne cristiana, fia sempre ri
chiesto. nell'adempimento ài 
tutte le responsabilità politi-
co-amministrative, un rigoro

so senso morale verso lo Sta
to e perciò verso la comuni 
tà, oggi riconferma con estre
ma fermezza il proprio impe
gno affinchè la gestione del 
la cosa pubblica sia unica
mente ispirata ai più saldi 
principi di onestà morale, di 
correttezza amministrativa, in 
imo spirito di servizio e de
dizione al Paese ». 

Di solito i programmi elet

torali della DC sono pieni di 
promesse <poi non vengono 
mantenute, ma questo è un 
altro discorso/ e il program
ma del 20 giugno è anch'es
so pieno di promesse, ma. 
come si vede, finisce con una 
:n:naccia: la DC si impegna 
•< con estrema fermezza » a 

continuare come prima, con lo 
slesso « rigoroso senso mora
le ". Questo rigoroso senso 

morale democristiano occupa 
alcune migliaia di pagine di 
inchieste giudiziarie: dallo 
scandalo delle banane a quel
lo dei tabacchi, dai superbu
rocrati d'oro a Sindona. dal 
petrolio agli aerei, dai miliar
di del Behce scomparsi al 
sacco di Xapoli, di Agrigen 
to. di Roma, di Palermo, dal
la vicenda dell'EGAM a quel
la di Fiumicino, da Crociani 

all'Antilope. E il programma 
promette che la DC continue
rà su questa strada <; con e-
strema fermezza ». E' un mi
naccioso impegno al quale 
crediamo: se gli uomini sono 
gli stessi, non c'è dubbio che 
continueranno come hanno 
sempre fatto td è raccapric
ciante pensare che avendo or
mai spolpato l'osso adesso 
succhieranno il midollo. 

La sete di giustizia 
/.o stesso capitolo conclusi

vo del programma elettorale 
democristiano contiene un al
tro elemento estremamente 
interessante; un capoverso 
che dice: « ET indispensabile 
che siano sollecitamente por
tate a termine le iniziative 
a carattere inquirente relati
ve alle accuse rivolte a uomi
ni politici e partiti, affinchè 
si abbia, nella certezza del 
diritto, la possibilità di col
pire chi risultasse responsa

bile di azioni illecite... r>. 
E' un immondo miscuglio di 

sfacciataggine e di ipocrisia: 
la Democrazia cristiana sol
lecita che sia fatto ciò che ha 
sempre impedito che si faces
se. Se la commissione parla
mentare inquirente è stata ri
battezzata (ed è un nome che 
ormai le danno tutti indistin
tamente) « l'insabbiatrice » è 
grazie al fatto che proprio i 
presidenti democristiani e i 
commissari democristiani — 

spalleggiati quasi sempre dai 
socialdemocratici — 51 sono 
costantemente battuti per im
pedire che fossero « sollecita
mente portate a termine le 
iniziative a carattere inqui
rente». Sono riusciti ad in
sabbiare tutto, a fermare tut
to e quando si profilava il 
rischio che la magistratura si 
spingesse per suo conto trop
po lontano, sono riusciti an
che a sottrarre le inchieste 

alla giustizia ordinaria. 
Tutti gì; scandali appena 

giunti davanti alla commis
tione parlamentare inquirente 
sono stati insabbiati dalla 
maggioranza democristiana. 
Adesso d programma DC so
stiene che occorre sollecita
mente portare a termine le 
inchieste « affinchè si abbia
la possibilità di colpire chi 
risultasse responsabile di a-
zioni illecite ». 

Effettivamente una possibi
lità di far luce sugli scan
dali esiste: basta che alle 
prossime elezioni la DC veda 
ridotta la sua forza in Par-

. lamento e di conseguenza per
da la maggioranza anche nel
la commissione inquirente: 
perda, quindi, la possibilità di 
impedire che sia fatta luce 
sugli scandali in cui sono 
sempre coinroffi suoi esponen-

La revisione dei codici 

Identikit: "il perfetto ministro d.c.„ 

Un altro impcynu L-umenu 
to nel programma de: « In 
materia penale dovrà essere 
portato a sollecita conclusio
ne il disegno di legge sulla 
riforma del codice penale... 

dovrà eliminine 1 reati di opi
nione e gli altri reati che li
mitano i diritti civili e le li
bertà politiche». 

1 de sono al potere da 30 
anni, i reati di opinione e gli 

altri reati politici sono stati 
contestati da decenni e se ci 
sono ancora è soltanto per
chè proprio la de si è oppo
sta alla loro cancellazione. 

A questo punto si dovreb

be ritenere che chiedendo una 
maggiore incisività nei lato
ri della commissione inqui
rente. sollecitando onestà am
ministrativa. riconoscendo che 
la sua censura è un disastro 

e i suoi codtci immorali, la 
Democrazia cristiana ricono
sce U proprio fallimento: am
mette che non esiste un so
lo motivo per darle il voto ti 

giugno. 
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Dopo il 12 maggio e il 15 
giugno il popolo italiano 
faccia prevalere ancora 
la fiducia contro la paura 

Sono gli ultimi giorni di 
campagna elettorale. Agli 
elettori \ obliamo e club 
biamo dire parole chiaro. 
semplici. 

Crediamo di |>oter invi 
tare il popolo italiano alla 
fiducia che ò |>ossibiIe 
cambiare, che è ixissibilc 
respingere i tentativi di 
fermare il progresso civi
le e sociale del Paese, che 
si possono battere le for
ze che puntano al disor
dine e alla divisione. 
Chiediamo fiducia in una 
proposta |K)litic;i. quella* 
del PCI, che punta sulla 
unità del popolo: la molla 
più forte, la condizione de 
cisiva per andare avanti. 
|x?r cambiare questa no 
stra società. 

Il 12 maggio e il volo 
del 15 giugno hanno itici 
so profondamente nell'a
vanzamento di quella prò-
jxista unitaria, hanno per
messo raffermarsi di nuo
vi valori civili e morali. 
hanno consentito la forma
zione di Amministrazioni 

locali e governi regionali 
più democratici, che ren
dono conto alla gente di 
quello che fanno, che co
struiscono giorno |X.T gior
no u:i nuovo modo eli go
vernare fondato sulla par
tecipazione popolare, sul 
confronto sincero, senza 
discriminazioni e senza 
barriere, e sulla collabo 
razione fra tutte le forze 
sociali e |X)litiche. 

Di fronte alla gravissi
ma crisi economica e po
litica. ai tentativi di get
tare il Paese nel caos, di 
spezzare i processi unitari 
clic si sono affermati in 
questi anni, il popolo ita
liano ha dimostrato di sa 
per reagire unitariamente 
con rigore e con coni pò 
stozza. Ila saputo respinge
re le più atroci provocazio
ni. le strategie della tcnsio 
ne e dell'avventura che si 
è cercato e si corca di im 
porre por distruggere le 
istituzioni della democra
zia. per isolare e dividere 
i lavoratori italiani, per 

vanificarne lo .sofferte 
conquisto di questi anni. 

Quando, il 20 giugno. 
l'elettore entrerà in cabi
na. gli chiediamo di aver 
fiducia in tutto quanto il 
,K)p«Io italiano ha saputo 
costruire e difendere e di 
battere con il voto lo for
zo che vorrebbero, con la 
paura e con la sfiducia. 
frenare il progresso e la 
democrazia. 

Occorre salvare il Pae
se. portarlo fuori dalla 
più grave delle crisi: bi
sogna punirò corrotti e 
corruttori: ò necessario 
difenderò la dignità inter 
nazionale o rindiixMidcnza 
dell'Italia e dare una pro-
sixHtiva di lavoro a mi 
iioi.i di sottoccupati o di-
; occupati. Por faro tutto 
questo occorre un voto |>cr 
l'unità, un voto che raf 
forzi il PCI o sconfigga il 
tentativo della DC e delle 
destre di escludere dal go 
\orno del Paese i milioni 
di italiani che si riconosco 
no nelle indicazioni dei co 
munisti. 

C e chi punta sulla pau-
i.< del « dopo -,>. profeti/. 
/.anelo calamità nazionali 
e internazionali se i co 
munisti e la loro proposta 
dovessero uscirò vincenti 
dal confronto elettorale. 
Noi vogliamo fare appello 

come sempre — alla li 
lincia nella forza della ra
giono o nella capacità del 
ponilo italiano eli trovare 
dentro eli sé Io energie ne
cessario per porro rimedio 
al dissesto prodotto in .ti) 
anni di malgoverno de. 
Chiediamo fiducia neH'ofli-
cien/a della democrazia. 
Se un timore ci devo es 
sere è proprio quello che 
nulla cambi. 

Noi diciamo che. certo. 
si dovranno faro sacrifici, 
che I; strada |KT uscire 
dalla crisi non sarà nò fa 
cilc nò senza pericoli. Ala 
s..ppjrimo che il Paese ha 
bisogno di ossero unito, di 
gu; i darò con serenità al 
proprio futuro: insieme si 
può cambiare. 

Vqsservatorio 
di elenio 
ENURESI (PIPI' IN LETTO) 
DI INDRO MONTANELLI 

Come vede rosso 
si scrive addosso. 

IL FRESCO SORRISO DI FANFANI 

Come tutt i i prepotenti 
tenta di sorridere 
e invece mostra i denti. 

SARAGAT RIVUOLE 

IL CENTRO-SINISTRA 

Le confusioni 
di un ottuagenario 

PLURALISMO DC 
La DC è un partito 
veramente pluralista: 
leoni e antilopi 
nella stessa lista. 

L'« EURODESTRA » DI FANFANI 

Il braccio destro 
disteso a metà 
fra « Pace e bene » 
e « Alala ». 

MORO E FANFANI CHIEDONO 
I VOTI DEI MISSINI 

Così democratici 
così progressisti 
che vogliono crescere 
coi voti fascisti. 

INDOVINATE CHI E' 

Appicca i i fuoco 

per stare al potere 

poi giunge sul posto 

• far da pompiere. 

LA RAI-TV E LE ELEZIONI 

Un contributo 
alla verità 
A Brescia i bambini li 

chiamano « gnari », e cioè 
ignari, innocenti. Tre bei 
« gnari » hanno partecipar;» 
insieme all'ammiraglio Ca-
sardi. capo del SID. allo 
« Speciale » del GR 2 delle 
17.30 di venerdì. I tre soni : 
Luca Liguon. l'onnipresen
te « colonna » del giornale-
radio diretto da Gustavo 
Selva. Franco Bucarelii 
« cronista d'assalto » dello 
stesso GR. Francesco Dama
to. redattore di II Giornale 
di Montanelli, assiduo fre
quentatore di « Speciali =>. 
anticomunista da quand'e
ra ancora nel grembo ma
terno. Tema del dibattito: 
la presenza a Sezze Roma
no. la sera in cui fu assas
sinato il compagno Di Ro
sa. del maresciallo dei ca
rabinieri Francesco Trote n , 
in forza al SID, arrestai» 
per avere aiutato gli squa
dristi del deputato missino 
Saccucci. 

Il fatto e ovvio, ha su
scitato enorme impressione 
e sollevato pesanti interro
gativi non solo per l'episo
dio. pur gravissimo in so. 
ma anche perchè a cornili-
< lare dalla strage f a snva 
di piazza Fontana, sono nu
merosi i casi di collusione 
fra fascisti e SID, perche 
lo stesso Saccucci è sta:o 
accusato di essere un agen
te del Servizio, perchè ben 
due ex capi del SID. De Lo
renzo e Miceli, sono fin.'i 
nelle liste missine. 

Sono cose che conoscono 
molti italiani e. si pensa, i 
giornalisti, soprattutto quel
li che si occupano di po
litica. Macché. I tre « gn.»-
n » sembravano monaci 
strappati poco prima alia 
solitudine e alla quiete di 
un eremo. Chi ha mai par
lato alle loro vergini men'i , 
ad esempio, di Giannettini. 
agente del SID. e del suo 
ruolo nell'attentato di piaz
za Fontana? Nessuno. 

Luca Liguori. rivolgen 
dosi all'ammiraglio Casardi 
• che si è comportato, co 
m'era logico attendersi, da 
responsabile del servizio 
che ha cercato di difende

rei ha parlato di strumen
talizzazione <sia pure fra 
virgolette, ha detto», dell'e
pisodio. di sproporzione tra 
l'avvenimento e « l'interpre
tazione esasperata che vede 
addirittura nel fatto un com
plotto del SID o legami fra 
il SID e il MSI: tutta una 
montatura secondo lui. 

Franco Bucarelii ha volu
to « interpretare quello che 
giustamente ha detto anclie 
// Popolo, l'organo uflicia-
lo della Democrazia cristia
na. che c'è stato qualcuno 
< he va veramente preso per 
le orecchie per la sua leg
gerezza » per non aver con
trollato le simpatie politiche 
del maresciallo Troccia. 
Nemmeno le» ha sfiorato il 
dubbio, visti i precedenti, 
<he qualcuno ha messo il 
Troccia al SID proprio per 
le sue simpatie per i fa 
scisti. 

Francesco Damato, ohe 
come tutti gli autentici for-
< aioli e un fine u m o n s ' i 
mvolonrano. ha detto che 
secondo lui tutti i guai del 
SID nascono da! fatto che 
e un servizio .segreto cono-
senno... si sa dove ha j;h 
uffiri e chi è il capo «amo
revolmente lo stesso Liquo
ri ha dovuto fargli notare 
che si sa anche, ad esem
pio. chi e il capo della CIA, 
visto che il poveretto, nel 
MIO candore pareva ignorar 
Io». Ha concluso che il SID 
x non avrebbe mai dovuto 
ammettere che Troccia fa
ceva parte del servizio se
greto ». Capito? Ancora una 
volta il poveretto è finito 
tuon gioco tanto che Bu
carelii ha dovuto fargli pie
tosamente osservare che !a 
cosa non era possibile per
chè lo stesso Troccia an
dava in giro a vantarsi del
la sua qualifica. 

Alla fine, dopo questa 
« sceneggiata » da finti ton
ti. Luca Liguori ha det.o 
e he « tutti si augurano che 
sia fatta luce sulla verità 
e sui fatti ». A raggiungere 
questo obiettivo, come si e 
visto, il trio dei « gnari » 
ha dato un bel contributo. 
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Gli spettacoli Si girano due nuovi film italiani 
nel Bolognese - ™ ~ — — # ~ ~ 7" 

Dino Risi 
ci riprova 

con Arpino 
Dopo il successo di « Profumo di donna » il regista dà 
il via alla trasposizione cinematografica del romanzo 
« Un'anima persa » • Gassman e la Deneuve protagonisti 

saranno 
coordinati da 
un comitato 

BOLOGNA. 10 
La creazione di un comita

to per Torganizzazione di spet
tacoli a Bologna e provincia 
è stata annunciata ieri nel 
capoluogo emiliano dai pro
motori dello stesso organi
smo. Partecipano all'iniziati-
u i il Comune, la Provincia, 
l'Ente provinciale del turi
smo. il Teatro Comunale e la 
società di gestione del Palaz
zo dei Congressi. Si arriva 
cosi — è stato precisato dai 
promotori dell'iniziativa, pre
senti l'assessore alla Cultura 
del Comune di Bologna. Lui
gi Colombari, l'assessore alla 
Cultura dell'Amministrazione 
provinciale. Aldo D'Alfonso. 
11 presidente dell'EPT. Gian
paolo Testo, il sovrintendente 
del Teatro Comunale. Carlo 
Maria Badini. e il presidente 
della Sogepaco. Elio Mattio-
ni — alla realizzazione di un 
progetto nato già da vai?o 
tempo. Faranno parte del Co
mitato tre rappresentanti di 
ciascun ente promotore ed ii 
nuovo organismo sarà nello 
stesso tempo del tutto auto
nomo 

Il Comitato è sorto nell'in
tento di evitare ripetizioni. 
sprechi, e comunque per con
cretizzare, come è s tato no
tato. una programmazione de
gli spettacoli nell'ambito pro
vinciale. Non saranno però 
trascurati — è stato ancora 
affermato — scambi con al
tre città dell'Emilia-Romagna 
e si darà nuovo impulso alle 
attività culturali e di spet
tacolo che in numerose città 
della provincia di Bologna so
no già in at to o sul nascere. 

In sintesi, il comitato sarà 
dunque «centro di qg?reca-
zione di forze diverse, cui far 
riferimento per una produ
zione organica di spettacoli 
e ancora centro di confronto 
con tutti gli altri organismi 
privati e pubblici che opera
no nello stesso settore». 

Due nuovi testi 
di Samuel Beckett 
in scena a Londra 

LONDRA. 10 
Due nuovi lavori teatrali in 

un at to dello scrittore irlan
dese Samuel Beckett. premio 
Nobel, sono stati presentati 
in «pr ima» mondiale a 
Londra. 

That timc è il monologo di 
un moribondo (interpretato 
da Patrick Magee). o meglio 
un dialogo del protagonista 
con se stesso (la sua voce è 
in parte registrata su nastro 
magnetico), che cerca di ri
cordare l'incontro avuto con 
una donna tempo addietro. 

Footfalls è un altro mono
logo-dialogo. interpretato da 
Billie Whitelaw. nel quale 
una donna in abito di festa 
risponde alla voce della ma
dre morta. La regia è s ta ta 
curata dallo stesso Beckett. 
Il programma è completato 
dalla ripresa di un testo già 
noto del drammaturgo. Play, 
di cui sono interpreti Anna 
Massey, Ronald Pickup e 
Penelope Wilton. 

L'attr ice francese Anlcée A l 
vina fa parte del « casi » di 
« Anima persa » di Dino Risi 

Sandokan 
diventa il 

Corsaro Nero 
sul «set» 

Carole André è la protagoni
sta femminile della versione 
cinematografica del saiga-
nano « Corsaro nero » 

Presenti Kablr Bedi, ov
vero Sandokan. Carole An
dré, Mei Ferrer, Angelo 
Infanti . Dagmar Lassan-
der, Tony Renis e qualcun al
tro, Sergio Sollima ha illu
s t ra to al giornalisti romani 
il film che si appresta a gi
rare in Colombia, precisamen
te a Cartagena e dintorni, 
sull'Atlantico. Anche stavolta 
Il regista di Sandokan ha at
t into a Salgari, di cui porterà 
sullo schermo II Corsaro nero, 
impastato con un po' di Re
gina dei Caraibi. 

Sollima non nega che l'idea 
di riprovarci con Salgari è na
ta sia dal successo del ciclo 
televisivo e della riduzione ci
nematografica. sia dai consen
si ottenuti da Kabir Bedi, an
che se rifiuta le scorie consu
mistiche che Sandokan si è 
portato dietro. Comunque que
sto Corsaro nero dovrebbe es
sere assai diverso. « Si t ra t ta 
— dice il regista — di un film 
ispirato al neo-romanticismo 
e cioè all'uomo che si muove 
non per servire certi Interes
si. ma spinto da sentimenti 
come l'odio, l'amore, la ven
det ta eccetera. Un personag
gio. dunque, complesso, raffi
nato, tormentato ». Rispon
dendo ad una domanda. Solli
ma ha precisato che nel film 
non ci sarà nessuna ironia, 
perché « non si prende in gi
ro una favola ». Rimandato 
quindi ogni distacco critico dì 
qualche decennio, ma ammet
tendo il divertissement (che 
spera di ottenere) il regista si 
prefigge « di riprodurre Io spi
r i to e la fantasia della no
s t ra infanzia ». 

Il costo preventivato per 
questo « gioco » è di due mi
liardi. che 11 produttore ese
cutivo vede ogni giorno sali
re di cento milioni. Sarà bene. 
quindi, affrettarsi. L'inizio 
delle riprese, che dureranno 
t re mesi. è. per ora, fissato 
al 28 giugno. 

m. ac. 

« I danzatori scalzi » a Roma 

Senza scarpette ma con fantasia 
Sfuggitici in una prima ap- I una statica, morbida plasti-

parizione a Roma (poi han
no girato in lungo e in largo 
per l'Italia, e c'è s ta ta anche 
una puntatina a Parigi), ab
biamo potuto apprezzare l'al
t ra sera « I danzatori scalzi » 
in un ampio e valido spelta-
colo da essi allestito sulla 
pedana all 'aperto dell'Acca
demia nazionale di danza. 

Si t ra t ta d'una piccola com
pagnia. raffinatissima, cover-
na ta da una mente illumina
ta : quella di Patrizia Cerroni 
che dà la sua impronta al 
complesso. La Cerroni è da 
qualche anno l 'animatrice del
la compagnia nel sen^o più i aia 
pieno e concreto. « I danza
tori scalzi >\ infatti, hanno 
la Cerroni quale coreocrrafa 
e solista ugualmente prezio
sa. La fantasia imrn t iva è 
saggiata da un aito estro ese
cutivo. 

Le t rame coreutiche sem
brano riunire in una sigla 
personale Io scatto felino e 

! 

I 

I 

cita (un ricordo, quasi, delle 
figure femminili di Henry 
Moore). l 'intensità gestuale 
che rievoca un arcaico Orien
te o anche atteggiamenti se
veramente ieratici. Una com
plessiva opulenza viene a vol
te mascherata da una scarna 
semplicità, cosi come la mu
sica (registrata, spesso elet
tronica) viene soppiantata 
dal silenzio. Le mani spesso 
si «ci tano come per sfilarsi 
di dosso un vecchiume accade
mico e i piedi, sbucanti dalle 
calzamaglie, si protendono 
nello spàzio ila ballerina pog-

ìl suo peso sulla nuca) 
come musi di animali miste
riosi. 

Secondo tali prospettive, fe
licemente nuove, si sono mos
si il balletto Apotropin (1973-
*74>. su musiche pop di Frank 
Zappa, frammiste a effetti 
elettronici di Mauro Borto-
lotti: l'assolo di Beatrice Li-
bonati in Model for a mobile: 

| le composizioni coreografiche 
Selfmirror, su musiche di 

i John Cage; Concatenazioni 
[ su musiche di Mauro Barto-

lotti. minuziosamente traspo
s te in danza; U.H.FJ, ancora 
su musiche di Bortolotti e 

! Hmm..., che ha di nuovo ri-
• portato la presenza di Cage. 
, In genere, si sono utilizzati 
1 frammenti di questa o di 
I quella composizione, e meglio 
i forse ha fatto Daniela Ca-
I pacci. bravissima, ad esibirsi 

accompagnata dal fruscio di 
car ta variamente manipolata. 

Splendida tut ta la compa
gnia (ai citati aggiungiamo 
Giovanna Greco. Melila In-
catasciato. Patrizia Macagno, 
Patrizia Mancini. Paolo Mo
relli e Hai Yamanouchi) : me
ravigliose le calzamaglie isto
riate. Successo di rilievo. Si 
replica, tempo permettendo. 
ogni sera fino a domenica. 

e. v. 

' Soddisfatti degli esiti di 
Profumo di donna, il regista 
Dino Risi e l'attore Vittorio 
Gassman propongono l'adat
tamento cinematografico di 
un altro romanzo di Giovan
ni Arpino. Si t ra t ta di Ani
ma persa, il cui t ra t tamento 
per lo schermo è s ta to cura
to dallo stesso Risi in colla
borazione con Bernardino 
Zapponi. Nonostante il suc
cesso della precedente tra
sposizione, tuttavia, Risi ha 
dovuto faticare non poco per 
mandare in porto questo se
condo progetto, e ci è forse 
riuscito soltanto in virtù del 
cast assai rilevante riunito 
per l'occasione: accanto a 
Gassman ci saranno infatti 
Catherine Deneuve. Anicée 
Alvina e un giovane esordien
te. Danilo Mattel 

Come spiegano Risi e Gas
sman. infatti, è s ta to diffici
le convincere un produttore 
perché Anima persa è una 
storia «anomala sotto diversi 
profili», popolata di figure 
« inafferrabili, quasi Inesi
stenti » 

Quale la • vicenda? Arpino 
descrive l'arrivo a Torino (il 
film è s tato però ambienta to 
a Venezia, «ci t tà labir into» 
che secondo Risi meglio si 
presta ai suol Intenti, rispet
to a una Torino «ormai pri
va di segreti») di un ragaz
zo il quale si va a stabilire 
dagli zii nella nuova c i t tà o-
ve ha deciso di iscriversi a. 
una scuola di pit tura. Antica. 
preziosa ma piuttosto malan
data dimora, la casa degli zìi 
ha, se cosi si può dire, il do
no della parola: con la com
plicità dei tetri parenti , il 
giovane protagonista si tro
verà al centro di una spe
cie di continuo happening, 
t ra presente e passato, realtà 
e fantasia. 

Ai limiti della parapsico
logia, quella di Anima persa 
non sembra una par t i tura a-
dat ta ad un regista fin trop
po disincantato come Risi. 
« Il romanzo l'abbiamo modi
ficato e dilatato — afferma il 
cineasta — ma mi rendo con
to che questo è un film che 
non avrei mai dovuto fare. 
Come per scommessa, mi son 
voluto però convincere del 
contrario, perché sono stan
co di essere identificato con 
la commedia all ' i taliana og
gi da noi tan to vilipesa. 
mentre gli americani che ne 
hanno ricalcato il modello 
fanno un'ottima figura ». 

Gli interpreti principali 
Vittorio Gassman e Catheri
ne Deneuve, ci sembrano un 
po' a disagio, a causa di 
quella famosa inconsistenza 
dei personaggi: il primo già 
pensa al prossimo film che 
farà come regista, ment re la 
Deneuve ostenta una coscien
za femminista per poi dire 
che « una donna innamorata 
è sempre schiava » e atteg
giarsi a star divoratrice di fo
tografi. Danilo Mattei sem
bra invece al settimo cielo. 
mentre chi s ta con i piedi 
saldamente in terra è Anicée 
Alvina (in Italia l'abbiamo 
vista in Spostamenti progres
sivi del piacere di Robbe-Gril-
!et). 

Come molti parigini oggi. 
Anicée Alvina ha un debole 
per Risi ed è felice di lavo
rare in Italia perché il cine
ma francese va alla deriva, 
«sospinto da una mercifica
zione aberrante» e i giova
ni autori pieni di idee diffi
cilmente vi hanno spazio. Ani
cée ha scelto da tempo di 
lavorare soltanto con questi 
ultimi, condividendone tor
menti e speranze. 

d. g. 

Un giornale 
sovietico 
esalta 

« Novecento » 
di Bertolucci 

MOSCA. 10 
Il film Novecento del regi

sta italiano Bernardo Berto
lucci, viene definito dalla Li-
teraturnaia Gazeta « grande 
e originale ». 

Nel film di Bertolucci — 
scrive 11 periodico moscovita 
— « numerose sequenze sono 
pervase da un autentico spiri
to rivoluzionario ». « Con l'e
terno antagonismo, proposto 
da forti contrasti, t ra conta
dini e proprietari terrieri, con 
i r i trat t i espressivi dei suoi 
personaggi, con l quadri liri
ci della natura — afferma 11 
giornale —, questo film su
scita continui riferimenti al
la prosa epica ». 

« Le scene della vita, delle 
sofferenze e delle lotte popo
lari. rappresentate con gran
de respiro, hanno indotto un 
critico francese a paragonare 
Novecento ai Miserabili di 
Victor Hugo», scrive ancora 
la Literaturnala Gazeta. 

le prime 
Musica 

Enfantines 
alla Filarmonica 
Con un concerto dedicato ai 

ragazzi e intitolato, appunto. 
Enfantines, la Filarmonica ha 
concluso l'altra sera la sua 
stagione all'Olimpico. 

L'avvio al programma è sta
to dato da Roman Vlad che, 
in veste di pianista, ha ese
guito Rèvene de l'enfance de 
Pantagruel di Satie. Kindrr-
stitck di Webern e Valse pour 
lese enfants improvisee au 
«Figaro» di Stravinski; poi 
è scesa in campo Liliana Po
li, che ha cantato Trois pe
tite* chansons e Trois histoi-
res pour enfants, ancora di 
Stravinski e le splendide, stu
pefacenti sette canzoni del 
ciclo La camera dei bambini, 
di Mussorgskl. 

Nella seconda parte il pal
coscenico è stato letteralmen
te invaso da giovani e giova
nissimi: cioè dal Coro di bam
bini e dal Coro femminile da 
camera della Filarmonica, di
retti da Pablo Colino, e da 
altri ragazzi che suonavano 
gli strumenti di un singolare 
complesso: violino, flauti dol
ci. organetti a bocca, metal-
lofoni, campanacci, tamburel
li, percussione ecc.. Alla loro 
testa e avvalendosi della col
laborazione di alcuni « gran 
di » (l 'Ottetto vocale Italiano 
o quelli che sedevano, per 

Un'originale riproposta di Shakespeare 

Vietato ai proletari 
il «Sogno» dei potenti 
Regista dello spettacolo Giovanni Lombardo Radice 

Onorificenza 
americana 

| a Charlie Chaplin 
| GINEVRA. 10 
j L'Accademia americana del-
I le arti e lettere e l'Istituto 
j nazionale delle art i e lette

re hanno assegnato a Char
lie Chaplin il titolo di mem
bro onorario. L'onorificenza. 

! at tr ibuita finora soltanto a 
j se t tantaquat t ro persone, è 
1 destinata agi» artisti 

Ancora uno Shakespeare? 
E perché no? Ecco questa 
nuova edizione del Sogno di 
una notte di mezza estate. 
in « prima assoluta » a Ro
ma. a Spazlouno. suggerirci 
qualche visuale diversa, se 
non del tut to inedita, da cui 
guardare all'opera famosa. 

Regista esordiente, di giova
nissima età. Giovanni Lom
bardo Radice colloca la vi
cenda nell'epoca ottocente
sca. ed inglese, che siamo so
liti chiamare vittoriana. L'a
zione si svolge per buona mi
sura su una pedana centra
le. articolata in forma di cro
ce, mentre il pubblico è di
sposto su due lat i : agli altri 
capi, un minuscolo palcosce
nico, pur esso utilizzato per 
la rappresentazione, e un'e
norme. sinistra bambola, che 
potrebbe essere anche un si
mulacro della Regina Vitto
ria. e che funge da quinta, 
all'occorrenza. L'inno britan
nico Dio salvi il Re (o la 
Regina) accompagna del re
sto l'inizio della favola, con 
Teseo e Ippolita abbigliati 
secondo 1 det tami dell'ico
nografia monarchica recen
te o attuale. Gli stessi atto
ri. allo stesso modo, fingo
no Oberon e Ti tania : due 
coppie speculari di potenti. 
simili nell 'arroganza. nel 
capriccio, nell'indulgenza. Le 
fate che. nella magica fore
sta. fanno corona a Titania. 
sono semplici cameriere, e 
Puck un valletto malizioso 
quanto sbadato al servizio di 
Oberon. 

In tale quadro, e sotto il 
controllo ora occulto ora di
chiarato dei sovrani anzidet
ti. la commedia dell 'amore 
e del caso che annoda e sno-
c?a i legami di Lisandro ed 
Ermia. di Demetrio ed Elena. 
benché mimi i toni esaltati 
della passione (non senza 
momenti di esplicita ironia). 
si raggela in un cerimoniale 
fra romanzesco e melodram
matico, sino a diventare ri
to di corte, articolo di eti
chetta. Questi giovani (i ma
schi soprattutto) sono già in
tegrati nella cultura della 
classe dominante: e. una vol
ta assortiti e pacificati fra 
loro, troveranno il posto che 
ad essi srjetta al fianco dei 
re-padroni. 

Espressione di un 'a l t ra cul
tura. quella delle classi su
balterne. Bottom e i suoi a-
mici «prole tar i» sono inve
ce destinati a pagare le spe
se. Lombardo Radice accen
na appena la mostruosità fi
sica (una festa d'asino impo
stagli dalla monelleria di 
Puck) che dovrebbe rendere 
ridicolo, scandaloso, l'inva
ghimento di Titania nei ri
guardi di Bottom. L'appar
tenenza di costui al mondo 
dei « soggetti -> è motivo suf
ficiente perché ii suo breve 

rapporto con la regina del 
bosco si manifesti come as
surdo. Spogliato dei bei ve
stiti e degli ornamenti già 
messigli indosso, il « rozzo 
art igiano» (la versione adot
ta ta è quella di Gabriele 
Baldini) verrà respinto nu
do. inerme, nella sua condi
zione di prima. 

E la recita di Bottom e 
compagni sarà allora una fa
ticosa prova di forza, una 
gara ad ostacoli, vista al ral
lentatore. e dove non sai più 
se di uomini o bestie si trat
ti. Certo si è che un gesto 
imprudente di Bottom. il suo 
spingere la mano ardita ver
so Ippolita-Titania, gli costa 
la pelle: Teseo Oberon lo 
ammazza come un cane. Qui, 
è ovvio, la regia spinge i 
suoi propositi alle estreme 
conseguenze, rischiando dì 
squilibrare la tensione sino 
a quel punto mantenuta fra 
il testo (rispettato nella so
stanza. tagli a parte) e la let
tura moderna che di esso si 
vuol fornire. Così anche l'im
magine macabra del Potere 
tut to nero (la festa di nozze 
assume l'aria d'un funerale) 
ha qualcosa di scoperto e di 
scontato. 

Sono palpabili gli esempi 
ai quali Lombardo Radice 
sembra essersi ispirato: in 
primo luogo quello di Aldo 
Trionfo (cui rimanda, in spe
cial maniera, la colonna so
nora eterogenea quanto insi
stente. comunque imperniata 
sul XIX secolo). Ma il gio
vanissimo regista ha pure 
idee per suo conto: ed ha 
la volontà (e in notevole gra
do già la capacità) di am
pliare in senso sociale un di
scorso che nasce forse « pri
vato». intimo. Non tut t i i 
mezzi a sua disposizione era
no però all'altezza dell'ambi
zioso scopo. Tra gli interpre
t i . il solo Saverio Marconi 
(Bottom) ci è parso in pos
sesso di un talento adeguato 
all'impresa. Ma il gruppo del 
comici è discreto. nell'Insie
me (tra di essi Paolo Car-
doni e Massimo Melloni, che 
firmano altresì l 'impianto 
scenografico, mentre i costu
mi sono di Salvatore Ru'vso. 
e i movimenti mimici a cura 
di Enzo Avallone): e due pre
senze vivaci e abbastnnm giu
ste offrono, come Eler.a ed 
Ermia. Madrina Garroni e 
Patrizia Terreno (quest'ulti
ma con qualche esuberanza). 
A un livello minore gli a l t r i : 
Mauro Bosco. Melania Mol-
fesi. Michele Renzullo. S'e
rano Bertlni. i fanciulli ge
melli «Enrico e Mauro Maz
zoli» che danno vita alle saet
tant i incursioni di Puck. ecc. 
Sala gremita, caldissimo sue 
cesso Repliche fino al 27 
giugno 

esempio al piano, all'armo
nium o alla celesta). Roman 
Vlad ha diretto, in prima ese
cuzione assoluta, il suo La 
vespa di Toti. una composi
zione — definita «poesia con 
animali, voci e strumenti » su 
testi di Toti Scialoja — co
struita con lo sviluppo di in
cisi tematici molto semplici. 
che riesce a far centro con 
la gradevolezza della sua Im
pronta timbrica e. soprattut
to. con il suo procedere sul 
filo di un simpatico garbo ca
ricaturale. 

Alla line del concerto gli 
appassionati di musica e i 
parenti dei giovani canterini 
e suonatori facevano a gara 
a chi applaudiva di più. 

vice 

Cinema 

L'altro dio 
Una famiglia operaia a Me

stre: il padre, Daniele, è ve
dovo. e l'unica femmina t ra 
i figli. Rita, fa un po' da 
madie ai i iatelh: Marco e 
Granano , giovanotti ormai, e 
Ferruccio, un radazzino anco-
ì.i. Marco appare, di tutti, il 
più equilibrato, anche .̂ e ine-
diai.te studiosi comp»ciue.^i: 
ia milizia politi'-a e sindacale 
non gli impedisce di coltiva
re aspirazioni piccolo borghe
si e qualche rischioso vi/.io 
(le corse con auto «trucca
te») . Sarà, anche, lui il me
no colpito dalia decisione di 
Rita, che. rifiutando la pri
gione domestica, va a lavora
re in fabbrica; menti e Danie
le, uomo all'antica, soffre ne! 
vedere la propria casa ridot
ta ad albergo, e si rifugia 
all'osteria, e Ferruccio cerca 
una propria collocazione fra 
i coetanei e i compagni di 
scuola. 

Sensibile, incerto, sbandalo. 
chi subisce maggiormente le 
conseguente di questa disper
sione del nucleo familiare è 
Graziano, preda ora di tenta
zioni missionarie, ora di sma
nie apocalittiche. La morella 
Rita, desiderosa di liberta. 
ma incapace di manifestare i 
suoi slanci in altro modo che 
nei rapporti sessuali, passa 
da un uomo all'altro, senza 
trovare quello giusto, e avvi
lendosi progresslvament?. Te
stimone casuale d'uno degli 
squallidi convegni di lei. Cìra-
z n n o sembra perdere fin l'ul
timo aggancio affettivo alla 
vita, e si butta in un'impresa 
d inamit i rda . che si conclu
de nel suicidio. 

Narratore e sceneggiatore 
(al fianco di Antonioni. lo ri
cordiamo. in rilevanti occa
sioni). Elio Bartolini, al suo 
esordio di regista, deve aver 
compiuto un at to di eccessi
va umiltà verso il mezzo ci-
npmatografico. La parte più 
debole dell'.d//ro dio (al di la 
dell'ineffabile titolo) è proprio 
quella a sc r i t t a» : situazioni, 
personaggi, dialoghi (special
mente dimessi, questi) paiono 
confidare troppo nella forza 
di riscatto delle immagini: le 
quali, a loro volta, hanno 
scarsa pregnanza. Del resto, 
gli accenti più sinceri cado
no entro i limiti del dramma 
intimo; il richiamo alle tra
me eversive, e a certi loro 
ignari strumenti , più che con
fusionario. .si direbbe qui 
sproporzionato. Alla fiacchez
za del risultato contribuisce 
la modesta resa degli at tori ; 
solo Maria D'Incoronato «Ri
ta) , dal viso triste ma espres
sivo. riesce a disegnare una 
figura non banale, anzi abba
stanza significativa. 

ag. sa. 

Aggeo Savioli 

Ricostruite 
in URSS 

le registrazioni 
fonografiche della 

voce di Tolstoi 
MOSCA. 10 

Un gruppo di studiosi sovie
tici è riuscito, dopo quattro 
anni di lavoro, a ripristinare. 
con la massima fedeltà, la vo
ce del grande .-crittore ru^so 
Leone Tolstoi restaurando le 
registrazioni fonozrafiche cs: 
stenti . Uno di costoro, in par
ticolare. ha me.->ao a punto un 
pick-up molto sensibile, che 
garantisce l'esatta nproduz.o-
ne del sjono. 

La completa dee.frazione del
le registrazioni esistenti ha 
arricchito notevolmente le va
rianti di testi noti in prece
denza. Hanno assunto un tim 
bro molto chiaro i racconti let
ti da Tolstoi La forza dell'in
fanzia e II fiQho di Vorov. S a 
no .stati individuali nuovi bra
ni del saggio E' venuto i' mo
mento. 

Tut te le reg.strazoni fono-
erafiche r pr:st:nate sono sta 
te trasferite su microsolchi. 

Monthy Python 
Goliardica presa in giro di 

Re Artù e del Cavalieri della 
Tavola Rotonda, qui partico
larmente impegnati nel'a ri
cerca del Santo Gr.iil. Gli 
«eroici» Lancillotto. Galahad 
Robin e compagni rivivono 
in una prospettiva sarcasti
co. compiendo pazze impie.-e 
e sbagliando l'obiettivo fina
le per l'intervento della mo
derna polizia. 

Questo scner/o •"> coni e'io-
nato dai Monthy Python, un 
gruppo di attori ài cabaret 
assai noti in Gannì F.reta-
ura e neeli Stati Uniti (lo 
fumano, per la regia. l \ n y 
Jone.-, e Terry Gilhan). Me
scolando tiritere e nonsenso 
ai lazzi tipici del periodo «mu
to» cna strizzando l'occh.o 
anche agli ultimi Woody Al
ien e Mei Brooks). essi met
tono insieme un pasticcio m 
copulile qua e là dimettente, 
buono soprattutto per i gu
sti anglosassoni e assai meno 
appetibile per noi. uu lg iado 
che Oreste Lionello, Pippo 
Franco. Pino Cai uso e Silvio 
Spaceesi abbiano doppiato le 
\ar ie cadenze d'oltre Mani
ca nei dialetti italiani 

Ma forse proprio per que-
n»a '< trov.it': » il 1 lini non 
riesce poi tanto co inro come 
:»\iebbè voluto, e sfci ia ìul-
l.i larsacela becera. 

Ordinata 
la confisca 
di « Sogni 
bagnati » 

PISTOIA. 10 
Il film canadese Wet 

dreams («Sogni bagnati») è 
stato confiscato per ordine 
del Tribunale di P.stoia. I 
giudici hanno invece assolto 
dall'accusa di oscenità, perché 
il fatto non costituisce reato, 
l 'amministratore e 11 procu
ratore della casa di distribu
zione italiana che presentò in 
« prima » la pellicola il 2 feb
braio scorso a Pistoia. Sogni 
bagnati, in seguito alla de
nuncia di uno spettatore, ven
ne sequestrato a Roma 

Il l.lm, bocciato in prima 
Istanza dalla commissione di 
censura, aveva avuto il visto 
in sede di appello. 

Stamane si è svolto 11 pro
cesso. Il Pubblico Ministero 
aveva chiesto la condanna del 
due imputati u due mesi di 

| reclusione e a centomila lire 
di multa, ma i giudici, acco-

I gliendo le richieste rella dife-
.».i che sosteneva la mancanza 

j di dolo, assolvevano con for
mula a m p a ì due imputati: 
deponevano però il sequestro 
e !a confisca a tutti gli effet-

I ti de'.'a jvllico'a. 

Rai yjjf 

oggi vedremo 
IO 'NA CHITARRA E A LUNA 
(2", ore 19,15) 

Anche In questo secondo ìncontio con il pubblico televisivo. 
il cantautore Roberto Murolo piopone una carrellata sulle 
tappe più significative della canzone napoletana. Come aveva 
già premesso la scorsa settimana, Muroio si lascerà guidare 
dall'istinto, dal sentimento nella scelta dei brani: di ogni 
canzone il grande interprete partenopeo Illustrerà l'atto 
di nascita, il primo trionfo, le storie segrete e i risvolti più 
curiosi. Questa prassi Murolo la segue da sempre, per essere 
fino in fondo coerente alla sua figura di ricercatore semantico, 
folksinger nel senso più ampio. 

COSTANZA (2°, ore 21,40) 
Secondo il suo caratteristico modo di impostare il discordo 

sui problemi importanti e reali in chiave di paradosso, lo 
scrittore inglese Somerset Maugham at t ronta in Costanza il 
tema dei rapporti coniuguah. denunciando le contraddizioni 
della morale matrimoniale borghese con spinto ed eleganza, 
ma forse con troppo ostentata frivolezza. Ad adat tare Costanza 
per il video è stato il regista Carlo Lodovici, che ha voluto 
quali interpreti Milena Vukotic, Gualtiero Isnenghi, Silvia 
Monelli. Laur i Carli, Silvano Tranquilli. Vira Silenti, Paola 
Bacci. Mario Valdemann e Carlo Hintermann. 

programmi 
TV nazionale 

10,15 

12.30 
12,53 
13,30 
14.00 
16,30 

17.00 

18,15 
18.45 

19.45 

PROGRAMMA CINEMA
TOGRAFICO 
(Per la sola zona di 
Palermo) 
SAPERE 
RAGAZZI SUL MARE 
TELEGIORNALE 
CORSO 01 TEDESCO 
PROGRAMMI PER I 
PIÙ' PICCINI 
LA TV OEI RAGAZZI 
« Lettere in moviola » • 
SAPERE 
I SOLISTI VENETI 
(Alle 18.45, per la 
Puglia, il Lazio, il Friu
li-Venezia Giulia e la 
Valle d'Aosta: « Tribu
na elettorale regionale») 
CRONACA 

ELETTORALE 
20,00 TELEGIORNALE 
20.45 TRIBUNA ELETTORALE 

1976 
21.15 TELEGIORNALE 
21,40 ADESSO MUSICA 

TV secondo 
15,00 SPORT 
1S.00 CRONACA 
18.30 TELEGIORNALE 
18.50 I CASI ARCHIVIATI 

Telefilm. 
19.15 IO, 'NA CHITARRA I 

'A LUNA 
19,45 CRONACA 

ELETTORALE 
20.00 TELEGIORNALE 
20,45 TRIBUNA ELETTORALE 

197G 
21,15 TELEGIORNALE 
21.40 COSTANZA 

Kadio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 
23; 6: Mattutino musicale; 6.30: 
L'altro suono: 7,15: Lavoro 
flash; 7.23: Secondo me; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9. Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11: Tri
buna elettorale; 11,50: 5anto 
e Johnny: 12.10: Il protsgoni-
sta; 13,30: Cronaca elettorale; 
13,40: Assi al pianoforte; 
14.05: Una commedia in tren
ta minuti: 14,40: Canti del 
West - Giro d'Italia; 15.10: 
Ticket; 15.30: Il cavallo sel
vaggio (5 ) ; 15,45: Per voi 
g ovani; 16.25: Forza ragazzi; 
17.05: Fflortissimo; 17.35 II 
tagl acarte; 18.10: Ruoto libe-
rj, 13.20 f.'.uìica in: 19.30 
Imcmgini di cantautori, 20,20. 
Andata e ritorno; 21.15: Con
certo d.rcilo da Yuri Tcmyr-
fcanov. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - O i G.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 
18.30. 19,30, 22,30. 6: I! 
mstlm'cre; 8.45i Galleria de! 
rrelodramma; 9.35- Il cavallo 
selvaggio (5) ; 9.55: TuMi in-
scnc ella radio; 11: Tr.bjnj 
elettorale; 11.55: Un'orch:stra 

al giorno; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12.40: Alto gradi
mento; 13: Hit Parade; 13,35: 
Pippo Franco; 14: Su di giri; 
14.30: Trasmissioni regionali; 
15- Punto interrogativo, 15,20: 
Cronaca elettorale; 15,40: Ca
rata.; 17.30: Speciale radio 
due; 17,50: Alto gradimento: 
18.40: Giro d'Italia; 18,45: 
Radiodisccteca; 19,55: Super
iore; 21,15: Pippo Franco; 
21.29: Popoli; 22,50: Musici 
sollo le stelle. 

Radio 3" 
GIOP.MALE RADIO-Ore: 7.30, 
14. 19. 21. 23: 7; Quotidia
no; 8.30: Conre-to di apertu
ra. 9.30 Concerto da camera; 
10,10: Li settimana di Kodaly; 
11.10: Sa ne parla oggi; 11.15: 
Tr bjna elettorale; 12.05: Con
certo. 13.05: Fogli d'album; 
13.15- D.scogreiu; 13.50: Cro
naca c'ettora e; 14,25: La mu-
s'ea rei tempo; 15.45: Musi-
est itc'ia-n d'oasi. 16.30: Spe-
c 5lc t-e: 16 45: Come e perché-, 
17.10: Ra/ Chares; 17.25: Di
scoteca sera. 17.45- Concerto 
dciia slsg orti pubblica della 
RAI. 13.30 Cronaca; 19.15: 
Ccncc-to dilla sera; 20.15: 
Concerto i:rz da Francoforte: 
21.15- Sette arti; 21.30: Ors» 
r-;-io-c; 22.10. Mus ca. dolce 
m JS ca: 22.40: Parliamo di 
spcttseo'o. 

QUAU AUTOMOBILI DI S0U 850 ce SONO DELLE VERE AUTOMOBILI? 

Bm»m* 

Renault 4 (850 ce) Reiaalt 5L (850 ce) Reaaah 6L (850 ce) 
ni» H ! M * I W . ; M < J H1H mw « • <*. mim • • « » * > / mm<* — •»««»• iiiwjfrmw 

r 'A ; 

Renault 4 - Renault 5 - Renault 6 
Motore a 4 cilindri, confort, sicurezza e tenuta di 
strada garantiti dalla trazione anteriore, consumi 
limitati, grande abitabilità, sospensioni a 4 ruote 
indipendenti, scocca interamente in acciaio con 
speciale trattamento anticorrosione, ottime presta
zioni su ogni tipo di percorso. Se un'automobile 
ha tutte queste caratteristiche è senza dubbio una 
vera automobile. Renault lo dimostra. Chi può fare 
altrettanto? 

Le Renault sono lubrificate con prodotti Elf. 

Gamma Renault,trazione anteriore. 
Sempre pili competitiva. 
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Il dibattito di massa con i cittadini sottolinea l'impegno del partito per il risanamento e il rinnovamento 

La DC chiusa nella sua arroganza non indica 
alcuna prospettiva per il governo della città 
Secca replica di Petroselli alle affermazioni del « Popolo » - L'incontro in piazza di ieri a Tor tre teste con i lavoratori delle fabbriche 
della zona - li comizio di Marroni a Valmontone - Le indicazioni dei comunisti per la ripresa economica e produttiva della provincia 

C'erano operai della Gatti . 
dell'Abete, della Sacit, del 
Calzificio Tiberino, delle de
cine di aziende del Prcnesti-
no e di Tor Sapienza, all'in
contro popolare che si è svol
to, Ieri pomeriggio, davanti 
alla sezione del PCI di Tor 
t re teste, sulla Prenestina. 

All'assemblea in piazza 
hanno partecipato i compa
gni Luigi Petroselli, segreta
rio della federazione e capo
lista del PCI al Campidoglio; 
Leo Camillo, candidato al 

Comune e alla Camera; Ge
rico Baldi, operaio della Vox-
son, candidato alla Camera 
e Doriana Farina, operaia 
del Calzificio Tiberino. 

Uno dei temi più discussi 
è stato quello delle prospet
tive politiche per il Campi
doglio e dell'atteggiamento, 
su queste, assunto dalla DC. 

Per rispondere a una do
manda su questo tema, Pe
troselli ha t rat to spunto da 
una dichiarazione del sen. Si
gnorello, segretario regionale 

Le scelte della Regione 
e le « paure » della DC 

La paura della De è che 
il consiglio regionale possa 
dare risposta ad alcuni dei 
problemi più drumviatici 
di Roma e della regione: 
questo si ricava dall'atteg
giamento ottuso, sconside
rato e irresponsubile as
sunto dai democristiani, 
su cui è tornato ieri il 
Popolo. 

Si trattava di discutere 
le variazioni ul bilancio, 
che hanno consentito — 
dal lato delle entrate — 
di risparmiare 25 miliar
di e di destinare — dal la
to delle uscite — investi
menti rilevanti nel cam
po dei trasporti, del cre
dito alla piccola e media 
impresa, dell'istruzione. I 
democristiani, dopo aver 
approvato queste varia
zioni nelle commissioni 
IV. VI e VII. hanno di
chiarato poi di non sape
re di che cosa si trattas
se, non Tendendosi con
to, in tal modo, di coprir
si di ridicolo. « Signore. 
perdona loro perché non 
sanno quello che /an

no! ». 
Pare che questo improv

viso révirement, tutto li-
.volto a determinare una 
situazione di ingovernabi
lità, sia stato imposto da 
Petrucci e trasmesso al 
gruppo dal suo portaordi
ni Di Tillo. Davvero un 
bel modo di fare un'op
posizione costruttiva! 

Un'ultima notazione: te-
ri i capigruppo dei parti
ti antifascisti hanno de
ciso di assumere un'inizia
tiva per contribuire a ga
rantire lo svolgimento 
normale della campagna 
elettorale, in una situa
zione che richiede da tut
ti uno sforzo responsabile 
e costruttivo. Il Popolo se 
la cava con due righe. 
Perché, su questo punto. 
il giornale della De è re
ticente? Forse il capo
gruppo Fiori, come gli ca
pita sempre più spesso, è 
stato sconfessato dai suoi 
colleghi di partito? La 
De non intende collabo
rare, e preferisce segui
re la via dello scontro? 
Attendiamo una risposta. 

I «marines» scudocrociati 
all'assalto del Campidoglio 
/ dirigenti della DC si 

adontano quando gli si 
ricorda — e lo fanno in 
tanti — che dopo 27 anni 
di malgoverno capitolino 
si ritrovano senza una 
proposta politica. Invece 
di strepitare tanto, per
dio non ci danno qual
che prova del contrario. 
magari un po' meno pon
derosa ma più consisten
te del pesante scartafac
cio spacciato per pro
gramma? 

La mancanza di idee e 
di progetti si riflette del 
resto, chiaramente, nella 
campagna elettorale dei 
candidati dello scudocro-
ciato. E di questa vacuità 
possiamo dar prova, e in 
abbondanza, riferendo le 
loro stesse parole. Abbia
mo sul tavolo un mucchio 
di lettere, ciclostitati, dé-
pliants e volantini con i 
quali, in omaggio alla 
« campagna senza persona
lismi», i concorrenti dello 
scudocrociato si affannano 
a dar la caccia ai voti in
tasando i canali delle po
ste. Bene, in questo spre
co di carta e di inchiostro 
non si riesce a trovare una 
e una sola riga che spieghi 
per fare che cosa tanti 
specchiati esemplari di in
capacità politica e ammi
nistrativa chiedano il voto 
ai romani. Si capisce solo 
che sono tutti impegnati a 
giocare ai « marines » che 
sbarcano a Jico-Jma per 
«difendere la l ibertà»: 
solo che al posto dell'iso
la giapponese figura il col
le del Campidoglio. 

L'esempio, come si con
viene, l'ha dato il capo
lista Andreotti, che ha fat
to ricorso a tutta la sua 
arte di mistificazione per 
stravolgere, distorcere, fal
sificare le reali posizioni e 
le proposte dei comunisti. 
In una lettera «autogra
fa » stampata in migliaia 
di copie, si è dedicato a 
questo volgare esercizio 
per (d imostrare», figura
tevi un po', il « rischio » 
che deriverebbe da un go
verno in cui i comunisti a-
vesserò il ruolo che gli 
spetta e che le masse po

polari rivendicano. Eviden
temente, il pensiero di An
dreotti correva agli specu
latori tra i quali conta 
tanti amici: e non c'è dub
bio, infatti, che per questo 
pugno di prepotenti abi
tuati ad arricchirsi a dan
no della collettività, un 
« rischio », grosso, c'è, ed 
è quello di non potere 
per il futuro continuare a 
dilapidare ricchezza come 
hanno fatto nel passato. 

Forti dell'autorevole in
citamento del ministro del 
bilancio, gli altri candida
ti non sono stati da me
no. Ecco qualche fiore. 
Dalla prosa di tal Alvaro 
Fabrizio: «sono convinto 
che nessuno possa "tirarsi 
indietro" (dalla DC, ovvia
mente. n.d.r.) in questa 
battaglia elettorale il cui 
contenuto essenziale rima
ne quello della scelta glo
bale in favore della liber
tà e della democrazia ». 
Da un poema dell'assesso
re alla « cultura », il chi
tarrista « honoris causa » 
Filippi: «mi è sembrato 
opportuno ricordare lo 
sforzo (e chi se ne è ac
corto?) compiuto dall'as
sessorato per richiamare 
l'attenzione sulla necessità 
di continuare su questa 
strada senza lasciarsi tra
volgere da falsa demago
gia ». quale evidentemente 
sarebbe, per il Torquema-
da dei pubblicitari, la scel
ta per una città più giu
sta, più umana, più ordi
nata. 

Ed ecco infine, per la 
vivida penna del noto — 
come si dice nei mattinali 
di polizia — Paolo Emilio 
Xistri. la descrizione del
l'incombente apocalisse : 
«col voto del 20 giugno 
siamo chiamati a sceglie
re. in modo definitivo ed 
irrevocabile, tra la conce
zione autenticamente de
mocratica e cristiana, e la 
concezione marxista ». Di 
fronte a siffatti a difenso
ri della libertà » chissà co
me strepiterebbero le oche 
del Campidoglio, se i pre
cedenti amministratori de 
non le avessero aia spen
nate e cotte al forno. 

Oggi a Fisica 
confronto 

sull'università 
« Crisi dell'università e pro

poste di trasformazione e 
di rinnovamento sociale e 
culturale del paese»: stama
ne alle ore 9,30. su questo te
ma. si svolgerà una discus
sione aperta nell'aula di fi
sica sperimentale, all'univer
sità. Il dibattito è stato or
ganizzato dal PCI. e sarà 
introdotto dal compagno pro
fessor Alberto Asor Rosa, 
e dal prof. Carlo Bernardi
ni . candidato indipendente 
nelle liste del PCI al Senato. 

Interverranno, tra gli al
tri i professori Agostino Lom
bardo, direttore dell'istituto 
di letteratura angloamerica
na . nella facoltà di lettere, 
Antonio Ruberti. preside del
la facoltà di ingegneria; Lu
dovico Quaroni, direttore del
l 'istituto di progettazione nel
la facoltà di architettura. Pre
siederà r incontro il compa
t t o Gabriele Giannantoni. 

Deliranti volantini 
delle «BR» lasciati 
davanti alla Voxson 
Provocazione alla Voxson. 

la fabbrica metalmeccanica 
sulla Tiburtina: ieri matt ina. 
davanti ai cancelli dell'azien
da sono stati trovati, sparpa
gliati per terra, farneticanti 
volantini delle «brigate ros
se ». 

La provocazione ha susci
tato indignazione e condan
na dei lavoratori della Vox
son. La cellula del PCI e il 
consiglio di fabbrica hanno 
diffuso due volantini con 1 
quali si denuncia « questo 
gruppo di criminali assassini. 
che rispuntano fuori con le 
loro imprese terroristiche alla 
vigilia delle scadenze eletto
rali e nei momenti culminan
ti delle lotte operaie. Le toro 
provocazioni fanno parte di 
un disegno premeditato per 
spingere il Pane verso la con
fusione e il disordine, al fine 
di aiutare le forze conserva
trici e reazionarie 

democristiano, comparsa ieri 
sul « Popolo ». 

Signorello — ha detto il se
gretario della federazione co
munista — si lamenta che il 
PCI attribuisca alla DC le 
responsabilità più pesanti 
del malgoverno della capita
le. Questa osservazione, però, 
dovrebbe rivolgerla non ai 
comunisti, ma a tutti coloro 
che, a Roma, nel paese e an
che all'estero, mettono dura
mente sotto accusa il suo 
partito per i guasti che ha 
prodotto nella città. 

Dietro le nostre critiche 
alla DC — ha continuato Pe-
trosfjri — c'è una ragione. 
politica precisa. Dopo 27 an
ni di guida della città, la DC 
si presenta con un program
ma fumoso e quasi inesisten
te e, soprattutto, senza una 
indicazione sulle prospettive 
del governo: quali schiera
menti realizzare, sulla base 
di quali programmi. Il cen
tro-sinistra è definitivamen
te morto: il PSI ha affer
mato chiaramente di non vo
lerlo, mentre il PSDI e il 
PRI — lo dimostra anche la 
esperienza della Regione — 
non accettano più il predo
minio democristiano. Eppure, 
in questa situazione, la DC 
sfugge al confronto, conti
nua ad arroccarsi nella sua 
arroganza, a rifiutare ogni 
prospettiva d'intesa. 

L'unica cosa che i dirigen
ti de abbiano detto è che 
si possono fare « intese pro
grammatiche » ma non « pat
ti politici ». Una distinzione 
bizzarra — ha affermato Pe
troselli — giacché non si ve
de come le due cose possano 
non coincidere in una am
ministrazione comunale. La 
verità, e se possono i diri
genti democristiani la smen
tiscano, è che il « no » ai 
« patti politici » ha un solo 
significato: la pretesa che 
in ogni soluzione di governo 
la DC mantenga il suo pote
re. Ma è proprio questa pre
tesa che è insostenibile. 

Quanto poi al ruolo dei co 
munisti — ha detto ancora 
il segretario della federazio
ne — la DC non esita a ri
correre al falso. Molti espo
nenti scudocrociati vanno in 
giro dicendo che la giunta 
monocolore democristiana in 
Campidoglio in due anni ha 
fatto più e meglio che il cen
tro-sinistra in dodici anni . 
Se questo è vero, lo discuta
no i partiti del centro-sini
stra. Ma se ci si vuole con
frontare con onestà politica 
e intellettuale, occorre par
tire dal dato di fatto che 
quanto di positivo è s ta to 
realizzato negli ultimi tem
pi è venuto soltanto in una 
situazione politica in cui è 
s tato abbattuto il predomi
nio della DC. Quando questo 
partito è stato costretto a 
scendere a patti e a dar vita, 
con l'intesa istituzionale, ad 
una forma di collaborazione 
e di convivenza democratica. 
E* stato allora che, non cer
to solo per merito del PCI. 
ma con la sua presenza, si 
sono fatte cose buone e le 
istituzioni democratiche han
no respirato. 

Perchè — ha concluso Pe
troselli — il sen. Signorello 
vuol far dimenticare questa 
esperienza? Per quale pro
spettiva se non per quella di 
una DC che si schiererebbe 
per l'ingovernabilità della 
cit tà? 

Il compagno Angiolo Mar
roni. candidato alla Provin
cia, parlando a Valmontone 
ha detto che anche quanto 
è accaduto alla Provincia per 
l'agricoltura, indica la ne
cessità che a Palazzo Valen-
tini si abbia un amministra
zione con la partecipazione 
diretta dei comunisti. Nel pe
riodo "72-*76 su appena 17 
miliardi stanziati in bilan
cio per interventi in agri
coltura ne sono stati erogati 
soltanto 4.5. In realtà la DC 
e i suoi alleati hanno com
pletamente ignorato le esi
genze drammatiche dell'agri
coltura e dei coltivatori, non
ché i problemi delle aree in
t eme collinari e montane 
della provincia di Roma. 

E* prevalsa la concezione 
burocratica di considerare lo 
intervento in agricoltura co
me una azione a facoltativa » 
della Provincia e. a un tem
po. la DC si è unita al go
verno del paese nel sacrifi
care totalmente questo set
tore. Da qui l'impegno dei 
comunisti per far sì che alla 
Provincia vi sia una nuova 
maggioranza che sappia da
re una risposta positiva alle 
esigenze dell'agricoltura, set
tore fondamentale per la ri
presa economica. 

Si t ra t ta di intervenire 
massicciamente a favore del
lo sviluppo zootecnico, viti
vinicolo e olivicolo, di stimo
lare l'associazionismo conta
dino. ad esempio con la na
scita di centri zootecnici, di 
collaborare con le Università 
agrarie, le comunità monta
ne e gli enti Locali, di utiliz
zare * ' ? g h e regionali, di 
operare in stret to rapporto 
con l'Ente di sviluppo. 

IL PCI ritiene altresì — 
ha concluso Marroni — che 
si debbano realizzare per i 
contadini condizioni di vita 
civili e sociali pari a quelle 
della città at traverso inter
venti per la viabilità, la elet
trificazione rurale e per l'at
tività nei comuni di depura
tori e inceneritori. Soltanto 
così, t ra l'altro, la Provincia 
potrà assolvere a un nuovo 
ruolo e superare la crisi di 
identità nella quale è s ta ta 
cacciata dalla DC e dai suoi 
alleati ». 

Un appello 
di 61 medici 

del Policlinico 
a votare PCI 

Sostenere il programma e i candidati comunisti 
Solo con uno sforzo unitario si esce dalla crisi 
Il diritto alla salute nella prospettiva della riforma 

Un momento dell'assemblea operaia che si è tenuta ieri a Tor Tre Teste con il compagno Luigi Petroselli 

Un appello per il voto al 
PCI il 20 giugno è stato sot
toscritto nei giorni scorsi da 
un gruppo di medici e di ope 
ratori sanitari del policlinico 
Umberto. 

«Nell'imminenza della seti 
denza elettorale — è .scritto 
tra l'altro nel documento, al 
quale hanno aderito finora 
61 professionisti del comples
so ospedaliero — riteniamo 
necessario rivolgere un sere
no appello a tutti 1 lavorato 
ri medici e paramedici del 
policlinico di Roma, affinchè 
sostengano con il loro voto 
il programma e i candidati 
del partito comunista. 

« Il nostro appello nasce 
dalla constatazione che !*Ita 
lia vive una crisi gravissima. 
che investe tutti gli aspetti 
della vita pubblica, dalla qua 
le saia possibile uscire solo 
con uno sforzo unitario, di 
concordia nazionale, compien
do chiare scelte di politica 
economica e sociale, nducen-
do drasticamente sprechi e 
parassitismi, e dando soddi
sfazione ai grandi bisogni so
ciali del popolo. 

« I comunisti propongono 
— continua il documento -
per realizzare questo cambia
mento di cui l'Italia ha ur
gente bisogno, che venga 
creato, dopo il 20 giugno, un 
governo di unità nazionale 
fondato sul sostegno di tutte 
le forze democratiche del Pae 
se: occorre per questo porre 
fine alla preclusione ostina
tamente mantenuta dalla de
mocrazia cristiana nei con-

! fronti del partito comunista. 

La manifestazione promossa alle 16,30 in piazzale del Pincio 

Oggi dibattito fra candidate e ragazze 
Le altre iniziative odierne - Petroselli, Camillo e Panatta all'Afac di Nuova Gordiani - Perna al Policlinico - Alessandro a Garbatella con i tassisti 
Gerindi a Setfeville - Nicolini a San Saba - Buffa a Tor Fiscale - Mazzarella a Torrevecchia - Pasti e D'Alessio a Viterbo - Pratesi e Ferri a Latina 

Un'incontro-dibattito fra le 
candidate del PCI e le ragaz
ze romane si svolgerà oggi 
pomeriggio alle 16,30 a piaz
zale del Pincio. All'iniziativa 
parteciperanno Maria Carta. 
Grazia Coda. Giovanna Fi
lippini. Maria Giordano. Cri
stina Pecchioli, Paola Pepi e 
Anna Maria Ciai. Interverrà 
anche la compagna Viviana 
Corvalan. la figlia del segre
tario del partito comunista 
cileno, detenuto nelle carce
ri di Pinochet. Al termine 
della manifestazione si svol
gerà uno spettacolo musicale 
con Charo Cofré e Maria 
Carta. 

A otto giorni dalla conclu
sione della campagna eletto
rale nella giornata di oggi 
l'impegno maggiore dell'ini
ziativa di propaganda, di ra
gionamento e di confronto 
con i cittadini è rivolta prin
cipalmente verso i luoghi di 
lavoro, le fabbriche, gli uffi
ci e le strutture pubbliche. I 
temi principali che si inqua
drano nella proposta politica 
dei comunisti sono quelli del 
ruolo, in questa fase della 
campagna elettorale, della 
classe operaia e dei lavorato
ri come presidio della demo
crazia e garanzia principale 
di un confronto civile 

Ecco l'elenco delle iniziati
ve: all'ATAC NUOVA GOR
DIANI alle 18 incontro con 
i lavoratori con Petroselli. 
della Direzione. Canullo e Pa

na t ta : POLICLINICO alle 
10,30 incontro con Perna del
la Direzione. Alpi e Aloisi; 
C.T.O. alle 15 incontro con 
Marisa Rodano e Canullo; 
COMUNALI a PONTE MAL-
NOME alle 11 incontro (Ciai-
Bischi); UNIVERSITÀ* alla 
facoltà di Matematica alle 10 
pubblico dibattito (Asor Ro
sa - Giannantoni - C. Ber
nardini) ; ZECCA alle 14.15 
incontro con Vetere; POLI
GRAFICO alle 13 (Falomi-
Gaeta) ; FERROVIERI PAR
CO PRENESTINO alle 11 in
contro (Bencini) ; ROMANA 
INFISSI alle 13 comizio ad 
Ariccia (F. Ottaviano); FO
NO ROMA SALA DOPPIAG
GIO alle 21 incontro (Buon-
cristiani - Rossetti - Pontecor-
vo); ENEL MAGLIANA alle 
15.30 incontro (Volpicelli); 
FERROVIERI ROMA SMI
STAMENTO alle 10.30 incon
tro ( Tozzetti ) ; TAXISTI 
GARBATELLA incontro alle 
20.30 (Alessandro): VELLE-
TRI alle 20 incontro con i 
contadini (Ferret t i) ; CAN
TIERI: COGECO ore 12 
(Guerra); PRIMA VALLE ore 
12 (Tombi); TORRE VEC
CHIA ore 12 (Venditti); AU-
RELIA alle 18.30 ass. edili 
( Colasanti ) ; CINECITTÀ* 
alle 18.30 tribuna elettorale 
(Pochetti - Pinto - De Feo); 
AURELIA alle 21 caseggiato 
(Giannantoni) : CASSIA alle 
18 dibattito in piazza (F. Pri
sco); MONTESPACCATO al 

le 18 dibattito (Quattrucci): 
ALBANO alle 17.30 manife
stazione femminile (Scalchi-
Vaccaro); ROCCA PRIORA 
alle 18.30 manifestazione gio
vani (Maffioletti - Giansira-
cusa) : RIGNANO alle 20 in
contro (Modica - Mazzarino ; 
QUADRARO alle 18.30 comi
zio (Dama): SETTEVILLE 
alle 18.30 incontro (Gerindi); 
CAMPO MARZIO alle 20.30 
incontro commercianti (Fat-
toni) ; TORRE VECCHIA al
le 16.30 incontro commercian
ti e artigiani (Mazzarella-
Bordoni); SAN SABA alle 17 
caseggiato (Nicolini): ACEA 
alle 16 incontro (Trezzini); 
GARBATELLA alle 17.30 in
contro (Ellul); TOR DE' 
CENCI alle 18.30 incontro 
(Trombadori - Patacconi -
Calzolari); EUR alle 18 in
contro (Funghi); VITINIA 
alle 18.30 inaugurazione sede 
(O. Mancini): OSTIA LIDO 
alle 18 dibattito su ordine de
mocratico e forze armate 
(Summa - G. Calvi - Tortori-
c i ) : MARIO ALICATA alle 
18 incontro (Iavicoli); TU-
SCOLANO alle 12 incontro 
con i lavoratori della SIP e 
Banca d'Italia (Capponi-Bo-
nacci): APPIO NUOVO alle 
18 comizio a Tor Fiscale (Buf
fa) ; PONTE MILVIO alle 18 
(Arata) : TRIONFALE alle 
18 (Della Seta) : VALMONTO
NE alle 20 (Marroni); SAN 
FILIPPO alle 13 (PaparoNo 
bile); INPS Amba Aradam 

alle 11.30 (Fioriello): ITALIA 
alle 18 (Rostan): SAN LO 
RENZO alle 17.30 (lembo); 
PONTE MAMMOLO alle 18 
(C. Ravera - Di Giosafattet: 
TIBURTINA « GRAMSCI » 
alle 19 (Ciuffini): ACILIA 
alle 18 (Renna - Rossetti - U-
baldi); NUOVA MAGLIANA 
alle 18.30 (S. Morelli): OSTE
RIA NUOVA alle 17.30 (E. 
Montino); AURELIA alle 17 
(B. Rosso); VILLA GORDIA
NI al COLLATINO alle ore 
18 (Tozzetti - D'Arcangeli -
Brienza); S. AUGUSTO alle 
ore 16 (Bruno O : TORPI-
GNATTARA alle 18.30 (Cola-
iacomo - Coscia): SAN GIO
VANNI alle 17 (Mammucari-
Bischi): NUOVA GORDIANI 
alle 16 (R. Morelli - Cascia -
Fileni); ROCCA DI PAPA 
alle 9 (D. Pieragostim); FON
TANA SALA alle 19 (Ciocci): 
CIMET alle 9 (Picchio); BA
GNI DI TIVOLI alle 18.30 
(Lini-Coccia). 

Numerose le iniziative an
che nella Regione. Ecco il pro
gramma odierno: 

IN PROVINCIA DI PRO
SINONE: San Donato Val Co
rnino ore 20.30. dibattito pub
blico sull'agricoltura (Sart i ) : 
Fiuggi-Fonte ore 18, assemblea 
pubblica (Spaziani-Cittadini); 
S. Apollinare ore 21, comizio 
(Assante); Caira ore 20. co
mizio (Giorgio Mele): M. S. 
Giovanni Campano (La Luc
ca) ore 21. comizio (Parente-
Patrizi) : Canino ore 19. incon-

LA « RISTRUTTURAZIONE » VOLUTA DAL CANDIDATO DC COMMISSARIO DELL'ENTE 

ENPAS: provate le promozioni elettorali 
La creazione di due nuovi servizi e di nuovi dirigenti è inutile e contraria alla legge sul 
riassetto del parastato — La fretta del dottor Cruciarti con l'approssimarsi del voto 

Il dottor Claudio Cruciani, 
commissario straordinario 
dcll*ENPAS e candidato de 
alla Camera, ha annunciato^ 
attraverso il Popolo e altri 
organi di stampa, di aver 
querelato ì Unità per un arti
colo in cui noi denunciavamo 
le manovre elettorali da lui 
compiute all 'interno dell'ente. 
L'esponente dello scudo cro
ciato sostiene di poter fornire 
ampia facoltà di prove. Eb
bene noi. senza aspettare il 
processo, le prove vogliamo 
fornirle in maniera dettaglia
ta. subito. 

Abbiamo detto e ripetiamo 
che alKENPAS (un ente che 
secondo la legge è in via di 
scioglimento) si tenta di far 
passare, nel bel mezzo del
la campagna elettorale, una 
«ristrutturazione » utile solo 
a creare due nuovi servizi per 
la previdenza dei pensionati 
dello s ta to con i relativi capi 
servizio. Abbiamo det to e 
ripetiamo che questo non ser
virebbe in nessun caso a far 
funzionare meglio 1*ENPAS, 
ma soltanto a dare il via ad 
una catena di promozioni in
terne del tut to ingiustificate. 

Vediamo nel dettaglio l fat
ti. Il direttore generale Ciba
ti ha convocato quattro giorni 
fa i rappresentanti sindacali 
aziendali e ha comunicato lo
ro l'intenzione del commis

sario straordinario di proce
dere alla « ristrutturazione » 
dei servizi. Proposte analoghe 
erano s ta te avanzate alcuni 
mesi fa, ma non erano an
date in porto per l'opposi
zione dei sindacati e per l'en
t ra ta In vigore della legge 70 
sul riassetto del parastato. 
A quell'epoca il candidato 
scudocrociato aveva dovuto 
rinunciare ai suoi propositi. 
Si era anche formata una 
commissione, con la presen
za dei sindacati, per studiare 
eventuali modifiche dell'asset
to in temo dell'ENFAS. 

Ebbene oggi il dottor Cru
ciani torna alla carica. Vio'a 
apertamente le disposizio
ni della legge 70 (vi è un 
preciso articolo, il 25. che det
ta norme severe per il rior
dino dei servizi), dimentica 
completamente che la com
missione mista s ta anco
ra elaborando delle proposte 
organiche per rendere più ef
ficiente il servizio e rilancia 
la sua decisione. Tut to ciò 
abbiamo det to è di pubbli
co dominio. Io sanno bene i 
lavoratori dell'ENFAS e lo 
ha denunciato con un suo do
cumento la F I D E P ^ G I L 
aziendale. C'è di più, la or
ganizzazione sindacale ha an
che denunciato come « ristrut
turazioni affrettate appaiono 
det ta te soprat tut to da esigen

ze politiche pre elettorali ». 
E" soddisfatto il dottor Crii 
ciani o dobbiamo andare 
avanti? 

Un'altra annotazione, però. 
va fatta. I Gip democristia
ni dell'ENPAS :n un vo'an 

i tino prendono :e difese del 
j candidato de e lanciano accu

se rozze contro i comunisti. 
E* un segno ulteriore che '. 

I germi del rinnovamento della 
I DC sono ancora ben lontani 
• dal venire. 

Da parte del direttore generale 

Provocazioni all'ONPI 
contro comizio del PCI 

Il direttore generale dell'ONPI d 'ente parastatale per l'as
sistenza ai pensionati) Bollettieri, ex senatore democristiano. 
ha tentato l'altro ieri di impedire un comizio del PCI in 
programma al Flaminio, di fronte all'istituto. Con un atteg
giamento provocatorio ha insultato e minacciato i compagni 
che si erano recati davanti alla sede dell'ente e i lavoratori 
dell'ONPI che si stavano raccogliendo Intorno agli altopar
lanti. Poi Bollettieri è arrivato a rivolgere minacce alla com
pagna Ellul, candidato del PCI per il Campidoglio, affer
mando che non avrebbe mai permesso lo svolgimento di 
un comizio dei comunisti davanti all'ONPI. 

La provocazione è stata democraticamente respinta, con 
fermezza, dai compagni e dagli impiegati e il comizio ha 
ugualmente avuto luogo con la partecipazione di decine e 
decine di lavoratori dell'ONPI, ai quali si sono aggiunti quelli 
delle vicine sedi dell 'INPS e dell'ENAOLI. Già lo scorso 
snno Bollettieri aveva tenta to di impedire la propaganda 
del PCI ricorrendo alle minacce. 

tro popolare (Assante): Ca-
salvieri (Sorelle) ore 19. in
contro popolare (Pittiglio); 
Casalvieri (Fallena) ore 19. 
incontro popolare (Fallena): 
Ceprano (Colle Frattucci) ore 
20. incontro popolare (De Gre
gorio); Patrica (4 Strade) 
ore 20. incontro popolare (D. 
Napolitano): Sora (Ruscitto) 
ore 20, incontro popolare (Pel
legrini-Conte); Sora (Mezza
no) ore 20, incontro popolare 
(Errani-Blesi); Sora (Incoro
nata) ore 20. incontro popo
lare (Nadia Mammaone-Me-
gale): Àlatri (Colle La Vena) 
ore 20.30. incontro popolare 
(Cecchinellit; Alatri <S. An
drea) ore 20.30. incontro pò 
polare (Frasca): Alatri (Mo 
le Bisleti) ore 20.30, incontro 
popolare (Ceci): Alatri (Sta
zione) ore 17. incontro popo
lare (Bottino): Esperia (Mon
ticelli) ore 20.30. incontro po
polare (Amici); Sora (Fab
brica Tornassi) ore 13. incon
tro con gli operai < Fapio Rea ) : 
Brocco Stella (Fabbrica To
rnassi) ore 13. incontro con 
gli operai (Cianetti-Marcelli); 
Roccasecca (Fabbrica CEDIT) 
ore 13.30. incontro con gli ope
rai (De Gregorn; Cassino 
(Fabbrica Marini) ore 12. in
contro con gli operai (As
sante) . 

A LATINA, alla biblioteca 
comunale, ore 17. dibattito 
con Piero Pratesi e Ferri. 
Nella Provincia: Gaeta (piaz 
za Libertà) ore 18.15. dibatti
to pubblico (Tullio De Mau
ro) : Sezzc (Croce Moschetto) 
ore 20.30. comizio (Cotesta): 
Norma ore 20.30. comizio (Cai-
cagnini); Ponza ore 19.30. eo-

I mizio (Luberti): LT (Fabbri
ca Mistral) ore 10.30. comi/io 
(Paola Ortensi): LT (Fabbri 
ca Confezioni Europa) ore 12. 
incontro con gli operai (Pao 
la Ortensi): LT (Borgo Car 
so) ore 20. incontro popolare 
(Todini-Roncon): Rocca Gor 
ga ore 20. comizio (Grassuc 
ci ) : Pontinia (Migliara 48» 
ore 21. incontro popolare: Roc
ca Secca dei Volsci ore 22. 
comizio (Grassucci): ADrilia 
Campo Verde (Cinema Bran 
detti) ore 20. incontro popò 
lare (Sevcnn-Cataneset: Apri-
lia (Poggio-Valli) ore 20. co 
mizio (Verghi Morandmi): 
Pr.verno (La Stella) ore 20 e 
30. comizio (Bove Renali : 
Terracina (Campo Luntro» 
ore 20. incontro popolare 
(Capponi-Zannettii; Terraci
na (La Delibera) ore 20. co 
mizio (Recchia); Bassiano 
ore 20. assemblea (Campagna i. 

IN PROVINCIA DI RIETI: 
Poggio Bustone ore 20 30. co 
mizio (Leda Colombini): Ca
stel di Torà ore 21. comizio 
(Angeletti): RI ore 17,30. as
semblea (Leda Colombini): 
Orvinio ore 20. comizio (Gio
condi); Casperia ore 21, co
mizio (Bocci); Cantalupo ore 
21. dibattito (Pesce). 

A VITERBO, in piazza del 
le Erbe, alle 18.30. incontro 
popolare con il gen. Nino Pa
sti e Aldo D'Alessio. Nella 
Provincia: Monteromano ore 
20. incontro con gli artigiani 
(Ercoli): Civitella D'Agliano 
ore 21. comizio (Angela Gio-
vagnoli-La Bella): Gallese 
ore 21. assemblea (Massolo): 
Castel Celleri ore 20,30. as
semblea (Camilli): Chia ore 
21, assemblea pubblica (An-
nesl) ; Civltacastellana ore 18. 
dibattito pubblico (Angelelli): 
Tessennano ore 21, assemblea 
(Giulianelli): Capodimonte 
ore 21. comizio (Pollastrelli): 
Soriano nel Cimino ore 18. 
ass. FGCI (Angeloni). 

Questo è i! s.gn.ticato de'. 
voto ai comunisti. 

«Profondi sono ì guasti ne! 
settore della sanità, caudati 
dalla politica del!.» DC e rie-
governi da o».i dominai. 
una .-.pesa quinar ia mostrilo 
sa. che .M aggira at torno a«l. 
8 mila miliaidi annui teircn 
il 23 per conto della .spesa 
pubblica nazionale» ha avuto 
come risultato soltanto una 
caduta dei livelli di .salute, e 
un servizio .sanitario tra i più 
scadenti d'Europa. 

« Il p r o f i l o ri. ritorni» ss 
intana — continua il dora 
mento - non .si e trasformi 
to in lettile, e la ìvspansab. 
lita principale e aneoia un-i 
volta della demo.uazia t-r 
stianu. clic ha ab.malmeni • 
disertato le rum.on. della 
commissione parlamentar.» n-i 
riet'a alla discu.ss.jn.» deli i 
n o n n a e che. eoa .1 penna 
nere della pi'iviudi/.ule .in' 
comunista, ha portata al <> 
seiogì.mento anticipato dcl'e 
Camere. 

*< Analogamente l'università 
dove regnano il disordine, la 
dequalitica/ione e la mancai) 
za di me/zi per la ricerca. 
ha formato e continua a for 
mare medici che non pass:e 
dono gli strumenti per garan 
tire la tutela della salute, la 
prevenzione della malattia, la 
cura e la r.abilitazione 

*< L'esperienza che tutti no 
operatori sanitari Viviana » 
giornalmente nei Pol.climci 
è la conienna di tutto e:o 
Solo 1;: ritorma .-.aiutano 
la ritorma dell'università pò-
sono laici uscire da que.-e • 
situa/.one caotica e sen/ i 
prospettive, il partito coma 
nista ha indicato questa v > 
e ha sottolineato la invei
ta di unire tutte le forze clu 
aspirano al cambiamento. 

« Per questo riteniamo 
è scritto nell'appello dei me 
dici e degli operatori sanità 
ri de! Policlinico — che . 
voto che daiemo al PCI %.A 
il mezzo migliore per evitai ' 
che le cose restino come so 
no e che nulla cambi II voi > 
dei comunisti aprirà la str.i 
da per a t tenuare il diritt--
dei cittadini alla salute e d-. 
medici ad opeiare m man..' 
ra diversa e più qualifico' > 
nel campo dell'assistenza • 
della ricerca. 

« FI voto ai comunisti 
conclude l'ipp.-llo — apri: 
la strada per al fermare tu' 
te le libertà nella mimici • 
più amp.a e per consolidai' 
e sviluppare la democrazia 

Seguono !e fumé di Cai".' 
Baroni. Carlo Mulinino, E* 
torc Biocca. Luik'i Canr-rui 
Giorgio Ribotta. Chiara Mou 
tesani. Francesco A'.ois < 
Franco Pinz rani. Ricc-a.il 
Hered.a, V.ttono fio!lo. M.i-
simo Taccone Gal'.ucci. Sic 
fano Verardi. Gianni Milito 
Enzo Voec.a. Carlo Vancui 
Silvio Rea. Remano Di Sa 
vo. Dario Alfani. Pasqua! 
BerloLO. Adalberto Tau. V.u 
cen/o Zip irò. Claudio M»:l 
ni. Francesco S.opuia.-
Gianfranco Dei!-» Fave, il 
sa Manconi. Edoardo Feivan 
ti. Man.-1 Mul.moli Tot?'..v 
ti. Francesco Pallone, G <•• 
vanni Ricci. Miche'e De Ma 
tiis. Marcello Grassi. Ralf t,-
le Tarri.o. F.ore Trad. ! 

Francesco Be.ca-.tio. Rosai • 
Lattan/i . Gallio Tornisci! 
Torniscili. Franco Mangia 
Angela D'Agostino. Elio V. 
paro. Fioretta P i lombi. Riti 
Geo. Raffaello M s.U. G.o 
gio Cor,, Bernardo D: Curzio 
Flara Rossi. Chiara Monza 
Carlo Baroni. Marco Lombat 
di. Armando Coljca. Mar." 
Ferrazzi. Fab.o Mass.mo S< 
la. Giuseppe Ronsa. Brun*»' 
to Buscherili.. Adriana Men 
cheli:. Domenico De! P. ;n<-
pe. Giovanni Mancuso. P.> 
tr.zia Montani. Pao'o ?«iu!'a 
ri. Elio Rom.mano. Marceli' 
Capone. Lucano Ba'.duc-
Uiura Heriizka. Elio Cerv.u 

Comitati 
di quartiere 
per un voto 
« a sinistra » 

«Un vo'o a s.u..-tra perir.-
te o-jiri di dar v.ta a un 20 
verno del pae-e. A una elunta 
della c.::a. a de: consi^l: d 
circnscr.'.-"ine da. qua!: pò? 
siamo a-iP't'.art ! -T.a risposta 
pos.ti.a alle -.\eu(i.razioni t-
aspetta-: il-- <:••'.'•' PI^.V-T J>> 
polari 'le. r.o-'r. fraart.erl » 
Qu'-.'.a . : id i-.i'.or,:' ole:tor» 
le per la qua.e si sono e-pre* 

.eri .:i una ron.'eren-'a 
stampa 1 rapprc-entanti d*1 

com.tat: d: quartiere de.i'Ap 
pio Tu.-colano. della Garb i 
te'.la. de.la Mazl.ani e :! eo 
m.tato di lotta per la casa 
di Primavallc. 

I problemi del Li cit tà e del 
pae=c s: è precisato nei:» 
conferenza stampa, gli ob.e: 
f.vi per 1 quali si sono bat 
tuti i lavoratori e le i ra .vr 
popolari a Roma — casa. 
verde, servizi, deoentramr.r.o. 
ecc. — non potranno essere 
risolti se il voto del 20 giuzno 
non segnerà un e momento ci: 
netta rottura •* con trli equi'.: 
bri caratter.zzati «da trenta 
anni di rcjime demorn^'..a 
no ». 

Di qu. la necess.tà d. J.i 
rafforzamento d: tutta «l'ore* 
della sinistra » — nel parla
mento. come al Comune e 
alla Provincia — per garanti
re le condizioni di nuove ma ir 
gioranze e formule di governo 
in grado di fare le lessi «oh» 
i lavoratori. le donne, i discc 
cupati dei quartieri di Roma. 
da troppi anni aspet tano». 

http://Ricc-a.il
http://Be.ca-.tio
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A Torvaianica diminuiscono i villeggianti, aumentano i residenti 

Un centro balneare 
diventato borgata 

Il disordinato sviluppo urbanistico ha saldato la cittadina al più recente 
insediamento di Tor San Lorenzo - Una teoria di edifici lunga 19 km., 
senza intervalli, fra Castel Porziano e Lavinio - La scandalosa vicenda dei 
P.R. manipolati dalle amministrazioni comunali di Ardea e Pomezia 

I fermenti e le idee che accompagnano il mutamento del tessuto produttivo e sociale 

All' Istat s i mette in discussione 
la mezza verità delle statistiche 

* • * 

L'impegno dei tecnici e degli impiegati contro la manipolazione e la distorsione delle cifre — Non sono mai stati elaborati 
dati sui pendolari, sugli emigrati, sulle borgate — « Se non conosci la realtà, come fai a trasformarla? » — Il mancato processo 
di decentramento e di democratizzazione dell'istituto — La proposta di una riforma collegata al rinnovamento del settore 

Una veduta acrea del corso di Torvaianica, affollato dalle auto del turisti 

Un vialone lungo diciannove t 
chilometri taglia in due il 
paese. Da un lato, verno il 
mare, sono disposte su due 
o tre file, una a ridosso del
l'altra, le abitazioni dei più 
privilegiati; dall'altro, più lu
to ancora, .su cinque o sei 
file, il resto della cittadina. 

va in a t t u t o : e gli affitti 
t»ono aumentat i ne^ti ultimi 
anni raggiungendo livelli inac
cessibili per molti: così qual
che migliaio di romani si e 
visto costretto ad abbando
nare la casa in città, per 
venire a vivere stabilmente 
sulla riva del mare, in un 

In realtà, oggi, parlare di i centro che ormai ha sempre 
privilegio, a Torvajanica 
un non senso. E, secondo la 
carta geografica, non e possi-

piu spiccate le caratteristiche 
della borgata. Oggi si cal
cola che almeno 2.<X)0 fami-

bile neanche parlare di un j glie abitino stabilmente a Tor 
paese, dal momento che la 
distesa di cemento e mattoni 
che ha riempito il t ra t to di 
costa romana che va da Ca
stel Porziano a Lavinio. è 
sotto la competenza ammini
strativa di due diversi Co
muni: Pomezia e Ardea. A 
segnare il confine è un corso 
d'acqua — Ilio Torto secondo 
la toponomastica —che nei 
fatti è soltanto un canale 
lungo il quale, d'estate, scor
rono gli scarichi che una rete 
lognante vecchia e inadeguata 
non riesce più ad assorbire. 
Sulla litoranea —che in que
sto trat to, appunto, costitui
sce il corso centrale della 
« doppia » cittadina — un av
viso stradale segnala la de
limitazione fra la più vecchia 
Torvajanica e Tor San Lo
renzo. agglomerato urbano 
più recente, sorto in gran 
parte nella seconda metà de
gli anni sessanta, quando una 
decina di costruttori romani 
seguirono l'esempio del boss 
mafioso Frank Coppola, che 
da quest j parti è proprietario 
di vaste aree lottizzate, e re
sponsabile numero uno dello 
scempio. 

Nonostante il tono dimesso 
e in molti casi il cattivo gu
sto con cui .-.ono stati tirati 
su gli edifici, e la ressa di 
cemento che non lascia spa 
zio neanche a un fazzoletto di 
verde, ancora una decina di 
anni fa la casa a Torvaja
nica costituiva un traguardo 
ambito per diverse migliaia 
di romani. Era il segno del 
benessere: la possibilità di 
trascorrere un mese di va
canza sulla spiagzia che fino 
a qualche anno prima era sta 
ta monopolio esclusivo de: 
grandi signori. Negli anni cin
quanta . infatti, in questa zona 
sorgevano solo poche ville lus
suose. Una di queste fu tea
tro del u giallo» forse più cla
moroso del dopoguerra «che 
provocò quasi la caduta di un 
governo, e un ministro degli 
Poteri fu costretto a dimet
tersi»: sulla spiaggia vicino 
alla villa fu trovato il corpo 
di una ragazza. Wilma Mon
toni. s troncata da un malore 
— si d:s--c - - durante un'or 
^:a aKa quale, con o^ni prò 

bandita, avevano partecipato 
certi esponenti de'.l.i p:ù alta 
borghesia romana. 

La seconda casa 
dei romani 

vajanica )>. 
Diverso è :1 discorso per 

Tor Sanlorenzo. che prima 
ancora di essere un centro 
turistico era una piccola cit
tadina di agricoltori, che col
tivavano le terre fertili, este
se intorno al centro di Ardea 
e nei pressi della costa 

Si sviluppa il 
tessuto industriale 

Le storie delle due cittadi
ne cui tanno capo gli inse
diamenti urbani del litorale, 
spiegano i compagni di Ardea 
e Pomezia, sono profonda
mente diverse l'una dall'al
tra. Ma negli ultimi anni en
trambe hanno subito uno svi
luppo che è dipeso in larga 
misura da fattori comuni: il 
boom turistico, e quindi del
l'edilizia e del commercio sta
gionale. da un lato, e l'esten
sione alla pianura pontina del
la zona di influenza della 
« cass a del Mezzogiorno». Due 
vicende che hanno marciato 
di pari passo, nello stesso 
periodo, intrecciandosi stret
tamente l'ima con l'altra. 

Ardea è considerata una 
delle cit tadine più antiche del 
Lazio. Di qualche secolo, al 
meno precedente a Roma, è 
l'unico centro abitalo, insie
me a Palestrina. a non aver 
ma: conosciuto fenomeni di 
^popolamento. Oggi conta c:r 
ca 8.000 abitanti . Fino al 193"> 

i era comune autonomo. In 
I quest'epoca, durante il fasci- i 

smo, furono costruite 'e prime I 
case di Pomezia. che presto j 
crebbe, come centro agricolo, i 
fino a divenire più importante j 
di Ardea. e ottenne la 5ede ! 
del municipio (oagi ha quasi ì 
25 mila abi tant i ) . Fino al 
1970 l'antica cittadina prero 
mana e il nuovo centro abi- j 
ta to furono un unico Comune. . 
Nel '70 Ardea riconquistò la : 
autonomia. In tanto i finanzia
menti della a Cassa del Mez 

j zo^iorno ^ avevano permesso 
| un notevole svilimpo indù 
| striale nella zona. . 
! «Le fabbriche i quasi tre ! 
! cento» furono costruite tutte 

era qua^i dimenticati, ven
gono alla !uce: la mancanza 
di verde, l'assenza totale di 
servizi, l'insufficienza di scuo
le, di s trut ture colturali e 
ricreative, : trasporti, la casa 
popolare, gli aspedali, la cri
minalità: il solito elenco. 
Qualche esempio: ad Ardea 
non c'è neanche un cinema
tografo, a Pomezia ce n'ò 
uno solo; le scuole superiori 
i giovani seno costretti a fre
quentarle a Roma; qualche 
migliàio di lamiglie vive in 
baracca, mentre decine di mi
gliaia di alloggi sono vuoti 
per H mesi ogni anno . 

« E ad ingrossare l'elenco 
dei servizi che mancano — 
afferma Giovanni Mor.teriu, 
segretario della sezione co
munista di Tor San Lorenzo 
— sta l'assoluta insufficienza 
delle s t rut ture turistiche: al
berghi, ristoranti, attrezzatu
re, impianti e personale per 
la pulizia della spiaggia. Sono 
pochi perfino gli stabilimenti, 
in questa zona della cost'i. 

Le responsabilità maggiori 
della attuale situazione van
no attribuite alle .unminiiir-»-
zioni comunali che n i n n o pei-
messo Io scempio urbani?*!-
co. al ministero dei Lavori 
pubblici e alla Regione, che 
fino all 'insediamento de'la 
giunta PCI-PSI .non ha fatto 
nulla per opporvisi. e 1:1 al
cuni casi lo ha addirit tura 
incoraggiato; alla DC che è il 
partito che tanto n°i due mu
nicipi quanto nella g ' imti ;e 
gionale e nel governo ha det
ta to legge. 

La vicenda de. due piani 
regolatori, a questo proposito. 
è esemplare. Nel 19^9 !a giun
ta del Comune di Ardaa-Po 
mezia adotta un PRG che 
prevede per le ti'ie '•ittadine 
270 mila abitanti : Cjm? a 
dire ir. turr.fnto del mi l ' ; 

per (Ci to tic ìli. popolazione; 
nella t ITI me trazione u^-bir:'. 
sono ìn.wn-.» airj-ic zone an
cora ór, tutte, inedificate. I! 
min .-.'.co nei lavori pubblici 
(alioir eMipete:ilc-i r imandi 
indi*?f.j ' 'j ÓH'I riducendo le 
prev.sor l :• ".(< mi!?, ab i t a r i 
per la tf.'.- Pomezia (Aidei 
nel frat ' rmpo. ^ t*i vantai 1 
Cornimi r.utopomo) La inu : 
ta r e i f i c o con \\v.\ t ^ t t i c 
dilatoria, ignora le modifiche 
impcpi eiai governo, cor.cci ' 
senza Fi/rapo.' centinaia di 
licenze r e . ciic;. TJO ei^.ri 
delle zone che nt'ilVr..Trinano 
progetto urbanistico erano Di
rimei r : t e ir:Jeme al centru 
ab i t a t e 

Un'economia 
compromessa 

La vicenda del PRG -li Ar 
dea è ancora più singola e. 
L'amministrazione comunale 
di sinistra formatasi sub:"o 
dopo l'insedia mento del CD 
mune. aveva proposto .ri 
PRG che prevedeva la ristrul 
turazione della casta e l'in
serimento nel centro ".!• :a:o 
della sola parte Eia edificata 
della lottizza/.ion • « Nuova Fio 
rida ». Ma la giunta demo
cratica fu m^v'ii in mino 
ranza e ìa nuov 1 ammir i 
strazione di eetitrosinistra a-
vanzò propaì'.e che lasciavano 
spazio agli speculatori. Fu re 
dat to un p i o } di fabbrica 
zione che privcdi-vi l'ir.=eri 
mento nel centro urte-no de!le 
lottizzazioni -li •< Nuova. CVi-

j fornia », «Ro~r.iio> e «Lu-
! petta». limifaMii'ente po-«> 
I alle sole p i : t ! H:Ì edificate 

Questo vinco!j era il frutto 
I di una ener/ir » b a t t a g l i con-
i dotta elalle ìor/e ni sinistra. 

allora all'opoos'• ione in con
siglio. Ma la giunta regio
nale, allora diretta dalla Ì)C. 
restituì il piano regolatore. 
ordinando h'nserimento nel 
piogramma di corruzioni an
che delle zone non ancora 
compromesse delle lottizza-

j zioni. Uno scandalo, forse sen-
I za precedenti. 
j II malgoverno, il clienteli-
I smo. la corruzione hanno la-
j sci'ato un segno profondo nella 
| zona. Ogiri che f-osa è' poì>i-
, bile lare per costruire una 
i nuova prospettiva di ripresa 
ì economica e di ris.manici io 
[ dei centri abitati e degli eti-ssi 
} villasi turistici? 
i « Certo il territorio è lar-
j gamente compromesso — af 
j lerma Corraci:, membro • lei1? 
I segreteria di zona del PCI — 
1 e l'agricoltura attraversa un 
1 periodo di crisi profond'i. Tut-
j tavia crediamo che sia ancora 
I possibile r .parare ai uuasti 
| più gravi, <• ricostruire un 
1 lessino urbano e auci tie la 
| cerato da anni d. ;i n inni 
j strazione dissenna a. la pio-
j poste del nastro . w i . t o l.inno 

perno su due r:chies:e ti.n 
I damentali : quella della -n°ssa 
i a punto di piani r.'gol.'tor: in 
! grado di avviare .1 l ' iuna-
! mento urbanistico; e c i t i l a 

di provvedimenti urgenti ."he 
ridiano Lato all'1 Tricoi'im > 

La possibilità di aprile un 
capitolo nuovo si presenta pro
prio in queste settimane. Il 
20 giugno ad Ardea e Pome-
zia si vota non solo per Ca 
mera. Senato e Provincia, ma 
anche per rinnovare l'a'ssem-
biea municipale. Un'occasione 
per fare pacare ai responsa
bili i guasti che hanno prò 
dotto. 

Piero Sansonetti 

Una lettera del preside dell'istituto religioso «A/1. Massimo» 

Chi difende la scuola 
riservata ai ricchi 

La risposta a un articolo deH'« Unità » conferma l'esosità delle rette 

Quanti sono i disoccupati 
in Italia? L'ISTAT (Istituto 
centrale di statistica, un po' 
la veggente con la sfera di 
vetro per quanto riguarda 1 
numeri) ha fatto due rileva
zioni e hft dato due risposte 
in contraddizione. Sono 700.000 
— è s tata la prima «lferma-
zione — pero. però... altri 
500.000 sono risultati altret
tanto disoccupati nella secon
da ondata di domande (più 
precise) e altri 900.000 hanno 
espresso la loro disponibilità 
a lavorare se ne esistessero 
le condizioni. Probabilmente 
donne, ha detto in una tra
smissione televisiva il presi
dente dell 'ISTAT De Meo. li
quidando in quattro e quattro 
otto sia il problema di ac
certare l'entità reale della di
soccupazione sia quello della 
inevasa domanda di lavoro e 
di servizi delle donne. E' uno 
dei tanti esempi del peso po
litico dei numeri, che non so
no così oggettivi e neutri co
me spesso si vogliono pre
sentare (vedi ripresa econo
mica in questi giorni di vigi
lia elettorale). L'ISTAT. dun
que, il suo funzionamento, il 
suo controllo interessano — e 
non paradossalmente — il di
soccupato, la casalinga, il 
pensionato, tutt i i cittadini 
insomma, oltre naturalmente 
gli impiegati che vi lavorano. 

La storia della manipola
zione delle cifre è una spe
cie di romanzo giallo. Sfo
gliamone qualche capitolo. 
Prima del 12 maggio '74 — 
referendum sul divorzio — 
erano pronte le analisi che 
dimostravano come la legge 
dello scioglimento del matri
monio non avesse prodotto, 
nonostante le apocalittiche 
quanto infondate certezze di 
Fanfani. l 'aumento delle se
parazioni in Italia: le stati
stiche non facevano comodo, 
quindi furono bloccate. 

Gli infortuni 
sul lavoro 

Oppure si guardi il modo 
con cui vengono spiattellati i 
dati sugli incidenti del lavo
ro: gli altissimi «espert i» si 
guardano bene dal fare quei 
confronti che dimostrano co
me in questo campo in dieci 
anni si sia battuto un sinistro 
record nella CEE. m-a 1 con
fronti invece l'adottano per 
sostenere l'incremento del co
sto del lavoro (è chiaro a 
vantaggio di chi) senza per 
altro compiere un'analisi del 
salario (il calcolo è sui con
tributi e salario insieme) e 
senza una rilevazione dei pro
fitti. E ancora, diamo un'oc
chiata al censimento della po
polazione che risale al 1971: 
ben otto domande erano dedi
cate al tipo di riscaldamento 
usato in casa (potenza dei 
petrolieri?). ma i dati 
sui pendolari in compenso non 
hanno ancora visto !a luce. 
adesso, nel 1976. 

Se non conasci la realtà, co 
me fai a trasformarla? E' 
la domanda polemica dei co
munisti che lavorano al-

i l 'ISTAT e spiega il senso più 
I profondo del loro slogan « sta-
1 tistica al servizio dei cittadi-
j ni e del Paese ». Un'elabora

zione — e una lotta — che 
I viene da lontano, dagli anni in 

cui l 'ISTAT è stato il primo 
ufficio pubblico ad affermare 
la liberta sindacale dopo la 
famieerata circolare Sceiba. 
Ed è una elaborazione che j 
ha portato a individuare una 
linea di riferma (esiste un 
prosetto di lezee del PCI) 
s t re t tamente collegata al rin- | 
novamento senerale della < 
pubblica amministrazione. | 

Chi rimprovera ai comunisti j 
la "smania pedagogica» e 1 
mette in forse le loro convin- j 
zioni pluralistiche dovrebbe . 
dare un'occhiata al questio- ! 
n a n o del PCI che interroga j 

ti « neri » di Sezze. E c'è 
questa appassionata ricerca 
sulle vie perchè le cifre, cioè 
la scienza dell'informazione. 
anziché servire a interessi di 
parte rivelino 1 problemi di 
fondo del Paese e contribui
scano a individuarne le solu
zioni. Quanti esempi concreti. 
a sostegno del discorso di ri
forma. La programmazione. 
qualsiasi programmazione, ha 
bisogno di una fotografia 
esatta, non artefatta, della 
leal tà : l 'ISTAT ha mostrato 
le crepe proprio quando que
sta esigenza si è fatta più 
viva, in particolare con la 
nascita dell 'istituto regionale. 
In quel momento viene in
trodotta una pseudo-novità. 
cioè la creazione di sparuti 
e superflui uffici periferici a 
copertura di un mancato vero 
decentramento, che affidasse 
proprio alle Regioni compiti 
primari 

La corsa 
ai calcolatori 

Si stimola cosi, nei fatti, la 
« corsa ai calcolatori ». nelle 
Regioni come nei ministeri e 
nei diversi uffici pubblici e 
si rischia di misurare il « pre
stigio» non sui risultati, ma 
sulla presenza del cervello 
elettronico ultimo grido. I 
compagni dell 'ISTAT ripren
dono dunque un tema che sta 
a cuore anche ai lavoratori 
della Selenia, industria elet
tronica a partecipazione sta
tale. cioè quello della politica 
delle multinazionali e del con
trollo pubblico su di esse. 
Quale spreco, tant i grossi cal
colatori (e quale profitto per 
l'IBM) in giro per l'Italia. 
usati dai tecnici delle stesse 
multinazionali, e per di più 
utilizzati solo in parte, tan
te «isole» che non comuni
cano tra loro. Si parla a lun
go — proprio come nella con
versazione di qualche giorno 
fa con i compagni della Se
lenia — dei terminali da at
trezzare. di circuiti meno co
stasi e tanto più razionali per 
l'informazione, di enti locali e 
Regioni davvero attrezzati 
per un'analisi tempestiva sia 
della congiuntura che per le 
previsioni a medio e lungo 
periodo. 

Un altro esempio, per en
trare sempre nel concreto. 
L'ISTAT centralizzata non 
può trovarsi dentro i fenome- I 
ni giorno per giorno. E' da ' 
un censimento all'altro, cioè • 
di dieci ann i in dieci anni, j 
che si rilevano dalle Came
re di commercio i dati sulle j 
industrie: se l'anagrafe del
le ditte dipendesse dall'as- • 
sessorato regionale all'indu
stria si potrebbe avere un 
quadro sempre aggiornato 
(«con un'attività efficiente 
della Regione e dell'ISTAT ». 
dicono i compagni). E' uno 
dei tanti particolari che pos
sono far comprendere tra 
l'altro perchè le statistiche 
non sono riuscite a riflettere 
il passaggio dell'Italia da 
paese agricolo industriale a 
industriale agricolo, né avve
nimenti che hanno coinvolto 
tu t to il tessuto sociale, come 
l'emigrazione interna (su 
questo, neanche una doman
da nel censimento del '71). 
Il Comune di Roma — per 
ncordare un al t ro dato — 
avrebbe ignorato ufficialmen
te l'esistenza delle borgate e 
l'entità dei loro abitanti . 700 
mila cittadini, se non ava-.se 
provveduto a informarlo non 
l'ISTAT. per carità, ma l'U
nione borgate. 

z:one del lavoro di una mac
china o. a maggior ragione, 
di un impiegato il quale de
ve divenire qualcosa di più 
e di meglio, qualcosa di di
verso. da un qualsiasi pez
zettino di ingranaggio tecn.-
co - deve partecipare. Nella 
conversazione, si affrontano 
quindi — sempre parlando di 
riforma — i nodi della strut
tura dell 'ente e del suo verti
ce piramidale, rimasto auto-

j ritario quanto era alle origl-
I ni, con un presidente dal pò-
1 teri assoluti dipentlente allo

ra di re t tamente dal «cava-
lier Benito Mussolini », oggi 
dal capo del governo. Nella 
riforma, si prevede invece il 
controllo diretto del Parla
mento 

Si delinea casi il nuovo pro
filo dell'ISTAT, da tanti pun
ti di vista — della professio-

j milita del singolo, del lavoro 
collettivo, dei risultati cui de
ve mirare, del collegamento 

i con tut ta l'articolazione demo
cratica della società — e si 
aggiunge un'altra tessera a i 
quel mosaico di proposte che [ 
tende al rinnovamento dello I 
Stato. ! 

I compagni (una cellula di 1 

70 persone-, un'attività politi
ca continuativa in un am
biente dalle tradizioni demo
cratiche, con un olto indice 
di sindacala/azione) sono im
pegnati con passione perchè 
non si termi, ma anzi si sv i-
luppi, il cimmiiio delle Idei» 
come il processo unitario. Si 
lavora in tante direzioni, su 
un arco molto vasto di pro
blemi. Lo prova un incontro 
tra le impiegate, avuto in 
questi giorni. Compagne e in 
dipendenti discutono delle 
questioni generali, del gover
no da dare al Paese, e insie
me eli come conciliare fami
glia e lavoro, l'eterno elilem-
ina por le donne, e di come 
far partecipare le altre a una 
battaglia comune. Si getta co-
.-.1 « un ponte » con le casa
linghe (e si eia una risposta 
indiretta al precidente del
l 'ISTAT e alla sua conce/io
ne arcaica del ruolo del In 
donna) affrontando i temi 
elei! 1 città disgregata che 
« r u b i » tempo e fatica a tut 
te. A quanto ammonti questo 
furto, le statistiche non lo di
cono. 

Luisa Melograni 

« Si va a caccia 
di farfalle » 

intorno a Pomezia —ricorda j 

Con il •< miracolo economi 
co » iniz.a il fcnomei.o della 
seconda casa, che coinvolge 
strat i sempre p.ù vasti d: 
r . tUdini della cap.talc. L'ap 
par lamento a! mare non è 
più un miraggio neanche per 
l'impiegato e il fun/.onario 
statale. .. I più fo:lunati (quel 
1; c:oè che arrivano prima» 
possono costruire un villino 
o acquistare un appar tamento 
sulla riva del mare — spiega 
Stefano Auletta. architet to co 
munista della sezione di Ar 
dea —. Gli altri, in gran 
parte, sono costretti ad ac
contentarsi di un poeto in se 
conda o in terza fila; ma non 
tut t i : qua lcuna in ^pregio a 
qualsiasi norma urbanistica e 
al buonsenso, riesce a scaval
care chi era arrivato prima. 
e a costruire la casa ancora 
più vicina al mare, invadendo 
la spiaggia, un tempo prò 
fonda e spaziosa ;>. 

Oggi sono circa djecento-
cinquantamila i posti ietto di 
sponibili fra Torvajanica e 
Tor San Lorenzo F:no a quat
tro o cinque anni fa venivano 
utilizzati quasi tutti soltanto 
d'estate; ora la popolaz.one 
residente anche d'i.iverno e 
aumenta ta : e la razione del 
fenomeno e molto .-empiile: 
«Chi aveva acquistato una 
c.va al mare —dice Fiorenro 
D'Alessandro, impiegato a Ro
ma e residente ad Ardea — 
non sempre era proprietario 
di un secondo appartamento 
in ci t tà ; magari a Roma sta-

Libero Ja tonna . candidato del 
j PCI per le prassime elezioni 
I comunali — ma gli operai 

venivano anche da Ardea. E 
non solo da qui: per 1 Ca
stelli. per la Ciociaria, e per 
le stesse borsate -Iella peri
feria romana, la zona indu

striale di Pomezia diventò un 
notevole polo di attrazione. 
Per qualche anno la popola 
z.one della zona non ha cono 
sc.uto d.=occupazio.ic: l'indù- É - - . 
s t r i a _ Che >: sviluppava al I $'<>ne che andrebbe, anzi, ri

di qualsiasi pmzram : P ' ^ « ' " altra sede per il 

li preside dell'istituto a M. ] scono onerosissimi per gli isti- ' di poter accedere, per meri-
Masstmo» gesttto dall'ordine j tuti, costituisce la ragione i to. ai più aiti gradini del sa-
dei gesuiti, Pietro M:llefiormi. j principale della dolorosa ne- pere. /.' prof.'Millefiorini sa 
venuto « a conoscenza solo in , cessità di alte rette ». I bene come no: in quale con-
ritardo» dell'articolo « Per 1 1 Si aggiunge — per risponde- ' d.zioni tersa la scuoia stata-
ricchi la maggioranza delle I re a noi che richiamavamo 
SSO scuole cattoliche), pub- \ l'ordine alla sua 1 ocazione 
blicato dal nostro giornale il 
6 maggio scorso, ci ha scrit
to per farci « alcune osserva-
ziom » die noi stralciamo dal
la sua lunga lettera e che of
frono spunti per una discus-

probiema generale che tocca. 
Per giustificare la scelta 

! di fuori di qualsiasi pi 
inazione —e l'edilizia in 
espansione davano lavoro a 
tutt i II terziario, d 'al tra par
to. era abbastanza sv.Iappato 
a l solo Comune di Pomezia 
ha quasi 500 impiegati). La 
« cenerentola ». al solito, era 
l'agricoltura, che v- . iva qua 
si del tu t to abbandonata. I 
camp: erano lasca»; Incolti. 
1 contadini erano sempre me
no » 

La fine del « miracolo » — 
spazzato via in breve tempo 
dalla cn<i economica — l'ar 
resto dell'attività ed'.'.iz.a. la 
chiusura d: un numero sem 
pre più grande di aziende. 
ha lasciato le due cit tadine 
in una situazione pesante. Og
gi la risorsa naturale p.ù 
importante della zona — ap 
punto l'aericoitura — è com
premessa seriamente da ol
tre un decennio di abban
dono. E le stesse possibilità 
di trovare nel turismo uno 
sbocco economico sono pre-

i giudicate dal dissennato scem-
1 p:o urbanistico. Lo spettro 
; della disoccupazione per 1 cit

tadini di Ardea. d: Pomezia 
e delle borgate che sono sorte 
negli ultimi anni nelle cam- j tuttavia, questa ammissione: 

originaria — che «un altro 
dei mot ni di queste difficol
tà di bilancio e ta volontà 

' di aprire le no-tre scuole n'i-
I che a ragazzi di famiglie p:u 
I modeste, non in grado di af-
! frontare la spesa che sareb-
! he necessaria •». Si ammette. 
I quindi, che l'istituto accoglie 

abitualmente ragazzi di fami-
j dell'EUR (quartiere residcn- ! glie facoltose 'questa la no-

zialei e non della Maghana > slra denuncia) e che c'è ~ an-
fquartiere popolare» per la 
nuova sede del « M. Masn-
mo » iprima era a piazza 
Cinquecento/, il preside Mil-
lefionni scrive: «Quando ten
ti anni fa ne fu stabilito il 
trasferimento, ne l'El'R né 
la Maghana presentavano 
l'attuale con figurazione^. E' 
vero, ma il piano regolatore 
predisposto dall'amministra
zione de dava già. non so'-
tanto ai proprietari dell'istitu
to « .V. Massimo », ma so
prattutto agli speculatori ed'. 
lizi. tutte le indicazioni pos
sibili. 

Viene, in secondo luogo, os
servato che « l'ammontare 
delle rette » sarebbe stato da 
noi « pressoché raddoppiato » 
per le «scuole elementari» 
e non per quelle medie infe
riori e superiori e che gli 
stipendi degli insegnanti ri
spettano 1 contratti nazionali 
(ti nostro discorso, però, ri
guardava le scuole private in 

le per cui chi hai mezzi 
può anche scegliere scuo'e 
moderne e beneailiczzatc co
me l'istituto <-M Massimo" 
od altre che abbiamo men
zionato nella r.o'tra inchiesta. 
.Voi diurno fa'orevoli anche a 
che lo Stato 'governo centra
le. Regione. Comune/ finanzi 
«Ai/», ••cuo'.c fje^titc da pri-
iati liaici o ordini religioni» 
purché obiettivamente siolga-
no un servizio pubblico. L'o 
biettiio di 'OKIO. però, rima-

' ne quello fissato dalla Co<ti-
j tuz.one. ossia di garantire 
; 1 per almeno otto anni » < ma 
• noi togliamo estendere que-
. sta durati) T l'istruzione in-
• fenore-i e di fare in modo 
I rf:r "t capar: e meriteioh. 
| anche cc prn\ di mezzi, han-
. no diritto a: raggiungere i 

Stato garantire a tutti l'istru- i gradi p:u alti deah studi r. 
zione », il nostro interlocutore \ Un Ordine religioso come 
invoca l'art. 33 della stessa j quello della Compagnia di Gè 

; Costituzione dà doic è detto 

che la volontà » di accogliere 
i neno abbienti. 

E qui il preside MiUcfio-
rini tocca un problema <ul 
quale non siamo d'accordo 
anche se possiamo discutere. 
Dopo averci dato atto che. 
come dice la Co<-tituz:nnr 
<art. 341. c e compito dello 

I compagni tornano a sot-
. tolineare l'uso politico dei 

gli impiegati desìi uffici pub- . c e n t r o meccanografico, de» 
bliei e che ottiene risposte ; calcolatori, delle cifre che 
aperto e stimolanti. E do | f , I o r n ano e anche delle do 
vrebbe anche sentire t ra gli 1 ma ride che vi s tanno a mo.i-
altri 1 compagni Franco Ro- , t e Da come es*e vengono 
se e F n n c o Zannella. appun j formulate si può «andare « 
to dell'ISTAT. mentre affer- c a C cia di farfalle -> oppure a< -

• mano: « Le divisioni sul p-.ano . c e r t a r e sul serio quanto fin-
politico si parano con la sta t nazione abbia inciso J=UI rerì 
si delle idee di riforma; a noi ( d l t l familiari, tanto per dir 
importa il pluralismo della ( n e u n a . £c«o poi il caso del-
ncerca. il decentramento del- , ] e .stanze d'abitazione, sono 
la statistica, le s t rut ture de- ! davvero tante come si procla-
mocraf.che al / interno degli j p y , q u e ! i e a disposizione de-
uff:ci ^nche per rivalutare la 1 g : , italiani? Secando l'ISTAT 
professionalità degli impiega I basta per la definizione di 
ti ->. Sono idee spiegate, mo
dificate. corrette nel confron
to di ann : e anni, qui come 
del resto in ogni settore dei-
la vita pubblica, ed è un la
voro tan to p.ù difficile all'in 
terno di quella pubblica am 
ministra7.one cui le classi di
rigenti. la DC per prima. 
hanno impresso da un lato il 
segno dell'inefficienza dall'al
t ro quello delle clientele e 
del corporativ„«mo. Epuure. 
nonostante tutto, le tendenze 
coroorative sono state sup?-

che » la legge, nel fissare 1 
diritti e gli obblighi delle 
scuole non statali che chiedo
no la parità, deve assicurare 
ad esse piena libertà-a) per 
affermare che « lo Stato deve 

« stanza » lo spazio per un 
letto e una qualsiasi pre^i 
d'aria, in pratica due metri 
per due più un buco-fine 
stra. Stanza o tusruno? 

i Andando a fondo sul ser.o 
I nell's interrogatorio » dei Cit-
t tadin:. si potrebbe sapere co

me abi tano davvero, oltre che 
cerne vivono, gli italiani. Ne 

j verrebbe fuori una realtà rr.e-
j no rosea di quel che si vuol 

fare apparire, e ne emerze-
rebbe la necessità di inter-

_ .^ . , . . ,„.„ j i ; venti dello Sta to di un certo 
rate q « n d o s i ^ ^ p f l f J } tipo o di un altro, e cosi via. 
co.locare 1 ISTAT nelle strut- I „ ., 

S* il concetto di stanza « va 
storicizzato perchè le esizen-

su che si dice impegnato nel 1 tur? parastatali , riaffermando 1 
faionre la - promozione urna- ! invece la su» validità nel-
J I O ' . dovrebbe r.on solo lot- | l 'ambito dello Stato: e ziorno 
tare wr ledere realizzato Per giorno vendono smantel-
quetto' dettato coitituzonale. l a ' e nella discussione e, ap-
ma nel frattempo potrebbe p-mto. nel difendere interessi 
svolgere una funzione di sup- che non sono eret tamente in-

offrire a tutti la gratuità del- ' plenza preoccupandosi dei ! d i v i d a l i , ma investono « l'at-
la scuola anche nella liber- j meno abbienti, secondo le ' trezzatura » di una democra
zia della sua scelta r. In al- J possibilità, e non dei figli dei \ zia più avanzata 
tri termini, lo Stato dovrebbe | ricchi in camh.o di -alte ret-
finanziare anche le scuole pri- ' fé». Lo stesso discorso vale 
vate, mentre lo stesso art. . per le tante cliniche, pure 
33 della Costituzione dice che J gestite da ordini religiosi, 
«enti e privati hanno d di- \ aperte a chi può pagare «al-
ritto di istituire scuole e isti-

pagne circostanti, è sempre 
più una realtà. 

Intanto i problemi dei ouali 
per un lungo periodo ci si 1 genze dei professori ma ne 

generalef. Subito dopo si fa, I tuti di educazione ». ma 1 sen
za onere per lo Stato ». 

•Voi siamo, perciò, per una 
scuola pubblica, aperta a tut
ti, ma vogliamo anche che lo 
Stato metta tutti in condizioni 

«ET intuitivo che proprio il 
rispetto di questi contratti, 
che soddisfano legittime csi-

te rette-K, mentre i figli dei 
lavoratori devono accettare le 
scuole pubbliche e gli ospe
dali pubblici così come sono 
a causa del malgoverno 

Alceste Santini 

Contro i luoghi comuni de'.-
l'imp'.eTito. indifferente e Pi
ero. c'è l i realtà di coscien
ze più mature, politicamente 
e culturalmente; ci sono rea
zioni sienificative. come !o 
sdegno in particolare delle 
donne dopo il voto sull'abor
to che ha visto il connubio 
DC-MSI. e la manifestazione 

! Improvvisata davanti al ml-
i nistero dell 'Interno dopo I f«t-

?e civili sono mutate -» — 
salerà no i compagni — cosi 
anche la definizione di « di
soccupato » può essere rivi
sta in modo autonomo («per-
definizione p;ùù precisa di 
definizione più precusa di 
quella adottata dalla CEE?) 
e i r modo funzionale a quel
lo che il Paese ha bisogno di 
sapere. Per questo diventa un 
alibi che copre una volontà 
politica di annebbiare se non 
nascondere 1 contorni della 
realtà, il rifugio nel d i sceso 
soltanto tecnico di certt diri
genti. 

Niente da fare: si arriva 
comunque alla politica, n par
tire da una qualsiasi descri-

MIGLIORE RENDIMENTO CON UDITO MIGLIORE ! 
E' UNA VERITÀ' CHE RICORDIAMO PARTICOLARMENTE Al 

SOFFERENTI DI 

SORDITÀ 
INVITANDOLI A FORNIRSI Di UN MODERNISSIMO 
APPARECCHIO ESTETICAMENTE PERFETTO DOTATO 

DI TUTTE LE GARANZIE MORALI E MATERIALI 

ÀAntn* I CENTRO 
yrlata) | ACUSTICO 

UNICO CONCESSIONARIO 
per ROMA e LAZIO 

IMPORTATORE DI VARIE 
GRANDI MARCHE 

Roma - Via Castelfidardo, 4 <& (06) 461725 
Roma - Via XX Settembre, 95 @ (06) 4754076 

(vicino Porta Pia) 

Sono i nomi più antichi in ITALIA 
e di piena fiducia per deboli di udito 

CAMBI VANTAGGIOSI - RIPARAZIONI A VISTA 
ACCESSORI - RATEAZIONI - CONVENIENZA 
NON ESPONENDO ALLA FIERA DI ROMA 
PRATICHIAMO SPECIALI SCONTI FINO AL 
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FIERA 
Ol 

ROMA 
(ffmt/t io natia 
Ccnola/e 

29 MACCIO-13 GIUGN01976 

VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 

GIORNATA DELL'EDILIZIA 
E DEL PREFABBRICATO 

Sala A del Palazzo dei Convegni 
Ore 17,30 
V Convegno dell'Unione Romana In
gegneri ed Architetti (URIA) in col
laborazione con l'Associazione Ge
nerale dell'Edilizia (AGERE) sul te
ma: *s L'arredo urbano». 

Ore 19,30 di tutti i giorni 
Rassegne Internazionali del film 
didattico 
Ore 20,30: Rassegna cinematografi
ca delle Regioni 

ORARIO 9 23 Ingresso L. 500 
Ridotti L. 400 

Nel pubblico interesse si mantiene 
inalterato il prezzo dei biglietti d'in
gresso, data la funzione promoziona
le e divulgativa della Fiera. 

UFFICIO INFORMAZIONI: 51.15417 • 51.15.018 

Per il vostro relax: 
il risforante PICAR vi attende in Fiera 
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In un incontro col ministro Bonifocio 

La Regione chiede 
severi e efficaci 
interventi contro 
le provocazioni 

Alla riunione ha partecipato una delegazione del 
consiglio e della giunta - Il compagno Ferrara ha 
denunciato « l'insensibilità delle autorità centrali » 

Una delegazione della giunta regionale e dei gruppi demo
cratici del consiglio si è incontrala ieri mattina con il 
ministro di Grazia e Giustizia Bonifacio al quale ha espresso 
« la preoccupa/ione di tutti i partiti dell'arco costituzionale 
jier il clima di violenza che a pochi giorni dal voto si è 
instaurato in Italia ed ha avuto momenti di eccezionale ' 
pravità, oltre che a Genova, 
nel Lazio e a Roma ». All'in 
contro erano presenti t pre
sidenti della giunta regiona
le Ferrara, e dell'assemblea 
Palleschi. 1 due vice presi
denti del consiglio Murato 
re e Gilardi. e il consigliere 
Di Francesco. 

Nel corso della riunione. 
11 compagno Ferrara, dopo 
aver tracciato un quadro dei 
locolai di violenza più atti
vi nella capitale e nella sua 
provincra, ha denunciato 
« l'insensibilità mostrata fi
nora dalle autorità centra 
li / « Per il sanguinoso ruul 
la.sci-.ta di Sozze — ha det
to Ferrara — .si sono dovute 
ìegi.itrare molte esitazioni, 
molte incertezze nel corrv 
portamento degli organi pre
posti alla sicurezza dei cit
tadini, e purtroppo anche 
della magistratura di La
tina ». 

Il presidente della giunta 
ha quindi espresso il timore 
che, in particolare nella ca
pitale « in questi ultimi gior
ni di campagna elettorale si 
possa verificare un'escalation 
del terrore, favorita dalla 
inerzia degli organi centrali ». 
Ferrara ha chiesto che il 
ministro richiami al preciso 
rispetto dei loro compiti il 
governo, la magistratura e 
gli organi di sicurezza, per
chè vengano prese tutte le 
misure necessarie ad impe
dire che si crei un clima di 
tensione e di paura alla vi
gilia del voto». 

Prendendo la parola, a sua 
volta, il presidente dell'as
semblea regionale Palleschi 
ha sottolineato l'inelhcienza 
di cui molto spesso si dà pio 
va nell'azione preventiva e 
repressiva della violenza. A 
piazza Venezia, ad esempio 
— ha detto Palleschi — si 
potevano prevedere e impe
dire i sanguinosi incidenti. 
Intat t i a pochi metri di di
stanza si fronteggiavano 
gruppi di extraparlamentar i 
e gruppi di missini convoca
ti per un loro raduno. Ebbe
ne. fra ciuesti due gruppi non 
c'era l'ombra di uno sbarra
mento di forza pubblica, ca
pace di garantire che la si
tuazione non degenerasse. 
Questa non è s ta ta incuria. 
ne errore: purtroppo c'è da 
pensare che ci sia s ta ta deli
berata volontà. 

Nel corso dell'incontro — 
informa un comunicato — 
« il ministro di grazia e giu
stizia si è det to d'accordo con 
ì rappresentanti della Regio
ne e ha dichiarato che già 
si è fatto portavoce nelle se
di competenti della sua per
sonale preoccupazione per lo 
stato dell'ordine pubblico. 
con particolare riguardo al 
Lazio e a Roma ». Al termi
ne della riunione Ferrara si 
è impegnato a consegnare a 
Bonifacio il «dossier» prepa
rato dai cittadini democrati
ci di Sezze sugli att i di squa
drismo nella cit tadina e sui 
più noti esponenti del fasci
smo locale. 

Si è r.unito ieri mat t ina 
il gruppo di lavoro forma
tosi in seno alla commissio
ne sanità della Regione per 
esanimare le iniziative legi
slative da adottare per l'as
sistenza ai tossicomani. Una 
legge regionale su questi pro
blemi dovrebbe essere appro
vata entro il 30 giugno «que
sto il termine (issato dalla 
normativa approvata in se
de parlamentare l 'anno 
scorsoi. 

Attualmente il gruppo di 
lavoro dispone soltanto di 
un disegno di legge presen
ta to dal gruppo consiliare co
munista. e di alcuni appun
ti preparati dal part i to ra
dicale. La riunione è s ta ta 
disertata, irresponsabilmente. 
dai rappresentanti de. ì qua
li si sono limitati a far sa
pere at traverso il loro colle
ga di part i to Splendori — 
vicepresidente della commis
sione sani tà — che sono in
tenzionati a presentare un 
proprio progetto di legge, al
ternativo a quello che il com
pagno Cancnni ha illustra
to nei giorni scorsi alla 
s tampa. 

Sempre ieri la commissio- j 
ne sanità ha approvato la ; 
pianta organica dell'ospeda- j 
lo Forlamni. sul'.a quale nei j 
piomi scorsi l'assessore R i I 
nalli aveva espresso :1 suo j 
parere favorevole. i 

Da segnalare infine la co
stituzione di un comitato 
tecn.co-po'.itico in seno al 'a 
commissione consiliare per lo 
studio e l'unificazione delle 
proposte di legge in materia 
d: abusivismo edilizio. 

Del nuovo organismo fan
no parte gli esperi: Guido 
Cervati (PCI) . Aldo Di Fi
lippo ( D O . Alberto Bruno 
(PSDI) . Paolo Sadun *.PSI>. 
Pietro Castorina «PRIi. Pao
lo Bonaccorsi tPLI». Mauri
zio Mai-celioni (DP) e Et
tore Ciancamerla (MSD; i 
funzionari Menichetti. Ta-
vernese e Pe l lann; l'asses
sore all 'urbanistica Leda Co
lombini e il presidente della 

Vengono in luce i clamorosi retroscena del «sacco del Circeo» 

Un acquedotto da 600 miliardi 
costruito per i lottizzatoti 

Per realizzare l'impianto, finanziato dalla Cassa del Mezzogiorno, è sfato necessario perforare la montagna - L'acqua 
portata nei villaggi turistici ma non nei quartieri popolari di S. Felice - Oltre 300 i cantieri messi sotto sequestro 

Chi sono i protagonisti del sacco del Circeo? Finora sono state poste sotto sequestro 
oltre 300 costruzioni, sono stati emessi 26 avvisi di reato e rivelati i nomi dell'attuale sin-
o*aco di San Felice, Angelo Pasciuti, e dei suoi due predecessori Gian Paolo Cresci (benia
mino di Fani ani) e Cosmo Tucciarone (infaticabile dispensatole di licenze edilizie). Dei 
rimanenti 2-3 saccheggiatori, si sa poco; soltanto la loro qualifica: progettisti, costruttori. 
membri della commissione edilizia e assessori del Comune. I nomi sono scritti nella volu 

luminosa documentazione se 
questrata dal sostituto procu
ratore Infelisi e presto do
vrebbero saltare fuori. Gli a-
bitanti di San Felice tutta
via, già conoscono i colpevo
li del « sacco del Circeo ». 

Dubbi e rabbia invece ri
mangono sui motivi dello sta
to di abbandono in cui è sta
ta lasciata tutta la zona po
polare del paese, da Campo la 
Mola a Pantano Marino, as
solutamente sprovvista di o-
gni elementare servizio, dalla < 
fogne all'acqua, alle strade, j 
u.lla luce, alle scuole Questo , 
mentre la « Cassa del Mezzo- | 
giorno » spendeva 600 miliar- | 
di per realizzare un masto- : 

I dontico acquedotto, per for- i 
nire di acqua una iottizzazio 
ne ancora disabitata. Per con
durre in porto questa opsra-
zione fu necessario forare la 
montagna da Mezzomante a 
Vasca Moresca. 

In realtà, nel progetto ini
ziale dell'acquedotto, era pre
vista anche una diramazione [ 
verso i quartieri poveri di San 
Felice. Ma l'abile sindaco Pa
sciuti è riuscito per ben tre 
volte a non far votare in con
siglio comunale questa varian
te facendo scadere i termini 
utili. Ed è cesi che a San Fé- ì 
lice ad evere l'acqua sono solo j 
i facoltosi che vengono da Ro | 
ma. Latina. Frosinone. per , 
uno o due mesi l 'anno, men > 
tre per il resto della popò I 
lazione. esistono solo i pozzi ì 
artesiani costruiti a ridosso I 
delle fosse biologiche, che ol- ! 
tre ad essere causa di infe- ) 
zioni. abbassano notevolmen- j 
te la falda freatica del lito- ! 
rale. t 

I tre sindaci, che negli ul- j 
timi 5 anni sono stat i a ca- I 
pò delle amministrazioni co- ! 
munali (due democristiani e ! 
uno socialista), hanno sapu- I 
to con arte colonizzare la co- I 
sta di San Felice, relegando 
la popolazione verso l 'interno 
del territorio e persino ten
tando di espellerla dal paese, 
per far posto a un turismo 
di élite che avrebbe fatto — 
sono parole di Giampaolo 
Cresci — di San Felice « la 
Montecarlo italiana » con ca
sinò. yacht e nababbi 

Per a t tuare questa politica 
coloniale, lo scorso settembre 
era stato offerto al PCI un 
posto nella commissione edi
lizia, in cambio dell'approva
zione del sacco del Circeo. Il 
principale sostenitore di que
sta operazione è s ta to il sin
daco Pasciuti. 

Ora Pasciuti è s ta to colto 
con le mani nel sacco, ma il 

E' stato arrestato dopo il rilascio del costruttore Lamburghini 

Un fascista di Sezze 
ha procurato 

le armi ai rapitori? 
Francesco Sarra (aveva in casa ben 14 pistole) doveva testimoniare 
ieri mattina a favore del golpista latitante Saccucci — Altri due in car
cere al termine di una catena di perquisizioni — Pronti tre « foto-fit » 

Vigili del fuoco esaminano l'appartamento devastato dallo scoppio 

Ferite due persone che avevano suonato al campanello 

Devastata da un'esplosione 
un'abitazione satura di gas 

Al momento dello scoppio, avvenuto ieri pomeriggio ai Parioli, nel
l'appartamento non c'era nessuno — La fuga provocata da una per
dita nelle tubazioni — Inagibili altre quattro abitazioni adiacenti 

Un'esplosione violentissima 
ha completamento distrut to 
un appar tamento saturo di 
gas ai Parioli. E' accaduto 
alle 17,20 di ieri in via Leo
nardo Pisano 29. Si è sfiora
ta la s trage: soltanto per un 
caso nell'abitazione dell'avvo
cato Soprano, invaso dal gas 
a causa di una perdita nelle 
tubazioni, non c'era nessuno. 
Sono rimasti feriti legger
mente la figlia della portiera. 
Armanda Forlini. 22 anni, e 
il nipotino Antonio Accorin-
ti. 10 anni , medicati entram
bi all 'ospedale San Giacomo 
e giudicati guaribili in pochi 
giorni. Sono stat i investiti 
soltanto da alcune schegge e 
detriti quando la ragazza ha 
suonato il campanello, men
tre il grosso dell'esplosione è 
sfogato verso il balcone ester
no. ridticendo in briciole due 
tr'ame/zi e un parap?tto. 

Mattoni e calcinacci sono 
volati nella strada mentre un 
boato spaventoso faceva sus
sultare tu t to il quartiere, ma 
fortunatamente in quell'atti
mo nessuno si trovava a pas
sare in via Pisano. Soltanto 

te. a due appar tament i adia
centi e a quello del piano di 
sotto. Cinque abitazioni, quin
di. sono s ta te dichiarate per 
ora inagibili dai vigili del 
fuoco. 

L'esplosione ha provocato 
il panico di tutt i gli in
quilini dell'edificio che in quel 
momento si trovavano in ca
sa. i quali sono corsi fuori 
gridando e chiedendo aiuto. 
Dice Anna Caravita. una pro
fessoressa di latino che abi
ta al terzo piano: «Stavo fa- j 
cendo una lezione privata a I 
una ragazza quando ad un j 
t ra t to ci siamo interrotte per- j 
che abbiamo sentito un odo- j 
re di gas fortissimo. Veniva | 
dal pianerottolo a zaffate, j 
Siamo allora scese ad avvi- . 
sare la portiera, che a sua I 
voita ha pregato la figlia di j 
andare a vedere cosa acca- j 
deva. La ragazza è salita in
sieme al nipotino fino al quar
to piano, seguendo un po' la 
scia dell'odore di gas. Quan
do è arrivata in cima, forse 
pensando che a casa dell'av 

gili del fuoco che abbatteva
no a picconate i pezzi di mu
ro pericolanti. « Mamma mia 
— ha mormorato la ragaz
za — eravamo appena uscite 

j per andare al cinema ». 

Tre « fot-fit », alcune impronte digitali trovate sul sacco di plastica che presumibilmente ha contenuto i 600 milioni 
del riscatto, la posizione di tre persone arrestate nel corso di una catena di perquisizioni (e trovale in possesso di un 
vero arsenale da guerra) tra cui un fascista di Sezze amie o del golpista latitante Saccucci: i carabinieri del nucleo inve
stigativo e il sostituto procuratore Amato lavoreranno su questi elementi |x>r arrivare agli uomini della banda t'iie i! 2<I 
maggio scorso hanno rapito il costruttore edile Alessandro Lamburghini. ritornato a casa meicoledì sera dopo 14 giorni 
di prigionia. A disposizione degli investigatori c'è anche la testimonianza Iornila dallo stesso omaggio al momento dei 

lil.isc.o. litui testimonianza 
„ . ( i he. molto probabilmente, è 

i ben più particolareggiata e 
i-Rta di indica/iDin che non 
il racconto che lo stesso Lnm 
burgliiiii ha latto ieri sera 
ai giornalisti nel corso di una 
conferenza stampa tenuta nel 
la sua lussuosa \ ìlla di via 
P.issarelli 2!l. al villaggio az
zurro. 

Gli ìnvestiL'.itnn stanno in 
particolare vagliando la po
sizione di uno dei tre arre 
st.iti. Francesco S a n a , di :;<i 
anni c a t t u r a i nella sua ca 
sa di Se//.e Romano. S a n a . 
fascista e amico dichiarato 
del nns.sino Saccucci. dove 
va presentarsi propno lei i 
mattina a Latina per depor 
ic a favore del suo «capo» 
in merito allo assassinio del 
compagno Luigi Di Kosa. 

1 tre u fotofit »: sono sta 
ti ricostiuiti sulla base di 
numerose testimonianze. Due 
di essi corrispondono ad al 

Ancora sprovvisti circa mezzo milione di cittadini 

Distribuiti con ritardo 
i certificati elettorali 

rei /operazione dovrebbe concludersi domenica prossima - Le 
sponsabilità delle gravi carenze dell 'apparato amministrat ivo 

E' slittata domenica pros
sima la conclusione dell'ope-

pi partito-̂  

Imperiali al Gianicolense fi-
_ . , no a Castelfusano) pare sia-

suo bottino è poca cosa nei | r a z j o n e m distribuzione dei j no moltissimi ì cittadini che 
confronti di quello dei suoi | c e r t i f icat i elettorali. Avrebbe j non hanno ricevuto il docu-
predecessori de Tucciarone e i dovuto terminare mercoledì , mento. Ma. in genere, noti-

*"" scorso, secondo le previsioni; ! zie di mancato recapito gam
ma i ritardi sono giunti a tal I nono da quasi tu t te le zone 
punto che — secondo alcune j della città. Siamo quindi di 
valutazioni — sembra che cir- ; fronte a una seria carenza 
ca mezzo milioni di romani j dell 'apparato amministrativo. 
non siano ancora in possesso ; di cui la giunta capiiolina non 
dei loro certificati. j può fingere di non saper 

In particolare, nella sesta | nulla. 
sezione elettorale (dai Fori ! Comunque, tutt i coloro ai 

I 

vocato Soprano ci fosse qual- ' 
cimo, ha suonato il campa- . 

una « 126 » in sosta è stata j nello. In quel momento ab-
schiacciata dal peso dei de- J biamo sentito uno scoppio 
triti piombati giù dal quarto i fortissimo, il palazzo ha t re 

j piano. 
I danni provocati dall'espìo- j rere ì feriti». 

sione sono ingenti. L'apparta- | Tiziana Tiben. 13 anni, abi-
mento dell'avvocato. Soprano ; t an te al primo piano e nipo-
è stato completamente sven- J te d^l^lnqu!lina deU'appar*a-
t ra to all ' interno. I tramezzi j mento al quarto piano adia-
sono crollati e i mobili sono I cen*e a quello sventrato da'. 
andati in mille pezzi. Lo scop- | lo scoppio, è giunta a c»<=a 
pio ha provocato lesioni an- j mezz'ora dopo il disastro Ha 
che al superattico sovrastan- ' t rovato la strada piena di vi-

ASSEMBLEA DEI RESPONSA
BILI ORGANIZZATIVI E ELET
TORALI DELLE SEZIONI DELLA 
CITTA' — In Federazione alle 
19 .30 (Vitale e Balsimelli). 

ATTIVO MUTILATI E INVALI
DI DI GUERRA — In Federazio
ne alle 17 (Ripar t i l i - Mar in i ) . 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — Domani in Federazione 
alle 18 riunione dei segretari del
le sezioni aziendali Atac. Steter. 
FF.55.. PP.TT.. Statali. Comunali 
e delle cellule aziendali Enel, Acca. 
Gas. Alitalia Sip (Vitale - Fiorel
lo - M a r r a ) . 

CELLULE AZIENDALI — i 
PP.TT Testacelo alle 18 att.vo in t 

i sezione. I 
< UNIVERSITARIA — Casa dcl-
I la studentessa ass pubblica alle 

ore 21 (S imone) . 
ZONA TIVOLI • SABINA — A 

Tivoli alle 19 attivo di zona e 
scrutatori e rappresentanti di li
sta (Micucci). 

F.G.C.I . — Tor Sapienza ore 18 

Cresci. Lo sanno bene Cro 
ciani e i marchesi del Pen
nino. Questi ultimi, in mo
do particolare, si sono appro 
priati nel corso degli anni 
pezzo a pezzo del demanio 
pubblico, costruendo piscine. 
case e mura di cinta in ce
mento armato a ridosso di 
Torre Paola che. come Tor
re Cervia, è monumento na
zionale. 

Ora l'inchiesta giudiziaria j 
dovrà accertare le responsa- j 
bilità per il «sacco» delia j 
sovrintendenza alle belle arti . | 
che ha dato parere favorevo , 
le alla privatizzazione di be- ! 
ni pubblici. Lo scempio de! 
Circeo è s ta to possibile anche j 
grazie a questi permessi. Il t 
ministro dell'agricoltura, n- I 
spondendo l 'anno scorso a 
un'interrogazione dei compa
gni D'Alessio. D'Alema. Ce 
saroni e Giannantoni . a prò , 
posito della distrazione de', j 

! Circeo, faceva notare che nes- j 
I sun intervento è possibile 

« di fronte ai lavori autorizza- ' 
ti dalla competente sovrin-
tendenza ai monumenti •>. 

Ma le grosse coperture per | 
i saccheggiatori dei Circeo j 

quali non sia pervenuto il j 
certificato elettorale entro do 
menica prossima, saranno co 
stretti a recarsi di persona i ne t t an t i Giovani che il g.oi 
negli uffici di via dei Cerchi. . no prima del rapimento furo 

; •—;— r- •• *~ - - •-" - - ; dibattito sul lavoro (Ferraioli)- I non finiscono qui. Che cosa 
i mato e siamo corse a soccor- colonna ore 19 spct—«'- - - ' ! H* fatto 1» maeistratura d. spettatolo e co- j ha fatto la magistratura 

Cognata); s Basili» I Latina, che aveva avviato nu 
merose istruttorie? Come ma; 
solo dopo sei anni dalle pri
me indagini la m a g j t r a t u r a 
si è mossa? Sono interroga
tivi a; quali Infelisi dovrà ri
spondere nei prossimi giorni. 

Gianni Ripani 

i 
t mizio (La 

!

o.-e 18 incontro- P. FluvÌ2le ore 
17 incontro: Rocca Priora ore 
18.30 incontro con i giovani 

| (Giansiracusa): Forte Aurelio Bra-
i vetta ore 12 .30 incontro (Marco-
' n i ) : N. Magliana ore 17 incontro 
I (Marconi ) ; B F.nocchio camion 

(Pompe : ) : Torbcllamonaca cam.on 
• (Pompe i ) . 

Confermate le 
dimissioni di 

un vicecommissario 
del Pio Istituto 

Il vice commissario del Pio 
Istituto, professor De Cesare 
(del PSI) . ha formalizzato 
ieri le proprie dimissioni dal
l'incarico. La decisione dello 
esponente socialista, secon 
do indiscrezioni trapelate ne 
gii uffici degli OO.RR. non 
sarebbe tuttavia irrevocabi
le. Le dimissioni — a quan
to ha affermato in una sua 
dichiarazione lo stesso De 
Cesare - - sarebbero state 

.originate da una divergenza 
d'opinioni con il commissa 
n o Congedo <P5DI». 

Quest'ultimo, secondo De 
Cesare, avrebbe dato alla 
gestione commissariale dello 
ente una impronta eccessiva 
mente personale, ed evitato 
di adot tare provvedimenti ca 

i paci di avvicinare la prospe: 
j tiva della disaggregazione del 

Pio Istituto. 

che dal 14 al 19 giugno reste
ranno aperti dalle ore 9 alle 
ore 19. Domenica 20 giugno. 
il servizio elettorale funzio 
nera dalle 7 fino alle 22: lu 
nedi 21 giugno, dalle 7 al
le 14 

Gli elettori romani saranno 
complessivamente oltre due 
milioni. In particolare, tanto 
per la Camera che per il Se
nato. votano 961.235 donne e 
833.473 uomini. I giovani che. 
avendo invece meno di 25 an 
ni. contribuiscono ad eleggere 
solo i membri di Montecito 
rio sono 272.297. Quest'ultimo 
campione di votanti consente 
di registrare un'«anomalia <> 
nel tradizionale rapporto tra 
donne e uomini aventi dirit
to al voto, segnato general
mente da una preponderanza 
delle prime. Nel caso dei gio 

con il vetro di un b:cch:c- i vani con meno di 25 anni i 
re appositamente frantumato. | maschi sono invece più delle 
è fuggito dal locale sp i rando 1 femmine. In totale, comun-

Fascista aggredisce 
un giovane e fugge 

sparando in aria 
con la pistola 

Un giovane di 21 anni. Giù 
ho Carta, è s ta to ferito ieri 
sera in una birreria di via 
Terenzio da un fascista che. 
dopo averlo colpito al volto 

un coipo di pustola in «tr.a. 
All'ospedale San Giacomo 

dove è stato accompagnato 
da un amico. Michele Tabu.s 
so. d: 23 anni. G.u'.io Cart i 
e s tato g.udicato guaribile . i 
20 giorni: aveva una ferita 

j da tagl.o al labbro e la frat-
I tura dei setto nasale. 
i L'aggress.one era avvenut i 
j alle 23.30 nella b.rrer.a G.u 

'..ani d: via Terenz.o 13 Car 
I ta e Tabusso erano seduti ad 
! un tavolo ins.eme ad altr . dae 

am.ci quando aono sta!: ::n 
provvidamente aggredit. d i 

' tre fascia!.. 

que. gì: elettori ma.-chi sono > 
972.136. le donne un m.lione | 
94 mila 869. Tirando infine I 
tut te '.e .somme, .si ottiene j 
un numero compiasi.vo d. 2 \ 
rm'.'on. 07 mila e 5- tanti so | 
no : romani che il 20 e il 21 j 
giugno sono chiamati a dare j 
il loro voto. | 

no visti circolare intorno al 
ristorante in cui i coniugi 
Lamburghini e alcuni loro 
amici stavano festeggiando 
il compleanno di Massimo, il 
primogenito dell'imprendi 
tore. 

I-i terz.i ìico.stiu/ione fn 
tografica riassume invece le 
.sembianze di un uomo che 
per diversi giorni, sempre 
prima del sequestro, fu vi 
sto pedinare, insieme ad un 
altro scono-ciuto. .il costai: 
tore. Questo « info fit -> è il 
risultato delia ìico-truzione 
di una infermici.i che ahita 
m via Flavio Snlironc. !.» 
stessa do\e L'imburiihin: ha 
il su:) studio. Li donna si è 
prc-entata spontaneamente. 
qua'che L'iorno dopo :1 rapi 
mento, al maL'g-.ore Cornar 
clr.a. comandante del nucleo 
investigativo de: carabinieri 
Ha detto che per diversi ?.or 
ni (on.-ccut:vi due uoni.n: 
hanno pedinato Lamburgh; 
ni. I d'io -cono_c.uti usava 
no aì!( .n.it.va mente due auto 
diverse, una « 128 » r o s a tar 
srata «Roma HO . « e una 
<'Renault 5 > color grigio me 
taII://,tto targata «Roma 
R 80 . • . 

Co-i l'infermiera ha ri
f r i t t o uno de. due pedina 

Per affrontare le onera/io l tori di Limburgh. ' i i 

La ragazza era stata adescata con la promessa di una gita in moto 

Violentano in sei una quindicenne 
Presi poche ore dopo a Primavalle 
Accompagnata dal padre ha denunciato il fatto al commissariato - Gli ordini 
di cattura sono stati eseguiti all'alba - I malviventi l'avevano anche rapinata 

Il tragico incidente ieri pomeriggio sulla via Casilina 

Quattordicenne ucciso da un camion 
mentre si allena con la bicicletta 

La vittima procedeva lungo il ciglio della strada assieme al fratello tre
dicenne - Avrebbe dovuto partecipare alle gare nella squadra « S.S. Lazio » 

S»-i giovani accu-ati d. aver 
usato \iolenza a una raga / ra 
d. là anni sono stati arrestati 
ieri nelle rispetta e abitazio
ni a Primavalle. S-. tratta di 
Rol>erto Abru?zesi. 20 anni. 
abitante m via Mondino 46: 
Michele Piccolo, venienne. via 
Tomasini 9; Mano Minichetti, 
20 anni, via Ferrante 31: Lu
ciano Sacca. 18 anni, via Te-
baidi 93: R.S. 17 anni e K M. 
anch'egli diciassettenne. L'e-
pi.soci io che ha portato all'ar-

cornmìssione Rodolfo G i g i l ' é j resto dei sei giovani si rife 

vano 
lire. 

So!o verso 
rinvenuta, è 

a \ e \ a indosso: 2.VX) 

i consiglieri Giuliano Nata-
itoi tPCI l , Giulio Pi'jtrosan-
« (PSDI) . Pubblio Fiori 
iDC>. Giulio Santarelli iPSI ) , 
Mario Di Bartolomei »PR1>, 
Teodoro Cutolo (PLIL Tom 
maso Di Francesco (DP) e 
Massimo Anderson (.MSI). 

rise e a mercoledì sera. Le in
dagini sono state avviate a 
mezzanotte quando la quindi
cenne C.T.. accompagnata dal 
padre, ha raccontito piangen
te al commissariato la sua 
avventura. 

* Wr.Ni ìc 19 di mercoledì 
— ha raccontato la ragazza — 
.sforo tornando a casa quan 
do ho incontrato Luciano, un 
giovane che conosco solo di 
nome, che mi ha incitato a 
fare una gita in mot<->ciclelta. 
Sono salila a casa ad avver
tire i miei che avrei fatto 
un po' tardi e sono risce^a 
in strada. Luciano mi ha det
to di seguirlo in una :„na • n a t o d a ] ! a quindicenne e do j t a v a - n 

ricino rforr a r e r ò parchea- I pò q i i a !chc accertamento è j tellott! & 

le 22.30 C.T. è , 
andata a ca*a j 

e ha riferito tutto ai genitori, j 
Accompagnata dal padre si , 
è recata poco dopo al com : 

mis-anato e 

Un ragazzo d: quattordici ; alle gare c:clist:che con la [ to dalla fiancata, è caduto 
I anni m sella alla sua bici- ' «S.S. Laz.o >. I due frate... | a terra con la sua b:c.cleita 
! eletta da corsa è morto ! hanno cosi imboccato la v:a I ed e finito sotto le ruote 
! schiacciato dalle ruote di un j Cas-.I.na ed hanno meomm | del nmoreh.o. orrendamente 

autotreno mentre percorreva ' ciato a pedalare di buona ! schiacciato. 
la via Casilina assieme ai lena sui ciglio della -rrada l La raccapricciante sce^a .-: 
fratello di 13 anni, che era ! La traged.a è stata improv i e .-volta sotto gli occh. de! 

' visa ed è ancora tutta da ! f'atcl.o. che. sconvolto, ha , . , su uii'aitra b.cicletta. La tra-
.ia ripetuto agli | ? e d i a è a c c a d u l a alle 16 di 

agenti ia storia. . . . . . . . . . . 

I ni complesse d: rat colta e d. i 
j scrutinio di un voto cosi ma.s j 

-:cclo si s tanno approntando . 
312f» -ezioni ele'torali. d: cu. j 

I 62 nes'i Ospeda'i. Ci sono pò. 
j ancora altre 92 sezioni spe 
ì ciah. d: cui 8 nelle carceri 
] — è ia prima volta che ì de 
< tenuti possono votare — e le 
I al tre negli o-pedali che osp: 
| tano malati gravi o (he han 
, no meno di 200 ricoverati In I 
j queste sezioni non si effe; j 
j *jerà pfrò lo scrutinio- i rom { 
i ponenti :1 segg.o rarro^' .e ! 

ranno le schede e le rnn-" ' 
gn» ranno aila sez.one pai v. j 
cina 

In merito all'inclu-ionr nel- j 
le r.ste elettorali di t u f i : ) 
cittadini aventi dir.tto. pub i 
blichiamo .1 seguente avviso ! 
de!l'organ.7zaz:onc di «Sol.- j 
dane tà democratica »v j 

I compagni che sono in ! 
possesso dei requisii: per | 
votare e che non sono s*a>: 
incliis. nelle liste elettoral.. • 
e •. compagni che romunnuo : 
hanno problemi relativi alle , 
pross-me operazioni eiettore 
!.. devono rivolsrer^i tempe 
s-:vamcnTe a "Solidarietà de 

j ieri all'altezza del chilometro t 
I poliziotti nanno seguito la j 14.800. La vittima si chiama- ; 

pista di qu-1 Lucano nomi i va Fabrizio Pignoli ed abi-

spiegare. I pri 
ti della polizi 

pò qi: 
stato appurato il cognome del 
giovane: appunto Sacca. Da 
lui la polizia è risalita aali 
altri complici. All'alba di ie
ri sono stati effettuati eli ar
resti. su mandati di cattura 
firmati dal sostituto procura-

i malviventi le hanno rapina- ì tore della repubblica Paolino 
lo i pochi soldi che la gio- j Dell'Anno. 

polizia stradale, in 
fatti, non sono stati suffi
cienti a chiarire con prec.-

via Giuseppe Mar- j s.one la dinam.ca dell'ine.-
a Don Bosco. Il ! dente e le cause. 

rimi accertamen J P?rfO .'equ.'.ibr.o ed e caduto | mocratica". in piazza del Co 

giato la moto ma lì. in un 
punto appartato, ho troiaio j 
cinque suoi amici che mi han- , 
no assalito ». 

Fra le lacrime C.T. è anda
ta avanti con il racconto. Pri
ma la violenza carnale. Poi 

fratello Fabio che. vedendo | 
finire Fabrizio sotto l'auto- i 
treno, è rovinato per terra. ! 
restando leggermente ferito • 
guarirà in sette giorni. i 

Fabrizio Pignoli era uscito j 
da casa assieme al fratello • 
in tomo alle 15. Aveva una 
bicicletta da corsa nuova, e ! 
si allenava per partecipare 

Ad un trat to, comunque, al
le spalle dei due ragazzi è 
arr ivato un autotreno con 
rimorchio « Fiat 697 » targato 
Roma N27429. Al volante c'era 

a terra procurandosi alcune 
[ esconaz.om. 
' L'autista dell 'autotreno si e 
i accorto che stava travolgen-
j do il ragazzo con la b.ciclet-

ta soltanto a n'ultimo mo-
! mento ed i! suo tentativo di 
] bloccare il mezzo in tempo 

è s ta to mutile. Quando è 
j sceso, preso dalli» disperazio

ne. ha fatto cenno agli auto-
Dario Frau. 45 anni, abitan- I mobiliati di passaggio di fer 
te in via delie Cerquote 21 
Quando il pesante mezzo è 
passato accanto al due ci
clisti Fabr.zio è s ta to urta-

marsi ed ha fatto dare l'al
larme alla polizia stradale. 
Per Fabrizio Pignoli, pero, 
non c'era più nulla da fare. 

losseo 4 (telefono 73.49 IR» oo 
pu r e in via Carlo Alberto Rar-
chia 2 «tei. 35 14 10-31 19 30» 

« S : consiglia aeli elettori 
! non inclusi nelle liste di pro

curarsi subito: 1> certificato 
di residenza in carta sempli
ce del Comune di Roma: 
2» certificato penale per u~o 
elettorale, da richiedersi alia 
Procura della Repubblica del 
luo?o di nascita. 

«Gli uffici di "Solidarietà 
democratica" sono aperti dal
le ore 9 alle 12 di tutt i ì gior
ni feriali ». 

p.u 
d'I.e \olre vest.to con un 
co.iiplctn >ruro. alto 1 me' in 
e 70. capali: lur.-'ii. <• scu:, 
23 30 ann; c rea . 

La s-r r.r.rìa trarr .a sono 
le impronte rinvenute su! 
'•ateo di plastica che tonte 
neva molto probib..mente il 
riscatto II s i r rn . de! tipo 
usato per i r . fn t ; e stato 
trova*o in un v.o**o!o al 2't 

ch.lom-- o d-1! i v a Artica 
ima 

S.ib.'o di.>> ' r. a=e.o del 
to .- ' rufo.e . r.".'vi,|-n al •• 
21.30 d. .nrr fi-ri: MI .a v a 
P'j.v.na. '• - v a ' . t .Yo^-ra 
/.o.if :r.e^ i a n.i Vo d i alcu 
n: 2.o'-n. da. ' . . M b n o r . So 
no .state perqu ;.t«' 1> ab.'fl 
z:o!i.: a ?>-77f Roma.io. a Po 
mez.a. ad A. Ì / .O e a Nettuno 
Soao state arrestate tre per 
.-one 

Non s. conocsj-o.io ancora . 
lezam. che ì tre hanno avuto 
con 1 .-^u-^stro Limb'jrzh: 
n. m i 7]< .nve^t.eator. non 
e.sd.idono che a b b a n o avuto 
il ruo'o d: procur«re le arm. 
per la r inon :rn sequestri r>. 
Ins:eme al fa.^i.s'a Francesco 
S ì r ra 'nella s-n r:«sa d. v.a 
San Bartolomeo, a Sezze. . 
carab n:er. hanno t r - . aio tvn 
14 p_s*ole. colteli- e dasrhe ro 
man«» sono l.n.f :n sfalera-
N'ita'e Brane '-i. d 48 anni. 
ab.tante a Ne* tu no. in v.a 
Lombardi! sno-a'o. 'mp-.ezato 
statale: e Rr-setta D: B as.. 
di 20 anni, abitante ad Anzio. 
.n v.a Nettmen.-e 

Selle foto: l'identikit di uno 
dei rapitori di Alessandra 
Lamburghini e (a destra) il 
costruttore con la moglie du
rante l'incontro con i f a 
nalisti. 
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l ' U n i t à / venerdì 11 giugno 1976 

Alle 10 con i rappresentanti delle organizzazioni sindacali 

Per il lavoro manifestazioni 
dei disoccupati a Primavalle 
e all'ufficio di collocamento 

All'iniziativa hanno aderito anche le leghe nate nella città • Sospesi 175 
edili in un cantiere del Tufello - Si sono fermati ieri i tessili nella provin
cia di Frosinone • In lotta alla Abbot di Aprila contro un licenziamento 

PAG. 13 / r o m a - regione 

I disoccupati manifesteran
no stamane davanti all'uffi
cio di collocamento, all'Ap
pio, e a piazza Clemente XI 
nel cuore di Primavalle. La 
iniziativa di lotta è stata 
promossa dai consigli sinda
cali dei disoccupati, una nuo
va struttura unitaria che ha 
promosso, e promuove le ini
ziative e le mobilitazioni rea
lizzate dal disoccupati in que
sti ultimi mesi nella città, 
Le manifestazioni si terran
no alle 10 e vi interverranno 
i segretari della Camera del 
lavoro Bruno Vettralno e Pao
lo DI Giacomo. L'occupazio
ne e un diverso ruolo del
l'ufficio di collocamento so
no gli obiettivi della prote
sta odierna. 

All'iniziativa hanno dato la 
loro adesione le leghe dei gio
vani disoccupati della città 
e le leghe dei disoccupati di 
Borgo Prati, Primavalle e Tu
fello. In un loro documento 
queste organizzazioni valuta
no in maniera assai positiva 
« la scelta compiuta sulla ne
cessità di un rapporto sem
pre più stretto tra lavoratori 
occupati e disoccupati per 
evitare atteggiamenti avven
turistici o comunque corpo
rativi, limitati alla semplice 
tutela delle condizioni dei 
senza lavoro attraverso sus
sidi. Bisogna incidere invece 
sul problema reale che è 
quello della lotta per il la
voro, stabile e qualificato, e 
per l'avvio di alcune misure 
urgenti che mirino all'espan
sione e al rilancio delle basi 
produttive della città ». 

EDILI — Con una mano
vra repressiva e antisindaca
le la direzione della «Società 
imprese industriali » ha deci
so Ieri la sospensione a tem
po indeterminato di 175 edili. 
Il provvedimento padronale è 
stato adottato per tentare di 
bloccare la vertenza aperta 
dai lavoratori per l'applica
zione del contratto aziendale. 
Ieri, nel cantiere di via del
le Vigne Nuove, dove si stan
no costruendo appartamenti 
per conto dell'IACP, i circa 
400 lavoratori edili hanno tro
vato in una bacheca l'elenco 
del sospesi. 

La risposta dei dipendenti 
della « Società imprese indu
striali » non si è fatta atten
dere: tutti 1 lavoratori sono 
entrati in cantiere dando vita 
Ad una combattiva assemblea 
con la partecipazione dei sin
dacati di categoria. 

Da oltre quindici giorni le 
maestranze dell'impresa di 
via delle Vigne Nuove sono 
impegnate In uno sciopero ar
ticolato per far rispettare al 
padrone gli Impegni aziendali 
già conquistati lo scorso an
no. Si tratta In particolare 
di un « superminimo » di 140 
lire per ogni ora di lavoro 
che la direzione aziendale si 
rifiuta di riconfermare dopo 
la firma del nuovo contratto 
di categoria. Per questa mat
tina è stato fissato un incon
tro fra le parti presso l'uf
ficio provinciale del lavoro 
per cercare una soluzione po
sitiva alla vertenza azien
dale. 

LAVORATORI DEL LE
GNO — Nel quadro di uno 
sciopero nazionale di otto ore. 
indetto dai sindacati di ca
tegoria. i circa 4 mila lavo
ratori del legno della città 
e della provincia hanno in
crociato ieri le braccia per 
tutta la giornata. 

L'astensione dal lavoro — 
rome informano i sindacati 
jn un comunicato — è sta
ta molto alta, con punte 
non inferiori al 95%. Diver
se centinaia di lavoratori 
del settore hanno dato vita 
in mattinata ad una as
semblea nel cinema Ambra 
Jovinelli dove hanno par
lato i rappresentanti nazio
nali e provinciali della FLC. 

FROSINONE — Tutte le 
attività produttive delle 
aziende tessili della provin
cia di Frosinone sono state 
bloccate ieri per l'intera 
giornata nel corso di uno 
sciopero di 8 ore indetto 
dalla FULTA per il rinnovo 
contrattuale e la difesa del
l'occupazione. A Ferentino, 
dove la « Bonser ». una im
portante fabbrica del set
tore. ha licenziato ben 410 
operai, lo sciopero è stato 
effettuato da tutte le cate
gorie per 4 ore. Assieme ai 
lavoratori di Ferentino han
no manifestato ieri per le 
vie della cittadina tutti i 
sindaci dei centri da cui pro
vengono le maestranze del
la « Bonser » e i rappresen
tanti dei consigli di fab
brica e di azienda della 
zona. 

A piazza Matteotti il cor
teo si è concluso dopo un 
discorso di Notarcela. del
la segreteria provinciale 
della federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL, I lavoratori 

OGGI 
I l so'.e sorge alle 5 .34 < tra

monta alla 2 1 , 1 1 . La luna, pri
mo quarto, si leva alle 20 .27 « 
cala alla 4 . 5 9 . 

TEMPERATURE 
Nella giornata di ieri sono sta

te registrate le seguenti tempera
ture. R O M A NORD: minima 14. 
massima 29 : F I U M I C I N O : minima 
15, massima 26 ; EUR: minima 16 . 
massima 26; C I A M P I N O : minima 
1S, massima 2 9 . 

TELEFONI UTILI 
Soccorso pubblica di emtrgtrue: 

1 1 3 . Polizia: 4 M L Carabinieri: 

| dello stabilimento tessile 
i che hanno deciso di restare 

ieri in assemblea perma
nente — l'iniziativa s'è ini
ziata 11 primo giugno — 
hanno sollecitato un incon
tro con il ministro della 
Cassa del Mezzogiorno An-
dreotti. 

ABBOTT — Da quasi due 
settimane 1 500 dipendenti 
della « Abbott » di Aprilia, 
una industria farmaceutica, 
effettuano scioperi artico
lati per protestare contro il 
licenziamento di un dipen
dente. Si tratta di un lavo
ratore membro della « com
missione ambiente » creata 
dal consiglio di fabbrica. 
Recentemente la direzione 
aziendale è stata costretta, 
dietro le denunce di questo 
organismo ad effettuare mo
difiche negli impianti di 
produzione, per tutelare la 
salute dei dipendenti. 

Il licenziamento, secondo 
quanto affermano i sinda
cati dei chimici, è un prov
vedimento repressivo e mira 
soltanto a frenare l'attività 
sindacale dei lavoratori del
la « Abbott ». L'assemblea 
delle maestranze ha intanto 
deciso di effettuare due ore 
di sciopero giornaliere fino 
olla revoca del provvedi
mento repressivo. 

In fiamme 

i l cine-club 

« Tevere » 
Un improvviso e violento in

cendio e divampato l'altra 
notte all'esterno del cineclub 
« Tevere », in via Pompeo Ma
gno. Le fiamme hanno di
strutto una pensilina che co
pre un corridoio d'accesso al 
cinema. L'immediato interven
to dei vigili è riuscito ad evi
tare che le fiamme si propa
gassero all'interno del locale. 

Una volta domato l'incen
dio gli ufficiali dei vigili del 
fuoco e 1 tecnici dell'ENEL 
hanno fatto un sopralluogo 
per stabilirne le cause. Dal 
momento che lungo la tettoia 
del passaggio c'è un compli
cato impianto elettrico, con 
numerose aggiunte di fili, 
spine volanti, cavi non ben 
fissati al muro, una delle 
ipotesi ritenuta più probabile 
è che le fiamme siano divam
pate In seguito ad un corto 
circuito. Gli investigatori non 
hanno però elementi tali per 
escludere l'ipotesi che l'incen
dio sia doloso. 

Scrutini nella media del Quadrerò 

Pioggia di bocciature 
nella «scuola modello» 
E' l'unica scuola del Qua

drare di un numero più che 
sufficiente di aule, e a non 
essere castretta a ricorrere 
come .tante altre ai doppi 
e tripli turni, eppure, su 748 
alunni, vi sono state 90 tra 
bocciature e non ammissio
ni agli esami. Questo il bi
lancio della Media statale 
«Giovanni Bosco», che non 
ha mai effettuato, a differen
za di tutti gli istituti della 
zona, corsi di recupero e di 
sostegno per quei ragazzi che 
già durante l'anno avevano 
dimostrato di averne partico
larmente bisogno. 

La scuola già definita a 
suo tempo, dal provveditore 
agli studi, professoressa Le
caldano, «l'unica mela sana 
del quartiere», ha sempre ri
gidamente contenuto il nume
ro delle iscrizioni per poU-r 
formare classi con non oiù 

di 15-20 alunni. Nella terza 
femminile, composta di sole 
11 allieve, ben 4 non seno 
state ammesse agli esani:. 

Nell'istituto, ormai da molti 
anni sotto la gestione dei pre
side Luigi Martire, si respira 

un'aria di chiusura alla parte
cipazione democratica dei ge
nitori. Il consiglio d'IsUtuto è 
stato raramente convocato, 
numerose dellbere non sono 
state effettuate e manca l'as
sicurazione per alcuni degli 
alunni. 

I consiglieri, il comitato dei 
genitori, l consigli di classe, 
hanno inviato al provvedito
rato numerosi esposti. Dopo 
sette mesi di pressanti richie
ste, è in atto nel confronti 
del preside e del presidente 
del consiglio, un'indagine ì 
cui risultati ancora però non 
si conoscono. 

Un intervento del compagno Maderchi 

Sollecitati trasporti 
migliori per Cassino 

Il compagno Italo Mader
chi. presidente dell'Acotral. 
ha sollecitato che vengano 
messi a disposizione dei la
voratori pendolari della Fiat 
di Piedimonte i 12 pullman 
dellTNT. a suo tempo noleg
giati dalla Regione per il 
trasporto degli studenti pen
dolari di Latina. L'importan
te decisione era stata presa 
a Cassino a conclusione di 
un incontro con i lavoratori 
della Fiat, i sindaci del Cas-
sinate e gli amministratori 
provinciali, presenti anche 
rappresentanti dell'Acotral. 
del Consorzio regionale del 
Trasporti e della Stefer. 

L'intervento del compagno 
Maderchi si è reso necessa
rio poiché sembra che lo 
INT non intenda accogliere 
la richiesta di prorogare lo 
impegno contrattuale di no
leggio scaduto alla fine di 
maggio con la chiusura del
l'anno scolastico. C'è chi vede 
nelle resistenze dellTNT una 
manovra per accelerare le 
trattative per un acquisto 
del parco corriere da parte 
della Regione. Ogni ritardo 
comunque rischia di aggra
vare la situazione del tra
sporti già tanto precaria, 
denunciata dai lavoratori, da
gli amministratori e dal sin
dacati. 

Su circa cinquemila lavo
ratori Fiat solo duemila rie
scono. in condizioni di so
vraffollamento. ad utilizza
re i mezzi pubblici (25 pull
man) per raggiungere il po
sto di lavoro. Gli altri si ar
rangiano con mezzi privati 
cosi come sono costretti ad 
arrangiarsi i cittadini dei nu
merosi comuni del basso Ces
sinate. per i quali il servizio 
pubblico non è mai esistito. 

Sospese le 
agitazioni 

dei medici 
dell'ANAAO 

Il direttivo provinciale del
l'ANAAO (l'Associazione na
zionale degli aiuti e degli as
sistenti ospedalieri) ha deci
so di far cessare le agitazioni 
che nelle settimane scorse ave
va preannunciato nei nosoco
mi. La decisione dell'ANAAO 
è stata presa dopo che una 
delegazione dell'Associazione 
si è incontrata con il com
missario degli ospedali riuni
ti. avvocato Congedo. Nel cor
so della riunione sono stati 
affrontati i problemi della ca
tegoria. e in particolare è 
stata esaminata la possibilità 
di soddisfare in tempi brevi 
!e rivendicazioni avanzate dal-
l'ANAAO. 

Come è noto l'associazione 
degli assistenti e degli aluti 
chiedeva che fosse finalmen
te applicato il contratto uni
co nazionale, approvato più 
di un anno fa, e che fossero 
sveltite le pratiche ammini
strative relative al personale, 
che generalmente si fermano 
per mesi nelle direzioni degli 
ospedali, prima di essere 
evase

li commissario Congedo si 
è impegnato a intervenire 
con energia nei confronti de
gli organi competenti, per 
quanto riguarda il contratta 
e a dare disposizioni rigorose 
alle amministrazioni ospeda
liere, perché tutte le pratiche 
siano esaminate con solleci
tudine. 

) 

6 7 7 0 . Polli la strada:*: 5 5 6 6 6 6 . 
Soccorso ACI : 116. Vigili dal fuo
co: 4 4 4 4 4 . Vtgili urbani; 6 7 8 0 7 4 1 . 
Pronto soccorso autoambulanza 
CRI : 5 5 5 6 6 6 . Guardia medica pcr-
mananta Ospedali Riuniti: Policli
nico 4 9 5 0 7 0 8 : San Camillo 5 8 7 0 ; 
Sant'Eugenio 5 9 5 9 0 3 ; San Filip
po Neri 3 3 5 3 5 1 ; San Govanni 
7 5 7 8 2 4 1 : San Giacomo 6 3 3 0 2 1 ; 
Santo Spirito 6 5 4 0 8 2 3 

FARMACIE NOTTURNE 
A causa dal perdurare dalla trat

tativa condotta dall'Ordine dai far
macisti sui nuovi turni di servi
zio, non siamo ancori In grado 
di pubblicare l'ateneo della lamia-

eia notturna. Ce ne scusiamo con 
i lettori ed informiamo che il ser
vizio dalla segretaria S IP . il 1 1 0 , 
può comunicare, a chi ne faccia 
richiesta, l'indirizzo della farmacia 
aperta più vicina. 

RINASCITA 
DELL'UNIVERSITÀ' 

Lunedì, alle 1 9 , 3 0 , presso la 
librerìa e La Rinascita dell'Univer
sità », via dei Frentani 4-F, verrà 
pretentato il libro di Carlo Cas
sola: • Ultima frontiera », ed.to 
dalla Rizzoli. Alla discussione par
teciperanno l'autore e Arrigo Be
nedetti, direttore di « Paese 
Sera >. 

LA FORZA DEL DESTINO 
ALL'OPERA 

Questa sera alle 2 0 . 3 0 (si pre
ga di fare attenzione all'orario) 
luori abbonamento, seonda edizio
ne, al Teatro dell'Opera de: « La 
forza del dettino » di G. Verdi 
(rappr. n. 8 8 ) concertata e diretta 
dal maestro Alberto Pade l l i . Inter
preti principali: Sylvia Sebastiani. 
Jone lori , Umberto Borse, Franco 
Bordoni, Lorenzo Gaetani. Franco 
Mlol l l . Lo spettacolo verrà repli
cato domenica 13 , alle ore 17, 
sempre fuori abbonamento. 

CONCERTI ' 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO

M A N A 
Alle ore 2 1 , Basilica di S. 
Cecilia (Trastevere), Ciclo J.5. 
Bach: Pina Carmirelli. 

I SOLISTI DI R O M A (Telefo
no 7 5 7 . 7 0 . 3 6 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , Basilica di 
S. Francesca Romana, musiche 
di: Caldara, Bach, Rolla, Mal i -
piero, per tre violini, viola, vio
loncello, organo, clavicembalo, 
flauto. Biglietti L. 1.500, stu
denti L t 0 0 0 

CENTRO R O M A N O DELLA CHI 
TARRA 
Domani alla ore 2 0 , 3 0 c/o Tsa-
tro Parioli (Via G. Borsi 2 0 ) 
saggio degli allievi. 

PROSA E RIVISTA 
TEATRO D I R O M A AL TEATRO 

CIRCO (Via F. M . Noblliore • 
Piazza S. Giovanni Boico • Te
lefono 7 4 3 3 8 8 ) 
Alle ore 2 1 ; « Amleto • di Ric
cardo Bacchelli. Regia di Carlo 
Alighiero. Bambini e pensionati 
L. 2 0 0 • Associazioni tempo li
bero e CRAL e giovani L. 5 0 0 . 
Prezzo normale L. 1 .200. 

ELISEO (Via Nizionale, 18 • Te-
M o n o 4 C 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 2 1 , il Teatro di 
Eduardo pres.i « Natala in 
c i ta Cuplello • con la parteci
pazione di Pupetta Maggio. Ra
gia di Eduardo Da Filippo. 

T O R D I N O N A (Via dagli Acqua-
spart i . 16 - Tel . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , la Cooperativa 
Teatrale Arcipelago P ' t i . i • I l 
quinto procuratore della Giu
dea, cavaliere Ponilo Pilato », 
da Bulgakov. Ragia di G. Su
pino. 

DEI SAT IR I (Piazza di Grottapln-
ta, 19 - Tel . 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la San Car
lo di Roma prts. Michael Aspi-
nall in: • Diva - le bizzarria del
la grandi prima donne a. 

TEATRO PORTA PORTESE (V ia 
Nicolò Bettonl 7 . ang. Via E. 
Redi - Tal. 5 8 1 . 0 3 . 4 2 ) 
Alle ore 2 0 . 3 0 , il Comples
so di Prosa « Maria Teresa 
Alabbi a presenta: • Quelle in
certe llalsons dangereuses a. 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini 
• Tel. 3 9 6 . 4 8 . 8 7 ) 
Alle ore 2 1 , Dario Fo e Fran
ca Rame in: « Feniani rapito a, 
farsa di Dario Fo. 

TEATRO BELLI (Piazze S. Apol
lonia 11 - Te l . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alle ore 2 1 , 4 5 , il Teatro 
Spettacolo pres.: « Hoftmann » 
di Maria Grazia Piani. Regia 
di Lorenzo Plani. 

PALASPORT E.U.R. 
Alle ore 2 1 , 3 0 , gli Harlem 
Globetrotter , i funamboli del ba
sket, contro i California Chifs 
ed una Parata di Varietà con at
trazioni internazionali. Al micro
fono Mario Di Giulio. Disputa 
della I I I Coppa Kriter fra i 
campioni italiani di tennis da 
tavolo. 

TEATRO DEL P A V O N E (Via Pa
lermo. 28 • Tel . 4 7 4 . 2 6 1 ) 
Alle 2 1 . 1 5 , il G.S.T. pres.: « Si 
fa. . . ma non al dica... a. Regia 
di Giancarlo Padoan. 

ACCADEMIA N A Z I O N A L E D A N 
Z A * TEATRO ALL'APERTO 
(Largo Arrigo V I I n. 5 , Aven
tino) 
Alle ore 2 1 , 1 5 . il Gruppo 
di danza moderna « I l danzatori 
scalzi » - le nouveau ballet de 
cour • di Patrizia Cerroni ter-

' ranno una serie di spettacoli. 
Prezzo L. 1 .000 , riduzioni so
ci ARCI e studenti L. 5 0 0 . 
Informazioni te i . 6 8 7 . 9 2 1 . 

TEATRO DELLE MUSE (Via For
l ì . 4 3 - Tel . 8 8 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , Rossella Co
mo presenta: « lo t o ' da vi
ta », spettacolo musicale in due 
tempi da: Belli. Pascarella. Tri-
lussa. Musiche originali di Ma
rio Pagano. Alla chitarre Luigi 
Barbara e Fausto Matteocci con 
la partecipazione dal Trio folklo-
ristico Trasteverino. 

SPERIMENTALI 
ALLA R I N G H I E R A (V ia dal Rieri 

n. 8 2 • Tel . 6 5 6 . 8 7 . 1 1 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . X Stagione, 
V i l i Spettacolo, Franco Mole in: 
• L'amante di Lady Chatterley a 
di Lawrence. 

TEATRO ALEPH (V ie del Core-
nar i . 4 5 ) 
Alle 10 Laboratorio aperto «Per 
un Intervento nei comuni ru
rali del Molise >. Ingresso li-
baro. 

BEAT *72 (V ia G . Belli, n. 7 2 ) 
Alte ore 17 Studio t u Proust 
(work In progress), compa
gnia diretta da Giuliano Va
t i lieo. 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « Viaggio ten
ti mentalo Feo d'artirice > di G. 
Balla-Strawinski • • Food a, di 
G. Stein • « Le Chant de le ml-
mort a di A . Savinio. Regie di 
Simone Cere Ila. 
Alle ore 23 : a Dato privato ». 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Te l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , la Compagnia 
< i l Cigno a presenta: « Sogno 
d'una notte di mezza estate a, 
di Shakespeare. Regia di G. Lom
bardo Radice. 

INCONTRO (Via della Scala, 6 7 
Tal . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Al le 2 1 . 4 5 . Alche Nana In: 
• A aolo danzante ». un tem
po di Doriano Modeninl. Preno
tazioni dalle ore 19 In poi. 

LA C O M U N I T À ' ( V i a Zanazzo. 1 
Tel . 5 8 1 . 7 4 . 1 S) 
Alle ore 2 2 , il Teatro Studio 
De Tollis in: • Buon appetito 
Mister Hyde a. 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I , 
n. 2 9 - TeL 6 3 4 . 7 1 . 3 8 ) 
(Riposo) 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Moronl , 7 - Te l . 589 .S7 .S2 ) 
« Sala B * 
Alle ore 2 1 : • Open air Thee-
tre a in: « A t you like it a, by 
Shakespeare. 

T E A T R O CERCHIO ( V i a lavorac
ci 2 5 , ang. Viale Tiziano) 
Alia ore 2 1 . 3 0 nel giardino del 
Teatro il Laboratorio di Teatro 
pres.: » Maag ». 

SALONE ALBERICO (V ie Albert-
co I I . n. 2 9 - Te l . 6 S 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , il Teatro di 
Miragliene pres.: « King latra
rne Lear napalitane * di L. De 
Bemardinis e Peregailo. 

CABARET-MUSIC HALL 
FOLK S T U D I O ( V i a G. Sacchi. 13 

Te l . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle ore 2 2 . Festa Happening 
con Tony Cosenza, S. Palladio:, 
A . Coliin e numerosi ospiti. 

LA CAMPANELLA t Vicolo della 
Canrpanelta 4 - TeL 8 S 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Al le ore 2 2 , Enrico Papa ire 
a Vote for Antelope a diverti
mento quasi serio. Res'e di Ma
rio Carnevale. Ingresso L. 2 .500 . 

PIPER (V ia ragliamento, n. 9 ) 
Alle ore 2 0 , spettacolo musica. 
Ora 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 . Giancarlo 
Bomigia pres.: • Ciechi proi
biti a , con Armando £tula. Ma
ria Sole e il Ballano Monna 
Lisa e nuova attrazioni. Alle 
ore 2 vedettes dello strip terse. 

BLACK JACK (V ia Palermo, 24-A 
• Tea. 4 7 8 . 8 2 8 ) 
Alle 2 1 , 3 0 recital musicale 
con • Stephen a e le tue ulti
missime novità intemazionali. 

S E L A V I ' (Via Tare. 28 -A • Tele
fono 8 4 4 . 5 7 . 8 7 ) 
Alle ore 18-20: e H t e t t a t ca
baret!!! a. Ore 211 Hetga Paoli: 
Hostess cabaret 

SUBURRA (V ia del Capocci. 14 
Tel . 4 7 S . 4 8 . 1 8 ) 
Alle ore 2 1 , audizione musica 
Jan: Gianni Bonaddio e canti 
del Sud. 

fschermi e ribalte ) 
VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

e Natale 
(Eliseo) 

in casa Cuplello» di Eduardo De Filippo 

CINEMA 

• «Intrigo Internazionale a (Arlston) 
• «Adele H. una storia d'amore» (Balduina) 
• « Morte a Venezia » (Capranlchetta) 
• i Quel pomeriggio di un giorno da cani > (Etruria) 
• t Todo modo» (Eurcine, Cucciolo) 
• « La strana coppia» (Hollday) 
• i l senza nome» (New York, Reale) 
• « Trio Infernale » (Ambasciatori) 
• « Cadaveri eccellenti » (Augustus, Dorla) 
• t Bob e Carol Ted e Alice» (Aurora) 
• t i pompieri di Vigglù » (Delle Mimose) 
• • Marlowe II poliziotto privato» (Diamante) 
• e l i Decameron» (Edelweiss) 
• t Progetto micidiale » (Eldorado) 
• «Dal sbirro» (Espero) 
• «Vera Cruz» (Farnese) 
• «Cincinnati Kld » (Leblon) 
• « I ragazzi irresistibili » (Verbano) 
• « Il fiore delle Mille e una notte» (Chlarastella) 
• « La calda notte dell'ispettore Tlbbs» (Columbus) 
• «Detenuto in attesa di giudizio» (Delle Province) 
• «Questo pazzo pazzo pazzo mondo» (Euclide) 
• « Il sorpasso» (Nomentano) 
• « Mezzogiorno di fuoco » (Orione) 
• « Sympathy for the devll » (L'occhio, l'orecchio e la 

bocca) 
• «Dentro Roma» ( I l Collettivo) 
• « Il Dio nero e il Diavolo biondo» (Cineclub Sabelli) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor
rispondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato: 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo, M: Mu
sicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mi
tologico. 

P. Castello 4 4 
L. 1 .100 

con J. Coburn 

Via Crlsto-

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell 'Olio. 5 ) 
Alle ore 22 El Charro Gorge 
cantante messicano - Dakar fol-
ktorista sud americano • Pepilo 
e le sue canzoni brasiliane. 

MUSIC - I N N (Largo dei Fiorenti
ni . 33 - Tel. 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle ore 21 , 30 , concerto del
la « Big Band in 14 ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
STUDIO N A Z I O N A L E D i D A N Z A 

A.I .C.S. (Viale delle Medaglie 
d'Oro 4 9 • Tel. 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Sono aperte le domande di 
iscrizione all'Anno Accademico 
1976 1977 . 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
C O M U N I T A R I A (Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Alle ore 19 ,30 , laboratorio tea-
trale per animatori di bambini: 
« L'impostazione del testo come 
pretesto di animazione ». 

COLLETTIVO GIOCOSFERA - CPN-
TRO 8 - TEATRO DI ROMA 
• V i l i CIRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale • Borghesiano) 
Alle ore 9 animazione scuola 
dell'infanzia Borghesiana - Giardi
netti. Alle 18.30: < Matt i da sle
gare ». Dibattito per un corso 
di 150 ore. Alle ore 18 musica 
e Società. Esperienze musicali: 
« Il vecchio Mulino ». seguirà 
dibattito con G. Db Rossi. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Moronl 7 • Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
• Sala A > 
Domani alle 17: • Opera bulla a 
spettacolo per ragazzi. Con: A. 
Arezzini, E. Axen, A. Lelio, E. 
Nevola, N. Scardina, T. Schi
ps Jr.. W . Zola. Regia di Rug
gero Rimini. Ingresso L. 8 0 0 . 
(Ult imi 2 giorni ) . 

LUNEUR (V ia delle Tre Fontane, 
E.U.R. • Tel . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco. n. 13 - Tel . 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Alle ore 19.30. laboratorio per 
animatori: relazioni consultive 
del lavoro del ciclo V di anima
zione. 

COLLETTIVO « G » - SEZ IONE I 
- CENTRO 7 - TEATRO SCUO
LA DEL TEATRO D I R O M A 
(V ia Carpineto 27 - T . 7 6 3 . 0 9 3 ) 
Alle ore 17 al Centro 7 per 
il ciclo Teatro di borgata • Ana
tomia di una città » di Roberto 
(avicoli. 

CINE CLUB 
OCCHIO, ORECCHIO. LA BOCCA 

Alle ore 19 . 2 1 . 2 3 : e Sympa
thy for the Devil ». 

MONTESACRO ALTO (Via Emi
lio Praga 45 -49 - Tel . 8 2 3 . 2 1 2 ) 

Alle ore 2 1 , 2 3 : e La vacan
za » ( Ital ia 1972 ) di Tinto 
Brass. 

F I L M S T U D I O 
Studio 1 • Alle ore 16 . 17 .45 . 
19 .30 . 2 1 , 1 5 , 2 3 : « Camelion -
Swain ». 
Studio 2 - Alle ore 17 .30 . 2 0 . 
2 2 . 3 0 : « Lola Montez » di Max 
Ophuls. 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle ore 13. 2 0 . 3 0 . 23- < Sta-
lag 17 », con W . Holden. 

I L COLLETTIVO 
Alla ore 1 9 . 2 1 . 2 3 : * Dentro 
Roma », di U. Gregoretti. 

C INE CLUB SABELLI (V ia Sabel
l i . n. 2 ) 
Alle ore 19 . 2 1 . 2 3 : « I l Dio 
nero e il diavolo biondo ». 

CINE CLUB R.D.A. 
« I l fantasma del palcoscenico ». 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOVINELL I • Via G. Pepe 

Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 l_ 8 0 0 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tesano - C - Rivista di spegiia-
retto 

V O L T U R N O • Via Volturno. 3 7 
Tel . 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
Terza ipotesi su un caso di per
fetta strategia criminale, con L. 
Csstel - G ( V M 14) - Rivista 
dì sposKareilo 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - Piazza Cavour 

Tel . 3 5 2 . 1 5 3 L. 2 . 5 0 0 
I l ceeaooe aenso «ci pudore, con 
A Sordi SA ( V M 1 4 ) 

A I R O N I • V ia Lidia. 4 4 
Tet. 7 2 7 . 1 9 3 L. 1 .600 
I cannoni di Navarone. con G. 
Peck - A 

ALCVONE - V . Lago di Lesina. 3 9 
Tei . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 l_ 1 .000 
La lìnea del l iume. con R. Cuc
chi la • DR 

A L F I E R I • V ia ReperH 
TeL 2 9 0 . 2 5 1 a . 1.10O 
I I comune «eneo del pudore, con 
A. Sordi - SA ( V M 1 4 ) 

A M BASSA DB • Via A c c Af fat i 
Tei . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 2 , 0 0 0 
Un giorno una notte, con I . L-
Trintignant - S 

A M E R I C A - V . Nat. del Granale. S 
TeL 9 8 1 . 8 1 . 6 8 L. 2 . 0 0 0 
La grande corsa, con T. Curt.s 
SA 

ANTARES - Viale Adriatico. 2 1 
TeL 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon
taselo - C 

A P P I O • Via Appia Nuove.56 
Tel. 7 7 9 6 3 8 L. 1 .300 
0 0 5 matti da Hong Kong con fu
rore (prima) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Tel. 8 7 5 . 5 6 7 L. 1 .200 
L'altro Dio, con M . D'Incorona
to - DR ( V M 18) 

ARISTON - Via Cicerone. 1 » 
TeL 3 5 1 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
Intrigo Interaaxionale, con C 
Grani - G 

ARLECCHINO - Vie Hamlnfca.37 
Tea. 3 6 0 . 3 S . 4 6 L, 2 . 1 0 0 
I l profeta del gol, con J. Cruyiff 
DO 

L. 
con 

. 6 0 0 
Bo-

> Piazza Cola 

l_ 2 . 1 0 0 
soldato, con 

ASTOR - Via B. degli Ubaldl, 134 
Te l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 1 8 ) 

ASTORI A - P.zza O. da Pordenone 
Tel . 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR ( V M 18) 

ASTRA - Viale ionio. 105 
Tel. 8 8 6 . 2 0 9 L.i 1 .500 
I l profeta del gol, con J. Cruyift 
DO 

A T L A N T I C • Via Tuacolana, 7 4 5 
Tel . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L, 1 .300 
Bug insetto di fuoco, con B. 
Dillman - DR ( V M 14) 

AUREO • Via Vigne Nuove, 7 0 
Te l . 8 8 0 . 6 0 6 L. 9 0 0 
Ragazzo di borgata, con S. Ar-
quilla - DR ( V M 18) 

A U S O N I A - Via Padova. 9 2 
Tel . 4 2 6 1 6 0 L. 1 .200 
0 0 5 matti da Hong Kong con fu
rore (prima) 

A V E N T I N O Via Pir. Cesila, 15 
Tel . S72 .137 L. 1 .500 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

B A L D U I N A • Piazza Balduina 
Tel . 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Adele H una storia d'amore, 
con I. Adjeni - DR 

BARBERIN I - Piazza Barberini 
Tel . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO - Piazzale Med . d'Oro 
Tel . 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon - G 

BOLOGNA - Via Stemira.7 
TeL 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR ( V M 18) 

BRANCACCIO - Via Merutana 2 4 4 
Te l . 7 3 5 . 2 5 5 U 1 .500 -2 .000 
Ecco lingua d'argento, con C. 
Vil lani - S ( V M 18) 

CAPITOL . V ia Sacconi, 3 9 
Te l . 3 9 3 . 2 8 0 L. 2 . 0 0 0 
I l mio uomo e un selvaggio, con 
K. Deneuve - S 

CAPRANICA - Piazza Capranica 
Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
Scandalo in famiglia, con G. 
Guida - S ( V M 18) 

C A P R A N I C H E T T A • Piazza Mon
tecitorio 
Te l . 6 8 6 . 9 5 7 
Morte a Venezia, 
garde - DR 

COLA D I R I E N Z O < 
di Rienzo 
Te l . 3 5 0 . 5 8 4 
Rosolino Paterno 
N. Manfredi - SA 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pi lo 
Tel . 5 8 8 . 4 5 4 L. 1 .500 
0 0 5 matti da Hong Kong con fu
rore (prima) 

D I A N A • Via Appia Nuova, 4 2 7 
Tel . 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14) 

DUE A L L O R I • V ia Cesilina, 5 2 5 
Te l . 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 -1 .200 
0 0 5 matti da Hong Kong con fu
rore (prima) 

E D E N - Piazza Cola di Rienzo 
Te l . 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .000 

L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tcseno • C 

EMBASSR - Via 
Te l . 8 7 0 . 2 4 5 
Irma la dolce, 
SA ( V M 1 8 ) 

E M P I R E • V. le R 

Te l . 8 5 7 . 7 1 9 L 
Un giorno e una notte, 
L. Trintignant - S 

ETOILE . Piazza In Lucina 
TeL 6 8 7 . 5 5 6 L. £ 5 0 0 
La volpe e la duchessa, con G. 
Segai - 5A 

E T R U R I A • Via Caaeia, 1 6 7 4 
Tel . 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
Ouel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A . Pacino 
DR ( V M 1 4 ) 

EURCINE - Via Uszt , 2 2 
TeL 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Todo modo, con G. M Volontà 
DR ( V M 1 4 ) 

EUROPA - Coreo d' I tal ia, 1 0 7 
Tel . 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Operazione Ozerò», con R. Moore 
A 

F I A M M A - Via BissoUtl, 4 7 
Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 l_ 2 . 5 0 0 
Ooalcuno volo M i nido «lei cu
culo, con I . NIcholson 
DR ( V M 1 4 ) 

F I A M M E T T A - V ìa San Nicolò 
da Tolentino 
Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2 . 1 0 0 
I l matrimonio, con 8 . Ogier • S 

G A L L E R I A • Galleria Colonna 
(Chiuso par restauro) 

G A R D E N . V. le Traetevere, 246-C 
Tel . 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Ecco lingua d'argento, con C. 
V.l lani - S ( V M 18) 

G I A R D I N O - P i e n a Volture 
TeL 8 9 4 . 9 4 6 l_ 1 .000 
Garofano rosso, con M . Bosè 
DR ( V M 1 4 ) 

G I O I E L L O V ia Nowenfana. 4 3 
TeL 6 6 4 . 1 4 » L. 1 .500 
Stupro, con M . Hemingway 
OR ( V M 181 

G O L D E N - Via Taranto. 3 6 
Te l . 7 5 5 . 0 0 2 L, 1 .700 
4 mosche di velluto grigio, con 
M . Brendon - G ( V M 14) 

GREGORY • V Gregorio V I I , 1 8 0 
Te l . 6 3 8 0 6 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Operazione Ozerò* , con R. Moore 
A 

H O L Y D A Y - Lar jo 8 . Marcano 
Tel . 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
La strana coppia, con I . Lem 
man - SA 

K I N G - Via Fogliano, 7 
Tel . 8 3 1 . 9 S . 4 1 l_ 2 . 1 0 0 
Anonimo Veneziano, con T. Mu
sante DR ( V M 14) 

I N D U N O Via G. Indotto 
TeL 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
I cannoni di Navarone. con G 
Peck A 

LE GINESTRE - Ceselpelocco 
Tel. 6 0 9 . 3 6 J 8 L. 1 .500 
Selon Kit ty, con I . Thulin 
DR ( V M 1 8 ) 

L U X O R - Via Porto Braechi, I S O 
Tei . 6 7 2 . 0 3 . 5 2 
(Ch.uso per restauro) 

Via Salaria 
L. 2 . 0 0 0 

J. Nicholson 

5 2 
L. 2 . 1 0 0 

A. H t p b u m 

Stoppanl, 7 
L. 2 . 5 0 0 

con S. McLainc 

Margherita, 2 9 
L. 2 .500 

con J. 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Tel. 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR ( V M 18) 

MAJESTIC . Piazza SS.Apostoli 
Tel. G79.49.C8 L. 2 .000 
La bestia, con W . Borowyezk 
SA ( V M 18) 

MERCURY - Via di 
Tel. 6 5 6 . 1 7 . 6 7 
Gli uomini laico, 
A 

M t l R O D R I V E I N 
loro Colombo 
Tel. C09 .02 .4J 
Killer Elite, con J. Caan 
C ( V M 1 8 ) 

M E T R O P O L I T A N • V . del Corso 6 
Tel. 6 8 9 . 4 0 0 L. 2 .S00 
Angeli dell'Interno sulle ruote, 
con A Rosrke - DR ( V M 181 

M I G N O N D'ESSAI • V . Viterbo 11 
Tal. 8 6 9 . 4 9 3 L. 9 0 0 
Totò imperatore di Capri • C 

MODERNETTA • Piazza della Re
pubblica 
Tal. 4 6 0 . 2 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Rosolino Paterno soldato, con 
N. Manfredi - SA 

M O D E R N O . Piazza dalla Repub
blica 

. Tel . 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
La principessa nuda, con T. 
Aumont • S ( V M 18) 

NEW YORK - Via dalle Cave 2 0 
Tel. 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 0 0 0 
I senza nome, con A. Delon • DR 

N U O V O FLORIDA • Via Nloba 3 0 
Tel. 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
Profonda gola di madame d'O, 
con D. Calami - S ( V M 18) 

N U O V O STAR • V. M . Amari , 18 
Tel. 7 8 9 . 2 4 2 L. 1 6 0 0 
La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

O L I M P I C O • Piazza G. Fabriano 
Tel. 7 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .300 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

P A L A Z Z O • Piazza del Sanniti 
Tel. 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .600 
Amici miei, con P. Nolret 

' SA ( V M 14) 
PARIS • Via Magnagrecla, 1 1 2 

. Tel. 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 3 0 0 
I I secondo tragico Fantozzl, con 
P. Villaggio - C 

PASOUINO - Piazza S. Maria In 
Trastevere 
Tal . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Lucky Lady ( I n tre sul Lucky 
Lady) v/ith L. Minnelli - SA 

PRENESTE - Via A . da Glussano 
Tel. 2 9 0 . 1 7 7 L. 1 000 -1 2 0 0 
La legge spietata della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G ( V M 14) 

QUATTRO FONTANE • Via Ouat. 
tro Fontane. 23 
Tel . 4 8 0 . 1 1 9 L. 1 .900 
Francoisc e Emmanuellc (prima) 

Q U I R I N A L E . Via Nazionale. 2 0 
Tel. 4 6 2 . 6 5 3 U 2 . 0 0 0 
4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon • G ( V M 1 4 ) 

Q U I R I N E T T A • Via Mlngfìetti. 4 
Tel. 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L. 1 .200 
Nashville di R Altman . SA 

R A D I O CITY • Via X X Settembre 
Tel. 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Ballala macabra, con K. Blacfc 
DR ( V M 181 

REALE - Piazza Sonnlno 
Tel. 581 02 .34 L. 2 . 0 0 0 
I senza nome, con A. Delon - DR 

REX - Corso Trieste, 118 
Tel. 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G ( V M 14) 

R I T Z - Viale Somalia, 107 
Tel. 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .900 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

R I V O L I • Via Lombardia, 3 2 
Tel. 4 6 0 8 6 3 L. 2 .S00 
Monty Python, con T. Jones 
SA 

ROUGE ET N O I R • 
Tel. 8 6 4 . 3 0 5 
L'ultima corvè, con 
DR ( V M 14) 

ROXY . Via Luciani. 
Tel . 8 7 0 . 5 0 4 
My (air Lady, con 
M 

ROYAL - Via E. Filiberto, 1 7 3 
Tel . 757 .4S .49 L. 2 . 3 0 0 
lo sono la legge, con B. Len-
caster - A 

S A V O I A - Via Bergamo, 7 5 
Tel . 861 .1S9 L. 2 . 1 0 0 
Blull storia di truffa e di im
broglioni, con A Cementano - C 

S IST INA - Via Sistina, 1 2 9 
Tel. 4 7 5 . 6 8 . 4 1 L. 2 . 5 0 0 
Anonimo Veneziano, con T. Mu
sante DR ( V M 1 4 ) 

SMERALDO P J B Cola di Rienzo 
Tel. 3 5 1 . 5 8 1 l_ 1 .000 
Salon Kit ly. con J. Thulin 
DR ( V M 18) 

SUPEPCINEMA • Via A . Oepre-
tis. 4 8 
Tel . 4 8 5 . 4 9 8 L 
C'era una volta 11 West 
Cardinale A 

T IFFANY - Via 
Te l . 4 6 2 . 3 9 0 
Calde labbra. 
DR ( V M 18) 

TREVI - Via S. Vincenzo, 3 
Tel . 6 8 9 . 6 1 9 L 2.00O 
Gli amici di Nlck Hezard, con 
L. Merenda - G 

T R I O M P H E - P.za Anniballano. 8 
Tel . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

JafattSS. V iaÉNburt ina , 2 5 4 
^ e l . 4 3 3 . 7 4 3 L. 1 .000 

Invasione degli ultracorpi, con 
S. Peckimpeh - DR - BN 

UNIVERSAL 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA - P.za Jacinl. 2 2 
Tel . 3 2 0 . 3 5 9 l_ 2 . 0 0 0 
Che fortuna avere une cugina 
nel Bronx, con G. Wilder - S 

V I T T O R I A - Piezza Santa Marta 
Liberatrice 
Tel . 5 7 1 3 5 7 1_ 1 .700 
The Bounty Killer, con T . M i -
lian - A 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N • Via G. Mazzoni 

TeL 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 
(Riposo) 

A C I L I A 
Ispettore Brannigan la morte se
gue la tua ombra, con J. Wayne 
A 

A D A M • Via Caeilina. 1 8 1 6 
Tel. 6 1 6 . 1 8 . 0 3 
Scusi eminenza posso sposarmi? 

AFRICA Via Galla e Sldam» 18 
Tel . 8 3 8 0 7 . 1 8 L. 6 0 0 
Ouelle sporca ultima meta, con 
B. Reynolds - DR 

ALASKA • Via T O T Cervini 3 1 9 
Te l . 2 2 0 . 1 2 2 L 5 0 0 
Los Angeles: V distretto polizia, 
con W . Holden - DR 

ALBA • Via Tata Giovanni, 3 
Tel . 5 7 0 . 8 5 5 U 5 0 0 
Assassinio sull'Oriente Express. 
con A Finr.ey - G 

ALCE - Via dalie Fornaci. 3 7 
Tel . 6 3 2 . 6 4 8 L. 6 0 0 
Soldato di ventura, con B. Ssen-
cer - A 

A M B A S C I A T O R I . V ia Morrtebel
lo, 101 
Tel . 4 8 1 S 7 0 L. 5 0 0 
Trio infernale, con M . Piccoli 
DR ( V M 18) 

A N I E N E - Piazza Semplone, 1 » 
Te l . 8 9 0 . 8 1 7 L. 8 0 0 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14) 

APOLLO • Vie Calroli, 6 8 
Te i . 7 3 1 . 3 3 . 0 0 l_ 4 0 0 
Le maliziose, con J. Reyniud 
S ( V M 18) 

A O U I L A - Via L'Aeulla. 7 4 
TeL 7 5 4 . 9 5 1 L- 6 0 0 
I l soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

A R A L D O - Via Serenissima. 2 1 5 
Tel . 2 5 4 . 0 0 5 
Agente 0 0 7 : dalla Russia con 
amore, con S. Connery • G 

ARGO • Via Tleortlne, 6 0 2 
TeL 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
Gli nomini laico, con J. Coburn 
A 

ARIEL . V ia Monteverte. 4B 
Tel . 6 3 0 . 5 2 1 L. 6 0 0 
Robin Hood - DA 

AUGUSTUS C V . Emanarle. 2 0 2 
Tel. 6SS.4SS L. 6 0 0 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

AURORA - Via Flaminia. S 2 0 
Tel . 3 9 3 . 2 6 9 l_ 5 0 0 
Bob Carol Ted Alice, con N. 
Wood - S ( V M 18) 

Macerata 18 
L. ISO 

Reed 

2 . 5 0 0 
con C. 

A. Oepretla 
L. 2 . 5 0 0 

con C Beccar! 

Robinie 
L. 6 0 0 

7 0 0 

6 0 0 

600 
Ven-

600 

A V O R I O D'ESSAI . V 
Tel. 7 7 9 . 8 3 2 
I diavoli, con O. 
DR ( V M 18) 

8 0 I 1 O - Via Leoncavallo, 12 
Tal. 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 6 0 0 
Lawrence d'Arabia, con P. O' 
Toole - DR 

BRASIL • Via O. M . Corblno, 23 
Tal. 5 5 2 . 3 3 0 L. 5 0 0 
Tra squali, tigri e dasperados, 
con C. Wilde A ( V M 14) 

BRISTOL - Via Tuscolana, 9 3 0 
Tel. 761 .54 .24 L. 6 0 0 
L'inlermiera, con U. Andress 
C ( V M 1 8 ) 

BROADWAY - Via dal Narcisi, 24 
Tel. 2 8 1 . 5 7 . 4 0 U 7 0 0 
Salon Kitly 

CAL IFORNIA • Via dalla 
Tel. 2 8 1 . 8 0 . 1 2 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14) 

CASSIO - Via Cassia, 6 9 4 
Tal. 3S9.S6.57 L. 
Le amanti, con F. Fabian 
DR ( V M 14) 

CLODIO Via Rlboty, 2 4 
Tel. 35 .95 .657 L. 
El bandito 

COLORADO • V . Clemente I I I , 2 8 
Tel. 627 .96 .06 L. 6 0 0 
La (uria del drago, con B. Lee 
A 

COLOSSEO - V. Capo d'Africa, 7 
Tel. 736 .255 L. 5 0 0 
(Non pervenuto) 

CORALLO - Piazza Orla, 6 
Tel. 254 .524 L. 500 
Trastevere, con N. Msnlredi 
DR ( V M 14) 

CRISTALLO . Via Quattro Can-
Tòni. 5 2 
Gente di rispetto, con J. O'Neill 
DR 

DELLE M I M O S E • V . V. Marino 20 
Tel. 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 
I pompieri di Vigglù 

DELLE R O N D I N I - Via delle Ron
dini 
Tel. 2 6 0 . 1 5 3 L. 5 0 0 
La nuora giovane, con P. Leroy 
C ( V M 18) 

D I A M A N T E • Via Praneatina 2 3 0 
Tr i . 2 9 5 . 6 0 6 U 6 0 0 
Marlowe il poliziotto privato, 
con R, Mitchurn - G 

DORIA - Via A. Dorla. 5 2 
Tel 3 1 7 . 4 0 0 L. 
Cadaveri eccellenti, con L. 
tura - DR 

EDELWEISS - Via Gabelli, 2 
Tel. 3 3 4 . 9 0 5 L. 
I I Decameron, con F. Citti 
DR ( V M 18) 

ELDORADO V.le dall'Esercito 2 8 
Tel. 5 0 1 . 0 6 . 5 2 
Progetto micidiale, con J. Co-
b'.irn - G ( V M 14) 

ESPERIA • Piazza Sonnlno. 37 
Tel. 5 8 2 . 8 8 4 L. 1.100 
Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

ESPERO • Via Nomantane Nuova 
Tel. 8 9 3 . 9 0 6 L. 7 0 0 

- Dai sbirro, con L. Ventura - DR 
FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam. 

pò de' Fiori 
Tel. 6 5 9 4 3 . 9 5 L. 5 0 0 
Vera Cruz, con G. Cooper • A 

G I U L I O CESARE • Viale G. Ce
sare. 2 2 9 
Tet. 3 5 3 3 6 0 L. 6 0 0 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14) 

H A R L E M - Via del Lebaro. 4 9 
Tel. 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 500 
Una 44 Magnum per l'ispettore 
Callagan, con C. Eastwood 
DR ( V M 18) 

H O L L Y W O O D • Via del Pigneto 
Tel . 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tesano - C 

IMPERO • Via Acqua Bollicante 
Tel . 2 7 1 . 0 5 . 0 5 L. 5 0 0 
(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel . 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
L'erotomane, con G. Mosehin 
SA ( V M 18) 

LEBLON - Via Bombelll. 2 4 
Tel . 5 5 2 . 3 4 4 L. 6 0 0 
Cincinnati Kld, con S. McQueen 
DR 

MACRYS Via Bentlvoglio, 2 
Tel. 6 2 2 . 2 8 . 2 5 L. 6 0 0 
Cipolla Colt, con F. Nero - C 

M A D I S O N - Via G. Chlabrera 121 
Tel. 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Luna di micie in tre, con R. Poz
zetto - C 

N E V A D A - Via di Pietralata, 4 3 4 
Tel. 4 3 0 . 2 6 8 L 6 0 0 
L'orologiaio di Saint Paul, con 
P. Noiret - DR ( V M 14) 

N I A G A R A - Via P. M a l l i , 10 
Tel . 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L, 5 0 0 
Spiaggia insanguinata 

N U O V O • Via Aecianahl. 10 
Tel . 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14) 

N U O V O FARO - V . dal Trullo 3 3 0 
Tel . 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 6 0 0 
La città gioca d'azzardo, con L. 
Merenda - DR 

N U O V O F IDENE • Via Radico-

B E L L I A R T I . Viale Balle Arti 8 
Tel. 3 6 0 . 1 5 . 4 8 L. 4 0 0 - 5 0 0 
Stanilo e Olilo diavoli volanti 
C 

CINE FIORELLI Via Terni. 94 
Tel. 7 5 7 . 8 6 . 9 5 L. 4 0 0 - 5 0 0 
Colpisci ancora Joe, con D. Mar
tin - DR 

COLUMBUS 
La calda nolte dell'Ispettore 
Tlbbs. con 5. Poltler - S 

CRISOGONO • Via I . Gallicano 7 
Tel . 5 8 8 . 2 2 5 L. 5 0 0 
C'eravamo tanto amati, con N. 
Manfredi - SA 

DEGLI SCIP IONI 
Divisione Folgore 

DELLE PROVINCE • Viale delle 
Province, 4 1 
Detenuto In attesa di giudizio, 
con A. Sordi • DR 

EUCLIDE - Via G. dal Monta, 34 
Tel. 8 0 2 . 5 1 1 L. 5 0 0 
Questo pazzo pazzo pazzo mon
do, con 5. tracy - SA 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Giallo a Creta, con H. Mills - A 

GUADALUPE 
Indianapolis 

M O N T E OPPIO - Via M . Oppio 30 
Tel. 7 3 6 . 8 9 7 L- 3 0 0 - 3 5 0 
Accadde al commissariato, con 
A. Sordi - C 

M O N T E ZEBIO Via M. Zeblo 14 
Tel . 3 1 2 . 6 7 7 L. 4 0 0 - 4 3 0 
Una Rolls Royce tutta gialla, 
con S. McLaine - DR 

N O M E N T A N O - Via Radi, 1 
Tel . 844 .15 .94 L. 3 5 0 - 4 5 0 
I l sorpasso, con V . Gassman 
SA ( V M 14) 

ORIONE Via Tortona. 3 
Tot. 7 7 6 . 9 6 0 L. 4 0 0 
Mezzogiorno di luoco, con G. 
Cooper - DR 

PANFILO • Via Palslello. 24-B 
Tel. 8 6 4 . 2 1 0 L. 6 0 0 
Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwaod - A 

R.D.A. D'ESSAI 
Il fantasma del palcoscenico, con 
P. Wi l l iam! - SA ( V M 14) 

TIBUR Via degli Etruschi, 36 
Tel. 4 9 5 . 7 7 . 6 2 L. 3S0 
Cuore 

ACHIA 
DEL MARE - Via Antonelli 

Tel. 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Peccati In famiglia, con M . Pla-
c do - SA ( V M 18) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Todo modo, con G. M . Volonté 
DR ( V M 14) 

C INEMA E TEATRI CHE PRA
T ICHERANNO LA R I D U Z I O N E 
ENAL. AGIS . ACLI-ENDAS: Ala
ska, Aniene, Argo, Avorio, Cri
stallo, Delle Rondini, Nlagara, 
Nuovo Olimpia, Palazzo, Planeta
rio, Primo Porta, Reno, Trajano 
di Fiumicino, Ulisse. 

T E A T R I : Ar t i , Beat 7 2 . Belli, 
Carlino, Centrale, Dei Satiri, Da' 
Servi, Delle Muse, Dioscuri, Eliseo, 
Papagno. Parioli, Quirino, Rossini, 
San Gencsio. 

M i n i l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l M I M I I K 

L. 600 
con L. Marvin 

• V ia 5 . Lo. 
16 

L. 6 5 0 
Miou Miou 

Romano, 8 
L. 6 0 0 

Potts 

con T. 
L. 5 0 0 
Stamp 

VI» della Mer-

fan), 2 4 0 
L'uomo del Klan, 
DR 

N U O V O O L I M P I A 
renzo In Lucina, 
Tel . 6 7 9 0 6 . 9 5 
I santissimi, con 
SA ( V M 18) 

P A L L A D I U M - P.za 
Ta l . 5 1 1 . 0 2 . 0 3 
Apache, con C. 
DR ( V M 14) 

P L A N E T A R I O - Via E. Orlando 3 
Tel. 4 7 9 . 9 9 8 U 5 0 0 
Una donn» chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

P R I M A PORTA - P.za Sa Rubra 
Tel . 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
Appuntamento con l'assassino, 
con }. L. Trintignant 
OR ( V M 1 4 ) 

RENO - Vìa Caaal 41 S. Basilio 
Tel. 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 
Faccia e faccia, con T. M i i i tn 
A 

R I A L T O - Via I V Novembre. 156 
Tel. 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 300 
Quanto è bello lu rnurlre acciso, 
con S. Satta Flores - DR 

RUBINO D'ESSAI - V . 8 . Saba 2 4 
Tel. 570 .827 
Divina creatura. 
DR ( V M 14) 

SALA U M B E R T O • 
cede. 5 6 
Milano il clan dei calabresi, con 
A Sabato - DR ( V M 1 8 ) 

SPLENDID . V ie fìwr «elle Vi fne 
Tel . 6 2 0 . 2 0 5 L 6 0 0 t 
Dove vai senza mutandine? con 
B. Benton - SA ( V M 1 8 ) ! 

T R I A N O N Via M . Sccvota. 101 j 
Tei . 7 8 0 . 3 0 2 
Abbandonati nello spazio, con I 
G. Ptck - DR i 

VERBANO - Piazza Verbano I 
Tel . 8 5 1 . 1 9 5 L 1 .000 i 
I ragazzi irresistibili, con W . ! 
Matthau - SA • 

i 

TERZE VISIONI j 
DEI PICCOLI (Vi l la Borffvvae) I 

2 0 . 0 0 0 leghe sotto I mari • DA ; 
N O V O C I N E - Via Merry a M Vai ' 

TeL 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L 5 0 0 | 
Toccarlo porta fortuna, con R. , 
Moort - S . 

O D E O N - P.za delta Repubblica. 4 | 
Tel . 4 6 4 7 6 0 L. 3 0 0 
I I paradiso del piacere ' 

ARENE ! 
A L A B A M A 

(Non pervenuto) , 
N U O V O , 

(Prossima apertura) j 
T IBUR 

(Prossima apertura) ' 
T I Z I A N O 

(Riposo) 
TUSCOLANA 

(Prossima apertura) 
CHIARASTELLA 

Il fiore delle mille e 
con B. Bouchct • S 

«ma notte, 
( V M 18) 

SAIE DIOCESANE 
B E L L A R M I N O -

Tel . 8 6 9 . 5 2 7 
• l u d Story 

V i e Panama, 11 
L. 3 0 0 - 4 0 0 

NOVITÀ 

lUIMITI 
Tunon de Lara 
Storia del 
movimento 
operaio 
spagnolo 

Traduzione di O. Lottinl -
• Biblioteca di storia • • 
pp. 756 - L. 8.500 

Miccichè 
Dopoguerra e 
fascismo 
in Sicilia 
• Biblioteca del movimento 
operaio italiano • - pp. 240 
- L 3.000 

Ragionieri 
Storia di 
un comunt 
socialista. 
Sesto Fiorentino 
• Biblioteca del movimento 
operaio italiano • - nn 244 
- L 2.300 

Granese 
Dialettica 
dell'educazione 
• Nuova biblioteca di cultu
ra - - pp. 260 - L 3 500 

Leontjev 
Problemi 
dello sviluppo 
psichico 
Traduzione di V. Borione e 
S. Archi - « Nuova biblio
teca di cultura • * pp. 458 

L. 6 000 

Marx 
Critica al 
programma 
di Gotha 
A cura di U. Cerroni • • Le 
idee • - pp. 96 • L 900 

Ascatigno, Bernabeì 
Sorelli, lanniello. 
Violini 

Aritmetica 
algebra. 2 
« Nuova scuota » 
• L 4.000-

W , t ,0 
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Il doti. De Biase derubrica l'iniziale reato di illecito sportivo e chiede venti milioni di multa per la società e un anno di squalifica per Lovati 

Lazio: si dissolve lo spauracchio 
della B 

Gli interrogatori • Decisive per la Lazio le testimonian
ze di Ammoniaci e Boranga? - Forse oggi la sentenza 

Giro d'Italia tribolato: abbandona De Vlaeminck, in ritardo Merekx nella tappa di Terme di Cornano 

Guadrin i fa la corsa ma è Cona ti 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 10 
Colpo di scena — se cosi si 

può dire — nel processo alla 
Lazio: ul termine del dibat
t imento e sentite tut te le te
stimonianze, lo stesso capo 
dell'Ufficio inchieste avv. 
Corrado De Biase, che aveva 
rinviato a giudizio la socie
t à biancazzurrn per violazio
ne dell'art. 2 del regolamen
to di disciplina (cioè per il
lecito snortivo) ha chiesto 
la derubricazione del reato 
ascrit to dall'ipotesi prece
dente a quella r ientrante 
nell 'art. 1. e cioè la semplice 
violazione di quella norma 
che richiede a tesserati e 
società un « comportamento 
leale e corretto». 

A questa richiesta De Bia
se ha fatto dunque seguire 
quella di condanna della so 
cietà n 20 milioni di am
menda e del suo direttore 
sportivo Lovati ad un anno 
di squalifica. E' certamente 
una richiesta dura, ma di 
ben altro tenore rispetto a 
quella che avrebbe compor
t a to l'illecito sportivo, cioè 
dei punti di penalizzazione 
sul campionato testé conclu
so significanti la retroces
sione della Lazio in Serie B 
a vantaggio dell'Ascoli. 

La Lazio ora, dunque, nel 
peggiore del casi, dovrà sbor
sare una forte rommn. risi
bile comunque se confron
ta ta al danno che dalla re
trocessione colposa avrebbe 
potuto derivare. 

Come si è giunti a queste 
conclusioni? Evidentemente 
le testimonianze (quella di 
Boranga ed Ammoniaci in 
particolare) hanno concesso 
un avallo {-ens'iblle alla tesi 
difensiva della società blan-
cazzurra, che si basava sulla 
Impossibilità di considerare 
Illecito un paeamento o do
vuto (nel caso di Oddi e 
Frustolupi) o richiesto ed 
accet ta to per liberolità di 
pa r t e (nel caso di Boranga). 

La cronaca della lunga 
giornata si apriva primo del
le 0 (olle 8.45 ner la nreci-
sionc) con l'arrivo di Fulir-
mnnn. Mercedes verde botti
glia. ennnuccino. brioche e 
scale. Poi. a:'.'-. 9.10 era lft 
volta del difensore laziale. 
Vavv. Dean Tra le 9 20 e le 
9.4.r> giungevano in Lega im
putat i e testimoni, con l'ec
cezione dell 'arbitro Barbare
sco. giustificato La sua de
posizione — scritta — passe
r à agli atti. Il dibatt imento 
Iniziava prima delle 10 con 
l 'interrogatorio degli impu
t a t i : 11 presidente Lenzìni 
e il direttore sportivo Lovati. 
I l secondo si t rat teneva in 
nula per tu t ta la mat t ina to . 
Ent ro le 13 venivano escusse 
oltre 15 testimonianze: quel
le di Oddi (« nel complesso 
questa storia è una montatu
ra . una stupidaggine, non si 
può condizionare nessuno 
con quelle cifre «). Frustalu-
pi (sostanzialmente le stesse 
dichiarazioni). Boranga («ho 
confermato che sapevo do 
un mese che la Lazio si era 
decisa a risarcirmi, non sa
pevo comunque come, dove e 
quando •>). il dirigente cese-
note Sarti . l 'accompagnatore 
laziale Bezzi, il medico bian-
cazzurro Ziaco (« Ho smen
t i to le dichiarazioni a t t r i 
buitemi dalla Gazzetta dello 
Sport: ho ricevuto minacce 
telefoniche, mi hanno di
s t rut to la macchina »). il vi
ce di Lenzini. Rùtolo, l'am
ministratore laziale Angeli
ni . il presidente ed il vice 
presidente del Cesena. Dino 
e Lue io no Manuzzi («A dir
lo francamente, abbiamo fat
to un viaggio inutile: non 
abbiomo che confermato co
se arcinote. Se qualche no
vità deve venire, questo non 
avrà certamente origine dal 
processo. La vera novità sa
rà di sapere come la pensa
no olla fine 1 "ludici. Il re
s to — cioè i fatti — li san
no tut t i »), l 'accompagnatore 
romagnolo Casali (identiche 
dichiarazioni di confermai. 
Conte, collaboratore dell'uf
ficio inchieste, il giocatore 
Ammoniaci. l'autista di Len
zini. Cerquetti e Pangallo. 
dipendente della Lazio. La 
seduta era aggiornata suc
cessivamente alle 16. Dalla 
pr ima impressione — raccol
t a sulla base delle dichiara
zioni — non si poteva certo 
dire che le testimonianze ci
t a te da De Biase fossero dav
vero « a carico». Sostanzial
mente . dunque, la Lazio go
devo — nella massima porte 
— di testimoni a discarico. 
concordando quasi tutt i '. 
protagonisti sulla tesi del 
« n o n condizionamento». 

« II pomeriggio era riserva
to alle arr inghe. Quella di De 
Biase durava quasi due ore. 
I l magistrato toscano inten
deva evidentemente argo
menta re det tagl iatamente le 
sue conclusioni che giunge
vano. con soddisfazione di 
pa r t e laziale, a t torno alle 
18.30. De Biase chiedeva dun
que la derubricazione del 
rea to e le due sanzioni sud
det te . 

Successivamente 1 difenso
ri degli incolpati, gli avvo

cati Dean « Pannain e l'avv. 
Cesare Persichelli, conclude
vano richiedendo il proscio
glimento del Lovati e della 
Lazio dall'illecito sportivo 
contestato ai sensi dell'art. 
2 e anche dalla violazione 
dell'art. 1 stesso per difetto 
dell'elemento oggettivo e del 
coefficiente intenzionale del
la condotta. La sentenza è 
prevista per la giornata di 
domani, ino a questo punto 
la Lazio può dirsi fondamen
talmente «Uva. 

Gian Maria Madella 

Basket a Livorno 

Un « quadrangolare » 
con Italia, Canada, 
URSS e America 

nel nuovo Palazzetto 
Nostro servizio 

L I V O R N O . 1 0 . 
Il nuovo Palazzetto dello Sport 

di Livorno, capace di ospitare 
4 . 5 0 0 persone, sarà Inaugurato do
mani con un quadrangolare di 
basket tra l ' Italia, l 'URSS, il Ca
nada e la forte squadra ameri
cana della San Francisco Univer
sity. Gli azzurri, agli ordini dello 
allenatore Giancarlo Primo, e i 
sovietici sono già alcuni giorni che 
si stanno allenando sul parquet 
del nuovo Palazzetto. capace di 
ospitare oltre alla pallacanestro, 
anche la palla a volo, il pugilato, 
la scherma, la ginnastica. 

Oggi è arrivala anche la rappre
sentativa canadese e quella ame
ricana. Domani scenderanno in 
campo per prime le nazionali ita
liana e canadese, quindi sarà la 
volta dell 'URSS e del San Francisco 
University. 

Per sabato 12 giugno sempre al
le ore 2 ed alle 2 2 , 3 0 sono pre
visti gli incontri tra il Canada ed 
i campioni olimpici sovietici e tra 
l ' Italia e la rappresentativa ameri
cana. Domenica alle ore 1 5 , 3 0 si 
avrà la partita clou del quadran
golare « Città di Livorno »: Ita
lia-URSS. Al le 17 scenderanno in 
campo il Canada e la San Franci
sco University. Questo quadrango
lare dovrà servire — S2condo lo 
stesso allenatore della nazionale 
Giancarlo Primo — di prepara
zione per la squadra azzurra in 
vista delle Olimpiadi di Montreal . 
Già in questi giorni i giocatori ita
liani si sono allenati assieme ai 
sovietici provando gli schemi in 
particolare quelli difensivi. I nostri 
lunghi infatti sembra si trovino 
in difficoltà di fronte agli Alexan
der Belv ai Tkachenco ed ai Silan-
ticv, specialmente quando sotto ! 
tabelloni manca l'apporto di Dino 
Mencghin. 

Piero Benassai 

CONATI taglia il traguardo. Sullo sfondo GUADRINI giunto secondo 

La Scie-Fiat 

al Tour 

de France con 

Baronchelli 
PARIGI. 10. 

Una squadra SCIC FIAT ca
peggiata da Gianbatt ista Ba
ronchelli parteciperà al pros
simo Tour de France. Ex vin
citore del Tour de l'Avenir. 
Baronchelli sarà spalleggiato 
da Wladimiro Panizza (quar
to nel Tour 1974). Miguer 
Maria Lasa. Enrico Paglini. 
Walter Riccomi, Osvaldo* Bet-
toni. Gaetano Baronchelli. 
José Grande. Attilio Rota. 
Celestino Vercelli, Arnaldo 
Caverzasi. Direttore sportivo 
della SCIC-FIAT sarà Carlo 
Chiappano, mentre le rela
zioni con la stampa saranno 
tenute dall'ex corridore e ex 
manager di Jacques Anque-
til. Raffaele Geminiani. 

La classifica generale 
1) De Muynck in ore 109 

17'07"; 8) Gimondi a 25"; 3) 
Bertoglio a 32": 4) Moser a 
1'53"; 5) Baronchelli G.B. a 
2*53"; 6) Panizza a 3'52"; 7) 
Vandi a 4'19"; 8) Riccomini 
a 7'40"; 9) Pujol a 8'13" 10) 
Merckx a 8*25"; 11) Bellini 
109 ore 30'32"; 12) Poggiali 
109 ore 31'05"; 13) Andiano 
109 ore 32*29"; 14) Fabbri 
109 ore 33'45": 15) Houbre-
chts 109 ore 36'18": 16) Zi-
lioli 109 ore 6'23"; 17) Mendes 
109 ore 38'47"; 18) Nazabal 
109 ore 41'08"; 19) Galdos 109 
ore 41*13"; 20) Caverzasi 109 
ore 41*14'"; 21) Oliva 109 ore 
41'34"; 22) L«raa 109 ore 43'49"; 
23) Perletto 109 ore 43*34"; 
24) Conati 109 ore 48*30*'; 
25) Santambrogio 109 ore 
4905" 26) Gialdinì 109 ore 
50*26'-. 

L'ordine d'arrivo 
1) Conati (Scic) in 5 ore 

13 38" alla media oraria di km 
32.521; 2) Guadrini (Zonca 
Santini); a 1"; 3) Caverzasi 
(Scic) a 1*59"; 4) Moser (Son-
son); 5) Gimondi (Bianchi); 
6) De Muynck (Brooklyn); 
7) Santambrogio (Bianchi); 
8) Vandi (Magniflex); 9) Ber
toglio (Jolliceramica); 10) 
Riccomi (Scic); 11) Zilioli; 
12) . Poggiali 13) Fontanelli; 
14) Houbrechts; 15) Fabbri; 
16) Panizza; 17) Perletto; 18) 
Baronchelli G.B.: 19) Marchet
ti tutti col tempo di Caverza
si; 20) Pujol 5 ore 1908"; 21) 
Giuliani 5 ore 21*35'; 22) An
diano; 23) Merckx; 24) Frac-
caro; 25) Gialdini; 26) Men
des; 27) Lasa; 28) Bellini; 
tutti col tempo di di Giulia
n i ; » ) Santoni 5 ore 24*25"; 
30) Lora 5 ore 24'43". 

Stasera buon pugilato sul ring del Palazzetto milanese 

Valsecchi all'esame di Warusf el 
ultimo sfidante di Antuofermo 
In cartellone anche Capretti, Italo Venturi e Pierri — Nino Benvenuti si esibirà con Marco Scano 

« ...Penso che Jean Claude W a -
ruslcl e, con Loucif Hamani il 
miglior stilista della " b o x e " Iran-
cese. Penso che a Mi lano Jean-
Claude venne danneggiato da un 
arbitraggio scandaloso contro Vi to 
Antuotermo E penso, inl ine, che 
Waruslel non aveva perduto con
tro Jocl Bonnetaz. Era un pareg
gio chiaro come il sole... ». E' 
Jean Bretonnel che parla. Oltre ad 
essere il più popolare manager di 
Francia e d'Europa. « mansieur » 
Jean pilota oggi Jean Claude W a 
ruslel, Joel Bonnetaz attuale cam
pione di Francia dei « medi ju
nior} » e probabile sfidante di 
Antuofermo. inoltre guida altri 
validi lighters tra i quali Jean 
Marco il duro peso mediO basco 
che Bretonnel scovò in California 
e non nel Canada come si è letto. 

Nel passato « mons'.eur » Bre
tonnel porto al campionato del 
mondo delle e 160 libbre » Ro
bert Ville.-nain. Pierre Langlois e 
Jean Claude Bouttier. quindi è uno 
che se ne intende e dalla sua fa
mosa palestra parigina, in Fau-
bourg Saint-Claude. Warusfel . che 
stasera nel « Palazzetto > ambro
siano affronterà Germano Valsec
chi, è uno di questi. Lo scorso 
2 6 marzo, nel « Palazzone » a San 
Siro, proprio Warusfel tentò la 
sua « ciianche » europea davanti 
a V i to Antuotermo che lo co
strìnse alla resa all'inizio della 
14* ripresa Tuttavia il fulvo gio
vanetto francese piacque assai per 
bravura e stoicismo. A fermarlo 
fu. difatt i , lo stesso morwieur 
Jean che « t.ene assai alia buo
na salute dei suoi gladiatori. O l i t i 
la notte quando v>de Jean-Claude 
sfinito e gonfio intorno agli occhi, 
decise di intervenire appunto co
me nel 1 9 7 2 a Colombe* fermò 
il suo Jean Claude Bouttier davan
ti a .Monzon mentre nel lontano 
1954 a San Francisco. California. 
strappò Pierre Langlois ai guan
toni selvaggiamente taglienti d i 
Cari « Bobo » Olson marinaio del
le Hawai e campione de! mondo. 
Sul finire deilo scorso aprile nel 
« Cirque d'Hiver » di Parigi. Jean-
Claude Warusfel m se in gioco la 
« cintura » di campione di Fran
cia delle 154 libbre contro il com
pagno di palestra Joel Bonnetaz, 
un b.ondo aggressivo. 

Co-Tie s*mpre Jean Cla jde Ini
ziò brillantemente, poi con la fa

tica perse lucentezza nelle azioni. 
precisione nei colpi, mordente. Jo i l 
Bonnetaz finì meglio, ebbe il ver
detto ed il campionato. Quella 
notte « monsieur » Jean, seduto 
al centro del < ring-side », quindi 
distante dai suoi due ragazzi, fece 
il Ponzio Pilato ma il verdetto 
della giuria non gli piacque. Per 
lui Jean-Claude e Joel erano stati 
ugualmente bravi. Lo scorso 21 
maggio Warusfel si è parzialmente 
rifatto sconfiggendo, in 8 assalti. 
Francis Vermandere al q j3 le . nel 
1974 . a Tourcoing, tolse la « cin
tura » di campione nazionale 
adesso perduta con Bonnetaz. In
somma Jean Claude ha ricomin
cialo la sua salita, intende con
tinuarla stanotte. 

Alto, snello, elegante questo 
campioncino della stirpe dei W a 
rusfel appare efficace, pericoloso, 
e piacevole da vedersi sopratut
to nella prima parte dei suoi com
battimenti perché la sua autono
mia a pieno regime supera di poco 
la mezza dozzina di riprese. Poi 
deve affidarsi alla indubbia bra
vura naturale ed all'esperienza. 
Egidio Tana e gli altri del l 'OPI 
hanno ingaggiato per Valsecchi un 
« test * ptr niente facile anche se 
non conosciamo il rendimento, co
me peso «• medio » del discepolo 
di Jean Bretonnel. Ad ogni modo 
ne dovrebbe uscire un * tight » in
teressante e piuttosto equilibrato. 
Si capsce che questa part.ta non 
si può paragonare all'altra tra 
Jean Claude Warusfel e V i to An
tuotermo. Ouello era un camp.ca
nato europeo in 15 assalti a! peso 
di 154 libbre mentre aggi la par
tita si g.oca nella divis.one delie 
160 libbre e lungo una rotta p.u 
corta. Germino Valsecchi. alle
nato da Curi i , ha sfidato Aggelo 
Jacopucci per la e cintura * euro
pea. E' una pretesa irrazionale, 
prima Valsecchi dovrebbe misurar
si con Mario Romeni nuovo cam
pione d' I tal ia della categoria. Per 
l'europeo con Jacopucci a Mi la 
no, TOPI avrebbe offerto 10 mi
lioni. E' troppo poco. Tana deve 
raddoppiar* se ripensa ai soldi 
spesi, nel passato, per allestire 
campionati di serie B, dei mosca 
e dei « mini mosca * . protagoni
sti Franco Udella. Pedro Mol ledo 
e Valentin Mart.nez. 

Gli infiniti problemi che com
plessano Germano Valsecchi non 

permettono un pronostico serio e 
fondato. L'ultima vittoria del mi
lanese sul colorato Cubbuy Top 
Cat Jackson non ha alcun signi
ficato perche il gatto del Michi
gan non aveva voglia di battersi. 
quella notte. Sull'odierno cartello
ne figurano anche Capretti che 
rientra contro il coriaceo Maiora-
no. inoltre il battagliero Italo Ven
turi , inedito a Milano, opposto al 
e welters > Luciano De Luca che 

torna dopo un luogo riposo; infi
ne Pierri e Giacomini nei « legge
ri ». Stasera Nino Benvenuti do
vrebbe sostenere una esibizione 
contro Marco Scano campione eu
ropeo dei e welters » in favore 
dsi terremotati del Friuli. Speria
mo che il pubblico non rimanga 
indifferente. 

Giuseppe Signori 
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• C ICLISMO — I l belga Frcddy Maertens ha vinto la prima 
tappa del Giro ciclistico della Svizzera, la Mucrtcn-Bremgarten 
di 171 Km battendo allo sprint l'olandese Theo Smit, l'inglese 
Sid Barrai , il belga Geert Mal lai t ed un altro gruppetto di 
corridori. I l corridore che ieri si era aggiudicalo il prologo • 
cronometro di quattro chilometri, è primo in classifica generale 
con più di 8 " di vantaggio sul tedesco Thurau. 

• CALCIO — Ilario Caslagner è il vincitore della undicesima 
edizione del premio « La nonna d'oro », l'artistico trofeo che 
riproduce i caratteristici faraglioni di Uliveto Terme. I premi 
« Mauro e Giuliano Taccola » sono stati, invece assegnati que
st'anno a Claudio Sala e Marco Tardell i . 

• VELA — Notizie contrastanti sulle posizioni attuali al co
mando della regata transatlantica in solitario. Mentre il francese 
Colas ha dichiarato via radio, da bordo del « Club mediterranee », 
di ritenere di estere in testa alla gara, gli organizzatori hanno 
diffuso un comunicato nel quale indicano al comando l'altro 
francese Terlain. 

• A U T O M O B I L I S M O — La Alpine Renanti del francese Jean 
Pierre Jabooille ha ottenuto ieri sera il miglior tempo nel corso 
della prima seduta di prova in vista della • 2 4 ore » automobili
stica di Le Mans che prenderà i l via domani. Jean Pierre Ja
booille ha compiuto i k m . 13 .9 del circuito in 3 ' 3 3 " 1 alla media 
oraria di km. 2 3 0 . 4 2 7 . Al secondo posto si è piazzata la Mar-
tint-Porschc del belga Jacky lek * . vincitore delta passata edizione. 
in 3 ' 3 7 " 8 ed al terzo l'altra Martini-Porsche del tedesco occi
dentale Roll Stommelen in 3 ' 4 1 " 7 . -

9 IPPICA — Tredici cavalli sono dichiarati partenti nel Premio 
Onick Song, in programma oggi nell'ippodromo delle Padovanelle 
in Padova, prescelto come corsa I r t i della settimana. Ecco i l 
campo definitivo: Premio Ooick Song ( U 4 . 0 0 0 . 0 0 0 , handicap a 
invito, corsa tris) - 2 0 0 0 : 1 Unalba di lesolo. 2 Esame. 3 Lanv 
burschino, 4 Macario, S Epsilon, 6 Gedimirto-, 7 Eraclito, 8 Sa
raceno: 2 0 4 0 : 9 Gu id i» , 1 0 . rrosinooe. 11 Villavanna, 1 2 Zoom, 
13 Mississìpi. Nessun rapporto di scuderia. 

• CALCIO — La nazionale di calcio sovietica ha pareggiato 1-1 
ieri sera con una selezione catalana in una partita allo stadio 
del Barcellona 

che la vince 
Il neo capitano della Zonca attacca sul Bondone 
e si invola con un socio poco propenso alla colla
borazione che alla fine lo beffa - A 1'58" Caver
zasi staffetta del gruppo che comprende Moser, 
Gimondi, Bertoglio e la maglia rosa De Muynck 

Un capitano 
senza truppa 

Dal nostro inviato i «lio clic in pianura accusa 
I un ritardo di 4*50" insieme a 

TERME DI COMANO, 10 ] Merckx (vittima di quat t ro 
Due gregari alla ribalta 

nel grigio pomeriggio di Ter
me di Cornano dove famose 
acque emano le malatt ie del
la pelle, e dove scorre il fiu
me Sarca, definito l'Eldora
do delle trote. Luciano Co
nati (scudiero di Baronchel
li) sfreccia davanti ad Enri
co Guadrini che. via Bitossi 
e via Salm. non ha più ca
pitani. Sono stati in fuga 
per una cinquantina di chi
lometri. volevano una gior
nata di gloria, e specialmen
te Guadrini (settimo sul 
Vaiolet, protagonista miglio
re di tante firme illustre) 
cercava disperatamente il 
successo. Conati qualcosa a-
veva già ottenuto. Guadrini. 
invece, sempre nelle retrovie 

forature). 11 «leader» della 
Jollyceramica sembra perdu
to, ma non è tipo da arren
dersi. e a Trento, dopo un 
temporale e una schiarita, il 
bresciano è a 1*12, e appena 
inizia il Bondone, eccolo con 
i primi a fianco del sorpren
dente Guadrini. un soldato 
semplice che ha messo i gal
loni di comandante. 

11 Bondone galvanizza Co
nati e Guadrini. in partico
lare Guadrini che in cima 
anticipa di poco il compagno 
di fuga, mentre a 3*15" vedia
mo la pattuglia di De Mu
ynck, Bertoglio. Gimondi. 
Moser Baronchelli. una pat
tuglia clie s'è frazionata, e 
indietro molti si sono smar
riti. Cede, abbandona De 

Dal nostro inviato j 
TERME DI COMAXO. 10 

Il discorso di oggi è ugna- ! 
le al discorso di ieri: con tut- j 
tu probabilità conosceremo il ' 
nome del vincitore di questo | 
Giro soltanto ni extremis, e 
precisamente sabato prossi
mo. giorno di chiusura, gior
no delle ultime pedalate. L'in
certezza affascina. Qualcuno 
afferma che e una situazione 
di pochezza e di modestia, di 
scarso valore atletico, e sba
glia. dimentica che la cui-
quantanovesimtt competizione 
per la maglia rosa è iniziata 

con un molto, è passata a!-
tinverso nulle penco!:. e im

perché stanco, perché dove- | w i t t e . e viene cronometrato 
va aiutare questo e quello. 
Pazienza. Enrico: verrà an
che il tuo turno. 

Una tappa con molti sus
sulti, con Moser arrabbiato 
perché quando era all 'attac
co sono stati gli uomini del
la Scic a fare il gioco di De 
Muynck. con parecchi cedi
menti, con Bertoglio che sem
brava spacciato come vi spie
ghiamo nelle note di crona
ca. 

« Perché De Vlaeminck è 
precipitato? ». Avevamo chie
sto a tecnici e osservatori 
nel radioso mattino di Vigo 
di Fassa. « Perché s'è con
sumato troppo in precedenza 
andando a caccia di succes
si parziali, perché fisicamen
te e psicologicamente non ha 
saputo risparmiarsi», è sta
to il sunto delle risposte. 
benché qualcuno dissentisse: 
« Una giornata storta l'ha 
sempre avuta: non vincerà 
mai una grande prova a tap 
pe. è un tipo a cui sal tano 
i nervi..» Bisognava ascolta
re anche l'interessato, natu
ralmente. De Vlaeminck. se-
minascosto nell'abitacolo del
l 'ammiraglia. lo sguardo se
vero. il ciuffo dei capelli ne
ri un po' scomposto (e pros
simo al ritiro) commentava: 
« Balle. Non avessi risentito 
le consegeunze delia caduta 
di Verona, sul Vaiolet mi sa
rei salvato. Sto male e chis
sà come andrà oggi.. ». Poi 
il fischietto di Michelotti ci 
metteva in riga nella discesa 
che anticipava il passo Man-
ghen. e subito Merckx allar
mava il gruppo che si ricu
civa ad opera di Moser. Un 
avvio frenetico, e cosa dice 
va il passo Manghen? 

La prima salita della gior
nata era un'avventura a ca
vallo di una stradina bianca. 
polverosa, piena di sassi, di 
pietre aguzze e di buche, li
na sequenza di rampe, di 
svolte secche, improvvise. 1* 
ennesima trovata di Torriani 
nel contesto di un Giro tre
mendo. crudele. Dieci chilo
metri di sobbalzi e di perico
li. un'arrampicata in cui si 
distingueva Io spagnolo Prie-
to. primo in vetta con un i 
minuto e rotti su Panizza e j 
Andiano. l'50" su una pat tu j 
glia comprendente De Mti- , 
ynck. Bertoglio. Gimondi. 

a 9*10" Merkx. Il cielo bron
tola. Minaccia, apre i rubi
netti. e il finale, il tuffo su 

Panatta, Dibbs 
Ramìrez. Solomon 
finalisti in Francia 

P A R I G I . 10 
Salomon e Ramuez sono — do

po Dibbs e Pannila — cjli altri 
due semifinahst del singolare ma ! 
sellile degli «. Open Internazionali - I 
tennistici di Francia. Il mcssua- t 
no ha battuto dopo una accanila j 
battaglia I coriaceo Taroczy. in j 
un lunghissimo e non esaltante 
incontro, mentre Salomon ha ri
nunciato al suo gioco da t Pallet-
laro » per tagliar corto contro V 

_. . , _ , . . . . . . las e vincere prima che arrivasse 
Castel Tobbino e ubriacante. , , .o s c u r i l a e lo pendessero • 
Via libera, disco verde, ormai, i crampi. 
per Conati e Guadrini E chi , 
vince il duello fra i due gre- ! 
gari? Lo vince Conati che 
in extremis annulla un paio I 
di tentativi del rivale, e , 
Guadrini dichiara: «Mi ha I 
fregato, ho sempre t i rato j 
io... ». 

Domani la ventunesima e j 
penultima puntata del ro-
manzo ciclistico. Una pagina j 
che annuncia un viaggio di \ 
2.38 chilometri perché tale è 
la distanza da Terme di Co-

j mano a Bergamo, e non sa
rà uno scherzo, anzi sarà un 

| passare da una vallata all'ai-
1 Va. un pedalare che sicura

mente dividerà i forti dai de
boli. vedere per credere il 
profilo altimetrico. il passo 

Domani per i singolaristi sarà 
giornata d. riposo Le due semifi
nali tra Panatto e Dibbs, Ranii iei 
e Salomon, si giocheranno sabato 
pomeriggio. Domenica la finalis
sima 

Il Torneo di calcio 
al campo « Roma 6 » 

Dal 2 giugno al campo « Ro 
ma 6 » è in corso il secondo 
Torneo di calcio riservato a 
squadre di terza categoria. 
Partecipano: Commercio Pe
troli. Torre Angela, Centro 
De Gregorio. Ferramenta Pie 
nestina. Basilica San Loren
zo. Quarto Miglio. Tot- Tre 
Teste. Nuovo Portonaccio. 

del Croce Domini a quota i Preneste. Romanina. Nuovo 
1892. tanto per cominciare, e j Torpignattara. Nuova Ales-
poi il colle del Gallo, il col- sandnnu. Mercato Europeo 
le di Zambia e il Selvino. Mobel. Jeans Machine. Aleor. 
Dunque, molti trabocchetti . ! Bruiium. Rovai Tour. Sasso 
molte insidie, e si faccia a- ' l e s e - Mercato Nobiliore. ACSI 
vanti chi ha ancora la forza ; P > ™ t o > , , B a r

0
 A m i r i J?"? 

... .. . ., , Sport. Club Ronchi. ENAL 
e 1 inven iva per accendere il J C a s a i B e r t o n p . C l u b Horti>. 
fuoco della battaglia. j S l g l o c a t u t t e l r s p r e d a l k . 

_ c ! 19.30 alle 23 escluso la dome 
9 - *• I nica. 

suta su incidenti giaf. -..v 
cento capitomboli, »u ncovei: 
ospedalieri; dimentica che il 
micidiale (tacciata di Torna
ti! /iena l'iniziativa, che nel
le. storici de! (ino d'ita'ia non 
e mai esistito un dislivcHo 
par: a trem<'a me'ri. che i 
(••disti sono uomini di carne 
ed ossa, e non giganti, mac
chine. robot, che seqwamo 
un esercito impegnato m una 
lotta dove non è sutneentr 
essere campioni per recitine 
ogni momento la patte del1' 
attore ballante. 

Vincenzo Torriani continua 
ad essere il petsonaagio de! 
rischio. leti la mulattiera de! 
Vaiolet. oggi peggio cinema, 
e bisogna pure richiamare 
questo organizzatore clic non 
vuol bene ai aclisti, che urna 
soltanto il suo portafogli, in
sognerebbe che la comuiissT)-
ne tecnica, invece di don/ri;. 
si svegliasse un pochino, so'o 
il necessario per applicare 'e 
leggi dei buon senso e de"n 
Ionica. Invece sono cambiati 
i controllori ed è rimasta !n 
mus'ca di un tempo, come 
abbiamo già avuto modo d> 
sottolineale. 

' Il tutto sta diventando un 
i compromesso vergognoso, un 
i abbraccio coi *< pitelione sono 
| me ». con il tipo de! <; vogl'o. 
j posso e comando ». Comodo. 
I Torriani. comodo, tanto ti !a 
I sciano fare e disfate, ma fino 
| ri quando.' Gnaula che stcr 
I stancando la platea. i-!<c : 
I corridori potrebbero dire b:i 
j sta cu tuoi eccessi e tu tuo' 
| abusi. 
I Ancora tre uomini nc'o 
j spazici di mezzo minuto. Ite-
I visterà Giovanni De Mttunck ' 
i Domani attaccherà Hertoglio 
j Alla distanza verta fuon G1 

; mondi'.' K II Giro In vincati 
, Felice, sostiene Ernesto Co' 

naga. E quel diavolo di un 
I Musei? Xon e tanto una he! 
| la sera per De Mui/ncl: e !c 

lìroucklmi: •>; .sono lenitati 
De Vlacinnick. De Witte e 
GwiUr.zim. La squadiit è ora 
composta da cinque elementi. 
Bellini luti fior di grcautio1 

è malandato, e Giovanti' è 
rimasto senza truppa, o pres
sappoco. Se resisterci, giù i' 
cappello e molti cotti p! i me ut'. 
Resiste Mcrck.c. ed e un e-
sciupio di serietà nella xoffe 
renza. 

Gino Sala 

Note sul triangolare di atletica leggera a Milano 

Gli azzurri stracciati da una 
Polonia più vecchia che giovane 

Ortis merita Montreal - Martello e giavellotto un disastro 

Il limite-Montreal, sui 5000. 
è stato fissato dalla FIDAL 
in 13*31"2. Venanzio Ortis. 
un friulano na to sugli sci 
di fondo, trasferito con suc
cesso aila campestre e di !1 
al mezzofondo — quello !un-

Vandi. Moser e Baronchelli. 
Staccano di 4'10" Merckx. e 

i go. quelio dei 5 e de: 10 m:'.a 
j — ha battuto i! polacco Deb 
I sk: e il romeno Andreica 

addio Giro per De Vlaeminck C . ; , . " 'U„ "A ' ' m . ' ^ 
r h » r i „ i o r * n t „ * n a < « m t v , H,>. roa! . ; ^ando .1 p r i m a t o _per che dolorante alla gamba de- i 

lare per fare i! quarto posto. ' : \ ippuntamrn!o successivo C. 
Zieliski ha preferito, invece. ! fa. però, robb.a che un '.oc
correre sul seno mentre ] <hio asso :n d.^irmo conv-
Scartezzini ha tagliato il ' Zenon Nouo-z d polacco 
' roeuardo con serafica col- i ha 32 anni '» sia ancora in 
ma. Qualcuno può obiettare: j tirado d: scherzare con g:o 
•< ma perchè doveva ammaz- j 
zar.si? Per tentare il quarto ! 
pasto? Ecco la differenza tra | 
i! nostro mezzofondo e quel- , 
Io d^sli altri «che è quello 

stra alza bandiera bianca. I c i ^Tebb?TO a n c o 7 a d e i ; : e r - , a m m a 7 7 a r e po r fare un ! ^ r „ ° , ^ u r . ì 
La successiva picchiata è 

una follia, un a t ten ta to all' 
incolumità dei ciclisti. An
cora ghiaietta. ancora una 
strettoia con curve e contro 

ffmectin.z» (Furth. Dusse 
; dorf e Praga) e il match con 
, la Svez:a (22 e 23 a Roma) 
| per centra re l'arcigno hmi-
| t** voluto da! CONI e subito 
[ dalla FIDAL. A nostro avvi-

curve. Bertoglio che fora e j s o Venanzio ha nelle gambe 
rifora e aspetta un compa- . . . . . . • non so:o il tempo-Montreal 

. ma pure qualcosa di meglio. 
! Non vorremmo, tuttavia, che 

in casa CONI si sia cosi fi-
, scali da sottilizzare su una 
I dozzina di secondi M 5000 d: 
; valore, ricordiamolo, durano 
i in medn 13 minuti e mez-
J 70) Ort„? per no: è eia a 
I Montreal. 

Il fatto che Ortis e Gr.Dpo 
i siano eia a Montreal non si-

gno (Fraccaro) per avere le 
ruote di ricambio, e r imane 
bloccato, fermo ai lati pure 
Prieto. idem Baronchelli. 
po:ché le ammiraglie non pos
sono avanzare e nel tram
busto le carte si mischiano. 
anzi cambiano: scendono a 
rotta di collo due «Sanson» . 
e precisamente Moser e POH- . ^ - ^ che ,. n o , t r o mC77n 
giah ì quali prendono il Ur- f o n d o s ; a ,mportante Dietro 
go inseguiti da Zilioli e Pa- I a: due ragazzi non c"è mol

aci Barcellona | 

mm^m ^ ^ ^ v ^m^mm * ^ ^ » ^mm^ ^^^m « H P M ^m^mm ^ • « M ^ ^ ^ v ^m^m ^ ^ H J 

nizza. Anche Zilioli chiede in
vano la vettura di soccorso. 
Sui due vanno De Muynck. 
Gimondi. Baronchelli. Vandi. 
Caverzasi Riccomi e Conati. 
mentre il vantaggio del tan
dem di punta è di 1*45. ma 
t re volte Poggiali è appieda
to, t radito dai tubolari, e 
cosi manca a Moser un beli' 
appoggio, così recupera U pat
tuglia della maglia rosa Nei 

to C'è quel fantasma che ha 
nome Zarcone. c'è il r.cordo 
ma'inconico di Tommaslni. 
c'è un Fontanella con poco 
spirito e ci sono dei siepist; 

he. francamente, non san 

quarto pasto. 
] A Tonno lo sprint ci re-
' gaio grand: soddLsfo/loni: 
; con Guerini. Campenni e 
; Rasor: sui 100. con Milanosio 
ì e Albertin sui 200 e con la 
i staffetta. A Milano, invece. 

è sfrondato E m a > . A parte 
• Caravan: che s; è migliorato 
i (dal 10"4 d: Roma, quando 
; battè Mennea. al 10"3 di Mi

lano dietro Woronin» c> 
• Maio :1 crollo d M:!anesio i 

o Albertin 'penult imo e ul- I 
• t m o ) e u n i staffetta pazz^ ; 

^ n eh-'* s ; è fatta ?quo!:f'- j 
c i f S-.n 200 A l b r t ' n . che j 
T U j : \mtn davanti al polir- i 
co »̂d Aten^. ".'anno scorso. | 
d'i-anto : camn ona ' . euro j 
P": jun.ore? a M.l.ìno è ="» j n - o h > -

i fo b r o c c a t o T--A hi: e Wo j p" n t r n 

ronin ^ono con-: fi decimi! j 
' Dire che i nostr: iun:orc= j 
• perdono :' ta>ntr» oer .«tra 
; da è il minimo Ma la ve 

vani che dovrebbero spacca 
re :! mondo 

Slamo.-*»! fa*!; » pezzi d » 
una P.Von -i rhc ha -.<»ri
punto .-o'o n-* '.i-*a e n**!!'*' 

< o.-.i vv<- — n 
ni .-ur.» — izTit/.<- al cuo 

re di vecchi c.impion. corri-' 
il quattroc«'n!'.-!j J.m \V>r 
ner <tren!'.inn.i. come l'ostfl 
co!is!a Le-.=z>*k Wodzynfk 
(anch'* lui t rent 'ann:». COTT.*̂  
il marf-ll-.sta Stnn.s'.av Lu 
biejenwsku (20 anni) e co 
me il m<vzofond._-!a Ifenrv 
Szordyko'vski '29 pure lui» 

La Romania e: ha creato : 
j problem: chf ^ra lcc:*o m 

maz.n.tre 'dopo il a.avllo*-
!o orano a "> pjn!:« I *ran 
silvani n i n n o d«\'i=o c"**i 
F'orc.'j (abbiamo s.io--'*<"> '*!""' 
^offr-1 d: dolo-, ::r•"-.-!.r.*** • 
e con Gh:pu eh" e- •• d m i 
s t r i !o t J:n:.-s5'>*-~ >- :r.<"r.i aV 
le ri: quel eh»"* . . •o 'd .r . ' imo 

N o . ' . ' .-.,).T.O < '.* il* "> 
d, s*»**n ,*• r»"* C ' - :****• 

rott: r.**.V' l.zz** .•npo*'* inf: 
d.venta 2:a*.ollo!!_-:.« d. ;.-r 
7'ord'rj'' Idr-m O-T : mar*'*! 
1-ti Podbor.-<ck e B;.inch:n' 
Se non .-anno irr.oarire A d -

r.tà è tx*za'QTe~ 4 no-tr *n i . , . 

! no batter. : Abbiamo ancora | a ^ n ' a ^ ' è ^ l m p l u m o * Pai l P ^ ^ * ' P- ; rch^ f a n n o ' a ! > 
' nei?;, occhi la gara dei 3000 , RII altri maturano e : no- : 

su birr iere II polacco Z'e'i- ; stri no 
ski. che pure aveva 4 o 5 me- Non voglio srettare la cro-
tri di vantaggio su Scartezz:- ! ce su M lanesio Avevamo ac
ni. s: è esibito in uno sprint i cet tato ti 20"4 di Torino pre-
dczno d: un quattrocentista , clsando che «arammo .«-.•ati 
quando po'.eva. tranquilla- • più che d.spo.-!: a rompren 

I Ricordiamo, per conclude 
| r r .1 diirLss:mo puntrtr;* o r: 
• med.ato dai polacchi. 81 128. 
• e quello un po' meno .-'-vero. 

rifilato ai rorr-cni. 112fW 

guai, invece. Fausto Berto | mente, '.imitarsi a trotterei- . dere una «defaillance» al- Remo Musumeci 

una novità 
fresca fresca 

GEIATI 
AUMENTO 

t 

file://j:/mtn


l ' U n i t à / verwrd) 11 giugno 1976 PAG. 15 / fatti ne l m o n d o 

Diffuso a migliaia di copie 

Appello-programma 
della FILEF per 
un voto unitario 

degli emigrati 
Il peggiore rischio sarebbe quello di 
continuare in una politica che ha dis
sanguato l'Italia delle migliori energie 

La Federazione Italiana 
dei lavoratori emigrati 
(FILEF) ha diffuso all'è-
stero e In Italia, tra gli Im
migrati e nelle aree di eso
do, un programma-appello 
con cui si chiede un « voto 
che faccia avanzare II 20 
giugno le forze che propon
gono un governo unitario 
e di rinnovamento, che 
batta le destre e 11 fasci
smo e I responsabili della 
grave crisi del Paese ». 

L'appello riassume la si
tuazione italiana e la con
dizione del lavoratori emi
grati, Immigrati e fron
talieri. « In 30 anni — vi 
si dice — 1 governi diretti 
dalla DC hanno causato 
un'emigrazione di massa 
all'estero che ha avuto co
me conseguenza l'impove
rimento di vaste aree, in
nanzitutto nel Mezzogior
no: e oegl si trovano nel 
Paesi d'Europa e di Oltre
mare più di 5 milioni di 
emlsratl e di cittadini Ita
liani ». 

All'estero — prosegue 1' 
appello — 1 governi non 
hanno neppure tutelato gli 

emigrati con accordi « fon
dati sulla reale parità ». 
e nessuna misura efficace 
è stata adottata per le cen
tinaia di migliaia di emi
grati colpiti dalla crisi, 
che sono rientrati o sono 
ancora disoccupati all'e
stero. 

Per quanto riguarda le 
immigrazioni interne, vi si 
denuncia che « nelle città 
Industriali sono affluiti 
milioni di Immigrati. 
spinti dalla disoccupazio
ne e dal sottosviluppo. 1 
quali spesso si sono trova
ti In uno stato di pratica 
emarginazione sociale », e 
Il governo « non solo ha ar
chiviato le decisioni inno
vatrici della Conferenza 
nazionale dell'emigrazione. 
ma. anzi, con la sua po
litica nell'ultimo anno ha 
provocato nuova disoccupa
zione e dissesti ». 

In tal modo «governi e 
classi dominanti, pur par
lando di libertà, hanno pri
vato di fatto milioni di 
italiani delle loro fonda
mentali libertà costituzio
nali. e oggi il peggiore ri
schio per tutti sarebbe la 
continuazione della politi
ca e del monopollo de del 
potere ». 

L'appello riassume quin
di le rivendicazioni del 
mondo dell'emigrazione. 
che la FILEF ha portato 
anche nella campagna e-
lettorale. con la richiesta 
che «nel Parlamento e 

nel Paese l'unità delle for
ze democratiche e antifa
sciste determini una poli
tica nuova dell'emigrazio
ne e dell'imm'grazlone In
terna. e un governo che ri-

soettl tutte le decisioni del
la Conferenza. 

Il programma dell'emi
grazione viene cosi riassun
to n e l l ' a p p e l l o della 
FILEF. 
• Impegno legislativo del 
Parlamento: pensione so
ciale, riforma previdenzia
le e del collocamento, ri
forma dei comitati conso
lari. norme per I rimborsi 
agli elettori, qual'flcazione 
e radicale moralizzazione 
di tutta la spesa governati
va con la llauidazlone de
gli enti Inutili nell'emigra
zione. tutela delle « rimes
se ». con 11 riconoscimento 
di tutti 1 diritti di parità 
per 1 lavoratori fronta
lieri. 
• Nuovi accordi e conven
zioni di sicurezza sociale 
fondati sulla parità di fat
to e di diritto: riforma 
delia politica scolastica al
l'estero con la partecipa
zione delle associazioni de
gli emigranti e dei sinda
cati. anzitutto per impedi
re che la crisi emargini chi 
abbia ricevuto un'istru
zione insufficiente. 
• Una politica dell'emi
grazione che sia parte in
tegrante della riconversio
ne produttiva, per elimi
nare la mobilita forzata. 
reinserire al lavoro gli 
emigrati licenziati all'este
ro, avviare una prospetti
va di rientri programmati: 
In tale ambito approvare 
una legge nazionale che In
tegri I fondi delle Regioni 
e affidi a esse, con specifi
che deleghe. I fondi euro
pei « sociale » e « regiona
le», la formazione profes
sionale e altre forme di 
assistenza e tutela all'e
stero. 
• L'attuazione dei servizi 
sociali per gli immigrati. 
già previsti nelle leggi re
gionali. nel quadro del pla
ni di edilizia popolare e di 
risanamento urbanistico. 

L'appello si conclude in
vitando gli emigrati, gli 
immigrati. 1 frontalieri, a 
« unirsi alle forze democra
tiche. che sono già molto 
grandi in Italia, che sono 
state attive e presenti in 
tutto 11 Paese e nell'emi
grazione, e attorno alle 
quali si raccolgono le e-
nergle del rinnovamento. 
per attuare la Costituzio
ne della Repubblica». 

Par i l XXV Congresso 

Messaggio del CC 
del PCI 

al PC d'Australia 
Il CC del PCI ha Inviato al 

Comitato Centrale del Parti
to comunista di Australia, in 
occasione dal XXV Congres
so. Il seguente messaggio: 

« Cari compagni. 
in occasione del vostro XXV 
Congresso, vi mandiamo il 
fraterno saluto del comunisti 
italiani unitamente all'augu
rio per 1 vostri lavori. 

n vostro Congresso si svol
ge nel momento In cut In Ita- i 
Ha noi slamo Impegnati in u- ! 

na battaglia di grande lm 
portanza per le prospettive 
del paese. La grave crisi che 
l'Italia attraversa e che In
veste tutti gli aspetti della 
vita nazionale, esige più che 
mal l'unità e la collaborazio
ne di tutte le forze democra
tiche e popolari per risolle
vare il paese e avviarlo ver
so un nuovo tipo di sviluppo 
rispondente agli Interessi del 
lavoratori e della nazione. ET 
con questa proposta di un 
governo di larga unità demo
cratica, che comprenda an
che 11 Partito comunista, che 
noi affrontiamo la prova e-
lettorale del 20 giugno pros
simo portando avanti una li
nea unitaria e democratica 
che abbiamo sviluppato e se
guito coerentemente in tut-

Ulteriori prove rese pubbliche a Luanda 

Come gli USA sostennero 
i secessionisti angolani 
Un documento classificato « segretissimo » del National security council di Washington - L'aiuto 
finanziario e militare di Washington al FNLA e all'UNITA era già iniziato nella primavera del 1975 

, LUANDA — Agostinho Neto, presidente dell'Angola, mentre firma il decreto di nomina della giuria che giudicherà 
i mercenari stranieri al processo che inizia oggi 

Dal nostro inviato 

MUNICIPIO DI RUMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

Avviso di gara 
n Comune di Rimiro in 

dirà, quanto prima una gara J 
di licitazione privata per la 
aggiudicazione di: « Lavori di 
prolungamento di via Panzi 
ni fino al viale della Repuo-
bltca nel V Comprensorio 
PE.E.P. ». Importo a basa 
d'asta L. msoaooo. 

Per l'aggiudicazione si pre
cederà nel modo indicato dal 
l'arv I/a della Legge 2 feb 
bralo 1973. n. 14. 

Sono consentita a neh* of
ferte In aumenta ^ 

Oli interessali possono 
chiedere di essere invitati 
alla gara, con domanda in 
carta bollata indirizzata a 
questo Ente, entro dieci (lOi 
giorni dalla data di pubblica 
zione del presente avvisa 

Rimlnl. li 
p. IL SINDACO 
(Francesco Alici) 

ti questi anni e che ha fatto 
del PCI una grande forza 
popolare, senza della quale è 
ormai Impossibile governare 
il paese. 

Seguiamo con grande inte
resse la lotta dei comunisti 
e di tutte le forze progressi
ste australiane in difesa del
le realizzazioni civili e socia
li contro I tentativi di subor
dinare di nuovo l'economia 
australiana agli intere33i del
le multinazionali e di ripor
tare l'Australia a svolgere un 
ruolo subalterno in Asia. Sia
mo certi che questa controf
fensiva delle forze conserva
trici e di destra si scontrerà 
sempre più con la volontà di 
progresso sociale, di democra
zia. di autonomia nazionale 
e di pace del popolo austra
liano. che vuole riprendere il 
cammino intrapreso con la 
svolta del 1972 E siamo al
trettanto certi che il vostro 
Congresso porterà un valido 
contributo a questa lotta co
si rilevante per il futuro del 
vostro paese. 

In Australia, come In Italia. 
il rafforzamento del Partito 
comunista e del suol rappor
ti unitari con le altre forze 
democratiche e di sinistra è 
di Importanza fondamentale 
per la difesa degli interessi 
dei lavoratori e per andare 
avanti verso una trasforma
zione della società In senso { 
democratico e socialista. | 

In occasione del vostro Con- ; 
gresso. vogliamo ricordare in 
modo particolare il lavoro co 
mune svolto in questi anni 
dal nostri due partiti per di
fendere e migliorare le con
dizioni di vita e di lavoro 
delle centinaia di migliaia di 
lavoratori Italiani costretti a 
cercare lavoro In Australia. 
e ci auguriamo che questa 
collaborazione possa raffor
zarsi ancora in futuro negli 
Interessi di tutti e due 1 no
stri popoli. 

Noi opereremo per uno svi
luppo de! rapporti tra I no
stri due partiti, cosi come o-
periamo per la più ampia in
tesa e solidarietà tra tutte le 
forze operaie e progressive 
del mondo, sulla base della 
piena autonomia e indipen
denza di ciascuna forza e per 
la loro convergenza nella lot
ta per 11 progresso e la pa
ce in tutte le regioni del 
monda -
• Cari compagni, è in questo 

spirito e con questi intendi
menti che rinnoviamo al vo
stro XXV Congresso t nostri 
più fraterni e calorosi salu
ti ». . 

LUANDA. 10. 
Un interessante documento 

del Mattonai Security Coun
cil degli Stati Uniti che aiuta 
a ricostruire il ruolo giocato 
dagli americani in Angola è 
stato pubblicato oggi da un 
giornale di Luanda. Da que
sto documento, classificato co
me segretissimo e giunto in 
Angola — scrive il giornale — 
grazie all'appoggio di amici 
dei MPLA e del popolo ango
lano. si ricava sostanzial
mente che: 1) l'intervento 
massiccio degli Stati Uniti è 
iniziato nella primavera del 
1975, molto prima cioè che 
Unione Sovietica e Cuba ini
ziassero a sostenere attiva
mente il MPLA: 2) le deci
sioni sono state prese ogni 
volta dal presidente ed ese
guite dalla d A ; 3) Holden 
Roberto, leader del PNLA. è 
stato finanziato dagli ameri
cani dal 1962 e Jonas Sa-
vimbi. leader dell'UNITA. ri
ceve aiuti dagli USA dalla 
primavera dell 'anno scorso; 
4) il governo americano ha 
continuato a rifornire i grup
pi secessionisti anche dopo 
la decisione del Congresso de
gli Stati Uniti di porre fine 
ad ogni forma di intervento 
in Angola. 

Il documento pubblicato dal 
•<Jornal de Angola» costitui
sce la prima parte di un 
lungo promemoria preparato 
da un gruppo di studio no
minato ad hoc dal Security 
Council per conto del Senato 
americano. Ma vediamone il 
contenuto più nei particolari. 
Per quanto riguarda la data 
dell'intervento in Angola vi 
si afferma che «di fatto, più 
o meno all'epoca in cui ter
minava la guerra di Indocina 
nella scorsa primavera, il pre
sidente Ford autorizzò perso
nalmente la CIA a fornire 
segretamente denaro e armi 
ai gruppi indipendentisti afri
cani in Angola » (leggi FNLA 
ed UNITA - n.d.r.). Il do
cumento rivela anche che 
« fonti ufficiali riferiscono 
(al gruppo di studio - n.d.r.) 
il 12 dicembre che la CIA 
stanzia attualmente 50 mi
lioni di dollari nella guerra 
in Angola ed ha già inviato 
cinque aerei da ricognizione 
pilotati da americani nelle 
zone dei combattimenti in 
Angola ». 

Il promemoria attribuisce 
in modo inequivocabile la re
sponsabilità politica del con
flitto angolano al presidente 
degli Stati Uniti e quella ope
rativa alla CIA. Vi si legge 
infatti che « come ne! Viet
nam e nel Laos la guerra di 
Angola fin dal suo inizio è 
una guerra condotta dalla 
CIA n e così come è successo 
in Indocina è il presidente 
che ha preso direttamente le 
decisioni chiave. 

«Sulla base di cinque di
verse fonti dell'amministra
zione — è scritto — è stato 
accertato che la CIA finan
ziava il FNLA e Holden R a 
berto dal 1962». E più avanti 
si precisa che aiuti segreti 
ebbe anche il cognato di Hol
den Roberto. Mobutu. oggi 
presidente dello Zaire, a dopo 
che lo Zaire ottenne l'indi
pendenza nel giugno del "60 ». 

II documento pubblicato dal 
ttJornal de Angola » non dice 
molto di più: ma. come si 
vede, dice quanto basta per 
confermare il ruolo giocato 
dagli amencani nel colpo di 
Stato che ha portato Mobutu 
al potere. 

Ma torniamo ali * Angola. 
« In Angola cosi come nello 
Zaire — prosegue il prome
moria del XSC — da più d; 
un decennio la CIA fornisce 
segretamente grandi quantità 
di denaro ai suoi alleati lo
cali che combattono i gruppi 
appoggiati dall'Unione Sovie
tica. Il principio secondo il 
quale il governo americano si 
muoveva in quella regione 
era infatti, secondo l'espres
sione usata da un collabora
tore della Casa Bianca e ri
portata tra virgolette, "non 
risparmiare 1 mezzi per otte
nere lo scopo": I rapporti 
con questi movimenti, se
condo quanto si . gge nel pro
memoria. avribbero subito 
una parziale interruzione nel 
1969. E* in quell'anno Infatti 
che arrivando alla Casa 
Bianca Henry Kisslnger il 
governo USA sceglie di for
nire appoggio ai regimi bian
chi dell'Africa australe. Le 
basi di quella scelta sono 
contenute nell'ormai famoso 
memorandum '69. A questo 
proposito il documento pub
blicato oggi qui a Luanda 
afferma appunto che « nel 
1969 l'amministrazione Nixon 
decise di porr* termine al 
programma di aiuti segreti ai 
gruppi Indipendentisti nel
l'ambito di una decisione po-

I litica molto ampia in vista 
i di un miglioramento delle re

lazioni tra l'America e i re
gimi bianchi dell'Africa au
strale (le colonie portoghesi. 
la Rhodesia e il Sudafrica) », 
ma i rapporti con Roberto 
furono ripresi cinque anni 
più tardi. «Secondo funzio
nari del Dipartimento di 
Stato — afferma infatti il 
promemoria — la CIA non ab
bandonò completamente Ro
berto, ma anzi lo mantenne 
nella sua lista dei collabora
tori come informatore. Cin
que anni più tardi, quando 
divenne evidente che il nuovo 
governo portoghese avrebbe 

concesso 1 ' indipendenza al
l'Angola, fu. come hu dichia 
rato un funzionano dell'am
ministrazione. relativamente 
facile per la CIA rivolgersi 
nuovamente a Roberto ». 

Per quanto riguarda invece 
i rapporti con 1 * UNITA, il 
promemoria del National Se
curity Council rivela che fu 
il presidente Ford e prendere 
personalmente la decisione di 
finanziarlo nella primavera 
del 1975. In seguito alla deci
sione presidenziale, si legge 
più avanti, « la commissione 
dei 40 presieduta da Henry 
Kissinger approvò uno stan
ziamento segreto di 300 mila 

dollari per Jonas Savimbi. 
leader dell'UNITA. e, secondo 
un funzionario dell'ammini 
strazione intervistato dal 
gruppo di studio del National 
Securitu Council, il presi
dente approvò personalmente 
questa decisione». Sia Ford 
che Kissinger, riferisce an
cora il promemoria, erano 
convinti che avendo dulia 
loro parte sia il FNLA che 
1 ' UNITA avevano compiuto 
un passo fondamentale per 
impedire che il MPLA con 
quistasse il controllo dell'An
gola. 

Guido Bimbi 

Il Congresso si chiude lunedì con una grande manifestazione 

GRANDE INTERESSE AD ATENE 
PER LA PROPOSTA DEL PC(i) 
Il segretario uscente, Dracopulos sottolinea l'originalità delle posi
zioni e gli elementi comuni con i partiti dell'Europa occidentale 

Ripresi a Berlino 

i lavori per la 

conferenza dei PC 
BERLINO. 10 

fa. b.) — E' cominciata 
stamane la riunione della 
Commissione di redazione 
per la preparazione della 
Conferenza dei partiti co
munisti e operai d'Europa. 
La riunione precedente si 
era svolta nel mese di mag
gio. Ai lavori partecipano 1 
rappresentanti di ventotto 
partiti. Il PCI è rappresen
tato dal compagni Sergio 
Segre e Antonio Rubbi. re
sponsabile e vice responsabi
le della Sezione esteri. La 
delegazione del PCUS è di
retta dal compagni Ponoma-
riov. Katuscev e Zagladin. 
quella della Lega dei comu
nisti jugoslavi dai compagni 
Grlickov e Obradovic. quel
la della SED dai compagni 
Aten e Markovski. quella del 
PCF dal compagni Jean Ka-
napa e Jacques Denis: quel
la del Partito comunista ro
meno dal compagno Stefan 
Andrej II PC di Gran Bre
tagna è rappresentato dal 
compagno Felber. vice segre
tario generale. 11 PC spa
gnolo dal compagno Mende-
zona. membro dèi Comitato 
esecutivo. Il Partito comuni
sta di San Marino dal suo 
presidente, compagno Gaspe-
ronl. e 11 Partito comunista 
belea dal vice oresldente 
Terfve. Per 11 POUP sono 
presenti 1 segretari del Co
mitato centrale Werblan e 
Frelek. per il POSU 11 se
gretario del Comitato cen
trale Gyenes e per il PC bul
garo il membro dell'Ufficio 
politico e segretario del Co- j 
mitato centrale Velscev. i 

Dal nostro inviato 
ATENE. 10 

Il rilievo che la stampa 
greca dà, nel suo Insieme, al 
lavori del Congresso del Par
tito comunista dell'Interno de
ve essere una prova del vivo 
interesse con il quale il mon
do politico e l'opinione pub
blica seguono il dibattito in 
corso. Sulle prime pagine dei 
giornali viene ampiamente ri
portato In qualche caso con 
titoli volutamente sensaziona
li, questo dibattito serio e 
responsabile, entrato oggi nel 
suo quinto giorno. 

E" un confronto aperto, vi
vace, sovente polemico sulla 
linea dell'unità, di tutte le for
ze nazionali che si oppongono 
a ogni plano eversivo. E biso
gna subito dire che 11 Con
gresso si è mostrato forte
mente sensibile ai segnali che 
da più parti echeggiano in 
questi giorni sui gravi peri
coli che nuovamente incom
berebbero sulla debole demo
crazia greca. 

Sul giornale a Kathimerim » 
molto vicino al primo mini
stro Karamanlis. il giornalista 
Drossos sottolinea 11 caratte
re democratico e aperto del
la linea del PC greco dell'In
terno « la quale ha indubbia
mente tendenze sia democra
tiche sia nazionali ». 

Continuano Intanto l'afflus
so di messasgi e gli inter
venti al Congresso da parte di 
delegazioni straniere, come ìl 
GLN algerino. Il Movimento 
socialista unitario di Islanda 
ed altri 

Dopo l'intervento del sinda
co di Atene alla seduta di 
apertura, è stato ieri il sinda
co di Salonicco a rivolgere il 
suo messaggio augurale alle 
assise congressuali dei comu
nisti greci dell'Interno Marte
dì Mìkis Theodorakis. ave
va invitato il Congresso ad ap
profondire i legami unitari con 
il partito EDA e le altre for
ze di sinistra. L'ex ministro 
della economia Pesmazoglu. 

Tavola rotonda fra i candidati portoghesi 

Eanes: se Pato fosse 
eletto lo accetteremmo 

Il generale considererebbe disastrosa l'elezione di Otelo 

LISBONA, 10 
«Se Octavio Pato fosse 

eletto presidente della Re
pubblica, sono convinto che 
le forze armate lo accette 
rebbero, cosi come accette
ranno uno qualunque dei can 
didati militari che vincesse 
le elezioni. Perché esse han 
no una missione nazionale 
che va oltre i partiti e che 
comporta l'obbligo di garan
tire l'indipendenza e la si
curezza, compresa natural
mente la sicurezza dei par
titi politici, che fanno par
te del corpo della nazione»: 
lo ha dichiarato li genera
le Ramalho Eanes. capo di 
stato maggiore dell'esercito 
e candidato alla presidenza 
della Repubblica, nel corso 
di una tavola rotonda tele
visiva alla quale ha parteci
pato insieme con gli altri 
tre candidati: Pinheiro de 

' Azevedo, Otelo Saralva de 
Carvaiho e Octavio Pato. del 
Comitato centrale del Parti
to comunista portoghese, 

Octavio Pato ha replicato 
che prendeva atto con soddi
sfazione delle parole del gè 
neraie Eanes Questi ha pe 
raltro tenuto a ribadire che. 
personalmente, non accette 
rebbe l'elezione del maggia 
re Otelo Sara iva de Carva 
Iho e abbandonerebbe il Por 
togallo qualora ciò avvenis
se. Perché la vittoria di De 
Carvalho — che d'altronde 
ritiene Impossibile — sareb
be, secondo lui. la vittoria 
«di gruppi che si proponga 
no di raggiungere il potere 
con la violenza per instau
rare una dittatura popolare 
della quale lo stesso De Car-
valho — che non ha la stof
fa del ditutore — finireb
be con l'essere vittima ». 

che dirige la delegazione gre
ca alle trattative per l'adesio
ne della Grecia alla CEE, ha 
chiesto anche egli di poter 
intervenire dalla tribuna dei 

i Congresso a nome della Unio-
i ne del centro democratico. 

sanato prossimo. 
I Sono fatti che potrebbero 
1 sembrare irrilevanti se non 
J fossero l'espressione di un vi

vo interesse per la proposta 
I programmatica di una ampia 

convergenza democratica. 
I problemi del lavoro con

creto che ì comunisti debbo 
no svolgere nei sindacati, fra 
le masse lavoratrici, nelle 
campagne, per determinare 
una adesione di strati sem 
pre più vasti agli ideali del 
la democrazia e del sociali
smo sono il secondo grande 
tema di questo dibattito. 

Dopo trentacinque anni di 
clandestinità e una settenna
le dittatura militare, in condi
zioni rese ancora più avver
se dalle lacerazioni e dalle 
divisioni interne della sin! 
stra, l'inserimento dei comu 
nisti nei tessuto vivo delia 
realtà politica del loro paese 
presuppone un immane sfor
zo organizzativo per costruire 
la vita interna dei partito, le 
sue organizzazioni, le sue 
strutture. 

« Il ruolo del partito — ha 
detto Tzefronis, presentando 
la relazione sui problemi d; 

j organizzazione — è quello di 
I Indicare ai lavoratori e alle 

masse popolari i vantaggi del 
socialismo affinché possano 
far loro la causa del prò fon 
do rinnovamento del paese ». 

II problema cruciale, però, 
come è stato più volte sotto 
lineato nel corso del dibatti 
to. rimane la costruzione dei 
partito, il reclutamento di 
nuovi membri fra le masse 
lavoratrici. 1 giovani, le don 
ne, che in questi anni, dopo 
le esperienze della dittatura 
militare, si sono radtcalizzat. 

Più di un intervento si e 
soffermato sull'importanza d; 
studiare e assimilare in mo 
do creativo gli insegnament: 
validi dell'esperienza dei par
titi comunisti dell'Europa oc 
cidentale. del PCI. del Parti
to comunista francese, dei 
Partito comunista spagnolo. 
Alio stesso tempo è stato ri 
badito con fermezza il rifiuto 
di modelli nella ricerca auto 
noma delle vie al socialismo 
Il Congresso ha accolto con 
vivi applausi il messaggio te 
lefonico che la compagna Do
lores Ibarruri ha voluto rivol
gere da Mosca ai comunisti 
greci. 

Concludendo la prima par 
te del dibattito sul program 
ma del partito, il segretario 
uscente, compagno Dracopu 
IJS si è soffermato, tra l'ai 
tra sulle posizioni dei co 
munisti greci dell'Interno ne; 
confronti della NATO e deùa 
Comunità europea. Dracopulos 
ha ribadito l'originalità delle 
posizioni greche, determina 
ta dalle peculiarità nazionali 
Gli elementi comuni nelle DO 
sizioni dei vari partiti comuni
sti dellEuropa occidentale, ha 
aggiunto Dracopulos, sono d e 
terminati dalla similitudine 
delle condizioni obiettive nel
l'area europea. 

Continuano Intanto 1 prepa 
retivi per il grande comizio 
allo stadio Pamonio di Atene 
che lunedi prossimo conciu 
derà i lavori di questo con
gresso. 

Antonio Solaro 

i 
'. i 

emigrazione 
Dall'inizio della prossima settimana 

Partono verso l'Italia 
i treni degli emigrati 

Significativi successi delle manifestazioni in Sviz
zera • Entusiasmo, forte impegno, voglia di cambiare 

Dal primi giorni della 
prossima settimana comin
ceranno a partire dalla Sviz
zera per l'Italia i treni stia 
ordinari che porteranno a 
votare i nostri lavoratori. 
Non vi è stata stazione che, 
in particolare durante le fe
ste di Pentecoste, non ab
bia registrato l'affollamento 
di nostri connazionali, i qua 
li oltre alle normali mfor 
inazioni di viaggio, prenota 
vano i posti fino al paese di 
residenza. E' opinione gene 
r;>ie che l'attesa è grande. 
senz'altro molto piii gran 
de ohe nel 1972. Ovunque le 
assemblee e le manifestazio 
ni. organizzate a centinaia 
dalle nostre federazioni di 
Zurigo e Ginevra, hanno re 
gistrato il pieno; i eoinpa 
gni che tanto si erano prodi. 
gati per la riuscita di que
ste iniziative, eiano coni 
mossi: mai avevano visto 
alle loro manifestazioni cobi 
tanti volti nuovi di giovani 
e di anziani, ma anche di 
moltissime donne. 

Inaspettata è stata la ec
cezionale riuscita delle fe
ste dell'Unità di Ginevra e 
di Losanna e della manife
stazione organizzata a Zuri
go con la partecipazione di 
Maria Carta che ha voluto 
recare il suo saluto ai tan
ti, tantissimi corregionali 
sardi emigrati in Svizzera e 
dire che è con loro, con i 
compagni comunisti per 
contribuire a risollevare l'I
talia dalla crisi. 

Ma le sorprese più toc
canti sono quelle che si 
hanno nelle assemblee e nei 
comizi che anche qui, come 
ormai in Italia, hanno as
sunto il carattere di incon
tro-dibattito, in cui l'emigra
to è protagonista; chiede ai 
compagni, al partito, come 
intendiamo affrontare la cri-
si, quale ruolo assolveran
no i partiti democratici nel 
governo di unità e collabo
razione nazionale che noi 
proponiamo; se ci sarà fi
nalmente una politica estera 
che difenderà i loro interes
si e la loro dignità di citta
dini italiani. E nella ripre
sa economica che posto a-
vranno i problemi dello svi
luppo del Mezzogiorno e del-
l'occupazione."t»nde prospet
tare la possibilità del ritor
no? E la partecipazione? Se 
in Italia essa diventa un fat
tore determinante della so
luzione democratica dei pro
blemi nella fabbrica e nella 
società e assicura il control
lo contro sperperi e corru
zione, perchè non estenderla 
alle istituzioni che a livello 
consolare devono occuparsi 
del problemi della assisten
za scolastica e generale? 

Mai si era constatata tan
ta volontà di conoscere, tan
ta decisione e preparazione 
politica. I treni che parti
ranno da mercoledì prossi
mo, saranno si pieni di en
tusiasmo, ma anche di con
sapevole determinazione. 
Non esprimeranno soltanto 
la carica di rabbia contro 
la politica della DC che ha 
costretto milioni di italiani 
a emigrare, ma anche l'o
rientamento di chi sa distin
guere la manovra demagogi
ca degli agitatori fascisti, 
che alla lunga sono stati 
scoperti per ciò che sono 
sempre stati: strumento di 
una politica di conservazio
ne e di repressione antiope-
raia. 

La campagna elettorale e 
stata più breve, ma i lavo
ratori italiani in Svizzera la 
hanno vissuta pubblicamen
te. Nella loro qualità di cit
tadini italiani hanno affer
mato il loro diritto a di
battere e a contribuire alla 
determinazione della politi
ca italiana. Sono lontani i 
giorni bui della paura e del
la semiclandestinità delle i- j 

Incontri nei 
paesi d'orìgine 

Una nota nuova e inte
ressante nella campagna 
elettorale di alcune provin
ce è stata portata dalla pre
senza alle manifestazioni 
elettorali del PCI di un 
gruppo di compagni fran
cesi oriundi italiani. Si trat
ta di compagni, figli di emi
grati, che militando nel 
PCF e raggiungendo anche 
importanti posti di respon
sabilità — deputati. - mem
bri del Comitato centrale, 
segretari di federazione —, 
hanno mantenuto un contat
to con la terra che hanno 
lasciato bambini e hanno 
voluto essere presenti m 
questa occasione per rin
saldare anche cosi ì vincoli 
di fraterna solidarietà po
polare e democratica tra 1 
due popoli e i due paniti. 

niriative politiche Italiane. 
Ma tutti sanno che le possi
bilità di oggi non sono sta
te regalate da nessuno e tan
tomeno sono state raggiunte 
per intervento del governo 
italiano. Fanfani, nel suo 
farneticare anticomunista, 
h.v detto: « Impariamo dalla 
Germania »: quella di Ade-
nauer che mise fuori legge 
i comunisti e quella di oggi 
del « Berufsverbot »; ma non 
lu capito che ì tempi delle 
nociate sono passati e che 
anche gli emigrati sono riu-
sciti a conquistarsi un pezzo 
(ii libertà, e non per mento 
della DC e dei suoi governi. 

Una libertà non ancora 
piena, ma alla quale non vo
gliono rinunciare: che, an
zi. vogliono estendere per 
abbattere finalmente le bar-
nere della discriminazione 
politica e della emarginazio
ne sociale. E' anche per que
sto che i lavoratori emigrati 
tornano a votare più che 
nelle passate elezioni, a dare 
il voto a quel partito, il PCI, 
che più di ogni altro ha fat
to provare loro l'orgoglio 
di sentirsi italiani. 

DINO PELLICCIA 

La trasmissioni in lingua 

italiana nella RFT 

Radio de 
e per ehi ? 

Nella Repubblica federa 
le tedesca funzionano tic 
importanti stazioni uuLo 
in lingua italiana e preci
samente a Colonia, Finn-
cojorte e a Monaco. Dipen
dono dalle reti radio tede
sche ma contano sulla col
laborazione di giornalisti 
italiani che dispóngono di 
una casta autonomia d a 
zione. E oggi, durante que
sta camjxigna elettorale, 
possiamo vedere come que
sta autonomia viene utiliz
zata. Se per Radio Colo 
nia è lecito parlare di 
una relativa obiettività e 
di uno stoizo interessante 
per permettere a tutte le 
joize politiche italiane e a 
tutte le associazioni di emi
grati di rivolgersi ai nostii 
lavoratoti, non si può iei-
to dire lo stesso di Radio 
Monaco (che sembra solo 
preoccupata di uo'i tur l'i
re il signor Strauss) e ti: 
Radio Fiancoforte. Que-,'n 
ultima si è specialuzct i 
nell'anticomunismo « da si
nistra »• l'impoi tante e che 
sia anticomunismo l'ristn 
vo Selva è stato a Iunao 
nella RFT, e abbastanza "<;-
turale che abbia tanti ami
ci e imitatoti a destra: ma 
che li avesse anche « a s: 
nistra » non lo sapevamo. 

La questione dei conti in valuta estera 

Chi colpisce l'emigrato 
// Sole d'Italia, giornale 

filo - democristiano che si 
pubblica a Bruxelles, pro
segue la campagna sulla 
questione dei conti in valu
ta degli emigrati e la Ug
ge contro l'evasione di ca
pitali all'estero. E nel suo 
fare agitatorio continua a 
prendersela con noi. Abbia
mo già avuto modo di pie-
cisarc che i parlamentari 
comunisti sono stati gli uni
ci. con i compagni sociali
sti, a pretendere dal gover
no una chiara presa di pò 
stzione che escludesse il ri
ferimento ai lavoratori emi
grati nell'applicazione di 
quella legge. Il ministra 
della Giustizia, Bonifacio. 
candidato nelle liste della 
DC. ha dato questa assicu
razione. Se le cose vengono 
applicate male — e da qui 
derivava la preoccupazione 
dei parlamentari comunisti 
— e si colpisce l'emigrato 
per lasciar liberi di espor
tare clandestinamente capi
tali all'estero il grande capi
talista e l'istituto bancario 
(spesso appartenente allo 
Stato o controllato dallo 
Stato), la responsabilità è 
del governo democristiano. 
Quindi il Sole se la prenda 
con la DC. Ma noi aggiun

giamo: se gli emigrati vo
gliono che quella legge sia 
applicata a dovere e si co'-
piscano veramente i grandi 
trafugatort di capitali all'e
stero. devono dare un iato 
che punisca la DC e faccia 
cambiare le cose in Italia, 
cioè iti primo luogo cambia
re governo. E' a questo che 
mira la proposta comunista 
per un governo di unita e 
di salvezza nazionale. 

PS. • Continuando a fare 
del gran polverone quuluu-
qiusta. il Sole njiortu ut,a 
serrata denuncia sul dram
ma della scuola JXT i figli 
degli emigrati che si e reso 
ancor più acuto causa la 
forte perdita di vaiate della 
lira sui mercati internazio
nali. Il giornale di Brinci 
Ics si dimentica pero dì ag
giungere che nulla viene 
fatto dal governo per tran 
teggiare questa situazione e 
ancor più tace che il go
verno è de e che democri
stiani sono il Presidente 
del Consiglio, il ministro de
gli Esteri e quello della Pub-
blica Istruzione, per non 
parlare dell'ou. Colombo 
che sembra inchiodato sulln 
poltrona del ministero del 
Tesoro. 

Comizi volanti anche 
davanti alle fabbriche 
L'aiuto degli operai tedeschi a chi deve rientrare 

I compagni delle sezioni 
appartenenti alla federazio
ne di Colonia del PCI con
tinuano con impegno l'atti
vità elettorale. Parecchie 
centinaia di connazionali 
hanno partecipato ai comi
zi del compagno Giuliano 
Pajetta tenuti ad Amburgo, 
Wolfsburg e a Francoforte 
sul Meno. Nei quartieri 
delle grandi città del cen
tro nord della RFT conti
nuano le assemblee e riu
nioni di caseggiato. Anche 
di fronte alle fabbriche i 
nostri compagni sono riu
sciti a tenere brevi comizi 
sul voto del 20 giugno. In 
diverse aziende si sono ot
tenuti i permessi per re
carsi a votare e dove ciò 
non è stato ancora possi
bile molti sono gli elettori 
emigrati, soprattuto giova
ni, che hanno già anticipa
to di qualche settimana le 
ferie. 

Costante è stata l'attività 
di informazione sui viaggi 
e le dichiarazioni sostituti
ve della cartolina elettorale 
che v.ene rilasciata ai con 
solati. Sono state raccolte 
le prenotazioni per i treni 
con presenze assidue pres
so i consolati e nei circoli 
democratici di queste re
gioni. Considerevole è que
sta volta il numero di let
tere inviate ad amici e pa
renti jn Italia con l'invito a 

riflettere sulla situazione 
italiana, sulla politica dei 
governi de e sulla scelta del 
voto al Partito comunista 
anche a sostegno delle ri
vendicazioni degli emigrati. 

Lettere sono state spedite 
alle famiglie in tutte le re
gioni italiane di emigrazio
ne. Tra queste segnaliamo 
quelle inviate dai siciliani 
oella Valle del Belice, non 
solo ai loro parenti ancora 
in attesa di una casa ma 
anche ai terremota; ì del 
Friuli. 

Ovunque i connazionali 
emigrati hanno energu ;»-
mente condannato gli atti 
di violenza fascista e le 
provocazioni ed e stato re
spinto il tentativo di getta
re confusione con rozzi ar
gomenti anticomunisti pre
si a prestito e quasi tra
dotti in maniera anacroni
stica dal bagaglio di slogan 
della DC di Strauss. Molti 
sono poi gli operai teae-
schi che hanno compreso 
meglio la e questione ita
liana » e il significato euro
peo del volo nel no-'ro 
Paese, in parecchi casi que
sti operai tedeschi hanno fa
vorito il cambio di tiinn» 
e ì rimpiazzi nei g:om; fi: 
riposo per consentire ai la
voratori ^aliani e!: r.on 
mancare all'importante ap
puntamento. in. b » 

brevi dall'estero 
• II compagno Pietro Con
ti ha parlato a ESCII (Lus
semburgo) a un grande co
mizio a cui erano presenti 
circa mille emigrati. 
• Presso il Circolo « Carlo 
Levi » di t'LM * RFT) funzio
na da due settimane un uf
ficio di informazionr Petto
rale per i nostri connazio
nali che vogliono rientrare 
a votare il 30 giugno. 
• Il compagno Giannace, ex 
sindaco di Pisticci, ha tenu
to affollate riunioni a TO
RONTO e MONTREAL in-
formando I nostri emigrati 
tu) significato delle prossi
me elezioni. 

• A GLASGOW, in Scozia, 
si è tenuta alla Casa dItalia 
la proiezione dei film anti
fascista Bianco e nero. Nella 
stessa città si è costituita 
per la prima volta un'orga
nizzazione del PCI. 

• A SITTARD (Olanda) si 
è tenuta con successo una 
assemblea di propaganda e-
lettorale del PCI con la par
tecipazione del compagno 

: Rotella. 
• • Oltre 500 italiani, tra cui 

numerosissimi funzionari 
d e l Parlamento europeo, 
hanno assistito alla Confe
renza della compagna Nilde 

' Jotti a LUSSEMBURGO sul 
1 tema «Il PCI e l'Europa». 

• Vivace l'attività elettora
le del PCI in INGHILTER
RA. Nuovi incontri e riunio
ni hanno avuto luogo, oltre
ché a Londra, a Worthmg e 
a Southampton. Sono state 
inviate in Italia migliaia di 
lettere di propaganda a pa
renti e amici di emigrati. 
• Una riuscitissima assem
blea si è svolta a MONACO. 
dove ha parlato il compa
gno Silvano Tarando dfl'.a 
segreteria regionale del PCI 
del Friuli-Venezia Giulia. E' 
stato raggiunto il cento per 
cento nel tesseramento a. 
partito. 
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MENTRE LA LEGA DEFINISCE LA CONSISTENZA DELLA FORZAJNTER ^ARABA 

E^FATTO LA TREGUA NEL LIBANO 
ARRIVATI I PRIMI SOLDATI LIBICI 

Cessati i combattimenti a Beirut, malgrado l'opera dei franchi tiratori - Sabotaggio della destra libanese agli 
accordi - Tensione fra Siria e Irak - Da Assad il ministro degli esteri jugoslavo - Israele « aumenta la vigilanza » 

BEIRUT. 10 
Il comando siriano e quello palestinese hanno diramato alle proprie unità in Libano 

l'ordine di cessazione del fuoco, in ottemperanza delle decisioni prese ieri dal Consiglio 
ministeriale della Lega araba; ed In effetti i combattimenti oggi sono grandemente sce
mati di intensità, anche se non sono cessati dovunque. Sembra in particolare che siano 
cessati i bombardamenti, come hanno confermato anche fonti palestinesi Tuttavia radio 
Beirut ha detto clic carri armati siriani hanno cercato, nel sud. di tagliare la strada fra 

Sidone e Beirut ma sono 
stati respinti dal fuoco de: 
guerriglieri. Le truppe coraz
zate siriane sono dunque fer
me. come ieri, sulle colline 
intorno a Sidone e sulla stra 
da Damasco-Beirut a una 
ventina di chilometri dalla 
capitale libanese. A Beirut, 
durante la giornata odierna 
si segnalano solo tre vittime. 
uccise dal fuoco dei franchi 
tiratori. Pedante è stato in
vece il bilancio della gior-

j nata di ierr solo nella zona 
| dì Sidone PI parla di 140 mor 

ti e 400 feriti per i bombar 
damenti su.la città e su! cam
po palestinese di Ain El He 
loue Anche la città di Tri-
poh. nel nord, era stata bnm 
bardata: non si conosce il 
numero delle vittime 

Discorso a Lione del segretario del PCF 

Marcheis ai cattolici: 
lavoriamo insieme 

per una società giusta 
« L'azione comune di cristiani e comunisti può e 
deve prendere una dimensione nuova, assumere 
importanza decisiva » — Interesse fra l'episcopato 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 10 

A quaranta anni di distan
za da un discorso di Mauri
ce Thorez entrato nella sto
ria del fronte popolare il 
discorso delia « mano tesa ai 
cristiani » — il segretario ge
nerale del PCP' Georges M-«i 
chais iia lanciato questo sera 
a Lione un «appello» ai cri-
<-tiani di Francia, che è stato 
ascoltato con interesse negli 
ambienti dell'episcopato fran
cese. Un'assemblea delle mas
sime autorità ecclesiastiche 
di Francia jratrebbe anche da-
re una risposta, tra qualche 
giorno, a questo appello, che 
più di un Invito ni dialogo. 
che già esiste a differenti li
velli. più della « mano tesa » 
di Quaranta anni fa. è una 
proposta concreta di 'avoro 
e dì lotta in comune per co
struire una società più giu
sta e più fraterna. 

Una certa parte del clero. 
le autorità dello Stato — ha 
detto MarchaLs — si sforza
no di far credere che l'arri
vo dei comunisti al governo 
costituirebbe un rischio che 
la Francia non può permet
tersi di correre. Ma la Fran
cia ha urgente bisogno di un 
rinnovamento profondo delle 
s t rut ture e della società. Quan
do i comunisti francesi pro
pongono l'unione del popolo 
di Francia come allargamen
to dell'unione delle sinistre. 
questo vuol dire che si ren
dono conto che senza un vi
sto schieramento popolare 
passante al di sopra delle dif
ferenze filosofiche o religio
se. questo cambiamento non 
e possibile. 

I comunisti, ha prosegui
to Marchnis. sono per il plu
ralismo: la ricchezza di un 
popolo è nella sua diversi

tà e la diversità non è un 
ostacolo all'unione E' su 
questo terreno uh e il PCF ha 
elaborato ed elabora i suoi 
rapporti con i cristiani in 
Francia, rispettando cioè la 
loro fede, riconoscendo che 
essa non è soltanto consola
toria. ma è anche protesta 
contro l'ingiustizia I comu
nisti vogliono trasformare la 
società ottua'e. renderla più 
giusta e più umana e dunque 
si rivolgono ai cristiani per
chè assieme venga avviata 
questa trasformazione. 

Il PCF ha formulato chia
ramente un suo programma 
di via democratica al sociali
smo e di socialismo democra
tico che ha alla sua base il 
rispetto di tutte le correnti 
filosofiche e religiose, che re
spinge il principio della filo
sofia o della dottrina di Sta
to e che ha come orienta
mento fondamentale la circo
lazione e il confronto delle 
idee. 

La società socialista di do
mani. ha detto ancora Mar
chiate. « sarà quella che fare
mo assieme oggi ». perchè è 
da oggi che bisogna comin
ciare. Comunisti e cristiani 
francesi hanno la stessa sto
ria, sono eredi di identiche 
tradizioni nazionali. I comu
nisti dicono ai cattolici che 
bisogna andare al di là della 
a coesistenza » a t 'ua le per sta
bilire legami attivi, per lavo
rare assieme alla costruzio
ne della società più giusta 
di domani. «Oggi In Francia, 
l'azione comune dei cristiani 
e del comunisti ha con
cluso il segretario generale del 
PCF — può e deve prendere 
una dimensione nuova e ri
vestire una importanza deci
siva ». 

Augusto Pancaldi 

Dopo la proclamazione dello stato d'assedio 

Arresti in Bolivia 
L'esercito occupa 

le miniere di stagno 
LA PAZ. 10 

Una ventina di dirigenti 
sindacali dei minatori, tra 
cui il segretario della fede
razione e numerosi studenti 
sono stati arrestat i ieri in 
seguito alla proclamazione 
dello stato d'assedio in Bo
livia. Il s indacato de! mina
tori è stato dichiarato fuo
rilegge e le forze armate 
hanno occupato le miniere 
di stagno nazionalizzate. 

In una conferenza stampa. 
il ministro degli Interni, col. 
Juan Peretta, ha illustrato ìa 
portata del provvedimento 
inteso a frenare «il clima di 
sovversione che minaccia d: 
trottare la Bolivia in una 
guerra civile». Si t ra t ta in 
realtà di misure repressive 
d: fronte al crescere del mal
contento delle masse. 

Pereda ha dichiarato che 
1* truppe hanno occupato le 
sedi dei sindacati ed alcune 
emittenti radio di vari d; 
stretti minerari perché si 
proparavano « a divulgare 
comunicati ostili al governo». 
Le scuole sono state chiude 

Il ministro degli Interni 
ha aggiunto che «duran te 
le operazioni non è stato 
sparato alcun colpo d'arma 
da fuoco » e che a la situa
zione è sotto controllo ». 

Le agitazioni dei sindacati 
dei minatori e degli operai 
erano iniziate due giorni or-
sono quando si è appresa la 
notizia del diniego del dit
tatore Banzer di permettere 
il rimpatrio della salma del 
gen. Juan José Torres, l'ex 
capo di stato assassinato a 
Buenos Aires. 

Gh studenti protestavano 
anche contro la «imposizio
ne del servizio militare ob-
blizatorio. 

Nonostante I dinieghi del 
ministro dell 'Interno si è 
sparato contro il popolo a La 
Paz. Corba bamba. Oruro e 
Sucre Due persone sono 
morte, molte altre sono ri
maste ferite. 

IM stato d'assedio, che re 
sterà m vigore per 90 gior
ni. prevede l'imposizione del 
coprifuoco e il divieto d; spo^ 
-.tarsi all 'interno del paese 
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A Damasco è giunto un pri
mo contingente di 60 soldati 
libici che dovranno partecipa
re olla « forza di sicurezza -> 
inter-araba decisa dalla Lega. 
Data l'esiguità del numero, si 
ritiene che si tratti solo della 
prima unità, cui altre ne se
guiranno nelle prossime ore. 
Î a definizione dei dettagli del
la forza interaraba è affida
ta personalmente al Segreta-
nò generale della Ix?ga, Mah-
moud Riad. secondo quanUj^ 
ha deciso il Consiglio ministy 
riale. Quest'ultimo ha appro 
vato stanotte olla unanimità 
un documento con il quale de
cide formalmente l'invio in Li
bano della foiva Inter-araba 
— che sarà compasta da sol
dati delia Siria. Arabia Sau
dita. Libia. Algeria. Sudan e 
da reparti dell'OLP — e ri
chiama ni rispetto degli ac
cordi stipulati nel 1969 a! 
Cairo fra le autorità di Bei
rut e l'OLP sulla presenza 
palestinese in Libano. 

Il testo della Lega presen
ta peraltro numerose ambi
guità. Lasciando al segreta
rio generale la definizione 
dell'entità della forza inter-
araba e dei singoli contingen
ti. non precisa ad esempio se 
ne faranno parte solo limita
te unità siriane o tut te le 
truppe siriane attualmente in 
Libano (che dunque non si 
ritirerebbero, contrariamente 
a quanto chiesto dall'OLP e 
dalle sinistre libanesi). Il te
sto dice che la forza inter-
araba «sostituirà» le forze 
siriane, senza specificare se 
le sostituirà materialmente o 
solo nelle funzioni. Arafat ha 
dichiarato che i contingenti 
siriani della forza in teraraba 
dovranno essere inferiori a 
quelli palestinesi: da parte 
sua un portavoce di Damasco 
ha detto che la forza inter-
araba dovrà «aiutare l siria
ni a ristabilire la pace e la 
sicurezza » In ogni caso. Riad 
è oggi di nuovo a Damasco 
per discutere di questi prò 
bleml con i dirigenti siriani. 

Un altro elemento di Incer
tezza è dato dal perdurante 
sabotageio di certi settori del
la destra libanese. Benché la 
Lega abbia affermato che la 
forza inter-araba «agirà nel
l'ambito della sovranità liba
nese». il presidente Frangie 
(che tuttora rifiuta di lascia
re la carica) parlando da una 
radio controllata dalle mili
zie di destra ha detto di non 
riconoscere questa a ingeren
za « della Lega araba e di 
volervisi opporre con ogni 
mezzo. Anche il giornale fa 
langusta Al Amai scrive che 
a le risoluzioni della Lega ri
vestono un aspetto puramen
te formale e il Libano non vi 
si conformerà ». Tuttavia. :1 
leader della Falange. G?ma-
yel. si è detto a pronto a par
lare con qualsiasi commissio
ne araba che voglia ìmpar-
z.a'.mente conferire con tutte 
le parti in causa ». Come è 
noto, a Beirut si trovano an 
cora il premier libico Jal!oyd 
e il ministro algerino Abdel 
knn Mahmoud. che avevano 
discusso co! presidente siria
no Assad sull'attuazione della 
tregua e l'invio di contingenti 
libici e algerini Quanto a! 
leader de! fronte progresa_sta. 
K-imal Jumblatt . egli ha ch.e-
sto ai re e capi di Stato ara
bi di * fornire !a loro garan 
zia personale <> per il ritiro dei 
siriani e « la cessaz.one del 
massacro » 

A Damasco, un portavoce 
siriano ha commentalo con 
« preoccupazione » le notizie 
diramate ieri da Bagdad su 
movimenti di truppe irakene. 
La Sir.a — ha detto il porta 
voce — « prenderà tutte le 
misure urgenti e neeessar.e 
per far fronte alla situazio
ne*. giacche le iniziative del
l 'Ira* «suscitano dubbi e o-
stacoìano il successo di tutti 
gli sforzi per rafforzare il 
fronte arabo». 

Nella capitale siriana è in 
tanto arrivato il ministro de
gli Esteri jugoslavo. Minicj. 
latore di un messaggio di Ti
to per il presidente Assad. In 
precedenza, in presidente Ju
goslavo aveva avuto uno 
scambio di messaggi con Yas-
ser Arafat. 

A Tel Aviv, un portavoce 
del ministero degli Esteri ha 
reso noto che Israele « ha in
tensificato » la sorveglianza 
sul Libano in seguito alle no
tizie circa 11 futuro invio nel 
Paese di una forza araba 
mista. 

JIMMY CARTER AVRÀ' LA NOMINA 
Jimmy Carter è ormai certo della nomina a 
candidato presidenziale del partito democra
tico. Tre dei suoi quattro principali antago
nisti — il governatore dell'Alabama. George 
Wallace, il senatore Henry Jackson e il «li
berale » Morris Udall — gli hanno promesso 
infatti il sostegno dei loro delegati.- in tutto 
settecentoquarantatré. che. uniti ai milledue
cento di cui Carter già dispone, gli garanti

scono la designazione al primo scrutinio. Il 
senatore Humphrey ha promesso a sua volta 
di non ostacolarlo. L'unico avversario di Car
ter è ora il governatore della California. 
« Jerry » Broun, che non ha serie possibilità. 
NELLA FOTO: Carter, con i suoi familiari. 
mentre esulta dopo le vittorie nell'Ohio e 
nel New Jersey 

Dopo l'approvazione alle Cortes della legge sulla costituzione dei partiti 

Madrid: bloccata dai franchisti 
la riforma del codice penale 

Tetragona opposizione fascista a ogni forma di democratizzazione - Sulla legge a 
proposilo dei partiti* il governo costretto a correggere una formulazione che 
gli avrebbe dato mano libera nella repressione contro le forze popolari 

MADRID. 10 
a I partiti politici approvati 

dalla legge continuano ad es
sere proibiti dal codice pena
ne ». Questo titolo con cui 
« El Pais » apre l'edizione di 
oggi riflette pienamente lo 
stato di contraddizione in cui 
si è venuto a trovare il pae
se dopo la conclusione della 
seduta di ieri alle « Cortes » 
dove i più tetragoni formalisti 
hanno bloccato la riforma del 
codice penale. 

Un dibattito di 28 ore si 
era concluso con l'approvazio
ne della legge sulle «associa
zioni politiche» (cioè sui par
ti t i) . una legge che peraltro 
la maggioranza dell'opposizio
ne democratica giudica «ar
bitraria e discriminatoria » e 
che per il meno pessimista 
dei democratici, il valenziano 
Ernesto Lluch. a suppone la 
fine del franchismo ma non 
ancora l'alternativa democra
tica ». 

La legge è stata approvata 
dal 65 per cento dei « procu
ratori alle Cortes» contro un 
14 per cento di « n o » ed un 
4 per cento di astensioni. Il 
governo aveva chiesto che la 
legge sulle associazioni e quel
la' che modifica alcuni arti
coli del codice penale venisse
ro esaminate in una sola se
duta della camera legislativa. 
In caso contrario il paese si 
sarebbe trovato — come in 
effetti è venuto a trovarsi — 
in uno stato di assurda con
traddizione: una legge che 
permetta l'esistenza di partiti 
politici ed un codice penale 
che condanna chi si associa 
ad un partito politico. 

La legze sulle associazioni 
è stata modificata dalla com
missione ad hoc delle «Cor
tes» che l'ha resa meno re
strittiva di come il zoverno 
l'aveva presentato. In base 
alla nuova legge potranno 
promuovere dei partiti tutti 
gli spagnoli che siano nel pie
no uso dei diritti civili e po
litici mediante presentazione 
al ministero degii Interni di 
una documentazione esau
riente sul partito proposto: 
s tatuto e dichiarazione p r a 
grammatica in primo luogo. 
Il governo dovrà prendere 
una decisione entro due gior
ni. o iscrivendo il partito in 
un registro ufficiale, o chie
dere al tribunale supremo 
una sentenza che proibisca 
l'iscrizione stessa 

I partiti risponderanno de 
gli at t i dei propri iscritti com
piuti in tale veste- sono pre
viste sanzioni che vanno dalla 
sospensione da uno a tre anni 
allo scioglimento del partito. 
Come si vede il potere con
tinua a disporre di meccani
smi persecutori discriminato
ri e repressivi, il cui uso è 
lasciato alla sua discrezione. 
Tuttavia esso avrebbe voluto 
poteri ancora più ampi: ave
va infatti inserito nel suo 
progetto un riferimento a mo
vimenti che perseguano fini 
« totalitari ». da utilizzare. 
con ogni evidenza, per tenere 
al bando i comunisti ed altre 
forze popolari. La formula pe
rò è stata bocciata in sede di 
commissione. 

Dato che figurava nella leg
ge il riferimento al regime to
talitario non era stato incluso 
nel progetto di riforma degli 
articoli del codice penale. Co

sì se le « Cortes » avessero ap
provato ieri anche questo se
condo progetto di legge, tutti 
i partiti politici avrebbero po
tuto essere legalizzati, alme
no in teoria, salvo prese di po
sizione autoritarie da parte 
del governo. A questo punto 
è venuta l'azione dei franchi
sti più oltranzisti che hanno 
giudicato « pericolose » le pro
poste che venivano formulate. 
Il progetto di legge è stato co
si rinviato alla commissione 
giustizia delle « Cortes » per 
un nuovo esame. 

Il relatore del progetto ha 
letto un nuovo progetto emer
so dal dibattito in cui si dice 
tra l'altro: «Sono considerate 
associazioni illecite (...) quel

le che sottoposte ad una disci
plina internazionale si pro
pongono di impiantare un re
gime totalitario ». Questa di
zione ha sollevato numerose 
critiche, anche da parte dei 
franchisti più accesi, che vo
gliono che si precisi il con
cetto di totalitarismo (dato 
che l'unico programma spe
cificatamente totalitario in 
Spagna è proprio quello del 
partito falangista). 

La battaglia degli oltranzi
sti contro le riforme e contro 
la democratizzazione è entra
t a — a giudizio degli osser
vatori — in una fase decisiva. 
E tutto indica che sarà du
ra. come il dibattito di ieri 
ha dimostrato. 

Incontri di Gierek 
a Bonn con 
Schmid! e il 

presidente Scheel 
BONN. 10 

Il primo segretario del CC 
del POUP Edard Gierek che 
compie una visita ufficiale 
nella Repubblica federale te
desca si è incontrato con 
il presidente Walter Scheel. 
Il cancelliere Schmidt e con 
altri dirigenti politici. E' 
stato discusso lo sviluppo dei 
rapporti fra la Polonia e 
la RFT. e la attuazione pra
tica delle decisioni della con
ferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa. 

Intervenendo a Bonn du
rante l'incontro con Edward 
G'erek. Schmidt ha sottoli
neato che il governo della 
RFT considera uno dei suoi 
compiti il consolidamento e 
l'ampliamento dei rapporti 
con la Polonia, nell'interes 
se del consolidamento della 
pace e dell'ampliamento del
la cooperazione 

Il cancelliere ha messo in 
risalto la grande importanza 
dei t rat tat i conclusi dalla 
RFT con l'URSS. la Polo
nia e eli altri paesi sociali
sti. Questi t rat tat i , egli ha 
detto, hanno contribuito in 
sensibile misura alla convo
cazione della conferenza pa
neuropea e alla sua felice 
conclusione. 

Da parte sua Edward Gie 
rek ha dichiarato che gli 
importanti mutamenti che 
hanno avuto luoeo negli ul 
timi anni nei rapporti fra la 
Polonia e la RFT, sono sta 
ti possibili sia in seguito agli 
sforzi dei due paesi, sia gfa 
2ie al progressi della politica 
di distensione. 

Duplice attacco 
del Polisario 
nella capitale 

maurifana 
ALGERI. 10 

Il ministro delle informa
zioni del governo della « Re
pubblica Araba Democratica 
Saharaui » (proclamata nel 
Sahara ex-spagnolo dal Fron
te Polisario) ha tenuto una 
conferenza stampa ad Algeri 

l per illustrare l'attacco con-
j dotto dalle forze del Polisa-
! rio contro Nouakchott. capita

le della Mauritania. Dopo una 
prima incursione dentro la 
città — ha detto Ould Salek 
— nella giornata di martedì. 
il giorno successivo Nouak
chott è s ta ta bombardata con 
1 mortai; sono stati danneg-

i giati il palazzo presidenziale 
| e le ambasciate della RFT. 
i della Spagna e degli USA 
t Ould Salek. a nome de! 
j Polisario. ha anche dichia

rato « zona di guerra » l'mte-
j ra Mauritania e il Marocco 

a sud di Agadir. affermando 
j che i turisti stranieri vi s: 
j recheranno d'ora in poi a 
I loro rischio. 

! A Nouakchou. l'agenz.a dì 
I stampa ufficiale e il quoti-
| diano governativo El Shaab 
, affermano che negli scontri 

di martedì e mercoledì è sta
to ucciso il sezretario genera
le del Po!isano. Sayed El 
Oueli; secondo !e forni mau-
ritame. l'obbiettivo (fallilo) 
dell'attacco del Polisario sa
rebbe stato A rovesciamento 
del regime di Mookhtar Ould 
Dadda. che è al potere inin
terrottamente dal 1960 Decine 
di zuerriglieri — afferma 
El Shaab — sarebbero morti 
nello scontro. 

Bruxelles 

I comandi 
atlantici 
chiedono 
Aumenti 

deIN swe 
HRta'i 

DALLA PRIMA 
PCI 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 10 

Seguendo la logica tradizio
nale della corsa agli arma 
menti, i tred'i i ministri del-
L-» difesa dei paesi della NA 
TO che partecipano al slste 
ma militare dell'alleanza 
(Francia e Grecia ne sono 
fuor1) hanno iniziato starna 
ni l'esame semestrale della 
politica militare atlantica di
scutendo su un rapporto di 
tono allarmistico sul raffor 
zamento del patto di Varsa
via 

Partendo dalla denuncia 
della forza militare crescente 
dei paesi dell'est europeo, il 
presidente del comitato dei 
piani di difesa, l'ammiraglio 
britannico Hill Norton, ha lan
ciato il solito appello a man
tenere e ad accrescere !o 
sforzo militare della NATO 
e dei singoli paesi che ne 
fanno parte. 

I comandi militari dell'al
leanza atlantica sono, come 
sempre, I più allarmati alla 
constatazione che, fra i due 
blocchi esiste oggi una certa 
«equivalenza approssimati
va ». almeno In campo stra
tegico, come ha affermato il 
ministro della Difesa ameri
cano Rumsfeld, e che quindi 
il discorso va ormai trasfe
rito sul terreno politico del
la distensione e, concretamen
te. del negoziato per il con
trollo e la riduzione degli ar
mamenti. 

II rapporto dell'ammiraglio 
britannico non ha fatto a que
sto proposito neanche un ac
cenno al fatto che negoziati 
di questo tipo sono in corso 
da anni a Vienna per quanto 
riguarda le truppe e le armi 
tradizionali, e a Ginevra per 
gli armamenti strategici. 

Estranei a questa realtà po
litica. gli ambienti militari 
NATO continuano a versare 
lacrime sulla ormai irrever
sibile perdita della schiac
ciante preponderanza militare 
americana degli anni *50-*60. 
e sul rafforzamento delle for
ze militari del Patto di Var
savia. Se ne constata l'im
pressionante miglioramento 'n 
campo strategico, con l'en
t ra ta in servizio dei missili 
Intercontinentali MIRV e dei 
sottomarini nucleari Delta 1 
e 2. con l'apprestamento di 
forze di artiglieria nucleari. 
e infine con la presenza In 
tut te le zone del mondo. 

Le forze del blocco orienta
le sono oggi « preparate ad 
ogni tipo di guerra » anche se. 
ha precisato Hill-Norton. que
sto giudizio si riferisce « al
le capacità e non alle Inten
zioni » del Patto di Varsavia; 
ma, ha aggiunto, mentre per 
sviluppare le capacità ci vo
gliono anni, le intenzioni pos
sono cambiare. 

Un'analisi di questo genere 
ignora volutamente il dato pò 
litico della situazione, che è 
caratterizzato dallo sforzo 
verso la distensione, per Im
pedire che 1 paesi dell'occi
dente europeo si orientino al
la riduzione del peso degli 
armamenti-

In realta tutta una parte 
del gioco che si svolge al
l'ombra della NATO sotto la 
regia americana in materia 
di armamenti, ha al centro 
i potentissimi interessi dell'in
dustria bellica. Fra le due 
sponde dell'Atlantico è in cor
so a questo proposito una 
guerra impari, mascherata 
dietro le formule della • ar
monizzazione ». della « Inter
cambiabilità », della raziona 
Iizzazione degli armamenti. In 
questa sessione gli americani 
avrebbero voluto far accetta
re agli alleati europei la do 
tazione delle forze aeree NA 
TO con 11 costosissimo siste
ma di controllo e allarme ra
dar aviotrasportato Awacs 
(cento miliardi per ogni ae
reo) d: fabbricazione USA. 
Già ieri } ministri dei paesi 
europei riuniti nell'Eurogrur> 
pò hanno per ora respinto la 
richiesta. 

Il grosso affare degli Awacs 
è rimasto per ora in sospe 
so; diversi ministri europei 
sembra abbiano implicita 
mente risposto al rapporto 
dell'ammiraglio Hill-Norton 
con un invito a « non dram 
n.atizzare *. 

Forlani (considerato come 
ormai tu tu i rappresentanti 
italiani nelle riunioni interna 
zionali. un ministro ombrai 
si è limitato a rmgraz.are la 
NATO per quanto ha fatte 
per il Friuli, poi è scappato 
a metà riunione rifiutando 
perfino di vedere i g.ornaii 
à»t. Éioslamente terrorizzato 
all'idea di dover rispondere 
a una qualsiasi domanda sul 
la politica del suo governo 

Terzo colloquio a Mosca 
tra Indirà Gandhi e Breznev 

MOSCA, 10 
Il primo ministro indiano, 

signora Indirà Gandhi, si è 
incontrata oggi, per il terzo 
giorno consecutivo, col se
gretario generale del PCUS, 
Leonid Breznev. 

Seno stati discussi «pro-

' blemi bilaterali e questioni 
internazionali a informa la 
TASS. La signora Gandhi . 
che è al terzo giorno di una 
visita ufficiale In URSS, ter
rà domani pomeriggio una 
conferenza stampa. 

Vera Vegetti 

Una proposta 
dell'URSS alla 

conferenza 
di Vienna 

VIENNA 10 
L'Unione Sovietica ha pre 

tenta to oggi alla conferenza 
sulla riduzione delle forze ar 
mate in Europa centrale. 
in corso a Vienna, una nuo 
va proposta, anche a nome 
degli altri paesi del patto 
di Varsavia Della proposta. 
che viene mantenuta segre 
ta, gli occidentali hanno di 
chiarato di aver preso atto. 
limitandosi a sottolinearne 
con ì giornalisti, il carat te 
re di novità. Da parte so 
vietica è stato detto che es 
sa potrebbe dare un carat 
tere più concreto ai negozia 
ti de; diciannove paesi e ad 
accelerarne gli sviluppi. 

appello agli appartenenti del
la polizia, dei carabinieri, de
gli altri organi fedeli alla 
Repubblica; deve procedere, 
con esempi rapidi e decisi, al
la bonifica degli istituti del
lo Stato che sono stati matti
nati ». 

Anche il compagno Alfredo 
Reiehlin. con l'editoriale di 
liiìutscita. sottolinea l'ina-
spnmento dello scontro elet
torale dovuto alle scelte de. 
soprattutto alle sortite del 
sen. Fanfani. « Con i fatti 
di Sezze e di Genova — egli 
afferma — celebriamo anche 
un trentennio di ininterrot
ta piescnza de nel sancta 
sanctorum del mur.'ìtcro de
gli Interni. Lo Stato sono 
me. dice da tre decenni la 
DO. Ebbene, lo Stato è sta
to udotto in queste condi
zioni » 

Dal canto loro, i demoni 
sfumi proseguono nella loro 
campagna fondata, in defini
tiva. sui toni dell'anticomu
nismo. E in questo campo — 
non è una novità — scarseg-
iria oltrettitto la fantasia. 
Fanfani continua a lanciare 
appelli all'elettorato fascista 
la Perché chiedo i voti dei 
missmi ». cosi è titolata una 
intervista a un settimanale 
rusconiano). e, secondo il so 
lito. si lascia andare alle af-
lerniii7ioni pii'i temerarie. In 
questo caso il presidente del 
la DC Ivi riassunto il proprio 
pensiero con una bat tuta ' 
« Noi ci fidiamo poco dei co 
munisti perche" i comunisti 
sono un po' lenti di compren
donio: sono lenti a capire i 
problemi del Paese». Battuta 
oltretutto incauta, per l'uomo 
che in fatto di fulmineità di 
comnrendouio ha dato prove 
eloquenti nel referendum del 
'74 e nelle elezioni dello scor
so anno. 

Zaccagnini, tuttora convale
scente, ha rilascioto una se
n e di interviste a giornali 
stranieri. Nessuna novità ri
spetto all'impostazione già 
nota. Il segretario della DC 
afferma che la posizione de
mocristiana nei confronti dei 
comunisti è « sema equivoci»: 
« riteniamo che. i comunisti 
italiani abbiano compiuto un 
generoso passo avanti verso 
le opzioni democratiche, via 
i legami tra il PCI e ì partiti 
comunisti dell'Europa Orien
tale rimangono solidi, così co
me l'adesione del PCI alle 
tesi fondamentali del PCUS» 
(ecco uno squarcio di prosa 
elettorale zaccagniniana: si 
può immaginare nulla di più 
debole e consunto?). 

Il compagno Luigi Petro-
selli. della Direzione del PCI 
e capolista per il Campidoglio. 
ha polemizzato, parlando a 
Roma, con il vice-segretario 
della DC. Galloni. « E' incom
prensibile — ha detto — che 
Galloni, sulla scia di Fanfani. 
si affanni a dichiarare che 
la DC non farà mai una col
laborazione fra le forze demo
cratiche e popolari. Onesta 
linea arrogante si muove con
tro gli interessi del Paese. An
che prima del 15 giugno, un 
anno fa. la DC aveva la stes
sa linea elettorale. Si è visto 
poi nella pratica, però, che 
in importanti regioni e. in 
qualche forma, allo stesso Co
mune di Roma, si è dovuti 
andare a intese e collabora
zioni significative con i co-
inunisti. Il voto dunque 
conta ». 

« E' vero — ha soggiunto 
Petroselli — che. lo stesso Gal
loni confessa che il rinnova
mento della DC si è bloccato: 
è una confessione comprensi
bile. mentre gli italiani co
minciano a scoprire in quale 
lista de si è nascosta l'Anti
lope dello scandalo Lockheed». 

JAKAUAI N e n a s u a VC5te di 
segretario e presidente del 
PSDI. il senatore Giuseppe 
Saragat ha preso parte ieri 
sera alla Tribuna elettorale. 
Rispondendo alla domanda 
di un giornalista, il leader 
socialdemocratico ha detto, 
a proposito del dopo-elezioni, 
che egli non si sente di 
escludere una ipotesi di go
verno di larga coalizione (se
condo la proposta avanzata 
dal PCI e anche dai socia
listi». 

Contrariamente a quanto 
aveva detto in una prece
dente trasmissione tv, Sara
gat ha affermato di « non 
escludere, in linea di prin
cipio ». un governo di esteso 
solidarietà. « Se et si dovesse 
trovare a una realtà tale che 
induce a riesaminare il pro
blema. vedremo Nell'ultima 
trasmissione sono stato più 
categorico, dicendo "no"; 
oggi lo sarei di meno. Credo 
che it mio dolere sta di es
sere più prudente nel pro
nosticare formule e schiera
menti su quel che avverrà 
dopo. Indubbiamente la pre
senza del PCI m una mag
gioranza cren problemi di 
cui non possiamo non tener 
conto, anche se prendiamo 
atto che il PCI è profonda 
mente trasformato da quel
lo che era treni'anni fa ». 
Saraaat ha ricordato il « me
moriale di Yalta » di Tozliat-
ti e il recente discorso di 
BerL^suer a Mosca. 

Inquirente 
pe » Si sa. a proposito di 
qjesta ultima rivelazione, che 
in Italia Rumor ha smentì 
to. Ma '.'altra sera, persino 
il presidente Castelli che. 
quando può. smentisce an 
che le verità più elementari. 
di fronte a precise contesta 
zioni dei giornal.sti. ha do
vuto dire:* «Non posso ne 
confermare, né smentire ». 
Frase classica d; ammissio 
ne di fondatezza di prove 
e indizi 

Infine, ieri. !o stesso Castel
li che. evidentemente è in con 
tinuo contatto, tramite an-. 
che ì canali dip'omaticl con 
l'Italia, non potendo fare al
tro per tamponare la cascata 
accusatoria che coinvotee uo
mini del suo partito, la De 
mocrazia cristiana, ha nla 
sciato una dichiarazione nella 
quale si dice che la rommis 
sione punta a risultati che 
vanno ben al di là della iden 
tificazlone di • Antelope Cob-
b'.er». Vedremo. 

Ora Guì I documenti ame
ricani SEC e Church ricostrui
scono con una certa precisio 
ne le operazioni che hanno 
co.nvolto l'ex ministro della 
Difesa democristiano e forni
scono clementi a proposito 
dei 78 m.la dollari che la 

società Ikaria, amministrata 
da Luigi Olivi, fratello di un 
deputato dello scudo crocia
to ed ex componente della 
commissione parlamentare in
quirente, versò al team di un 
ministro. 

A metà dicembre del 1969 
Karl Kotchun con Ovidio Le-
febvre (il quale accompagne
rà i rappresentanti della Lo
ckheed anche da Rumor) si 
recò dal'.'allora ministro della 
difesa Gui (e questo l'ha 
ammesso anche l'ex ministro 
democristiano). II risultato 
dell'incontro dovette essere po
sitivo *e il 22 successivo ali» 
Firht National City Bank di 
Roma arrivarono 2 milioni 
e 20 mila dollari per l paga
menti delle tangenti. 

Quattro giorni dopo la Lo
ckheed scrisse una lettera al-

JUa Com.El. di Maria Fava e 
alla Tezorefo di John Wassar 
Hou.->e (la prima prestanome 
di Crociani, il secondo di Le-
febvre) per ricordare che il 
contratto stipulato era vali
do <o\o se entro gennaio del
l'anno successivo l'affare fo»-
se andato in porto Perchè 
questa fretta? Perchè in Ita
lia M parlava di crisi di go
verno (crisi che poi in effetti 
si verificò a primavera) e la 
Lockheed temeva che gli uo
mini politici con i quali ave
va preso contatti non ritor
nassero al dicasteri che In
teressavano la società. 

Un dato è sicuro. Poiché 
• l'affare degli Hercules non 
i andò subito in porto, la Lo-
| ckheed ordinò il rientro dei 
j duo e p a s ^ milioni di dolla

ri che erano a disposizione 
I di Kotchian presso la Ranci 
I italiana e in marzo la First 
I rimise tutto a New York 
t Si fece il nuovo governo e. 

suarria caso, a giugno I dol 
lari tornarono nuovamente n 
Roma. Gui ha sempre det
to: « Visto? Io non firmai. 
l'affare non si fece e i soldi 
non li ho presi ». Dunque, 
secondo l'esponente democri
stiano nessuna prova che egli 
si è lasciato corrompere. In 
proposito vedremo che cosa 
dirà Kotchian che oggi do 
vrebb? essere sentito dagli in
quirenti italiani. Ma se Qui 
non aveva niente a che spar
tire con la Lockheed perdio 
nei bilanci della società c'è 
scritto che al team (cioè ai 
collaboratori del ministro) fu 
rono versati 78 mila dollari 
attraverso la Ikaria? 

L'antilope 
nascosta 

Ricordate i bei tempi (non 
tanto lontani: un paio di me
si fa) quando tutti i giornali 
lanciavano vistosi interroga
tivi in prima pagina sui bene
ficiari delle bustarelle Lock
heed? Ricordate certe corri
spondenze esplosive dall'Ame 
rica. per esempio sulta Stam 
pa, dove si facevano tanti 
grossi nomi? Ebbene, ora che 
il cerchio si stringe e i nomi 
dell'antilope non sono più 
tanti, contro ogni logica gior
nalistica le notizie ridimen
sionate s'imboscano, come an 
tilopt in fuga, in pagine semi 
nascoste con titoli che dico 
no e non dicono (e qualche 
volta sfacciatamente menti 
scono com'è il caso, appunto. 
del giornale torinese il quale 
attribuisce all'Inquirente una 
sentenza assolutoria per Ru 
mor che non è stata ma' 
emessa). 

Cosa è successo tn questi 
giornali? Da che dipende qtte 
sta autocensura? La verità 
nella misura in cui si va pre 
cisando. perde forse d'intera 
se o di significato? Non e 
che. per caso, la preoccupa 
zione si e spostata dalle bu 
star elle alle schede? 

Scissioni nel PRI 
a Milano e Torinc 

MILANO. 10 
Gravi tensioni nel PRI mi 

lanese: la sinistra è orma: 
su aperte posizioni di rot 
tura nei confronti della mag 
g:oranza che fa capo all'ono 
revo!e Bucalossi e al senato 
re Spadolini. L'annuncio uf 
ficiale dell'uscita dal partito 
di alcuni esponenti dovreb 
be comunque essere resa no 
ta solo dopo le elezioni del 
20 giugno. Fra i protagonist. 
della rottura e: sono il ca 
pogruppo alla Regione Vit 
torio Olcese e il consigliere 
comunale di Milano Aldo Ma 
ria Masgio. 

Scissione anche nel PRI to 
rinese. La sinistra del parti 
to — alia quale aderiscono 
fra l'altro due dei tre con 
sieleri comunali di Torino. 
Enzo Biffi Gentili e Andrea 
Francone — ha annunciato 
di uscire dal partito. 

IL PRETORE DI VENAFRO 
m data 25 1 75 ha pronuncia
to ìa seguente sentenza pe 
naie contro: 1> DAPPOLLO 
NIO ANTONINO nato a Ve 
nafro il 6 12- 15 ed ivi residen
te via Campania 30. 
2) DAPPOLLONIO ANDREA 
nato a Venafro il 3 946 ed ìv. 
residente via Campania 33. 
OPPONENTI a decreto pena
le n. 202'74 del 29 10 74. con 
cui venivano condannati alla 
pena di lire 30000 di ammen 
da ciascuno ed alla pubblica
zione per estrat to del decreto 
sui Giornali « L'UNITA' » 
ed T INFORMATORE AGRA 
RIO»; 

IMPUTATI 
entrambi di contr. a r t t . 36, 
2 e 44. 1 e. iett. a) e 48 Leir-
ge 4^767 n. 580, 36 e 110 C.P., 
per avere — in concorso t ra 
loro, quali titolari e legali re
sponsabili dei deposito all'in
grosso di alimentari — dete 
nuto per vendere confezione 
da gr. 250 di tortellini in sta
to di alterazione. 
In Venafro. 11-7-74. 

OMISSIS 
Visto l'art. 510 C P P . ordina 
l'esecuzione del decreto pena
le emesso il 20^10-74 contro 
D'APPOLLONIO ANTONINO 
e D'APPOLLONIO ANDREA, 
ponendo a carico degli oppo
nenti le ulteriori spese pro
cessuali. 
Per estrat to conforme all'ori
ginale. 
Venafro, 17-5-76. 

F.to ScarpttH 
n Cancelli* 
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Manifestazione sui problemi della donna 

Adriana Seroni stasera 
al Palazzo dei Congressi 
Parteciperanno anche Mila Pieraiii, Morena Pagliai e Anna Bucciarelli 

« Donna oggi: il PCI si 
confronta e propone », ò il 
tema dell'incontro che a-
vrà luogo stasera alle 21 
al Palazzo dei Congressi. 

La manifestazione vuole 
essere un'ulteriore occa
sione di dibattito e di con
fronto — come specifica
to nel titolo — fra comu
nisti e movimento femmi
nile, sulla base di quanto 
già avviato in questi gior
ni in tutte le piazze citta
dine, provinciali e nazio
nali suscitando ovunque 
interesse, vivacità e dibat
tito. 

All'incontro partecipe
ranno le tre candidate al
la Camera dei deputati 
Adriana Seroni, responsa
bile femminile e membro 
della direzione nazionale 
del PCI ; Mila Pieraiii, as
sessore alla P.l. della Pro
vincia; Morena Pagliai, 
assistente alla facoltà di 
Magistero e l'assessore co
munale alla sicurezza so
ciale Anna Bucciarelli. 

Dai macellai per l'aumento dei prezzi all'ingrosso 

Minacciata 
la sospensione 
della vendita 

di carne 
«calmierata» 

Il p r o v v e d i m e n t o potrà essere a t tua to d o p o le e l e 
z ion i - D e n u n c i a t o l 'opera to d e i comi ta t i p rov . p r e z z i 

- I sindacati provinciali dei 
macellai. USEM Confcom-
mercio, e SPEM Confesercen-
ti, hanno minacciato di so
spendere la vendita delle car-

I ni fresche calmierate. -. 
i In considerazione del mo

mento particolare di crisi e-
conomica e sociale attraver
sata dal paese, la sospensio
ne è rinviata dopo il 20 giu
gno. I macellai rinunciano 
quindi agli acquisti all'in
grosso fino al 22 e ne so
spenderanno la vendita fino 
a quando non sarà loro rico
nosciuto un adeguato margi
ne commerciale. 

In un documento le due or
ganizzazioni precisano che la 
decisione assunta deriva dai 
forti e incontrollati aumenti 
dei prezzi già avvenuti e di 
quelli minacciati per il pros
simo futuro. 

Le organizzaizonì non riten
gono più di poter sostenere 
la vendita a prezzi calmiera
ti che giudicano non rimune
rativa. Nel comunicato di

ramato si rileva anche l'in
capacità dimostrata dall'or
ganismo competente, il Co
mitato provinciale prezzi, ad 

! adeguare il prezzo di ven-
[ dita al dettaglio quando la 
I carne è s ta ta già aumenta-
, ta di oltre 400 lire all'ingros-
I so. 

I sindacati provinciali, di 
fronte a questi aumenti con
siderano maturi i tempi per 
una completa revisione della 
funzione e dei metodi opera
tivi del Comitato provincia
le prezzi, per una opportuna 
revisione e democratizzazio
ne. per giungere al supera
mento degli attuali meccani
smi che si dimostrano spes
so incoerenti con la realtà del 
mercato. Respingendo l'ipo
tesi di un futuro aumento del-
l'IVA sulle carni e la tesi del 
razionamento, punitiva per 
troppi s trat i sociali le orga
nizzazioni dei macellai indi
viduano la ipotesi di soluzio
ne nella profonda modifica 
degli indirizzi politici 

Forze politiche a confronto alla SMS di Rifredi 

La «questione comunista» 
al centro del dibattito 

Intorno alle proposte del nostro partito ha ruotato l'incontro 
tra Ventura (PCI), Ferracci (PSI), Tasselli (PDUP), Conti (PRI) 

Quali le prospettive poli
t iche e di governo dopo il 
20 giugno? 

Ne hanno discusso alla 
SMS di Rifredi, Michele Ven
tura , segretario della fede
razione fiorentina del PCI, 
Dorando Ferracci, segretario 
della federazione del PSI , Lo
renzo Tasselli segretario pro
vinciale del Pdup (che h a 
par la to per Democrazia pro
letar ia) , Landò Conti con
sigliere comunale del PRI . 
Moderatore.il compagno Ghi-

- nai . presidente della SMS di 
i Rifredi 

Un confronto sereno ma vi
vace — intrammezzato da 
pungenti domande del nu
meroso pubblico presente — 
nel corso del quale le po
sizioni delle diverse forze po
litiche presenti nano ogget
t ivamente avuto come pun
to di riferimento le proposte 
che il PCI avanza sul piano 
economico e su quello politi
co, con il governo di emergen
za, per portare il Paese fuo
ri dalla crisi. Mancava è 
vero la forza politica respon
sabile in pr ima persona dei 
guasti che hanno portato il 
nostro paese alla gravissima 
situazione at tuale — la DC 
— ciò non h a impedito pe
rò che le posizioni emerges
sero con nettezza 

Dice Landò Conti: i • pro
blemi sono quelli dell'ordi
ne pubblico e dell'economia, 
e le responsabilità se inve
s tono soprat tu t to le forze 
che hanno governato riguar
dano anche la sinistra. Con
t i ha quindi riproposto la 
politica dei redditi (con par
ticolare accentuazione per i 
salari per quelli medio mas
simi, in particolare, ignoran
do i profitti e la fuga dei 
capitali. Il repubblicano Go
verni. intervenuto nel dibat
t i to ha poi r incarato la do
se accusando i sindacati e 
la CGIL in particolare). Co
me condizione per uscire dal
la crisi. Conti — semplifi
cando molto le proposte del 
nostro part i to e riproponen
do lo s tant io motivo delle 

Violento 
incendio 

in una fabbrica 
di Calenzano 

Un violento incendio è 
scoppiato ieri mat t ina allo 
stabilimento « Valsodo » di 
Calenzano specializzato nella 
produzione di vasellame e 
stoviglie. Le fiamme che 
h a n n o dis t rut to pa r te dei 
macchinari ed hanno dan
neggiato alcune s t ru t ture mu
rar ie si sono sviluppate verso 
le cinque del mat t ino. 

Una violenta esplosione, 
che sembra essere s ta ta cau
sa ta dallo scoppio di un ser
batoio pieno di petrolio col
legato con le presse, ha pre
ceduto lo svilupparsi dell'in
cendio. 

Il guardiano di not te si è 
accorto immediatamente di 
quanto stava accadendo e 
per primo ha dato l 'allarme. 
Sul posto sono giunte t re 
squadre di vigili del fuoco da 
P r a t o e da Firenze. Le fiam
me hanno danneggiato par
t e delle at t rezzature ed han-

' n o distrut to del materiale in 
plastica già pronto per la 
spedizione. I danni ad un 
pr imo sommario inventario. 
sembra superino i 100 milio
ni . 

Lutto del compagno 
Franco Fantini 

E' morta Elvira Fantini. Al com
pagno Franco Fantini segretario 
tftlli FlOM provinciate giungano 
Itcondogliania della redazione del-

garanzie internazionali che 
il PCI dovrebe dare — ha 
det to no all 'alternativa di si
nistra, al compromesso sto
rico, al governo di emer
genza. Tasselli, dopo aver af
fermato che la crisi non è 
del modello di sviluppo m a 
del modo di produrre capita
lista, ha det to che nel Pae
se ci sono forze, spinte, pro
poste per una alternativa dì 
sinistra che marchi la rottu
ra con la DC, ma che per 
costruire questa al ternativa 
è necessario portare la .bat
taglia politica, nel paese e 
nella sinistra. Tasselli . h a 
posto t re questioni: la co
struzione di un programma 
della sinistra uni ta ; la ri
fondazione strategica all'in
terno della sinistra nella pro
spettiva di transizione ver
so il socialismo; un salto di 
qualità politica nel movi
mento. 

Ferracci, dopo aver ripro
posto lo scioglimento del MSI 
h a affermato che l'alterna
tiva socialista non è in con
traddizione con la proposta 
di un governo di emergenza 
ma va vista come sviluppo 
di questa. Ferracci, dopo aver 
rilevato come la crisi, al di 
là delle conseguenze interna
zionali sia espressione di con
dizioni s t rut tural i del nostro 
paese, ha affermato che per 
sciogliere i nodi di un di
verso modello di sviluppo è 
necessario associare alla di
rezione politica del paese il 
PCI. 

Ventura ha innanzitut to 
sottolineato come le propo
s te del PCI par tano da una 
precisa analisi dei livelli dì 
crisi raggiunti dal paese, ri-
vando come il MSI sia la 
p u n t a emergente di un ice
berg, sotto alla quale stan
no le connivenze e protezio
ni in Italia e all'estero. L'al
t r a questione su cui ha po
s to l 'accento Ventura è quel
la che riguarda la crisi eco
nomica 

Nessun richiamo all 'autar
chia, ma anche coscienza che 
la crisi può essere affronta
ta solo con una politica che 
utilizzi tutte* le risorse uma
ne e naturali , una politica 
che rifiuti il ricatto della 
cosidetta chiusura dei mer
cati esteri, inaccettabile sul 
piano economico e dell'inter
scambio internazionale e sul 
piano politico, per il ruolo di 
vassallagio che viene riser
vato al nostro paese. A pro
posito dei salari Ventura ha 
ricordato come il mutamen
to della s t ru t tura e della na
tura del salario sia s ta ta la 
unica vera riforma di strut
tura avvenuta in Italia, che 
ha posto le condizioni per 
uno svi lupo dinamico della 
società, anche se poi si è 
scontrata con la posizione 
passiva e talvolta parassita
ria delle clasi dominanti . In
fine. la crisi dei valori mo
rali che rischia . di allarga
re la divisione fra paese le
gale e paese reale. 

Da qui — ha detto Ventu
ra — le nostre proposte eco
nomiche e politiche che ten
gano conto come ad una cnsi 
di eccezionale gravità deve 
corrispondere un al t re t tanto 
eccezionale impegno delle 
forze politiche. Ventura ha 
quindi ribadito la piena au
tonomia del PCI testimonia
ta da giudizi ed at t i politi
ci concreti e coerenti per un 
par t i to che non dimentica 
i punti di partenza e che si 
muove all ' interno di un mo
vimento internazionale nel 
quale è in a t to un dibattito 
serio e responsabile su espe
rienze che, in taluni casi. 
possono anche avere limitata 
la piena espressione di tut
te le potenzialità del socia
lismo. 

Ecco allora la nostra pro
posta politica che non* scol
lega la diagnosi della crisi 
dagli schieramenti e che in
dica nel compromesso stori
co una risposta avanzata cor

rispondente ai problemi del 
Paese. Non c'è contraddizione 
quindi fra la nostra propo
sta e la denuncia della po
litica seguita dalla DC, poi
ché sì t ra t ta di tenere conto 
che anche la real tà di que
sto parti to non è Imputabi
le e che occorre influire su 
di essa per cambiarla. 

r. e. 

, Conferenza 
di Conte 
a Vinci 

Stasera alle ore 21 a Vin
ci, avrà luogo una conferenza 
dibatt i to con il compagno 
Luigi Conte, vice responsabi
le della commissione agraria 
nazionale. Tema del dibattito 
« Le proposte di politica agra
ria del PCI» . 

Una conquista del comitato di coordinamento 

Orario unico 
per agenti PS 

Dalla soluzione del problema la con
ferma della giusta lotta dei sindacati 

n movimento per il rias
setto e la democratizzazione 
del corpo di P.S. ha ottenuto 
un nuovo, significativo suc
cesso: l'iniziativa del comi
ta to per la smilitarizzazione 
e la sindacalizzazione della 
P.S. — aderente alla federa-

azione provinciale CGIL-CISL-
UIL — ha fatto si che, con 
l'introduzione dell'orario uni
co per i dipendenti della 
questura di Firenze, venisse 
finalmente affrontato e av
viato a soluzione un proble
ma di particolare importanza. 
' Questa conquista conferma 
la ' validità della - battaglia 
che il movimento sindacale 
e i lavoratori della polizia 
hanno intrapreso per una ri
forma profonda della P-S. Si 
concretizzano così i primi ri
sultati di tale lotta, che per 
a l t ro si è scontrata e conti
nua a scontrarsi con resi
stenze tenaci, con posizioni 
di chiusura e di incompren
sione da parte di certi set

tori dell 'apparato dello Stato. 
Alcuni recenti, gravi avveni
menti ripropongono però 
con drammatici tà l'urgenza 
di una seria ristrutturazione 
e di una rigorosa direzione 
democratica dei corpi di po
lizia, problema su cui com
plessivamente il comitato 
provinciale di coordinamen
to intende proseguire e svi
luppare la propria azione. 

In questo senso elemento 
decisivo rimane l 'unità dei 
lavoratori della P.S., la fidu
cia nell'organizzazione sinda
cale, la partecipazione demo
cratica. , , 

Il comitato inoltre nel-
l 'esprimere altresì, il proprio 
sdegno e la propria esecra
zione per i gravi fatti di Ge
nova, sottolinea l'esigenza di 
un organico riassetto delle 
forze di P.S. al fine di ren
dere più adeguata ed effi
ciente l'azione contro la cri
minalità e la violenza ever
siva. 

Assemblea alla Razzoli di Prato con le forze politiche 

Partiti a confronto 
dentro la fabbrica 
Le domande degli operai ai rappresentanti del PCI, PSI, DC, PRI e PDUP 

Sette minuti di introduzio
ne e cinque per ogni repli
ca; con questi tempi, i rap
presentanti dei part i t i comu
nista, socialista, repubblica
no, democristiano e del 
PDUP hanno presentato alle 
lavoratrici e agli operai della 
Razzoli i rispettivi program
mi elettorali. 

Il primo a parlare è s ta to 
il dott . Ciro Nannini, per 
conto del Par t i to repubbli
cano. L'oratore ha ricordato 
la linea perseguita dal suo 
part i to sin dagli anni '60 ten
tando di spiegare i conte
nuti della politica dei reddi
ti. che ha riproposto ai lavo
ratori come pa t to sociale del 
tipo di quello inglese. Inte
ressante e s ta ta l'affermazio
ne di Nannini secondo la 
quale al PRI non interesse
rebbero t an to le formule po
litiche quanto i contenuti che 
ciascuna forza propone, a 
condizione che l 'Italia riman
ga nella sfera occidentale e 
venga fatta nel paese una 
sena programmazione. E' poi 

intervenuto Francesco Live-
stri del PDUP che ha impo-. 
s ta to il suo intervento in 
chiave anticomunista e con
tro la cosiddetta «sinistra 
tradizionale ». 

Per la Democrazia cristia
na . Claudio Caponi ha par
lato essenzialmente della si
tuazione economica nazionale 
e internazionale. Secondo 
Caponi vi sono sintomi di 
ripresa e nei primi 4 mesi 
dell 'anno vi è s ta to un au
mento dell 'Ibi '', nel tessile 
e abbigliamento. Per que
sto — ha aggiunto Caponi — 
bisogna continuare a lavo
rare in un clima di liber
tà . e respingere il terrorismo 
ideologico (sic!) delle sini
stre. Questa impostazione è 
s ta ta contestata dalla com
pagna Rosanna Minozzi. che 
è intervenuta in rappresen
tanza del PCI. 

«Non è terrorismo — ha-
det to la compagna — parlare 
della crisi economica che i 
giovani, le donne, i diploma
ti e disoccupati pagano sul-

Presentata nella riunione del Consiglio provinciale 

Mappa degli inquinamenti 
idrici della provincia 

Una mappa sugli inquina
menti idrici nella provincia 
d; Firenze e s ta ta presenta
ta ieri nel corso della riunio
ne del consiglio provinciale 
dall'assessore Renato Righi. 
La mappa vuole essere uno 
s t rumento di lavoro e con
trollo delle modifiche che av
vengono quotidianamente nel 
territorio provinciale a cau
sa delle fonti di inquinamen
to (attività produttive, servi
zi e scarichi domestici). La 
mappa dovrà essere messa a 
disposizione non solo dei tec
nici interessati ai problemi 
dell ' inquinamento e più in 
generale dell'assetto del ter
ritorio, ma anche e soprat
tut to dei comuni, al fine di 
individuare, nel quadro del 
costituendi consorzi socio
sanitari , le scelte prioritarie 

per i! risanamento delle ac
que superficiali. 

La mappa è già s ta ta utiliz
zata nella fase di studio per 
il progetto relativo all'asset
to idrico del bacino del fiu
me Bisenzio. Inoltre la map
pa è s ta ta utilizzata per la 
progettazione degli impianti 
di depurazione della «Val d' 
Elsa. L'assessore Righi, nell 
illustrare la mappa, ha pro
posto una serie di incontri 
con le amministrazioni comu
nali. aggregate sulla base dei 
consorzi socio-sanitari e dei 
bacini idrografici. Queste riu
nioni dovranno servire a pre
sentare non solo il lavoro e-
seguito ma anche a illustra
re lefinalità connesse alla re
cente legge del Parlamento 
per la tutela delle acque dall' 
inquinamento 

la propria pelle, assieme al
le classi popolari ». Presen
tando la proposta del gover
no di unità nazionale, avan
zata dal PCI per fare uscire 
il Paese dalla crisi gravissi
ma in cui t renta anni di 
malgoverno democristiano 
l 'hanno gettato, la compagna 

i Minozzi ha affermato che 
la proposta comunista è 
l'unica che possa permettere 
di ottenere l'utilizzo pieno di 
tu t t e le energie che il Paese 
possiede, per mutare il mo
dello di sviluppo distorto di 
questi anni . Ha poi parlato 
degli enti locali nei quali il 
PCI opera da anni, e che 
sono un modello di gestione 
democratica del potere. 

Incalzanti verso la Demo
crazia cristiana le domande 
dei lavoratori. Perché la DC 
ha rifiutato la proposta di 
compromesso storico? 

Come pensa di formare il 
governo la DC? Con quali 
forze? Perché a Napoli si è 
alleata coi fascisti per man
dare in crisi la giunta di 
Valenzi? E ancora: «Quale 
garanzia può dare la DC alla 
classe operaia?». 

Il voto democristiano con
t ro la legge sull'aborto e la 
emarginazione della donna 
nella società sono stati af
frontati da Grazia Ruggiero. 
giovane lavoratrice membro 
del consiglio di fabbrica. « I 
padroni dicono che le don
ne costano troppo » — ha det
to — « voi non avete pro
messo in t rent 'anni alcuna 
realizzazione per permettere 
che la donna potesse rima
nere alla produzione». Per il 
PSI . in chiusura, ha parlato 
il segretario Mazzoni, che 
ha affermato che tanti anni 
di s trapotere democristiano 
h a n n o insegnato anche ai so
cialisti che con questa De
mocrazia cristiana non è pos
sibile fare una politica pro
gressista. ' 

Ma l'accusa più sferzante 
è venuta da un operaio meri
dionale. «Voi avete permes
s o — h a det to rivolto al rap
presentante de — che T fa
scisti potessero andare in giro 
indisturbati a seminare ter
rore e morte, com'è avvenu
to a Sezze Romano. 

$. a. 

Avremo giù acqua e di qualità migliore 

Il Comune spende 6.800 milioni 
per potenziare la rete idrica 

Sarà quasi raddoppiata la produzione giornaliera (da 3000 a 5300 metri cubi al secondo) degli acquedotti • Due 
miliardi per la distribuzione nel centro, nel rione Vittoria, a SeHignano, Marignolle, Campo di Marte e S. .Iacopino 

Importanti interventi per 
potenziare l 'approvvigiona
mento idrico della città sono 
stati approvati dalla giunta 
comunale nel corso della sua 
ultima seduta. 

La realizzazione di questi 
progetti — predisposti dall 'as
sessorato all'acquedotto — 
comporteranno per l'ammini
strazione comunale una spe
sa di (5 miliardi' e 800 milio
ni. Saranno potenziati gli im
pianti esistenti e ne saranno 
realizzati di nuovi. Scopo di 
questo primo lotto di lavori è 
aumentare la produzione del
l'acquedotto. passando dagli 
attuali tremila litri al secon
do a circa cinquemilatrecento 
litri al secondo ed avendo 
anche l'obiettivo di migliora
re la qualità dell'acqua. 

A questo proposito saranno 
particolarmente curati gli im
pianti di ozonizzazione che do
vranno essere installati sia 
all'Anconella che a Manti-
guano. 

Oltre al problema dell'au
mento della produzione di ac
qua vi è però anche quello 
legato al potenziamento della 
rete di distribuzione e per ri
solverlo l'amministrazione ha 
indirizzato la progettazione 
degli interventi in due setto
ri : il primo è quello delle 
grandi condutture, che preve
de una spesa di circa due mi
liardi. per distribuire dall'An-
conella tutta l'acqua che l'im
pianto sarà in grado di prò 
durre: il secondo invece, con 
una spesa di tre miliardi e 
ottocento milioni è destinato 
alle sostituzioni delle tubazio
ni di numerose zone in quanto 
insufficienti per diametro o 
per usura. 

Dell'ammodernamento della 
rete di distribuzione sono in
teressate le zone di via Vit
torio Emanuele, piazza della 
Vittoria, il centro storico, le 
colline di Settignano e Mari
gnolle, Campo di Marte e San 
Jacopino. 

Complessivamente le opere 
progettate e già approvate 

'nel settore idrico ammontano 
a dodici miliardi e 695 milio
ni 477 mila lire. La durata 
dei lavori è prevista in non 
meno di due anni dal "mo
mento in cui saranno inizia
ti. Pe r quanto riguarda in
vece il programma di inter
venti nel sistema fognario 
l'importo della spesa per pro
getti già approvati ammonta 
a 3 miliardi 271 milioni, sud
diviso in due tempi: la prima 
parte riguarda la costruzione 
di nuove fognature nelle zo
ne di via Pisana, via del 
Pantano e via di Varlungo; 
la seconda parte prevede in
vece un massiccio intervento 
per la sistemazione idraulica 
dei fossi nel quadro del mi
glioramento delle condizioni 
igienico sanitarie della città. 

I lavori più importanti ri
guardano il canale Macinan
te e l'emissario delle Cascine 
che attualmente scorrono a 
cielo aperto. Infine, altri pro
getti pre\ edono la sistema
zione degli alvei di numerosi 
torrenti e precisamente quel
li del Mugnone. tra via Bor-
ghini ed il ponte alla Badia 
e da via Borghini al sotto
passaggio delle ferrovie, del-
l 'Ema. a valle del Galluzzo 
ed a monte da via Nuova di 
Pozzolatico fino alle Cascine 
del Riccio e infine del Terzol-
le. dal ponte delle Oblate al 
ponte di San Donato. 

Battute le posizioni avventuriste 

Per Architettura concrete 
proposte di rinnovamento 

Consenso della maggioranza degli studenti alla mozione del 
« Comitato per il rinnovamento della facoltà » — Obiettivi 
prioritari la costituzione della giunta e la democratizzazione 

C'erano circa tremila stu
denti mercoledì pomeriggio 
nel cortile di S. Clemente, a 
seguire e a partecipare al
l'assemblea generale della fa
coltà di Architettura. Si è 
t ra t ta to di una grande prova 
di partecipazione democratica 
che smentisce clamorosamen
te quelle forze che, agitan
do spauracchi e allarmismo, 
tentano di creare uno schie
ramento deciso a chiudere la 
facoltà. 

Due ipotesi politiche si so
no fronteggiate nella discus
sione: da un lato il «Comita
to di agitazione ». lacerato al 
proprio interno dalle contrad
dizioni emerse t ra chi tenta 
ancora una politica di mas
sa e chi si spinge sempre di 
più sulla strada dell'avventu-
ris- io; dall 'altro il comitato 
pe: il r innovamento della fa
coltà, cresciuto politicamente 
e numericamente attraverso 
una politica di collegamen
to con i docenti democrati
ci, le confederazioni sindaca
li, gli enti locali, la Regione, 
il tessuto democratico citta
dino. Altrettante le mozioni 
presentate. La prima basata 
su proposte demagogiche e 
subalterne (voto garanti to ol
t re i 27 trentesimi, commis
sioni di controllo contro giu
dizi inferiori o bocciature) ; la 
seconda, quella del comita
to 'per il rinnovamento, che 
individua alcuni obiettivi prio
ritari nella creazione della 
giunta democratica e la de
mocratizzazione di tu t te le 

s trut ture della facoltà. Nono
stante il tentativo del « Co
mitato di agitazione » di evi
tare e misconoscere il pro
nunciamento degli s tudenti 
presenti sulle due mozioni, e 
l 'atteggiamento ambiguo del 
preside della facoltà, che ha 
preso a pretesto alcuni limi
tati dissensi per abbandona
re l'assemblea, la votazione 
ha registrato una larga mi
noranza a favore della mo
zione del comitato per il rin
novamento. 

Nella mat t ina ta di ieri si 
erano poi avute avvisaglie di 
una occupazione della facoltà 
di alcuni settori del comita
to di agitazione. Nulla di fat
to : anzi si è potuto svolgere 
regolarmente un attivo indet
to dal comitato per il rin
novamento, inteso a mettere 
a punto le proposte per l'ini-. 
ziativa nei confronti della con
troparte. Sono stati riconfer
mati gli obiettivi della costi
tuzione della giunta democra
tica e per la democratizza
zione delle s t ru t ture dello fa
coltà. In particolare sono sta
ti precisati i punti relativi 
alla costituzione di una com
missione sul problema dei cor
si serali e degli s tudenti la
voratori, la pubblicità del con
siglio di facoltà, la pubblica
zione dei risultati comple
ti dell'esame di scienza del
le costruzioni entro il 16 giu
gno. 

Tutt i questi problemi e le 
relative proposte saranno pre
sentate dai rappresentanti del 

comitato nel corso del pros 
sinio consiglio di facoltà che 
si svolgerà sabato prossimo. 
Sarà affrontato anche il pro
blema dell'impegno per lo 
^volgimento della conferenza 
di facoltà, sul modulo base 
delle conferen/e di produzio
ne delle fabbriche, sin temi 
della formazione e dell'occu
pazione per gli studenti di 
architet tura, con un reale la
voro di col lega mento con sin
dacati . enti locali, regione. 
forze politiche, consigli di 
quartiere, di fabbrica e di 
zona. 

Sono state decise inoltro 
due scadenze importanti : una 
assemblea s tamat t ina alle 11 
a S. Clemente, alla presenza 
degli organi di informazione 
e un incontro, sempre oggi al
le 21 a Palazzo Vecchio, con 
la presenza degl is tudent i . dei 
docenti delle forze politiche 
cittadine, ì sindacati, gli enti 
locali e la reuione. 

fil partito") 
R I U N I O N E D I R E T T I V O 
FEDERAZIONE 

Questa matt ina alle oie 10. 
nei locali della federazione 
comunista fiorentina avrà luo 
go la riunione del direttivo 
per fare il punto sulla campa
gna elettorale e per nuove ini
ziative. 

NEL 77 IL VIADOTTO ALL'INDIANO l„-1°," 
provato un piano consistente di opere pubbliche e di progetti riguardanti scuole e alloggi e 
opere viarie. Intanto vanno avanti con celerità i lavori di costruzione del nuovo viadotto 
all'Indiano (nella foto vediamo una parte dei piloni) che entrerà in funzione nella prima
vera del 1977 

Conferenza stampa per presentare i candidati 

La crisi di identità della DC 
Conferenza stampa della 

DC per la presentazione dei 
candidati. 

Sella saletta dell'Onice al 
Palazzo dei Congressi erano 
presenti soltanto il segretario 
provinciale Mario Signorini. 
capolista alla Camera dei de
putati Giorgio La Pira e i 
candidati nei collegi senato
riali Luciano Bausi, Giancar
lo Zoli, Roberto Campomori e 
Mario Santi. Signorini nella 
introduzione ha riconfermato 
le posizioni ufficiali del suo 
partito. Anche lui è ostile ad 
«ogni ipotesi di accordo di
retto o indiretto con il PCI ». 
Sessun accenno, nella sua re
lazione. alla gravità della cri
si economica, alle sue cause 
profonde, al modo come u-
scirne. Un accenno invece al 
pericolo del « salto nel buio » 
d'originalità non è evidente
mente una prerogativa DC) e, 
per concludere, la solita bor
data polemica verso il PSI. 
che ha inteso sottrarsi alla 
egemonia democristiana. 

Il professor La Pira (il suo 
intervento ha dato origine ad 
una serie di domande) ha e-
sposto guanto ha già detto in 
avesti giorni. La sua tesi (che 
poggia su diverse citazioni) è 
che «occorre guardare i pro
blemi del nostro Paese in un 

contesto generale: a", nc^oz.a 
to globale — dunque — non 
c'è alternativa. Bii^osna ope
rare per la pace ». L'altro 
punto e quello della i libertà ». 
della struttura degli Stati. 
a Allo Sta to lutto occorre co
stituire uno Stato personali
sta e Cost.tuz.o.iale. L'Ita' .a 
può essere u.i e^emp.o nuovo 

j per l'Europa e por : p^es. del-
l 'Est». 

I Al professor La Pira debbia-
! nio far rilevare che queste pre

occupazioni non hanno alcun 
fondamento se riferite all'ela
borazione teorica e alla pras
si del nostro partito e del mo
vimento operaio italiano (che 
non è certo rimasto fermo a 
Hegel m questi trenta anni 
della sua stona. Paientare si
mili pericoli significa attesta-
starsi oggettnamente m una 
posizione che non coglie l'ori
ginalità e la novità del pro
cesso di'sviluppo democratico 
cui il nostro partito ha dato 
e sta dando un contributo fon
damentale; essenziale; in que
sto modo la DC rischia di fis
sare la realtà storica entro 
categorie fisse e immutabili. 
E vi è anche il rischio di igno
rare. in questo modo, atti e 
comportamenti politici che 
l'anno non già nel senso del
la distensione e del negozia

to 'non si lede poi pcrcìié que
sto processo non rfoi rebbe an
che investire le forze che ope 
rano in Italiat ma nella di
rezione opposta, di chi al da-
logo e all'incontro fra le gran
di componenti storiche vuo' 
sostituire una frattura. 

Che nella DC t; <>n un rf>-
icrso modo di interpretarne 
le scelte e apparso elidente. 
senza bisogno di scomodare 
figure che hanno responsabi
lità nazionali. Anche nel cor
so della conferenza stampa. 
Ad esempio, il senatore Santi 
non ha trovato di meglio che 
evocare la legge truffa del '53 
per dare alla DC quel peso 
che il voto popolare le nega. 
Campomori ha parlato di 
scontro e di inconciliabilità. 
mentre Bausi ha chiesto con
sensi a destra «a mutili sono 
i voti dati all 'estrema destra ». 
ha detto, senza preoccuparsi 
evidentemente degli inquina
menti che ciò comporterebbet. 
Anche Zoli. che pure si è la
sciato andare a qualche am
missione («il congresso DC è 
s ta to un momento di speran
za »: ha usato proprio il par
ticipio passato) e a qualche 
preoccupazione (come per l'af
fare Lockheed) ha sostenuto 
la peregrina test che il PCI 
assolve ad una funzione po

sitiva. nell'Italia e nell'Euro
pa. so'o dall'opposizione. 

Il più bersaql'ato dalle do 
mande e stato il prof. La Pira. 

— Perche è rientrato dal 
Uingo ano. gli e stato chie
sto. E' icro che ha seguito 
gli ordini di P'Ctro'' * M. .so
no .mpeemto perche m. ha 
ccr . t 'o Zicca^n.n: . Non s: può 

I essere a^sen:. ». 
— E dei vostri amici catto

lici che si sono presentati co-
me indipendenti nel PCI. co
sa ne pen<a'* 

« Sono scesi dalla barca ». 
— Come concilia le posiz'om 
ufficiali della DC con la let
tera di Zaccagnim in cut si 
parla di dialogo'' 

« I! d.alogo va fatto con 
tu t te '.e forze po'.;t:che de'. 
mondo ». 

— Cosa ne pensa del PCI? 
a Altri sono i simboli, a l t ro 

sono ì sistemi ». 
// professor La Pira ha con

cluso ricordando di non esse
re mai stato iscritto alla DC 
(«ha tanti difetti»), ma di 
avere sentito l'esigenza di un 
impegno. Signorini si è soffer
mato sul a travaglio interno » 
della DC 

Qualcuno dei presenti ha ri
battuto citando Gava. 

•n. I. 
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Si intensificano le iniziative del partito 

Le manifestazioni 
elettorali del PCI 

in tutta la Toscana 
Piazza Torquato Tasso, Piero Pieralli; Poscia, Mario Gozzini; Piombino, Carlo Galluz
zo Torrita scalo, Eriase Belardi; Massa, manifestazione di solidarietà internazionale 

FIRENZE 
Oggi: Casellina, ore 16, Mila Pieralli; Mon-

telupo, ore 17.30, Vianello; Castello, ore 17, 
Cerr lna; Villa Fabbriconi, ore 21. Gabbug-
giani; Ideal Standard, ore 21. Sgherr i ; Bar
berino Mugello, ore 21. Tassinar i ; Barberino 
Val D'Elsa, ore 21. Lusvardl; Ponte a Greve, 
ore 21, Menduni e Laura Conti; Sesto Fio
rentino, Piazza Ghiber t i . , ore 21, Raicich; 
S. Felice a Ema, óre 21. Mazzanti ; Sesto 
Fiorentino « Zambra ». ore 21. Neirestein; 
Nave a novezzano, ore 21, Cerr ina; Salone 
Montaionc, ore 21, Masini; La Ginestra , ore 
21. Bartaloni; Pian del Mugnone, ore 21, 
Notaro: Rignano, ore 21, Cantell i ; Borgo 
San Lorenzo, ore 21, Villari: Gozzoli, ore 21. 
Borselli e Rarini ; Impruneta. ore 21, An-
driani ; Casa del Popolo Ferrone, ore 21, 
Frane! ; Scarperla, ore 21. Liana Cecehi Vin
ci, ore 21, Luigi Conte; S. Angelo a Lecore, 
ore 21, Cruciani; La Fogliain, ore 21, Conti ; 
Tavarnuzze, ore 21, Procacci; Empoli, ore 21. 
Zuffa; Quaracchi, ore 21. Nencini; Dico-
mano, ore 21, Bassi; Piazza Torquato Tasso, 
Piero Pieralli, Molinovo, ore 21. Monti; 
Corniole, ore 21, Niccolai. 

PISTOIA 

Oggi: Teatro Manzoni, ore 11. D'Alema; 
Pescia. ore 17. Mario Gozzini; Piazza Maz
zini, ore 17,15, Tesi; Spedalino, ore 17,30 e 
ore 21, Calamandrei ; Piubica, ore 21. Toni ; 
Barga, ore 21, Badini; Cnntagrillo, ore 21. 
Capecchi; Montale, ore 2U Cappellini; Mon
tecatini, ore 21. Boretti; Tizzana. ore 21. Di 
Vicenzo; Macchino .ore 21. Fioravanti ; Ca 
stelmartini. ore 21.30. Tesi; Cintolese, ore 
21,30 Gozzelli; Vergine dei Pini, ore 21.30, 
Bruzzani. 

VIAREGGIO 
Oggi: Tipa di Seravezza, ore 18.30. Vagli; 

Pian di Conca, ore 21. Gorl : Pian del Quer-
clone, ore 21, Baccelli. 

LUCCA 
Oggi: Spianate Ponte a Pini, ore 21.30, 

Vagli; Barga. ore 21, Mario Gozzini; Borgo 
a Mozzano, ore 21.30. Toschi e Dardini ; San 
Martino in Freddana. ore 21.30. Merano e 
Bernacchi; Sunta Margherita, ore 21.30, 
Malfatti. 

AREZZO 
Oggi: Ponticlno. ore 21, Tan i ; San Gio

vanni Valdarno, ore 21. Franci ; Montaione, 
ore 21, Barnini ; San Piero, ore 21, Pacini ; 
Lucignano, ore 21, Giglia Tedesco; Poggio 
Ciliegio, ore 21. Guffanti"; Foiano, ore 21. 
Castellucci; Camucia, ore 21, Granel l i ; Te-
goleto, ore 21, Pat russ i ; Cesa, ore 21, Lisi; 
Vicomaggio, ore 21, Giannot t i ; Pieve Santo 
Stefano, ore 21, Cucci; Strada, ore 21. Grot t i 
e Melani; Stia .ore 21, 'Matersassi; Ceciliano. 
ore 21. Niccolìni: Indicatore, ore 21, Borri; 
Staggiano, ore 21, Galeotti e Bet toni ; Sas
saia. ore 21. Polverini: Campoluci, ore 21. 
Nibbi: Ponte a Burinano. ore 21. Rossi; Bi-
giandi. ore 21, Vinay; Sez. Gramsci , ore 21, 
Cantelli ; Pescaiola. ore 21. Polli; Villaggio 
Dante, ore 21, Bondi. 

PRATO 
Oggi: Vaiano, ore 21, Niccoli: Paperino, ore 

21, Ri Vieri; Sala Combattenti , ore 21, Gio-
vannini ; A.S.M., ore 21. Bartol ini ; S. Giusto. 
ore 21. Tea; S. Ippolito, ore 21, Bettazzi; 
S. Lucia, ore 21. Logli; Montemurlo. ore 21, 
Bettazzi: Coiano, ore 21. Minozzi; Chiesa-
nuova. ore 21, Del Vecchio: Maliseti. ore 21. 
Allori; Filotex. ore 13.30. Mar t in i : Borgo Val 
Sugana, ore 21, Mart in i ; Poggio a Caiano. 
ore 21. Fer ra r i : Quart iere n . 9. ore 21. Ga
bellimi Le Macine, ore 21. Gat teschi ; Quar
tiere n . 7, ore 21, Boret t i ; Cantiere, ore 21,30. 
Misale. 

GROSSETO 

Oggi: Monticello Amiata. ore 21, Tat ta-
rlni; Piante Verne, ore 21, Betti ; Casteani. 
ore 21. Chielli; P ra ta ,ore 21, Barzanti, Suc
ciano Scalo .ore 21. Finett i ; Roccatederigi, 
ore 21. Fortini; Pian Dei Bichi, ore 21. Pic
cini; Ribolla, ore 21, Nicchi; Scarlino Scalo, 
ore 21, Pignatelli; Rocchette, ore 21, Arcioni 
Gramaiano, ore 21, Benocci; Sala Eden, o/< 
21, Pollini; Dopolavoro Ferroviario, ore 18 
Chielli; Pitigliano. ore 21, Vongher; Gara-
relle. ore 21, Rossi; Sassofortino, ore 21 
Faenzi. 

LIVORNO 
Oggi: S. Marco, ore 20,30. Tabunn i ; Alber

go Palazzo, Bussotti ; Fortezza Nuova, ore 
21, Rodolfo Mechini; Ardenza, ore 21, A. Dia-
ciuti; Borgo, ore 17. M. Felli; Piombino, ore 
18, Carlo Galluzzi; Rio Marina, ore 19, Ber
nini; Vada, ore 21, M. Felli; Gabbrio. ore 
21, Gasperini. 

SIENA 
Oggi: S. Quinco. ore 21. Marrucci; Siena, 

ore 21, Nannini ; Poggibonsi, ore 18. Ciacci; 
Poggibonsi. ore 21. L. Berlinguer; Rapolano 
Piani, ore 21. Carli; Siena, ore 17,30, Marghe-
ri t i ; Chiusi, ore 21, Biancolini e A. Vigni; 
Ponto D'Arbia, ore 21, A. Meoni; Buoncon-
vento, ore 21. Maiet t ini : Torr i ta Scalo, ore 
21. Belardi; Monte Amiata. ore 21. Raffaelli; 
Colonia S. Marco, ore 21, Smort i ; Serre di 
Rapolano. ore 21. Roncucci; Casole D'Elsa. 
ore 21. Lazzari; Monteroni D'Arbia, ore 21. 
Bonifazi; Chiunciano. ore 21. Zeppi; Querce 
Grosse, ore 21, Starnier l ; Asciano, ore 21, 
Ciacci; S. Gusmè, ore 21. Olivetti; Ancaiano, 
ore 21, Giglioli; Pieveasciata, ore 21, Calo-
naci ; S. Giusto, ore 21. Cresti; S. Marcel
lino, ore 21, Gorelli; Picnza, ore 21, Serafini. 

PISA 
Oggi: CEP., ore 17. Di Puccio; Castelfran

co, ore 18. Armani; Laiatico, ore 21, Anichini; 
Montecalvoh, ore 21, Dionelli; Pontedera 
Sez. Bertelli, ore 21, Remorini; Perigliano, 
ore 21, A. Lazzeri; Roffia, ore 21. Baldinott i ; 
Marciana, ore 21, Bertini: Laiano, ore 21, 
Mart ini ; S. Giuliano, ore 21, Bernardini ; 
Pisa, mensa universitaria, ore 15. F. Vieni; 
Stibbio. ore 21. Tozzi; Pettori , ore 21, Coco: 
Capannoli , ore 21. Fontunelli ; Santo Pietro. 
ore 21, Fellone; S. Croce, ore 21. Di Paco; 
Casteldelbosco. ore 21. Franceschini; Monte-
scudaio. ore 21, Raffaelli; Castelmaggiore, 
ore 21, Armani : Gardistallo, ore 21. Glovan-
net t i ; Crespina, ore 21, Pioli; Riparbella. ore 
21. Dini; Cascina Di Buti, ore 21, Moschini; 
Lari, ore 21. Simoncini. 

MASSA CARRARA 
Oggi: Massa Tea t ro Guglielmi, ore 21. ma

nifestazione di solidarietà internazionalista 
con il compagno cileno Silva e Cappellini. 
della direzione nazionale della FGCI. Recital 
del complesso « Americanta »; Fossone. ore 
2\ Menconi e Ulivi: Virgoletta, (Villa Fran
ca) , ore 21, Costa e Firelli; Busatt ica. ore 
21, Puglia: Groppo, ore 20.30. Chiapnini : 
S. Carlo, ore 20.30, Bocci; Torano. ore 20.30. 
Marchet t i : Terrarossa. ore 21. Ricci; Piazza 
Erbe Carra ia , ore 20. Marselli; Canepari . ore 
21, Tusini : Gassano, ore 20.30, Tongiani: 
S. Antonio, ore 21. Bertilorenzi; Caprio, ore 
21, Angeli; Silatt iera, ore 21. Mazzoni: San 
Mart ino, ore 21, Baini ; S. Niccolò (Pontre-
moli) ,ore 21, Boia. 

Tribuna elettorale 
del PCI a TV-I 

Nel quadro della campagna elettorale, que
sta sera, alle 18,15, nella rubrica € Tribuna 
elettorale» in programma sulla prima rete 
della TV, per il PCI parlerà il compagno 
Bruno Niccoli. 

Per isolare il comizio fascista 

Appello unitario a Pisa 
per la vigilanza 

contro ogni provocazione 
Garantire il rispetto della legge e dell'ordine democra
tico - Una lettera al prefetto del CdF delia Saint Gobaln 

PISA. 10 
La Giunta comunale di Pi

sa lia diffuso un appello a 
tutte le forze democratiche 
ed ai cittadini perchè isolino 
il comizio che il missino Nic-
colai terrà sabato in città. 
L'appello è stato approvato 
da tutti i presidenti dei con-

Un comunicato 
della 

Federazione 
comunista 

pisana 
PISA. 10 

Sul comizio che un deputato 
del MSIDN terrà sabato a 
Pisa la Federazione provin
ciale comunista ha diffuso in 
ma t t ina ta un comunicato il 
cui testo riportiamo di segui
to. « In questo momento gra
ve. per la vita del Paese è 
necessario che anche a Pisa 
il comizio del MSI riceva da 
tu t t i i cit tadini democratici 
ed antifascisti l'unica rispo
s ta responsabile — l'isolamen
to dei fascisti nello squallore 
e nella vergogna del loro pas
sato. delle loro provocazioni 
che sono s t rumento della stra
tegia della tensione. 

«Questo è l'appello che tut
te le forze democratiche, le 
organizzazioni dei lavoratori, 
i consigli di quartiere, ac
cogliendo la proposta della 
giunta comunale, hanno m o l 
to ai cittadini pisani. L'isola
mento de! comizio fascista 
impedisce l'estensione della 
provocazione, e lo sviluppar
si di pericoli per la città, 
per l'incolumità dei cittadini 
e dei loro beni. I comunisti 
chiedono che le forze dell'or
dine facciano con fermezza, 
serietà e rigore il loro dovere 
affinchè la squallida manife
stazione fascista non sia una 
adunata di provocatori arma
ti dalla quale possono partire 
violente azioni delittuose. 

« La campagna elettorale 
deve continuare ad essere an
che nella nostra ci t tà un or
dinato e civile confronto di 
posizioni e di idee: questo è 
l'impegno che i comunisti 
confermano ancora una volta 
dinanzi alla ci t tà. In questi 
giorni ogni sezione comuni
s ta sia centro di questa ini
ziativa democratica ed ogni 
energia sia impiegata per far 
raggiungere ad ogni cit tadino 
l'invito a discutere i proble
mi reali del Paese e le pro
spettive di r isanamento e rin
novamento della società ita
liana. Tut t i i comunisti, tu t t i 
i ci t tadini democratici Inter
vengano alla manifestazione 
del PCI che si terrà a Pisa 
al teat ro Verdi domenica alle 
ore 21,30 con il compagno 
Ferdinando Di Giulio della 
Direzione del part i to». 

Impegnato confronto sui temi delle nuove generazioni 

Mobilitazione dei giovani 
comunisti a Massa-Carrara 

Numerosi incontri con gli studenti, gli operai, i disoccupati e le donne — Tre grandi 
manifestazioni — Cresce la fona della Federazione giovanile comunista italiana 

MASSA CARRARA. 10 
Per un impegnato e conti

nuo confronto dei giovani co
munist i di Massa Carrara con 
le nuove generazioni, si .-ono 
svolti nei giorni scorsi in
contri con gli s tudenti £Ul 
problema della democrazia 
scolastica e sul rapporto seno 
la-lavoro, con i giovani ope
rai sulle soluzioni ai problemi 
dell 'apprendistato e de'.lo 
s f rut tamento del lavoro mi
norile. con 1 giovani disoccu
pati sulla battaglia per un 
nuovo modello di sviluppo che 
veda al centro l'utilizzo in
tero della manodopera e. in 
particolare per la provincia. 
la riconversione industriale 
legata anche allo sviluppo 
dell 'agricoltura. Incontri e di
bat t i t i si sono svolti e si 
svolgeranno sulla questione 
femminile, che vedono e ve
d ranno una grande parteci
pazione delle ragazze che vo
gliono diventare protagoniste 
del loro futuro. 

Queste iniziative hanno re
gistrato una grande parteci
pazione di t u t t a la gioventù 

ch« vuole discutere e trova
re soluzioni ai gravi proble
mi della società. Oltre l'at
t ività capillare, cont inua l'im
pegno dei giovani comunisti 
indirizzato verso t re gran
di manifestazioni. La prima 
si svolgerà 1*11 giugno alle 
ore 21 al teat ro Guglielmi dì 
Massa e vedrà al centro l'im
pegno Internazionalista e di 
solidarietà con i popoli in lot
t a per la loro indipendenza 
Par tec iperanno i compagni 
Paolo Cat tani , segretario pro
vinciale della FGCI.il com-

pagrto Roberto Cappellini, del
la segreteria nazionale della 
VGCI, il compagno Antonio 

1 Silva, rappresentante della 
Resistenza cilena e si con
cluderà con Io spettacolo del 
complesso cileno degli « Ame
ricanta » che eseguiranno 
canzoni popolari e di lotta 
dell'America Latina. 

A Montignoso. domenica 
prossima, si svolgerà un in
contro-dibatt i to sul tema « I 
giovani protagonisti con il 
PCI ». parteciperà la compa
gna Angela Rossi, della se
greteria provinciale della 
FGCI . L'incontro si conclu
derà con uno spettacolo mu
sicale di Pier Francesco 
Poggi. 
La Federazione giovanile di 

Massa Car ra ra ha visto un 
grande sviluppo, una gran
de partecipazione delle nuove 
generazioni. Ciò sta a dimo
s t ra re come gli ideali e le 
lotte in tut t i gli ambient i di 
lavoro, di studio, del tempo 
libero, riescono ad allarga
re la partecipazione dei gio
vani alle decisioni per le pro
spettive future. 

Ormai superati il 100T> e 
l'obiettivo per il tesseramen
to 1976 ci si avvia verso i 
1.000 iscritti (623 nel 1975). 
Questo grosso. risultato si è 
potuto ot tenere anche perché 
in una delle zone della pro
vincia. la Lunigiana, molti 
giovani sono entra t i nella 
FGCI grazie anche alla gran
de avanzata del par t i to il 15 
giugno dello scorso anno . Gio-
vedi 17 giugno inoltre si svol
gerà ad Aulla. alle ore 10,30 
nella piazza del Comune, la 
manifestazione conclusiva del
la campagna elettorale con la 
partecipazione della compa
gna Kat ia Franci della Dire-

i zione nazionale della FGCI. 

Grave decisione del preside dell'ITC di Cortona 

Niente esami a casa 
per un ragazzo malato 

Il signor Daniele Falomi. 
residente a Cortona, nella 
frazione di San ta Caterina, 
ha denunciato con una lette
ra un grave caso di insensi
bilità delle autor i tà locali. 
« Mio figlio Francesco — scri
ve il signor Falomi — iscrit
to al secondo anno del corso 
di ragioneria presso ITTI 
commerciale " Laparelli " di 
Cortona, mi ra tos i nel mese di 
apri le dalla scuola per un in
tervento chirurgico che Io co
stringeva all ' immobilità per 

a lmeno 4 mesi, aveva fatto 
domanda al preside per so
s tenere a casa gli esami di 
idoneità alla terza classe. 
Tale domanda inspiegabil
mente è s ta ta respinta dalle 
autor i tà scolastiche». 

Il signor Falomi si chiede 
poi se sia lecito negare a chi 
è colpito da una grave ma
latt ia il dirit to di mantenere 
un rapporto con la propria 
scuola, almeno at t raverso gli 
esami. 

Quattro ore di astensione dal lavoro 

Sciopero a Roccastrada 
per lo sviluppo economico 

GROSSETO. 10 
Domani per quat t ro ore tut

to il comune di Roccastrada 
si fermerà In occasione dello 
sciopero promosso dalla Fe
derazione sindacale CGIL-
CISL-UIL. per rivendicare un 
nuovo sviluppo economico, oc
cupazionale e la rinascita so
ciale. L'iniziativa, che preve-

, de un corteo ed un comizio 
di un dirigente sindacale pro
vinciale è s ta ta presa per ri
ch iamare l 'attenzione dell'opi
nione pubblica sul precario 
s ta to occupazionale del comu
ne, che trova II suo centro 
nella vertenza dello stabili
mento «Studio 5» 

sigli di quartiere, dai gruppi 
consiliari del PCI. del PSI. 
della DC. del PSD1 e del 
PRI. dalla Federazione sinda
cale unitaria CGIL CISL-UIL. 

< La Giunta comunale — 
afferma l'appello — ha va
lutato la situazione cittadina 
in relazione al comizio del 
MSI-DN annunciato per sa
bato prossimo in piazza Car
rara ed alle prese di posi
zione che ad esso si riferisco
no. La Giunta ha ascoltato 
una informazione del sindaco 
e del vice-sindaco, i quali 
hanno avuto un incontro con 
il prefetto ed il questore di 
Pisa- In tale incontro il sin
daco ed il vice-sindaco — 
continua l'appello — oltre a 
manifestare preoccupazione 
della Giunta, hanno sollecita
to una responsabile azione 
delle autorità preposte all'or
dine pubblico, affinchè sia 
prevenuta ed evitata ogni pos
sibile manifestazione di vio
lenza ed ogni turbamento del
la campagna elettorale. 

La Giunta comunale, nel 
valutare la situazione pisana. 
ha considerato l'allarme e la 
legittima preoccupazione su
scitata dai fatti di violenza 
politica che purtroppo accom
pagnano questa campagna 
elettorale, con grave pregiu
dizio del suo ordinato svolgi
mento per la salvaguardia 
dell'ordine pubblico, dell'inco
lumità dei cittadini, delle per
sone, dei beni. 

La gravità eccezionale del
l'episodio di Sezze Romano. 
nel quale un deputato del 
MSI-DN. Sandro Saccucci. è 
stato responsabile di gravi 
reati e di tutti i successivi 
episodi di violenza, è stata 
accresciuta dalle violazioni 
delle norme costituzionali che 
prescrivono il divieto assolu
to di partecipare a manifesta
re se non pacificamente 
e senza armi. 

Tali fatti — continua il do
cumento della Giunta — de
vono indurre chiunque ad ope
ra re affinchè nuovi atti di 
violenza e di disordini siano 
impediti nel rispetto delta leg
ge e della costituzione repub
blicana. La Giunta comunale 
invita tutti i cittadini, e tutte 
le forze democratiche della 
città, a rinnovare il loro im
pegno per un ordinato e civi
le svolgimento della campa
gna elettorale, evitando che 
la nostra città possa conosce
re ancora una volta episodi 
di criminalità politica e di 
violenza. 

La Giunta ritiene, per quan
to compete l'amministrazione 
comunale, di assumere prov
vedimenti tesi a prevenire 
ogni possibile incidente e va
luta come contributo positi
vo l'atteggiamento di quei 
partiti e di quelle forze de
mocratiche che indicano nel
l'isolamento del comizio del 
MSI-DN una garanzia perchè 
da tale manifestazione non si 
sviluppino provocazioni e in
cidenti. come affermato dal 
documento del comitato anti
fascista. 

La Giunta rivolge quindi il 
proprio appello a tutte le for
ze democratiche della città. 
e in particolare a tutti i con
sigli li quartiere del centro 
cittadino affinchè collaborino 
alla piena organizzazione del
le iniziative che saranno di
sposte con ordinanza del sin
dacato relative al traffico ed 
ai parcheggi ». 

Anche nella giornata di ieri. 
nel corso dello sciopero di 15 
minuti indotto dalle tre con
federazioni sindacali in segno 
di protesta per i tragici fatti 
di Genova, nei luoghi di la
voro erano stati votati nu
merosi appelli ed ordini del 
giorno che sottolineavano la 
necessità che i partiti demo
cratici e le forze dell'ordine 
intensificassero, soprattutto in 
vista del comizio missino di 
sabato. la loro azione affin
chè anche a Pisa fosse ga
rantito un clima di civile e 
democratico confronto. 

Il consiglio di fabbrica del
la Saint Gobain. una delle 
maggiori fabbriche cittadine. 
a nome di tutti i lavoratori 
dello stabilimento ha inviato 
al prefetto un appello in cui 
tra l'altro si afferma che 
«da ta la gravità del momen
to e la necessità che il con
fronto elettorale si svolga nel
la massima serenità, sottoli
nea la necessità che le mani
festazioni elettorali della no
stra provincia non siano tur
bati da atti provocatori, in
tervenendo con adeguate mi
sure da parte delle autorità 
preposte, prima di tltto, con 
l'impegno responsabile delle 
forze dell'ordine. 

< Il consiglio di fabbrica — 
continua la lettera inviata al 
prefetto — esprime questa 
sua preoccupa zione sia in rap
porto ai gravi episodi di Ge
nova sia a quelli precedenti 
di Sezze Romano, sia in re
lazione al preannunciato co
mizio del MSI nella nostra 
città per i prossimi giorni >. 

PAG. il / f i renze toscana 
La Giunta regionale ha approvato il progetto di Badacavallo 

Sei miliardi e mezzo 
per il depuratore 

Il finanziamento rilasciato in base alla legge regionale per il reperimento e l'utilizzazione delle risorse idriche • Il rag
gio d'azione dell'impianto interessa la cintura fiorentina e riguarda una popolazione di seicenfomila abitanti 

Gli impianti di depurazione di Baciacavallo 

Importante documento delle forze cattoliche 

Un appello delle ÀCLI 
di Pistoia per l'unità 
delle forze popolari 

Le ACLI pistoiesi, con un documento 
approvato dal Consiglio provinciale il 
4 giugno, hanno espresso la loro posizio 
ne nei confronti della campagna eletto 
rale. «La nostra autonomia... se ci em
me dall'offrire indicazioni di voto, va 
spesa anche in questa circostanza per 
r ichiamare le forze politiche al confron-
o con le istanze di rinnovamento, di 
potenziamento della democrazia, di pro
gresso nella giustizia sociale, clic sal-
{ono con forisi da sempre più vasti 
s trat i di popolazione ». Da questa con 
stazione le ACLI passano ad una ana
lisi della situazione politica nazionale 
denunciando l'azione por ta ta avanti in 
questi anni dalle classi dominanti per 
soffocare lo spirito unitario ed innova
tore della Costituzione repubblicana at
traverso l 'asservimento delle politiche 
governative ai grandi gruppi monopo
listici e finanziari e agli interessi delle 
:lassi privilegiate 

Quindi il fallimento del centro sini
stra che, inserendosi in questa visione 
politica, rivela e conferma la disgrega
zione di un sistema di potere avente 
pseudo valori artificiosi ed impopolari. 
costruiti al di fuori e contro gli inte
ressi reali dei lavoratori, dei poveri. 

Risponde a questo disegno la compat
tezza e la forza del movimento operaio 
Quindi la conferma dell'impegno delle 
ACLI provinciali pistoiesi per battersi 
In difesa dell 'autonomia e della costru
zione del sindacato nuovo contro ogni 
manovra s trumentale che intenda minac
ciarne lo sviluppo. 

Le ACLI provinciali rilevano inoltre 
l'uigenza. divenuta pm av\e i t i ta e ini 
procrastinabile, «di una nuova guida pò 
litica che imprima una svolta radicale 
alla direzione del paese». Pur non espn 
mendo proposte di schieramento nò tor
nitile governative future, le ACLI pi
stoiesi « sottolineano la necessità della 
collaborazione di un arco di forze popò 
lari e progressiste, 

Nel ricordare i valori che anche i !.»-
voiaion cristiani possono fornire in quo 
•.te nuove prospettive, le AGLI pistoiesi 
affermano «di essere rimaste sorprese od 
amareggiate per le anacronist iche ed af
frettate prese di posizione espresse nei 
confronti di quei cattolici che si sono 

• candidati nelle liste del PCI come indi
pendenti. Sorpresa ed- n ma rozza impo-

' venscono senza dubbio la ricerca di co
loro che vogliono fare unità nella co
munione ecclesiale e non su momenta
nee formule politiche ». Le ACLI con
cludono il loro documento rilevando come 
« tuttavia questa vicenda non può es
sere vista come uno scandalo per la co
munità cristiana. Ttmti e ben più gravi 
sono gli scandali che hanno offuscato 
l'azione di al tr i fratelli di fede in que
sti tempi. 

Le ACLI quindi si impegnano a por
si. di fionte alla scadenza elettorale. 
«aperte al confronto con tut t i coloro 
che sono sinceramente disponibili per 
dare al nostro paese un volto nuovo 
e più giusto ». 

g. b. 

PRATO. 10 
La Giunta regionale tasca e 

na ha approvato nella sua 
ultima seduta il progetto del
l'impianto di depurazione del
le acque domestiche ed Ino 
dustriah della città di Prato 
in località Haciacavallo. L'ap
provazione consente di attri
buire un contributo di 6 m i e 

cliardi e 300 milioni — a t o c 
tale carico della Regione — 

cper la realizzazione del pri
mo lotto dei lavori e permette 

cai comune di Prato di sotto 
scrivere il capitolato di ap
palto e quindi linizio dei la
vori di costruzione dell'opera. 
Come ha spiegato l'assessore 

cai Lavori Pubblici. Dino Rande 
cgi. nella introduzione, il fi

nanziamento della Regione e 
stato rilasciato in base aline. 
leggo regionale imi W\V del 27 
maggio IOTI che riguarda «in 

ctei venti per il leperimentoc 
ce la utilizzazione di risorse 

idriche, nonché lo .smaltimen
to e la depurazione delle ac
que di rifiuto)). La legge ine 

(•questione prevede il finanzia
mento di opere a totale o 
parziale carico della Regione 
.-.lilla ha.se di programmi die 
intervento. L'intervento previ
sto dalla legge K22>> è .stato. 
inoltre, integrato .sulla base 
delle disposizioni di unaltra 
legge della Regione: la n. 81 

cdel 30 dicembre 1975 centrata 
su «provvedimenti per la rea
lizzazione ,di intervonti urgen
ti a sostegno dellcconomia 
regionale». ••• e 

Limpianto di Prato — prò 
gettato dall' Amministra'.ione 
comunale — si colloca in una 

cdelle zone «caldea del bacino 
dellArno e viene ad assumerec 
un'importanza strategica nel 
lambito delle iniziative voltec 

cai disinquinamento. L'impor 
tanza dell'impianto cresce se 
si considera l'apporto inqui
nante della zona pratese che 
è costituito da liquami civili 
(circa 15P mila abitanti) ed 
in parte da liquami di ori-
gie idnustriale. con una por
tata di acqua di .carica dac 
t ra t tare che in media rag
giunge ì 200P litri al secondo. 

Il agi gio di azione del de
puratore pratese — che com
prende anche la cintura fio 
rentina — riguarda una po^ 
polazione di GPO mila abitanti 
equivalenti. Questa equiva
lènza e 1111 dato ohe viene 
calcolato tenendo conto della 

cpopolazione residente e degli 
addetti all'industria. In base 
a questi parametri di valu-
tazionen per esempio, laddet e 

cto allindustriu tessile equi
vale a cinque unità residenti. 
mentre l'addetto allindustria 

ccartaria e cartotecnica equi
vale a 75 uitrm ne 

Queste cifre dimostrano la 
necessità e l ' importanzi della 

crealizzazione del progetto che 
permetterà di dare u senrio 
contributo ai programmi di 

cintervento per la difesa e la 
valorizzazione delle risoree 
idriche messi a punto dalla 

cRegione Toscana. 

LIVORNO - Incontro tra le segreterie della CNA e della Federazione comunista 

NUOVI INDIRIZZI ECONOMICI ~ 
PER RILANCIARE L'ARTIGIANATO 

Affrontati i problemi che investono la categoria - Continua lo spreco delle risorse nazionali - Una battaglia 
contro l'emarginazione di una grande forza produttiva • Impegno comune contro la strategia della tensione 

Grave atto di 

intolleranza sindacale 

all'azienda Mobitalia 
Un grave a t to di provoca

zione contro le maestranze 
della Mobitalia di Poeetbon-
si. è accaduto ieri nei loca
li della fabbrica. Gli operai 
del mobilificio, circa una cin
quant ina. sono at tualmente 
in s ta to di agitazione sinda 
cale per il rinnovo del con
t r a t to nazionale della cate
goria e inoltre s tanno por 
tando avanti una vertenza 
con la direzione aziendale 
sul problema de'.ìa medici
na preventiva in fabbrica e 
per il rispetto dell'accordo 
della' mensa interaziendale 
sottoscritto ormai dal feb
braio del 1974 e fino ad oggi 
non rispettato. 

II consiglio di fabbrica del 
la Mobitalia at tendeva una 
risposta positiva dalla dire
zione aziendale su questi pro
blemi. Ieri, durante il norma
le turno di lavoro, l'operaio 
Fedro Giannini . membro 
del consiglio di fabbrica, si 
è recato, approfit tando di 
una normale pausa, dal tito
lare del mobilificio Lirio Gel-
li per discutere personalmen
te sul rinnovo del contra t to 
e sui problemi più specifici 
dello stabilimento. Alle do
mande pacate dell'operaio, 
Il titolare h a prima risposto 

ar rogantemente e poi è nas-
sa to dalle offese aile mani. 
Ad un certo punto infatti. 
senza alcuna motivazione, il 
Gelìi ha colpito a1, volto fi 
Giannini, e non contento lo 
ha licenziato in tronco II 
eesto assume Dart Scolare gra
vità se si considera che Fe
dro Giannini, membro del 
consiglio di fabbrica, è sem
pre s ta to alla testa delle 
lotte sindacati all ' interno 
delia azienda. 

Neg'.i ultimi mesi inoitre 
alla Mobitalia si sono veri
ficate frequenti azioni anti-
sindarali verso operai colpe
voli soltanto di difendere i 
propri diritti, previsti dalle 
vigenti leggi e dal contrat to 
nazionale. Gli operai della 
Mobitalia. in un volantino 
chiedono che venga posto fi
ne a questo atteggiamento 
provocatorio e denunciano 
all'opinione pubblica questo 
comportamento di assoluto 
disprezzo della dignità e dei 
diritti dei lavoratori che non 
sono più disposti a soppor
ta re ciò che avviene alla 
Mobitalia. 

Contro il licenziamento e 
contro le provocazioni del 
padronato, il sindacato uni
tar io chiama I lavoratori al
le Iniziative e alla lotta. 

LIVORNO. 10 
Nell'amb.to dello ini/i tt.ve 

del PCI por la campagna e-
lettoralo. si è svolto un in
contro tra !t- secretorie della 
confederazione nazionale del
l 'artigianato (CNA) o della 
Federazione che ha affronta
to e puntual.zzato. in un cli
ma di reciproca comprens.o 
ne. i gravi proWemi < he og
gi investono la categoria. 

Nel comunicato emesso a 
conclus.one dell'incontro si 
rilevano i molti guasti della 
nostra società, riconduci!) li 
— dice il comunicato — alla 
espansione cconom.ca avve
nuta atiraver.-o l'o^isr*razio
ne e la d:=tors:onc do. consu
mi individuali, alla degrada
zione del Mezzogiorno relega
to a ruoJo di mercato d. ma 
nodopora a basso prezzo, al
la crisi dell'agricoltura, o al 
privilegio operato verso le 
grandi concontrazioni indu
striali e finanziar.e. a cui si 
è accompagnato lo spreco e 
lo sperpero delle risorse na
zionali. Indirizzi questi — con
tinua il comunicato — che 
hanno duramente colpito i la
voratori artigiani, i quali, se 
fino ad oggi hanno ctenuto», 
Io devono al sacrificio da es
si «tossi sopportato pagando a 
duro prezzo la crisi economica 
e le conseguenze delle scelle 
irresponsabili operate che si 
sono abbattute pesantemente 
su dj loro, e the sono ricondu
cibili alle ripetute strette cre
ditizie. al continuo aumento 
delle tariffe pubbliche, all 'as
surdo sistema delle garanzie 
per un credito capace di fa

vorire l 'ammodernami nto tec
nologico. 

Il comunicato continua 
dicendo clic si è sempre 
te^o a emarginare una forza 
sulla quale invece si deve con
tare se si vuole uscire dalla 
grave crisi che travaglia il 
nostro paese, e ciò è possibile 
solo a condiz.onc di compie
re scelte capaci di esaltare 
tutte le forze imprenditoriali. 

Il comunicato conclude ri
badendo inoltre l'impegno co
mune per sconfiggere la stra
tegia della tensione, la qua
le se da una parte tonde a 
colpire le istituzioni democra
tiche. dall 'altra tende a tur
bare l'ordinato e civile svol
gimento della campagna elet
torale. AI termine dell'incon
tro la CNA e il Partito Co
munista italiano hanno sotto
lineato la necessità di rinsal
dare attraverso nuovi incon
tri il loro rapporto, quale con-
tribjto reciproco per affron
tare e risolvere i problemi 
gravi del nostro paese. 

Ricordi 
R corre in questi g'ornì il primo 

ani venirlo della scomparsa del 
compagno Oreste Penco, iscritto a! 
partito da lunga data alla sezione 
Malti di Livorno, operaio della 
P.relli. I familiari ricordandolo 
sottoscrivono per il nostro giornale 
la somma di lire quarantamila. 

• • * 
In memoria del tiglio Ivano Fi

lippi di Livorno, nel decennale del
la sua scomparsa, la madre Vaili 
Filippi ricordandolo a quanti lo 
conobbero • stimarono sotroacrrve 
(ira 10.000 par il nost/» lifwale. 
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Una nuova direzione 
politica per 

superare la crisi 
LA CRISI HA RAGGIUNTO 
LIVELLI INSOPPORTABILI 

LE ISTITUZIONI REPUBBLICANE 
SONO MINACCIATE DA ATTI 
DI EVERSIONE CRIMINALE 

• Per garantire l'ordine 
democratico la sicurezza 
la vita dei cittadini 

• Per il rinnovamento 
economico > politico 
e morale del Paese 

occorre una nuova 
direzione politica 
il 20 giugno è necessario dare 

PIÙ VOTI 
E PIÙ' FORZA 
AL PCI 

Una manifestazione di lavoratori della Bianchi 

In corso le trattative per il reperimento di nuovi ordini 

UNO SPIRAGLIO PER LA BIANCHI 
Nell'azienda di Subbiano la lotta operaia si sposta ad un livello superiore — Il padronato deciso a chiedere 
la derequisizione — Necessaria una rapida ripresa di tutta l'attività produttiva — Disponibilità degli enti locali 

- ..'. SUBBIANO. 10 
Visti conclùdersi senza'1 Hsultati apprezzabili i ripetuti incontri al ministero dell'Industria 

(Il sottosegretario DC Carenini sembra troppo occupato nei maneggi elettorali per andare 
oltre le promesse generiche e fumose) i lavoratori della Bianchi si apprestano a spostare la 
lotta per la sopravvivenza della fabbrica casentinese ad un livello superiore. La situazione 
di questa fabbrica di abbigliamento — il più grosso insediamento industriale della vallata 
— appare, ad un anno dal licenziamento di 380 lavoratori e a sei mesi dalla riapertura ad 
opera della cooperativa, piut
tosto critica, anche se sem
brano affiorare nuove possi
bilità di tenere in piedi la 
produzione e di ridare fiato 
alla battaglia per la ricerca 
di una soluzione ' definitiva. 
Al momento attuale lavorano 
dentro lo stabilimento requi
sito dal sindaco di Subbiano 
circa 160 operai, riuniti nel
la e Cooperativa di lotta > 
La Subbianese. 

In base all'accordo stipula
to tre mesi fa con i fra
telli Bianchi — che non na
scondendo l'intenzione di di
sfarsi della fabbrica non han
no mai celato il loro livore 
anbioperaio, soprattutto do
po il decreto di requisizione 
— la cooperativa può dispor
re dello stabilimento, dove so
no state rimesse in funzione 
due catene, fino al 15 luglio 
prossimo. Allo scadere di que
sto termine i padroni inten
dono chiedere l'immediata de
requisizione, costringendo i 
lavoratori — che non si faran
no certamente cacciare dalla 
Bianchi per la seconda vol
ta — a pagare una penale 
fissata in 30 mila lire gior
naliere fino al 30 agosto, che 
diverranno 100 mila al giorno 
a partire dal 1. settembre. 
Una pesante ipoteca, in so
stanza. che andrebbe a gra
vare suUe esili spalle della 
cooperativa, e che oltretut
to non estinguerebbe il ri
schio di un'azione giudizia
ria da parte dei legittimi (si 
far per dire) proprietari del
la fabbrica. 

La fase che si apre nelle 
prossime settimane è dunque 
quanto mai delicata, tanto 
più se considerata alla luce 
della crisi che continua ad 
attanagliare l'intero settore 
tessile-abbigliamento, minac
ciando i livelli di occupazio
ne anche nei più grossi grup
pi industriali come la Lebole. 
Ciononostante, la tenace mo
bilitazione della classe ope
raia della Bianchi e delle 

. forze popolari aretine alla ri
cerca di una soluzione per 
questa lunga e durissima ver
tenza comincia a delineare 
qualche spiraglio. Tra i molti 
industriali contattati nel cor
so di questi mesi, due sem
brano disposti ad allacciare 
con la cooperativa un rap
porto di lavoro piuttosto con
sistente, che permetterebbe 
di superare la lavorazione a 

. « fason * effettuata fino ad 
oggi a condizione - capestro 
che non copriva neppure 
per intero i costi di produ
zione. 

Se le trattative in corso 
in questi giorni dovessero an
dare in porto. la cooperati
va avrebbe assicurata per un 
periodo di tempo ragionevole 
una mole di commesse ca
paci di attivare 4 linee pro
duttive (per un totale di cir

ca 300 occupati) e potrebbe 
affrontare — grazie ad una 
produzione diversificata — 
con più tranquillità le oscil
lazioni del mercato. Ciò pre
suppone, naturalmente, la so
luzione positiva di non pochi 
problemi, che vanno dalla con
trattazione di un prezzo suf
ficiente alla garanzia della 
continuità delle commesse 
dalla trasformazione tec
nologica dei macchinari attua
li alla sicurezza della dispo
nibilità dello stabilimento-

Gli enti locali aretini, in
terpellati nei giorni scorsi 
dai lavoratori, hanno assicu
rato il loro pieno sostegno 
— che tra l'altro ha svolto 
una arte non secondaria nel
le . trattative in questione — 
e si sono detti disposti a 
fornire alla cooperativa un 
appoggio sostanziale, sotto 
forma dell'assistenza tecnica 
e commerciale indispensabile 
per garantire l'autonomia ed 
il potere di contrattazione 
dei lavoratori della Bianchi. 
La € cooperativa di lotta » 
creata sei mesi fa. dunque. 
si avvia a trasformarsi in ' nuovi sviluppi. 
una vera e propria coopera
tiva di lavoro: la necessità 

di mantenere in piedi la pro
duzione, e di renderla eco
nomicamente valida diviene 
l'obiettivo fondamentale dei 
prossimi mesi. Si tratta di 
una scelta di necessità, resa 
indispensabile dall'immobili
smo del governo, dall'ottuso 
rifiuto dei padroni di ripren
dere il lavoro, dalla minaccia 
di vedersi di nuovo cacciati 
dallo stabilimento. Ma ciò non 
significa, naturalmente, che 
il carattere di lotta e di mo
bilitazione di questa verten
za stia per essere accantona
to. Nessuno si illude — tan
tomeno i lavoratori che ogni 
giorno devono fare i conti 
con una realtà di sacrifici 
e di incertezza — che il re
perimento di nuove, massicce 
commesse di lavoro rappre
senti di per sé la soluzione 
definitiva. Ma il rilancio del
la produzione nello stabili
mento di Subbiano può rap
presentare la promessa per
ché maturino, nei prossimi 

; mesi, soluzioni più durature: 
j può consentire di « finanzia

re la lotta > in vista dei suoi 

Franco Rossi 

I momenti cruciali 
di una lotta esemplare 

La fabbrica di abbigliamento dei fra
telli Bianchi — una delle poche strut
ture industriali della depressa vallata 
casentinese — nasce come tante altre 
aziende dell'Aretino all'insegna di una 
volontà speculativa, facilitata dalla di
sponibilità di manodopera a basso co
sto proveniente da una campagna che 
si va inesorabilmente spopolando. E' 
anch'essa, insieme a tante altre, il ti
pico frutto del fallimento del meccani
smo di sviluppo imposto al Paese dai 
governi a direzione de. 

Sorta, senza garanzie- di durevole vita
lità si rivela ben presto esposta a due 
ordini di problemi: da un lato la crisi 
del mercato interno e internazionale, 
che si ripercuote pesantemente su tutto 
il settore tessile-abbigliamento: dall'al
tro agli spregiudicati disegni speculativi 
di un padrone che non esita a gettare 
sul lastrico centinaia di operai non ap
pena si aprono altrove prospettive di 
più cauti profitti. 
~ Dopo aver chiuso lo stabilimento di 

Chiusi, infatti, i fratelli Bianchi inve
stono ingenti capitali sul settore com
merciale. dirottando la produzione in 
altre zone dell'Aretino e fuori della no
stra provincia. Dopo un pesante ricorso 
alla cassa integrazione, tocca allo sta
bilimento di Subbiano pagare il prezzo 
di questa politica. Nel maggio del 75. 
fallito un odioso ricatto tendente a far • 
pagare ai lavoratori il costo della cassa 
integrazione spettante all'azienda, i fra

telli Bianchi liquidano !a fabbrica li
cenziando i 380 occupati. 

La risposta della classe operaia e del
le sue organizzazioni è immediata. 

Il 15 giugno la risposta operaia all'at
tacco padronale si traduce in una pre
cisa scelta politica: il PCI aumenta del 
4.3 per cento, le sinistre strappano l'Am
ministrazione comunale alla giunta DC-
PSDI. immobilista e clientelare. I mesi 
successivi segnano una intensificazione 
della battaglia per la riapertura della 
fabbrica 

L'8 gennaio di quest'anno il sindaco 
Maestrini requisisce, su mandato dell'in
tero Consiglio comunale, i capannoni 
ed i macchinari della Bianchi e li con
segna alla cooperativa creata dai lavo
ratori. Superate le difficoltà iniziali le 
catene vengono rimesse in moto, la pro
duzione riprende 

Intanto la crisi continua a mietere le 
sue vittime. La SIMA — una fabbrica 
metalmeccanica del vicino comune di 
Capolona — viene mesta in liquidazio
ne; altre piccole e med^aziende tessili. 
cementiere, del legno mostrano crescen
ti difficoltà. Ma bisognerà attendere i! 
mese di marzo — a dieci mesi dai li
cenziamenti — perché il ministero del
l'Industria si decida a ricevere una de
legazione della Bianchi: i padroni sono 
costretti a concedere lo stabilimento al
la cooperativa fino al 15 luglio, ma gii 
incontri si risolvono con un nulla d: 
fatto. 

! I 

À Lucca disattesi gli impegni di apertura 

L'autosufficienza de 
ha isoiato il Comune 

dentro Palazzo Orsetti 
Continua la pratica di governo basata sull'empirismo, l'immobilismo e il 
rinvio -1 democristiani soli in Consiglio comunale - Le proposte del PCI 
per un nuovo modo di governare • A colloquio con Marciteci e Calabretta 

Dal nostro inviato. 
LUCCA. 10 

La Giunta e la maggioran
za democristiana di Palazzo 
Orsetti avevano assunto mol
ti impegni con la città e con 
le minoranze del Consiglio co
munale all'indomani delle ele
zioni del 15 gijgno e del Con
siglio nazionale democristiano 
di luglio. Si erano impegnate, 
innanzitutto, ad attuare un 
metodo nuovo, più aperto sia 
nella gestione del governo 
comunale sia nella formula
zione dei programmi. 

Il gruppo comunista aveva 
dato il suo contributo perché 
si arrivasse ad una definizione 
più concreta e quindi ad una 
attuazione della «apertura » 
democristiana. Aveva chiesto 
e sollecitato innanzitutto che 
nell'affrontare i molti e gra
vi problemi della città si ab
bandonasse il fallimentare em
pirismo del passato per affi
darsi ad una seria program
mazione. 

« Avevamo chiarito — ci di
ce il compagno Giu>eppe Ca
labretta. caix>gruppo del PCI 
in Consiglio comunale — an
che quali dovevano essere i 
rapporti fra le responsabilità 
del Consiglio e quelle politi
che ed esecutive della Giunta. 
Dopo una prima fase di di
battito si riteneva di aver 
raggiunto un'intesa di massi
ma, ma con il passare del 
tempo nella pratica l'apertu
ra democristiana si è dimo
strata sempre più formale e 
sempre meno sostanziale ». 
Nel giro di un anno, infatti, 
i democristiani di Palazzo 
Orsetti hanno disatteso uno do
po l'altro, i loro impegni. Si 
sono dimostrati incapaci di 
svolgere un'analisi scientifica 
della situazione e dei biso
gni della città (« non si può 
— aggiunge il compagno Ca
labretta — tracciare un pro
gramma per l'edilizia scolasti
ca senza conoscere le reali 
esigenze del settore, come non 
si può redigere H piano del 
centro storico senza aver pri
ma condotto una indagine ap
profondita sull'edilizia . sul 
verde, sulle condizioni del pa
trimonio artistico e cultura
le >) e soprattutto hanno di
mostrato di non avere alcu
na volontà di affrontare sol
lecitamente i problemi. 

E' tornata a prevalere l'an
tica pratica del continuo rin
vio delle decisioni. Così è sta
to per il rinnovo dei consigli 
di circoscrizione, così per l'ac
quisizione del complesso monu
mentale di villa Bottini, cosi 
per tante cose ancora. In com
penso la Giunta democristiana 
ha accentuato, come per get
tare una cortina fumogena in
torno al suo immobilismo, il 
suo atteggiamento contrattua
listico nei confronti della Re
gione Toscana. 

Seguendo questa pratica di 
governo si è giunti al bilancio. 
senza accogliere i contributi, 
dell'opposizione ed in partico
lare del PCI. Le uniche modi
fiche apportate dalla Giunta 
al suo massimo atto, in sede 
di dibattito, sono state alcune 
aggiunte di capitoli di spesa 
che erano stati dimenticati. 
Tutto il resto è rimasto inva
riato ed è stato quindi natu
rale che il gruppo comunista 

esprimesse il proprio voto con- ' 
trario ad un bilancio impron
tato ad una logica congiuntu
rale, composto di interventi 
staccati, piuttosto che inte.-.o 
come intervento organico del
l'ente locale sui problemi del
lo sviluppo economico, sociale, 
civile e culturale della città. 

Insieme al gruppo comuni
sta anche le altre forze politi
che, con motivazioni diverse, 
hanno manifestato la loro net
ta opposizione alle scelte del
la Giunta. I democristiani di 
Palazzo Orsetti si sono trovati 
isolati 

La Giunta democristiana di 
mocrUtiana — aggiunge il 
compagno .Marco Marciteci, 
segretario della Federazione 
lucchese del PCI — ha assun
to come metodo di governo la 
propria autosufficienza, non 

rendendosi conto, ed i risul
tati sono lì a dimostrarlo, che 
una città non la possono am
ministrare. come avviene a 
Lucca, due o tre assessori, co
me non la (x>s.->ono amministra
re solo i 40 consiglieri comu
nali. E' indispensabile la par
tecipazione di tutte le forze 
politiche, sociali e culturali ». 

La Giunta democristiana di 
Palazzo Orsetti ha mostrato 
di aver una ben strana conce
zione del ruolo e delle prero
gative del Consiglio comunale 
te di riflesso dei consigli di 
circo:»cri/ione): lo considera 
un momento di verifica della 
propria attività, dopo aver 
preventivamente deciso gli 
esigui spazi di manovra che 
può affidargli ed aver filtrato 
ciò che ritiene opixirtuno IH)-» 
sa interessarlo. 

Gravi scelte 
* E' un atteggiamento que

sto — rileva il compagno Mar-
cucci — e i e si scontra con 
le esigenze politiche del Con
siglio e di tutta la città, che 
non possono, e non vogliono, 
essere trattati come dei mino
renni ». 

« Questo atteggiamento la 
Giunta lo tiene non solo nei 
confronti dell'opposizione ma 
anche dello stesso grupixi de
mocristiano. che appare sem
pre più inesistente e condizio
nato ». Il rischio di una tota
le emarginazione del Consi
glio e quindi della città dalle 
scelte del Comune è stato al
meno in parte evitato dall'azio
ne condotta dai gruppi della 
sinistra ed in particolare dal 
gruppo comunista, tuttavia 
questo continuo tallonamento 
non ha impedito che la Giunta 
democristiana seguitasse ad 
amministrare la città « a pas
so ridotto ». trascurando tutta 
una serie di occasioni per rea
lizzare scelte indispensabili 
per la popolazione. L'ammi
nistrazione democristiana del 
Comune è una vera e propria 
sagra di occasioni mancate. 
E' il caso degli asili nido e 
della scuola materna che a 
Lucca, presenta tassi di scola
rizzazione molto più arretrati 

rispetto alle altre città tosca
ne. E' il caso del centro stori
co |HT la cui ristrutturazione 
mancano idee e progetti oltre 
e i e i finanziamenti statali, è il 
caso dei servizi sociali per gli 
anziani. E su questo proble
ma vale la pena soffermarsi 
qualche istante. 

La Cassa di risparmio di 
Lucca acquistò tempo addie
tro l'ex convento di San Mi-
chelotto e progne al Comune 
di utilizzarlo come casa di ri-
IXHO polivalente [>er gli an
ziani. A Lucca esiste "già 
una struttura simile ed è quel
la di San Quirico, la città 
aveva invece bisogno di una 
serie di presidi decentrati. La 
Giunta — a conferma della 
propria incapacità di riflette
re, di progettare, di program
mare — ha subito questa scel
ta esterna, burocratica non 
corrispondente alle concrete 
esigenze della comunità. Que
sto, come gli altri esempi, so
no la riprova della scarsa 
proiezione verso l'esterno non 
solo della Giunta comunale. 
ma di tutta la Democrazia cri
stiana lucchese, sono la ripro
va del loro modo di operare 
per « i canali interni ». di ge
stire il consenso in modo bu
rocratico ed ereditario. 

I rapporti con la città 
« Da tempo — afferma il 

compagno farciteci — ci bat
tiamo per un rovesciamento 
di tutto questo. Vogliamo che 
il Comune stabilisca rapporti 
alla pari con la città ed i 
suoi organi di partecipazione 
democratica. Vogliamo che 
siano valorizzate le assem
blee elettive, in primo luogo 
il Consiglio comunale. Propo
niamo un rovesciamento che 
porti a sperimentare le pro
poste concrete che potranno 
derivare dalla collaborazione 
delle forze politiche democra
tiche. fra queste ed il Consi
glio comunale e fra il Consi
glio comunale e la città. Ci 
si deve aprire alla città, si 
deve tener conto della cre
scita di interlocutori importan
ti come le donne, i giovani, 
gli operai ». 

E' possibile tutto questo? 
« Per noi — conclude il com

pagno Marciteci — è possibile. 
resta a vedere cosa farà la 
DC. Ampi settori della Demo
crazia cristiana lucchese par
lano ancora di rinnovamento, 
però alla vigilia del voto del 
20 giugno si trovano nella con
dizione di non poter spiegare 
a livello nazionale come si 
possa conciliare il rinnova
mento con la ricomparsa di 
Fanfani alla guida della cam
pagna elettorale, mentre a li
vello locale presentano solo 
un bilancio fallimentare della 
loro politica. Le forze che do
vevano rappresentare la pun-

j ta di diamante del rinnova-
l mento sono in costante lotta 
j fra loro. E sul piano della 
' amministrazione pubblica non 
j sì è riusciti ad andare molto 
I al di là del millantato cre-
i dito ». 

1 Carlo Degl'Innocenti 

L'azione determinante di comunità montane ed enti locali 

È finita la «fuga» dalle campagne della Val di Cecina 
Accordo politico unitario - Due miliardi e mezzo di investimenti - In passato il «grado di ruralità » diminuito del 60 per cento - Il « Premio Stella » - Gli immi
grati sardi - Le volontà innovatrici delle comunità montane e delle forze democratiche trovano ancora molti ostacoli disseminati dal lungo malgoverno de 

VOLTERRA, 1C 
Da sempre la Val di Cecina 

è stata considerata il «cuore 
verde » del Pisano: da sempre 
si è guardato a questa zona 
come ad un grande polmone a-
gTicok» di una provincia che. 
schematizzando al massimo. 
ha la sua « testa » industriale 
intorno all'asse dell'Arno. 

Ma anni ed anni di governi 
de, di scelte sbagliate, di tra
scuratezza e di abbandono 
hanno rischiato di compro
mettere, e per sempre, questa, 
visione delle campagne tutt' 
intomo a Volterra, di farle 
diventare, in alcuni oasi sen
za passibilità di r i toma una 
specie di terra fuori dal mon
do. un deserto verde abbando
nato da tutti. Solo in una de
cina di anni, dal '60 al "70. l'e
sodo dalle campagne della 
Val di Cecina ha raggiunto li
velli biblici: mediamente se 
ne è andato un quinto della 
popolazione, soprattutto le 
forze nuove, 1 giovani. Di fron
te alla impossibilità di con
tinuare a vivere sulla loro 
terra hanno preferito ripiega
re sul « posticino » nel territo
rio. I risultati di queste fughe 
sono impressionanti: nel li 
a Radicondoli la popolazione 

era calata del 40 per cento ri
spetto a qualche anno prima, 
a Montecatini vai di Cecina 
de: 34. a Castelnuovo del 26. A 
Volterra e a Pomarance se ne 
erano andati in meno, ma 
anche qui si registravano di
minuzioni nspettivamente del 
12 e del 16 per cento. 

In 20 anni in questi cin
que comuni (il cui territorio 
è ora sotto la Comunità 
Montana numero 17) il «gra
do di ruralità », cioè la gen
te che lavora i campi, si è 
ridotto del 60 per cento: più 
di un lavoratore della terra 
su due ha deciso o di andar
sene o di trovarsi un altro 
lavoro. Fino a qualche anno 
fa queste linee di tendenza 
sembravano inarrestabili: ma 
oggi paiono, invece, se non in
vertite, quanto meno decisa
mente arrestate. La gente 
non se ne va più; l'emorragia 
di lavoratori che sembrava 
un male incurabile è oggi. 
per rimanere in metafora, 
tamponata. 

Per quali motivi? Quali 
possono essere stati i fattori 
determinanti 'di un cambia
mento cosi positivo? Come 
sempre in questi casi, è co
sa ardua ricercare in un'uni

ca causa la spiegazione di fe
nomeni che coinvolgono cen
tinaia e centinaia di persone. 
l'organizzazione di un intero 
territorio 

Ma tra i vari motivi uno 
più di tutti sembra dare ra
gione delle novità positive che 
da qualche anno si stanno re
gistrando in Val di Cecina: 
l'esistenza ed il funzionamen
to della comunità montana. 
Ed è un fatto che da quando 
la comunità montana 17 è sta
ta messa in grado di funzio
nare. subito se ne sono viste 
le conseguenze e le cose nel
le campagne hanno comin
ciato ad andare diversamente 
dal solito' Ad andare diver
samente ad esempio di quan
do « imperversavano » i « pia
ni verdi » governativi l cui 
stanziamenti arrivavano a 
tutti tranne a co'.oro che ne 
erano i destinatari: i colti
vatori. le aziende agricole. 
le cooperative, i problemi e 
le preoccupazioni, però, ri
mangono, e forti; anni ed an
ni di abbandono e di guasti 
provocati dal malgoverno de 
non si cancellano da un mo
mento all'altro. 

Ma il fatto stesso che qual
cosa di nuovo comincia a 

percorrere anche le campa
gne della Val di Cecina per
mette ai lavoratori di guarda
re al futuro con occhi diver
si. E ce n'è ragione. Negli 
ultimi tre anni ad esempio 
per l'agricoltura di queste 
zone (o per strutture all'agri
coltura in un modo o nell'al
tro collegate) tra comunità 
montana, enti locali. Regione 
e Feoga sono stati investiti 
2 miliardi e mezzo. 

All'interno di questo im
pegno il ruolo della comunità 
montana è preminente. Dice 
11 presidente. Mino Nelli. 
candidato alla Camera nelle 
liste del PCI: «La comunità 
montana della Val di Cecina 
si è sempre posta in una po
sizione di integrazione e di 
completamento degli inter
venti e delle leggi regionali » 
e fornisce qualche cifra per 
dare un'idea di cosa signifi
chi « integrazione degli inter
venti regionali»: 102 milioni 
per il recupero delle abitazio
ni. delle sul le , fienili (43 in
terventi); 50 milioni per gli 
acquedotti (218 aziende); 75 
milioni per gli elettrodotti 
(32 casi). Dal luglio del '74 
al giugno del "76 la Regione 
ha dato in concessione alla 

comunità montana opere i-
drauìico-forestah per un tota
le di 700 milioni. 

Qualche altro esempio si
gnificativo. Fino al 3 marzo 
dell'anno passato io stato ha 

| pagato (dopo avere erogato 
per anni il premio di abbat
timento) un premio per ogni 
nuovo vitello. F.no a quella 
data la comunità montana è 
intervenuta con un'integra
zione del 25 per cento. Ora 
non essendo p:ù pagabile per 
legge il «premio vitello», la 
comunità montana elargisce 
un « premio stalla ». In po
co più di un anno sono stati 
dati ai contadini, alle azien
de, alle cooperative 36 milioni 
che equivalgono a 3 mila nuo
vi capi. 

Anche grazie a questi inter
venti neKa Val di Cecina, 
individuata dalla Convergen
za agraria Regionale come 
zona particolarmente adatta 
all'allevamento, si va ricosti
tuendo con fatica, dopo anni 
di decadenza, un discreto pa
trimonio zootecnico. Soprat
tutto la piccola azienda ri
sulta rinvigorita e potenziata 
e sta orientandosi coir sem
pre meno paure che nel pas
sato verso la produzione di 

animali. Ad integrare Valle? 
vamento bovino da qualche 
anno si sono aggiunte le mi
gliaia di pecore degli immi
grati sardi. 

Sono sei-settecento i sardi 
che sono arrivati a portare 
nuove energie. Sono venuti. 
magari, prendendo in affit
to qualche pezzo di terra da
gli agrari ed ora con il loro 
lavoro si sono trasformati. 
in maggioranza, in coltivato
ri diretti senza abbandonare 
la loro prima attività, la pa
storizia. Hanno abbandonato 
però il metodo del pascolo 
di a rapina » che alla lunga 
rischiava di rovinare i ter
reni: ora lavorano la terra 
e si producono anche l'erba 
per le pecore. 

E per la cooperazione la 
comunità montana cosa fa? 
Anche a questo proposito le 
cifre servono solo a dare un 
indice dell'impegno: 15 milio
ni alla cooperativa San Vit
tore di Pomarance (280 col
tivatori diretti) e 30 milioni 
per l'impianto di refrigera
zione del latte della coopera
tiva armentizia. 
' « Ma per questa — dice Nel
li — ci sono problemi. Anco
ra si fanno sentire 1 vizi di 

origine (la cooperativa è sta
ta "inventata" dalìEnte di 
Sviluppo), che impedirono la 
saldatura con i pastori di 
coltivatori produttori, asse
gnatari. Il compito che si de
ve porre la comunità mon
tana — continua Nelli — è 
quello dell'unificazione di 
queste forze per far diventa
re !a cooperativa punto di ri
ferimento sia per il latte bo
vino che per quello ovino. 
L'obiettivo è la conquista di 
nuovi soci ». 

Mentre sembra scontato il 
passaggio in affitto alla co
munità montana dei 400 et
tari dell'azienda agraria dello 
Ospedale Psichiatrico, più 
complicato appare il trasferi
mento dell'azienda agricola 
dell'Enel (800 etur i ) . In un 
primo momento l'Enel aveva 
tenuto di passarla all'Azien
da ForesUle (che per legge 
deve essere sciolU), ma le 
proteste della comunità mon
tana e degli enti locali hanno 
bloccato l'operazione. In que-
sta azienda, dove è possibile 
l'utilizzazione dei cascami di 
vapore, si vorrebbe dare il 
vìa al « progetto serre » per 
la coltivazione di ortaggi 
« primaticci ». 

Anche questo progetto 
tra nei plani pluriennali del
la comunità montana. In ba
se alla legge ad essa saranno 
anticipati finanziamenti per 
tre anni (600 milioni). «Sa
ranno impiegati in quei set
tori già individuati — com
menta Nelli — agricoltura, ar
tigianato (l'alabastro con la 
questione del reperimento 
della materia prima), il turi
smo (Volterra, termalismo a 
Larderello. Radicondoli); i 
trasporti pubblici ». Per que
sti ultimi si prevede una ri
strutturazione dei servizi in 
vista del collegamento con la 
ferrovia (di cui si auspica il 
potenziamento di alcuni 
«tronconi») e del passaggio 
della CAT sotto il Consorzio 
AC IT. 

«Sulle linee di fondo c'è 
unanimità di consensi — in
forma il presidente della co-
munità montana —. L'accordo 
politico unitario tra DC. PCI 
e PSI che già ha funzionato 
nel primo triennio di viU 
della comunità è stato .ulte
riormente rinsaldato con la 
formazione del nuovo con
siglio ». 

d. m. 
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Inizia questa sera il quadrangolare di pallacanestro 

A Livorno con Italia-Canada 
si inaugura il .«Palazzetto» 

L'impianto è stato realizzato dalla amministrazione comunale • Può ospitare 4 mila e 200 spettatori 
Sarà messo a disposizione delle scuole, dei circoli aziendali e degli enti di promozione sportiva 
Al torneo di basket prendono parte anche la nazionale dell'URSS e una squadra degli Stati Uniti 

Nel piazzale 

del municipio 

«Orfeo e 

Euridice » 

domani 

a Scandicci 

La nazionale italiana di basket in allenamento nel nuovo « Palazzetto » di Livorno 

Domani alle 21 nel piazza
le interno del palazzo comu
nale di Scandicci verrà pre
sentata l'iniziativa realizzata 
dal « Gruppo programma 5 » 
di Milano coordinato da Lui
gi Pestalozza: «Orfeo ed Eu
ridice » 

L'iniziativa si colloca nel 
quadro di una serie di mo-

. menti di informazione e for
mazione culturale che. pro
mossi dal Teatro Comunale 
di Firenze e dal comitato uni
tario ACLI-ARCI-ENDAS. han
no visto la piena adesione 
dell*amministrazione comuna
le di Scandicci per avviare 
un processo di decentramen-
to culturale che favorisca la 
partecipazione e l'approfon
dimento della cosiddetta « mu
sica colta » da parte della 
popolazione, dei giovani, de
gli studenti, che proprio spos
so vengono esclusi da mani
festazioni di questo tipo. 

A Sesto 

Fiorentino 

Dibattito su 

enti locali 

e riforma 

dello sport 

Per iniziativa della Poli
sportiva Sestese e dell'ammi
nistrazione comunale, questa 
sera, alle ore 21 presso il 
giardino « La Lucciola » di 
Sesto Fiorentino (piazza IV 
Novembre) si svolgerà un 
pubblico dibattito sul tema 
« Enti locali, associazionismo 
democratico e riforma dello 
sport ». 
Parteciperanno alla discussio
ne il compagno Elio Marini. 
smdaco di Sesto Fiorentinor 
Giordano Goggioli. delegato 
regionale del CONI. Ugo Ri
stori, presidente nazionale del-
l'UISP. Enrico Guabello. pre
sidente nazionale delI'AICS. 
e Bruno Notario, presidente 
nazionale del CSI. Il dibattito 
sarà presieduto dal sindaco 
e la discussione sarà aperta 
da Carlo Grassi, segretario 
regionale del Centro sportivo 
italiano. t 

Occupata l'«Accademia della Crusca» 
I dipendenti dell'Accademia della Crusca hanno ieri mattina, occupato I locali della sede 
per ottenere l'Immediato avvio delle trattative per un nuovo contratto di lavoro. I dipen
denti sono scesl in lotta anche per protestare contro l'isolamento delle strutture culturali 
e per fare della loro ricerca un patrimonio pubblico, nelle scuole e nelle università al riparo 
di ogni speculazione ' 

Con il quadrangola re di pal
lacanestro Italia - UR9S -
Canada - Stati Uniti si inau
gura ufficialmente, questa r>c-
ra, il 'Palazzo dello sport di 
Livorno. Un grande avveni
mento .sportivo che vede im
pegnate, per tre giorni con
secutivi 4 delle più forti squa
dre di basket del mondo (tre 
nazionali, una di società, la 
« San Francisco university ») 
a disputarsi il primo trofeo 
« Citta di Livorno », in una 
s t rut tura sportiva di notevo
le rilievo e di srande peso 
per la città. L'incontro di 
apertura è fra le nazionali 
dell'Italia e del Canada. 

« In realtà ci dice II 
compagno Cordini, consiglie
re delegato alio sport del Co
mune che ha seguito e cura
to la organizzazione della ma
nifestazione — il nuovo Pa
lazzo dello sport lo abbin
ino inaugurato il 2 giugno 
con centinaia e centinaia di 
bambini e ragazzi e con i 
giovani atleti delle Forze ar
mate che hanno gareggiato 
In diverge discipline .sottopo 
.nendo cosi l'Impianto a un 
duro e severo collaudo supe
ra to brillantemente ». 

Ma diamo uno sguardo nl-
l'implonto. che è In grado 
di ospitare oltre 4 mila 200 
spettatori, con una superfi
cie coperta di 3.185 metri 
quadrati , un costo di circa 
un miliardo e che è stato 
costruito dalla «Cooperativa 
Edile Risorgimento». E" do
ta to di un campo di gioco 
con pavimentazione in legno 
di 40 metri per 20 ed è an
che In grado di ospitare di

scipline come il tennis In
door, la ginnastica, il pugila
to Vanta un impianto di il
luminazione del tipo più mo
derno che raggiunge un'inten
sità luminosa tale da poter 
riprendere avvenimenti e ma
nifestazioni anche con la TV 
a colori. 

Non si correrà il rischio 
che questa grande struttu
ra fila una specie di tem
pio o santuario dello sport? 
Chiediamo a Cordini . 

« Non ignoriamo tale peri
colo — risponde — per questo 
vogliamo e faremo il possi
bile perché l'Impianto sia a 
disposizione di tutti non so
lo delle grandi società, ma 
abbia una aita utilizzazione 
e quindi, ne possano usufrui
re scuole, circoli aziendali, de
gli enti di promozione spor
tiva ». « Fare il possibile si
gnifica muoversi in una di
rezione precisa — continua 
Corolini — quella di ristrut
turare tut ta l'organizzazione 
della utilizzazione degli im
pianti comunali, che sono nu
merosi e qualificati, e che 
oggi sono ancora in gran par
te a disposizione quasi esclu
siva delle società che parte- ' 
cipano ai diversi campiona
ti ». 

Livorno In questo settore 
vanta ormai da anni, un se
rio impegno che è certamen
te cresciuto negli ultimi tem
pi da par te delle associazio
ni di promozione sportiva co
me l'ARCI-UISP. i circoli a-
ziendali, per non dire delle 
att ività di formazione psicofi
sica promossa, nelle scuole 
elementari dalla amministra-

COMUNE DI IMPRUNETA j COMUNE DI IMPRUNETA 
PROVINCIA DI F I R E N Z E j PROVINCIA DI F I R E N Z E 

Avviso di gara Avviso di gara 
IL SINDACO 

VISTA la deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 245 
del 1. giugno 1976; 
VISTO l'art. 7 della legge 2 
febbraio n. 14; 

r e n d e n o t o 
che è Indetta una licitazione 
privata per l 'appalto dei la
vori di r is tmtturazione di un 
edificio si tuato in vìa Roma. 
nel capoluogo, da destinarsi 
a sede della scuola materna 
statale, nell'Importo a base 
d'asta di L. 34.260.000. 

La licitazione sarà esperita 
ei sensi dell'art. 1 lett. a> 
della legge 2-21973. n. 14 ed 
in conformità delle disposi-
rioni vigenti in materia. ì 

Le Imprese che desiderano j 
essere invitate a partecipare | 
alla gara suddetta dovranno j 
far pervenire a questa Am- | 
minlstrazione Comunale do- i 
manda in carta legale entro 
e non oltre 11 termine di gior
ni 10 a decorrere dalla data j 
del presente avviso. • 

Impruncta . Il 10 giugno 1976 | 
I L S INDACO j 

(Valerio Nardini) 

IL SINDACO 
VISTA la deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 218 
del 25 maggio 1976; 
VISTO l'art. 7 della legge 2 
febbraio n. 14; 

r e n d e n o t o 
che è Indetta una licitazione 
privata per l'appalto del la
vori di ristrutturazione del
l'edificio scolastico situato in 
via della Repubblica nella 
frazione di Tavamuzze, nel
l 'importo a base d'asta di li
re 19.224.145. 

La licitazione sarà esperita 
ai sensi dell'art, l lett. a) 
della legge 22-1973. n. 14 ed 
in conformità delle disposi
zioni vigenti in materia. 

Le Imprese che desiderano 
essere invitate a partecipare 
alla gara suddetta dovranno 
far pervenire a questa Am
ministrazione Comunale do
manda in car ta legale ent ro 
e non oltre il termine di gior
ni 10 a decorrere dalla da ta 
del presente avviso. 

Impruneta . li 10 giugno 1976 
IL SINDACO 

(Valerio Nardini) 

zione comunale assieme allo 
ARCI • UISP e alla Liber-
tas. Sono molte migliaia, qua
si diecimila, i bambini che 
praticano sistematicamente 
una disciplina sportiva. In
tanto aumenta la spinta a 
partecipare, a fare, ad entra
re nel merito delle scelte di 
politica sportiva, con una de
cisa volontà di realizzare: 
esemplare in questo il rap
porto che si è stabilito tva 
1 consigli di quartiere e cir
coli aziendali per dotare i 
quartieri di impianti sportivi 
da costruire con le proprie 
forze, come s ta accadendo 
tra il consiglio di quartiere 
di Borgo Cappuccini e il cir
colo del Cantiere navale per 
quanto rigarda l'Arena Astra 
e a San Marco Pontino con 
i circoli dell'AMAG, dell'AA-
MPS e dell'ATAM. E' perciò 
necessario — precisa Corolini 
— andare alla costituzione 
di un « Comitato comunale 
dello spor t» cui partecipino 
i consigli di quartiere, gli 
enti di promozione, le fede
razioni sportive, il CONI, i 
consigli di circoli, i circoli 
aziendali con il compito di 
intervenire nella programma
zione di una politica sportiva, 
nella promozione di iniziati
ve, nella gestione degli Im
pianti centrali e in primo 
luogo il Palazzo dello sport, 
lo stadio comunale, le pisci
ne, il vecchio palazzetto, in
somma tu t to il patrimonio 
di s t ru t ture comunali. 

Un comitato che dovrà an
che essere di coordinamen
to dei centri comunali per 
le att ività motorie e lo 6port 
che il Comune intende apri
re in tutti i quartieri . Que
sto è un primo livello di ge
stione sociale delle att ività 
sportive: vi è poi un secon-

'do livello individuabile spe
cie nel settore della promo
zione sportiva dei bambini 
e dei giovani, a livello dei 
consigli di quartiere attraver
so una positiva collaborazio
ne e rapporto t ra questi e 
gli enti e associazioni spor
tive. A livello del quartieri 
verrà attribuita la responsa
bilità e la sestine degli im
pianti sportivi di quartiere e 
tu t ta la programmazione del
le iniziative articolate locali. 
Ecco perché, si può conclu
dere. il nuovo palazzetto del
lo sport che si va ad inau
gurare questa sera non sarà 
una cattedrale in cui celebra
re i miti dello sport pro
fessionistico. non Io sarà per
ché si inserisce come stru
mento di primo piano in una 
politica di piena, larga uti
lizzazione degli impianti. 

m. t. 

LUSSUOSI ARREDAMENTI 
con CAMERA matrimoniale 

+ SALOTTO divano e 2 poltrone 
+ MOBILI CUCINA, tavolo 4 sedie 
tutto a Lire 999.000 (IVA compresa) 

anche in 36 rate senza Anticipi né Cambiali 

Inoltre grandiose scelte di: 

Soggiorni - Tinelli - Camerine - Ar
madi - Ingressi - Divani, poltrone e 
mobili letto - Mobili bar e da Ufficio 

TAPPETI - LAMPADARI 
e tutti gli ELETTRODOMESTICI 

CONDIZIONATORI DARIA 
TELEVISORI - ALTA FEDELTÀ' STEREO 

REGISTRATORI - CALCOLATRICI 
ORGANI ELETTRONICI - CHITARRE 

anche in 36 rate senza Anticipi né Cambiali 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 
Provandoci il contrario otterrete il ribasso 

del 5% sui prezzi della concorrerne 

£&g35tmseei R a d i o 
SEDE CENTRALE 'SUPERMARKET REMAN 

Via Rondtnelli 2 

Piazza Anttnon 10 

Tel. 261 645 

I Viale Raffaello Sanzio 6 
1 Piazza Pier Vettori 8 
l (Autoparcheggio Int.) 

F I R E N Z E Tel. 223 621 

Mostra 
di acquetarti 

dì Fattori 
ola La soprintendenza ai be

ni artistici e storici comuni
ca che. nel quadro delle ma
nifestazioni per al macchia
lo!) nella cultura toscana del
l 'Ho», la mostra delle ac
quaforti di Fattori della col
lezione Rosselli è aperta al 
pubblico nel locali della Me
ridiana di Palazzo Pitti dalle 
ore 12 di domani fino al 31 
dicembre prossimo. 

COMUNE DI FIESOLE 
P R O V I N C I A D I F I R E N Z E 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7 della Ie?ge 

22-1973. n. 14; 
RENDE NOTO 

che l 'Amministrazione co
munale di Fiesole è in pro
cinto di indire la licitazione 
privata per l'aggiudicazione 
dell 'appalto dei lavori di una 
piscina comunale in via del 
Pelagaocio a Fiesole, avente 
un importo a base d'appalto 
di L. H6.431.00a 

La licitazione verrà effet
tua ta con il metodo di cui 
al l 'ar t . 1, lettera a ) della leg
ge 2-2-1973, n. 14 ed In con
formità delle disposizioni vi
genti in materia. 

Le imprese che abbiano in
teresse ad essere invitate a 
partecipare alla gara suindi
cata , dovranno far perveni
re alla Segreteria del Comu
ne, entro venti giorni dalla 
da ta di pubblicazione del 
presente avviso sul Bolletti
no Ufficiale della Regione 
Toscana, apposita domanda 
in carta legale da L. 700. 

Fiesole. Il 31 maggio 1978 
IL SINDACO -

TEATR.I 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-23 • Tel. 262.690 
X X X I X M A G G I O MUSICALE F I O R E N T I N O 
Al le ore 2 1 : Bussottioperaballet. Sei balletti 
nuovi. Coreografie di Amedeo Amodio, Silvano 
Bussoli!, Geoftrey Cauley, Ugo Del l 'Ara, Gian
carlo Vantaggio. Regia e costumi di Silvano Bus-
to t t i . (Prima rappresentazione, abbon. turno A ) . 
CIRCOLO R I C R E A T I V O «ANDREONI» 
Via d'Orso 8 (Coverciano) • Firenze 
Questa sera, alle ore 2 1 , 3 0 , proiezione del f i lm: 
Maschera di cera, di André De Toth . 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottaviani • Tel. 287 834 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 

Quando ti scaricano, il mondo ti va improvvisa
mente stretto. Ormai hai le ore contale: La spia 
senza domani. A colori con Oliver Reed, Ri
chard Wldmark. 
E' sospesa la validità delle teisere e del biglietti 
omaggio. 
( 1 6 , 18 ,15 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi - Tel. 284.33 
Il f i lm più divertente, più malizioso^ e _^ audace 
che sia stato mal prodotto dalla cinematografia 
Italiana: La sposina. Technicolor con Antlnesca 
Nemour, Carlo De Mejo , Magda Konopka « Ric
cardo Garrone. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

C A P I T O L 
Via Castellani - Tel. 272.320 
Un capolavoro eccezionale. Un f i lm stupendo, 
una storia d'amore tenera e violenta, dolce e 
disperata. Eastmancolor: Anonimo veneziano, con 
Florinda Bolkan, Tony Musante. Regia di Enrico 
Mar ia Salerno. ( R i e d . ) . V M 14. 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 1 5 , 1 9 . 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

C O R S O 
Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
Con 2 0 minuti di risate In più ritorna II capola
voro dì Pietro Germi: Amici mie i , diretto da 
Mar io Monlcell i . Technicolor con Ugo Tognazzi, 
Philippe Noiret, Gastone Moschin, Duil io Del 
Prete. Il f i lm non e vi i tato. 
( 1 5 , 1 7 . 4 0 , 2 0 . 1 0 , 2 2 , 4 5 ) 

E D I S O N 
P.za della Repubblica - Tel. 23.110 
Un f i lm supdorarsmente divertente: I l comune 
sento del pudore. Technicolor con Alberto Sordi, 
Florinda Bolkan, Coen! Ponzonl, Claudia Cardi
nale. Philippe Noiret ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 5 0 , 2 0 . 1 5 , 2 2 , 3 5 ) 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani. 4 - Tel. 212.798 
Il f i lm vincitore di 5 premi Oscar • di 6 
Slobi d'Oro: Qualcuno volò eoi aldo dal cu-
:ulo di Mllos Forman A colori con teck NIchol. 
lon. Louise Fletcher Wil l iam Redfiefd. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 5 0 , 2 0 , 1 0 . 2 2 . 3 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Bmnelleschi - Tel. 275.112 
( A p . : 1 5 , 3 0 ) 
Come prova documentala per la tua oscenità pro
fessionale, uccideva le sue vittime fotografandola: 
Un killer 41 nome Sbatter. Technicolor con Stuart 
Whi tman, Peter Cushing. Anton Diftr ing. (V is
tato minori 1 4 ) . 
( 1 6 , 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Via Brunelleschi. 1 - 215.112 
Una sensazionale conturbante Gloria Guida, sexy 
come non mai, pronta a scandalizzare i mora
listi: Scandalo in famiglia, con Gloria Guida, 
Gianni Nazzsro, Carlo Giuffrè. (Tassativamente 
V M 1 8 ) . 
(U.s . 2 2 . 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 215.954 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
L'unico f i lm al mondo che ha ricevuto 8 Premi 
Oscar per splendore, grandiosità di spettacolo nel 
capolavoro di George Cukon M y Fair Lady. Tech
nicolor. Per rurtil """ 
( 1 5 . 4 5 . 19 . 2 2 . 1 0 ) 

ODEON 
Via de« Sassetti - Tel. 24.068 
( A p . : 1 5 . 3 0 ) 
L'ultimo coraggioso, drammatico, sconvolgente 
f i lm di denuncia del cinema americano: Stupro. 
Technicolor con Margeux Hemingway, Chris 5a-
randon. Perry King. Ann Bancroft. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 S ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour. 184r Tel. 575 891 
Lo scippo paga il cinema a la cene, ma un 
g omo o l'altro tirerai in galera: I l r a f a n o di 
borgata. U n f . Im allegro, _ giovane e spregiudi
cato. Techmco'or di Giulio Paradisi con Rita 
Tushlnghem. Nino Bignam ni . Bcba Loncar. Ste
fano Arquli la. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori Tel 212 474 
Un capolavoro di un maestro de: Thril l ing, un 
eccezionale f.lm del briv do. Technicolor: 4 mo
sche di velluto grigio, con Michael Brandon, 
M nsy Farmer, Bud Spencer. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 1 7 . 18 .45 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

V E R D I 
Via Ghibellina Tel 296242 
Rapina, scippatori, ladri, assassini, corruttori: 
d'ora in poi dovrete fare I conti con La t o n a 
violenta della squadra anticrimine. A colori con 
John Saxon. Lee 1. Cobb. Lino Capolicchio, Renzo 
Palmer, Rosanna Fratello, Thomas H un ter, Anto
nella Lualdì. L'eccezionale f i lm sarà proiettato con 
una speciale copia a 4 piste magnetiche), con lo 
splendore del suono stereofonico. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 1 9 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

A S T O R D ' E S S A I 

Via Romana. 113 • Tel. 222.388 -
L. 8 0 0 
Un f i lm di Volker Schlòndorff: I l ceso di Ke-
tharina Blum. Colori. Per tutti! 
( U s . 2 2 . 4 5 ) 

K I N C S P A Z I O 
Via de! Sole. 10 • TeL 215.634 
L. 5 0 0 
( A p . 1 5 . 1 5 ) 

Moment i di Informazione cinematografica. - Ma
rilyn Monroa: La tua bocca brucia, di Royward 
• a k a r con Mari lyn M o n r o t . Richard Widmark , 
Ann Bancroft. (USA ' 5 2 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 3 0 , 2 0 . 3 0 , 2 2 , 3 0 ) 

fsdiermi e ribalte ) 
V I T T O R I A 
Via P.iiinini • Tel 480 879 
Ecco linyua d'argento. A colori con Carmen 
Vil lani, Nad.a Cass.nl. 

VI SEGNALIAMO 
T E A T R O 
• «Butsotti Opera Ballota (Per

gola) per II X X X I X Maggio mu
sicale fiorentino 

• • Inferno, Purgatorio, Paradi
so» (ARCI S. Andrea a Rovez-
zano) 

C INEMA 
• e La vacanza » (Casa del Popolo 

di Castello) 
• t La tua bocca brucia », con Ma

rilyn Monroe (Kino Spazio) 
• « Il mio uomo è un selvaggio* 

(Fiamma) 
• i A qualcuno piace caldo», con 

Marilyn Monroe (Fiorella) 
• •Par tner» (Universale) 
• e l i caso Kathrina Bloom » 

(Astor d'Essai) 
• « Giù la testa» (Puccini^ 
• e l i sospetto» (Manzoni) 
• e Gli uccelli • (Rinascita • Se

sto Fiorentino) 

N ICCOLINI 
Via Ilicasoli • Tel. 23.282 
(Ap . : 1 6 ) 
Una catena di «barranti omicidi per scoprirà una 
verità che colpisca come un pugno allo stomaco 
Todo modo di Elio Petri, a colori con Gian 
Maria Volente. Mariangela Melato, Marcello M a 
strolanni. ( V M 1 4 ) 
( 1 6 . 3 0 . 1 9 . 2 0 . 2 2 . 1 5 ) 

ADRIANO 
Via Romagnosi - Tel. 483 607 
Le più belle, raffinate case di piacere al servizio 
della più mostruosa rete di spionaggio dal Terzo 
Reich: Salon Kitty di Tinto Brass. Technicolor con 
Helmut Berger. Ingrid Thulin, Teresa Ann Savoy. 
( V M 1 8 ) . 
(U.S. : 2 2 . 3 0 ) 

ALBA (Rlfredl) 
Via F . Vezzani - Tel. 452.296 
Per il ' Venerdì dedicato ai Ragazzi »: I l corag
gio di Lassìe. Technicolor con Elizabeth Taylor, 
e Lassìe. Un f i lm eccezionale che vi farà com
muovere e divertire. 

A N D R O M E D A 
Via Aretina. Tel. 663 945 
Un f i lm che Steno ha realizzato solo per farvi 
ridere, ridere, ridere, con le trovate di irresisti
bile comicità di maliziosa ironia: L'Italia s'è 
rotta. Technicolor con Dalila Di Lazzaro. Enrico 
Montesano, Franca Valeri , Mar io Carotenuto. 
( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 

ALDEBARAN 
Via Baracca. 151 
Ecco lingua d'argento. 
Vi l lani . Nadia Cassini. 

A L F I E R I 
Ult imo tango a Zagtro l . Colori con 
chi. Mart ine Beswick. ( V M 1 4 ) . 

A P O L L O 
Via Nazionale - Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, 
e legante) . 
L'attore più acclamato del momento • l'attrice 
più seducente del cinema italiano spregiudicata
mente insieme nel f i lm più stuzzicante e diver
tente: Come una rosa al naso. Colori con Vit to
rio Gassman, Ornella M u t i , Adolfo Celi. 
( 1 5 , 1 7 . 1 8 . 4 5 , 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 S ) 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G P Orsini Tel 6810 550 
Divertente f i lm: W.H . I .F .F .S . la divertente guerra 
del soldato Frappar, con Elliott Gould. 
(U.s. 2 2 , 1 5 ) 

C A V O U R 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Riderete e vi commuoverete con uno del migliori 
successi del cinema italiano: Profumo 41 donna 
di Dino RIsL A colori con Vi t tor io Gassman, 
Agostina Balli . 

Tel. 410407 
A colorì con 

( V M 1 8 ) . 
Carmen 

FrerrSo Fran-

eonfortevole, 

Tel 225 643 
di Cinema d'Arte a r i -

Solo per 0.331- E' Topo, 
Alexander Jodoro/zslcy. 

COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212.178 
I l pieno dell'erotismo con il primo btue-pom 
italiano, una nuova interpretazione d i Claudine 
Beccaria, nel f i lm: Le) calde lakbra (Exei tat ion) , 
con Leonora Fani, Dider Feya. Technicolor. 
( V M 1 8 } . 

EDEN 
Via della Fonderia 
Spettacoli straordinari 
eh està del pjbbhco. 
d.retto dal grande regista 
Tecnncoior. ( V M 1 4 ) . 

EOLO 
Borgo San Frediano Tel 296 822 
Sette modi allegramente, scandalosi e amorali di 
esser* donne: Chi dica donna dica donna. East
mancolor con Francoise Fabian. Lea Massari. Lui
gi Proiett i . Giovanna Rolli . ( V M 1 8 ) . 

F I A M M A 

Vìa PactnotU • TeL 50.401 
(Ap . i 1 5 . 3 0 ) 
Con una donna cosi qualsiasi selvaggio vorrebbe 
perdere la sua liberta; con un selvaggio cosi ogni 
donna vorrebbe trovarsi In un'isola deserta: 
I l mio uomo • un selvaggio con Yves Montano, 
Catherine Denetnre. Un f i lm allegro e divertente 
di l.-Paut Rappeneu. Technicolor. 
R d . A G I S 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel. 660 240 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
« In eccezionale esclusiva * 
Ma i il cinema vi ha divertito 
stibila poker d'assi per un 
A qualcuno piace caldo, con 
Tony Curtis, Jack Lemmon. 
Wiider. 

tanto. Un irr isi -
f i lm eccezionale: 
Maryl in Monroe, 
Regia di Billy 

F L O R A S A L A 
PIAZZA Dalmazia • TeL «70101 
( A p . 1 5 . 2 0 ) 
Rassegna revival di James Dean. Un araz ionale 
capolavoro: La valla dall 'Eden. Technicolor con 
James Dean. Par tuttl l 

Tel. 470.101 

realizzato solo per farvi 
con le trovate di Irresi-
maliziosa ironia: L'Italia 
con Dalila DI Lazzaro, 

Mario Carote-

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Il f i lm che Steno ha 
ridere, ridere, rideve. 
stibile comicità e di 
s'è rotta. Technicolor 
Enrico Montesano, Franca Valer 
nulo. ( V M 1 4 ) . 
F U L G O R 
La più bella e ratfinala casa di piacere al ser
vizio delllo più mostruosa rete di spionaggio del 
Terzo Reich: Salon Kltty di Tinto Bress. Techni
color con Helmut Berger, Ingrid Thulin, Teresa 
Ann Savoy. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,50 , 2 0 , 1 0 . 2 2 , 3 0 ) 
G O L D O N I 
(Confortevole, elegante, accogliente - Aria cond.) 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
In esclusiva lo sbalorditivo successo dall'anno. 
E' esploso lo scandalo di 5. Samperi: Scandalo. 
Technicolor con Franco Nero, Lisa Gastoni. Di 
retto da Salvatore Samperi. (Rigorosamente 
V M 1 8 ) . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Assolto dall'accusa di oscenità di nuovo In cir
colazione il f i lm di E. Visconti di cui tutti 
parlano: La orca. A colori con Michele Placido, 
Rena Niehaus. ( V M 1 8 ) . 

I T A L I A 

Via.Nazionale - TeL,211.069 . , . . . „ . , ...., 
(Ap. ore 10 antimeridiane) 
Brivido e suspence in un 
ling: L'uomo venuto dalla 
Clément. Colori con Charles 
Jobert. ( R i e d . ) . 
M A N Z O N I 
Via Mariti - Tel. 366.808 
(Ap. : 1 5 , 3 0 ) 
Il secondo tragico megadivertimento 
colo: I l secondo tragico FantotzJ, di 

emozionante 
pioggia, di 
Bronson, 

Thril-
René 

Marlene 

del se-
Luciano 

5alce. A colori con Paolo Villaggio, Anna 
Mazzamauro. Gigi Reder. 
( 1 5 . 4 5 , 17 .55 , 2 0 . 0 5 , 2 2 , 2 0 ) 

M A R C O N I 

Via Giannotti - Tel. 680.644 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
I l f i lm che Steno ha realizzato solo per farvi 
ridere, ridere, ridere con le trovate di irresi
stibile comicità e di maliziosa Ironia: L'Italia 
s'è rotta. Technicolor con Dalila Di Lazzaro, 
Enrico Montesano, Franca Valer i , Mar io Caro
tenuto. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - Tel- 270 170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento 1» visione. Questo e vero cine
ma. Grandioso, spettacolare, avvincente, e^ven 
tu.-oso. Technicolor: Ci rivedremo all ' inferno, con 
Lee Marvin, Roger Moorc. Barbara Perkins. 
( 1 6 , 1 9 , 2 2 , 1 5 ) 

I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 

( A p . 1 5 . 3 0 ) 
I l poliziotto della brigata criminale. Technicolor 
con Jean-Paul Belmondo, Lea Massari. Per tutt i ! 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

P U C C I N I 
P.za Puccini - Tel. 32 067 - Bus 17 
Giù la testa. Western di Sergio Leone con Rod 
Stelger. James Coburn. A colori. Per tutt i ! 
Da domani: Sandokan parte I I . 

S T A D I O 
Viale M Fanti - Tel. 50 913 
I l f i lm più divertente del cinema italiano: A 
mezzanotte va la ronda del piacere. Techn:co!or 
con Giancarlo Giannini, Monica V i t t i , Vi t tor io 
Gassman, Stefania Sandrelli. 
RId. A G I S 

U N I V E R S A L E 
Via Pisana. 43 - Tel. 226.193 
L. soo 
(Ap . : 1 5 . 3 0 ) 
Rassegna « Film richiesti dagli spettatori ». Solo 
oggi, il capolavoro sconosciuto di Berna-do Ber
tolucci, il tanto discusso: Partner ( 1 9 6 3 ) . Co
lori con Pierre Gement i , Tina Aumont. ( V M 1 8 ) . 
(U.s . 2 2 . 3 0 ) 

il suo ciclo 
storico che 

prima degli 

T e L . 280.493 : 
in gabbia. A colevi. 

ARCOBALENO " f , ( ' ; 
Via Pisana 442 - (Legnala) - ' ' 
(Ap . 14 .30) 
L'ultimo e torse il più d.vertente successo degli 
Charlols: 0 0 5 matti da Hong Kong con furore. 
Scopecolori con Mickey Rooney. 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 Tel 225 057 
Domani: La polizia ha le mani legate 
F L O R I D A 
V - a P i s a n a . IUD T e l 700 130 
(Ap . 15) 
« Vensrdi dei Ragazzi • chiude oggi 
stegionale con un eccezionale f i lm 
potrebbe esaere un utile ripasso 
esami: Giulio Cesare. Il conquistatore delle 
Calilo (De Beilo Gal l ico) . Scopecolori con Ca-
meron Mitchell. Rick Battaglia. 

(U.s. 2 2 , 4 5 ) 
ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via I I . Giuliani. 374 
L. 5 0 0 
La commedia folk all'italiana- La vacanza, di 
Tinto Brass ( 1 9 7 2 ) , con Franco Nero, Vanesia 
Redgrave. 
Rid. AGIS 
NUOVO (Galluzzo) 
A grande'richiesta: Sandokan parie I , con Kablr 
Bedi, Philippe Leroy, Carole André, Adolfo Ceri. 
( 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

C I N E M A U N I O N E ( I l Girone) 
(Riposo) 
G I G L I O (Galluzzo), , 
(Ore 20,30). Femmine 
( V M 1 8 ) . 
LA NAVE 
Via Villamagna. 11 
(Riposo) 
LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio 
(Riposo) 
MODERNO (ARCI Tavarnuzza) 
Via Gramsci. 5 - Tel. 202.593 
(Riposo) 
S M S . SAN Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel- 701.035 
(Riposo) 
C A S A O E L P O P O L O I M P R U N E T A 
I l piatto piange, con A . Maccione, A . t a l l i . 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardi - Sesto Fiorentino 
Bus 28 
Domani: I l lungo addio, di R. Al tmen. 
M A N Z O N I ( S c a n d i c c i ) 
Un fi lm insuperabile sulla organizzazione clan
destina del Partito comunista italiano: I l sospetto, 
di Francesco M3selli con Gian Mar ia Volonté. 
C R C . A N T E L L A ( N u o v o S a l a C i n e m a 
T e a t r o ) - T e l . 1340707 
(R.yoso) 

C A S A O E L P O P O L O O l G R A S B I N A 
Pai?* d e l l a R e p u b b l i c a T e i 640 063 
( I n z io . ore 2 1 . 3 0 ) . Prostituzione, con Aldo 
G uflre. Lucretia Love. ( V M 1 8 ) . 
C I R C O L O L ' U N I O N E ( P o n t o 
Ri:s 31/32 Tel 640 325 
Domani, i Cinema per Ragazzi »: 
Bagaya. 
CIRCOLO ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea Rovezzano 
Bin 34 - Tel. 690.418 
(Riposo) 
C I N E M A E S T I V O R I N A S C I T A 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 
(Ore 2 1 ) . Un f i lm giallo di Alfred Hit eh 
Gli uccelli. Technicolor. Per tut t i ! 

D A N C I N G 

S A L O N E R I N A S C I T A 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino» 
Ojesta sera, ore 2 1 : Castiglion Folk. > 

DANCING P O G G E T T O 
Via M Mercati. 24/B • Bus 1-8-20 
Tutti i venerdì Ballo Lisc'o. American bar, pizzo-
ria. ta.-ola calda. Ampio parcheggio. (La Piscina 
è aperta dalle ore 9 alle 1 8 ) . 

a Etna) 

Principe • 

Rubrica a cara dalla SPI (Sodate per la PuDbllcItà In Italia) 

TeL 2t7.171 - 211.449 

Firenze • Via Martelli, • 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

P R I M E V I S I O N I 

G O L D O N I : La C O ^ C J sta d«: West 
G R A N D E : Todo modo 
G R A N G U A R D I A : I ragazzi irresi-

st.t> i: 
M E T R O P O L I T A N : Uom ni si nasce 

P D . z.otfi Si m j o - e 
M O D E R N O : C.Y d ce donna dice 

do-ina ( V M 1 8 ) 
O D E O N : I! buono il brutto e il 

catt.vo 
LAZZE R I : Chiusura estiva 
4 M O R I : I ! cervello mostro 

SECONDE V I S I O N I 

A R D E N Z A : I l mostro del pianeta 
Perjdot 

A R L E C C H I N O : I fantastici piccoli 
sjpe.-man - Chi sei 

A U R O R A : Vernacolo livornese 
JOLLY: Mark il poliziotto 
SAN M A R C O : Co'po da un mi

liardo di dollari 
S O R G E N T I : Fantasia 

PISA 
A R I S T O N : Todo modo 
ASTRA: Scandalo in fam'glia 
M I G N O N : La terra dimenticata dal 

tempo 
I T A L I A : Per un pugno di dollari 
N U O V O : Su a giù par la antiche 

scala 
O P M f t * * fece lingua d'argento 

T E A T R O V E R D I : Ore 2 1 . 1 5 Co i -
certo de! conservstcr.o di rr.us'-
ca di L.vorr.o 

G I A N N I N I ( M a n n a di P isa) : U.fi
rn e grida dalla savana 

ARISTON (San Giuliano Terme): 
Cinque matti al a guerra 

PERSIO FLACCO ( V o l t e r r a ) : I l 
g orno della locus;» 

GROSSETO 
SPLENDOR: Roma drogata 
O D E O N Gli esecutori 
M O D E R N O : Operazione Siegfried 
M A R R A C C I N I : La spiaggia de! de-

s'derio 
EUROPAt La sua vita la sua leg

genda 
ASTRA: La bes ta 

AREZZO 
CORSO: Emanuella nera Oritnt 

Reportage 
O D E O N : La cosa da un altro 

mondo 
P O L I T E A M A : L'invasione delta api 

reg ne 
S U P E R C I N E M A : Stupro ( V M 18) 
APOLLO (Fo lano) : Deserto di 
T R I O N F O : I cannoni di Navarone 

fuoco 
D A N T E (Sensepolcro)i Chiuso 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Come f i n bene quei 

f loehlnl la erotiche ragazza dai 
vill ini ( V M 1 1 ) 

PRATO 
BORSf: Tocco d i classe u 
G A R I B A L D I : Ballata macabra ( V M 

14 enn ) 
O D E O N : I! gatto, i l topo, la paa> 

ra e l'amore 
P O L I T E A M A : Scandalo in tamia»» 
CENTRALE: I l gustiziere del West 
E D E N : Stupro ( V M 1 8 ) 
CORSO: Un kil ler d i nome Sbatter 
BO ITO : (n p.) 
CALIPSO: La notte dai generali 
PERLA: I l passo dell'assassino 

AUILA 
N U O V O : Gente dì rispetto 
I T A L I A ; Kil ler commando 

EMPOU 
CRISTALLO: Lingua d'argento 
PERLA: Ondata di piacerà 
EXCELSIOR: Per un pugno di dol 

lari 

PONTEDERA 
I T A L I A : La dottoressa sono il len

zuolo 
M A S S I M O : Culastrisca nobile ve

neziano 
R O M A : L'incredibile viaggio 

l'ignoto 

CASCINA 
A P O L L O : M o r t a sospetta «1 

minorenne 
NUOVO* Lezioni privata 
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All'ltalsider 
Sconcertante dichiarazione del capogruppo dello scudocrociato | Continua l'esasperata prolesta dei lavoratori 

Al Consiglio regionale 
isolata la DG 

ma la crisi rimane 
"' Le responsabilità de denunciate da Daniele (PCI), Palmieri (PSD 

e Del Vecchio (PRI) — Condanna per l'eccidio di Genova 

Come si articola la proposta comunista nei collegi 

La parola ai candidati 
2600 sospesi | d e l p c i n S e n a t o 
•aui riÌrhiara7Ìnni (falla HirP7Ìnnp Hpll'a7ÌPnrla M. Gravi dichiarazioni della direzione dell'azienda 

Un comunicato delle organizzazioni sindacali 

E' con profonda amarezza 
che abbiamo seguito ieri lo 
svolgimento del Consiglio re
gionale, Non saremo noi a 
sottovalutare la portata poli
tica dell'isolamento in cui è 
vemua a trovarsi la DC in 
chiodata alle proprie pesanti 
responsabilità per non aver 
voluto contribuire alla solu
zione della crisi. Rest.i. però 
la realtà di una crisi anco 
ra aperta e la cui soluzio 
ne ormai, realisticamente, non 
potrà averci che dopo l'immi
nente consultazione elettora
le 

Ancora una volta la Demo
crazia cristiana ha oo.iiernii.-

to un assoluto disprezzo per 
l'intera assemblea e una in
differenza che rasen'a il ti
ni.-mo per ; gii. vi proolemi 
dell'area «1111.1:111.1 che vedo
no ancora allontanarsi n.'l 
tempo le punibilità d: idonee 
.soluzioni. 

Li DC, attraverso il suo ca 
po'Jiuupo. Roberto Virtuosa. 
ha fi t to sapere al Consiglio 
di giudicare politica l'attuale 
crisi ribaltando cosi di ce.i-
t o t u n t a gradi, nel giro di 
un mc.-e, le dichiarazioni, im
mediatamente successive alle 
dimissioni del presidente del
la giunta Nicola Mancino, sul 
MIO ' a r a t t e re tecnico. Un me-

Sconcertante sentenza del dr. Raimondi 

Macelleria-porcile: 
assolto il gestore 

Il v e t e r i n a r i o c o m u n a l e e i v ig i l i u r b a n i a v e v a n o 
sequest ra to 175 c h i l o g r a m m i d i m e r c e avar ia ta e 
senza ì bol l i d e l mace l lo - G l i esami bat ter io logic i 
c o n f e r m a r o n o che la carne era p iena d i microb i 

Il pretore dott. Raimondi 1 
della 7 sezione « ecologica •> j 
ha assolto ieri matt ina un j 
macellaio nel cui esercizio [ 
i vigili urbani e un velcri- j 
nario comunale avevano tro ! 
vato — o .sequestralo — car- j 
ne senza bollo e inquinata. ! 
La sentenza ha destalo mal- j 
to stupore ed avrà coitameli- , 
te pesanti ripercussioni prò • 
prio in un settore cosi de- j 
licato quale quello dell'igie- ! 
ne pubblica alimentare. Ha ' 
stupito tutt i i presenti il fat- { 
to che il pretore abbia ac I 
colto per buono l'unico moti- j 
co presentato dalla difesa del 
macellaio, e cioè il fatto che ' 
la carne inquinata era stata | 
portata via in sacchetti di 1 
plastica come quelli della NU i 
peraltro nuovissimi e steri- j 
li. E' auspicabile che in sede 1 
di motivazione della senten- ! 
za il pretore « ecologico » sp:e- j 
ghi det tagl iatamente in quale 1 
modo gli incaricati del comu- | 
ne devono portare via la car
ne avariata per non vedere 
assolvere (ed autorizzare 
quindi a continuare a ven
dere carne avariata in am
bienti luridi) coloro che at
tentano alla salute pubblica. 

La vicenda ebbe inizio nei 
novembre scorso quando, in 
seguito le denunce di numero 
si cittadini, gli assessori all'
Igiene e sanità e all'Annona 
inviarono i vigili urbani An
tonio Lazzaro e Salvatore 
Balzano e il veterinario co- ! 
mutiate dottor Giovanni Pri- . 
iniceno, ad ispezionare la \ 
macelleria gestita da Tito Ma- j 
sella in piazza Guardia na- ! 
zionale a Miano. J 

Ciò che i vigili e i! sanita
rio trovarono nella macelleria 
dovette essere registrato in ! 
ben sei verbali di eontravve.i 1 
zione: sporcizia. intonaci j 
scrostati, mancanza di rivesti- j 
mento in mattonelle, rifiuti e j 
ossa sul pavimento, ganci ar- . 
ruginiti. niente acqua correli- ; 
te. carne espos'a al soie per- l 
che non c'erano vetrine ne I 
banchi frigoriferi. Compi- | 
lati : sei verbali sulla condì- j 
zione dell'esercizio (che han

no comportato al t re t tante san 
zioni amministrative) vigili 2 
sanitar io ispezionarono la 
merce e constatarono che era 
priva dei bolli del macello 
comunale d: Napoli, nonch-i 
di aspetto e condizioni tati 
che ne provocarono l'imme
diato sequestro. Si tenga con
to che quando un veterinaio 
comunale decide di sequestra 
re degli alimenti, può — co 

me consente la legge — or-
din'arne la immediata distiu-
z'one. Il dott. Primicerio e 1 
due vigili per un eccesso di 
corrette/za trasportarono im
mediatamente la carne nei 
frigoriferi del macello dove 
questa fu sottoposta ad esa
me batteriologico: altro esa
me tu eseguito dall 'Istituto 
zooprofilattico del Mezzo
giorno presso la facoltà di 
agraria a Portici. 

Ambedue gli esami diede
ro lo stesso risultato: « ab
bondante flora microbica .,. 
Si t rat tava cioè di carne asso 
Ultamente immangiabile, peri
colosa per la salute pubblica. 
Segiù. secondo la norma, una 

regolare e documentata denun
cia all 'autorità giudiziaria. 
Questo del novembre, comun
que. non è stato l'unico inter
vento del genere disposto da
gli assessori alla Sanità e al
l'Annona: centinaia di nego 
zi alimentari sono stati visi
tati . dieci macellai ebbero san
zioni gravi come la chiusura 
per un mese, iniziò una vasta 
campagna in difesa della sa
lute dei cittadini che e stata 
ulteriormente incrementata 
con l 'avanzare del caldo. 

Come è noto l'Amministra
zione ha inviato a tutti gli 
esercenti un depliant nel qua 
le t i ricordano le norme 
igieniche e sanitarie da os
servare. le sanzioni che s: ri
schiano in caso di inottem-
peranza. ed ha poi iniziato 
la lunga : cric di ispezioni. 
I vigili urbani e sanitari, non
ché i veterinari comunali han
no sporto numerose denunce 
all 'autorità giudiziaria- quel
la di ieri era una delle pri
me che venivano ad udienza. 
e si è conclusa nel modo 
davvero sconcertante che ab 
biamo descritto. 

Oggi (ore 14,30) 

il PCI alla radio 
Per le Tribune politiche che 

vengono trasmesse sulla rete 
regionale della radio, oggi, al
le ore 1 4 . 3 0 . in apertura del 
« Gazzettino di Napoli • an
dranno in onda due conversa
zioni con esponenti del PSI e 
del PCI . Per il PCI interverrà 
la compagna Franca Izzo, can
didata alla Camera per Napoli-
Case ria. 

4T parallelo 
Le chiavi de 

Forse non tutti 1 nostri 
lettori sanno che, nella no 
stra regione, ri e una as 
sociazione alla quale «orco 
iscritti la maggior parte 
dei portieri d: albergo, che 
si è data il nome di « .45-
socìazione chiari d'oro *. 
Xaturalmente quest'asso
ciazione ha anche — co
me ogni organizzazione 
che si rispetti — un pre
sidente. nella persona del 
signor Paolo Mariani e fin 
qui siamo nella norma e 
non v'è nulla da ridire. 

Solo che il signor Ma
riani (pare senza neppure 
il consenso delle altre 
«chiavi d'oro*» ha preso la 
singolare iniziativa di in
vitare tutti 1 portieri d'al
bergo di Xapoli e della 
Campania a dare il loro 
voto alla DC. Ma non so
lo di questo si tratta, per
ché il Mariani non si ac
contenta di strappare voti 
per il partito che — più 
di tutti gli altri — ha dan
neggiato il turismo a Sa 
poli ed in Campania, ma 
pretende-addirittura che In 
DC raccolga il prossimo 
venti di giugno la maggio 
ronza assoluta. 

« E' mia personale con 
vinzione — scrive infoiti 
— che la migliore decisio
ne è quella di rafforzare 
la DC, conferendole una 

maggioranza tale, da per
mettergli con tranquillila 
di governare, con la con
sapevolezza di avere alle 
proprie spille un forte nu
mero di seguaci, convinti 
che questa volta, forte de 
gli errori commessi in que
st'ultimo decennio. sappia 
dimostrare ag'i italiani 
che. m definitiva, ci può 
essere un avvio a mettere 
il Paese m sesto dopo tan
ti crolli e disavventure». 

Questo presidente delle 
x chiavi d'oro » secondo noi 
e un ottimista ir.ieterato e 
incosciente. Egli sa bene 
che la DC ha disastrato 
Xapoli e tutta l'Italia, sa 
che essa ha infilato solo 
errori per un decennio 
1 noi a questo proposito da
remmo un'occhiata anche 
oltre, m verità >. sa perfet
tamente tutto quello che 
noi tutti sappiamo e ve
diamo non solo non trac le 
dovute conclusioni, ma f.ie-
tenderebbe addirittura il 
rafforzamento del partito 
da lui stesso ritenuto re
sponsabile di tutto questo. 

Questo signor Mariani — 
se solo potessimo — anzi 
che farlo presidente dei 
portieri d'albergo della 
Campania, noi lo farem
mo subito presidente gene
rale della DC. Solo Fan 
/ani, infatti, finora era ar
rivato a tanto! 

Rodi 

• 1 

' i 

se fa per la DC si trattava 
solo di nominare un nuovo 
presidente. og=n vuo'.e una ve

rifica sulla « produttività » del
l'intesa. Dalla dichiarazione 
letta da Virtuoso sembra che 
le responsabilità dell'attutile 
situazione siano tutte da ad
debitarsi alle dimissioni di 
Nicola Mancino. Una tesi che 
è stata duramente contesta
ta sia da Daniele, capogrup
po del PCI, che da Palmieri 
capogruppo del PSI. e dallo 
stcs.-o Del Vecchio, repubbli
cano. assessore tu trasporti. 

I II socialista Palmieri è sta-
1 to eccezionalmente sferzante: 
| ha co rd i to del inondo «allu

cinante) ' la dichiarazione di 
Virtuoso e denunciando subi
to che le cause della non 

I completa attuazione dei punti 
I dell'accordo politico program-
! matico dell'agosto dello scorso 

anno sono esclusivamente del
la DC. come si e dedotto 
dalie dichiarazioni rese dal se
gretario regionale Giovanni 
Pilncipe. nel corso dell'inter
partitico di lunedi, e che al
l'intera la de è giunta non 
tanto per convinzione quan
to per necessità, sulla spin
ta dei risultati del 15 giu
gno. Abbia, dunque, la DC. ha 
proseguito Palmieri, il corag
gio di sostenere i veri ino 
tivi che sono dietro il suo 
attua!*' comportamento: sono 
quelli di d i r e un supporto 
alla sua sterzata a destra nel
l 'attuale momento elettorale. 

Il capogruppo socialista ha 
quindi concluso rivolgendo un 
appello alle forze politiche af
tinché si esaminimo tutte le 
possibilità per dare vita a 
un esecutiva nella pienezza 
dei suoi poteri. 

Il compagno Franco Dame 
le. prendendo la parola per 
il gruppo comunista, ha vigo
rosamente denunciato come 
all ' interno deità DC siano 
prevalse quelle forze che più 
dirot tamente si collegano ad 
Antonio Gava e che con estre
ma arroganza, nonostante la 
opposizione delle altre com
ponenti dell'intesa e i giudi
zi dei sindacati, hanno im
boccato la via dell'immobili
smo. del marasma. Oggi, ha 
d t t t o Daniele, la DC propo
ne una verifica: è un me
schino espediente che mala
mente maschera la precisa 
volontà di mettere in forse 
l'intesa per puntare allo scon
tro e a'ia rissa. L'attuale scel
ta è grave anche perché apre 
una breccia nello schieramen
to democratico in un momen
to in cui le forze eversive 
operano per demolire le i-
stitnzioni dello Stato repub
blicano. La DC dimostra i-
noltre di non tenere in al
cun conto le esigenze delle 
popolazioni campane i cui 
gravi problemi vengono del 
tut to ignorati. 

ii capogruppo del PCI ha 
quindi messo in evidenza il 
comportamento della DC in 
rapporto all 'attuale momento 
elettorale che la vede sbilan
ciata a destra e quindi pron
ta a sacrificare l'intesa per 
il recupero dei voti fasci
ati. Dalla crisi, ha detto Da
mile. si può uscire con l'im
pegno di tutte le forze de 
iriocratiche anche di quelle 
che ci sono all ' interno del
la DC e che non riescono 
ancora a emergere per il pre
valere del gruppo di potere 
che fa capo ad Antonio Ga-
»a. 

Anch2 il liberale Cortes*» 
ha denunciato l'uso strumen
tale che della crisi intende 
lare la DC. esprimendo :ne-
ravielia per il fatto che que
sto partito si erga ad accusa
tore per i ritardi nell'attua
zione del programma concor
dato. 

La posizione della DC e tal
mente insostenibile che per 
sino il socialdemocratico Fi
lippo Caria non ha potuto 
fare a mono di esprimere prc-
coccupaziom per ie prospetti
ve e di ritenere intollerabile 
che la DC voglia trasferire la 
propria perenne crisi nelle i-
stituzioni e quindi nella Ke-
gK.ne. Ci deve essere — ha 
det to — un termine oltre il 
quale non è possibile anda
re. La DC deve decidersi. Ha 
proposte che il Consiglio si 
riconvochi per i primi di lu
cilo. So ancora la DC non 
vorrà contribuire alia soluzio
ne della crisi, allora dovran
no pensarcci le aitr<: forze de
mocratiche. 

Il repubblicano Mario Del 
Vecchio ha sostenuto che non \ 
è possibile dare spazio alle 1 
minovre democr.stiane per- 1 
che le istituzioni debbono fun
zionare. Ha proposto quindi \ 
la nomina di una giunta a : 
termine che contemporanea , 
mente consenta la perfetta ; 
funzionalità della Regione e • 
l 'attuazione della verifica prò- ! 
posta dalla DC. ! 

Ultimo a prendere la paro
la è s ta to Russo Spena per 
Democrazia proletaria. Per u 
scire dalla crisi ha formula
to una ipotesi di giunta mi
noritaria di sinistra che pan 
ti su un programma minimo 
di interventi per l'occupazio
ne e l'agricoltura. Ha quindi 
fatto aopello ai partiti laici 
intermedi — PRI e PSDI — 
affinché acquistino coscienza 
del proprio ruolo senza al
cun tipo di disimpegno quale 
potrebbe essere quello di 
non contrastare il disegno del
la DC. 

A questo punto il presi
dente dell assemblea. Porcel
li. costatato che non era sta
ta presentata alcuna lista per 
la elezione del presidente e 
del l i giunta, ha tolto la se
duta annunciandone la ricon
vocazione a domicilio. In aper
tura dei lavori aveva dura
mente condannato a nome 
del Consiglio, l'eccidio di Ge
nova. 

Il dialogo 
del PCI con 
gli elettori 
Oggi a Grumo Nevano. 

1 9 . 3 0 , comizio con Valenza 
e Zazzero; a piazza Arenella, 
1 8 , 3 0 , incontro dibattito con 
Cercmicca, Guarino, Rinona-
poli e Papa; a Caivano, 19 ,30 . 
manilestazione con Valenzi; 
Castellammare, 19 , dibattito 
sulla criminalità con Fermariel-
lo, Violante, lossa. Guadagno, 
De Masi , Amodio; Centro (Pal
lonet to ) , ore 18 , dibattito con 
Parise e Barbuto; Frattamino-
rc, 1 9 , 3 0 , comizio con Mar
iano; Terzigno, 20 , dibattito 
sull'artigianato con Visca e 
Corrado; A T A N (via Pugl ie) , 
1 6 . 3 0 , comizio con Sandomc-
nico; Bagnoli, 18 .30 , dibattito 
con Formica, Bonanni, La Pic-
cirella; San Giuseppe Porto, 
17 , riunione di caseggiato con 
Izzo. Zazzero, Terraciano; Er-
colano, 19 , comizio con Brac-
cilorsi; Cicciano, 2 1 , comizio 
con Pelrclli e Antinoll i M. ; 
Capri, 20 dibattito con Go-
mez; Fuorigrotta, 1 9 , 3 0 , dibat
t i lo con Sandomenico, Bonan
ni . Oc Marino; Porchiano. 
2 0 , 3 0 . dibattilo con Gcrcmicca, 
Ccnnamo Sandomenico; Monte-
calvario. 1 0 . incontro sul quar
tiere con Marano; Monlecal-
vario ore 17 , comizi volanti 
con Malagoli , Pica, Marano; 
in corso Vittorio Emanuele, 
alle ore 18 ,30 ; riunione di ca
seggiato; Portici, 18 .30 , dibat
tito sulla scuola con Maglio
ne, Impegno, Iacono; Colli 
Aminci , 1 8 , 3 0 , comizio con 
Gentile e Sbriziolo; Mercato 
(C. M a l t a ) , 13 , incontro con 
gli ambulanti con Imbimbo, 
Mola , Migl iarolt i ; Barra, 2 0 , 
caseggiato con Tulanti; Alra-
gola, 1 9 , 3 0 , comizio con Li
mone; Somma Vesuviana, 
2 0 , 3 0 , comizio con Matrone; 
Casale (Posi l l ipo) , 1 9 . 3 0 . di
battito con Pica; Piscinola, 
1 8 , 3 0 , assemblea con Zambar-
dino; Torre Annunziata, ore 
2 0 , assemblea con Donisc; Ar-
pino. 1 8 , 3 0 , comizio con 
Schiano. 

.1 

Altri 1.200 sospesi all 'ltal
sider di Bagnoli. Con quelli 
dei giorni Scorsi sono ormai 
2.(500 i lavoratori rimasti sen
za lavoro. £ 

L'azienda ha dichiarato che 
perdurando l'agitazione dei 
lavoratori che hanno bloccato 
l'acciaieria entro questa set
timana interromperà la pro
duzione primaria e seconda
ria. Non farà più funzionare 
i magazzini, il pontile sud e 
i servizi di manutenzione. 

L'azienda ha anche dichia
rato che la r i p r v a successi 
va. anche se venissero supe
rati gì: attuali impedimenti, 
avrebbe un ritardo di circa 
una sett imana, considerata la 
complessità tecnologica degli 
impianti fermati. Inoltre è 
stata messa anche ni forse la 
utilizzazione degli investimen
ti già programmati. 

Le organizzazioni sindacali, 
in un loro comunicato, riba
discono che le forme di lot
ta dei lavoratori dell'ex Tursi, 
già fermamente respinte dal 
consiglio di fabbrica, sono da 
considerarsi estranee alla 
strategia sindacale e quindi 
affermano gli impegni assun
ti e concordati con i lavora
tori: 80'- del salario e ag
gancio del lavoro alla rea
lizzazione della colata conti
nua per la quale dovranno 
iniziarsi le opere non appe
na sarà rilasciata la licenza. 
Nel comunicato si sottolinea 
decisamente la inderogabilità 
degli investimenti. 

Intanto all ' interno della fab 
brica Lotta Continua ha dif
fuso una serie di notizie in
fondate allo scopo di disorien
tare i lavoratori. A questo 
proposito le organizzazulii 
sindacali hanno condannato 
qualsiasi tentativo di divisio
ne. Queste provocazioni sono 
da isolare perché oggettiva
mente contrarie agli interes 
si sia immediati che di pro
spettiva dei lavoratori. 

Queste elezioni politiche presentano alcune partico
larità rispetto alla tradizione. Una delle maggiori ri
guarda la differenza tra le classi di età che hanno 
diritto al voto per la Camera dei deputati e quelle che 
voteranno anche per il Senato. Infatti per la Camera, 
come si sa, voteranno I diciottenni; per il Senato, invece. 
coloro che hanno compiuto i 25 anni. C'è quindi una 
differenza di 6 classi di età. 

Gran parte della pubblicistica italiana si è affret
tata a far notare che questo dovrebbe comportare una 
differenza di composizione politica tra le due assemblee 
elettive. C'è da notare, in ogni caso, che le elezioni del 
Senato comportano una minore dispersione dei voti. 
una maggiore politicizzazione del confronto per la man
canza della lotta personalistica delle preferenze. D'altra 
parte il sistema del collegio uninominale sollecita i can
didati ad un rapporto diretto tra ciascuno di essi e i 

strati ve, per rendere tollera 
b:li le condizioni di vita <• 
eli lavoro. 
£% L'elettorato del colleiim 
^ vota prevalentemente a 
destra, ma sembra disponi

b i l e ai tentativi di recupero 
della democrazia cn.Vii.uia 
La leva su cu: insistono : 
.•aiui:dati dei due partiti .->. 
noia prevalenti e. al solilo. 
.niella della paura: pania 
.Iella sinistra al potere e. og 
g. come oggi, paura di un 
voto « mutile» al partito del 
la destra. In questa gara 
spregiudicata s: ci..-.tinaile 1! 
candidato democristiano. Mi
lanesi. con dispendio di ma 
intesti elettorali e con att . 
vissi ma propaganda *i da 
porta a porta ». 
£*} II problema più inveii-
^ te è quello del risana
mento igienico e sanitario 
delle zone del sottoproleta
riato. Le scuole .-IOIIO t'.won-
t a l m e n t e concentrate a Vo 
mero Centro: urge piovve 
.Ionie Rione Alto e Cappella 
de: Cangiali!. La rete di.itn 
butiva. re.:a ancora più tram 
montata e anarchica dalla 
concorrenza di potenti MI 
permercati. deve essere ra 
zionali/zata e potenziata. La 
speculazione edilizia ormai 
ha vinto la sua lv.itta'.rlia. 
ma vi è ancora modo e ix>>-
sibilità di impedire che stra
vinca ni alcune plaghe re 
sidue. Soprat tut to l'azione 
da svolgere è quella lata
mente ((educativa», sia ne. 
confronti de! sottoprolota 
na to che ne; confronti delle 
stesse fasce borghesi. 

Antonio Guarino 
'Magistrato dal 193H al H/rj. 
poi professore ordinano di 
diritto romano nelle Univer
sità di Catania e. dal 11)51. 
di Sapoli. Avvocuto. giorna
lista. medaglia d'oro della 
cultura > 

O H collegio di Napoli 1 
i Vomero. Arenella. Av

vocata) non e s t o l t o cam
biato rispetto alia situazione 
del 1972. Predominano larga
mente le fasce della piccola 
e media borghesia, prevalen
temente impiegatizia. Resta
no intatto, purtroppo, alcuno 
isole sovraffollate di disomo
geneità sociale, costituite da 
un sottoproletariato che 
campa alla giornata (Case 
Puntellate. Due Poi te. Pe
tra io ecc.) né si è fatto al
cunché. anche sul piano del 
l'amministrazione locale pre
cedente le ultime ammini-

problemi di vaste zone e grossi quartieri cittadini. 
Proprio sulle caratteristiche che sono andati assu

mendo i rispettivi /collegi e sulle proposte del PCI per 
le zone che ciascuno di essi ingloba, abbiamo posto l t 
seguenti domande ai candidati del PCI nei collegi 
senatoriali. 

£fc I collegi senatoriali corrispondono < grosso modo » 
" a dei comprensori abbastanza omogenei. Quali novità 
vi sono nella situazione economica e sociale del tuo 
collegio rispetto alle precedenti elezioni del 1972? 

£\ Nel tuo collegio che tipo di impostazione viene data 
^ alla campagna elettorale dalle diverse forze politi
che e dai rispettivi candidati? 

£ \ Quali sono, nell'ambito del programma nazionale del 
^ PCI. le nostre proposte? 

blemi più di fondo e cioè: 
il porto, che ha bisogno di 
una gestione ordinaria e de-
inocratua o di opere di am
modernamento: la SEBNche 
ha Insogno del superbacino 
e d: altre opere: le attività 
commerciali, di piazza Mer 
ia to innanzitutto, che han
no bisogno di ristrutturazio
ne e riqualificazione: gli 
ospedali Ascalesi. Loreto. In-
curabili e i! vecchio Policli
nico che vanno inseriti in 
un di.-corso più generale di 
riforma .valutaria e dell'Uni
versità. 

f \ Fascisti e democristiani 
^ ^ .sfuggono al contatto di
retto e pubblico con gli elet
tori. Fanno solo affiggere 
molti manifesti, con ripro
duzione della propria imma-
L'ine. come ne! caso del can
didato missino al Senato, op 
pure della pianta topografi
ca delle strade del collegio. 
come nel caso, veramente 
geniale, del candidato delia 
DC. K' un vergognoso ed inu-
t.le spreco di denaro 
£V Noi abbiamo da tempo 
^-* non solo elaborato prò 
ixxste. ma condotto lotte, in
Meme ai lavoratori e ai cit
tadini. per la soluzione di 
quei problemi. Si trat ta di 
problemi soprat tut to di svi
luppo della produzione e del
l'occupazione. diventati tal
mente acuti da richiedere 
ormai, per la loro soluzione. 
non solo iniziative e lotte 
articolate, ma un impegno 
unitario nuovo, di tutte le 
forze democratiche. 

Antonio Mola 
'.Varo nel quuitiere Mercato. 
yperaio tornitore della Nu-
ralmcccanna OMF da! l'JJU 
•il l'J!H, pas»ò poi all'impe
lilo politico a tempo pieno. 
F' stuto Segretario della Fe
derazione comunista napole
tana dal HMi7 a! IMO) 

O LÌI città di Napoli e i 
suoi problemi di fondo 

non possono essere tagliati 
a fotte por collegi senatoria
li. Nel collegio di Mercato 
Pendino 3. Lorenzo vi sono 
due ordini di novità: uno pò 
^itivo. dovuto all'avvio ili un 
nuovo modo di governare. 
ni una maggiore elticienza 
:le: servizi municipali, alla 
azione per aflrontare i pro
blemi della scuola, della ca 
sa. dell'assistenza; l'altro ne 
.rativo. nei senso di un'ulte
riore acutizzazione di prò-

Due centri a Napoli e a Salerno 

Per la cura 
dei drogati 

Soliti metodi democristiani a Torre del Greco 

Candidato sbaglia e raddoppia 
o e i o n B n 

Questa matt ina si terrà al
la Regione un incontro tra 
l'assessore Silvio Pavia, socia
lista. e il sostituto procura
tore della Repubblica Italo 
Ormanni per affrontare il 
problema del ricovero dei 
drogati. Secondo la nuova 
legge 685 non è più possi
bile al masis t ra to inviare 
chi fa uso di droga in car 
cere. E' s ta to assegnato alle 

Si costituisce 

presunto nappista 

ricercato per 

il sequestro Moccio 
Si è costituito ieri presen

tandosi spontaneamente al 
carcere di S- M?ria Capua 
Vetere, Roberto Marrone, un 
giovane indicato come appar
tenente ai sedicenti Nap (Nu
clei armati proletari). Il gio
vane era ricercato perché ri
tenuto uno dei componenti 
del comando che effettuò 
il rapimento dell'industriale 
Moccia- nel dicembre del '74. 

Marrone è stato sottoposto 
a un primo interrogatorio e 
successivamente, nella stessa 
serata di ieri, trasferito al 
carcere di Poggioreale. 

Regioni il compito di isti
tuire centri per la cura e il 
recupero dei drogati. 

Naturalmente come accade 
quasi sempre nel nostro pae
se si fanno le leggi ma con
temporaneamente non si pen
sa anche a tu t to ciò che la 
at tuazione delle nuove nor
me deve comportare. Nel ca
so specifico mancano assolu
tamente le s t ru t ture per la 
applicazione della parte della 
nuova legire che riguarda ap
punto il ricovero di chi fa 
uso di droga. Nell'incontro 
tra l'assessore Pavia e il 
magistrato si prenderanno 
in considerazione alcune ipo
tesi di soluzione temporanea 
del problema. S'era pensato 
in un primo momento a uti
lizzare gli ospedali: poi s*è 
riflettuto sul fatto che l'ospe
dale poteva essere conside
rato troppo « pubblico» da 
parte del drogato e allora si 
è presa in considerazione la 
possibilità di utilizzare : cen
tri di medicina legale. 

Secondo la legge occorre
rebbe un centro specializzato 
per ogni provincia ma poiché 
ii fenomeno non è rilevante 
nelle province di Caserta. Be
nevento e Avellino, per ii 
momento è da affrontare la 
situazione napoletana e sa
lernitana. S: è eia pensato. 
appunto, di abbinare questi 
centri a quelli di medicina 
lesale che già esistono a Na
poli presso il Secondo poli 
clinico e a Salerno presso 
l'ospedale civile. 

Grave iniziativa a San Giorgio a Cremano 

Ceduto a privati 
immobile dell'ITC 
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: CONVOCATO ; 
t IL C O N S I G L I O -
i C O M U N A L E 
1 I 
, La giunta, riunita sotto la j 
I presidenza del sindaco sen. , 

Maurizio Valenzi. ha delibe 
I ra to la convocazione del Con-
! siglio comunale, in seduta 
I s traordinaria, per il giorno 14 

giugno, alle ore 10.30. nella 
sala del Consiglio provincia
le in San ta Maria La Nova. 
s tante l'indisponibilità delia 
sala dei Baroni per esigenze 
de! servizio elettorale. 

Il Consiglio si occuperà 
della onnvenzicrie per la pro
gettazione e la costruzione 
della linea 1 della metropo
litana. 

D I B A T T I T O SUL 
D I A L E T T O NAPOLETANO 

Incontro con il poeta Sal
vatore Palomba che presen
terà il suo libro di poesie 
napoletane « Parole povere ». 
Seguirà un dibatti to sul dia
letto napoletano. L'incontro 
avverrà al teatro « San Car-
luccio» in via S. Pasquale a 
Chiaia, oggi. Interverrà la 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zone S. Ferdinando: via 

Roma 348: Montecalvario: 
piazza Dante 71; Chiara: via 
Carducci 21: Riviera di 
Chiaia 77. via Mergelhna 148. 
via Tasso 109: Avvocata: via 
Museo 43; Mercato-Pandino: 
via Duomo 357. piazza Gari
baldi 11: S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni e Carbona
ra 83. Stazione Centrale cor
so A. Lucci 5; Stella S. Carlo 
Arena: vìa Fona 201. via Ma-
terdei 72; Colli Aminei-Mad 
daloni: Colli Aminei 249; Vo
mero-Arenella: via M. Pisci 
celli 138. piazza Leonardo 28. 
via L. Giordano 144. via Mer-
Hnl 33. via Simone Mart ini 
80. via D. Fontana 37; Fuori» 
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 31; Soccavo: via 
Epomeo 154; Secondigliano-
Miano: corso Secondigliano 
174; Bagnoli: via Acet 28; 
Ponticelli: via Ottaviano; 
Poggioreale: via Stadera 139; 
S. Giov. a Ted.: via M. D'Aze
glio 5; Potillipo: p.zza Salva
tore Di Giacomo 122: Barra: 
c.so Sirena 288; Piscinola. 
Chialano. Marianella: S. Ma
ria a Cubito 441 - Chialano; 
Pianura: via Provinciale 18. 

Dopo aver presentato *u 
queste colonne come la pen
sa e come agisce « politica
mente » il prof. Gennaro Gua
dagno. che ha lasciato la ca
rica di Procuratore Generale 
per accettare la candidatura 
come indipendente nella li
sta del PCI. dobbiamo, dove
rosamente. informare i letto
ri che ce un magistrato <:'. 
dr. Eduardo Capaldo) anche 
nelle liste DC a Xapoli. 

IM differenza c'è, si vede. 
e giustifica pienamente In 
ben d'iersa scelta polìtica. Dn 
alcuni giorni, infatti, molte 
persone, a Torre del Greco. 
collegio dove il magistrato m 
questione è candidato per la 
DC. stanno ricevendo per po
sta una lettera con lo stem
ma di Stato, nonché la seve 
ra intestazione « Procura del
la Repubblica » seguita dal 
nome e dai titoli del candi
dato. Il quale, pur essendo ov
viamente m aspettativa, non 
ha rinunciato a presentarsi 
sotto insegne che riguardano 
semmai la sua professione 
(che non può esercitare, es
sendo candidato). 

Aprendo la busta si appren
dono 1 motivi della missiva. 
C'è il volantino che invita a 
votare per il magistrato di 
Cassazione, nonché Procura
tore della Repubblica Ag
giunto. 

Xon c'è ovviamente la pre
cisazione che il personaggio 
in questione è un semplice 
cittadino, senza i poteri del

l'ufficio. perche m tu'. 01*0 
l'elettore m indirizzo si sa
rebbe c>iic<tn come mrv il 
candidato u<a stemma e in
testazioni d: -.tifici *tntn'< >.* 
forse w *arehhr chiesto -e 
anche le bu<te non s-ano que1-
le stampate per H>O etclusiv 
di ufficio e. se non sorjo q-,f'-
V. perche mai portai') 'o 
stemma della Repubblica). 

Aperta la busta, ci si ritro
va davanti a un volantino nel 
quale 1! candidato si presen
ta con un denso curriculum 
mollare e giudzar.o. cnm-
p'etato. a'.'a fine, ial r;-~;;n-
mo al suo incarico di presi
dente della quinta commis
sione provinciale delle tasse. 
Xel curriculum manca una no
tizia che forse avrebbe per
messo ai destinatari altre ri
flessioni: :l dr. Capaldo è un 
esperto in stona universale. 
materia per la quale si pre
sentò. nell'agosto del '57. a 
« Lascia o raddoppia? ». La 
sua vicenda televisna fu piut
tosto burrascosa- alla quinta 
domanda dà una risposta 
a contestata » e viene riam
messo dal notaio; all'ottava 
domanda Mike Bongiorno lo 
manda V<JJ condannandolo 
con un solenne •» la risposta 
è sbagliata », ma alla fine del
la trasmissione la simpatica 
Edy Campagnoli annuncia 
che il concorrente è stato 
riammesso. Il giovedì seguen
te m cabina vince 1 milione 
e 280 mila lire e quindi Sila-
scia >. 

I: suolo e l'immobile della 
•< ITC > io.\ Italcold» d. San 
Giorgio a Cremano: 18O00 
mot ri quadrati sono stati ven 
dut. ad un gruppo di pri 
va*.: ohe ha panato 403 m:-
lioni. 

IAÌ fabbr.ca. messa in li
quidazione da anni era in ge
stione GEPI che la tenevo in 
affitto concesso dal Tribunale. 

I-i GEPI aveva, tra l'altro 
fl.N->:nir;i!o che noi momento 
:n cui lo stabilimento sareb
be s tato messo all'asta per 
effetto della liquidazione. >a 
rebbo intervenuta *>er r le-
va rio 

Que.ita possibilità es•..-.*.e an
cora. Vi .vino, infatti, otto 
u*:orn: di tempo affinchè la 
ì . n a n / a r . a pubblica face a 
do: pa.-.-, no. confront, del 
:r.burlale p?r chiedere la r a 
pe;-?ura dell'asta. 

Il gravo ep..vxl:o è .v.a'o do 
nunciato da: lavoratori rho 
hanno oh:amatu i:i causa lo 
autor.'.a o .ntoro.is.ito io for
zo pili:-.che e ,-::idaca!.. 

Como e noto. r:rr.i '.i ann. 
:.i la GEPI era .ntervonu'a 
per •'•.-.•.are :'. l:conz-ini?ntn 
{).->: *y*i d.p":id-'n: : do" 1 Ital
cold me.vi :n i:qu.dazione 
dalla procedon'f io.-,*..ono. 

Una parto do: d.p-ndon:; 
ora p.ts.-va*a ad unii fabbrica 
d. Aceri.»: la GELA dove si 
costruiscono congelato.*-: per 
con 'o della Ar_-*on. Altr. 336 
o/ano r.mas*: nello s:ab:l:-
monto d: San Giorno a Cro
mano tenuto, come abbiamo 
_'.a accennato :n .iff.f.o dal 
a GEPI. 

GÌ: .ucord. prevedevano che 
.'a**.Y.*a dola ITC sarebbe 
continuata fino a", momento 
:n cu: tut te le u.nta lavora*.. 

ve sarebbero state assorbì'.' 
dalla GELA o in altre inizia 
ti ve che la stessa GEPI avrei) 
be dovuto promuovere nella 
provincia di Napoli. 

I! fatto che ora l'immobile 
e il suolo vengono venduti n 
privati per una somma di 403 
milioni, è di enorme gravità. 

Gli acquirenti, naturalmen 
te vorranno destinare l'ac
quisto fatto magari alla co 
struzione di palazzi, mentre 
la GEPI. che pure aveva ga 
rantito il proprio intervento 
per conservare od attività 
produttive l'area della ITC. 
non e intervenuta. 

Riprendono stamane 
i lavori alla 

assemblea della FLM 
Si è svolta ieri, nel ealo

ne dei congressi alla Mostra 
d'Oltremare, la primv gior
nata di lavori dell'assemblea 
provinciale della FLM. 

La relazione introduttiva. 
presentata dal segretario 
Eduardo Guarino, ha propo
sto alla- discussione i temi 
della piattaforma sindacale 
per la ripresa economica e 
I occupazione, dell'autonomia 
e unita del movimento, della 
gestione del nuovo contratto. 

I l dibattito che è iniziato 
già nella giornata di ieri ri
prende stamane e si conclu
de in giornata. 

Dell'intero svolgimento del 
lavori riferiremo domani am
piamente. 

COMUNE DI SALERNO 

Avviso di licitazione 
per i lavori di costruzione di un asilo nido al 
rione Produttività. Importo a base d'asta L. 103 
milioni 633.000. 

Le suddette opere fruiscono dell ' intervento 
regionale di cui alla LR. N. 30/1975. 

Procedimento della gara: art. 89 lett. a) del 
R.D. 23-5-1974 n. 827 e art. 1 lett. e) e art. 3 
legge 2-2-1973 n. 14. 

Termine per la presentazione delle domande 
dà parte delle Imprese: giorni 10 decorrenti dal
ia data di pubblicazione del presente avvisc? sul 
Bollettino Ufficiale della Campania. 

IL SINDACO 
Avv. Alberto Clarizia 

http://di.it
http://Que.it
http://ntoro.is.ito
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Dopo l'eccidio di Genova 

Timori in 
Tribunale 

Installati nuovi sistemi di allarme 
Gli ultimi processi in dibattimento 

Ieri ed oggi le ultime bat
tute dibattimentali, in Ca
stel Capuano. Alla Sesta pe
nale per il processo alle coz
ze è cominciata la serie di 
interventi dei difensori che si 
protrarrà a lungo. 

In procura sono In corso 
decine di interrogatori per i 
gravi incidenti di Pozzuoli. Si 
intende chiudere con molta 
rapidità questo processo. 

Da domani le udienze so
no sospese per motivi eletto
rali. Riprenderanno pratica
mente il 5 luglio, allorché sa
rà completato il lavoro di 
controllo dei voti e la relati
va proclamazione degli eletti. 
Se dovessero verificarsi ri
tardi in tale lavoro, come al
tre volte è accaduto, la so
spensione elettorale verrà u 
saldarsi con l'inizio del perio
do feriale. Comunque vadano 
le cose, è chiaro che questa 
anticipata chiusura di ovni 
attività preoccupa non poco 
quei professionisti che vlvp-
no quasi alla giornata e quel
le attività commerciali che 
gravitano at torno a Castel 
Capuano (bar, dattilografie, 
notai, ecce...). 

In vista dell'estate di solito 
l'attività giudiziaria si spe
gne lentamente, quasi insen
sibilmente. Quest 'anno invece 
abbiamo una chiusura «elet
tr ica». La presentazione del 
procuratore generale come 
candidato alla Camera nelle 
liste del PCI ha dato una ca
rica particolare alle discus
sioni fiume che caratterizza
no in Tribunale il periodo 
elettorale. 

L'assassinio del P.G. di Ge
nova, poi, ha determinato fa
cilmente Immaginabili risen
timenti, deprecazioni e. dicia
molo chiaramente, anche del 
timori. 

A completare il quadro, 
contribuiscono rigorose mi
sure di sicurezza che copro
no tutti gli ambienti giudi
ziari Agenti con radiotelefo
no e con i nervi a fior di 
pelle perlustrano i corridoi 
della Procura generale e della 
Procura della Repubblica, ol-

I tre gli uffici più delicati. Ogni 
| sezione penale del Tribunale è 

stata munita di sistema ni-
I pido di allarme, collegato con 

il locale posto di PS e di CC. 
Due pulsanti sono a disposi
zione rispettivamente del pre
sidente di sezione e del Pub
blico ministero. Tanta pre
cauzione non è in fondo ec 
cessiva se si considera che 
a Napoli sono in corso, sia in 
istruttoria che ormai a giu
dizio. grossi processi riguar
danti sia la delinquenza co
mune che quella politica. 

Le misure di sicurezza sa
ranno eincora intensificate 'al
lorché tra alcuni giorni in 
Castel Capiano andrà in fun
zione l'ufficio centrale eletto
rale. 

Manifestazioni 
PCI a Caserta 

A Capua. ore 19,30, assem
blea aperta con 11 senatore 
Francesco Lugnano e il pro
fessor Giuseppe Zarone do
cente di Storia della dottri
na politica all 'università di 
Salerno; Parete, ore 20.30, 
manifestazione con Sassoli
no, Orabona e Lamberti; 
Santa Maria Capua Vetere. 
ore 20, assemblea aperta con 
i compagni Manfredinl ope
ralo della Fiat Mirafiori mem
bro del C C , Antonio Reccia 
e Rosa Nespoli. 

La testimonianza di quattro personalità salernitane 

Perchè siamo usciti dalla DC 
1 - • , ' 

e ci schieriamo con la sinistra» 
Si tratta di ex dirigenti de che hanno ricoperto importanti cariche pubbliche 
L'amara realtà dello scudocrociato — « Un partito in cui non c'è libertà » 
« Perché slamo usciti dalla 

D J - Perche non votiamo DO». 
Era questo il tema del dibat
tito organizzato dalia «Gaz 
zetta di Salerno » e svoltosi 
l'aitra sera. Nell'esperienza 
dei 4 partecipanti — Andrea 
Gambardella, Franco Mainen 
ti, Vittorio Salemme. Marcel
lo Torre — si può raccoglie 
re una pagina significativa 
del movimento cattolico e dei-
la DC a Salerno. 

Le storie dei 4 si intrec
ciano e si sviluppano in un 
arco di tempo di oltre 15 an
ni: Andrea Gambardella. Vit
torio Salemme e Marcello 
Torre sono partiti insieme da 
un'esperienza intensa, dappri
ma nell'azione cattolica (Mar
cello Torre ne è stato anche 
presidente provinciale nella 
FUCI e intorno al periodico 
salernitano « Il Genovesi * per 
poi approdare insieme nella 
DC e in particolare nella cor
rente fanfaniana. Diverso e 
invece l'approdo di Franco 
M'ainenti nella DC. il medi
co salernitano aderì 10 anni fa 
allo scudo crociato non tanto 
per continuare l'esperienza 
religiosa — si professa non 
cattolico — quanto « per ave
re un contatto con il popolo » 
nella speranza che dall'inter
no. cioè come esponente del
la corrente di base, si potes
se modificare la DC. 

Il distacco di Gambardella 
dalla DC ha origine in un 
duro scontro con D'Arezzo 
fatto inizialmente di roventi 
lettere, che si traduce alla 
fine in una rottura clamoro
sa. 

« Fuori dalla DC — dice 
Gambardella — ho ritrovato 
una fede più convinta che mi 
consente di svolgere il lavo
ro politico con più fiducia 
e migliori risultati. Il mìo 

impiego e l'impegno dei miei 
amici è per i partiti della 
sinistra ». 

Franco Mainenti assessore 
de al Comune di Salerno tino 
al 15 giugno motiva la sua 
decisione di lanciare il par
tito dopo IO anni di vita in
tesa nelle file dello scudo 
crociato con la scottante de
lusione subita come ammini
stratore del Comune di Sa
lerno. « I temi della mia bat
taglia durante il mandato di 
assessore furono il decentra
mento. nel quale credevo, e il 
tentativo di facilitare l'incon
tro della DC con il PCI. En 
trambe le mie esigenze furono 
stravolte: è sotto gli occhi 
di tutti che da allora né i 
Consigli di quartiere riesco
no a diventare realtà né l'in
contro col PCI è avvenuto ». 

Il dott. Mainenti pagò in 
maniera pesante le sue scelte. 
La stessa corrente di base, 
quando fu preparata la lista 
per le elzioni del 15 giugno, 
io fece escludere. 

Vittorio Salemme, 18 anni 
di militanza nella DC. ha la
sciato lo scudo crociato alcuni 
giorni fa: la stessa formazio
ne politico culturale di Torre 
e di Gambardella, capogrup
po al Consiglio provinciale 
nella passata legislatura, il 
dottore Salemme ha abbando
nato la DC dopo 14 anni di 
partecipazione al massimo or
ganismo di direzione politica 
provinciale dello scudo ero 
ciato. 

Parlando della sua espe
rienza di oltre 14 anni nel 
Comitato provinciale Salem
me ha affermato « Non una 
sola volta in tutti questi an
ni si è discusso in quell'or
ganismo di politica: in ogni 
riunione si trattava in ma
niera verticistica di consolida

re l'equilibrio delle correnti 
senza che una sola volta af
fiorassero i grandi temi pò 
litici ». 

Marcello Torre, uno degli 
uomini di punta della DC sa
lernitana per più di 16 anni, 
ha raccontato la sua storia 
di ex militante senza rim
pianti per il passato. Lo scon
tro tra Torre e d'Arezzo fu 
più aspro di tutti poiché l'av
vocato con le sue battaglie 
stava per Insidiare la leader
ship di D'Arezzo proprio nel
la sua città — entrambi sono 
di Pagani — quando il ras 
fanfaniano con un solo colpo 
fece diminuire tutti i consen
si intorno al giovane avvo
cato allora vicepresidente del
la provincia. 

! All'avvocato Torre il PCI 
! aveva offerto la candidatura 
j al Senato nel collegio di No-
j cera Inferiore. « Prima di es

sere avvicinato da Franco Fi-
chera e Isaia Sales ho saputo 

l che in tut te le sezioni comuni
ste dell'agro nocerino, da Pa
gani a Castel San Giorgio vi 
è stato un approfondito dibat
tito sulla mai candidatura. E' 
questa una testimonianza di 
un partito diverso. Motivi per
sonali mi hanno impedito di 
accettare questa propasta. Ma 
posso affermare che oggi sono 
vicino al PCI e vedo con sim 
patia le adesioni alle liste 
comuniste di cattolici come 
La Valle. Brezzi e tanti altri. 
Io credo che oggi si può vive
re la gioia — ha concluso 
Torre — di stare insieme a 
questi uomini che come cat
tolici hanno accettato di con-

| durre una battaglia politica 
I nelle file del movimento ope-
! raio». 

Ugo Di Pace 

Sceneggiata 
elettorale 

Tutte le occasioni sono buo
ne per far propaganda poli
tica e per screditare i lavo
ratori. All'agenzia 5 del Mon
te dei Paschi di Siena appe
na ieri un impiegato ha sba-
bliato una operazione e il 
cliente, irritato, senza nem
meno dare il tempo per la 
correzione, è passato agli in
sulti: «Lei va continuamente 
a prendere caffé, è sempre in 
giro... », fino a dire, con pa
role irripetibili, che l'impie
gato era un incapace, un po
co di buono. La reazione è 
stata immediata ina civile e 
composta: « Vada a lamentar
si in direzione e se il caso, 
faccia prendere provvedi
menti.... ». 

Fin qui nulla di ecceziona
le, a parte la mancanza di 
tatto da parte del cliente e 
la distrazione (ma chi non 
ha inai sbagliato.') dell'im
piegato 

Il fatto è che alla scena ha 
assistito il consigliere comu-
ìiale democristiano. Mario De 
Angelis, fanfaniano, che, ol
tre a dimostrarsi platealmen
te soddisfatto per gli insulti 
del cliente, non ha perso oc
casione per prendersela con 
i lavoratori (« Ormai a Napo
li nessuno più lavora...») e 
per far propaganda per il suo 
partito. 
Ed è infatti, a tutti ben no

to che a Napoli lavorano sol
tanto i fanfaniani de. 

Lavorano intensamente a 
gabbare il prossimo con que
ste sceneggiate! 

Un documento con più di 100 firme 

Da Salerno appello 
di insegnanti 

per il voto al PCI 
Un foltissimo gruppo di do

centi universitari, professori 
di liceo e di medie, insegnan
ti di scuola elementare e ma
terna (oltre cento» hanno 
sottoscritto a Salerno un do 
cumento in cui s: invita a 
votare per il PCI il 20 giu
gno. 

« Il crescente impegno de
gli Insegnanti Salernitani 
nelle esperienze didattiche 
innovative e nelle battaglie 
democratiche di questi ultimi 
anni, si ripropone alla vigi
lia del 20 giugno come ade
sione elettorale di un folto 
gruppo di docenti, dalla scuo
la materna all'università, al 
Partito Comunista Italiano e 
alla sua politica per una 
società in cui ad una scuola 
efficiente e rinnovata corri
sponda una nuova assunzio
ne di responsabilità cultura
le e sociale degli educatori. 
L'attuale grave crisi si risol
ve solo attraverso una profon
da svolta nella direzione del 
paese, con una politica di 
larghe alleanze in un impe
gno decisivo per la salvezza 
e la rinascita morale, intel
lettuale e civile dell'Italia ». 

Rosa Annunziata (se. ma
terna: Luisa Barbalinardo 
(IX circ. did.); Anna Cata-
neo (se. materna): Micheli
na Cianciulli (se materna>: 
Agata Dell'Acqua (se. mater
na): Elviro De Luca (se. ma
terna): Tina De Luca (se. 
materna): Maria Dragone 
(se. materna); Marilena Fer
ro (se. materna): Giacinto 
lannuzzi (Vili circ. did.); 
Clara Rizzo (se. materna >; 
Fernanda Vassallo (se. ma
terna): Elio Aprea (se. me
dia): Giosuè Dorrelli (se. ma
terna Tasso); Paola Capone 
(se. m. Tasso); Paola Capo
ne (se. m Gif foni); Carmine 
Carpentieri (se. media); Vin
cenzo Carrino (se. m. Torrio
ne); Mary Chieffi (Preside 
se media); Ciro Cristiano 

i»c. m. Novera Sup.); Ric
cardo Curcio (se. m. Tassai; 
Ferdinando Dell'Acqua (se. 
m. Bawnissi); A. Di Cicco <U 
se. tu. Pastetta>; Ofelia Incut-
ti (se. m. MatinellH; Raffael
la Jollo Gatto (V. preside se. 
m. Monta tsii: Francesca Len
za isc. in. Tassai; Olimpia 
Lombardi (se. mediai; Fer
nanda Mi-inda <sc. m. Tor
rione!; Enrico Palladino (se. 
ni. Baronissi); Mar;/ Rossini 
i V. preside II se. in. Pastella); 
Alfonso Russo 'se. media); 
Gabriella Sellitti ise. media); 
M. Antonietta Volpe (se. me
dia); Sandra Bagnato (ho: 
Aldo Califano (he. se. Da 
Placida); G. Nicola Bonadies 
die. se. Da Vinci); Franca 
Chieifi die. Tasso); Gerardo 
Cliiiiiniento die. se. Severi); 
Emiddio Colangelo die. se. 
Battipaglia); Giovanni Espo
sito (Preside lic. se. Severi); 
Francesco Franca (Presule 
he. Eboh); Umberto Furnuri 
die. ci. Tasso); Gerardo Gae-
tuniello die. ci. De Sanctis); 
M. Rosilita Lombardi die. se. 
Da Vinci); M. Luisa Maggio 
die.'se. Severi); Alda Mata-
no die. ci. Eboli); Carmine 
Mottola die. se. Da Vinci); 
Luciana Medalla (lic. ci. Ebo
llì; Michele Antonio Sena 
die. ci. De Sanctis); Cosmo 
Schiavo (he. se. Severi); Vil
ma Tubano (he. ci. Eboli): 
Agostino Verga die. Cava dei 
T.i; Renato Vwiam die); 
Maria Teresa Volpe die. se. 
Severi); Mario Arcui lucono 
(ist. mag. Alfano); Mario A-
versano (ist. mag. Alfano/; 
Anna Cacchione Hit. mag. 
Alfano); Tindaro Caraghuno 
list. mag. Reg. Margherita); 
Pompeo Colajanni (ist. mag. 
Alfano): Virginia Dello Jioio 
r io f. mag. Alfano): Franca 
Garruti (ist. mag. Reg. Mar
gherita); Vittorio Varese (ist. 
mag. Alfano); Augusto Can
nella (ist. d'arte); Giovanni 
Carpentieri (ist. d'arte); Vin

cenzo Cantilo (ist. d'arte i; 
Valerio Ferrara list, d'arte): 
Carmine Limatala list, d'ar
te); Carmine Piccolo die. ar
tistico): Domenico Vizzone 
(ist. d'arte); Elvira Apicclla 
(111 l.T.U: Teresa Barra 
(ist. prof. Traili); Giovanni 
Capone (ist. prof.); Vito Co
sentino (ist. t. per il tur. A-
malfi); Giuseppe Di Geroni
mo (HI l.T.U; Leila Di Lea 
dst. T. Genovesi); Giovanni 
Mnci (ist prof.); Armando 
Mazzartna dst. t. De Marti
na); Alfonso Mentoli (ist. t. 
De Martino); Rossana Perot-
ti (ist. t. Genovesi); Carmine 
Bisogno (ECAP>; Coticetta 
Chiorazzi (ECAP): Cannelli 
Gatto (ECAP); Silvana Gab
bato (ECAP); Vito Palma 
(ECAP); Maria Romagnuala 
(ECAP); Giulia Spinoso (E-
CAP>; Savino De Filippa 
(150 ore): Romado Gatto (150 
ore): Gerardo La Mura (150 
ore); Rosalba Apicclla con-
tratt. univers.); Giuseppe-
Cantillo (dac. universitario); 
Massimo Corsale (dot: univer
sitario); Ginn/ranco Corsini 
idoc. universitario); Pia De 
Ftdio (dac. universitaria): An
na De Rasa (doc. universita
ria); Ulrtke Fiehcra (cserc. 
univers.); Maria Paola Funia-
ni idoc. universitario'; Gioac
chino Greco (doc. universita
rio!: Emanuela Facilini (bors. 
univers.>; Achilie Mango (doc. 
universitario); Maria Cristi
na Mauceri IUSS. universita
rio): Filiberto Menna (doc. 
universitario); Francesco Laz
zari (doc. universttario); Car
mela Noeera (doc. università-
no); Enrica Nuzzo (doc. uni
versitario); Eletta Paruo'.a 
(contr. univers.); Ida Porenu 
(doc. universitario); Roberto 
Racinaro (doc. universitario); 
Angelo Trimarco (doc. uni
versitario): Giusi Zannasi 
(contr. univ.). 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (V ia S. Domenico, 11 . Te
lefono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
(Non pervenuto) 

D U E M I L A (V ie delle Catta • Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
(Chiusura estiva) 

M A R G H E R I T A (Gallerìa Umberto I 
- Tel. 392.426) 
Dalla ore I 6 , 3 0 i tpettacoll di 
Strip Taaso. 

P O L I T E A M A (V ia Monta di Dio 
n. 68 • Tel. 401.643) 
(Chiusura att ive) 

SAN CARLO ( V i a Vittorio Ema

nuela III • Tel. 390.745) 
! Stasera alle ore 2 1 , 3 0 : « A i d a » 

di G. Verdi . 
SANCARLUCCIO (V ia dal Mi l la 

• Ta l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Domani alle ore 16 , I Ca-
barinieri pres.: • La traviata 
triviale tra le viole... >. Ridotti 
per studenti. 

S A N F E O I N A N D O E.T . I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
(Chiusura estiva) 

I S A N N A Z Z A R O ( T a l . 4 1 1 . 7 3 2 ) . 
i (Riposo) 

T E A T R O DELLE A R T I ( V i a Poe-
I a t o del Mar i • Te l . 3 4 0 . 2 2 0 ) 
1 Questa sera alle 2 1 , i l Teatro 

OGGI AI CINEMA 

CORALLO - EDEN 
Il film che il pubblico sente « suo ». La malavita 
dilaga sempre più ferocemente ! Solo con la violenza 
si può combattere il crimine. 

E' UN FILM REALIZZATO CON SPIETATO REALISMO 

r HENRY SILVA ANTONIO SABATO 

POliZiDTTi 
ViOLENTi 

i 

~ SILVIA DIONISIO 
.e-ETTORE MANU T™P"~ M. MASSMtO JMM/WNI 

—~*GUK>O.MAUmK)DEANGEUS 
• u p * * , * M STWF PROFESSOMST1 ASSOCUTI.il CAPITO. • *TEW«nOHAI.« i l 

< * i r i «• C U L O SC/UHM nm~ mm T t O M O S K S 

VIETATO Al MINORI 
ORARIO SPETTACOLI: EDEN ore 16,30, ullimo 22,30 

CORALLO ore 11, ultimo 21,30 

Laboratorio dell 'E.T.C. presenta: 
• Malavita » di P. L. Ortiero da 
• I l voto > di Salvatore Di Gia
como. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA A L T R O (V ia Port'Alba 

n. 3 0 ) 
Alle ore 1 8 . 2 0 . 2 2 . per il ci
clo di l i lm underground e di mu
sica pop: « Bardo follie» a, di 
George Landow (USA 1 9 6 7 ) -
• Mass lor a Dakota Sioux » di 

. Bruce Bailles (USA 1 9 6 3 ) - « N . 
Y . » di Francis Tomposon (USA j 
1 9 5 7 - « Trip » con i Rolling i 
Stones (G.B. 1 9 6 6 ) . 

EMBASSY (V ia t-, De Mura • Te
letono 3 7 " 0 4 6 ) 
Kitty Tippel 

M A X I M U M (Viale Elena 19 • Te
lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Luna nera 

N O (V ia » . Catarina da Siena, 5 3 
• Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Al le 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : « Tommy », 
di Ken Russe!. 

N U O V O (V ia Montecalvarlo. 16 
- Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Alle ore 1 6 . 3 0 , 2 2 . 3 0 : « Napo
letani a Milano ». 

SPOT - CINECLUB ( V i a M . Ru
ta S. al Vomero) 
Alle ore 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : 
« Grazie zia » di S. Sampcri. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI • U ISP CAI V A N O 

(Riposo) 
ARCI R I O N E A L T O (Terza Traver

ta Mariano Semmola) 
Alle ore 19 proiezione di : « I l 
candidato >. 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (V ia Pa
ladino. 3 - Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tutte le sere dalie ore 19 
alle 2 4 . 

i ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S. 
I Giuseppe Vesuviano - Telefo

no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
Alle ore 21 in Piazza Annun
ciata di Ottaviano la Compagnia 

; « La baracca dei salti mortali » 
: presenta: « Mors tua vita m e i ». 
1 Alle ore 2 0 nei locali del l 'ARCI . 
' recital di Giovanna Marini . Alle 

2 1 . 3 0 a Terzigno in piazza Bor-
! gonuovo recital del Trio Jazz. 
: ARCI - SOCCAVO (Piazza Ettore 

Vitale 7 4 • Rione Traiano) 
i Aperto tutte le sere dalle ore 19 

alte 2 4 . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR ( V i a Palsiello. 3 5 - Sts-
. dio Collana T«l. 3 7 7 0571 

Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

ACACIA (V ia Tarantino, 12 • Te
lefono 3 7 0 8 7 1 } 
Anonimo veneziano, con T. M u 
sante - DR ( V M 1 4 ) 

A L C I O N E CVi» Lomonoco. 3 - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
La t e s t a . con W . Borowyczk 
SA ( V M 1 8 ) 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 
• «Qualcuno volò sul nido del cuculo a (Filangieri) 
• i l i gattopardo» (Arlecchino) 
• e Arancia meccanica » (Fiamma) 
• «Cadaveri eccellenti* (La Perla) 
• « I cannoni di Navarone • (Arcobaleno) 
• « Bordo follles » (Cineteca Altro) 
• «Luna nera a (Maximum) 
• « Grazie zia » (Spot) 
• « La valle dell'Eden » (Astra) 
• « Quel pomeriggio di un giorno di cani » (Capitol) 

Un Comune agricolo verso il 20 giugno / Parete 

VOGLIAMO GUADAGNARE MENO MA 
NON VEDERE LA FRUTTA DISTRUTTA» 

Così dichiarano i contadini della zona - Le dichiarazioni del sindaco compagno Di Marino 
Necessaria per tutti una programmazione agricola - Le possibilità di sviluppo del settore 

Una significativa inquadratura del film e LA kaESTIA » ; n 

MKcesso ai cinema Alcione • Odeon 
programmazione con enorme 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispl. 3 3 
• Tel. 6 8 3 . 1 2 8 ) 
I l medaglione insanguinato, con 
R. Johnson - OR ( V M 18) 

ARLECCHINO ( V . Alabardieri, I O 
• Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
I l Gattopardo, con B. Lencaster 
OR 

AUCUSTEO (P.tta Duca d'Aosta 
- Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Rosolino Paterno, con N. Man-
Iredi - SA 

A U S O N I A (V ia R. Caverò • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Rosolino Paterno, con N. Man
fredi • SA 

CORSO (Corso Meridionale) 
Rosolino Paterno, con N. Man
fredi - SA 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
• Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
My fair Lady, con A. Hepburn 
M 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tela-
tono 2 6 8 4 7 9 ) 
The Bounty Killer, con T. Mil ian 
A 

F I A M M A (Via C. Patr io . 4 6 - To-
lelono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell - OR ( V M 18) 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 - Te
lefono 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Qualcuno «oie tui nido dei cu
culo «or» i **-<rioi4or* 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
- Tel. 3 1 0 . 4 8 3 
Anonimo veneziano, con T. M u 
sante - OR ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te
lefono 4 1 8 6 8 0 ) 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. 12 
• Tel. 6 8 8 . 3 6 0 ) 
La bestia, con VV. Borowyczk 
SA ( V M 18) 

ROXY (V ia Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 1 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia 5 9 
• Tel. 4 1 S . S 7 2 ) 
Ballata macabra con K. Black 
DR ( V M 18) 

T I T A N U S (Corso Novara 3 7 - Te
lefono 2 6 8 1 2 2 ) 
Anonimo veneziano, con T. Mu
sante - DR ( V M 14) 

PROSEGUIMENTO 

PRIME VISIONI 
A C A N T O (V . ie Augusto, S9 - Te

m o n o 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Se mi arrabbio spacco tutto 

A D N I A N O (Via Monieoliveto, 12 
- Tef. 3 1 3 0 0 5 ) 
Kobra, con S. Ma.-t.n - A 

ALLE GINESTRE «Piazza S. Vi
tale Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
La dottoressa sotto il lenzuolo, 
con K. Schubert - C ( V M 13) 

ARCOBALENO iV i» C Careni. I 
- Tel 377 .SS3) 
I cannoni di Navarone, con C. 
Peck - A 

ARGO (V ia Alessandro Poeno. 4 
Tel 224 7 6 4 ) 

La dottoressa sotto il lenzuolo. 
con K. Schubert - C ( V M 18) 

A R l S T O N ( V i * Morghen. 37 te
lefono 377 32S) 
La dottoressa sotto il lenzuolo, 
con K. Schubert - C ( V M 18) 

B E R N I N I (V ia Bernini, 113 - Te
lefono 3 7 7 1 0 9 ) 
(Chiuso per ferie) 

C O R A l t O |Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444 8 0 0 ) 
Poliziotti violenti, con H Silva 
DR ( V M 18) 

O I A N A (V ia Loca Giordano • Te-
lelono 3 7 7 . S 2 7 ) 
Apache, con C. Pot t i 
OR ( V M 14) 

EDEN (V ia G. Sentane* • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Poliziotti violenti, con H . Silva 
DR ( V M 18) 

I U R O P A (V ia Nicola Racco, 4 9 
• Tei. 2 9 3 . 4 1 9 ) 
Kitty Tlapel , con M . Van De 
Ven - 5 ( V M 1 8 ) 

G L O R I A ( V i a Arenacei» 151 - Te
lefono 2 9 U 0 9 ) 
Stia A • I cannoni di Navarone, 
con C . Peck - A 

Sala B - Camp 7 : lager femmi
nile, con J. Bliss - DR ( V M 18) 

M I G N O N (V ia Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 

- La dottoressa sotto il lenzuolo. 
con K. Schubert - C ( V M 18) 

PLAZA (V ia Kerbaker, 7 • Teie-
lono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
l i vangelo secondo Simone e Mat
teo, con P. Smith - C 

KOYAL (V ia Roma. 3 5 3 • Tele
tono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 
S ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
A M E O E O (V ia Martuccl, 6 3 - Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Come un rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 

A M E R I C A (San Martino • Tele-
lono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tesano - C 

ASTORIA (Salita Tarala • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Sandokan I parte, con K. Bedi 
A 

ASTRA (V ia Mezzocannone, 1 0 9 
- Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR 

A Z A L E A (Via Comuni. 33 • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Perdutamente tuo mi firmo Ma-
caluso Carmelo, con S. Satta Flo
res - C 

A 3 (Via Vittorio Veneto - Mie-
no • Tel. 7 4 0 6 0 . 4 8 ) 
I l secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

BELL IN I ( V i a Bellini - Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Blull storie di trulle e di imbro
glioni, con A. Cclenfano - C 

BOLIVAR (V ia B. Caracciolo, 2 
Tel. 3 4 2 . S 5 2 ) 

Sandokan I parte, con K. Bcdi 
A 

CAPITOL (V ia Marslcano - Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 
DR ( V M 14) 

CASANOVA i to rso Garibaldi. 3 3 0 
- Tel. 2 0 0 4 4 1 ) 
Ogg': riposo - Domani: La so
rella di Bruce Lee 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Venus femmina erotica 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio
stro - Tel . 321 3 3 9 ) 
La strana legge del dottor Menga 

I T A L N A P U L I (V ia Tasso 1 6 9 - Te
lefono 6 S S . 4 4 4 ) 
Gli onorevoli, con A. Ticri • C 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano. 
n 35 Tel 7 6 0 17 1 2 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
dell 'Orto Tel. 3 1 0 0 6 2 ) 

. Luna di miele in tre, con R. Poz
zetto - C 

POSILLIPO (V Posillipo. 3 6 Te
lefono 7 6 9 47 4 1 ) 
L'incorreggibile, con J. P. Bei-
mondo - C 

Q U A D R I F O G L I O .V ia Cavalleggert 
Aosta. 4 1 Tel 6 1 6 9 5 2 ) 
Infedelmente vostra Celestina tut
tofare. con L. Romay 
C ( V M 18) 

R O M A I V i » ««canto. 36 • Tele
fono 7 6 0 19 3 2 ) 
Prima ti sparo e poi faccio 
l'amore 

SEI 15 tV I» Vittorio Veneto 2 6 9 ) 
Bluff storia dì truffe e di imbro
glioni, con A. CeSentano - C 

TERME (V ia Porzuoit. 10 Te
lefono 7 6 0 17 10 ) 
Una Magnum special per Tony 
Saitta. con S. Whi iman 
G ( V M 14) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento -
Tei . 7 6 7 8S.S8) 
(Non pervenuto) 

V I T T O R I A (Tei 1 7 7 . 9 3 7 ) 
Cenerentola - DA 

PARCHI DIVERTIMENTI 
1 U N A PARK I N D I A N A P O L I S ( V i a 

Mi lano • f ront* est Casone* 
taglieri) 
Attrazioni per tutte te età. 

Parete è un paese che vive 
esclusivamente di agricoltu
ra: circa il 709r della popo
lazione. in modo diretto o in
diretto è impegnato nel la
voro agricolo. Durante il pe
riodo estivo perfino degli stu
denti vanno a lavorare in 
campagna. 

Siamo andati a trovare il 
compagno Di Marino, sinda
co del paese, che ci ha illu
strato la situazione: «Questo 
anno — ci dice — si preve
de una produzione di pesche 
che è. più o meno, quella del
lo scorso anno. Questo nono
stante vi sia s ta ta una gela
ta. che in alcune zone, ha 
ridotto considerevolmente la 
produzione. 

«Da queste parti — aggiun
ge il sindaco di Parete — 
occorrerebbe • una radicale 
trasformazione nella struttu
ra delle aziende agricole, ma 
ciò è reso impossibile da una 
carenza legislativa, che non 
permette agli enti locali di 
dare aiuti concreti ai conta
dini. Quest'anno, ad una ef
ficiente cooperativa che si è 
formata a Parete, siamo riu
sciti a dare — come Comu
ne — solo 250.000 lire di con-

I tributo, e solo per permette-
i re loro di trovare una sede 
j adeguata. Del resto le misu-
i re di un Comune hanno bi

sogno di un quadro organico 
che Incentivi e protegga l'e
conomia agraria ». 

E' essenziale quindi che si 
svolga una prosrammazione 
regionale anche per l'agricol
tura. Non è possibile che la 
agricoltura, venga abbando 
nata a se stessa senza una 
reale programmazione. Niro 
la Pczonc. proprietario di una 
azienda di 10 ettari, ci ha 
detto: «I reiterati interventi 
deli'AIMA rovinano alla fine 
la qualità del prodotto. C e 
gente, infatti, che specula 
sull'ente di stato, producendo 
la frutta solo quantitativa
mente e non qualitativamen
te. per poi cederla all'AIM.V. 
E' lo stesso discorso che ci 
ha fatto un altro Pezor.e 
(nemmeno parente del pri
mo): <r Abbiamo trasformato 
la nostra azienda — ci ha det 
to Vincenzo Pezone — ma il 
prodotto non lo riusriamo a 
smaltire. Abbiamo prodotto 
del vino e lo abbiamo anco
ra in cantina, vecchio ormai 
di tre anni. Eopure Io ven 
diamo dalle 180 alle 220 lire 
al Litro. Abb:amo anche le 

In TV come 
si autogestisce 

la salute 
a Giugliano 

La significativa esperienza del 
Centro di medicina sociale di Giu
gliano sarà oggi al centro di una 
nuova ed interessante iniziativa 
che prevede l'uso abbinato della 
T V e della Radio. 

Alle ore 18 , infatti , sulla rete 
2 della T V . nella trasmissione 
« Cronache , sari presentata l'espe
rienza del Centro di Giugliano • 
della partecipazione dei cittadini 
alla gestione dell'assistenza sani
taria. e Giugliano: verso l 'unit i sa
nitaria di base » questo il t itolo 
della trasmissione. 

Alle 18 ,30 — subito dopo la 
trasmissione del servizio televisi
vo — sul terrò programma della 
Radio sarà ti a s i n i so in diretta un 
dibattito che prende spunto dal 
servizio televisivo. 

pesche, cerchiamo di vender
le tutte, per non farle di
struggere. perchè è un pec
cato che venga distrutta tan
ta frutta, quando c'è tanta 
gente che non la può com
prare. Abbiamo anche i fri
goriferi. ma non risolvono il 
problema, perchè è la collo
cazione del prodotto che mol
te volte non riusciamo a tro
vare ;>. 

Si dovrebbe cercare di sov
venzionare l'industria di tra
sformazione, la quale assor
be sempre meno prodotto, 
cercando di limitare i sov-

venzionamenti a quelle indu
strie che non aspettano che i 
contadini siano con l'acqua 
alla gola per comprarlo a 
prezzi' net tamente inferiori a 
quelli reali. Del resto consta
tiamo tutti — agziunge Pezo 
ne — che il prezzo di merca
to viene lievitato dai compra
tori artificiosamente: «Ven
dendo a Taranto, l'anno sror 
so — ci ha detto Vincenzo 
Arona — ho dato ia frutta 
a 250-300 lire il chilo, ma ho 
visto il prodotto triplicato nel 
prezzo: i dettaglianti lo ven
devano dalle 550 alle 700 lire. 

Se non ci fosse tanta lievi
tazione nei prezzi, il merca
to potrebbe forse, accogliere 
una parte maggiore della no
stra frutta». Sarebbe neces
sario. quindi, trovare anche 
una organizzazione più razio 
naie nella distribuzione, in
fatti il prodotto ortofrmtico 
lo può essere venduto in tut
ta Europa, ma. tranne rare 
eccezioni, non arriva neanche 
in Germania. 

Le aziende della zona sono 
tutte piccole o medie, non su 
perano i 15 20 ettari ed han
no problemi enormi, non u't:-
mo quello dell'irrizaz.onc. 
« Io ho due mozsi di terra. 
in fitto — e: ha det to un 
bracciante — e mi servireb
be un motore da 60 cavalli 
per irrigarlo, ma non ho la 
possibilità di comprarlo. C: 
vuole una politica capace di 
difendere i coltivatori, che 
come me fanno anche i brac 
cianti. con piccoli pezzi di 
terra in fitto. Aiutarli ad 
avere delle strutture tecniche. 
magari in comune. Qui i poz 
zi d'acqua, per esemplo r. 
sono, ma sono profondi, per 
questo occorrono de: motori 
cosi Dotenti". 

Tutte le aziende cercano di 
trasformarsi, ma fattori e>'er 
ni infìu:scono negativamente. 
su questa spinta in avanti 
dell'agricoltura. Siamo riu
sciti a creare una coopera
tiva — ci ha detto il compa
gno di Sarno — che aiuta i 
contadini nella collocazione 
del prodotto e nel'.'acqu.sto di 
fertilizzanti, ma è ancora pò 
co. dobbiamo fare di p.ù ». 

Tut:i gli intervistati hanno 
lamentato l'aumento, e-age 
rato, dei prezzi dei fertiliz
zanti e degli anti p a r a s t a 
ri. che incidono notevolmen
te nei costo di produzione 
della frutta. Ci ha detto An
tonio di Cristofaro: • ho com
prato quest'anno, già mezzo 
milione di fertilizzanti e non 
so ancora, quanto ricaverò 
dalla frutta. L'anno scorso 
ho venduto le pesche a 130 
lire il chilo, per non veder
le distrutte. Quest'anno non 
so cosa accadrà ». 

Questa la situazione di Pa
rete, Comune della provincia 
di Caserta, nel quale tutti 
sentono la necessità di una 

profonda trasformazione del 
tessuto agricolo, ma dove, 
per l'inerzia e le scelte man
cate del governo statale e 
regionale, non riescono a tro
vare soluzioni idonee al pro
blema. Tutti d'accordo i con
tadini intervistati: «L'AIMA 

è un carrozzone: occorre una 
seria programmazione per la 
agricoltura; necessitiamo di 
aiuti per far meglio sviluppa
re le nostre aziende e per 
farle produrre di più ». 

Vito Faenza 

Occorrono fatti 
non più parole 

A proposito delle gra
vi questioni collegate 
all'agricoltura il com
pagno Giuseppe Capo-
biiinco membro della 
segreteria e della coni 
missione programma 
z:one e agricoltura dei 
Comitato regionale de! 
PCI ci ha dichiarato: 

Una riprova dell'incapa
cità del governo DC è data 
dalla mancata soluzione 
dei problemi acuti che in
vestono le campagne: dal
la zootecnia all'ortofrutta. 
La crisi della peschicoltu
ra m Campania è in pro
posito emblematica. La 
mancanza di strutture di 
mercato e di impianti di 

commercializzazione suffi
cienti. obiettivamente im
pediscono una possibile 
collocazione delle pesche 
sui mercati interni ed este
ri: l'assenza di un giusto 
rapporto tra agricoltura e 
industria e l'involuzione 
del settore agricolo alimen
tare, privato e ancor pm 
pubblico, fa il resto. 

•i In questa situazione si 
e innestata negli anni stor

si l'operazione AIMA. che 
non poteva non finire nel
le aule giudiziarie. La ri
chiesta di una politica 
agricola programmata, di 
rilancio della frutticoltura 
campana (che solo per le 
pesche realizza un prodot
to pan a 52 miliardi al
l'annoi di un giusto rap
porto città campagna, agri
coltura-industria, cresce. 
nelle campagne e pone la 
esigenza di un cambiamen
to che investe la politica 
agricola del governo nazio
nale e di quello regionale. 

'( Viene anche da qui la 
accusa di irresponsabilità 
alla DC campana che la
scia senza giunta la regio
ne. mentre i prodotti agri 
coli, dalle pesche al pomo
doro giungono a matura
zione e le industrie alimen
tari si chiudono (dalia 
Gambardella alla Idac 
Foods > co'prndo cosi imprc 
'•e contadine e lai oratori 
alimentari. Da questi pro
blemi sorge la necessità di 
un impegno e di una mo-
hilitazione unitaria per da
re adeguate soluzioni ur
genti a questi problemi ». 

Un muratore a S. Antimo 

Massacra la moglie 
a colpi d'accetta 

Un uomo ha tentato di ucci
dere la moglie a colpi d'ac
cetta durante un violento li
tigio e la donna è in fin di 
vita all'ospedale civile di 
A versa. Ieri notte s: sono 
pre.-entati ai medici due fra
telli. Antonio e Giul.o Ke
nilani. rispettivamente d: 24 
e 19 anni, che avevano tra
sportato la madre Antoniet
ta. 53 anni, in gravissime 
condizioni per un trauma 
cranico, ferita d'arma da ta
glio in molti punti. Tensione 
di alcuni muscoli e del ner
vo sciatico, frattura delle os
sa degli zigomi. 

A ridurla in questo stato, 
hanno detto 1 due giovani. 
era stato il marito della 
donna. Domenico Femìani di 
56 anni, nel corso di uno de
gli innumerevoli litigi tra i 
due coniugi. L'uomo era so
lito ubriacarsi. Per motivi 
non ancora chiariti ha ag
gredito selvaggiamente la mo
glie mentre si trovava sul 
letto. Richiamati dalle grida, 
sono accorsi i vicini, mentre 

dall'abitazione in via Diaz 
132. a Sant'Antimo. Domenico 
Femiani. raccolte poche cose 
in un fagotto, si ecchssava. 

Dopo aver vagato a piedi 
tutta la notte verso Napoli. 
in via Lamia a Poggioreale 
veniva notato da una « gaz
zella » dei carabinieri e ve 
niva condotto in Questura 
dove l'uomo confessava i! de
litto. e veniva arrestato 

La famiglia Femiani abita 
in un basso dove dormono in 
undici 

Domenico Femiani è mura» 
tore, e la precaria situazio
ne economica in cui versa lo 
spinge spesso a bere. Il più 
grande dei figli. Antonio, la
vora come fabbro e tra due 
mesi si sposerà. La tragedia 
è maturata in un ambiente 
di estrema miseria 

Ieri notte l'esplosione in
controllata di violenza eh» 
ha spinto Domenico Femia
ni a massacrare di colpi la 
moglie, che 1 medici dell'ospe
dale civile di Avena dispe
rano ora di potar a f fare . 
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Dibattito ad Ancona con i due cattolici candidati nelle liste comuniste 

PRATESI E TOSCHI SPIEGANO 
LA LORO SCELTA CON IL PCI 

« Noi non siamo contro qualcuno o qualcosa, ma per una politica che deve trovare impegnate tutte 
le forze a fronteggiare e superare la crisi » • Al centro della discussione la proposta di un governo 
d'emergenza, l'alternativa di sinistra, i rapporti coi PCI - «Adesione a una politica non a un'ideologia» 

La DC continua a cedere 
al ricatto degli agrari 

Sui temi della crisi economica 

11 

Isolare i fascisti 
! 

ASCOLI, IO ! 
In i|iii-»la f.i-c riunii: <l(-ll.t ! 

(Minpa^llii c l i l l or . i l c l<> rt'iitrali i 
del i l i ' l i l ln, i l i l l . i pro\tir:i/.i(>-
iic e i l c l l ' eve i - in i i e stillini) in* : 
t<-n»ifir;inili> la Inni a / i n n c per j 
iiiipi'ilirc flit- |,i ciiiiipa^Dii e l e i . 
luralc iiiiiM-rvi il <aiaiti-rt' ili I 

. rollfrii l l lo civili- e ipiilllli ilrll'r- J 
miliari- un c l ima ili -inai l i ini-n- I 
l o . ili paura, ili panici) in ind
illi ila far preva lere la r:i»»e-
|Mia/Ìnnc . - i l i re - i^en /a , pre»cn-
le nel la c u - c i e u / a ilei larjilii | 
»ll.ili ili e l e l l m i . ili libili c e l o ! 
-ue ia le . ili favorire, < un un vo- I 
lo rag ionalo e i i i n - a p e v o l e il | 
r i -ana in i i i to e il r inuovaiue i i lo ; 
ilei P a c - c . j 

I l>.liliali a-sa-t-iiiii a Si-// .e. I 
a ( i e n o v a : r i i i c e m l i o ilei c ine - | 
ina a H o m i , j:li -l«—i alli I 
provora lo i i compi l i l i a S. He- ' 
ne i le l lu ilei T r o n i » ila - ip ia i l i e | 
l a - r i - l e ; la i l i - l i u / i o m - ili ma- j 
n i fe - l i e ie l lnral i e ali all i ili ' 
in l imii la / . io i ie me- - i in opera | 
ila gruppi fa»ri»li in a l c u n e In- j 
ca l i la de l la n o - l i a provinc ia i 
1 l 'ermo - l 'or lo S. C i u r l i l i ) i 

Mino la i l in io - tra / iom- d e l l ' i n - ' 
y e n / a con la q u a l e lii-n^iia ! 
preven ire e - troncare i leci-a- | 
n ie i i le O-MIÌ forma ili v i o l e n / a . | 

l.e aulorità i le l lo S i a l o , au- I 
c l ic nel la lui-Ira reg ione e ne l - ' 
la nn-lra prov inc ia , i lcl i l i i ino ( 

nie l l cre in a l l o provvei l ì ineul i I 
r i^oro- i . -enza co lpevo l i la - - i - i 
»mi o ra--e^naln i u i | i o | c n / a . i 
per preven ire e f f i cacemente I 
all i i l e l i l luo- i e provocatori .-o- | 
pra l lu l lo là «love -i m a u i f e - t a u o i 
p iù i-viilenti i scolii premol l i lor i J 
ili aliaceli e ili per i co lo per , 
l 'ord ine pul ih l i co ilc-mncralico | 
e per la »iriircz/:i e la vita 
«lei c i l la i l in i . l .e forze pol i t i 
c h e i l emocra l i c l i e . al ili - o - | 
p i a i l e l le ili v e r t e n z e pol i t i - l 
d i e . i l evono - c n l i r e il d o v e r e J 
di auirc i iui lariainei i le pcrc l ié . > 
in co l la l ioraz io i ie i-ini le au lo 
rità d e l l o S ta lo . n-- ic i ir ino al | 
p a c - e la i l i fe-a del la d e m o c r a - ! 
zia, l 'ord ine pul i l i l ico e il uor- j 
m a l e e .-eren» s v o l g i m e n t o I 
de l la campagna c i c l lnra le . 

In f |ue- la - i t i l a / i o n e , noi ali- i 
Inaino ch ic - Io c h e i parli l i an-
l i ra -c i - l i . in ii^ni z o n a , alt-
hi . ino incontr i con fili o r f a n i 
d e l l o S ta lo , prcpn- l i a l l 'or
d i n e p i ihh l i co . per concorda
re mi -uro rapaci di preven i -

I 

re del i t t i e a l l enta l i , c o l p e n d o 
jic-li inci i i i -ul l i e irre-pi i i i -ahi-
li di | i rovocaz ione ed u^ni 
forma di l l irhaiueutii del -«•-
reno - v o l g i m e n t o del la cam
pagna e le t torale , da c h i u n q u e 
vendano c o m p i u t i . 

I.a ri-|)n-l.i alla p r o v o c a / i u n e 
fa-c i - la d e v e miiover- i —iti ter
reno del la d i f e s i d c H ' o n l i n c 

dei i iocrat ico - e n / a a lcun l i c o r - o 
ad alli od in iz iat ive che p o - -
-ano dare e-ca alla p i o v o c a -
z inne - l e - - a . Deve e—eie l'i-
n iz ia l iva unitaria e di ma—a 
capace di prevenire , i - o l .ue e 
coui launare i fnnieii lalori de l 
i l i -ord ine e de l la v io l enza . Ac 
c e l l a i e la logica del la r i -po- la 
provocatoria alla provocaz io 
ne . co inè fanno co loro c h e si 
defiiiÌM-Diu> di - in i - l ra . c o m e | 
Lolla (luii l itniu, non -olii è ! 
sedi lo di cecità pol i t ica , non ! 
>>olo è av veni uri-uni . né ro-
mai i l i co . né ero ico , ma »n|<> J 
- c iocco e inut i l e , ma è c o n - j 
tri l l ino p r e z i o - o a chi è in le -
re^si lo a na-co in lere l 'uni la
teralità pol i t ica del la prove 
n ienza de l la v io lenza ed è un 
coi i lr ih i i lo a co loro che per 
troppi anni h a n n o Hal lo he-
Uff ic io , a n c h e e le t tora le , dal 
pre -en lar - i o da l l 'appar ire co
me i garanti deH'ori l ine . 

I . ' lediamo c h e -ia m o l l o più 
ef f icace e ut i le per la d e m o 
crazia i -o lare dalla ro-c ie i iza 
democrat i ca e c iv i l e i comiz i 
del .Movimeii lo Soc ia le p iut to
sto c h e a l imentare fal-i vi l l i -
m i - m i . Al la s t e s s i offe-a per 
la presenza di A l m i i a n l e in 
Asco l i ( la no-tra prov inc ia 
propr io di recente è stala insi 
nuila de l la m e d a g l i a doro de l 
la Itt'sjsteuza) c o m p i l o e d o v e 
re di tu l le le forze d e m o 
crat iche . di tulli ;:li u o m i n i . 
le d o n n e , i g iovani attra
verso l ' esper ienza vissuta, o 
attraverso la cmioM-cn/a de l 
la storia passata o recente , è 
i |ue l lo di unirsi per i so lare il 
rasri.-mo e i suoi caporioni dal
le c o s c i e n z e e da l le in le l l i -
jien/.i- d e m o c r a t i c h e e c iv i l i le 
liliali ne l la difesa e n e l l o svi
l u p p o de l la democraz ia d e v o n o 
pro-epi i irc la loro lotta per V 
af f ermaz ione defili ideal i de l 
la I tes i - lenza e per un r inno
v a m e n t o del Paese . 

Guido Janni 

Annunciato il comizio di Almirante a Macerata 

RIUNIONE DEI PARTITI DEMOCRATICI 
MACERATA. 10 

I rappresentanti del PCI, della DC, del PS1, PRI, PSDI, PDUP 
ti sono incontrati nella sede provinciale dell'ANPI di Macerata 
per discutere ed allrontare la situazione di sempre maggiore ten
sione che si sta registrando nel paese dopo ì drammatici latti di 
Sezze Romano, di piazza Venezia e dopo la strage di Genova. 
Preoccupazione che si è venuta accentuando a causa del prean
nunciato comizio di Almirante che dovrebbe svolgersi a Macerata. 

I rappresentanti dei partiti democratici e antilascisli hanno 
stilato una lettera per il preletto e il questore. Tale documento 
— che è stato lirmato anche dalla CCIL-CISL-UIL — è stato con
segnato e illustralo al rappresentante del governo e al capo della 
polizia da una delegazione composta dal compagno Bruno Bra-
vetti, segretario della Federazione, dall'avvocato Guido Bianchini . 
della DC, dal dottor Berardi presidente dell'ANPI, da Acili del 
PRI. Si chiede di prendere lutti i provvedimenti necessari per 
garantire il clima di civile conlronlo che ha contraddistinto la 
campagna elettorale nella provincia di Macerata, che. soprattutto 
in vista del comizio dei laicisti si garantisca il presidio delle sedi 
dei sindacati e dei partiti democratici; che, ove si riscontrino mo
tivi di concreta e seria preoccupazione, si obblighi il comizio in 
luogo chiuso o se ne impedisca lo svolgimento. 

Ancona - Indetto da CGIA e C N A 

ANCONA. 10 
Per capire il carattere del

la grande manifestazione cai 
hanno partecipato ieri sera 
ad Ancona il giornalista Piero 

j Pratesi e il prof. Massimo 
I Toschi, candidati nelle liste 

del PCI per la Camera dei 
I deputati (l'uno a Roma, si 
i presenta anche per il rinno-
i vo del Consiglio comunale, 
J l'altro a Pisa), occorre an-
| dare con !a memoria ad 
i un'altra esperienza che visse-
I ro i cittadini anconetani nel 
j corso della campagna di re-
i ferendum, due anni fa; quel-
i la con Raniero La Valle. 
! Nel maggio del 74 era for-
! se la prima volta che ad An-
J cona si apriva un grande di-
i battito pubblico sui rapporti 
; tra mondo cattolico e movi-
l mento operaio. La manifesta* 
j zione di ieri ha avuto lo stes-
i so emblematico carattere 
j aperto, ma la differenza so 
i stanziale si notava, solo a 
i scorrere con lo sguardo la 
! platea (composta in gran 
I parte da giovani cattolici». 

numerose domande che i cit
tadini cattolici e un sacerdo-

I te hanno posto ai due inter-
i locutori. 
( Ad Ancona si registrano 
, grande entusiasmo e tensione 
j ideale — questo è il segno 
j nuovo — attorno alla scaden-
| za de! 20 giugno in ampie fa- j 

sce di elettorato cattolico; I 
I c'è anche un impegno diretto 
j non già a lanciare anatemi 

contro la DC, ma a costruire 
« nella pace, senza rompere ! 
la comunione ecclesiale, una I 
società più giusta ». j 

Il dibattito, che ha toccato j 
problemi anche compiessi 
(soprattutto nel merito dei 
rapporti fra Chiesa e classe 
dominante) , è s tato seguito 
a t ten tamente fino a tarda 
notte da un uditorio eteroge
neo e molto ben disposto al 
colloquio: la prof. Clara Viola 
ha assunto la funzione di 
coordinatrice, (« spero che 11 

{ dibatti to non si focalizzi su 
cristianesimo e marxismo, 
come se il mondo fosse diviso 
in due») . 

I Riassumendo le motivazioni 
j della scelta, il prof. Toschi 

ha affermato: « Non è una 
scelta contro qualcosa o qual
cuno. ma per una politica che 

I deve trovare impegnate tutte 
i le forze a fronteggiare e su-
! perare la crisi ». Sull'atteg

giamento e la reazione del
la Chiesa, i cattolici che fan
no par te delle liste comuni
ste danno un giudizio posi
tivo: «si è registrato in de
finitiva un pluralismo di 
grande importanza all'interno 
della Conferenza episcopale: 
è questa la sconfitta pesante 

i del peggiore integralismo, 
j quello secondo cu: la scelta 
I politica si dedurrebbe dal 
i sentimento religioso. da una 
! fede». 

I Al centro della discussione, 
la politica del PCI e la neces-

, sita di rompere la segrega-
zione cui è s ta to «condan
nato ». la impossibilità stori-

! ca di partecipare al governo 
j del Paese. Ed è sostanziai 
j mente un messaggio di spe-
! ranza per le sorti dell'Italia. 
i quello che pronunciano que-
I ste personalità, speranza con-
1 tro la paura che si vuole su-
I scitare da destra (esplicito ii 
! riferimento alla strategia del 
j terrore e ai suoi ultimi ter-
j ribili momenti) . 

Fra le domande, le più in- j 
j . teressanti. una sulla alterna- ; 
| j tiva di sinistra (,<se la DC vi j 
I i ha traditi , perchè non la mei- ; 

i tete all'opposizione?»), un'al- ) 
j tra sulla cautela con cui trat- j 

terebbero i problemi deila fé- | 
de dopo l'impegno a fianco ; 
del PCI .un'altra ancora sui ! 
« limiti della proposta di go- J 
verno di emergenza ». j 

Oggi incontro 

con i giovoni 

di Jesi 

organizzato 

dalla F6CI 

Un incontro tra rappresentanti 
della FGCI e giovani elettori avrà 
luogo » Jesi, oggi venerdì alle ore 
18,30, in Piazza della Repubblica. 

Per la FGCI risponderanno alle 
domande degli elettori il compagno 
Franco Boldrini, segretario provin
ciale, e la compagna Giulia Roda
no. della direzione nazionale. 

Nel corso della manilestazione 
elettorale si svolgerà un concerto 
di musiche popolari con Ernesto 
Bassignano e Vito Canlarìni. 

• * * 
Il capolista del PCI al consiglio 

comunale di Ascoli Piceno, com
pagno Giangiacomo Lattami, e i 
candidati: Maria Guidotti e Lu
ciano Alessandrini (indipendente), 
terranno una conversazione di 15 
minuti sulla « Lìbera Radio Asco
li » venerdì 11 giugno alle ore 
14 ,15 . 

La trasmissione avverrà sulla 
modulazione di frequenza 103,6 
megacicli. 

* * • 
Oggi, venerdì alle ore 17 ,30 pres

so la sala della Provincia di An
cona si svolgerà un incontro con 
gli elettori indetto dal PCI. L'in
contro, cui partecipano dipendenti 
dello Stato e del Parastato, degli 
Enti locali e degli ospedali, ha 
per tema: « Lo Stato da rilare ». 

LA DC FA SCRIVERE SUI GIORNALI CHE CHIAMA I CONTADINI 
« A DECIDERE IL DOMANI DELLA LORO AGRICOLTURA » 

# Si domanda il partito di Forlani chi in tutti 
questi anni ha impedito nelle Marche la rina
scita delle campagne? 

# Conosce la DC il sacrificio quotidiano, lo spreco 
di energie preziose degli oltre 50 mila mez
zadri marchigiani che sopportano da anni le 
laceranti conseguenze dell 'abbandono e del 
disinteresse dei governi ad egemonia demo
cristiana? 

5er lo m e n o da qu ind ic i ann i lo scudocrociato parla di superamento della 
Mezzadria e con temporaneamente si allea al pres idente del la Con fagr i -
co l tura, conte Diana, favo revo le al permanere de l l ' i s t i tu to mezzadr i le . 

A PAROLE IL PROGRESSO E NEI FATTI 
IL CEDIMENTO AL RICATTO DEGLI AGRARI 

I de pe rme t tono a l l ' on . Ciaf f i di f i rmare la legge (af fossata) per il 
superamento del la mezzadr ia, salvo poi t i rargl i le uova in faccia come 
è accaduto a Macerata e a Fermo. 

Per trasformare il patto 
medioevale della mezzadria 
con l'affitto 
Per la rinascita 
delle campagne 

Positivo confronto 
tra partiti 

e forze produttive 
Si stanno svolgendo incontri in tutta la regione 
Le responsabilità della DC • Una dichiarazione 
del compagno Diotallevi - Problemi scottami 

Si vanno svolgendo. in varie ! 
parti (Iella ìviiioiu1. numoro-t \ 
incontri tra !t> catej-'orie prò- i 
dut t iw o i rapprosi'titant: del- ', 
lo forzo politiche impegnate ; 
nella campagna elettorale. ' 
Meritano di essere segnalati 
quelli indetti unitariamente j 
dalle Associa/.ioni artigiano e 
quelli promossi dalla Federa- | 
/.ione lavoratoli metalmecca- t 
nici a nome di CGIL i 
CISI.UIL. 

Alla base di questi incon | 
tri è la discussione di docu | 
nienti («litico sindacali eia- i 
borati unitariamente, i cui ' 
contenuti .superano i limiti ! 
delle piattaforme rivendicati ' 
ve di categoria e affrontano j 
1 temi più l'onerali dell'ivo | 
nonna, del superamento del I 
la crisi, del risanamento ; 
(K)liiico ed economico del pae i 
>e. I dibattiti che su tali do | 
diluenti si sono finora svolti j 
e le posizioni espresse dalle | 

sono 

IL 2 0 GIUGNO 
VOTA PCI 

PESARO - Vivace incontro popolare con il compagno Di Giulio 

Fino a notte i cittadini 
hanno interrogato il PCI 

Tutte occupate le centinaia di sedie predisposte in piazza del Popolo - Numerosissime domande • Manifestazioni si 
stanno svolgendo in tutta la provincia, davanti alle fabbriche, nei quartieri, nelle riunioni di caseggiato, nelle sezioni 

URBINO - E' stata tenuta dal compagno Tornati 

Conferenze sul ruolo dei 
PC in Europa occidentale 

PESARO. 10 
« Il PCI sta proprio facendo una campagna elettorale 

! " diversa " , non capisco perché anche gli altri partiti non 
j ne seguano l'esempio »: è uno dei tanti commenti — tutti 
; positivi — die capitava di sentire durante e dopo il serralo 
j « botta e risposta » che ha tenuto i>er oltre due ore un grande 
! numero di cittadini nella piazza centrale di Pesaro a « clialo-
i gare » col Partito comunista. 

Se nel comizio « tradiziona
le » il protagonista assoluto 
è l'oratore, in questo tipo di 

URBINO, 10 '•• iniziative i termini si rove 
Sul tema € Il ruolo dei partiti comunisti nell'Europa occi- i sciano e protagonista diven-

dcntale ». il compagno Giorgio Tornati segretario provinciale • ta la gente, che non si limita 
ha tenuto una conferenza nel collegio universitario di Urbino. \ limita più ad ascoltare, ma 

L'incontro, presentato dal compagno Giancarlo Vilella. del J che partecipa direttamente 

OGGI CONVEGNO SULL'ARTIGIANATO 
ANCONA. 10 

La CGIA e la CNA di An
cona. a conclusione di una 
serie d: analoghe iniziative 
prese ad Osimo e a Fabriano. 
a Senigallia ed a Jesi, han
no indetto unitar:amente per i ai partiti un ennesimo punto 
domani, venerdì, alle ore . di confronto — si dice in una 
20.30 pres-so !a Sala della Pro- i nota — ma dalla necessità 

le organizzazioni sindacali ar
tigiane hanno messo al cen
tro della giornata di lotta re
gionale dei 26 aprile scorso. 

«L'iniziativa non è favori 

i Piero Pratesi ha risposto in 
j modo pacato — anctìe ad a'.-
I cuni quesiti un po' provoca-
i tori — e con intelligent: ar-
; gomentazioni. e La politica 
; del compromesso storico — 
i ha det to Pratesi, è a nostro 

giudizio più giovevole: è :n-
| fatti più forte l'atteggiamento 
! di chi si pone il problema Ji 
I intervenire nel blocco sociale 

j Comitato di iniziativa culturale, è stato senza dubbio positivo 
| sia per la presenza costante del PCI in ogni occasione politi-
j ca e culturale, il suo confrontarsi con i giovani, sia per il 

contributo offerto al dispiegarsi teorico e politico di un argo-
I mento certo non nuovo (sono molti infatti i teorici del cosid-
j detto eurocomunismo, come molti sono i momenti politici che 

hanno avuto come esito gli incontri e poi i comunicati con
giunti del PCI. del Partito comunista franeese e del Partito 
comunista spagnolo), ma sicuramente di rilievo in questa fase 
storica ed in questo periodo di campagna elettorale. 

La ampia ed articolata introduzione de! compagno Tor
nati e gli interventi degli studenti hanno per cosi dire sezio
nato. per poi ricomporlo, il problema nei suoi aspetti teorici. 
politici e pratici, cosi da giungere alla fine, in termini di 
attualità storica e politica, ad una chiara linea conduttrice. 
da cui si deduce, come ha sottolineato il compagno Tornati. 
che « il PCI ha sempre anteposto l'analisi politica della realtà 
agli schematismi ideologici >. 

Xon stiamo qui a riprendere i vari temi particolari trat
tat i : vogliamo invece rilevare ancora che un tale incontro 
liuò offrire motivi sempre più di discussioni e di confronto: 
può infine essere un momento di crescita sulla strada della 
partecipazione politica del nostro partito e degli studenti. 

parlando. domandando, e 
quindi indirizzando il di
battito dove meglio crede. 
Si spezza cosi quella pa
tina di formalismo che aveva 
da sempre caratterizzato gli 
incontri dei cittadini con i lo
ro partiti: c.iiunque può por 
re qualsiasi domanda, solleci
tare chiarimenti su qualsiasi 
problema, suggerire indicazio 
ni. 

A Pesaro, con il compagno 
Fernando Di Giulio della di
rezione del PCI. le cose si so 
no svolte proprio in questo 
modo. 

Le centinaia di sedie predi
sposte in piazza del Popolo so
no state presto occupate e tut 
io intorno è andata crescendo 
una fitta cornice di gente: 
giovani soprattutto, donne, o 

I 

ta tanto da! motivo d. offrire ! rappresentato dalla DC. piut-

vincia un incontro dibattito 
tra tutti i partiti po'.itici del
l'arco costituzionale sui pro
blemi dell'artigianato e della 
ripresa economica, con par
ticolare riferimento ai temi 
che costituiscono la piattafor
ma rivendicativa unitaria che 

Incontro ad Ancona fra Giunta regionale e amministratori locali 

perai, impiegati, pensionati. 
commercianti, ecc. Dopo una 
breve introduzione, che il coni 
pagno Di Giulio ha incentrato 
sulla situazione economica del 
Paese e sul significato della j 
proposta comunista, per il 
dopo elezioni, di un gover 
no d: ampia collalvira/ione de
mocratico che includa anche 
il PCI. numerosi presenti si 
sono avvicendati al micro-
fo 

Hanno c!i;est<> di tutto. Una 
donna: «Per l'aumento dei 
prezzi non si vive più. i! PCI 
dall'opposizione ha fatto tutto 
quello che doveva fare? E co 
sa farà dojio il 20 giugno se 
andrà al governo? >: una ra
dazza: t Se il PCI va al go
verno cosa fa l'America? *. E 
sempre sottintendendo i comu
nisti-in un sicuro governo, al
tre domandi sono fioccate, u 
na .studentessa: * Cosa farà 
il PCI per l'occupazione g;o 
vani'e? t: un dettagliante -

- Quali provvedimenti pren 
derà il PCI per il settore del 
la distribuzione.' >: uno stu-

for/e politiche 
estremamente 
proprio ai fini della campa j 
gna elettorale. In che senso? | 

-t Queste iniziative — ha ri , 
levato il compagno Dino Dio j 
tallevi. della categoria regio- j 
naie del PCI. che ha parteci
pato ad alcune di esse — ten
dono a richiamare tutte le 
forze politichi» ai temi scot
tanti del momento, in primo 
luogo a quelli drammatici 
dalla situazione economica, e 
a farle esprimere su di essi. 
Vengono cosi alla superficie 
le questioni del carovi ta e 
dell'inflazione, dei salari e 
della scala mobile, della pro
duttività e degli investimenti 
del credito e del sistema 
bancario, della spesa pubbli
ca. degli sprechi e delle ren
dile. E' particolarmente si
gnificativo che attorno ai giu
dizi e alle proposte avanza
te unitariamente dalle orga
nizzazioni di categoria si ma 
infesti, nella sostanza, una 
larga convergenza delle for
ze politiche, non soltanto di 
quelle di sinistra e di quelle 
intermedie ma della stessa 
D C J . 

* in nitri termini — ha detto 
Diotallevi — di fronte alla 
gravità della situazione — 
che nessuno può più discono
scere dojxi la denuncia del 
governatore della Banca d'I-
taglia e l 'aggravamento della 
crisi durante i primi quattro 
mesi di quest'anno — si fa 
strada la convinzione che oc
corra adottare misure urgen 
ti e rigorose che mutino so 
stanzialmente gli indirizzi JXI 
litici ed economici finora per
seguiti e che. per far ciò. 
occorra "allargare l'area del 

i consenso" — come è stato 
autorevolmente affermato al 
la Banca d'Italia — attorno a 

I queste misure d'emergenza *. 
; * Questo è il punto. Con i di 
. scorsi di Forlani e di altri suoi 
I e.s|x>nenti. la DC marchigiana 
; respinge — da un lato — ogni 
; possibilità d'intesa e di col 
j laborazione col PCI. si affan

na a rialzare steccati a sini-
I stra perfino verso il PSI reo 
| di voler "allargare l'area de! 
j consenso" verso i comunisti: 
; d'altro canto, riconosce la va

lidità delle piattaforme jxtl'ti 
co economiche unitarie dei 
sindacati dei lavoratori e de 
gli artigiani e riconosce valida 
! ' e s m e n / a , m e.s-e e s p r e s s a «-
s p l i c i t a m e n t e . di un l a r g o c o n 
e o r s o di f o i v e per la loro rea 
h / . / a / i o n e : inol tre c o n t i n u a a 
.sentirsi u f f i c i a l m e n t e in ipe 
g u a t a ( r i c o r d i a m o il v o t o una 
ii itne al c o n g r e s s o r e g i o n a l e d: 
P e s a r o ) nel la r e a l i z z a z i o n e d e l 
p r o g r a m m a r e g i o n a l e , so t to 
s e n t o i n s i e m e al PCI . al P S i 
a! P S D I . ;,I P R I . c h e ha c o m e 
o b i e t t i v o » i/ri mudo di o"rcr -
•N/re più rispoii(it'n!f alle -ti 
(jcn:c di una società dcmicra 
lieo ' lariia /MI-.v •ìo/'o.'.-ire e 
( /«/«di aperta al contributi! di 
tulle le ft>r:e ptilitichc e so 
citili 9. 

^ \ e r o e c h e le i ot i t i . i ihl i / . io 
ni de l ia l)t" m a r c h i g i a n a — 
ha c o n t i n u a t o D i o ; a l l e v i — non 
s o n o n a t e c o n :., c a m p a g n a e 
lettor.t le e c h e . a c c a n t o ai fat-

a p p a r s i i t l , ) O M t . x j M ) ( ) I . , , u o l x | ; , t i ( e 

i n t e r e s s a n t i , ;.#i -ili-i *l..ii . , . , . , „ 
«io a u . i o e i i o .stesso «i-uini, c o 
m e la q u e s t i o n e un i tar ia d ' im
portant i .strumenti r e g i o n a l i . 
d e l l ' E S A al la Fin M a r c h e , 1" 
a p p r o v a z i o n e di p r o g r a m m i e 
di b i lanc i unitari m a lcun i e.n 
ti loca l i , e c c . » . se ne p o s s o n o 
a n n o v e r a r e altri di .segno c o n 
I l a r i o , c o m e l ' a t i t o e s c l u s i o n e 
d a l l a g e s t i o n e di :ni|)orta;iti 
C o m u n i t à m o . i t a n e o d a l l a 
g iunta c o m u n a l e di A n c o n a . 

Ma c o m e si c o n c i l i a q u e s t a 
j p r a t i c a i r r e s p o n s a b i l e d e l l a 
| a i i l o e s c l u s i o n e — c h e ora si 

m i n a c c i a , c o m e r i c a t t o , a n c h e 
a l i ve l lo n a z i o n a l e — c o n la 
c o n c l a m a t a vo lontà di c-onenr 
re re a r i s o l v e r e i p r o b l e m i 
d e l l a r e g i o n e e del p a e s e , de i 
c e t i produtt iv i e d e l l e m a s s e 
p o p o l a r i ? C o m e è jMissiljile 
c o s t r u i r e i n i z i a t i v e s o s t a n 
z i a l m e n t e u n i t a r i e a i i ve ' lo 
s i n d a c a l e o di g r a n d i c a t e t o 
rie { u o d u t t i v e o a n c o r a negl i 
Enti local i e n e l l e R e - i o n i e 
nega l i" a d ess i - uno s l x i c c o 
!>olitico. anz i cere-are a tutti 
i c o s t i lo s c o n t r o , la c o n t r i p 
p o s i z i o n e ? Q u a l e p r o s p e t t i v a 
o f f r e la DC m a r c h i g i a n a — 
•n una s i t u a z i o n e c o s i illeci
ta e irta di d i f f i co l tà - - ai 
l a v o r a t o r i , ai c e t i i .nierme 
di . ag l i i m p r e n d i t o r i s,- M,ia 
sa n e p p u r e i n d i c a r e una di 
r e / i o n e pol i t ica l o c a l e e na 
z u m a l e c h e abbia un m n:mo 

j di c r e d i b i l i t à e d i c o e r e n z a ? 
j S o n o q u e s t e le d o m a n d e c h e 
j s e m p r e più f r e q u e n t e m e n t e 1" 
i o p i n i o n e p u b b l i c a e gli o le ! 
| tori m a r c h i g i a n i si p o n g o n o . 
! m a f inora r < , ( . sono r i m a s t i 

•senza r i s p o s t a *. 

Un m e s e fn m o r i v o 
il compagno 

Gk-§-?ppe Sciami 
Ricorre il lr,gcsimo dello ino le 

del compitino Giuseppe Se arrj. 
Iscritto al PCI d:! 1921. fu tra : 
tondalori della Sezione comun'jlj 
di San Bencdctlo del Tronto. Per 
segu tato per la sua militanza pò 
litica, lotto coraggiosamente 
l'emancipazione dei lavoratori. 

Al compagno Ettore Sciarra, li 
glio dello scompa-so. dirigente d. 
zona e corrispondente sportivo d:l 
l'Unta, la Federazione ascolani 
del PCI rinnova le sue più vive 
condoglianze. 

per 

di proseguire l'impegno di mo 
Digitazione sindacale della ca- j 
tegoria affinché, perlomeno a j 
livello regionale, si cominci • 
ad affrontare concretamente j 
e rapidamente la probiemati- j 
ca artigiana. i 

Adescamento elettorale 
l_ 

Campane a festa nella vai 
lata dei Marccchia. Suonano 
a distesa, senza sorta da al 
cuni giorni e chissà quando 
si fermeranno. Tutto è suc
cesso dietro un telegramma 
innato dall'on. Arnaldo For 
Inni al sindaco di Sorafeltria 
per annunciare « che la locale 
tenenza dei carabinieri — ci 
tiamo testualmente il " Car
lino - Marche " — verrà ele
vata a Compagnia. La notizia 
è stata accolta a Novafeltria 
e nell'intera valle del Marec-
chia con viva soddisfazione ». 

IM gente del Marecchia, al-
legrissima. non rn più nem
meno a lavorare. Sta slittan
do — si notano i primi segni 
— nei bagordi e nelle disso 
lutezze. \JO spopolamento del
l'intera vallata, la rovina del
l'agricoltura. la mancanza di 

di intere contrade del Maree-
efiia? Tutto fugato con un col-
po di telegramma. 

Ci si intenda: noi ai cara
binieri di Sovafeltria augu 
riamo sinceramente un arce 
n'ire sereno. Ecco: se esiste 
un livello superiore alla 
€ Compagnia * — ci si scusi 
la nostra totale ignoranza in 
materia militare — noi augu
riamo ai carabinieri di Xo 
\-afeltria di salire presto a 
quel € livello superiore >. 

All'on. Forlani un pensieri 
no: ma è permesso ai mini 
stri della Repubblica di sfrut 
tare ogni mezzuccio — e tan 
te difficoltà della gente — 
per raccattare qualche voto? 
Sono scadenti forme, non di 
campagna, ma di adescamen 
to elettorale. E poi. fon. For
lani. è sicuro che gli stessi 
carabinieri di Sorafeltria vo-

tosto che quelli che conside
rano questo parti lo immulab; l 
l e L'alternativa a nostro av
viso contribuirebbe a dividere 
in due il Paese». 

Sui rapporto col PCI e sul 
la presunta cautela: «le scel- 1 
te del cristiano possono esse- I 
re diverse: il socialismo non [ 
è i"un:co progetto umano con ) 
cui la fede possa coniugarsi » 
iToschi); «la prassi di libe
razione' è presupposto, non 
esigenza di fede. La questio
ne del nostro rapporto con ;i 
PCI è molto complessa ed è . . . 
questione che si risolve con . g n e n u i 0 c a i 

un'adesione ideologica. Ma la ! 
nostra è adesione ad una pò- j 
litica, non ad una ideologia » 
< Pratesi) 

Sul governo di emergenza. 
sempre il giornalista: «la 
proposta non è esauriente. 
Certo, è l'unica proponibile 
di fronte al baratro della cri
si. Ma può essere anche una 
tappa di quel confronto neces
sario fra antropologia catto
lica e lezione marxista ». 

Traffico pesante estivo sullo A 14 : 
sostanzialmente d'accordo i Comuni 

i 

dente: * I-a FIAT chi la gè 
stira, ancora Ai/neili o eli o 
perai?»: un operaio: * Sarà 
salvaguardata l'autonomia sin
dacale? »: un edile: «Si ri
solverà il problema dell'occu
pazione? *: un altro studen 
te : « F. u- la DC ne! caso di 
un governo di vaste allean
ze ripropone le vecchie fac 

In lotta 4 categorie di lavoratori 

Sciopero compatto 
ieri nel le Marche 

i ce 

ANCONA. 10 ] Senigallia - Ancona nord (18 
Numerosi rappresentanti dei j km.) . Loreto - Porto S. Gior 

Il cattolico Danilo 
Angeletti per 
il voto al PCI 

Comuni costieri marchigiani 
hanno partecipato all ' incontro 
indetto dalla Giunta regiona
le per conoscere il punto di 
vista degli amministrator i de-

intercssat: al
la proposta di dirottare i me 

1 si estivi il traffico pesante 
I dalla s tatale n. 16 all'Auto-
! strada, onde evitare l 'aura-
• versamento dei centri rivie

raschi. 
Il vicepresidente Massi e 

l'assessore ai trasporti Vena-
i rucci, assistiti dal tecnico 

ing. Maiola. hanno illustrato 
ai convenuti gli scopi e !e 
caratterist iche della iniziati
va. L'obbiettivo della opera
zione. che presenta varie dif
ficoltà. anche per il poco tem 

i pò a disposizione è il tentati-
j vo di deviare per il periodo 

«tur is t ico» tut t i gli automez
zi pesanti sull 'autostrada. 
senza che sulla regione e su
gli enti locali venga a pesa
re un costo eccessivo. 

Non potendo per ora libe
ralizzare l 'intero percorso 
marchigiano della A H la so-

prwfi di lavoro, la minaccia | teranno per lo scudocrociato? 

Da Firmo ci è pcrwnut» la i 
••guanto latterà: 

< Desidero associarmi pub- j 
blicamanta alla latterà con 
cui, recentemente alcuni cri- ' 
stiani si sono espressi in fa- ! Iuzione studiata dalla Giunta 
vore del vote al PCI. Oratie ! regionale è quella di non fare 
e cordiali saluti. Danilo Ange» 1 pagare il pedaggio agli au to 
letti, cattolico, partigiano, ca- ' articolati e agli autotreni su 
pò di istituto*. t 4 t r a t t i : Pesaro Fano (17 km.) 

gio (36 km.) e Pedaso - San 
Benedetto de"; Tronto i21 chi
lometri) . 
Con questo sistema diffe 

renziato si spingerebbero gli 
autotrer.isti a percorrere tut ta 
l 'autostrada nel territorio del
ie Marche, anche i t rat t i a 
pagamento, evitando così la 
s ta tale Adriatica. La propo
s ta della Giunta regionale, pur 
ottenendo una adesione in li
nea generale, ha tuttavia in
contrato da par te degli am
ministratori comunali alcune 
oggettive difficoltà come quei 
la del Comune di Ancona. 
che ha già deviato il traffi
co degli automezzi pesanti no) 

j t r a t to urbano della statale. 
Anche per la ripartizione 

dell'onere finanziario che Re
gione e Comuni dovrebbero 
accollarsi per il pedaggio gra
tuito nei 4 segmenti di auto
strada non è emerso un ac
cordo unitario. 

I rappresentanti dei Comu
ni della fascia costiera, dopo 
la riunione con gli esponen
ti della Giunta, si sono in
contrat i con i presidenti dei 
gruppi del Consiglio regiona
le presente anche il presiden
te della giunta Ciaffi. 

Il compagno Armando 
Novelli lascia 

quest'anno 
l'insegnamento 

Il compegno Armando N a 
velli, dopo un'intera esistenza 
dedicata all 'appassionata edu 
cazione degli alunni della 
scuola elementare « Mazzini *. 
lascia quest 'anno l'insegna
mento ufficiale. 

Non è però un addio alla 
scuola, tutt 'aitro. Con la m o 
destia e la semplicità che Io 
hanno sempre caratterizzato. 
ai genitori ha assicurato che 
ogni momento libero della sua 
vita futura sarà sempre e 
continuamente dedicato alla 
scuola, anche se non potrà es
sere t ra i banchi « a tempo 
pieno ». 

Egli Infatti potrà dedicarsi 
con maggior impegno ai con 
vegni sui problemi pedagogi
ci e didattici. 

Gli alunni di ieri e di oggi. 
nel ringraziarlo per tutto quel
lo che ha voluto fare, gli e-
sprimono la loro più sincera 

1 e profonda gratitudine. 

Le domande M ôn<» >ucce 
dute. brevi «• chiari-, oi-i co 
me ampie e raa.onate ~or» ve 
mite le r i -posv del compagno 
Di Giulio. I„'i gente vuole sa 
pere e parlare d: co.»e con 
crete, dei problemi cive affl;g 
gono i lavoratori, i movani. i 
disoccupati: la uente vuole sa 
pere come i comunisti pensano 
che que»t. problemi possano 
esseri- n-olt:. 

La man reptazione d; Pe»a 
ro — durata oltre due ore. fi 
no all 'arrivo della notte — è 
una delle centinaia e centinaia 
clic in questi giorni si svol 
gono in tutta la provincia. Da 
vanti alle fabbriche, nei quar 
fieri, nelle riunioni di caseg
giato. nelle sezioni: ovunque 
si sollecitano domande, obie
zioni e suggerimenti dalla gen
te. che ha accolto con ent-i-
siasmo questo invite 

« Perché anche eli altri par
titi non si muovono cosi? » 
chiedeva un cittadino. La ri
sposta deve venire appunto da 
questi partiti, e ìc proprio prò 
muovendo e sviluppando que
sto tipo di confronto con i cit
tadini e gli elettori, con la li
bera circolazione delle idee. 
dando trasparenza alle loro 
posizioni, recherebbero un 
contributo prezioso al conso
lidamento od all'unità del tes 
suto democratico 

| P:ena riuscita dello sc:ope-
. ro intercaiecoriale eh-? ha 
. v;.»to :n tutta la regione ar-
j restarsi l'attività produttiva 
j dei settori del legno, tessile 
; e a b b a i a m e n t o e de', com

mercio. 
• I lavoratori hanno sciope

ra to in maniera articolata. 
j Nella provine a di Pesaro e 
: Urbino hanno fermato il la 
i voro per l'intera giornata gli 
i addett i del legno e dell'abbi 
; gl:arr.en:o. .n quella d. Anco 
; na i lavoratori del commercio 
I hanno se.operato per 4 ore. 
i del legno e dell'abbigl.amento 

per 8 ore. nel Maceratese s. 
sono arrestati ; <ompjrti de. 
commercio e del.'abbizliamen 
to. nell'A-scolano ;1 solo setto 
re commerciale. 

Oltre momento d. d..»<'.;-
iior.e e verifica suil'andamcr. 
to delle vertenze contrattua 
li. le manifestaz.on:. che s 
sono tenute in diverge loc.».. 
tà. hanno assunto il caratte 
re di risposta ferma e de
mocratica alla catena d: prò 
vocazioni e violenza omicida 
che sta insanguinando il 
Paese. 

I lavoratori in lotta s: so
no riuniti ad Ancona alla 
Fiera della Pesca, a Chiara 
valle. Nel Pesarese l'azione 
dei sindacati è stata massic 
eia. con l'organizzazione di 
se: manifestazioni — a Villa 
S3n Martino di Pesaro. Fos 
sombrone. Fermignano. Mon 
dolio. Montecchio e Gallo — 
tut te svoltesi con spirito uni 
tario e nei massimo ordine. 

Se le iniziative di lotta — 
come indicato dalla federa
zione nazionale unitaria Cgil. 
Cisl. Ui'. — si arrestano in 
questa fase finale della cam-

j paglia elettorale, prosegui-
, ranno invece senza subire 

t rat tat ive contrattuali 

In una settimana 
ha raccolto 

172 mila lire 
per il Partito 

Con i giovani anche i com
pagni più anziani, nello svol
gimento della campagna elet
torale. portano avanti la sot
toscrizione a favore del PCI 

Il compagno Giuseppe An-
dreoni (nella foto). 82 anni. 
di Osimo, in una settimana 
ha raccolto 142 mila lire. 

file:///-afeltria
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Intensa mobilitazione di tutto il partito 

Massimo D'Alema domani 
parla a Terni e Spoleto 

Le iniziative, promosse dalla FGCI,"avranno luogo alle 21 e alle 
17 - Folta partecipazione di cittadini agli incontri con La Valle 

Perugia e Foligno - Decine di iniziative in tuffi i centri a 

Domenica 13 giugno 
migliaia di diffusori . 
per un dialogo di massa 
con gli elettori 

I primi Impegni pervenuti che qui di seguito segnaliamo 
danno un segno tangibile della larga mobilitazione delle se
zioni dell'Umbri» per la diffusione. 

In provincia di Perugia Spoleto diffonderà 2.000 Unità 
(000 copia In più dal 1 Maflglo): Umbartlde 1.000 (500 In più); 
Gubbio 600 (150 copie in più), Ellera 200 (100 in più). 

In provincia di Terni: la sezione del Villaggio Matteotti 
900 copia (100 in più), la «azione Proietti 300 Unità (200 copie 
in più dal 1 Maggio, Arrora 200 (60 copie in più); Saziono 
Sagrectani 250 (60 copia in più, Gabellatta 150 (30 copia in più). 

Ricordiamo alle fazioni che le prenotazioni per DOMENI
CA 13 OIUONO debbono pervenire ai Comitati Provinciali 
1 Amici dell'Unità » di Perugia e Terni non oltre le ore 12 
di •abito 12. 

Documenti unitari alle Province di Perugia e Terni 

Unanime condanna per 
il crimine di Genova 

Invito alla vigilanza contro il violento disegno vol
tò a sovvertire le istituzioni dello Stato - Comuni

cato del Cdf della « Terni » 

PERUGIA. 10 
Dopo la-presa di posizione 

della Giunta regionale sul 
delittuoso e provocatorio fat
to di Genova una nuova con
danna del clima torbido che 
si sta creando nel paese pro
prio nel corso della campa
gna elettorale è venuta uni
tariamente dal consiglio pro
vinciale di Perugia che nel 
corso di una riunione del 
capigruppo ha votato 11 se
guente ordine del giorno: 

« Ancoro una volta il no
stro paese è stato Insangui
nato, durante la campagna 
elettorale, da mani crimina
li. A Genova, in pieno gior
no, il procuratore generale 
Francesco Coco e i graduati 
di pubblica sicurezza Giu
seppe Saponara e Antioco 
Dejana sono stati fredda
mente uccisi. 

I gruppi DC, PCI. P8DI. 
PSI del Consiglio provincia
le di Perugia 

— manifestando cordoglio 
e solidarietà ai familiari del
le vittime; 

— esprimono la certenzza 
che al di là delle etichette 
dietro le quali si nascondono 
i criminali, questi tragici 
avvenimenti confermano il 
disegno reazionario di colpi
re il sereno svolgimento del
la consultazione elettorale 
democratica e il funziona
mento delle istituzioni re
pubblicane; 

— invitano autorità, orga
nizzazioni e cittadini a con
tribuire in modo unitario 
per fermare la mano e col
pire assassini e mandanti e 
per difendere e rafforzare 
nel nostro paese la sicurez
za e la libertà. 

TERNI, 10 
I tragici fatti di violenza e 

di sangue di questi giorni han
no trovato puntuali e signifi
cativi atti di condanna e di 
sdegno da parte del Consi
glio provinciale e da parte 
del Consiglio di fabbrica del
la « Terni ». Il Consiglio pro
vinciale. ieri, dopo aver os
servato un minuto di racco
glimento in memoria delle 
vittime di Sezze e di Geno
va. ha votato un documento 
unitario, elaborato dai capi

gruppo del PCI, del PSI. del
la DC e del PRI. Questo do 
cumento verrà riportato su 
un manifesto e fatto affig
gere in tutta la provincia di 
Terni. 

Dopo avere rilevato negli 
episodi avvenuti in altre cit
tà e culminati nella esecu
zione del Procuratore gene
rale Coco e degli agenti di 
scorta Saponara e Dejana, un 
criminoso disegno volto a sov
vertire le istituzioni decra-
tlche e a disorientare i cit
tadini In un cosi delicato mo
mento politico, denuncia come 
lo scatenarsi della violenza 
sia da imputare a forze 
chiaramente antidemocrati
che che usano gli stessi meto
di che portarono alla nefa
sta esperienza del ventennio 
fascista. La presa di posizio
ne delle forze dell'arco costi
tuzionale presenti In Consi
glio provinciale fa appello al
la Magistratura, duramente 
colpita dal crimine di Geno
va, ad accelerare le procedu
re per assicurare alla giu
stizia gli esecutori e i man
danti di tutti questi fatti di 
sangue, che, ancora, dalla 
strage di piazza Fontana, non 
hanno ricevuto il giudizio che 
meritano. 

Il documento diffuso dal 
Consiglio di fabbrica della 
« Terni » dopo avere rilevato 
che i fatti di Sezze. quelli di 
Roma e di Genova, nonché gli 
assalti, le distruzioni di sedi 
politiche democratiche e le 
continue provocazioni nei co
mizi elettorali mirano a Im
pedire un confronto civile e 
democratico, ripropongono la 
drammaticità della spirale 
della violenza messa in atto 
nel Paese dalle forze ever
sive e dai loro sostenitori. 
termina rivolgendo un appel
lo a tutti i lavoratori ter
nani perchè si intensifichi la 
opera di vigilanza e di con
trollo politico a salvaguardia 
della democrazia, nella con
vinzione che solo procedendo 
verso una- reale svolta dei 
rapporti economici sociali e 
politici, sia possibile estirpa
re reversione di marca fa
scista e reazionaria. 

e. n. 

Un amerikano a Perugia 
E' stato ospite /ino a ieri 

della nostra città e più preci
samente dell'hotel « La Ro
setta », mister Russel. non 
meglio identificato, esponente 
dell'ambasciata americana a 
Roma. 

Per quale motivo questo si
gnore ha voluto, in questo 
ultimo scorcio di primavera, 
visitare le bellezze artistiche 
e storiche di Perugia? E' pre
sto detto: è venuto su invito 
preciso della Democrazia Cri
stiana la quale, desiderosa 
com'è di magnificare il patri
monio culturale umbro non 
lesina soldi per portare nella 
nostra terra marnici» di va
rio tipo e d'oltre oceano. E 
nelle sale riservate del gran
de albergo perugino mister 
Russel ha avuto ù modo di 
incontrarsi con vari esponen
ti della politica e dell'econo
mia. Ma non sono stale, in 
verità, messe in discussione. 
le prospettive culturali di Pe
rugia e deWUmbria. Sé gli 
interlocutori di mister Russell 
erano dei disinteressati stu
diosi di etniscologia o socio
logia rurale. 

Il fatto è che. con la solita 
signorilità che tutto ti mon
do riconosce all'America, in
vece mister Russell ha * spie
gato* a qualche sprovveduto 
mduslrialotto locale che le 
elesioni del venti giugno rap
presentano per ntalia * l'ul
tima spiaggia ». Se vincesse
ro t comunisti — ha puntua
lizzato l'a,merikano —, con 

la perdita della libertà ver
rebbe meno anche quel so
stanzioso « of'uro » che gli 
USA destinano ogni anno ai 
loro amici. 
• E sembra che a seguilo del 
naturale e comprensibile sao-
mento che gli imprenditori 
hanno mostrato dopo queste 
terribili e catastrofiche rive
lazioni. mister Russell lo ab
bia voluto compensare, per co
si dire, a monetizzandolo *. 
Non sappiamo se siano volati 
bigliettoni fin da adesso, ma 
una cosa è stata detta chia
ramente: in caso di vittoria 
de la politica delle mani tese 
degli USA e dell'ambasciata 
diventerebbe concreta e reale. 

La stessa operazione si sa
rebbe (anzi si et verificata 
ovviamente con alcuni candi
dati e deputati uscenti della 
DC. L'on. Spi fella ed il dott. 
De Poi hanno sicuramente 
partecipato a queste conv> 
riali riunioni, mentre l'inef
fabile avv. Gennaro Ricciardi 
(consigliere regionale dello 
scudocrooiatoì è stato un tn-

! superabile anfitrione facendo 
gli onori di casa e scarrozzan
do per tutta la regione il sud
detto Jlfr. Russell. 

Ora. a parte le solite, sver
gognate e spudorate interfe
renze amenkane, la DC ti 
vergognerà almeno un pò-
chino? 

P.S. — E la DC non provi 
a smentire se non vuole fare 
una magra e una ulteriore 
brutta figura. 

Incontro sui problemi della giustizia 
"^ » ' TERNI. 10 

L'ARCI UISP e H circolo 
« Astrolabio • hanno promos
so, per venerdì, «Ile ore 17. 
alla Sala dei Convegni del 
Palazzo della Sanità, in vi* 
Muratori, un incontro dibat
tito sul tema: «Amministra-
zlone della giustizia ed opi
nione pubblica ». Partecipano 
Nuccio Baldassarre, docen
te di diritto costituzionale 

all' università di Perugia. 
Franco Coccia, della Com
missione Inquirente del Par
lamento, -Gaetano Fragotto, 
pretore di Roma. Nicola Lom
bardi. della segreteria nazio

n a l e della FBSAPI. Luigi Sa
raceni, pretore di Roma. 
Mauro Paci, segretario del
la Camera del lavoro di 
Temi. Presiederà il, .prof. 
Mario Battagline 

TERNI. 10 
SI svolgerà sabato la mani

festazione centrale di campa
gna elettorale della federazio
ne giovanile comunista di 
Terni. L'iniziativa che avrà 
luogo in piazza della Repub
blica. si articolerà in una se
rie di spettacoli, di canti po
polari e di musica classica 
che si svolgeranno nel tardo 
pomeriggio di sabato. -

Alle 21.30 terrà un comizio 
il compagno Massimo D'Ale
ma, segretario nazionale del
la FOCI. Il compagno D'Ale
ma parlerà sempre eabato al
le 17 in piazza Garibaldi a 
Spoleto, nel corso di una ma
nifestazione promossa dalla 
FGCI locale. I giovani, i com
pagni e la cittadinanza tutta 
sono Invitati a partecipare. 

Per domani (venerdi) so
no previste importanti ini
ziative pubbliche. Alla Sala 
XX Settembre, alle ore 21. 
si terrò un incontro-dibattito 
sul tema: « Il ruolo della pic
cola impresa industriale, ar
tigiana e commerciale- per 
la ripresa e lo sviluppo eco
nomico ». Parteciperanno i 
compagni ' Mario Bartollni. 
candidato alla Camera. Ma
rio Benvenuti, assessore co
munale, Ezio Ottaviano can
didato al Senato, Alberto 
Provantini, assessore regiona
le. e Alvaro Valsenti, asses
sore provinciale). 

PERUGIA. 10 
Il dibattito politico eletto

rale è in pieno svolgimento 
ad una settimana dalla chiu
sura dei comizi elettorali e 
trova al suo centro la pro
posta politica del nostro par
tito, una proposta politica 
unitaria centrata sul proble
mi del paese e sul modi con
creti, sugli Impegni che le 
forze politiche devono assu
mersi per dare risposte ade
guate, nel quadro del recupe
ro della solidarietà democra
tica. L'impegno di tutte le 
organizzazioni del nostro par
tito si è mosso in questa di
rezione. nello sforzo continuo 
di tutti 1 compagni di con
durre una campagna eletto
rale ragionata, argomentata, 
fatta di incontri e di discus
sioni nei quali gli elettori, 
tutti gli elettori, sono coin
volti non in termini passivi, 
ma in termini attivi^ 

Una riprova del • successo 
che questa impostazione ha 
raccolto la si è avuta anche 
oggi pomeriggio, alla Sala de 
Notari. dove Raniero La Val
le. presentato da Luigi An
derlini, ha illustrato, nel cor
so di un incontro con i cit
tadini dei capoluogo umbro, 
le ragioni che l'hanno portato 
a presentarsi — lui cattolico 
impegnato— nelle liste del 
nostro partito (dell'incontro 
daremo ampio resoconto nel
l'edizione di sabato). 

C'era gente alla Sala de 
Notari, molta gente, molti e-
lettori, molti cattolici, la stes
sa gente, gli stessi elettori 
che in questi primi giorni 
della campagna elettorale si 
sono avvicinati alle iniziati
ve dei comunisti. 

L'incontro con il nostro par
tito. con i suoi candidati è 
stato uno dei pochi momenti 
nei quali agli elettori venis
se data l'opportunità di recu
perare i termini reali della 
situazione di crisi politica. 
morale economica del Paese. 

Nel corso delle iniziative 
del nostro partito si e avuta 
sempre netta la dimostrazio
ne di come fra gli elettori. 
fra la popolazione umbra. 
sia sentita la volontà di cam
biare e di come, per far que
sto, sia necessario rompere ii 
monopolio politico della DC. 

E su questo piano, al di là 
dei toni apocalittici che la 
DC anche in Umbria ha volu
to dare alla sua campagna 
elettorale, non sono mancate 
le occasioni di verifica della 
coscienza unitaria del popolo 
umbro. 

La si è avuta - nella pre
senza e nell'impegno di tan
ti gruppi di cattolici, nella 
attenzione che alle proposte 
del nostro partito hanno pre
stato !e più diverse categorie 
sociali, nel ruolo che giuoca-
no in questa campagna elet
torale '.e giovani generazioni. 
nell'impegno assolutamente 
nuovo, p^r le sue dimensioni 
e per la sua qualità, che si ri
scontra da parte delie donne. 

Tutti 1 dati di un'Italia che 
è già cambiata si sono, in
somma. ritrovati nelle prime 
battute delia campagna elet
torale e questo in un quadro 
di generale consapevolezza 
contro la quale sono sembra
te spezzarsi le punte di un 
elettoralismo detenore (ere
dità presente de! malgoverno 
e del clientelismo) e terrori
stico (dimostrazione di im
potenza. testimonianza di una 
assoluta incapacità di propo
sta da p.me delia DCi. 

Petrignano. ore 21. Smon
tali: Foligno centro <tavola 
rotonda», ore 18. Galli: Poz-
zuolo. ore 18 «incontro ope
rai». C.urf.ni; Foligno. ore 
20,30. Alba Scaramucci; Pon
ticelli. ore 20.30. Anderlini; 
Bestiola. ore 2030, Maschiel-
la: Brozzo. ore 22. Maschiel-
la: Ponte d'Oddi (assemblea 
giovani ». ore 21. Gambuti; 
Rancolfo. ore 20.30. L. Capo
ni: Piazza Apostoli <PG> as
semblea diritti civili, ore 21. 
Rauti: V:a Iacopone «PG». 
ore 21. Berrettini; Monteb?!-
lo. ore 21. Menichetti: P. S. 
Giovanni, ore 21, Ross: • Gub-
biotti; Elee, ore 20.30, Fanel
li; Umbsrtlde, ore 21. Ciuf fi
ni; Casaglia, ore 20,30, Mie-
colis: Via Gatrapone - <PG>, 
ore 21. Goracci; Resina, ore 
20,30. Ivo Mariani; Lama'(as
semblea giovani). Angelucci: 
Valfabbrica. ore 21, Censi: 
Piccione (assemblea donne). 
ore 20.30. Serena di Carlo; 
Castelleone, ore 21, Bucane
ve: Eroi, ore 21. Cecatl; Ma
donna Alta. Clara Roscini; 
Cenerente, ore 20.30., Rossi. 

Pesano sùlF agricoltura 
gli errori del governò 

r - t 

Che cosa ha fatto la DC umbra ? 

Q Ha voluto mantenere l'ente Val dì Chiana, un baraccone Clientelare, 
che non ha portato « una goccia d'acqua » per l'irrigazione de l le . . 
campagne umbre 

• Ha diretto le banche (Casse rurali, Casse di risparmio ecc.) non 
concedendo mutui o concedendoli a tassi esosi ai coltivatori diretti , 
e agli imprenditori agricoli. • 

L'azione coerente della Regione, dell'ESU 
e degli Enti locali ha permesso: 
0 L'impiego di 23 miliardi di investimenti produttivi in agricoltura su ' 

un totale di 72 miliardi , , 

# La gestione delle leggi regionali, da parte dell'ESU, con. un inter
vento diretto di 9 miliardi ha mobilitato, negli ultimi tre anni , 30 
miliardi di f inanziamento. L'80% delle somme sono già state erogate 

0 II sostegno della azienda diretto-coltivatrice 

0 Lo sviluppo dell'associazionismo e della cooperazione 

9 L'assistenza farmaceutica ai coltivatori diretti 

0 La legge per l'elettrificazione del le zone rurali. 

Se non cambia la direzione 
politica del paese anche 
l'azione positiva della Regione 
rischia di bloccarsi VOTA PCI 

Dibattiti sul rapporto tra comunisti e cattolici a Marsciano 

Due grandi movimenti 
popolari si incontrano 
Prosegue il positivo dialogo tra le componenti marxista e cristiana della 
società — Numerosi e qualificati interventi — Ricca partecipazione 

MARSCIANO, 10 
Due importanti iniziative 

sull'incontro e il rapporto 
tra comunisti e cattolici han
no avuto luogo la scorsa set
timana nel Comune di Mar
sciano. Questi incontri or
mai si stanno ramificando 
entro tutto il corpo della so
cietà regionale, anche in 
questi giorni Intensi di cam
pagna elettorale, e 11 proble
ma della collaborazione tra 
comunisti e cattolici sta di
ventando un discorso di mas
sa che coinvolge le comuni
tà di base. 

Le due iniziative, prese nel 
nostro Comune, non hanno 
avuto alcun carattere stru
mentale o elettorale, ed han
no assunto un aito valore 
politico, quello di facilitare 
l'intesa fra movimenti popo
lari che si richiamano al 
marxismo e movimenti po
polari che traggono ispira
zione dal cristianesimo. Non 
per nulla nel due Incontri. 
tenutisi il primo nel popo
loso quartiere di Ammeto e 
il secondo nella sede del
l'Amministrazione comunale, 
si è sostenuto che ormai la 
fase del dialogo tra i due 
mondi è in gran parte con
clusa mentre è del tutto ma
tura l'esigenza — posta dal
lo stato in cui si trova l'Ita-

Questa volta, per Forlani, si è mobilitato tutto lo scudocrociato 
< • . . . . 

Prevale sempre nella campagna de 
la linea dello scontro frontale 

il ministro della Difesa non ha accennalo ai problemi reali del Paese, agli scandali, al mancato rinnovamento del suo 
partito - Una linea integralista e chiusa - 1 big democristiani hanno usato un diverso riguardo nei suoi confronti 

Il ministro ha deciso da solo per le 8 centrali 

Il CdF della Terni accusa 
Donat Cattili-per il «Piano» 

Le proposte per l'energia non sono sfate discusse in Parlamento - Disatteso l'impe
gno preso al convegno di Perugia - La Fiat tenta'il controllo della Breda e di Cogne 

TERNI. 10 
Sulla vicenda dell' ordina

zione, da parte del ministro 
Donat Cattin. di otto centrali, 
nucleari, senza aprire un di
battito In Parlamento sul pia
no energetico, hanno manife
stato il loro giudizio negativo 
i lavoratori della a Terni » tra
mite il consiglio di fabbrica, 
che si è riunito ieri e l'altro 
ieri, per discutere sulle strut
ture sindacali di fabbrica e 
sulla questione del ruolo del
la « Temi » nella siderurgia 
e nell'elettromeccanica. 

Il Consiglio di fabbrica del
la « Terni s dichiara che il 
ministro Donat Cattin. ordi
nando le otto centrali nuclea
ri. disattende l'impegno e as
sunto anche alla conferenza 
delle regioni di Perugia) di 
discutere il Piano energetico 
nazionale in Parlamento. p?r 
far discendere da questo 

confronto parlamentare il 
piano elettromeccanico ed il 
piano siderurgico. 

Nella situazione attuale, a 
giudizio del consiglio di fab
brica delle Acciaierie, si in
nesta inoltre, il tentativo, 
portato avanti dalla FIAT, 
di andare, da una parte, alla 
privatizzazione delle indu
strie a partecipazione stata
le (in questo disegno si inse
risce la manovra della Fiat 
di assumere il controllo de
gli stabilimenti di Cogne e 
della Breda siderurgica) dall' 
altra, di abbandonare la par
tecipazione dello stabilimen
to di Piombino, pur essendo, 
le aziende produttrici di ac
ciai speciali, punti di riferi
mento precisi per Io sviluppo 
economico e la ripresa pro
duttiva. 

In definitiva, il Consiglio 
di fabbrica della a Temi » de

nuncia da una parte il tenta
tivo di scavalcare il Parla
mento. con una decisione tan
to importante, e dall'altro la 
volontà di operare una politi
ca a tutto vantaggio della 
maggiore industria siderur
gica privata. Il Consiglio di 
fabbrica del'a a Terni» ritie
ne quindi necessario aprire un 
confronto fra le forze politi
che e giudica pienamente va
lide le indicazioni emerse 
dalla conferenza di produzio
ne e dal convegno sindacale 
di Rimini. Su questa base si 
avvia il lavoro per la secon
da conferenza di produzione 
delle Acciaierie, che, parten
do dai risultati della prima. 
dovrà approfondire sia il ruo
lo che può giocare la «Ter
ni » nel piano energetico che 
la collocazione delle acciaie
rie nel settore della siderur
gia e degli acciai speciali. 

Una dichiarazione del compagno Mario Bartolini 

Partecipazioni statali: il PCI 
chiede il controllo delle nomine 

I comunisti invitano a riprendere la battaglia per risolvere ì problemi del 
polo chimico di Nera Montoro - Azione unitaria - Ostacoli frapposti dalla DC 

CNA: domani 
conferenza 

d'organizzazione 
' TERNI. 10 

Si tiene sabato la conferen
za di organizzazione de^li au
totrasportatori associa ti alla 
CNA. La conferenza, che ini-
zierà alle 9 e proseguirà per 
tutta l.i giornata, nella sala 
dei Convegni del Palazzo d-SIa 
Sanità, è dedicata essenzial
mente ai compiti ed agli im
pegni futuri della PITA. ve
rificando attentamente il la
voro fin qu: svolto. La confe
renza dovrà anche eleggere i 
nuovi organismi dirigenti. 

I temi trattati nella confe
renza saranno essenzialmente 
il ruolo e le iniziative del sin
dacato degli autotrasportatoli 
(la FITA si è fortemente raf
forzata negli ultimi tempi 
raggiungendo in provincia di 
Temi l 250 iscritti e condu
cendo importanti battaglie 
che ne hanno fatto crescere 
il prestigio e l'Importanza). 
posizione della PITA su al
cune leggi e provvedimenti 

L'introduzione sarà svolta 
da Carlo Delogu, segretario 
della CNA provinciale, le con
clusioni saranno tratte da Ma
rio Innocenzi. vice aefreta-
rio nazionale della FITA. 

TERNI. 10 
I comunisti si battono per

ché le nomine, nel sistema 
deile partecipazioni statali. 
siano decise in base a preci-

! si criteri, che non siano altri 
! che quelli della capacità, del-
j la competenza, delia volontà 
j di operare per lo sviluppo e 

pigno. A queste lotte, che 
testimoniano quanto può ia 
azione unitaria nello scongiu
rare pericoli " e nell'ottenere 
provvedimenti atti a favori
re lo sviluppo produttivo e 
occupazionale, i comunisti 
hanno dato un contributo de
terminante e qualificante, in 

la crescita delle aziende. Per j cui un momento di partico-
1 questo. i comunisti si impe 
' gnano a riprendere con mag 

gjor forza la battaglia per 
il ragzungimento degli obiet 
t;v; fondamentali che abbia
mo più volte md.caio per l'in
dustria chimica della provin
cia e. in particolare, per il 
polo chimico di Nera Mon
toro. 

Questo è il senso della di
chiarazione che ci ha rila
sciato li compagno Mario 
Bartolini, candidato del PCI 
alia Camera, a seguito delie 
notizie apparse in questi gior
ni sulle manovre nelle dire
zioni aziendali delle fabbri
che dell'ANIC di Nera Mon- 1 
toro. I 
• «L'interessante sviluppo 
delle industrie chimiche nel-
la nuova area industriale di 
Nera Montoro — ci ha di
chiarato Bartolini — determi
nato dai potenziamento del
la "Terni Chimica" e dalla 
nascita delle industrie ITRES, 
IOANTO e PRODECO è da 
considerare come un - risul
tato positivo delle lotte popo
lari sviluppatesi nella nostra 
provincia attorno alle note vi
cende dello iutificio e di Pa

lare rilievo è individuabile 
nella costante e fattiva pre- | 
senza di parlamentari comu j 
nlsti e nell'impegno degli am | 
ministratoli comunisti e del
la Regione e degli enti locali. 

La iniziativa avviata deve 
proseguire e intensificarsi, 
j?er ottenere dal governo e 
dall'ENI l'attuazione Integra
le e puntuale degli impegni 
assunti e la predisposizione di 
interventi alti a favorire un 
ulteriore sviluppo produttivo 
capace di creare nuovi po
sti di lavoro tanto urgenti. 
per dare una risposta positi
va ai disoccupati e ai giovani 
che a migliaia chiedono una 
prima occupazione. 

Un ostacolo, su questa stra
da. è rappresentato dalle ma
novre della DC per accen
tuare il potere clientelare de
mocristiano alla direzione di 
queste industrie. Si tratta di 
manovre che vanno sconfìtte 
anche con un voto che col
pisca l'arroganza, la prepo-
terua e 11 clientelismo demo
cristiano e spinga a un rin
novamento e ad un muta
mento profondo anche in que
sto settore ». 

TODI. 10 
Ieri sera a Todi i reali ed 

oggettivi intendimenti della 
DC umbra sono venuti, an
cor più decisamente, allo sco
perto. Per il comizio tenuto 
nella cittadina etru'ca dal 
ministro della Difesa Arnaldo 
Forlani. fondatore della teo
ria della centralità e fiero 
oppositore nel congresso di 
Roma di Zaccagnini. Moro e 
di quanti altri a allora» pun
tavano al rinnovamento in
terno dello scudo crociato, si 
è mobilitato infatti tutto il 
quadro intermedio e di base 
del partito. Cosa che non è 
avvenuta per l'assemblea re
gionale di apertura della cam
pagna elettorale a Foligno 
con Guido Bodrato, membro 
della segreteria e stretto col
laboratore del segretario po
litico nazionale e cosa che 
non è avvenuta nemmeno per 
il comizio di Perugia con il 
ministro Sarti. 
E allora? E' chiaro che 

la presenza e la accondiscen
denza acritica che Spitella, 
Malfatti, Radi, Ercini, Miche
li. Baldelli e tutti gli altri 
big democristiani hanno mo
strato al discorso e alla linea 
di Forlani è un sintomatico 
segno delle vere prospettive 
che questa DC coltiva. Pro
spettive che mirano ad un 
confronto elettorale e politico 
incentrato fondamentalmente 
sullo scontro e sulla chiusura 
più integralistica. 

Non è un caso se le strut
ture dirigenti del partito um
bro hanno organizzato per 
questa manifestazione che 
le intenzioni originarie do
veva nascere come un sem
plice comizio di Forlani a 
Todi carovane e pulmans da 
tutta la regione (e con tanto 
di claque) pieni di anziani 
e meno anziani. 

Il punto centrale del di
scorso di Forlani (fatto pe
raltro con la consumata abi
lità che gli è propria) è stato 
l'incomponibilità del PCI con 
un disegno di sviluppo de
mocratico. Un'orgia di luoghi 
comuni e di slogans violen
temente anticomunisti ha 

l accompagnato questa affer
mazione scatenando nella pia-
tea del teatro comunale ap 
plausi e battimani 

La Democrazia Cristiinn — 
ha detto poi Forlani — non 
può non vincere; solo cosi 
al paese sarà assicurata una 
fase di pace e di benessere; 
sulla crisi economica, sulle 
domande nuove che salgono 
dei vari strati sociali il mi
nistro non ha detto nulla cosi 

L'età 
felice 

di Papa 
Pio IX 

1 ha — di passare alla collabo-
I razione e all'intesa per evi

tare ì rischi di quella mo-
I denta barbarie che può m-
t vestire il nostro paese e il 
! mondo. Centinaia di cittadi-

ni in particolare giovani e 
donne hanno partecipato a 

j ciascuno dei duo incontri e 
I molti ÓOMO stati î li inter-
! venti. 
' L'incontro di Ammoto, or-
! L'animato dalla FGCI e ìn-
| trodotto dal compagno Lu-
1 ciano Capuccelli, ha inteso 
I illustrare v valutare quali 

sono, i presupposti, le novità. 
I ì risultati che, maturatisi 
• entro ì due movimenti, ne 

possono consentire • l'incon
tro anche nella nostra re
gione. 

Il dibattito tenutosi a Mar
sciano. orsiani/zuto dalla Bi
blioteca comunale, ha rup-
prcnentato un momento an
cor più compiego e ricco, 
.-.ia per la qualità dei temi 
introdotti sin per la presen
za di un più amp'O numero 
d: interlocutori, tra i quali 
i parroci locali ed alcuni i 
esponenti della Democrazia 
cristiana. ' 

Le relazioni introduttive, j 
dopo la prcsenta7ione del ! 
sindaco Franco SuMcini. so- | 
no state tenute dal compa- ! 
<:no Luciano Capuece'.'i, dal | 
teologo Luigi Soallacci. e dal | 
pittore Enzo Rossi, il quale j 
ha nortnto il contributo del
la sua esperienza di cattoli- | 
co che ha combattuto e ha , 
militato con il partito co- I 
munista in Umbria fino ai 

' irimi anni '50 e che poi lui 
| avuto contatti ed esperienze 

con uomini provenienti dal 
gruppo dei cattolici comuni
sti romani che facevano ca-
»o a Franco Rodano. Enzo 
Rossi è anche il padre di 
quel giovane Paolo Rossi 
che. ucciso dai fascisti « 
Roma durante le elezioni de
gli organismi universitari 
dieci anni fa. è stata la pri
ma vittima di una lunga ca
tena di provocazioni. 

Capuccelli ha sastenuto 
nella sua relazione come le 
grandi e decisive novità che 
caratterizzano il comunismo 
italiano derivano, oltre che 
dalla sua tradizione storici
stica, da quegli incontri pra
tici che la storia ha reso 
necessari e indispensabili 
per la salvezza de! nastro 
paese e per la liberazione 
dell'uomo sia nella lotta an
tifascista sia nelle successi
ve battaglie per l'indipen
denza e la libertà dei popoli. 
I,e grandi novità dell'arti- i 
colo 2 dello Statuto del par
tito icon il quale, già nel 
1946. si veniva affermando 
la laicità della politica e 
dunaue il carattere di stru-
mento e non di chiesa del 
partito politico), della famo
sa tesi sulla religione appro
vata al X Congresso del PCI 
e delle posizioni di Togliatti, 
di LonEo e Berlinguer, de
rivano dall'esperienza di lot
te comuni e in osmi caso da 
volontà di intese. 

Lungo questa strada il 
marxismo italiano si è con
figurato come una guida per 
l'azione e non certo come un 
dogma che passa mai essere _ ^ ^ ^ 
o diventare una dottrina di i^'dTgrìità"Vma)m7sono'oi 
Stato. D'flitro camo ! grandi maj milloni { cattnlici eh 
movimenti di emancipazio
ne. dei quali sono stati gui
da decisiva i movimenti ope
rai. i partiti comunisti e sii 
stati socialisti, hanno pesa
to fortemente anche nella 
svolta conciliare. Se oggi l'in
contro non può ancora di
spiegarsi in modo organico 
ciò è dovuto alla politica di 
divisione e contraoposizioni 
perseguita dalla DC. 

Don Luigi Spallacci, sia 
nella relazione sia nelle re 
pliche a osssrvazioni per Io 
più di p.trte cattolica e de 
mocri5tiana. ha sostenuto 
che la fede cattolica non de
ve identir.carsi con nessu
na cultura, anche se essa 
non è certo neutrale poiché 
implica onere che garanti
scano la promozione umana. 
ia difesa della dignità delle 
persene e il loro diritto al 
lavoro. Da parte cattolica. 
ha sostenuto il giovane teo
logo. occorre superare la 
identificazione con una vi
sione moderata della socie
tà: il cristiano non può fa
re una scelta di conservazio
ne. ma de\e operare per il 
enmh.omento. 

Certo, don Lui zi Spal'acci 
non ha voluto far d.scer.dere 
da questi prinemi alcuna in
dicazione partii ira: spetta 
al cattolico e alla sua co
scienza scegliere il partito. 
cioè Io strumento, più ido
neo per realizzare quegli 
obbiettivi. Comunque. ha 
concluso don Luigi Spallac
ci. le contrapposizioni non 
servono e la storia ha spaz
zato via Quelle forze che le 
hanno sostenute o promosse. 

«Votare per la Democra
zia cristiana non è un ob
bligo di fede., perché gli uo
mini liberi fauno ciascuno 
.-ceke secondo coscienza; ma 
votare e militare per il mar
xismo. per un cattolica, è tra
dimento verso ì propri prin
cipi religiosi, morali e poli
tici ». 

Questa la logica stringente 
di un intervento stt « La Na
zione <> dell'uvv. Pillitu, presi
dente della camera dt com
mercio di Perugia, che non 
sembra minimamente preoc
cupato di risolvere la con
traddizione che si porta den
tro (lui lanaio) tia un li-
heratiimo proclamato e una 
granitica intolleranza da Sil
labo. Non s,itcmo noi n di
sperarci per il secolare ri
tardo cultuale di questt im-
pagabih avanguardisti demo
cristiani: abituati come so
no a misurare il tempo a 
colpi di Lockheed, non van
no per ti sottile. E Pio IX è 
per loro il ricordo struggen
te di un'età felice m cui non 
c'erano dubbi fastidiosi per 
gli intcgiìilisti incalliti: il be
ne era la dottrina delle gc-
rarefile ecclesiastiche, il ma
le tutta la civiltà moderna 
(liberalismo e marxismo mes
si insieme). 

« Gli uomini liberi» si com
portano « secondo coscienza », 
dice l'avv. Pillitu. E chi, se
condo coscienza, sceglie di 
militare nel movimento ope
raio? Non è più libero per 
l'ineffabile avv. Pillitu. Po
tremmo dargli torto? In una 
società di classe quale quel
la che lui difende con i den
ti (i de li chiamano con com
punzione « spirito n). gli ope
rai e i lavoratori non sono 
«uomini liberi ». Quest'uomo 
così impregnato di spiritua
lismo (ha presieduto anche 
la Cassa di Risparmio) accu
sa i u cristiani per il socia
lismo » di « preparare la schia
vitù di un fascismo peggio 
re di quello già sconfitto, 
che fa aperta fede di ma
terialismo nella concezione i-
dcale e pratica di violenza 
nella prassi ». Non si sa se 
attribuire, queste affermazio
ni ad ignoranza o a mala
fede. Fa lo stesso (anche per
chè forse dovremo utilizzare. 
tutt'e due le chiavi interpre
tative). Stia pur certo l'avv. 
Pillitu che non abbiamo fe
de se non nella capacità de
gli uomini di risolvere i lo
ro problemi (e di mettere da 
parte i padroni e i loro ser
vi). Materialistica risulta al
la nostra analisi « questa » 
società, basata sul consumi
smo sfrenalo, sullo sfrutta
mento e sulla negazione del-

r-
e 

hanno scelto di lottare poli
ticamente con il movimento 
operaio e con ti PCI per una 
società più giusta e rispetto
sa dell'uomo. E la fede non 
e loro d'impaccio, è anzi uno 
stimolo a testimoniare anche 
nelle cose del mondo il mes 
saggio cristiano di riscatto e 
di wjìiaglianza. 

Che queste cose le abbia 
dette Cristo, all'avv. Pilliti 
(e ai de come lui) non in
teressa: tra banche e camere 
di commercio c'è «spirito» a 
sufficienza per mettere sulla 
croce gli altri. 

La testata cambia 

le contraddizioni 

restano 

come è stato zitto sia sueh • f . , c e ndo vincere le posizioni 
scandali di cui tanti de sono ,,„; d-alozo del confronto. 

I stati gli assoluti protaeonlsti ; d c ; rapporto, dello scambio 
i e sia sul mancato rinnova- ì facondo di esperienze, e 
j mento del suo partito. j proprio attraverso qucst'ul-
I Ed è così che la DC um- : : m o i movimenti stessi e le 
t bra. dopo aver coagulato a ' singole posiz^n; culturali 

Todi le tendenze peggiori, si j possono superare e trascen-
awia a portare a compi- . dere i loro limiti e costrui-
mento la crociata anticomu- I re una società rinnovata. 
nista. • tolerante e pluralista. 

I CINEMA IN UMBRIA 

Su /'Unità dt mercoledì <j 
giugno nell'articolo da Spo
leto dal titolo: '< La nuova DC 
non e ancora cominciata » 
abbiamo per errore nell'oc
chiello fatto riferimento al 
giornale della DC a II Popo
lo ». Le 'contraddizioni* di 
cui si parla nel sopratttolo 
stesso si riferiscono invece a 
quanto pubblicato nell'ultimo 
numero del a giornale seziona
le» della DC locale «Prospet
tive». Cambia il titolo del 
giornale in cui sono state 
pubblicate, ma le contraddi
zioni restano. 

I programmi di 
«Radio Umbria» 

PERUGIA 

poli-TUftREMO: Uomini fi n««t . 
ziotti si muore (VM 18) 

LILLI: Ar>9«!i dtll'ìnicrno tulle 
mot* 

MIGNON: Ecco lingua d'argento 
( V M 18) 

MOOMNISSIMO: Il caio Caterina 
Blumm 

PAVONI: Una magnimi special per 
Toni Saitta 

LUXi Emanuel)* nera i V M 18) 

FOLIGNO 
ASTRAI Ballala macabra (VM 14) . 
VITTORIA! Operazione Oltrotf 

SPOLETO 
MODERNO: L'Italia s'è rotta*-

TODI 
COMUNALE: Agente Callegan 

TERNI 
LUX: (ruminazione > . 
PIEMONTE: Virili!» ' 
FIAMMA: Gli uomini laico 
MODERNISSIMO: In tra sul Lu-

cky Lady 
VERDI: Gli esecutori 
PRIMAVERA: L'organizzazione sfida 

l'ispettore Tibbs 

RADIO UMBRIA (100.835 
MHz in MF) programmi di 

i Venerdì 11 giugno. 

Ore 7.45: Notiziario; 8,15: 
Rassesrna stampa Umbra: 9: 

[ Miscellanea; 11: c i cittadini 
I domandano i partiti rispon

dono» PLI (Antonello: 
12.45: Notiziario; 14.05: «Con
fronti diretti » Democrazia 
Proletaria (Covino) - P C I 
(Francesco Mandarini): 15: 
«Via „ Solatia Propone»; 
16: Dylan Story; 17: Radio 
Umbria Jazz: 11: Umbria 
Discanta: 18,45: Notiziario; 
19,10: « Incontri stampa um
bra » Sinistra Indipendente 

' con. Anderlini); 21: Dedica; 
| 22: Sud America; 22.45: Ho-
i tiziario; 23: Pop. . 
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Le manifestazioni del Partito 

Incontro a Bari 
con Amendola 
Ingrao parla 

oggi a Lamezia 
Domenica a Potenza Chiaromonte all'incontro 
con la gioventù — Assemblea nel Sassarese 

Il compagno onorevole Giorgio Amendola, della Dire
zione del partito, si incontrerà stasera, alle ore 19. con 
gli elettori baresi al teatro Piccinni. Il compagno Amen
dola parlerà sul tema: « Discutiamo con i comunisti sulla 
crisi italiana ». 

Domenica, organizzato dalla Federazione giovanile co
munista italiana, si svolgerà a Potenza un • incontro con 
la gioventù». ». Un corteo muoverà da piazza 18 Agosto. 
alle ore 9, per confluire in piazza Mario Pagano alle 
ore 10 dove parleranno I compagni Gerardo Chiaromonte 
della Direzione del PCI, capolista alla Camera per il 
nostro partito in Basilicata, e Paolo Polo, della segre
teria nazionale della FGCI . 

Alle ore 11 spettacolo recital con il Canzoniere In
ternazionale. 

Il compagno Pietro Ingrao sarà in Calabria oggi, sa
bato e domenica. Stasera, alle ore 20, parlerà a Lamezia 
Terme; domani, sempre alle ore 20. parlerà invece a Co
senza e domenica infine a Reggio Calabria. 

Nutrito programma di iniziative a Sassari e nell'area 
della federazione turrltana del PCI nel quadro della set
timana dell'elettrice. Oggi è in programma una assem
blea di giovani elettrici alla Casa dello studente (Glo-
riana Verga, Grazia Manca, Luigi Polano) organizzata 
dalla FGCI . Domani ad Alghero nei giardini pubblici. 
dibattito con le elettrici (ore 18) nel quale interverranno 
Pier Franca Catta, Anna Sanna e la sen. Giglia Tedesco. 
Altre iniziative si svolgeranno a Sassari ne.' quartiere 
popolare del Lattedolce (Lorelli e Pier Franca Catta) e 
nella frazione di Ottava (Marisa Arghittu). Sabato a 
Pattada e domenica a Cossoine assemblee con le mogli 
e i parenti degli emigrati. Le assemblee che avranno 
inizio alle 17 saranno introdotte da Antonietta Vargiu 

Il PCI alla RAI-TV 
Domani II compagno Villari parteciperà alla tribuna 

elettorale regionale televisiva in onda alle ore 18,15 sul 
secondo canale TV. 

Stasera, alle ore 18,15, sulla rete 1 della T V II com
pagno Antonio Romeo, segretario regionale del PCI . terrà 
una conversazione ai lettori. Sempre oggi, alle ore 14 
parlerà il compagno Piero Carmeno. 

Assemblea popolare a Cagliari 
C A G L I A R I . 10 

Oggi 11, alle ore 18,30. In piazza San Sepolcro, comizio-
dibattito del PCI sui problemi del rione Marina. 

Partecipano Maria Castelli Chanoux. consigliere co
munale, urbanista; dottor Gianfranco Macciotta, respon
sabile della commissione culturale della sezione Centro: 
ing. Gian Paolo Peddis, della commissione edilizia del 
comune; architetto Franco Resta, docente nella facoltà 
di Ingegneria dell'università. 

Dibattito con Valori 
I cittadini domandano, i comunisti rispondono: il col

loquio tra gli elettori • il nostro Partito si infittisce an
che in Abruzzo attraverso decine di iniziative. Oggi il 
PCI si incontrerà con i cittadini di Roseto degli Abruzzi: 
la manifestazione, alla quale parteciperà il compagno 
Dario Valori, ai terrà all'arena Quattro Palme, alle ore 
81. . le) ,caeo> di .maltempo la manifestazione si svolgerà 
• I Supercineme.. 

Lamezia Terme - Mentre assume contorni drammatici la crisi economica La minaccia di sospensione «a divinis» contro 4 sacerdoti 

a ogni attività al Comune ,. ,. 
_ • . •.*_ _ j I di schierarsi con 
grave intransigenza de 

L'arrogante comportamento dello schieramento scudo-crociato impedisce la costituzione di una giun
ta efficiente • L'ospedale civile privo di Consiglio di amministrazione • Le proposte dei comunisti 

i nemici di Agrigento 
Mons. Pelralia li accusa di essersi pronunciati per l'autonomia dei cattolici nelle 
scelte politiche e per la fine del collateralismo • I precedenti della pesante offensiva 

Dal nostro inviato ACIRIGKNTO. IO 
Con una grave « lettera di sconfessione » riprodotta in volantino e diffusa sotto questa for

ma a tutti i fedeli della diocesi, il vescovo eli Agrigento monsignor Giuseppe Petralia, ha 
minacciato la « sospensione a divinis » di quattro sacerdoti, Alfonso DÌ Giovanna, Antonio Mon
reale. Luigi Sterra//;» e Dannano Zambuto. * rei » di aver portato avanti la tesi dell'autonomia 
dei cattolici dalle .scelte politiche delle gerarchie e dalla l'ine de! -i collateralismo ». Secondo 
la lettera del vescovo si tratterebbe di un i fenomeno di incoerenza tra fede e scelta politica 
da parte di 1 rateili che s: 

I cantieri della SIR di Lamezia durante una recente occupazione 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERME 

Una crisi economica dai tratt i sempre 
più drammatici, che colpisce il tradi
zionale impianto produttivo (artigiani. 
piccole imprese, edilizia, commercio, pic
cola proprietà coltivatrice); una disoc
cupazione ormai insopportabile e. che 
investe grandi masse giovanili, gli emi
grati che tornano: un disegno di «svi
luppo » che può ben dirsi la vergogna 
delle politiche governative non - so lo 
per la sua inadeguatezza complessiva, 
ma anche perché dopo tanti anni, molti 
anni, esso rimane quasi per intero an
cora sulla carta: questa è. in sintesi. 
oggi Lamezia Terme, il quarto centro 
della Calabria. Ma in questo quadro, già 
eh per sé allarmante, si agitano altri 
drammi. Quelli delle masse cittadine e 
delle loro condizioni di vita nei quar
tieri, nelle numerose frazioni che con
corrono a formare un centro urbano che 
conta oltre 50 mila abitanti . Ebbene, qui 
a Lamezia la DC con il suo comporta 
mento arrogante, con le sue rinchiusure 
e con le sue divisioni, impedisce che la 
città, dopo il naufragio della politica di 
centro sinistra, abbia una giunta effi-
ciente e unitaria, in grado cioè, di af
frontare almeno. 1 toni più drammatici 
della crisi in atto. 

Ogni attività amministrativa, infatti. 
è bloccata. Anche l'ordinaria ammini
strazione è pressoché ferma. Alio stesso 
tempo la DC pretende di tenere in vita 
una amministrazione, appunto quella di 
centro sinistra, la cui inadeguatezza e 
il cui fallimento vengono ampiamente 

riconosciuti dagli stessi partiti che ne 
fanno parte. Ed è anche questo, poi. in 
sostanza, il succo dell'ordine del giorno 
che qualche settimana fa hanno pre
sentato congiuntamente PSI e PSDI, in 
sede di Consiglio comunale e sul quale 
solo la DC, rimasta isolata insieme ai 
consiglieri del MSI, ha rifiutato di far 
convergere i propri voti. La DC. ;n altri 
termini, continua, questa volta in coni-. 

• butta con il MSI. a percorrere la strada 
che già una volta l'ha portata ad op
porre un netto rifiuto alla formazione di 
una giunta sorretta da una larga intesa 
politica, nonostante nei mesi scorsi 
avesse definito un programma al quale 
anche il PCI aveva dato il suo contri
buto. Un programma rimasto d'altra 
parte sulla carta, anche perché sul pia
no politico si è preteso di mantenere 
in piedi da una parte la discriminante 
anticomunista e dall'altra la vecchia 
logica clientelare di un centro sinistra 
rivelatosi incapace di impostare una 
vita amministrativa in grado di dare 
risposte concrete 

Ma il gioco elettoralistico delia DC 
sta andando in questi ultimi giorni an
cora più oltre. Ha infatti ost inatamente 
rifiutato, nonostante vi fosse stato un 
chiaro invito in questo senso da parte 
di tut te le altre forze democratiche pie 
senti in Consiglio, di far dimettere la 
propria rappresentanza in giunta, coi 
che ha di conseguenza impedito ii ne
cessario e ormai non più rinviabile chia
rimento fra i partiti per giungere^l la 
formazione di una giùnta unitaria che 
amministri in modo nuovo la città. 
' Per i gruppi democristiani, in defini

tiva la volontà della maggioranza del 
Consiglio comunale è una «cosa » della 
quale si può anche non tenere conto. 
Il gioco in atto, insomma, è quello di 
rinviare a dismisura i tempi del chiari
mento. 

Le responsabilità che la DC si assu
me, quindi, sono gravi e pesanti. Il 
suo atteg-iiinieiitu di assurda rinchiu-
sura, di discriminazione anticomunista. 
di arroccamento at torno alle posizioni 
di potere acquisite, pesa in modo allar
mante sulla vita cittadina, e provoca 
altri rinvìi quale quello della messa m 
at to di un provvedimento di emer
genza. mentre vengono congelati con 
siderevoli disponibilità finanziane (cir
ca 23 miliardi) che se. viceversa, mobi
litate per dotare la città di case, ser
vizi, scuole, produrrebbero una occupa
zione per almeno 1.500 lavoratori per un 
anno. Ma la crisi dell'ente locale ha 
scaricato i suoi effetti negativi, in 
un'arca più complessiva, già piena d: 
drammatiche questioni. Il mancato rin
novamento, l'immobilismo, le cristalliz 
zazioni di potere rischiano di paraliz
zare la vita deirli enti. Eclatante è a 
questo proposito il caso dell'ospedale 
civile, da tempo ormai praticamente 
senza un Consiglio di amministrazione. 

Vi è dunque la necessità di sbloccare. 
subito, a! più presto, una situazione in 
sostenibile. E ciò è quanto ha chiesto il 
PCI in questi giorni, convinto come è 
che non vi sia altra strada che quella 
d; cambiare alla radice un modo di 
amministrare e di far politica. 

Nuccio Marullo 

Vivace dibattito con Rosario Villari a Catanzaro 

Il 20 giugno un'occasione 
per cambiare e rinnovarsi 

Al centro dell'appassionalo scambio di domande e risposte il tema del Mezzogiorno 
e (Iella crisi del paese — Una lotta sbagliata che si può e si deve invertire 

Un discorso del compagno Pio La Torre a Misi lmeri 

/ / PCI perché si sviluppi 
la piccola e media impresa 

L'attività dei ceti medi è indispensabile per il risanamento della Sicilia 
e del Sud • La campagna calunniosa e bugiarda della Democrazia cristiana 

nchiamano ad un malinteso 
pluralismo» tsic» Petralia 
prosegue a t tenuando che • 
-i quanti t r a ' i cattolici ade- J 
nscono al marxismo e ad al- | 
tri partiti che ad esso diret- , 
tamente si ispirano, si • pon- i 
«ono contro il magistero del- • 
la Chiesa e con ciò stesso j 
fuori della comunità cecie I 
slide ». i 

Da qui la necessità di ta i 
gliar corto con quei sacer- ' 
cloti che si sono « tatti gin 
da e ispiratori » di tale linea 
di condotta, tanto >ul loro 
organo di stampa, il setti
manale «La Scelta> (che. 
secondo Petralia, ((sarebbe 
divenuto di numero in nu
mero sempre più avverso al
l'autorità della Chiesa»». 
quanto in pubblici raduni e 
dibattiti di aperta propagan
da marxista ». Il provvedi
mento disciplinare che. con 
una punta di ipocrisia, Pe
tralia definisce « doloroso. 
ma necessario», è motivato 
dal tat to che essi penserei) 
beio per di più di giustiti-
care la propria condotta con 
un «pericoloso sofisma»: che 
cioè «solo a fianco delle si
nistre marxiste si possa con
durre una lotta elficace per 
la elevazione dei giovani ». 

Noi — conclude ii vesco
vo -- li «sconfessiamo dinan
zi alla comunità diocesana. 
deplorando !a contraddizio 
ne in cui si sono posti, di 

\ voler vivere nella Chiesa e 
I di combatterne le strutture 
1 essenziali, non esclusi i ve-
! scovi e la loro autorità di 
| magistero». 

Lo stile di monsignor Pe
tralia. da tredici anni a ca
po della diocesi agrigentina 
dopo una lunga esperienza 
al fianco del cardinale Erne
sto Ruffini, nella potentissi
ma curia palermitana, del 
dopoguerra, è racchiuso tut
to in queste frasi. Impron
tato. come al solito, alla sua 
visione rigidamente autorita
ria ed assolutistica del rejzi-
me interno alla Chiesa, l'in
tervento del vescovo ha in
tatti uno scoperto fine elet
torale. Petralia ne fa un rife
rimento abbastanza scoperto 
quando parla, in un brano 
della sua lettera, della ne
cessità di « dissipare il so 
spetto di acquiescenza del 
\escovo alle tesi» dei quattro 
coraggiosi sacerdoti e « per e-
vitare ogni ulteriore confu
sione nella comunità ». In 
realtà sospetti sulla sua ac
quiescenza nessuno ne ave
va: il torto del gruppo dei 
sacerdoti agrigentini è di a-
vere costituito una presenza 
politicamente «scomoda» in 
comunità di base da tempo 
impegnate a tondo e in pri 
ma hnea accanto al movi-
mento democratico e popola
re nelle lotte sociali e di 
civiltà, in netta contrapposi 
zione con i gruppi di potere 
DC. cui Petralia è legato 

I precedenti della pesante 
offensiva del vescovo sono 

Per le « tribune elettorali » 

Denunciate in Sicilia 
le inadempienze RAT 

Nota del Comitato r e g i o n e por il servizio rai-tv 
i Precario lo stato delle strutture tecniche locali 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 10 

Il comitato regionale sici
liano per il servizio radiote
levisivo si è riunito per va
lutare la situazione determi
natasi in seguito alla ridottis
sima attuazione da parte del
la direzione della RAI delle i 
decisioni con cui il consiglio 
di amministrazione avevo ac- i 
colto il 26 maggio scorso le I 
richieste di più ampi spazi ! 
per le trasmissioni elettorali i 
regionali in Sicilia. | 

Il comitato regionale per il ! 

servizio radiotelevisivo rileva j 
innanzi tutto in una sua nota 1 
che: 

1) il presidente della com
missione parlamentare di vi
gilanza. senatore Giacomo 
Sedati ( d o non ha finora fat
to pervenire alcuna risposta 
al comitato, ai partiti dell'ar
co costituziona!e.siciliani. al 
presidente dello regione, in 
relazione alle richieste da es 
M avanzate per le trasmis
sioni elettorali, né ha loro da
to comunicazione della lette
ra con cui il segretario del
la commissione di vigilan
za trasmetteva a suo nome 
alla RAI il 31 maggio la ap
provazione delle decisioni del 
consiglio di amministrazione ( desiuue. 

] del decentramento, della re
golamentazione de! diritto d: 

I accesso e della .soluzione de: 
I gravi problemi di organizza 

zione della RAI in Sicilia. 
Tale comportamento — ri 

leva il comitato — testimonia 
I quanto forti siano a.icora le 
i resistenze che si oppongono 
! alla attuazione della riforma 

della RAI e del decentra 
I mento 
j 2) 11 Comitato denuncia oì 
[ tre al ritardo con cui il pre-
; sidente delta commissione 
1 parlamentare ha comunicato 
• la propria approvazione del 

'e decisioni de! consiglio di 
amministrazione, il compor
tamento della direzione della 
RAI che ha impedito '.a at 
tunzione di quelle decisioni. 
La direzione ha infatti atte
so il 4 giugno e le sollecita 
zioni continue della sede di 
Palermo per dare ad essa co 
municazione della lettera del 
presidente della commissione 
parlamentare. 

Questi ritardi impedivano 
alia sede di Palermo di prov
vedere essa sola, data la pre
carietà dei propri mezzi, al
la realizzazione delle tribune 
autogestite e degli incontri 
stampa televisivi e alla or 
ganizzazione di nuove pio 
grammazioni radiofoniche a 

sulle trasmissioni da effettua
re non come « tribune eletto 
rali ». ma come « cronache 
elettorali ». 

Il presidente della commis
sione non aveva dato mai ri
sposta. del resto, alle richie
ste precedentemente avanza
te in relazione ai problemi 

Taranto 

Domani 
assemblea 
provinciale 

di pensionati 
con De Biasio 

- TARANTO, 10. 
Per domani, sabato 12 giù 

gno. alle ore 9. nel salone dei 
noti: il licenziamento nella- pensionati in piazza Archita 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 10 

Al Jolly Hotel di Catanza
ro l'incontro del capolista del 
PCI per la Calabria compa
gno Rosario Villari. con gli 
intellettuali, i giovani e i cit
tadini. è stato contrassegnato 
dall'entusiasmo di un pubbli
co davvero attento e parte
cipo. 

La riunione è stata intro
dotta dal compagno prof. Gio
vanni Mastroianni. il quale 
ha ri-chiamato alcune tappe 
della battaglia meridionalisti
ca del dopoguerra, i tentati

vi di aggregazione verso la la ' ' democrazia nell'intero 
fine degli anni '40 e negli Paese. 
anni '50 di una intellettualità j G t j interventi collegandosi 
democratica e di sinistra, per , a ] j a domanda di Mastroian 
poi sottolineare come si sia
no venute consumando negli 
ultimi anni le illusioni effi-
cientistiche e tecnocratiche 
dei regionalisti del centrosi
nistra. che avevano segnato 
il dibattito politico degli an

ni e quasi tutti richiamando 
il fondamentale contributo di 
Villari al convegno di Bari 
sul Mezzogiorno, hanno asi 
giunto altre interessanti note 
alla discussione. 

Sono intervenuti tra sii al 
^ t r a d u z i o n e si è chiusa j tri : -Maria L.brand,. Franco i a corto d'argo 
con una sollecitazione ad ap • S a n , 0 P ° ! o - S c r * 1 0 B r U m - R " I ricorrendo ano 
profondirc il tema del nuovo 
blocco politico-sociale che nel 
Mezzogiorno bisogna costrui
re per allargare i confini del-

Situazione drammatica nelle campagne 

Allagati 2000 ettari 
nella zona di Foggia 

Grandi quantità d'acqua sono fuoruscite dalla diga 
di Occhito - Interrogazione del PCI alla Regione 

FOGGIA, io 
Grav. danni ha provocato 

in una intera zona della 
provincia di Poggia la fuori
uscita delle acque delia diga 
di Occhilo. L'allagamento ha 
colpito circa duemila et tari di 
terreno comprendenti i comu 
n: di Casalnuovo. la zona di 
Ripalta. Chieut:. Serra Ca
priola. San Paolo e Torre-
maggiore. Le colture maggior
mente colpite sono quelle pre
giate, precisamente il grano-
duro. le bietole e I frutteti. 
Ancora non si riesce a com
prendere come sia s ta to pos
sibile un tale fatto. 

Molti sono gli interrogativi 
ai quali bisognerà rispondere 
per accertare le vere c i use che 
hanno portato all 'allagamento 
di queste zone. Una prima do
manda a cui bisognerà rispon
dere è questa: le paratie del
la diga di Occhito sono s ta te 
aperte in tempo oppure c'è 
s ta ta una negligenza? Le ac
que del fiume Fortore sono ar
rivate a tal punto da non 
«ssere più contenute nel letto 
oppure era possibile un im 
mediato intervento per evi
tare il predetto allagamento? 

In tan to la situazione ha get

tato nel dramma centinaia e 
centinaia d: contadini delle 
zone colpite. Una delegazione 
dell'Alleanza contadini com
posta dal compagno Pasquale 
Panc:o. Pasqualino Fragassi. 
Mastraneelo e Forlese. si è 
recata sulla zona per una ri- ) c o (ji risorse 
cognizione della situazione e 
per avere colloqui con i con 
ladini. 

I consiglieri regionali comu 

sario Maida. Loredana Mnr 
zullo e Soriero. 

Il capolista del PCI coni 
pagno Villari ha concluso con
siderando a lungo i dati che 
egli ritiene tipici e caratte-
rizzanti per la situazione me 
ridionale e calabrese. Il con
tatto. nel corso di questa dif
ficile e dura campagna elet
torale. con il tessuto vivo 
della nostra società dopo an
ni di personale assenza dalla 
Calabria, per impegni di stu
dio e di lavoro, lo ha per
suaso che a segnalare l'arre
tratezza calabrese sia oggi la 
dimensione quantitativa e 
qualitativa che hanno i prò 
blemi della disoccupazione in 

j tellettuale e dell'esclusione 
delle donne dal processo pnv 
duttivo ed in buona misura 
dalla partecipazione piena al
la vita della € società civile >. 

Si tratta di un enorme spre-
ha detto Vii 

- ' - PALERMO. 10 
Toni da crociata ed accen

tuazioni quarantottesche con 
tinuano a caratterizzare i te
mi della propaganda demo
cristiana in Sicilia. Parlando 
questa sera a Misilmeri i! ! 
compagno on. Pio La Torre. 
ha risposto a queste argomen
tazioni demagogiche rilevai! | 
do che « i nostri avversari, j 

omenti, stanno ! 
ora una voi- j 

ta alle bugie e alle calunnie | 
più vergognose per spaven 
tare gii elettori, e in modo 
particolare i ceti medi ». 

Tutti ricordiamo — ha rile
vato La Torre — come nel 
11F71 in Sicilia venne alimen
tata la paura dei piccoli pro
prietari di case e di terre. 
per spostarli a destra. Ades
so si aggiunge il ricatto in

ternazionale. Si dice: se avan
zano i comunisti gli ameri
cani « ci tagliano i viveri ». 
A questi calunniatori voglia
mo ricordare che il disastro 
economico in cui si trova og 
m l'Italia è stato prodotto 
dalla loro politica dissen
nata. 

E questa è la ragione — 
ha proseguito La Torre — 
per cui abbiamo per.-o a:i 

solo non punisce e non mor
tifica. ma tende a favorire 
lo sviluppo dell'iniziativa pri
vata in carni» economico Ciò 
è particolarmente vero per la 
Sicilia ed il Mezzogiorno, do 

necessario che sorga i ve 

gosto 1974 di padre Alfonso 
Di Giovanna, direttore del 
periodico della curia. « Ami
co del popolo», colpevole di 
avere ospitato scritti non al
lineati alla crociata fanfa-
mana sul divorzio: il vano 
tentativo di recidere i «usti 
collegamenti g.ov.imìi e jRr.a 
li di una sene di comunità 

! la piccola e media impresa i avanzate come quelle di « via 
1 agricola, industriale e com i A m e n t o di Fa vara » e quel-

'•• -'• Castrofi.ippo. animate mereiaio Le leu si ì che abbia 
mo 

che il credito sul piano in- j 
tcrnazionale. Gli altri stati I l " r a c . 

Mezzogiorno che abbiamo 

con l'accordo di fine legista 
tura e la nuova legge sul 

1 sono disposti a dar credito j 
i solo ad un governo italiano ì corrispondono a 

clic sia in grado di attuare j s j o n e 
vi 

un programma di risanamen
to economico. I fatti dimo 
strano che un simile gover
no ha bisogno del contributo 
determinante del PCI. 

La politica d e l PCI — ; , a 

questa 

Ecco perché i ceti medi e 

n. 4. la Federazione provin
ciale dei pensionati della 
CGIL ha indetto una mani
festazione della categoria a 
cui parteciperà il segretario 
nazionale Giuseppe De Bia
sio. Obiettivo è quello di ac
cettare l'azione rivendicati-
va dei pensionati di tut te le 
categorie e in particolare di 
ottenere la applicazione della 
legge n. 177. che fissa miglio
ramenti per i lavoratori del 
pubblico impiego. 

La segreteria della federa-
; ino Monreale e Damiano z j o n c provinciale ha chiesto 
i Zambito: la recente repn- a l comando in Capo, che aiti-
! menda a padre Luigi Sferraz- . . . 
' za per un suo articolo sulla ! 
I Resurrezione, giudicato in o 
| nor di a eresia » per avere ( 
I propugnato un rinnovamen- \ 
• to delle s trut ture ecclesiali i 

la d: 
j rispettivamente dai sacer-

approvato alla Regione j doti Luigi Sferrazza. Anto- J 

I Jader Jacobelli ha opno.-to 
I un rifiuto netto alla richiesta 
i di invio in Sicilia della .squa-
i dra di operatori necessaria 
! ad effettuare Io ripresa de! 
| le tribune televisive e ha. 
| d'altra parte, negato la po.̂  
[ sibilità di un aiuto degli stu 
, di di Napoli e Roma, mentre 
| il pullman in dotazione del 

la aeàe di Palermo era ed e 
1 tuttora impegnato a seguire 
j il Giro d'Italia. 
• Dalla direzione RAI e .-.tu 
! to inoltre opposto un rifiuto 
! a trasferire le trasmissioni 
| televisive già previste da l lo 
I rario di minimo ascolto del

le 18,15 in fasce di maggiore 
j ascolto. 

Il comitato conclude la sua 
nota dando atto della aperta 
e fattiva disponibilità del con
siglio di amministrazione del 
la RAI, ma rilevando lesi 
utenza di gravi disfunzioni ai 
livelli decisionali e operativi 
dell'azienda, e pertanto ri
chiama l'esigenza che la pre
sidenza. la direzione, gli uffi
ci RAI esercitino le proprie 
funzioni garantendo la attua
zione delle deliberazioni adot
tate. 

II comitato chiede inoltre al 
consiglio di amministrazione 
di valutare la necessità di 
trasferire in fasce orarie di 
alto ascolto la conversazione 
e l'appello televisivi già pre
visti. nonché la possibilità di 
un pronto invio in Sicilia di 
una squadra di operatori per 
dare ai partiti aventi diritto 
un nuovo spazio televisivo. 

Il comitato rileva di aver 
trovato solo nella sede RAI 
di Palermo la più completa 

ministra gli anticipi di pen- , 
sione agli ex dipendenti del- I 
ia difesa e all'ufficio provin- ! collaborazione ottenendo, no-

meui t. s u j periodico « La Scelta ». I 
| gli strati popolari in genera- j fo n t jato da Di Giovanna do-
i le debbano respingere la ca- i pò la sua estromissione dal 
. Iunnia anticomunista e deb- penodico della Curia. ( 

bano contribuire, anello nel « Il complesso de! dogma e | 
loro interesse o l e"**™»"" dell'eresia — commenta DO- I 

ciale del Tesoro che ammini
stra tutti i pensionati del 
pubblico impiego, di liquidare 
quanto spetta ad ogni pensio
nato a termini di legge. 

nostante 11 grave condiziona
mento esercitato dalla dire
zione, nuovi, seppur inevita
bilmente limitati, spazi radio
fonici. 

al successo 
concluso La Torre — non i del nostro partito. 

j lari — determinato dalla per-
! manenza del vecchio blocco 
! di potere che ha retto finora 

SICILIA - Per le elezioni del 20 giugno 

Facilitazioni agli emigrati 
Presso i Comuni sono state già accreditate le somme per i l contributo di 
trentamila lire previsto dalla legge regionale approvata Tanno scorso 

dell'eresia — commenta po
lemicamente don Alfonso Di. ! 
Giovanna — è stato sempre j 

• il suo debole ». Durante il | 
! Concilio Vaticano II. cui Pe- | 
I tralia assistette — ricorda il 
j sacerdote — egli scrisse da j 

Roma, una serie di Lettere . 
1 dal Concilio che venivano ' 

pubblicate sul settimanale ' 
diocesano per informare i \ 

| suo: fedeli degli sviluppi dei I 
J lavori, e nelle quali spesso J 
I entrava in polemica con le ' 
I posizioni d; alcuni teologi. ] 
i come avvenne per esempio 
• per il matrimonio e Der :l . 
j divorzio » Alla fine del Con ' 
i rilio mon=:2nor 

I presunti illeciti edilizi 

Tre ordini di comparizione 
nell'inchiesta di Crotone 

nisti Papa. Panico e D'Andrea ! il Mezzogiorno. Vi è senza 
hanno presentato una urgen 
te interrozazione all'assesso
rato all'agricoltura della Re
gione Puglia. In questa inter
roga tone si sottolinea la gra
vità dello straripamento è la 
necessità che il governo regio^ 
m i e intervenga con urgenza 
p?r affrontare l i completa 

> dubbio un'erosione di questo 
blocco ed è visibile il falli
mento delle ideologie gover
native sullo sviluppo meridio
nale; tuttavia esso conserva 
punti di forza che non van
no sottovalutati. 

Insomma non è ancora tra 
o l i n o n e e oer vedere quali I m o n t a t a > d o p o , e r e c e n t i , c p 
n r ^ i f i r A r i - m a n t i * m - m r v w s i h i l l I *% 

gi. l'epoca della • Cassa per 
Drovved:menti sono possibili | 
a favore delle zone cosi for ! 
temente colpite. 

Ne: centri dove è avvenuto 
lo straripamento 1 contadini 
si sono riuniti in assemblea 
ed hanno posto in evidenza 
l'esigenza che le acque della 
diga di Occhito siano con-

j troll i te con maggior frequen-
j zi onde evitare danni di cosi 

vasta portata. 

, il Mezzogiorno e decli inter
venti dall'alto. Però — ha 
concluso Villari — la situa
zione è in movimento ed i 
meridionali e i calabresi deb- | 
nono cogliere l'occasione sto- I 
rica che queste elezioni ad j 
essi offrono perchè coraggo- elettorale con la annotazione 
samente si invcrta la rotta. I del presidente del seggio che 

PALERMO. 10 
I lavoratori siciliani emi

grati all'estero che rientre
ranno per votare il 20 21 giu
gno hanno diritto, in base al
la legge regionale sull'emi
grazione varata nel giugno 
scorso, ad un contributo di 
30 mila lire. Per ottenerlo es
si debbono presentare do
manda al sindaco del Comu
ne nelle cui liste elettorali 
sono iscritti. 

I documenti richiesti sono: 
i! biglietto di viaggio oppu
re una attestazione delle au
torità consolari ital.ane e. 
ovviamente. il certificato 

l'emigrato ha votato. Nel ca
so di viaggio effettuato in 
macchina, l'elettore può pre
sentare una dichiarazione 
sostitutiva dell'atto notorio. 

I sindaci hanno già avuto 
accreditate le somme neces
sarie per il pagamento del 
contributo. Pertanto esso do
vrà essere effettuato a co
minciare dal 21 giugno. Il 
contributo spetta anche ad 

j ognuno dei famil.ari dell'emi
grato che risulta elettore. 

Per altre informazioni la 
L'SKF (Unione siciliana emi
grati e famiglie di Palermo. 
via Mariano Stabile 241. tele
fono 242456) è a d.sposi zione 
dei sindaci, degli emigrati e 
dei loro familiari. 

Stasera a 
L'Aquila 

conferenza 
sui farmaci 

O n i , venerdì 11 siusno. ali* 
ore 1S.30, sì svolgerà nel salone 
del Grand Hotel de l'Aquila — or
ganizzala dalla sezione universita
ria comunista e dalla Commissione 
sicurezza sociale della federaziono 
del PCI — una conierenra-dibat
tito su due temi di grande attuati
t i e di «rande interesse politico, 
sociale e scientifico. Il primo: 
• Farmaci, salute e profitti in Ita
lia >; il secondo: • I prontuari 
terapeutici ospedalieri regionali •-

La conferenza-dibattito sari in
trodotta dal professor Albano Del 
Favero della clinica medica del

l'università di Perugia. 

rientrava in ri:rx~e='. i con V 
anello commemorativo deli' 
avvenimento che Paolo VI 
aveva reralato a peroetua me
moria ni padri conciliari ». 

Iniziava il dopoConcilio 
che coincide con a ti decen 
nio agrigentino del boom edi
lizio e della frana del 19S*. 
del terremoto, del processo 
rg'r amnvnistr^tori de. per 
il sacco di Azrizento. delie 
«mar re d«l!a sneranza *>. d"l-
la " vertenza Sicilia . in cui 
si incer va In v n ^ n n Aeri 
een 'o del mae? !o fWS ri»!'" 
autuno cald^ d«"^ rhtusii 
ra della Keramos. della 
«Piedierotta » d» '> mini'"-? 
di ?oHo. rtel ' i l l 'mento rte'la 
• R»a'mnm- S*li «•.. de! dis
penso n Storie o^ra'l"'e sul 
le auali il vescovo d ' A ^ 
?en»o ha fatto un i 5>n ben 
precisa scelta di camno i ' 
fianco de'lo saualf ic i to 
"••"uopo d'rieente d^mocri^'a 
no. 

Vincenzo Vasile 

CROTONE. 10 
Continua l'inchiesta della 

mag^tra tura sui presunti 
scandali edilizi di Crotone 
Va r.corda:o che ti lavoro 

Pr ' ral ia ' d0- mazistmti ha pr*»so av-
i v.o da'le denunce d: alcuni 

costruttori i quali avevano 
visti minacciati, dall'azione 
dell'amministrazione comu
nale di sinistra, tesa a porre 
un argine alla speculazione 
edilizia, i loro disegni di ul 
tenore moltiplicazione de! 
cemento nella città cala
brese. 

Bloccati questi disegni, la 
speculazione edilizia ha pre 
so la via della ritorsione 
scatenando una vera e o ro 
pria campazna <=candaltótca 
dfn'.zratoria verso ti PCI 
>on rat;utto Uno dei costrut 
tori, ad esempio, ha detto d : 

aver dato dieci milioni alla 
federazione comunista oer 
ottenere cosi di non ade 
suarsi ai nuovi ind:n d: 
'abbrlcabilita nel frattempo 
fissati da! Comune. La F<* 
derazyne comun'sta ha sem i siona il castello dt illazioni 
ore dec :5^mentc sm°nt to i e di voci Interessate costruì-
questa circostanza L'unici I to negli ultimi temo! e di-
cosa certa finora è che i ] venuto cavallo di hatUflla 

j costruttori In questione, vi- i della campagna el«t*om!e 
I sta l'impossibilità di una I dei fascisti e della 

qualsiasi deroga dell'azione 
del Comune, si sono do/ut! 
adeguare alle disposiz.oni 
v.genti, presentando nuovi 
elaborati che sono stati ap
prova'i nell'ultima seduta 
de! Consiglio comunale, ri
dimensionando. per centi
naia di milioni, i loro af
fari. 

Anche l'inchiesta della ma-
eistratura non ha potuto 
non prendere a t to dello 
sgonfiamento delle denunce 
notlficando all'ex segretario 
della federazione comunista. 
compagno Gaetano Laman-
na. al compagno ingegnere 
Ercole Iozzi e al compagno 
Eugenio Guarascio ex asses
sore all'urbanistica, i quali. 
«-rondo 11 costruttore 3amà. 
ìv rchbro ricevuto, per con-
'o del partito 1 dieci mil'.o-
n . un mandato di compari
none per * millantato ere 
dito», una accusa, anche 
onesta, che è ancora tutta 
d i dimostrare e che comun-
oue già di per sé ridimen-
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l ' U n i t à / venerdì 11 giugno 1976 PAG. il / le regioni 
Ridicole argomentazioni propagandistiche dello scudo-crociato * 

La DC sarda rilancia 
i toni da «crociata» 

Pacata, seria e argomentata la campagna elettorale del PCI • Manifesta
zione con Giovanni Berlinguer ad Arzachena - Comunicato della federa
zione comunista di Cagliari contro le accuse pretestuose della DC 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. IO. 

Sulla scia dell'appello di 
Fanfanl. 11 ricatto della pau
ra viene sempre più usato da 
certi oratori democristiani 
sardi nei comizi elettorali. 
Ormai tutti alla caccia di vo

ti di destra, non hanno nes
sun pudore nel ricorrere ad 
argomentazioni quarantotte
sche. a slogans#da « ultima 
crociata ». I problemi dell'iso
la vengono taciuti, oppure u-
satl per ridicole tirate pro
pagandistiche sul piano trien
nale di sviluppo che sarebbe 

Per la rinascita 
2.614 miliardi 

Le risorse* finanziarie del programma per 
il triennio 76-78 sono pari a 2.614 miliardi: 

Legge 268 

Bilancio regionale 

Provvedimenti anticongiun
turali 

Cassa Mezzogiorno 

Altri fondi dello Slato 

240 miliardi 

1.165 miliardi 

161 miliardi 

825 miliardi 

223 miliardi 

t ) Tutti i fondi del vecchi plani di rinascita t i ranno 
recuperati • alla fina del 1978 tutte le somme non 
Impegnate saranno riversate sul programma plu-

. riennale successivo. 

9 I 2.614 miliardi del Piano triennale non devono 
fare la fine del fendi del Piano della pastorizia 

' che, dopo sette anni, non sono stati ancora spesi. 

• Occorre spendere presto e bene, secondo le linee 
Indicate dal Piano, I miliardi disponibili. 

#) Solo una giunta di unità autonomistica, che ponga 
fine al malgoverno, al clientelismo, al parassitismo, 
può assicurare una giusta e piena utilizzazione dei 
fondi del piano triennale. 

Per far uscire 
la Sardegna 
dalla crisi 

VOTA P C I 

Odltoneir occhio 

Non è la prima volta che 
siamo costretti ad occu
parci sul nostro giornale 
di Gianfranco Pintore. 
Lo abbiamo fatto una pri
ma volta quando, per con
to dei suoi padroni, con
duceva una violenta cam
pagna anticomunista sul 
tema della zona franca. 
Lo abbiamo fatto una se
conda volta, quando, con 
aria falsamente indignata. 
montò una ignobile cam
pagna provocatoria contro 
nostri compagni dlrtg&nti 
del movimento in provin
cia di Nuoro, ed in quella 
occasione tirava le fila di 
un disegno che. da diverse 
origini, giungeva sempre 
alla stessa conclusione: la 
provocazione antioperaia. 

Per qualche tempo ci sia
mo disinteressati di questo 
Individuo, anche perché — 
essendo ormai noto il suo 
ruolo — egli aveva perso 
qualsiasi spazio nel giorna
li sardi. 

Teorico di una Sardegna 
interna che è così interna 
da essere invisibile a tut
ti, il Pintore cerca nuovo 
spazio su riviste nazionali 
le quali da un lato hanno 
il pregio di non conoscere 
la situazione sarda, e dal
l'altro si sono assunte in 
questa campagna il ruolo 
di fianchzggiatori della 
provocazione anticomuni
sta al servizio apparente 
dei gruppi e. reale, della 
DC. 

In un simile contesto si 
colloca perfettamente l'ar
ticolo di Gianfranco Pin
tore. Ammantato di socio
logismo e di cultura, ma 
intriso di sciocchezze anti
comuniste. presenta una 
campagna • elettorale in 
Sardegna che francamente 
non esiste. L'esaltazione 
della autonomia che i pre
sente net discorsi della si
nistra, viene disprezzata e 

Farneticazione 
irresponsabile 

contrapposta invece al... ri
goroso programma separa
tista di alcuni gruppi che 
hanno come principale me-
rito quello di non essere 
sardi e di non conoscere la 
realtà isolana. Anche al 
segretario regionale della 
DC. on. Roich. si da atto 
di scelte separatiste, sia pu
re per motivi strumentali. 

Il centro apparente della 
polemica sono i sardisti. 
accusati di aver tradito U 
fronte nazionale sardo, ma 
nella realtà sotto accusa e 
tutto lo schieramento di si
nistra, colpevole — a pare
re del Pintore — di vedere 
la questione sarda non co
me una risibile parodia 
delle lotte di liberazione 
del terzo mondo, bensì co
me una lotta coerente all' 
interno di una strategia 
nazionale del movimento 

Così si spiegano le forza
ture delle posizioni dei 
compagni socialisti. Anche 
a Democrazia Proletaria 
vengono dedicate poche ri
ghe per dividere i buoni 
A.O.. L.C.. OCLM. MLS. 
Lega dei comunisti. Su Po-
pulu Sardui dai cattivi 
(Manifesto-Pdupì. i separa
tisti onesti dai colonialisti. 
Questa non è che la enne
sima dimostrazione della 
straordinaria confusione 
che qualifica anche in Sar
degna le liste di Democra
zia Proletaria. 

L'articolo del Pintore 
non menta altri commen
ti. E' una farneticazione 
irresponsabile che dimo
stra una volta di più qua
le sia la posta in gioco il 
20 e 21 di giugno. Un voto 
a sinistra sui programmi 
chiari come quelli presen
tati dal PCI. dal PSd'A e 
dagli indipendenti può da
re fastidio ai suoi padro
ni. ed allora qualsiasi pro
vocazione si giustifica se 
e in gioco il pane. 

stato %'arato per esclusivo me
nto di questo o quel notabi
le dello scudo crociato affan
nosamente in corsa per ac
caparrarsi i voti preferenzia
li. 

Pacata, .seria, argomenta
ta è invece la campagna e-
lettorale del PCI. Parlando 
ad Arzachena, in provincia 
di Sassari, e rispondendo al
le domande dei cittadini, il 
compagno Giovanni Berlin
guer ha affermato che lo Sta
to italiano è sottoposto a gra
vi attacchi e disfunzioni: la 
criminalità si fa più feroce e 
rimane impunita; il cittadino 
già povero e bisognoso tar
da ad ottenere dagli uffici 
ciò che gli spetta di diritto; 
solo i pot» nti e i corruttori 
riescono ad avere anche l'il
lecito. Questo è lo Stato co-
truito in tre decenni di po
tere democristiano. Per rista
bilire il rispetto della legge. 
creare equità nell'amministra
zione. costruire una linea di 
onestà occorre un governo 
che abbia grande autorità de
rivante dal consenso popo
lare. 

La discriminazione contro 
il PCI — ha concluso il com
pagno Giovanni Berlinguer — 
sta portando lo Stato allo 
sfacelo, mentre la presenza 
comunista al governo può 
contribuire a garantire i di
ritti dei cittadini e il pre
stigio dello Stato». 

Sui temi della ripresa dell* 
agricoltura, della trasforma
zione delle zone irrigue del 
Campidano, della valorizza
zione del prodotti della terra 
e della loro commercializza
zione. ha insistito — durante 
una manifestazione a Declmo-
putzu — 11 segretario della 
Federazione comunista di Ca
gliari compagno Licio Atzenl. 
Solo una politica attenta ai 
problemi del Mezzogiorno, 
capace di intervenire in mo
do nuovo in materia di agri
coltura. in grado di supera
re lo storico ritardo e l'iso
lamento delle zone agricole e 
pastorali, rende possibile la 
rinascita della Sardegna. 

Il segretario della Federa
zione comunista di Cagliari 
ha vivacemente polemizzato 
con le sortite elettoralistiche 
de! sottosegretario Carta e di 
altri esponenti della DC che 
tentano di attribuirsi meriti 
che loro non competono in 
alcun modo circa la paterni
tà del piano di rinascita e 
della sua approvazione da 
parte del Cipe. 

L'approvazione da parte del 
Cipe. infatti, era stata solle
citata. fin dal 2 giugno, da 
tutti i partiti autonomistici 
e rappresenta la conclusione 
dei documenti programmati
ci. a cui il partito comunista 
ha dato un contributo rile
vante. 

In provincia di Cagliari al
cuni recenti episodi dimostra
no il tentativo di drammatiz
zare la campagna elettorale e 
provocare un clima di tensio
ne e di scontro frontale. La 
segreteria provinciale del 
PCI. in un comunicato, ha 
respinto nel modo più sde
gnato le accuse gratuite e 
pretestuose rivolte dalla DC 
a dei militanti comunisti. 

Secondo l'esecutivo de. dei 
militanti del nostro partito a-
vrebbero disturbato comizi de
gli oratori dello scudo cro
ciato a Desulo, Aritzo e Gat
telli. 

« Non è costume del PCI — 
si legge nella nota — né dei 
militanti comunisti andare a j 
disturbare comizi di altri par- ' 
titi. Come ben sanno i diri- | 
genti de. lo sforzo del PCI è 
di impedire che la campagna I 
elettorale degeneri in scontri j 
e risse. Perciò i comunisti si 
preoccupano di isolare gli 
sparuti gruppi che di questi 

I i tentativi, in buona o in ma-
' | lafede. si fanno portatori ». J 
j i « Le accuse gratuite rivolte . 
i j ai militanti comunisti da par-
: te della DC — dice ancora ' 
1 ! la nota — sono gravi perché! 
| mirano da un lato a ingigan-

I tire episodi isolati, avvenuti 
in qualche comune della pro
vincia. a volte favoriti da at-

Dove 
per la 
prima 
volta 
si 
governa 
col PC 

-i - * 

a 

LA PROVINCIA DI SASSARI / 2 

Abbattutele barriere del passato 
Tavola rotonda organizzata daH'« Unità » sui primi mesi di governo - Superati i ristretti limiti 
istituzionali attraverso il contatto con i problemi della società - La nuova dinamica tra le forze 
politiche ha permesso un pluralismo effettivo - Salvator Angelo Razzu: «Abbiamo ritrovato il gusto 
a fare politica »-Aulio Pisano: « Qualunque sia il risultato elettorale la nostra esperienza deve 
continuare» - La Democrazia cristiana dopo la sua autoesclusione dovrà tornare sui suoi passi 

Nostro servizio SASSARI, IO 
Nell'ampia talaanlisfanle l'aula Consilia:» della Provincia di Sassari, nel vecchio Pa

lazzo del governo, incontriamo i rappresentanti delle forze politiche che da poco più di otto 
mesi sostengono l'amm'nlstrazione provinciale, dando vita ad una esperienza che costituisce 
un concreto punto di riferimento all'interno del generale quadro di governo degli enti locali 
emerso dopo i risultati elettorali del giugno di un anno fa. Attorno ad un tavolo per rispon
dere alle domande de e l'Unità » e per fare il punto su questi primi mesi di esperienza co
mune: Salvator Angelo Razzu 

struttivo confronto e di in- ; Razzu e degli altri che sono 
comprensibile e intollerante [ intervenuti — afferma il so-
chiusura. Come è noto fu la cialdemocratlco Aulio Pisano 

Le mistificazioni della DC 
Operai e giovani occupati e disoccupati 

del Cagliaritano manifestano durante l'ul
timo sciopero generale contro i licenziamenti 
e per l'apertura di nuovi posti di lavoro. Di 
recente molte fabbriche della zona indu
striale cagliaritana (la Selpa, la Orem, la 
Pelcos, ecc.), nate all'insegna dell'avventura 
e del clientelismo democristiano, nanne 
chiuso i battenti. Tutte queste imprese cata
strofiche erano sorte sotto la tutela e col fi
nanziamento del CIS di Garzia, oggi candi
dato dello scudo crociato. 

La Federazione sindacate unitaria CGIL-
CISL-UIL ha lanciato un allarme: almeno 

2000 posti di lavoro rischiano di essere per
duti nell'area cagliaritana. Questo succede 
mentre la DC conduce una campagna di 
stampa tentando di accreditare la tesi della 
ripresa economica e del superamento della 
crisi. 

« Dalla crisi — risponde il PCI — non si 
esce seminando falso ottimismo per racco
gliere una manciata di voti: occorre la mo
bilitazione di tutte le risorse umane e ma
teriali per la gestione democratica del nuovo 
piano di rinascita, con una giunta di unità 
autonomistica e un governo di collaborazione 
democratica ». 

del PRI, Aulio Pisano del 
PSDI. Alberto Manchlnu e 
Leonardo Virdis del PSI. Sal
vatore Lorelli del PCI. Non 
vuole essere un dibattito di 
semplice riepilogo degli inten
si mesi di attività dell'esecu
tivo composto dal PCI. dal 
PSI, dal PSDI e che si regge 
con l'appoggio del rappresen
tante repubblicano ma, un 
franco momento di discussio
ne che tiene conto anche 
delle immediate scadenze 
elettorali del 20 e 21 giugno. 

« Il giudizio del PRI — af
ferma Salvator Angelo Raz
zu. introducendo la discussio
ne — su questi primi mesi 
di attività della maggioranza 
è sostanzialmente positivo so
prattutto perché la Giunta. 
della quale come è noto noi 
non facciamo parte, ha la
vorato molto seriamente. So
no stati mesi nei" quali si è 
cercato di impostare un tipo 
di attività amministrativa 
completamente diversa da 
quella che aveva caratteriz
zato le varie Giunte dirette 
dalla DC. Si è assistito ad 
una correzione, talvolta anche 
impopolare, delle ingiustizie 
e dei soprusi che erano stati 
compiuti in passato. 

Il lavoro maggiore è stato 
portato avanti nel settore del 
personale, per il riassetto del
le carriere; un lavoro svolto 
con l'aiuto e la solidarietà 
degli stessi dipendenti, dei 
quali al momento del nostro 
insediamento non si conosce
va nemmeno il numero esat
to ». Razzu. oltre a soffermar
si sui termini della esperien
za di governo maturata negli 
ultimi mesi, espone una seria 
analisi dei rapporti tra le 
varie forze politiche che costi
tuiscono l'attuale maggioran 
za e dell'atteggiamento del
la DC. 

In verità la Democrazia 
Cristiana sassarese ha mante
nuto un atteggiamento alta
lenante tra posizioni di co-

stessa DC. nell'agosto di un 
anno VA. ad autoescludersi dal
la maggioranza. 

«Si era raggiunta in quella 
occasione — prosegue Razzu 
— una intesa politico pro
grammatica m grado di as
sicurare un esecutivo di più 
larga unità autonomistica. 
Sotto l'incalzare degli avveni
menti però questo partito si 
è a poco a poco irrigidito su 
tante questioni ». Non a caso 
lo schieramento scudo crocia
to, come osserva acutamente 
l'esponente repubblicano, ha 
espresso un atteggiamento 
contraddittorio al momento 
della approvazione del bilan
cio (voto contrario), mentre 
in precedenza nel dibattito 

— e ritengo che non si pos
sano fare assolutamente pa
ragoni con il passato, seppure 
io sia di nomina recente co
me consigliere provinciale. Si 
e dato bando al privilegio, al 
clientelismo che imperavano 
in passato e si è realizzata 
un'esperienza dì collaborazio
ne tra le varie forze politiche 
senza dubbio positiva ». 

Dagli interventi dei vari 
esponenti delia maggioranza. 

! traspare anche la più compie-
! ta disponibilità a valutare 
j positivamente le stesse posl-

7ioni nuove che potrebbero 
, venire dall'opposizione 
. Un atteggiamento, questo. 
' che ci riporta alle dlchiara-
| 7ionl programmatiche del 

sulle dichiarazioni program- j presidente Cherchi 

A Gonnosfanadiga si rinnova anche il Consiglio comunale 

Un voto per cancellare il feudo 
clientelare instaurato dalla DC 

Nelle liste dello scudo-crociato sono presenti alcuni notabili neo-fascisti del MSI — Il 
centro del Guspinese non può rimanere isolato rispetto al resto del comprensorio — Il 
programma di rinnovamento del PCI per una giunta di ampia unità autonomistica 

La lista 
del PCI 

1) A N G I A R G I U Giovanni. 
coltivatore diretto 

2) ARIU Albino, meccanico 
3) CONCAS Giuseppe, pro

fessore, indipendente 
4) FENU Giancarlo, geome

tra. segretario della sezio
ne comunista 

5) MALLICA Beniamino, 
operaio, dirigente FGCI 

6) MARRAS Giuseppe, mu
ratore 

7) MEL IS Anna Maria, inse
gnante 

8) MOCCI Pasquale, mura
tore. indipendente 

9) MUNTONI Giovanni, ope
raio 

10) PES Silverio. operaio 

'"'• Ih quattro comuni della Sardegna gli elettori, oltre a vo
tare per il rinnovo della Camera dei deputati e del Senato, 
dovranno procedere alla elezione dei nuovi consigli comunali. 
Dei quattro comuni — tutti con popolazione superiore ai 5 
mila abitanti, e quindi si voterà con la proporzionale — tre 
sono in provincia di Cagliari e uno in provincia di Nuoro. 

In provincia di Cagliari t i voterà il 20-21 giugno anche per 

Gonnosfanadiga si trova a; 
j margini sia di una zona mi-
I nerana di grande rilievo. 
| quella del Guspinese. sia di 
| una zona agricola pure im

portante. quella del Campida
no di Cagliari. Gli abitanti 

il rinnovo del Consigli comunali a Carloforte. Gonnosfanadiga l d e I sr°s^ centro, quindi, so 
e Villasor: in provincia di Nuoro a Siniscola. I quattro comuni 
sono stati amministrati finora dalla OC e dal centro sinistra. 

Dalla nostra redazione neo-fa-senti alcuni notabili 
scisti de! MSI. 

Questa logica di potere j 
clientelare, che ha avuto 
nella zona autorevoli inter
preti nei consiglieri regiona- ! 
li de Saivatorangelo. Spano j 

11) PI RAS Luigi, geometra 
teggiamenti arroganti di ora- i 12) PUDDU Luigi, dipenden-
tori dello scudo crociato: dal- . te Enel 

i I 

l'altro lato a scaricare colpe 
inesistenti sul PCI. E' certo 
comodo, per qualche dirigen
te democristiano, tentare di 
passare per vittima. E* però 
grave e colpevole rivolgere 
accuse infondate a un parti
to che si è sempre distinto e 
si distìngue per lo sforzo di 
impedire qualsiasi degenera
zione del confronto elettora
le». 

13) PUTZU Antonio (noto 
Toto). professore 

14) SABA Efisio. pensionato 
15) SABA Enrico, operaio 
16) S I B I R I U Luigi, operaio 

CAGLIARI. 10 ; 
A Gonnosfanadiga il 20-21 i 

giugno si voterà anche per 
le comunali. La DC ha in
fatti impedito la formazione 
di qua siasi maggioranza. | e Bertolotti. alle ultime eie-
sperando forse dalla consul- i zioni ha visto emergere an-
tazione anticipata un recu- . che un notab.Ie di Gonnosia-
pero di quella maggioranza ' nadiga, i'ex sindaco Giovan-

, assoluta perduta in occasio ! ni Battista Zurru. Costui. 
: ne del 15 giugno dell'anno , proprio giocando sul potere 

scorso. 
La DC non ha voluto rac

cogliere la spinta a sinistra 
dell'elettorato, e non solo ; 
non ha accettato la proposta 

i di una maggioranza unitaria. 
! ma ha anche rifiutato qual 
' siasi ipotesi di programma 
• concordato. 

no interessati sia ai progetto 
i speciale di sviluppo minera-
I rio. sia alla programmazione 
j in agricoltura. Va perciò su-
, perato l'isolamento del Comu-
t ne rispetto alla zona, ch'è 
i una tra le più vive in Sarde-
i gna nella battaglia per la 
, rinascita. 

Con i comuni vicini — tutti 
a maggioranza di sinistra do
po il 15 giugno — vanno af
frontati i temi dello svilup
po economico e degii assetti j 

matielle aveva fatto registra 
re una astensione. Una posi
zione chiaramente ingiustifi
cata se si pensa che In tutti 
i modi le forze della mag
gioranza hanno tentato di 
stimolare iniziative costrutti
ve da parte dell'opposizione 
DC. . 

«Dobbiamo dire però, — 
dice Razzu — che i risulta
ti non sono stati mfmo po
sitivi. Lo abbiamo potuto 
verificare ultimamente nella 
vicenda della ricostituzione 
dei consigli di amministra
zione degli enti dipendenti 
dulia Provincia. Noi abbia
mo impegnato tutte le forze 
politiche a definire le linee 
programmatiche dei vari en
ti. in passato gestiti quasi 
come corpi separati, isoiati 
dal contesto complessivo del
la amministrazione provin
ciale. La DC questo discorso 
lo ha accettato solo n pa
role. 

« Se la DC ha tenuto fino
ra un atteggiamento di non 
collaborazione — interviene 
Leonardo Virdis del PSI — 
speriamo dunque che i ri
sultati elettorali del 20 e 21 
giugno diano ragione a quel
le forze che in questa città 
hahrtW,(Vo*;tlruito la maggio: 
ranza, in modo che il par
tito dello scudo-crociato pren
da atto della nuova realtà 
e si convinca che qualcosa 
è cambiato e che la colla
borazione può essere data per 
risolvere i problemi della am
ministrazione provinciale. Per 
quanto riguarda l'attività di 
questi primi mesi, è evidente 
che non si può modificare tut
to dall'oggi al domani, tenen
do conto della grave situa
zione di sfascio che abbiamo 
ereditato. Ciò che conta è 
che ci si è imposti di gover
nare nel rigoroso rispetto del
le leggi. Questa fase di tran
sazione ha un suo prezzo, su
perato il periodo di assesta
mento però, io sono convinto 
che il "nuovo modo di gover
nare » si affermerà in manie
ra più completa ». 
• Secondo Salvatore Lorelli 
capogruppo del PCI. si e do 
vuto recuperare molto terre
no. a seguito dello stato disa
stroso dell'amministrazione 
lasciato dalla DC. «Anche se 
non è possibile farsi soverchie 
illusioni — ha affermato — a 
causa del ristretto ambito di 
competenze della Provincia. 
si può dire che i tempi di 
realizzazione si sono notevol
mente accelerati rispetto al 
passato ». 

Il giudizio dei nostri inter
locutori è unanime per quan
to riguarda il nuovo modo di 
essere della Provincia. Neijli 

« Anche noi come i repub
blicani — afferma Manchimi 
del PSI — ci poniamo il pro
blema del recupero delln DC. 
della valorizzazione delle sue 
componenti popolari. Bisogna. 
però oggettivamente fare 1 
conti con le posizioni che que
sto partito va assumendo. Ha 
imposto anche qui una cam
pagna dottorale di stile qua
rantottesco e ultimamente ha 
dato conferma della sua netta 
intransigenza. E' quindi pro
blematico il recupero di una 
forza che ha assunto teli at
teggiamenti e che si presenta 
all'elettorato con proposte po
litiche che appartengono ora
mai al passato ». 

Se la DC alle elezioni del 
20 e 21 giugno dovrà prende
re atto di un risultato anco
ra più critico, dovrà ade
guarsi alle proposte del PCI 
e delle altre forze della mag
gioranza. Questo è più che 

I mai indispensabile, alla Pro
vincia di Sassari, come nel 
resto del P\\ese per rispondere 
ai bisogni legati alla grave 
situazione di crisi. In Sarde
gna in particolare, nel mo
mento nel quale si sta avvian
do il processo di programma
zione democratica, io'stesso 
istltUltt'pYOvitteitfH^uo1 assu- • 
mere una nuova ' dimensione. 
Anche la Provincia, infatti. 
deve entrare nella program
mazione. assumendo una fun
zione di coordinamento del
lo vita dei comprensori e dei 
comuni. E' indispensabile 
dunque la più ampia unità 
delle forze democratiche e il 
loro costruttivo e originale 
apporto su un terreno nuovo 
e decisivo per l'avvenire del
la Sardegna. 

La DC che qui a Sassari si 
è autoesclusa da un demo
cratico e unitario «discorso» 
portato avanti dalla giunta 
PCI PSI-PSDI PRI. dovrà fin 
dalie prossime settimane dar 
prova di disponibilità nuova. 
Oggettivamente, e tutti i no 
stri interlocutori concordano 
su questo punto, ciò non può 
passare che attraverso un suo 
profondo • ridimensionamento 
elettorale. 

« In ogni caso — afferma il 
socialdernocratico,Aulio Pisa
no — qualunque sia 11 risul
tato elettorale del 20 giugno. 
la nastra esperienza deve con
tinuare, così come deve con
tinuare il rapporto di collabo
razione fin qui portato avanti 
all'insegna dell'impegno e 
della serietà ». 

La Provincia «aperta» di 
Sassari ha liquidato ogni re 
siduo del passato. Ha dimo 
strato che il governo dell* 
cosa pubblica si gestisce in 
maniera unitaria e attraverso 

ultimi mesi l'esecutivo ha I , : confronto costante tra le 
promosso uni serie di inl/ia- ! v a r ! e componenti. E' questa 
ti ve cerne il convegno sui prò- Ia J« ione che le forze poli
t e m i della scuoia media su ì t : r h e c h e sostengono la map 

civili per garantire che il com- | periore. la conferenza sull'ut i- ' g-°ranza vogliono ricordare 
n r A n c n n n n r t r i e a c n ' n u n a . . . . . . . t a "*ra r^f~* S i l o *•* «TI I -I * 4 A 1 I A r** t* 

comunale, è riuscito a resi 
stere a'ia frana degli altri. 

prensono non s.a solo una 
vuota scatoìa amministrati
va, ma un polo residenziale 
ntegrato dotato di tutti i ser-

! 
Il sistema di potere delia t vizi fondamentali. Particola 

De. largamente intrecciato 
con la scandalosa gestione 
delle Tessili Sarde e delie 
assunzioni discriminate alia 
Snia. è ormai in fase di smo
bilitazione. La DC loca'.e ten-

17) SITZIA Antonio, operaio i liste emerge la caratterizza-
G:à nella formazione delle ta di gestirne gli ultimi res 

11) S O T G I U Isabella, inse
gnante 

19) ZANDA Sisinnìo. studen
te universitario 

20) Z U R R U Antioco, studen
te universitario 

zione conservatrice della pò-
j litica democristiana. Nel ten-
t tativo di recuperare a de-
i stra quel che presume di per-

dui. Caratterizzata da una 
larga presenza di giovani, di 
donne, di indipendenti. la li
sta comunista presenza un 
programma legato alle pro-

dere a sinistra, nelle liste ; spettive nuove dei'.a program-
delio scudo crociato sono pre- ' maz.one. 

re rilievo devono avere, in 
questo quadro, i probiemi dei 
trasporti, della scuola, della 
casa. In tal modo sarà anche 
possibile condizionare le in
dustrie operanti nella zona. 
la cui dimensione è tale da 
non lasciare molti spazi ai 
singoli comuni. 

La Snia Viscosa, che ha re
centemente acquano anche 
le Tessili Sarde, può essere 
una risposta ai problemi del
la occupazione so'o se si avrà , 
la capacità di controllarla at- | investito esso stesso d 
traverso gli strumenti del pò- I ampi e legittimi poteri 

I 

l'z/o delie acque sulli v.abi- i a : : a D , c UUR v>S>l,a d<"l 20 giù 
lità e sui trasport, suila p.c | £™- _ U n a azione che fonv* 
cola e media industria, sjlla i "nn 

vit'co'.tura. I 
« L'amministrazione prov.n- | 

ca ie non ha grandi poteri I 
— sosiene Lorelli — per cui j 
essa deve necessariamente a!- t 
largare il suo impegno sul I 
piano politico e amministrati- { 
vo r. Si è puntato alla vaio- , 
nzzazione dei lavori del Con
siglio («qualche anno fa ci s; 
riuniva si e no tre o quattro ì | 
volte m un anno » dice Raz-

non serve qui ai vecchi e ar
roganti notab.Ii della DC sas
sarese ma che certamente 
tornerà utf.e a?ii elettori. 

Gianni De Rosas 

zu) non più chiamato ad e-
sprimere solamente pareri 
sulle scelte delia iunta ma. i ' 

Licenziamenti 
nel cagliaritano 

CAGLIARI. IO 

l a petizione è stata consegnata al presidente della giunta regionale da una delegazione unitaria di donne abruzzesi 

Raccolte 3500 firme per i consultori familiari 
Nostro fermio 

L'AQUILA. IO. 
Il Consiglio regionale d'A-

bruzzo ha tenuto leti l'ultima 
riunione prima del voto del 
20-21 giugno e sarà ricon
vocato a domicilio dopo le 
elezioni. I fatti politici che 
hanno caratterizzato la sedu
ta di ieri sono essenzialmen
te due: la mozione unitaria 
sul triplice assassinio di Ge
nova e l'incontro tra il pre
sidente della giunta. Spadac
cini. e una delegazione di 
donne abruzzesi. 

La mozione per i ratti di 
Genova, firmata da tutti 1 
gruppi democratici e antifa
scisti rappresentati In Assem
blea, dopo avere espresso il 
cordoglio del popolo abruz

zese «per il barbaro assassi
nio che colpisce la coscienza 
civile del paese e getta nel 
lutto altre famiglie intorno 
alle quali si stringe la soli
darietà popolare » e dopo a-
ver sottolineato come questo 
nuovo atroce delitto confer
ma la presenza di forze che 
si collocano fuori del con
sorzio civile le quali alimen
tano ed attuano la strategia 
del terrore per colpire le i-
stituzioni democratiche, de
nuncia « l'ennesimo tentativo 
dei gruppi eversivi di scon
volgere l'ordinato svolgimen
to della campagna eletto
rale». 

Nel documento, quindi, si 
esprime la solidarietà della 
Assemblea regionale e delle 
popolazioni d'Abruzzo alla Ma

gistratura e alle forze dello 
ordine e si fa appello: al 
governo affinché siano con 
rigore adottate tutte le mi
sure intese a prevenire ogni 
attentato alla democrazia e a 
scoprire, perseguire e liqui
dare le centrali della provo
cazione. 

Mentre in aula continuava 
11 dibattito su alcuni provve
dimenti amministrativi e le
gislativi una delegazione uni
taria delle donne abruzzesi. 
ha consegnato al Presiden
te della giunta una pe
tizione con 3500 firme come 
prima testimonianza di una 
larga mobilitazione delle mas
se femminili che rivendicano 
la rapida approvazione della 

zione dei cor^u.tori famil.a-
n. 

La delegazione, guidata dal
la compagna Giuliana Valen 
te. consigliere reeionale. ha 
puntualizzato le profonde e-
sigenze delle famiglie abruz
zesi di potersi servire al più 
presto di questi centri ed ha 
sollecitato non ?o'o un iter j 

fatto che i comuni abruzzesi J 
non possono procedere tem- I 
pestivamente per le deiibere j 
•n quanto manca il punto di 
riferimento legislativo regio
nale e ciò dopo ben dieci 
mesi dalla promulgazione del 
la legge nazionale 

Il Presidente della Giun-

48 licenziati 
alla PAC 

dì Lanciano 

più spedito nel'.'approntamen 
to degli strumenti legislativi. 
ma anche una maggiore at
tenzione ai contenuti della 
legge e »nnanzitutto alla par 
ticolare preparazione del per 
sonale e alla laicità negli 
indirizzi dell'organiamo. 

La rappresentanza femmini
le, nel sottolineare la neces
sità di tempi brevi nell'ade 
zione del provvedimento le-

' ta. mentre ha espresso ao 
prezzamento per ia iniziati
va femminile, ha detto che 
giudicherebbe potitivamen'e 
io sfozo d<?lle forze politiche 
che si richiamano all'accor
do politico programmatico 
per la elaborazione di una 
proposta di legge unitaria per 
i consultori familiari. 

legge regionale per la Utitu- 1 gislativo, si è richiamata al r. I. 

CHIETI. 10 
Quarantotto dei 153 operai 

della PAC. ia fabbrica di 
Lanciano ormai occupata dai 
primo • maggio scorso dalle 
maestranze, sono stati licen
ziati a decorrere da ieri. 

Lo ha notificato alle orga
nizzazioni sindacali la sezio
ne provinciale della Confapi 
di Chietl. rendendo cosi va
ni tutti gli sforzi portati 
avanti negli ultimi mesi da 
CGIL-CISL-UIL 

tere pubblico 
Su questo prozramma 5 co 

munisti chiedono un voto 
che consenta la formazione 
d. una giunta aperta al con-
tr.buto di tutte le forze de
mocratiche 

Lo schieramento attuale 
\edeva. dopo la forte avanza
ta del PCI e delle sm^tre il 
15 giugno, d.eci cons.gl.en 
comunist.. socialisti e indi
pendenti contro dieci consi
glieri democristiani e della 
destra. Un piccolo spostamen
to a sinistra può essere suf
ficiente per modificare pro
fondamente la gestione dell* 
amministrazione. 

Il lavoro delia sezione co
munista e quotidiano. Ai te
mi comunali si unisce la di
scussione sui grandi temi re
gionali e nazionali. Agli elet
tori i comunisti di Gonnosfa
nadiga indicano lo stretto col
legamento tra la svolta al 
Comune e la svolta naziona
le. Solo una diversa maggio
ranza a Roma ed a Cagliari 
può contribuire a rendere più 
efficace l'azione rlnnovatnce 
di una nuova maggioranza 

Giuseppa Podda I 

Neil* ton» di Macchiareddu • | 
P : u | j di Sirroch diverte aziende di aa~ | 

paltò dai lettori edile • metal- i 
hanno annunciato • « La Provincia — in'ervie- j ; meccanico 

r.e l'e.-iponente repubb'.icano j , massicci licenziamenti, in par-
— è u : c * a d i i r is ' re t * : 1 nv I ' , e ' ' * »uu i ,>. La D C K di San-

j t- istituz.cnali. per essere p.u ! , 
j presente ne: problem. p.ù | ; 
I crossi dcY'.ì soc età. m 'ina | i 
i parole si e ritrovato :! "gu 

!

s!o" A fare politica » 
Si e affermata una din?nr. 

. ca. nuova tra le vane for^e ! 
iene democratiche che I pò. 

ha restituito al.a Provine.a , 
i un suo volto, profondamente ' , 

modificato in passato dalia I 
losr'ca clientelare e di potere j ; 
delle \ a n e amministrazioni I 
DC. j , 

an- \ 
ta Margherita di Pula minaccia | 
di licenziare oltre 300 braccian
ti; la Antonella Calze di Mac
chiareddu. sull'orlo del falli
mento, e stata occupata dallo 
maestranze e latta sgomberar* 
per ordine del Procuratore della 
Repubblica di Cagliari; la Sedi*. 
editrice e stampatrice di « Tutto 
quotidiano >, minaccia il falli
mento mettendo sul lastrico 350 
Ira giornalisti, tipografi, tecni
ci • impiegati. 

I l Gruppo CI EH di Franco 
Trois e la Fonsarda di Lilia
na annunciano intanto la ces» 

. . . . . . i , sazione di attività nel set toro 
« V a SOttOiineato SOprattUt- , ' dell'edilizia e dei materiali da 

to il p lura l ismo ef fet t ivo i J costruzione. 
che si è real izzato in questa I Non si tratta che degli oltl-
amministrazione — dice Lo
relli — all'interno della ouale 
sono state superate difficol
tà e barriere ideologiche che 
erano e sarebbero assoluta
mente negative. Qui si è di
mostrato che comunisti e re
pubblicani. socialisti e so
cialdemocratici possono stare 
assieme. Certo vi sono anche 
posizioni differenti su tanti 
problemi ma è proprio questa . ( 
la caratteristica importante», j ( 

«Condivido le analisi di I -

mi casi di un processo di lenta 
disgregazione del taeeuto Indu
striale piccolo • medie intomo 
• Cagliari eh* pone in discus
sione drca 200 petti di lavoro. 

La Federazione 4Ì Cagliari 
del PCI ha denunciato In un suo 
comunicato l'incredibile com
portamento eolia DC, ette, in 
preoetua di una situazione tan
te grave, va accreditando la 
leti «Mia ripresa economica • 
del superamente della fata pie 
dura della recessione. 

file:///edeva
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PER UN CAMBIAMENTO 
ANCHE ALLA REGIONE 

Allo sforzo unitario del PCI e delle forze de- I 
mocratiche presenti nella Regione per fare 
avanzare una nuova politica di sviluppo, un 
nuovo ! modo di governare della Regione. 
I dirigenti della DC pugliese rispondono con
tinuando ad avallare l'operato del presidente 
e degli assessori che, invece di impegnarsi nel
la realizzazione degli accordi programmatici: 

| | operano per paralizzare la vita del Con
siglio; 

I 1 autorizzano gli scandalosi aumenti (sino al 
300%) agli alti funzionari del Policlinico; 

• vogliono distribuire i soldi dell'istruzione 
professionale senza - accertarsi se i corsi 
sono stati effettivamente realizzati; 

I I per scopi elettorali premono per distribuire 
e sperperare quanto più denaro pubblico è 
possibile. 

Il 20 e 21 giugno 
anche per 
cambiare le 
cose alla 
Regione Puglia 

VOTA PCI 

Una prova difficile 
una grande occasione 

11 paese è attanagliato da una crisi sema precedenti. Sono fé-
* nomeni che discendono dalla perdita di autorità dei gover
ni fin qui diretti dalla DC, dal discredito politico e morale 
del governanti che non sono in grado di dare una prospettiva 
al paese. Come si esce da questa situazione? Si pongono 
problemi di riconversione delle strutture produttive, occorre 
fronteggiare l'inflazione e favorire la ripresa economica, è 
necessario accrescere l'occupazione soprattutto fra i giovani. 

Noi comunisti riteniamo che se non si dà una nuova 
guida al paese non c'è speranza che l'Italia possa uscire 
rapidamente dalla crisi. C'è forse qualcuno che crede che 
sia possibile uscire dalla crisi mantenendo il monopolio del 
potere nelle mani della DC o attraverso la riproposizione 
di politiche e forme di governo già sperimentate e fallite.' 
E' illusorio pensare ad una simile prospettiva anche perché 
te altre forze politiche che hanno vissuto tali esperienze, le 
ritengono definitivamente superate. Di qui la nostra propo
sta di un governo di coalizione di solidarietà nazionale fra le 
forze democratiche e popolari con la partecipazione dei comu
nisti. che sia in grado di infondere fiducia e di mobilitare 
energie, di raccogliere i più larghi consensi, efficiente e capa
ce di tutelare la dignità del nostro paese sul piano interna
zionale. Noi siamo profondamente convinti che il paese ha 
bisogno di un tale governo che può realizzarsi se gli elettori 
ridurranno sensibilmente i voti alla DC e faranno avanzare 
la sinistra rafforzando il PCI. Ciò non significa, come affer
mano i dirigenti DC, con l'evidente scopo di distorcere le 
nostre posizioni, che noi proponiamo di sostituire alla ege
monia DC quella del PCI. No, noi proponiamo un accordo fra 
le forze politiche democratiche per formare un governo con 
la partecipazione dei comunisti a parità di condizioni con 
gli altri partiti e per il tempo necessario a risollevare il 
paese. A questa proposta la DC e le altre forze politiche, con 
una differenziazione del PSI, rispondono: no. 

Tuta non basta dire no. La DC deve dire come intende gover-
"* nare il paese dopo il 20 giugno. La DC non lo dice chia
ramente. ma fa intendere che pensa ad una specie di rici
claggio del centro-sinistra. Ma come è possibile pensare di 
poter affrontare la crisi del paese ritornando alle vecchie 
forme di governo? Zac dice che se fosse sicuro che una volta 
al governo i comunisti se ne andrebbero a seguito di un voto 
di sfiducia da parte degli elettori, lui non avrebbe timori a 
collaborare con i comunisti: lui. invece, sa che questa sarebbe 
una strada senza ritorno. Ma noi al governo ci siamo stati e 
ne siamo usciti senza drammi. La verità è che si tratta del 
vecchio e logoro anticomunismo. Se c'è un partito che è da 
sempre al potere e non vuole andarsene dal governo, questo 
partito è la DC che vuole rimanere in posizione dominante. 

Gli altri partiti, le cosidette forze intermedie, lamentano 
la tendenza alla paralizzazione della campagna elettorale. 
Noi non ne abbiamo colpa perché nella nostra proposta 
queste forze hanno una collocazione ed un ruolo da svolgere, 
dato che noi non ci poniamo come alternativa dominante, 
come fa la DC. ma proponiamo una coalizione fra uguali. 
Quello che proponiamo è di mettere a disposizione la nostra 
forza per la salvezza del Paese. Nel rifiuto ad accogliere 
questa proposta vi è un argomento sul quale si insiste molto. 
da parte della DC e d]el MSI in particolare, ma anche da 
parte degli altri. L'argomento è che la partecipazione al 
governo dei comunisti, sia pure in una coalizione di forze 
democratiche, turberebbe l'equilibrio internazionale, mette
rebbe in discussione le alleanze dell'Italia. Bisogna dire che 
con questo argomento, si esercitano pressioni anche da parte 
di alcuni dirigenti stranieri e soprattutto americani, anche 
se con non poche contraddizioni. Questi interventi pongono 
innanzitutto la necessità della difesa della dignità e dell'indi
pendenza nazionale. Al di là di queste argomentazioni, resta 
il problema di fondo di questa campagna elettorale. Come 
fare uscire il paese dalla crisi? La DC risponde no alla nostra 
proposta e pensa di governare ritornando a vecchie forme 
di governo sperimentate e fallite e sostiene che, in caso diter
so. per non collaborare con i comunisti al governo andrà 
all'opposizione. A parte il fatto che ciò significa mancanza 
di fiducia in sé stessa da parte della DC. facciamole dimi
nuire i voti e poi vedremo se andrà all'opposizione o no. Ce 
qualcuno alla nostra sinistra che crede di poter cogliere una 
contraddizione in questo nostro atteggiamento. 

~\7a detto con chiarezza che il nostro discorso sulla DC, non 
' cambia nemmeno nella campagna elettorale, nel senso 

che guardiamo ai processi nuovi sia pure contraddittori che si 
sono aperti in questo partito soprattutto dopo il 15 giugno. 
Ma è nostra convinzione che affinché questi processi matu
rino fino in fondo sia necessaria diminuire ulteriormente la 
forza della DC. Ed è quello che chiediamo agli elettori e alle 
elettrici. Gli elettori hanno diritto di chiedere ai candidati di 
tutti i partiti, come intendono governare il paese dopo il 
20 giugno e di giudicare i partiti per le loro precise respon
sabilità. In quanto a noi. chiediamo di essere giudicati non 
attraverso pregiudiziali o processi astratti, ma sul contri
buto che i comunisti in questi anni difficili hanno dato per il 
rilancio economico, la ripresa produttiva, per rendere effi
ciente la macchina statale; per la moralizzazione della vita 
pubblica, in difesa delle istituzioni democratiche. 

Per raggiungere questo obiettivo noi ci rivolgiamo alle 
elettrici le quali cogliono esercitare un ruolo di protagoniste 
della lotta politica oggi, e delle quali recepiamo la profonda 
aspirazione ad una nuova dignità, la spinta innovatrice 
presenta nel movimento per l'emancipazione. Alle donne 
vogliamo ricordare che il PCI è il partito che più di ogni 
altro accoglie le loro aspirazioni, perché è il p:u coerente 
nella lotta contro ogni forma di sfruttamento e di dtscnmi-
nazione. Lo stesso discorso vogliamo fare ai giovani, chi già 
con il voto del 15 giugno dell'anno scorso, tanto hanno contri
buito a modificare il quadro politico. A questa gioventù. 
sempre più mortificata dai governi democristiani le cui pro
poste per affrontare il problema non sono and-tte al di la 
delle intenzioni di varare provvedimenti assistenziali: a que
sta gioventù noi ci rivolgiamo chiedendo di combattere 
con noi questa battaglia di rinnovamento del paese. Siamo 
di fronte ad una prova difficile che può risolversi in una 
grande occasione per l'avvenire del nostro paese. Rtvotgen 
doci agli elettori e alle elettrici non chiediamo loro né una 
delega, né di fare una scelta ideologica e di principio chiedia
mo di dare un voto al PCI per favorire ulteriormente lo $vi-
Zuppo dei procesti aperti dal voto del 15 giugno, per risanare 
il paese, per gettare le basi di un nnvrnir* di giustizia, di 
Hmmncrnrin ni vnttrn nonoJn 

Antonio Romeo 

L'aggravarsi della situazione economica non ha risparmiato nemmeno la provincia di Taranto 
Messo in discussione lo stesso sviluppo della forza produttiva 

Anche la « grande fabbrica dell'acciaio» non rappresenta più una certezza 

Anche Taranto, la provin
cia privilegiata del Sud — 
portata ad esempio dalla pro
paganda DC — per la bontà 
dell'intervento straordinario 
cosi come si è avuto — e in 
effetti la quantità delle ri
sorse impegnate, oltre 2000 
miliardi di investimenti nei 
settori di base, è stato no
tevole — non è al riparo dal
la crisi. 

Come si può affermare il 
contrario? I dati parlano un 
linguaggio assai crudo: 30 mi
la disoccupati, dei quali 8 mi
la giovani laureati e diploma
ti: migliaia di lavoratori in 
cassa integrazione o minac
ciati di espulsione dal pro
cesso produttivo, sia nell'a
rea siderurgica, per la fine 
delle opere di ampliamento 
dell'Italsider, che fuori di es
so, nell'edilizia nell'abbiglia
mento e in altre attività; una 
agricoltura sempre più degra
data con la disoccupazione 
dei braccianti e la decurta
zione dei redditi contadini, 
con migliaia di ettari di ter
ra incolti e con produzioni 

pregiate che, non trovando 
sbocco sul mercato, vengono 
assurdamente avviati alla di
struzione: i prezzi che aumen
tano sempre più in maniera 
insopportabile; carenza di ca
se a basso costo, di servizi 
sociali e di trasporti pubbli
ci efficienti. 

E* palese, insomma, il fal
limento di una politica — 
cosi detta dei poli — inca
pace di affrontare alla radi
ce i nodi strutturali dell'ar
retratezza economica meri
dionale. proprio perché su
balterna alla logica della e-
spansione monopolistica im
pressa al nostro paese in que
sti anni. 

La crisi è tale nella nostra 
provincia — ecco un punto 
essenziale — da mettere in 
discussione lo stesso svilup
po della forza produttiva, a-
vutosi per altro non certo 
per gentile concessione dei 
governi della DC, ma grazie 
alle grandi lotte popolari e 
unitarie. E' il caso dell'Ital-
sider. Già nel '75 c'è stata 
una riduzione della produzio-

! ne di acciaio, che sarebbe 
stata molto più consistente 
se non si fosse fatto ricorso 
ad un aumento sotto costo 
— tale da provocare un bu
co di 200 miliardi nel bilan
cio dell'Italsider e da porta
re l'azienda sull'orlo del dis
sesto — dell'esportazione, i 
dati del primo quadrimestre 
del 76 sono tutt'altro che 
confortanti: siamo già ad u-
na ulteriore flessione di un 
milione di tonnellate in più 
della nostra produzione si
derurgica rispetto al corri
spondente periodo '75. 
• La ragione è molto sempli

ce: un aumento della doman
da interna non vi è stata e 
non vi può essere se non a 
condizione di - una ripresa 
produttiva su basi nuove, 
finalizzata quindi all'agricol
tura. ai consumi sociali, e 
ad una riconversione indu
striale orientata verso produ
zioni ad alto contenuto tec
nologico (impiantistica, elet
tronica, ecc.). La stessa pos
sibilità di esportare acciaio 
si riduce, nell'immediato — 

nonostante il deprezzamento 
della lira — per le misure 
di salvaguardia adottate da 
molti paesi colpiti dalla no
stra concorrenza sleale e in 
prospettiva per l'ingresso dei 
paesi del terzo mondo nella 
siderurgia con larga disponi
bilità di materie prime, capi
tali e manodopera a basso 
costo. 

La grande fabbrica dello 
acciaio non .è più una «cer
tezza » e il pericolo della cas
sa integrazione per i suoi o-
perai diviene concreto 

Se ì ' notabili locali della 
PC, impegnati freneticamen
te nella loro campagna elet
torale, ad esorcizzare il «dia
volo rosso con le corna ». e-
vitano accuratamente di par
tire da questa realtà minac
ciosa nella coscienza di gran
di masse —nei lavoratori, co
me nei giovani, nelle donne 
e nei ceti medi produttivi — 
c'è invece preoccupazione e 
comprensione profonda della 
complessità e gravità della 
crisi. Non potrebbe essere al
trimenti in una provincia, 

costantemente impegnata in 
questi anni nella lotta per il 
lavoro, per lo sviluppo e per 
cambiare la qualità stessa 
della vita. La classe operaia, 
infatti, per la qualità de^li 
obiettivi che è stata capace 
di elaborare in questi anni. 
ha sconfitto la mentalità ri
duttiva e municipalistica con 
la quaje la DC locale si è 
posta di fronte ai problemi 

Il problema del lavoro è 
quello della disoccupazione 
di ritorno: dobbiamo chiedere 
qualche pacchetto a Roma 
nella logica dell'intervento a 
pioggia, si tratta di raziona
lizzare al ntasóimo un mec
canismo e non di mutarlo 
radicalmente: questi i discor
si che a più riprese hanno 
fatto i dirigenti . della DC. 
Con una visione alternativa 
si è mosso invece il movimen
to unitario delle masse. 

Irrigare l'agricoltura e tra
sformarla; affermare nuovi 
indirizzi produttivi nella si
derurgia e una funzione nuo
va delle PP.SS.; diversifica
re l'apparato industriale ' fa

cendo leva . sulla piccola e 
media impresa; trasferire, ri
strutturare e potenziare i 
cantieri e l'arsenale; interve
nire massicciamente nella e-
dilizia economica, sociale e 
sanitaria, nei trasporti col
lettivi e nelle altre attrezza
ture civili: sono stati questi | 
gli obiettivi della « vertenza » 
Taranto». Obiettivi tali da | 
garantire il lavoro ed il te- j 
nore di vita delle masse, da 
consentire una prospettiva — 
produttiva, e non parassita
ria come è stata in un pas
sato che, si avverte, non può 
più tornare — ai ceti medi: 
da avviare a soluzione insom
ma i problemi di Taranto. 
ma anche di contribuire a 
rimuovere le radici della cri
si del mezzogiorno e del pae
se. 

Con questa visione la lot
ta ha pagato su più terreni: 
su quello del salario, della 
condizione di lavoro e della 
stessa tenuta della occupa
zione. Sono stati conseguiti 
risultati importanti nelle fab
briche come nella società; 

ma, soprattutto, si è supe
rata la divisione interna al
la classe operaia e fra que
sta e le altre forze interessa
te a una prospettiva di cam
biamento. Il grande ostacolo 
incontrato da questo possen
te movimento di lotta, che 
ha avuto la forza e la capa
cità di coinvolgere tutte le 
forze politiche e democrati
che e le stesse assemblee e-
lettive locali, è stato l'assen
za di un governo capace di 
muoversi con chiarezza di in
dirizzi, di utilizzare le risor
se secondo precise priorità, e 
di essere espressione, e quin
di guida autorevole, dei pro
cessi unitari in atto a Ta
ranto come in tutto il paese. 
Sta in questa consapevolezza 
il motivo dell'orientamento 
positivo che viene verso la 
proposta politica dei comu
nisti di un governo di larga 
solidarietà democratica e po
ppare per fare uscire dalla 
crisi Taranto e la nazione 
tutta. 

Vito Consoli 

Con la DC per dire «ito» a braccianti e coloni 
Lo ha detto il presidente della Confagricoltura Diana: « Più è forte lo scudocrociato 

e meglio potremo opporci ai lavoratori della terra che chiedono un contratto moderno » 
La DC ha impedito che passasse la legge per la trasformazione della colonia 

• Dobbiamo fare delle scel
te — ha esortato il presi
dente della Confindustria 
marchese Diana — tra la DC. 
di cui conosciamo le caren
ze e gli scandali, e la no
stra libertà d'iniziativa che 
si difende votando scudocro
ciato. Questo l'invito che ha 
rivolto Diana agli agrari pu
gliesi dopo aver rilasciato al 
MSI una patente di demo
craticità. in una regione co
me la Puglia in cui da de
cenni braccianti, coloni, con
tadini e. recentemente, an
che piccoli e medi impren
ditori agricoli si battono per 
un rinnovamento generale 
dell'agricoltura. 

Bisogna che la DC non 
esca umiliata da questo scon
tro e!ettorale — ha precisa
to Diana — perché abbiamo 
bisogno di questo per raffor
zare il nostro a no» ai brac
cianti e ai salariati che chie
dono un nuovo e più moder
no contratto, ai coloni che 
chiedono l'approvazione del
la legge per il superamento 

della colonia, ai piccoli e me
di imprenditori che influen
zati dall'Alleanza dei conta
dini o spinti dalla nuova real
tà nelle campagne chiedono 
un'agricoltura associata ed il 
controllo dei finanziamenti 
pubblici. 

Il presidente della Confa-
gricoltura. dunque, invita a 
votare DC per difendere tut
to quello che invece bisogna 
superare perché l'agricoltu
ra pugliese, liberandosi del
le vecchie strutture e della 
rendita parassitaria, possa 
rinnovarsi per far fronte non 
solo ai bisogni alimentari 
del paese ma per assicura
re nello stesso temoo ade
guati redditi ai contadini e 
prodotti a orezzi equi ai con
sumatori. Per impedire che 
l'agricoltura si incammini 
speditamente su questa stra
da il presidente degli agrari 
italiani chiede un voto in 
favore della DC. Questo per
ché l'esperienza ha insegna
to a Diana e agli agrari as
senteisti che la politica pre

valente della DC è stata di 
sostegno — finché il gioco 
non è diventato troppo sco
perto verso le masse conta
dine — alle posizioni dei pa
droni. 

Chi. se non la DC, con lo 
scioglimento anticipato della 
legislatura ha impedito, do
po averla ostacolata per tan
ti anni e in vari modi, l'ap
provazione della - legge per 
la trasformazione della co
lonia in affitto, scelta que
sta decisiva per rinnovar» 
l'agricoltura, sviluppare l'oc
cupazione. liberare . la Im
prenditorialità dei " coloni? 
Ora che la lotta dei 120 mi
la coloni pugliesi ha fatto 
di questo problèma l'obietti
vo di lotta anche degli one
rai salentini — da quelli del
la Montedison di Brindisi. 
aU'Italsider di Taranto, al
la Fiat di Lecce — gli agra
ri hanno scoperto, dopo aver 
cacciato dalla terra migliaia 
di coloni, che la colonia è un 
modello insuperabile di .ef
ficienza aziendale. 

Diana ha bisogno che « la 
DC non esca umiliata » dal
lo scontro elettorale del 20 
giugno perché vuole che i 
piani di Irrigazione per le 
campagne pugliesi siano at
tuati con quella lentezza e 
frammentarietà propria di 
questi anni, per non distur
bare l'azienda agraria capi
talista ed Assenteista nella 
sua azione di rapina della 
terra con la monocultura ce
realicola; perché ha bi30?no 
che non si attui quel rin
novamento della olivicoltura 
e della viticoltura pugliese: 
perché, cosi com'è ora. con
cede ai padroni miliardi di 
integrazione comunitaria (co
me avviene anche per il gra
ne- duro). 

Quello che fa più paura a! 
marchese Diana, e lo ha di
chiarato senza mezzi termi
ni. è il fallimento di un di
segno per il quale la Con-
fagricolturs ha lavorato per 
molti anni; quello, cioè, del
la creazione; in Puglia, di 
un « fronte rurale » nel qua

le fossero schierati, a fian
co dei grossi agrari, larghe 
forze imprenditoriali agrico
le piccole e medie. Questo 
disegno in Puglia è fallito 
grazie soprattutto alle lot
te che - i comunisti hanno 
saputo portare avanti in tut
ti questi anni, scegliendo una 
politica di alleanze nelle 
campagne, che ha compreso 
quelle forze imprenditoriali 
piccole e medie sulle quali 
puntava la Confragricoltura 

Grande valore politiro ha 
l'unità creatasi fra braccian
ti. operai e contadini nel'a 
lotta per il rinnovamento 
dell'agricoltura e per un nuo
vo processo di industrializza
zione strettamente legato ad 
una profonda trasformazione 
nelle campagne. La Puglia 
— in altre parole — non è 
più la regione che si limi
ta a produrre materia pri
ma (dal vino all'olio, al gra
no. ai prodotti ortofruttico
li). ma trasforma questa pro
duzione e la commercializ
za. Le lotte di questi anni. 

hanno perseguito con fer
mezza questo grande obiet
tivo di fondo, richiedendo 
un nuovo ruolo delle parte
cipazioni statali che nel set
tore della trasformazione del
la produzione agricola o so
no stati assenti del tutto o. 
se hanno avuto una minima 
presenza, questa non ha avu
to certo una funzione anti-

j speculativa, né è stata in-
• dirizzata all'associazionismo. 
I Sono un esempio di ciò le 

modeste iniziative a parte-
cinazione pubbliche nel fos-

' giano, o un azienda barese 
che preferisce importare pro
dotti dall'estero. Ma in real
tà non esiste in Puglia una 
industria alimentare adegua
ta al potenziale produttivo 
della sua agricoltura 

Di questa azione ritarda
ta e del tutto insufficiente 
di intervento nel settore a-
gricolo. le partecipazioni sta
tali hanno avuto, del resto 
l'esempio degli - stessi gover
ni che si sono succeduti ne
gli ultimi anni, durante i 

quali due dei grandi impian
ti industriali per l'agricoltu
ra — la centrale di Meta-
poto e l'industria di trasfor
mazione di Gaudiano —. il 
primo non ha mai funzio
nato e il secondo non è an
cora pronto dopo sette anni 
dall'inizio dei lavori. Il fatto 
è tanto più grave trattando
si di due impianti localizza
ti nella vicina Basilicata ma 
che una sua utilizzazione in
vestirebbe vaste e fertili zo
ne della Puglia. 

Contro questa politica del
la DC e delle partecipazio
ni statali si battono uniti I 
lavoratori pugliesi e quelli 
lucani. La strada che indi
cano è quella di una agri
coltura moderna e industria
lizzata che utilizzi la poten
zialità degli impianti chimi
ci esistenti (da quello di 
Manfredonia, a quello di Bar
letta e di Brindisi): una scel
ta prioritaria per lo svilup
po organico della regione. 

Italo Palasciano 

Partecipazioni statali : puntuale, il tracollo 
Un canale « privilegiato » del finanziamento pubblico - L'incapacità di gestire gli stanziamenti e la logica clientelare 

hanno condotto l'industria al fallimento - Sviluppo distorto di un settore fondamentale dell'economia meridionale 
Assente un programma che preveda l'uso della tecnologia - Gravi i riflessi in agricoltura 

La crisi senza precedenti 
che sta sconvolgendo le 
strutture industriali puglie
si non lascerebbe presumere 
che la Puglia negli anni "90 
e. in parte negli anni "70. 
sia stata una delle regioni 
italiane che maggiormente 
ha goduto dei canali di fi
nanziamento del potere pub
blico. 

Diamo qualche dato: nel 
1970, gli investimenti lord; 
fissi nell'Industria - raggiun
gono in Puglia la quota del 
7,BTv sul totale nazionale: 
nel "71 il 12,7fi; nel 72 ti 
14.4%: nel 73 il 15.r*e. Ter
za assoluta nel 1970. la Pu
glia raggiunge negli anni che 
vanno dal 71 al 73 il posto 
ambito di seconda regione 

privilegiata dagli stanziamen
ti pubblici per l'incremento 
de'.rtndustrializzazicne. 

ET soltanto a partire dal 
1973 che il flusso del dana
ro pubblico subisce una fles
sione consistente. E* d'altro 
canto la costanza dell'inter
vento pubblico neli'econo-
mia pugliese contraddice a; 
lo stesso dato nazionale, che 
registra proprio in quegli an
ni una lenta, ma progressi
va contrazione. SI deve a 
questa messe copiosa di fi
nanziamenti se in Puglia la 
crisi produce effetti ritar
dati. 

Il profilo di questa crisi 
consente una riflessione re
troattiva sulla utilizzazione 
di quel denaro pubblico 

che ha consentito alla Pu
glia. sola regione meridiona
le. di varcare la soglia de 
gii anni 70 ccn una indu
stria avente una propria co-» 
sistenza. non irrilevante. 

Errori ce ne sono stati e 
si è trattato, in sostanza, di 
errori politici di fondo. 

n primo dato, inequivoca 
bile.-è questo: lo sviluppo in 
dustriale della Puglia e sta
to in qualche modo uno svi
luppo eclettico, certamente' 
slegato dalle risorse materia
li e di lavoro proprie della 
regione. Uno sviluppo giu
stapposto agli orientamenti 
tradizionali e trainanti della 
economia pugliese. Abilmen
te pilotato dalla mediazione 
clientelare, sia nella forma 

dello Insediamento pubblico 
che In quella, più diffusa. 
della partecipazione statale. 
la industrializzazione puglie
se ha agito fondamental
mente come congruo setto
re di • supporto della gran
de produzione industriale 
settentrionale. L'insediamen
to degli impianti altro non 
è stato che la costruzione di 
una rete diffusa e inartico
lata di parti staccate dei 
grandi complessi produttivi 
del Nord. 

E* questa la logica che ha 
presieduto alla politica del
le PP.83. in Puglia, parti
colarmente. e nel Mezzogior
no. in generale. E alla lun
ga questa logica non poteva 
non sottrarre respiro a que

sta industrializzazione, af
fannosa quanto priva di una 
prospettiv* di lungo raggio. 

Un esempio: l'agricoltura. 
La stessa possibile doman
da di un'agricoltura svilup 
pata (soprattutto nelle sue 
colture cerealicole specializ
zate. nella sua produzione vi
tivinicola e olivicola) verso 
beni strumentali per l'indu
stria chimica secondaria e 
per la meccanica di trasfor
mazione è stata ampiamente 
disattesa. Ancora: il discor
so sulle innovazioni tecno
logiche. Mentre la tendenza 
generale e quella che risco
pre la produttività delle a-
ziende nell'uso della tecnolo
gia avanzata (esaltando la 

funzione essenziale della ri 
cerca scientifica» in Puglia 
continua m questi anni ad 
andare avanti la scelta dV-
!e grandi industrie di base. 
Gli stessi timidi tentativi di 
industria manifatturiera di 
trasformazione ad aito con
tenuto tecnologico (vedi il 
caso del Pigncne Sud In pro
vincia di Bari) vivono una 
progressiva esperienza di de
gradazione e di frustrazione. 

Un tracollo dunque insi
to già nelle premesse e che 
non ha mancato di arre
care danni Ingenti all'econo
mia. ai livelli di occupazio
ne (ricorso indiscriminato 
alla cassa Integrazione. li
cenziamenti. e i licenziamen

ti occulti che consistono nel 
blocco rigido delle assunzio
ni». La certezza che questa 
degenerazione, progressiva e 
implacabile, risieda per In
tero nella relazione strettis
sima che in questi anni ha 
legato sistema di potere de
mocristiano e Industria pub
blica esautorando dal cam
po delle scelte politiche la 
ricerca degli Indirizzi produt
tivi di più largo respiro, è 
rafforzata dall'entità attuale 
della crisi in Puglia che. ma
nifestatasi in ritardo, ri spet
to alle altre regioni, morde 
in questi mesi con tenace ac
canimento. 

Angelo Angobstro 


